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Protezione della natura stri du e lettori. Sono questio¬ 

ni molto gravi e serie alle quali 
« Egregio direttore, per deci- dobbiamo tutti dedicare gran¬ 
itone del Consiglio dei Mi- de attenzione. La televisione 

nistri d’Europa, il 1970 è sta- se ne e occupata e se ne sta 

lo dichiarato Anno europeo occupando con programmi già 

per la protezione della natu- mandati in onda o che stan- 

ra. Quanto una decisione di no P er esserlo. 

tal genere sia encomiabile e 

opportuna lo dimostrano le -- i_- i .... c _ 

molteplici iniziative che ven- Polemiche su Sanremo 

gono adottate, per tutelare gli ,, . .. „ .... 

ambienti e gli equilibri natu- * Egregio direttore, ho letto af¬ 
ra/i, anche e soprattutto dai !f. t ? rarr ! ey,r ? 3 rr ', < o >< j^ a s 9 on ' 

Paesi extraeuropei, che eviden- li-'/ 3 dei t/ ,, r ^' (Radiocornere 

temente non sono vincolati TV, n. 10) e sono venuto alla 

dalie risoluzioni del Consiglio conclusione che secondo I auto- 

d'Europa. In America, ad esem- re Antonio Lubrano il Festi- 

pio, la protezione delle bellez- vc f dl Sanremo sarebbe com- 

ze naturali e la lotta contro Piamente fallito e ciò perché 

gli inquinamenti sono oggi ^ e . canzoni non sono affatto 

comprese tra i “ punti prò- originali ma seguono vecchi 

grammatici " di maggior rilie- schemi e, pur se se ne addossa 

vo del Governo Nixon, mentre l intenzione agli industriali dei- 

si parla di un primo stanzia- la canzone gratifica un certo 

mento di 10.000 (diecimila!) pubblico di stupidita Vorrei 

miliardi per il biennio 10-12. P orre du , e domande: 1) da che 

Al contrario, in Italia, gli sfar- c ? sa P u ° over già dedotto il 

zi che una ristretta cerchia di signor Lubrano che la gran 

esperti sta compiendo per ten- mas J° de 8 h ascoltatori abbia 

tare di avvicinare anche in gradito maggiormente la con¬ 
questo campo il nostro Paese Cementano di quella 

al livello degli altri più civili, dl Nicola di Bari o quella del- 

rischiano di cadere nel nulla. ' a . Va D mm ' dl « ue ! ,a dt 

soprattutto per la mancanza . Poiché, malgrado i/ suo 

Hi un'nnininnp nnhhlira infnr- Siamo tutti d accordo , ap- 


« Egregio direttore, per deci¬ 
sione del Consiglio dei Mi¬ 
nistri d’Europa, il 1970 è sta¬ 
to dichiarato Anno europeo 
per la protezione della natu¬ 
ra. Quanto una decisione di 
tal genere sia encomiabile e 
opportuna lo dimostrano le 
molteplici iniziative che ven¬ 
gono adottate, per tutelare gli 
ambienti e gli equilibri natu¬ 
rali, anche e soprattutto dai 
Paesi extraeuropei, che eviden¬ 
temente non sono vincolati 
dalle risoluzioni del Consiglio 
d'Europa. In America, ad esem¬ 
pio, la protezione delle bellez¬ 
ze naturali e la lotta contro 
gli inquinamenti sono oggi 
comprese tra i “ punti pro¬ 
grammatici " di maggior rilie¬ 
vo del Governo Nixon, mentre 
si parla di un primo stanzia¬ 
mento di 10.000 (diecimila!) 
miliardi per il biennio 10-12. 
Al contrario, in Italia, gli sfor¬ 
zi che una ristretta cerchia di 
esperti sta compiendo per ten¬ 
tare di avvicinare anche in 
questo campo il nostro Paese 
al livello degli altri più civili, 
rischiano di cadere nel nulla, 
soprattutto per la mancanza 
di un'opinione pubblica infor¬ 
mata sulla gravità e sulla rea¬ 
le consistenza della questione. 
E' dunque necessario che il 
“miracolo’ accada, perché sen¬ 
za il controllo e l'interessa¬ 
mento di un'opinione pubblica 
qualificata non è possibile oc¬ 
cuparsi seriamente dei proble¬ 
mi inerenti all'urbanistica e 
alla protezione del patrimonio 
artistico e naturale. La respon¬ 
sabilità della televisione in 
questo settore è evidentemen¬ 
te enorme: la diffusione quasi 
totale del piccolo schermo in 
tutti i paesi e le regioni d'Ita¬ 
lia, e la immediatezza del mes¬ 
saggio trasmesso visivamente 
ne fanno uno strumento di in¬ 
formazione di terribile effica¬ 
cia. Per il 1970 la protezione 
del patrimonio artistico, pae¬ 
saggistico e naturale deve di¬ 
ventare un argomento di gran¬ 
de attualità. Crediamo che sa¬ 
rebbe molto utile replicare la 
discreta serie di Quando la 
natura scompare sul Program¬ 
ma Nazionale alle ore 21, come 
già è stato proposto e auspi¬ 
cato dalla critica più sensibile. 
In effetti, il difetto più grave 
di auesta serie era per l'ap¬ 
punto la programmazione de¬ 
gli spettacoli sul Secondo Pro¬ 
gramma. Tanto è bastato 
per ricadere nell'inconvenien¬ 
te principe di tutti i ser¬ 
vizi di auesto tipo: cioè di 
non riuscire a “ sensibilizzare " 
che i già “ sensibilizzati ”/ In¬ 
fatti, malgrado la discreta ca¬ 
rica di denuncia e la tragica 
attualità degli argomenti trat¬ 
tati (le alluvioni, tra l'altro), 
Quando la natura scompare 
non è stato affatto seguito dal¬ 
la grande massa dei telespet¬ 
tatori. ed è quindi venuto me¬ 
no alla sua principale funzio¬ 
ne, che era appunto quella 
divulgativa e sensibilizzatrice. 
Speriamo dunque che sia pos¬ 
sibile vedere tra breve dei ser¬ 
vizi e dette denunce sul tema 
“ natura ’ che, anche per la 
posizione “ strategica " nell'ora¬ 
rio delle trasmissioni, possano 
essere scelti e seguiti dal mas¬ 
simo numero di telespettatori, 
di tutte le condizioni ambienta¬ 
li e sociali » (Alessandro Masa¬ 
no e Giovanna Cortesi - Roma). 

Anche il nostro giornale si è 
occupato nel n. 12, in una ap¬ 
profondita inchiesta dal titolo 
Passato presente futuro del 
pianeta in crisi, dei proble¬ 
mi che stanno a cuore ai no- 


Indirizzate le lettere a 

LETTERE APERTE 

Radlocorriere TV 
c. Bramante, 20 - (10134) 
Torino, indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, 11 cognome e 
l'Indirizzo dei mittente. 
Data l'enorme quantità di 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. Ci scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 


pare evidente da tutto il con¬ 
testo del suo articolo che le 
canzoni non costituiscono un 
prodotto d'evasione, ma qual¬ 
cosa di molto più importante, 
perché non tenta di far musi¬ 
care la Divina Commedia o 
i Canti di Castelvecchio? » (At¬ 
tilio Cannellone - Roma). 

Il signor Mario Macchi di Trie¬ 
ste, riferendosi all’articolo di 
Antonio Lubrano del Radiocor- 
riere TV n. 11, in cui si regi¬ 
stravano gli echi, le polemiche 
e un dibattito televisivo sul 
Festival di Sanremo, sostiene 
che non v’è nulla di dispregia¬ 
tivo nella parola « canzonetta », 
che in fondo è soltanto dimi¬ 
nutivo di « canzone ». Quindi 
commentando la dichiarazione 
di un industriale del disco, 
G. B. Ansoldi, riportata nello 
stesso articolo (* In Italia la 
cultura musicale risulta piut¬ 
tosto bassa e quindi producia¬ 
mo canzoni modeste o), sostie¬ 
ne che i « nemici » della cultu¬ 
ra musicale in Italia sono pro¬ 
prio gli industriali discografici, 
perché sono loro che contribui¬ 
scono a mantenerla bassa con 
una produzione scadente. « Ad 
ogni modo », aggiunge. « non è 
tanto grave il modo in cui le 
canzoni vengono scritte, quan¬ 
to invece il modo in cui ven¬ 


gono eseguite. E una prova 
evidente l’abbiamo avuta pro¬ 
prio all'ultimo Festival di San¬ 
remo dove i Minslrels ci han¬ 
no offerto una vera lezione di 
come vada eseguita la musica 
leggera ». 

Risponde Antonio Lubrano: 
Ringrazio il signor Cannellone 
dell'attenzione dedicata al mio 
articolo di commento al XX 
Festival di Sanremo, Non mi 
pare tuttavia di aver attribui¬ 
to a una parte del pubblico 
una patente di stupidità; se 
non avessi profondo e sincero 
rispetto del pubblico e della 
sua intelligenza non farei da 
vent’anni questo mestiere. Ho 
sostenuto semmai il contrario 
e cioè che l’equivoco in cui in¬ 
corrono certi discografici furbi 
è quello di credere che il pub¬ 
blico sia stupido. Lo dimo¬ 
strano continuando a portare 
a Sanremo brani di scaden¬ 
tissima qualità. Rispondo poi 
alla prima domanda preci¬ 
sando che io non ho dedot¬ 
to, piuttosto ho constatato, che 
le preferenze degli ascoltatori 
sono andate alle canzoni di Ce¬ 
lentano, di Nicola di Bari, di 
Endrigo e della Vanoni. Non 
mi pare che Taxi di Antoine 
abbia scatenato entusiasmi 
travolgenti. Per la seconda do¬ 
manda che il signor Cannello¬ 
ne mi pone, mi sembra oppor¬ 
tuno ripetere quanto ho già 
scritto: la canzone è un pro¬ 
dotto d'evasione, ma non si 
può imporre alla gente di eva¬ 
dere dalla realtà quotidiana 
con canzoni sempre uguali, una 
scopiazzata daH'altra. Ci sarà 
pure qualcosa di diverso da 
offrire al pubblico, no? Que¬ 
sto non significa che le 26 can¬ 
zoni del XX Festival di San¬ 
remo siano tutte da buttare a 
mare: nello stesso articolo ci¬ 
tavo appunto quelle che a mio 
avviso facevano eccezione (po¬ 
chissime, per la verità) Al di¬ 
scorso della sfiducia nei gusti 
del consumatore si riconduce 
infine l’opinione del signor 
Macchi. 


Libertà di fischiare 

« Egregio direttore, leggo sui 
giornali che il soprano Elena 
Suliotis avrebbe interrotto uno 
spettacolo al " Margherita " di 
Genova perché offesa dai fi¬ 
schi di una parte del pubblico 
presente. Pare che l'artista li¬ 
rica sia incorsa in una stecca 
cantando la romanza all'inizio 
del primo atto del Macbeth 
di Verdi. Ora le chiedo: per¬ 
ché certi artisti, anche se bra¬ 
vi, si mostrano sempre più 
intolleranti delle reazioni ne¬ 
gative del pubblico? Chi sale 
su un palcoscenico sa benissi¬ 
mo che la sua esibizione può 
riscuotere applausi o provoca¬ 
re fischi. Da che mondo è 
mondo lo spettatore in teatro 
manifesta il suo dissenso fi¬ 
schiando e non si capisce per¬ 
ché adesso per non dispiacere 
o offendere le dive dovrebbe 
perdere l'abitudine. Esiste o 
non esiste la libertà del fi¬ 
schio? C'è forse una legge che 
impedisce al pubblico, a una 
parte di esso, sia pure piccola, 
allo spettatore isolato, di bec¬ 
care Terrore di chi si esibisce 
in palcoscenico o addirittura 
di criticare l’opera rappresen¬ 
tata. nrosa o lirica che sia? » 
(Virgilio Sizelli - Napoli). 

Se la reazione di uno spetta¬ 
tore o di un gruppo di spet¬ 
tatori è tale da impedire la 
prosecuzione dello spettacolo, 
oppure disturba gli altri, è pos- 

segue a pag. 7 
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SON CHILI D’ORO... 



PREMI SETTIMANALI 

Per 14 «ettimane la copertina dal • Radlocorriere TV • pub¬ 
blicherà un contrassegno ricoperto di porporina da aspor¬ 
tare con un batuffolo di cotona bagnato. 

Il possessore dalla copia c o ntenente II contrassegno con 
simbolo - peso I Kg - oppure - peso Vi Kg • avrà il diritto 
all'assegnazione rispettivamente di I Kg in gettoni d oro 
( 750 / 1000 ) e di % Kg d’oro In gattoni (750/1000). 

Per l'assegnazione del premio le copertine con il contras¬ 
segno vincente dovranno essere Indirizzate In busta chiusa, 
raccomandata con ricevuta di ritorno, alla ERI - via Arse¬ 
nale 41 - 10121 Torino entro e non oltre II 10* giorno suc¬ 
cessivo alla data di Inizio della settimana televisiva Indicato 
sulla testato del • Radi ©corriere TV ». 

Sulla copertina o sulla relativa busta dovranno essere chia¬ 
ramente Indicati generalità ed Indirizzo del mittente. 

PREMI FINALI 

Tutte le altre copie senza II simbolo - peso 1 Kg - oppure 
• peso Vi Kg • riporteranno una lettera dell'alfabeto per ogni 
settimana in modo da comporre in tutte le 14 settimane del 
Concorso la parola « Radlocorriere » (13 lettere). La 14* set¬ 
timana verrà pubblicato un - |olly - die potrà essere utiliz¬ 
zato por una eventuale lettera smarrita o non acquistata In 
tempo utile. 

Le Iettata dell'alfabeto dovranno es s ere applicato negli spazi 
ad asse riservate su uno degli appositi tagliandi riepiloga¬ 
tivi che saranno Inseriti nel « Radlocorriere TV ». Ciascun 


tagliando riepilogativo non potrà contenera più di un - Jolly -, 
I tagliandi, sui quali dovranno essere chiaramente Indicati le 
generalità e l'Indirizzo del mittente, dovranno pervenire, In 
busta chiusa, alla ERI - via Arsenale 41 - 10121 Torino entro 
le ore 12 dal 20 luglio 1970. 

Ogni busta, affrancata singolarmente e regolarmente ai 
sensi delle disposizioni vigenti In aiateria. dovrà contenere 
un solo tagliando riepilogativo. 

La ERI non assume alcuna responsabilità per le buste con¬ 
tenenti le copertine o I tagliandi riepilogativi comunque non 
pervenute o pervenuto oltre I termini previsti dal regola¬ 
mento anche in caso di motivi di forza maggiore. 

Tra tutte le buste pervenuta entro II prescritto termine, che 
saranno numerate progressivamente, ne verranno estratte a 
sorte ISO ed ai relativi mittenti verranno assegnati I premi 
dal n. 1 al 150. Per quanto si riferisce al premi dal n. 151 
al 1000 verranno divisi In 50 blocchi. SI procederà alle asse¬ 
gnazioni estraendo 50 numeri e assegnando II primo premio 
di ogni blocco al numero estratto o I premi successivi che 
compongono II blocco ad ogni singolo numero successivo. 
Nel caso venisse sorteggiata una busta con un tagliando 
comunque non conforme alle prescrizioni del regolamento 
oppure con un tagliando riepilogativo recante una o più lei- 
tare dell'alfabeto prelevate da -copie fuori concorso » 
l'estrazione sarà considerata nulla e ai procederà Immedia¬ 
tamente ad una nuova a a aeg nazi on e . 


Le disposizioni generali e le norme del Concorso In mag¬ 
gior dettaglio sono state pubblicate sul ■ Radlocorriere TV » 
n. 14. 
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segue da pag. 2 

sibile il configurarsi di un rea¬ 
to, s’incappa cioè nelle ma¬ 
glie del Codice Penale. Ma evi¬ 
dentemente siamo nei casi di 
eccesso: uno spettatore che 
spacca la poltrona per prote¬ 
sta o che sceglie atteggiamenti 
incivili (turpiloquio) per ma¬ 
nifestare il suo dissenso nei 
confronti di un artista o di 
uno spettacolo in genere, vie¬ 
ne inevitabilmente allontanato 
oppure denunciato. Non sono 
che esempi. La libertà di fi¬ 
schiare invece esiste, eccome. 
Se la gente fischia vuol dire 
che partecipa e quindi il tea¬ 
tro, prosa o lirica che sia, è 
ancora vivo. D’altro canto i fi¬ 
schi possono dar fastidio co¬ 
me gli applausi se scoppiano 
in un momento in cui com¬ 
promettono l’atmosfera della 
rappresentazione Ma l'applau¬ 
so come il fischio sono istin¬ 
tivi e spontanei e non c’è mo; 
do di regolarli. Che poi certi 
artisti non tollerino, è frutto 
del divismo. L’artista che si 
lascia andare ad atteggiamenti 
divistici commette spesso l’er¬ 
rore di offendere il pubblico 
mostrandosi insofferente delle 
sue reazioni negative. 


Concilio di Màcon 

« Egregio direttore, ci risia¬ 
mo! Nel n. Il del Radiocorrie- 
re TV viene riesumata in un 
articolo sui Borboni la vecchia 
frottola sul Concilio di Màcon 
(585) nel quale avrebbe trion¬ 
fato per un solo voto l'opinio¬ 
ne che la donna avesse un’ani¬ 
ma. Le sarei grato se voles¬ 
se informare qualche lettore 
sprovveduto che la questione 
posta in quel Concilio (non ecu¬ 
menico) era puramente gram¬ 
maticale, se cioè si potesse ap¬ 
plicare il termine " homo ” an¬ 
che alla donna. E non era que¬ 
stione oziosa. In ogni onesto 
vocabolario latino infatti, sulla 
scorta dell'uso e sull'autorità, 
fra altri, di Cicerone, il termi¬ 
ne " homo “ indica gli esseri 
umani dei due sessi, per spe¬ 
cificare i quali il latino dispo¬ 
ne, a differenza delle lingue 
volgari che s'andavan forman¬ 
do, dei vocaboli “ vir "e “ mu- 
lier ". A forza di usare il ter¬ 
mine “ homo " ad indicare qua¬ 
si esclusivamente il “ vir ", “ ci 
fu in questo Sinodo un vesco¬ 
vo ", come scrive il contempo¬ 
raneo san Gregorio di Tours, 
“ il quale affermava che la don¬ 
na non poteva essere chiama¬ 
ta 'homo'". Tutto qui! Il re¬ 
sto.... be', lasciamo andare » 
(P Sinaldo Sinaldi O.P. - Ro¬ 
ma). 

Quella di Luigi Compagnone 
non era e non voleva essere 
una affermazione storica, ma 
— come appare chiaramente 
dal contesto — una semplice 
battuta, una pennellata volta 
a dipingere in modo ancor più 
icastico talune titubanze mo¬ 
rali dell’ultimo re di Napoli 
Francesco II di Borbone. 

La sua precisazione, comun¬ 
que. è molto opportuna. Ef¬ 
fettivamente nel Concilio (re¬ 
gionale, e non ecumenico come 
giustamente ha osservato lei) 
di Màcon del 585 — da molti 
anni Màcon non è più sede ve¬ 
scovile e come diocesi dipen¬ 
de da Autun — si discusse a 
lungo della donna, ma non 
sulla sua natura spirituale, 
bensì su una questione disci¬ 
plinare, e cioè se fosse conve¬ 
niente che le vedove dei dia¬ 
coni potessero contrarre un 
nuovo matrimonio. In quella 
occasione venne fuori il pro¬ 
blema lessicale, cui lei ha ac¬ 


cennato. Il fatto è ben rievo¬ 
cato in un recente volume di 
Lue-Henry Gihoul, La donna 
vocazione dell'uomo, tradotto 
anche in italiano. 

Come si sia potuta poi gon¬ 
fiare ed affermare la leggenda 
del dibattito sull'anima della 
donna, francamente non sap¬ 
piamo; e saremo grati a qual¬ 
che lettore se volesse farcelo 
sapere. 

Probabilmente, per un iniziale 
equivoco sorto da una fretto¬ 
losa lettura dei verbali di quel 
Sinodo, e a seguito degli influs¬ 
si musulmani allora assai dif¬ 
fusi in Occidente, specialmente 
al tempo dei Merovingi, si vol¬ 
le vedere nella richiesta del 
vescovo, che voleva precisata 
nella nuova lingua la parola 
« homo », una presa di posizio¬ 
ne rigorista contro le donne, 
posizione non rara nella teolo¬ 
gia di allora e di dopo, che si 
riallaccia a Tertulliano e a S. 
Agostino. La tradizione anti¬ 
femminista — assai viva nei 
popoli indo-europei — espres¬ 
sa non solo in molti proverbi 
popolari (Chi dice donna dice 
danno; le donne hanno un 
punto più del demonio; chi ha 
donne ha brighe, ecc.). ripresa 
vivacemente dallo gnosticismo, 
dal manicheismo, dalla tarda 
mistica ebraica (la cosiddetta 
Cabala), e sanzionata anche da 
una serie di autorevoli filosofi 
che va da Aristotele a Nietz¬ 
sche, e da Kant a Schopen¬ 
hauer. ha fatto il resto. Non è 
escluso che poi gli enciclopedi¬ 
sti abbiano avvalorato l'episo¬ 
dio per rivolgerlo contro la 
Chiesa cattolica. Comunque, 
tutte aueste vicende teologico- 
culturali sono rievocate con 
molta chiarezza e sicura docu : 
mentazione in un volumetto di 
Franz Xavier Arnold, Die Frau 
in der Kirche, cioè « La donna 
nella Chiesa », tradotto in ita¬ 
liano nel 1958 con il titolo La 
donna questa sconosciuta. 

A titolo di curiosità possiamo 
aggiungere che il riferimento 
della parola « uomo » sia al 
maschio che all'appartenente 
all'umanità ha provocato an¬ 
che non poche simpatiche 
« gaffes ». Un celebre predica¬ 
tore, ad esempio, fece ridere 
di cuore i fedeli una volta che 
esclamò: « E ricordatevi che 
quando dico uomini intendo 
pure abbracciare tutte le don¬ 
ne ». 

A proposito di Salgari 

« Signor direttore, ho letto con 
molto interesse l’articolo In¬ 
cantò il mondo con la giungla 
del Pilonetto di Raffaello Bri- 
gnetti. Non tutto risponde al 
vero riguardo la biografia di 
Salgàri. Fui io che individuai 
la casa natale del Salgàri e 
che potei vedere il suo atto di 
battesimo nella parrocchia di 
S. Eufemia; poi, in seguito al 
mio interessamento, il Comune 
di Verona si decise a murare 
una lapide sulla facciata della 
casa, esaudendo il desiderio 
del figlio Omar e dei congiunti 
e di tutti eli ammiratori dello 
scrittore. Salgàri è nato a Ve¬ 
rona il 21 agosto 1862 e non ri¬ 
sponde al vero che viaggiò per 
i mari dell’Oriente » (Libero 
Franceschini - Verona). 

* Pregiatissimo direttore, ho 
letto l’articolo di R. Brignetti 
su E. Salgàri. Innanzi tutto 
Salgàri è nato il 21-8-1862 e 
non il 25-8-1863! Poi non ha 
scritto 105 romanzi, ma circa 
venti di meno: su alcuni titoli 
si fanno ancora attente ricer¬ 
che... e proprio quell’ Awentu- 
segue a pag. 10 















Cose che succedono quando 


Che strano! Prima sembrava il solito pranzo. 
E adesso... A tavola con i nonni non ci si era mai 
divertiti tanto. Cos’è successo? 


Semplice: è arrivata in tavola Patatina Pai. 

Fai posto al buon umore! Patatina Pai porta aria 
di festa in tavola. Prova anche tu questa fresca 
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in tavola Patatina 


e croccante allegria che si prende con le dita. 

Patatina Pai: ci si dimentica di tutto e si 
riscopre che a tavola è bello stare seduti vicini 


Patatina Pai 
canta in bocca... e 
fa cantar la tavola! 









I £Mu; 


Un movente in piu 
per far fuori 
una birra Prinz : 

il concorso 
scopri il premio' 






rm; 

rau 


» 

1 

l 

f i 

Prin; 

Prin. 

Prin. 

Prin 1 

Bràu 

Briu 

Brat 

Bra> * 

v / 


✓ 









Nuovi attentati in vista contro la birra Pnnz - Tutti vogliono la 
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segue da pag. 7 

re fra le Pelli Rosse, che appar¬ 
ve circa 70 anni fa, è quasi cer¬ 
tamente opera altrui. E' una 
favola quella di Salgàri naviga 
tore e capitano di lungo corso! 
Già nel 1928 il comandante del 
le Capitanerie di Porto italia¬ 
ne, Umberto Bertuccioli, pub 
bltcò una Vita di E. Salgàri, 
dimostrando come la vita su' 
mari dello scrittore sia un'in¬ 
venzione. Oggi, anche mercé 
l'apporto di altri insigni stu¬ 
diosi, su ciò non vi sono più 
dubbi » (Felice Pozzo - Ver¬ 
celli). 

« Egregio direttore, Raffaello 
Brignetti ha scritto che “ con¬ 
trariamente a quanto si crede, 
non aveva (Sàlgari) soltanto 
fantasticato di Paesi esotici e 
di vicende marine (...), ma 
era effettivamente stato in ma¬ 
re, a bordo, per il mondo, dai 
diciatto ai venticinque anni: 
aveva il diploma di capitano 
della marina mercantile Nel 
'61. in occasione del cinquan¬ 
tenario della morte, in non po¬ 
chi articoli biografici " docu¬ 
mentati " su quotidiani e pe¬ 
riodici. si era ormai stabilito 
che Sàlqari non ebbe mai il 
titolo di capitano marittimo. 
Infatti, iscritto alt’Accademia 
per conseguire il diploma di 
capitano di lungo corso, fu so¬ 
lennemente bocciato, e, inol¬ 
tre. non navigò per tutti i ma¬ 
ri del mondo Agli italiani, inve¬ 
ro. risulta del tutto incompren¬ 
sibile che il romanziere vero 
nese abbia potuto scrivere 
quello che ha scritto, senza 
mai essersi scostato molto dal¬ 
le rive dell'Adige, del Po e dal¬ 
le calate del porto di Genova, 
E non dico soltanto gli italiani 
superficiali, ma anche coloro 
cui incombe il dovere di an¬ 
darsi a documentare prima di 
scrivere sopra un Dizionario 
quale quello delle opere e dei 
personaggi della Casa Bom¬ 
piani dove alla pagina 414 
del 3’ volume del Dizionario 
degli autori, per la penna del 
dottor Giovanni Fiorano che 
ha compilato la voce “ Sàiga- 
ri si legge: " capitano di lun¬ 
go corso a diciotto anni, visse 
sul mare le più stravaganti av¬ 
venture ’. Tutto quello che sa¬ 
peva l’aveva imparato leggendo 
libri: il resto lo inventava di 
sana pianta. Battagliò, è vero, 
ma non contro i pirati della 
Malesia, bensì contro gli edi¬ 
tori che lo incalzavano per ave¬ 
re continuamente manoscritti. 
Malgrado l’enorme produzio¬ 
ne, finì — come si sa — in mi¬ 
seria. suicida, netta campagna 
torinese. Ho creduto opportu¬ 
no — come avrà notato — 
porre l'accento sulla terzulti¬ 
ma sillaba del cognome Sài 
gari, in quanto non di rado 
sento pronunciare erroneamen¬ 
te anche da persone colte: Sal¬ 
gàri che fu sbagliato persino 
da Umberto I. quando conse¬ 
gnò allo scrittore la croce di 
cavaliere insieme a 1000 lire di 
premio. In quell'occasione il 
romanziere veronese, benché 
avesse gli occhi lustri per la 
commozione, bisbigliò al re : 
Sàleari. maestà, non Salgàri » 
(Edmondo Lipartiti - Napoli). 

Primo: l'argomento dell'artico- 
lo era l’opera e non la biogra¬ 
fia anagrafica di Emilio Sal¬ 
gari. Secondo: la data di na 
scita asserita dai lettori Pozzo 
e Franceschini — e, dal signor 
Franceschini, con riferimento 
al battesimo — è quella del 21 
agosto 1862. Ma si asserisce an¬ 
che la data del 25 agosto 1863, 
ed io ho riferito questa perché 
più notoria. Comunque rimet¬ 
tiamoci ai testi. E' scritto nel- 


VEnciclopedia Italiana fondata 
da Giovanni Treccani, al volu¬ 
me XXX, pagina 519, prima 
colonna, quarantatreesima ri¬ 
ga: « Salgari Emilio - Novellie¬ 
re e romanziere, nato a Vero¬ 
na il 25 agosto 1863 ». Nel Di- < 
zionario Enciclopedico Italiano, 
al volume X, pagina 721, prima 
colonna, undicesima riga, è 
confermato: « Verona 1863 ». 
Nel Dizionario Enciclopedico, 
fondato da Pietro Fedele, al vo¬ 
lume XI, pagina 348. prima co¬ 
lonna, trentaquattresima riga, 
è scritto: « Salgari Emilio - Ro¬ 
manziere (Verona, 1863 - To¬ 
rino, 1911)». In un articolo 
pubblicato dallo stesso scri¬ 
vente signor Franceschini su 
Historia (giugno 1966) è ricor¬ 
dato che proprio Emilio Sal¬ 
gari, erroneamente o no, ave¬ 
va scritto nelle Memorie: « So¬ 
no nato a Verona nel 1863 ». 
Terzo: tutte le citate pubblica¬ 
zioni confermano gli studi nau¬ 
tici ed i viaggi, in mare, dai 
18 ai 25 anni di Salgari: in 
particolare nell'articolo ora ci¬ 
tato di Libero Franceschini è 
scritto: « Parti per l'Istituto 
nautico di Venezia, ove, in 
breve volgere di anni, ottenne 
l'ambita patente di capitano 
marittimo »; « Iniziò quella 

leggendaria vita sul mare... »; 

« Dopo circa 7 anni di questa 
vita (...) fece ritorno in Ita¬ 
lia ». La qualifica di capitano 
è riportata sulla tomba dej 
Salgari nel « Monumentale » di 
Verona: * Cap. Cav. Emilio 
Salgari, scrittore ». Non esisto¬ 
no invece nel mio articolo le 
dizioni « navigatore », « capita¬ 
no di lungo corso », « navigò 
per tutti i mari del mondo », 1 
che i lettori Pozzo e Liparti¬ 
ti, rispettivamente, sembrano 
avervi trovato, né l’afTennazio- 
ne di viaggi salgariani in 
Oriente. Quarto: nelle pubbli¬ 
cazioni Treccani è scritto che 
i libri di Salgari « sono nu¬ 
merosissimi »; nel Dizionario 
Fedele è precisato: « 105 ro¬ 
manzi »; nell’articolo del si¬ 
gnor Franceschini è scritto: 

« 50.000 pagine. 105 romanzi e 
130 novelle ». Ciò non toglie 
naturalmente che su questi da¬ 
ti si possa anche discutere, 
ma bisognerà farlo con altro 
che non con espressioni come 
« circa venti », « alcuni titoli », 

« quasi certamente », le quali, 
in fatto di documentazione, 
non hanno alcun contenuto. 
L’edizione « integrale e corret¬ 
ta » del Salgari è appena co¬ 
minciata. Ne viene pubblicato 
in questi giorni il secondo vo¬ 
lume. La scimitarra di Budda 
(Mursia, Milano, 1970). A suo 
tempo si vedrà. Quinto: il li¬ 
bro Avventure fra le Pelli Ros¬ 
se da me citato reca i contras- 
segni delle edizioni Sonzogno 
(Milano. 1932) e la scritta: « Di 
Emilio Salgari ». Anche secon¬ 
do le norme sulla tutela intel¬ 
lettuale tanto basta a certifi¬ 
care che. finché non sia stata 
prodotta prova in contrario, 
esso è, appunto, di Emilio Sal¬ 
gari. Sesto: infine, essendo sta¬ 
to dedicato, come dicevo, al¬ 
l'opera e non alle vicende per¬ 
sonali dello scrittore, il mio 
articolo non entra nella que¬ 
stione annosa della pronuncia 
del suo cognome, su cui, a 
quanto vedo, neppure i tre 
lettori sono d’accordo. Fra met¬ 
tere l’accento sulla prima « a » 
o metterlo sulla seconda, in 
un dilemma del quale certo 
non nego l’importanza, ho 
scritto • Salgari » e basta an¬ 
che perché la lingua italiana, 
stando alla grammatica e pur 
tenendo conto dei casi parti¬ 
colari, l’accento grafico « non » 
lo vuole né sulle parole sdruc¬ 
ciole né su quelle piane. 















































1 MOSTRI GIORNI 


concreta applicazione nelle 
norme giuridiche, o rivelare 
le timidezze iniziali del pe¬ 
riodo successivo alla Libe¬ 
razione: lo Stato democra¬ 
tico si emancipa lentamente 
dai regimi illiberali dai quali 
è sorto, ma il margine di 
indipendenza deU’informa- 
zione aumenta di continuo. 
Rileggendo queste righe, mi 
domando se esse non possa¬ 
no interessare soltanto chi 
esercita la professione del 
giornalismo. Ma la risposta 
non spetta a me. Si voleva 
soltanto indicare una crona¬ 
ca che appartiene stretta- 
mente alle vicende del no¬ 
stro secolo unitario, con le 
sue luci e le sue ombre. Og¬ 
gi, si discute molto sulla fi¬ 
gura e sul ruolo del giorna¬ 
lista: né è questa la sede 
per avanzare teorie forzata- 
mente parziali, dato il carat¬ 
tere ancora aperto della di¬ 
scussione. Ma credo che tutti 
coloro che s'intenrogano sin¬ 
ceramente su questi proble¬ 
mi siano convinti almeno di 


DIBATTITO VITALE 


Stampa », intanto erano sot¬ 
toposti agli ordini dell’Ente 
Stampa e del Ministero del¬ 
la Cultura Popolare. Il Co¬ 
dice Rocco aveva nel frat¬ 
tempo modificato profonda¬ 
mente il quadro giuridico in 
cui il giornalista del tempo 
di dittatura esercitava il 
proprio mestiere. 

Ed ecco la fine del regime 
fascista, l'articolo 21 della 
Costituzione repubblicana 
(« Tutti hanno diritto di ma¬ 
nifestare liberamente il pro¬ 
prio pensiero con la parola, 
lo scritto ed ogni altro mez¬ 
zo di diffusione ») e le suc¬ 
cessive leggi sulla stampa, 
ispirate ad un clima di sem¬ 
pre maggiore libertà. Lo 
stesso autore dello studio 
che stiamo citando elenca i 
limiti del proprio lavoro, 
poiché in un quadro narra¬ 
tivo più vasto avrebbero do- 


L a libertà della stampa 
che è necessaria gua¬ 
rentigia delle istitu¬ 
zioni d'ogni ben or¬ 
dinato Governo rap¬ 
presentativo, non meno che 
precipuo istromento d'ogni 
estesa comunicazione di uti¬ 
li pensieri, vuol essere man¬ 
tenuta e protetta in quel mo¬ 
do che meglio valga ad assi¬ 
curarne i salutari effetti... ». 
Così comincia quell'edito del 
1848, firmato da Carlo Alber¬ 
to all'indomani dello Statu¬ 
to, che è il primo documen¬ 
to della stampa libera ne|- 
l'Italia preunitaria. E' l’ini¬ 
zio di una storia che non è 
soltanto cronaca di successi¬ 
vi mutamenti di un Codice: 
la storia della libertà di 
stampa accompagna gli even¬ 
ti politici e sociali, e ne è uno 
dei più immediati riflessi. 
Qualche mio breve accenno 
al problema della professio¬ 
ne giornalistica ha provoca¬ 
to una numerosa corrispon¬ 
denza, un cumulo di lettere 
anche da parte di chi non fa 
professione di giornalismo. 
Buon segno: segno evidente 
che il problema è sentito, è 
maturo nella coscienza pub¬ 
blica. A coloro che sono in¬ 
teressati alle vicende con¬ 
crete del giornalismo, oltre 
alle inchieste più recenti e 
più complete (come quella 
di Angelo Del Boca: Giornali 
in crisi) vorrei raccomanda¬ 
re un libro che, per la sua 
esattezza scientifica e giuri¬ 
dica, è un manuale prezio¬ 
so: La libertà di stampa in 
Italia, di Giorgio Lazzaro. 
Davvero, nella lenta evolu¬ 
zione (o involuzione) delle 
leggi, si rintraccia una vi¬ 
cenda appassionante per gli 
specialisti. Ecco l'Editto al- 
bertino, appunto, con le sue 
ferree regole sulla respon¬ 
sabilità, ed ecco, dopo l'Uni¬ 
tà, il Codice Zanardelli, e i 
grandi processi del 1898 a 
Milano dopo i tumulti per il 
prezzo del pane. Venne il 
progetto di legge del gene¬ 
rale Pelloux, ostacolato dal 
primo « filibustering » della 
storia del Parlamento italia¬ 
no, e infine trasformato in 
decreto-legge; ma a quel tri¬ 
ste periodo succedette una 
epoca di più larga serenità 
politica, che ebbe immediati 
riflessi sulla libertà di stam¬ 
pa. E giunge sulla scena 
il fascismo: dapprima con 
le violenze « di fatto » alla 
stampa indipendente (reda¬ 
zioni devastate, giornalisti 
intimiditi o malmenati), poi 
con un progressivo stillici¬ 
dio di decreti che soffoca¬ 
vano progressivamente l'in¬ 
formazione indipendente. Le 
diffide dei prefetti, i seque¬ 
stri, il vilipendio, divengono 
più largamente usati nella 
persecuzione del giornalista 
indipendente. Nel 1934, i 
giornalisti entrarono nella 
Corporazione a loro riserva¬ 
ta, quella della « Carta e 


Il generale Luigi Gerolamo Pelloux, presidente del Consiglio 
nel biennio 1898-1900: presentò un progetto di legge che 
limitava la libertà di slampa e 11 diritto di associazione 


un fatto, e cioè che la libertà 
di espressione e d'informa¬ 
zione è un requisito indi¬ 
spensabile della società de 
mocratica. Forse non è vero 
fino in fondo che la libertà 
d’un popolo si misura dalla 
libertà dei suoi giornali, per¬ 
ché la suprema raffinatezza 
del potere può essere quella 
di rendere vuota e apparen¬ 
te quella libertà; ma certo 
è che sinora non abbiamo 
inventato dei surrogati cre¬ 
dibili. Una società che abbia 
paura di conoscere la verità, 
o che volontariamente la de¬ 
formi o la degradi, è una 
società già malata. I giorna¬ 
listi non possono certo gua¬ 
rirla, ma il loro soffocamen¬ 
to è il soffocamento dei di¬ 
ritti civili. La storia di quei 
Codici sbagliati, che il tem¬ 
po e le battaglie degli uomi¬ 
ni hanno parzialmente cor¬ 
retto, ci dimostra che sareb¬ 
be un atto stolto meditare 
di tornare indietro negli 
anni. 

Andrea Barbato 


vuto trovare posto le repres¬ 
sioni dopo il 1870 e la Co¬ 
mune parigina, i tentativi di 
corruzione all'epoca dello 
scandalo della Banca Roma¬ 
na, il progressivo logora¬ 
mento delle imprese edito¬ 
riali e del loro margine di 
autonomia dinanzi al totali¬ 
tarismo fascista. Ma lo stu¬ 
dio di queste norme in sé 
aride e non significative, ri¬ 
vela un aspetto dello spirito 
dei tempi, e non il più tra¬ 
scurabile. Lazzaro, per esem¬ 
pio, rintraccia i limiti del 
liberalismo di stampo otto¬ 
centesco quando dice: « Il 
far assurgere le offese con¬ 
tro l’inviolabilità del diritto 
di proprietà e la provocazio¬ 
ne all'odio fra le classi so¬ 
ciali ad illeciti penali ci sem¬ 
bra cosa d’un altro mondo ». 
Sono problemi gravi, pro¬ 
blemi che il trascorrere de¬ 
gli anni ha solo in parte ri¬ 
solto. Ecco Lazzaro denun¬ 
ciare lo scambio di privilegi 
corporativi che fu tipico del 
regime fascista e che trovò 


Iti quattro gusti: 

liquirìzia, limone, menta, tuttlfrutti 
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Gancia 


Americano 


Aperitivo di volo 

del Comandante Mike Rubbins 


60 gr. di Gancia Americano, 
1 fetta di arancia, 
allungare con soda o acqua 
tonica. Servire ghiacciato. 

Solo Gancia Americano può 
permettersi un drink cosi. 


Gancia, 

il grande Americano, 
l'Americanissimo. 
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AROMATIZZATO 


Per tutte le pietanze che in cot¬ 
tura richiedono il vino bianco 


Le stazioni 

italiane 

a onde medie 

Diamo l'elenco 

suddiviso per re- 

aloni, delle stazioni 

ad onde me- t 
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grammi radio. 
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Milano 
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Bolzano 
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1448 


Cortina 


1448 


Venezia 

656 

1034 

1387 

Verona 

1061 

1448 

1594 

Vicenza 


1484 


FRIULI - 




VEN. GIULIA 




Gorizia 

1578 

1484 


Trieste 

816 

1115 

15(4 

Trieste A 




(in sloveno) 

•00 



Udine 

1061 

1448 


LIGURIA 




Genova 

1578 

1034 

13(7 

La Spezia 

1578 

1448 


Savona 


1484 


Sanremo 


1223 


EMILIA 




Bologna 

586 

1115 

1594 

Rimini 


1223 


TOSCANA 




Arezzo 


1484 


Carrara 

1578 



Firenze 

658 

1034 

1387 

Livorno 

1081 


1594 

Pisa 


1115 

1387 

Siena 


1448 


MARCHE 




Ancona 

1578 

1313 


A scoli P. 


1448 


Pesaro 


1430 


UMBRIA 




Perugia 

1578 

1448 


Temi 

1578 

1484 


LAZIO 




Roma 

mi 

845 

13(7 

ABRUZZO 




L'Aquila 

1571 

1484 


Pescara 

mi 

1034 


Teramo 


1484 


MOLISE 




Campobasso 

1578 

1313 


CAMPANIA 




Avellino 


1464 


Benevento 


1448 


Napoli 

658 

1034 

13(7 

Salerno 


1448 


PUGLIA 




Bari 

1331 

1115 

13(7 

Foggia 

1578 

1430 


Lecce 


1484 


Salento 

566 

1034 


Squlnzano 

1061 

1448 


Taranto 

1578 

1430 


BASILICATA 




Malora 

1578 

1313 


Potenza 

1578 

1034 


CALABRIA 




Catanzaro 

157» 

1313 


Cosenza 

1578 

14(4 


Reggio C. 

1578 



SICILIA 




Agrigento 


1441 


Caltanissotta 

588 

1034 


Catania 

1061 

1440 

13(7 

Messina 


1223 

13(7 

Palermo 

1331 

1115 

13(7 

SARDEGNA 




Cafllarl 

y.,n ,n 

1081 

1578 

1448 

1484 

1W 

Fluoro 

Oristano 


1034 
































Stephen lliwliop 

Di Stephen Bishop abbia¬ 
mo scritto recentemente, in 
occasione di un suo disco 
beethoveniano. edito dalla 
« Philips ». Ecco ora il gio¬ 
vane pianista in un’altra 
pubblicazione della medesi¬ 
ma Casa, dedicata a musi¬ 
che di Brahms: le grandiose 
Variazioni e Fuga su un te¬ 
ma di Haendel op. 24 i Kla- 
vierstucke op. 119, i Tre In¬ 
termezzi op. 1T7. La volta 
scorsa parlammo delle ec¬ 
cezionali qualità di Bishop, 
della sua mano fortunata, 
della sua capacità singola¬ 
re di cogliere e disegnare 
con estrema chiarezza la li¬ 
nea della frase musicale, 
senza smarrirsi nel labirin¬ 
to dei particolari, per squi¬ 
siti e significativi che sia¬ 
no. Un mestiere che sem¬ 
bra conquistato in anni e 
anni di minuziosa fatica, 
in un « labor limae » in¬ 
stancabile, ed è invece — 
data la giovane età del pia¬ 
nista, appena trentenne — 
evidente frutto di doni na¬ 
turali generosamente elar¬ 
giti; questo è quanto ci toc¬ 
cò rilevare nel suo Beetho¬ 
ven, nonostante l'interpre¬ 
tazione apparisse qua e là 
ancora acerba e immatura. 
Con Brahms, tuttavia. Bi¬ 
shop deve trovarsi a mi¬ 
glior agio. Affronta le Va¬ 
riazioni — un capolavo¬ 
ro assai poco noto al pub¬ 
blico e raramente eseguito 
per le difficoltà d’ordine 
tecnico davvero trascenden¬ 
tali — con una maestosa 
disinvoltura, con un pi¬ 
glio sicuro e dominatore. 
Brahms, ha detto il critico 
francese Claude Rostand. ha 
certamente voluto, in que¬ 
sto caso, « scrivere diffici¬ 
le, monumentalmente diffi¬ 
cile ». Ma il senso vero del¬ 
l’opera, egli ha aggiunto, 
non è mai nel piacere del¬ 
la virtuosità fine a se stes¬ 
sa. Ora Bishop ha il merito 
di suonare con facilità là 
dove la scrittura è difficile, 
senza però sfruttare a suo 
vantaggio la scioltezza del¬ 
la mano. C'è, in ogni Va¬ 
riazione, la ricerca di un 
clima poetico, di un'atmo¬ 
sfera timbrica, e in som ma 
del significato espressivo 
della pagina: e si veda con 
quale intensità Bishop ese¬ 
gua la quinta e la sesta 
Variazione. Con questo 
non vogliamo dire che il 
giovane pianista riesca a 
penetrare in tutte le sue 
infinite sfumature l’arte 
brahmsiana. « Nessuna mu¬ 
sica », ha scritto Robert 
Bernard, « ha bisogno di es¬ 
sere vissuta e, per cosi dire, 
sofferta dall’esecutore co¬ 
me quella di Brahms ». C’è, 
nel fondo di questa musi¬ 
ca (nelle grandi e fluenti 
pagine brahmsiane, come 
m quelle concise dei Kla- 
vierstiicke op. 119 e degli 
Intermezzi op. 117), una sor¬ 
ta di « indistinto mormo¬ 
rio, generatore d’angoscia, 
che si manifesta mediante 
arpeggi o ritmi sincopati 
i quali possono indurre in 
errore e ridestare nello spi¬ 
rito del l’interprete visioni 
esteriori, quasi brillanti, 
mentre si tratta in realtà 
di alcunché di inarticolato, 
di un ondeggiamento qua¬ 
si imoercettibile e oscu¬ 
ro ». Stephen Bishop non 
è ancora giunto al cuore 
di Brahms: e basta ascol¬ 


tare le splendide esecuzio¬ 
ni di quel grandissimo pia¬ 
nista che ha nome Ives 
Nat, per accorgersi che di 
strada Bishop deve per¬ 
correrne molta. Ma, a no¬ 
stro giudizio, il giovane ar¬ 
tista ha tutte le qualità per 
imporsi fra gli interpreti 
insigni. Le premesse ci so¬ 
no. Ai nostri lettori segna¬ 
liamo perciò con calore 
particolare il nuovo micro¬ 
solco « Philips » che è otti¬ 
mo anche per ciò che ri¬ 
guarda la fattura tecnica. 
La sigla stereo-mono è que¬ 
sta; 839722 LY. 


Strawinski direttore 

Un disco di particolare in¬ 
teresse è comparso in edi¬ 
zione • CBS » con la sigla 
stereofonica 72007. Sono riu¬ 
nite in esso opere di Igor 
Strawinski, capolavori co¬ 
me L'Histoire du soldat 
(suite) che sono fra le cose 
notissime del sommo mu¬ 
sicista russo. Altre pagine 
sono: i Movements per 
pianoforte e orchestra, ese¬ 
guiti la prima volta a New 
York nel gennaio 1960, il 
Doppio canone per quar¬ 
tetto d’archi (in memoria 
di Raoul Dufy). composto a 
Venezia nel settembre 1959, 
VEpitaphium per flauto, cla¬ 
rinetto e arpa, del mede¬ 
simo anno. L’Ottetto per 
strumenti a fiato, del 1922, 
completa la lista dei titoli 
compresi nel nuovo micro¬ 
solco. Tutte queste musi¬ 
che sono dirette dall’auto¬ 
re: ed è singolare che in 
taluni casi, per esempio 
nell'Wisfoire du soldat, Stra¬ 
winski non riesca a tocca¬ 
re il fondo espressivo delle 
sue opere : sicché dovreb¬ 
be preferirsi alla sua l’in¬ 
terpretazione di « lettori » 
più acuti e minuziosi, co¬ 
me il grande Ernest An- 
sermet. Esistono cioè su 
disco, per certe opere con¬ 
siderate separatamente, ver¬ 
sioni musicali più riuscite: 
ma è indubbio che nessu¬ 
na fra queste abbia valore 
di documento essenziale, 
pregio rilevante delle ese¬ 
cuzioni dirette da Strawin¬ 
ski. Ci sembra perciò utile 
raccomandare il microsol¬ 
co all'attenzione dei disco¬ 
fili: certe movenze, certe 
sottolineature e certe in¬ 
flessioni hanno il merito 
d’essere illuminanti e di ri¬ 
velare nascoste intenzioni. 
La qualità tecnica del disco 
è ottima. Le note sul retro- 
busta, a cima del più fana¬ 
tico discepolo strawinskia- 
no, Robert Craft. sono, co- 
m’è facile immaginare, uti¬ 
lissime e chiarificanti. 


ISlir Adrian 

Due microsolco in album, 
editi recentemente dalla 
« Ricordi » nella serie « I 
Classici della Musica Classi¬ 
ca », sono dedicati alle quat¬ 
tro Sinfonie di Schumann: 
in si bemolle maggiore 
op. 38 («La Primavera»), 
in do maggiore op. 61. in 
mi bemolle maggiore op. 
97 (« Renana »), in re mi¬ 
nore op. 120. Nei cataloghi 
discografici intemazionali 
l’opera sinfonica schuman- 
niana figura in numerosis¬ 
sime incisioni di particola¬ 
re interesse. Vanno anzitut¬ 
to citate le edizioni integra¬ 
li della « CBS », con Bem- 


stein e la « New York Phi- 
lharmonic », e della « DGG » 
con Kubelik e i « Berli- 
ner Philharmoniker ». Esi¬ 
ste inoltre una terza « in¬ 
tegrale » con Szell e la * Cle¬ 
veland Orchestra ». ma non 
ci consta ch’essa sia at¬ 
tualmente reperibile in Ita¬ 
lia (dischi « bpic »). Fra gli 
interpreti di grande rilievo 
dobbiamo menzionare Jo¬ 
seph Krips che ha diretto 
per la « Decca • la Prima e 
la Quarta; Klemperer che 
ha interpretato, oltre a que¬ 
ste, la Seconda (microsol¬ 
co « La Voce del Padro¬ 
ne ») ; Toscanini, Bruno 
Walter. Schuricht, Solti, che 
hanno registrato la Ter¬ 
za ; Furtwacngler, Dorati, 
Munch, Leinsdorf, che han¬ 
no inciso la Quarta. E la 
lista non è completa. Ecco 
ora la nuova pubblicazione 
• Ricordi » in cui l’impegno 
dell'esecuzione è affidato al¬ 
la « London Philharmonic », 
guidata da Adrian Boult: 
un artista di meritata fa¬ 
ma, come sanno gli appas¬ 
sionati di musica. Di Schu- 
mann « Sir Adrian » coglie 
soprattutto l’eleganza su¬ 
prema e in più certi soffi 
eroici, certe affermazioni 
tumultuose di amore alla 
vita e di ribellione al do¬ 
lore che sono i punti ac¬ 
cesi delle quattro partitu¬ 
re. Forse manca al diret¬ 
tore inglese, in questa sua 
pur valida interpretazione, 
la capacità di penetrare t 
dolenti spiriti della musi¬ 
ca schumanniana, in cui vi¬ 
brano le sottili sfumature 
della sensibilità romantica, 
tormentata e instabile: ciò 
che invece si ammira nel¬ 
l'esecuzione di Rafael Ku¬ 
belik (inarrivabile, a no¬ 
stro giudizio). Boult con¬ 
vince soprattutto nei tem¬ 
pi mossi: si veda quale im¬ 
pulso trascinante abbiano 
le energiche figurazioni de¬ 
gli archi nel primo movi¬ 
mento (« Vivace ») della 
Sinfonia in re, o si veda 
la prorompente vitalità del¬ 
lo « Scherzo » e dell’« Alle¬ 
gro molto vivace » della Se¬ 
conda. C’è da dire tuttavia 
che, nella Renana, il movi¬ 
mento iniziale delude per 
un andamento ritmico ec¬ 
cessivamente veloce : l’or¬ 
chestra ha un piglio che 
non è giustamente energi¬ 
co, ma stranamente e in¬ 
spiegabilmente precipitoso. 
L’incisiva bellezza del pri¬ 
mo tema, largo e solenne, 
si perde in un passo af¬ 
frettato che oltretutto non 
permette l’armonioso tra¬ 
passo al secondo tema, di 
tenera e dolce intonazione. 
Il momento di maggior fe¬ 
licità interpretativa. Boult 
lo raggiunge a nostro pare¬ 
re nella Prima. Una fremen¬ 
te freschezza, che è gioia 
di vivere e forza vitale, cir¬ 
cola. così come richiede la 
partitura, nei quattro mo¬ 
vimenti: gli strumenti can¬ 
tano con luminosa pienez¬ 
za di suono, con andamen¬ 
to' ritmico ricco di flessio¬ 
ni elegantissime, con am¬ 
pie c morbide curve di fra¬ 
seggio. 

Sotto l’aspetto tecnico, la 
lavorazione dei due micro¬ 
solco, in versione stereo- 
mono siglata SXPY 4171/2, 
è assai decorosa. Soddisfa¬ 
cente e utile guida all’ascol¬ 
to è -la nota critica a cura 
di Mariarita Bartalini. 

1. pad. 


ACETO jrtyyo 

BIANCO 


Una carezza di gusto per 
palati raffinati! 
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di simile accade un po’ dap¬ 
pertutto in Europa, dove 
sono numerose le forma¬ 
zioni di radazzi italiani che 
tentano la fortuna nei night 
e nelle balere. Come defi¬ 
nirli? Anche dal punto di 
vista musicale, ci sembra 
che il termine di italo-euro- 
pei sia calzante, poiché of¬ 
frono una sintesi dei gusti 
locali e di quelli che essi 
hanno portato come baga¬ 
glio dall'Italia. Costituisco¬ 
no perciò una curiosità due 
dischi editi dalla « Ricor¬ 
di » e dedicati, appunto, a 
due complessi, i Krel e i 
Punti Cardinali, che agisco¬ 
no rispettivamente in In¬ 
ghilterra e in Olanda. Dei 
primi sappiamo che sono 
apparsi in alcuni show te¬ 
levisivi; dei secondi, che so¬ 
no tutti messinesi. I Krel, 
che seguono la linea psiche¬ 
delica, hanno inciso sul loro 
45 giri Fin che le braccia di¬ 
ventino ali e II mondo cade 
giù, con sovrabbondanza di 
effetti elettronici. I Punti 
Cardinali, invece, credono 
ad una linea melodica più 
semplice, che hanno ap¬ 
plicato all'orecchiabilissimo 
motivo La borsetta verde e 
a Non ti dirò più di sì. 

b. L 


La radazza selle 


DISCHI LEGGERI 


ciò televisivi, e dall'ultima 
felice incisione (45 giri «Du- 
rium ») di due diffìcili can¬ 
zoni che trovano proprio in 
Wess un interprete origi¬ 
nale dotato di qualità che 
s’impongono. La facciata 
« A » del disco è occupata 
da una versione lenta ed 
efficacissima di L'arca di 
Noè, che trova nella voce 
grossa e piena di « soul » 
del « vocalist » di colore 
nuovi drammatici accenti, 
ed una reincisione del vec¬ 
chio successo di Tenco, 
Quando, reso con esempla¬ 
re semplicità ed efficacia. 
Un ottimo disco che pone 
in primo piano il simpa¬ 
tico Wess sia come cantan¬ 
te sia come arrangiatore. 


limitano a recitare i versi, 
Marvin s’è impegnato con 
il suo vocione impossibile 
ad accennare il motivo: ne 
è uscito un pezzo assoluta- 
mente fuori del comune che 
non manca di colpire. Sul 


si, interpretando un pezzo 
preparato per lei da Mogol 
e Vinciguerra dal titolo Sì, 
eternamente caro, che ne 
rivela doti non comuni di 
interprete. La sua è una 
via di mezzo fra Rosanna 
Fratello e Iva Zanicchi, ma 
in realtà il suo stile non è 
influenzato in particolare 
da alcun modello preesi¬ 
stente. Una melodica con 
ritmo, insomma, che non 
nasconde le sue ambizioni 
puntate, a quanto sembra, 
su un'affermazione a Un 
disco per l'estate. 


Dominga 


Ogni anno Settevoci pro¬ 
pone aJ pubblico nuovi per¬ 
sonaggi della canzone. Que¬ 
st’anno è toccato a Domin- 
ga che, per sette volte con¬ 
secutive, passando dalla ca¬ 
tegoria debuttanti a quella 
dei campioni, e conquistan¬ 
do le simpatie dei giovani, 
è riuscita a vincere. E tutto 
questo mentre al Festival 
di Sanremo si faceva strage 
di voci nuove. Dominga, 21 
anni, nata a Turbigo, non 
è giunta alla ribalta della 
canzone improvvisamente: 
da anni bussava alle porte 
della notorietà senza riu¬ 
scire a trovare la strada 
giusta, passando di delu¬ 
sione in delusione. Il primo 
accento felice l'ha trovato 
con una versione moderna 
del vecchio successo di 
Teddy Reno, Ricordati ra¬ 
gazzo, incisa nel suo primo 
disco. Nel suo secondo (45 
giri « Decca ») Dominga ha 
compiuto notevoli progres¬ 


H>sn « l'arca 

Wess Johnson, 24 anni, 
giunto in Italia al seguito 
di Rocky Roberts come 
componente del complesso 
degli Airedales, si sta fa¬ 
cendo strada. Sembrava in 
un primo tempo che gli 
Airedales, quando Rocky li 
aveva lasciati per correre 
da solo la sua corsa nella 
musica leggera, fossero con¬ 
dannati all’oblio. Invece, 
proprio grazie a Wess, che 
è diventato la loro voce, 
stanno progressivamente af¬ 
fermandosi. Se ne è avuto 
conferma dalle favorevoli 
accoglienze avute a Chissà 
chi lo sa? e a Settevoci, tra¬ 
dizionali trampolini di lan¬ 


Lee Marvin, il « duro » di 
tanti film e telefilm, s’è ri¬ 
trovato d’un tratto cantan¬ 
te. In queste settimane il 
suo nome appare nelle po¬ 
sizioni di testa delle classi¬ 
fiche britanniche di vendi¬ 
ta grazie ad una canzone, 
Wand'rin’ star, che ha in¬ 
terpretato per il film La 
ballata della città senza no¬ 
me, e che è stata incisa su 
un 45 giri « Dot ». A diffe¬ 
renza di altri attori che si 


verso dello stesso 45 giri, 
un altro attore nelle vesti 
di cantante: Clint East- 
wood, che interpreta, sem¬ 
pre dallo stesso film. I talk 
to thè trees. 


• JULIO IGLESIAS: Yo canto 
e Tenia una guilarra (45 giri 
« Decca - - C 16658). Lire 800 

• WILLIE MITCHELL: Monkey 
jump e Wittie-Wam (45 giri 

• London • HL 1575). Lire 800 

• QUARTET: Now e Wilt my 
lady come (45 giri « Decca » 

F f»74). Lire 800 


Se negli Stati Uniti si rive¬ 
lano complessi italo-ameri- 
cani che spesso si afferma¬ 
no come meteore, qualcosa 


da oggi il mal di testa si scioglie 
aià nel bicchiere 


Aspirina Rapida Effervescente. Una compressa 
di Aspirina Rapida Effervescente, sciolta in un bicchiere 
d'acqua provoca una fresca effervescenza e 
quindi, appena bevete, entra nell'organismo 
^ già pronta ad agire sul dolore. 

Nuova formula rapida agisce prima 
perchè si scioglie prima. — 










I 



Se i vostri capelli 
...potessero parlare 


» 


formulazioni specifiche 

per il trattamento dei capelli 

e del cuoio capelluto firmate da 

L’OREAL RECHERCHE 


Ve ne direbbero di cose i vo¬ 
stri capelli se potessero par¬ 
lare. Per esempio, che fate 
male a coprirli sempre con 
sciarpe o cappelli se non sie¬ 
te contente di loro... perchè 
cosi soffrono... o peggio an¬ 
cora che li trascurate. 

Vi direbbero che essi merita¬ 
no delle cure precise, serie, 
che agiscano in profondità. 
Ma allora,chi meglio del vo¬ 
stro Parrucchiere "Specialista 
KERASTASE” può intuire le 
loro necessità? 

Osservatelo sul lavoro: il vo¬ 
stro PARRUCCHIERE sa ab¬ 
binare i prodotti della linea 
KERASTASE più adatti alle 
esigenze specifiche dei vo¬ 
stri capelli. 


Inoltre, potete acquistare da 
lui i "BAGNI KERASTASE” per 
i vostri shampoo in casa. 

KERASTASE PER LA BEL¬ 
LEZZA E LA CURA PROFON¬ 
DA DEI VOSTRI CAPELLI. 



KERASTASE 

in esclusiva avjli acconciatori 



Una serie di prodotti altamente speci¬ 
fici contro ogni anomalia dei capelli. 




A 


****AGSM 



COPPOLA 



Di chi la colpa? 

« A chi dobbiamo attribuire la 
causa della crisi odierna della 
famiglia: ai Renitori o ai figli? » 
(M. A. - Olbia). 

C’è una crisi della famiglia? 
Indubbiamente. Sentita da 
tutti, denunciata da molti, esa¬ 
gerata da alcuni che. nell’in¬ 
tento anche sincero di salvar¬ 
la. proporrebbero di... sfasciar¬ 
la, viene curata, in realtà, da 
ben pochi. La colpa della crisi 
di chi è? Dei figli — dicono gli 
uni — che sono « diversi » da 
quelli di un tempo: nascono 
ad occhi aperti, sono capric¬ 
ciosi, ribelli, sdegnosi di ogni 
guida (danno più credito ai fu¬ 
metti che ai genitori) insoffe¬ 
renti di consigli, sordi ad ogni 
richiamo, soltanto loro « capi¬ 
scono », sono, in una parola, i 
contestatori dell’era spaziale: 
non obbediscono! La colpa è 
dei genitori — dicono gli al¬ 
tri —- che sono superati dal 
precipitare delle cose, non so¬ 
no più all'altezza dei tempi e 
non sanno più farsi obbedire! 
La colpa apparente, direi an¬ 
ch’io, è un po’ di entrambi (e 
forse più dei genitori che dei 
figli) ; ma la colpa reale, non 
appariscente perché molto pro¬ 
fonda, è, almeno a mio avviso, 
un’altra. Non pretendo certo 
di essere il dottore Dulcama¬ 
ra di donizettiana memoria, 
che proponeva nel suo Elisir 
d'amore la panacea per tutti i 
disturbi e mali, ma io mi osti¬ 
no a ripetere la mia profondis¬ 
sima convinzione: la crisi 
odierna della famiglia è dovuta 
a una spaventosa carenza di 
amore (e umano e cristiano). 
Manca l’amore! Nonostante 
lo sentiamo ininterrottamente 
cantare in tutti i toni (an¬ 
che stonati!) e fino alla nau¬ 
sea; nonostante ce lo presen¬ 
tino alterato, deformato, e 
pressoché irriconoscibile nel¬ 
le vistose inflazioni di sesso 
di certa moda femminile, di 
molti rotocalchi, di moltissimi 
film erotici, ripeto che manca 
l'amore. C'è penuria in mezzo 
a noi di amore, di quello vero, 
autentico (umano e cristiano) 
che non « prende » ma « do¬ 
na », anzi si dona sino al sacri¬ 
ficio personale. Soltanto questo 
amore può insegnare ai geni¬ 
tori a guidare i figli, e a questi 
a lasciarsi guidare dai geni¬ 
tori. Soltanto con l'amore au¬ 
tentico si può superare la crisi. 


Grazia e pace 

« Nelle sue lettere l'apostolo 
Paolo usa spesso l'augurio 
“ grazie e pace ". Che cosa si¬ 
gnificano esattamente queste 
due parole nel pensiero del¬ 
l'apostolo? » (U. B. - Villore, 
Firenze). 

Non « spesso » — ma sempre, 
e cioè in tutte almeno le 14 let¬ 
tere giunte a noi — meno che 
nelle 2 lettere a Timoteo nelle 
ouali aggiunge a « grazia e pa¬ 
ce » anche l'augurio di « mise¬ 
ricordia » da parte di Dio — 
sempre Paolo usa l'augurio di 
« grazia e pace ». I Greci salu¬ 
tavano augurando gioia e alle¬ 
gria (chairo), i Romani augu¬ 
rando salute e forza (valére), 
gli ebrei augurando la pace 


(shalóm). Si può dire che Pao¬ 
lo riassume le due formule 
greca ed ebraica, saturandole 
di un contenuto nuovo e pro¬ 
fondo. Quando il sacerdote 
ebreo benediceva il popolo 
esprimeva il desiderio che 
« Dio volga la sua faccia 
(= grazia, benevolenza) verso 
di voi e vi dia la pace » (Nu¬ 
meri 6, 24-25). Teniamo sem¬ 
pre presente che shalóm (pa¬ 
ce) per gli ebrei non è solo la 
lontananza della guerra, ma 
l’insieme di tutti i beni mes¬ 
sianici e di tutti i favori divi¬ 
ni. (In questo preciso senso io 
auguro sempre ai telespettato¬ 
ri « pace e bene a tutti »). Te¬ 
niamo altresì presente che gra¬ 
zia (chàris) in san Paolo è il 
favore, la benevolenza con cui 
Dio guarda all'uomo, è la sola 
causa che arricchisce di doni 
(di grazia) l'uomo stesso. La 
grazia di Dio è la sorgente 
della vera pace. Concludendo: 
grazia e pace, unite insieme, 
esprimono la magnificenza di 
tutti i beni della redenzione, 
apportata da Gesù. 


Manca qualcosa 

« Siamo sposati da dieci anni 
e abbiamo goduto l'amore co¬ 
niugale come una lesta. Tre fi¬ 
gli ci fanno compagnia. Dovrei 
essere felice! Eppure sento che 
mi manca qualche cosa. Forse 
sono una romantica sognatrice 
di felicità irreale. Sento, come 
dire, che il mio animo è tanto 
più profondo del nostro amore 
e un amore umano i impoten¬ 
te a saziarlo completamente. 
Che sarà? » (G. R. - Trento). 

Che sarà? E' il presentimento 
naturale che per i nostri cuori 
c’è, oltre l'amore creato, l’amo¬ 
re increato: Dio. Soprattutto 
chi ama ed è amato sul serio, 
in una unione umanamente fe¬ 
lice, sente — se è normale — 
ouesti contrasti interiori che 
fanno veramente soffrire, quan¬ 
to più sono subcoscienti o in¬ 
consci. Chi ha reso stupenda¬ 
mente lo stato d'animo in cui 
un cuore amante ed amato 
soffre per la stessa profondità 
dell'unione che lo lega all'es¬ 
sere amato, è la poetessa olan¬ 
dese M. Vasalij in questa li¬ 
rica: « Talvolta quando tu taci 
e guardi dalla finestra - la tua 
bellezza mi sconvolge come di¬ 
sperazione - che placare non 
può conforto alcuno - non la 
parola, non il bacio, - ma di¬ 
sperazione - grande com'è la 
vita mia, com’essa antica. - 
Ch’io ti debba vedere e non 
possa essere te, - separata da 
te dagli stessi miei occhi, - e 
che tu segga là, nato così fuo¬ 
ri di me, - fa male, come fa 
male partorire. - Quando tu 
taci e guardi dalla finestra - 
a volte giunge il vento e muove 
i tuoi capelli - che ornano l’or¬ 
lo della tua fronte - come un 
canneto in riva all’acqua im¬ 
mobile. - Passa a volte una nu¬ 
vola nel cielo - e vedo l’ombre 
passare nei tuoi occhi. - E' al¬ 
lora per me come tu fossi eter¬ 
no, - e come se potessi un solo 
istante vivere presso te, e co¬ 
me se la mia fuggevolezza mi 
separi da te, - allora volgi il 
capo e vedo il tuo sorriso ». 
Chiaro-scuri dell’amore che so¬ 
no un presentimento di un 
eterno amore. 


crocea 

corrimbocca 


un due tre... Stek! 

Il gusto felice del bastoncino dorato 
accompagna i momenti migliori 
della giornata. Stek Doria: 
una ricetta esclusiva Doria 
per il primo e unico Stek 
prodotto in Italia. 


biscotti-wafers-crackers-salatini 
da 50 anni maestra in arte bianca 


Le rubriche - Le trame delle opere » e « La mu¬ 
sica della settimana » sono state unificate sotto 
il titolo - La musica alla radio » alle pagine 94/95 


























I 



Il CIAO produzione 1970 è disponibile 
nei modelli "R" rinnovato ed “L" lusso. 
Ciascun modello viene fornito 
in versioni diverse 
tutte dotate di trasmissione 
completamente automatica. 

Cilindrata: 49,77 cc-velocità: 40 km/h 
garanzia 12 mesi 

consumo 70 km con un litro di miscela al 2% 

PREZZI: DA L. 64.000 IN SU 

La Piaggio ha in Italia 

oltre 4.700 punti vendita e assistenza. 

Sono sull’elenco telefonico 

alla lettera “P” e sulle Pagine Gialle 

alla voce "motocicli ". 



Chi guida "Ciao" guida prudenza e cortesia 
è una raccomandazione Piaggio ai propri clienti 
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Spalate milioni' con Dreher 
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Ogni mese si vincono milioni a palate,anche dieci! 
Ogni giorno milioni di birre Dreher in premio 
e migliaia di buoni acquisto da 10.000 lire. 
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prendetevi una Dreher in premio, oppure spedite il tappo vincente, 
in busta chiusa con il vostro nome, cognome, indirizzo, a: 
Dreher-concorso Milioni a Palate - Milano. 

Speditelo subito: parteciperete a queste estrazioni: j 

30 aprile - 31 maggio - 30 giugno - 31 luglio - 31 agosto. I 
Se vincete sarete chiamati a spalare un mucchio di milioni; 
(cinque sono sicuri) ma potete comodamente vincerne di più: 
dipende da quanti ne spalate in due minuti. là 


Se trovate 


potete acquistare 10.000 lire di merce 

in ogni bar o negozio che vende Birra Dreher. 

Scegliete ciò che preferite, offre la Dreher. 


Se trovate 


Dreher, birra come nessuna 
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auisTarore. 




-v v* 


ì“Ss- 


kst'lATEVI CONQUISTARE DA RENE BRI AND EXTRA 
( vE NATO (ed invecchiato) PER QUESTO. 

1 * L 


PERCHE? Perche RENE’ BRI AND 
EXTRA è invecchiato 
a lungo per offrirvi un 
aroma raffinato, il 
suo gusto deciso e 
personale. 


DI CHI? Di voi, dei vostri 
amici, di tutti 
coloro che amano i 
brandy di classe. 



STUDENTI IN DIFESA DELLA NATURA 

Attenti al 22 aprile prossimo. Le organizzazioni studen¬ 
tesche americane proclameranno l’« Earth day » (giorno 
della Terra) dedicato a celebrare la difesa della natura 
contro ogni sorta di inquinamento. Nixon ed i suoi col- 
laboratori (come questa rubrica annunciò alla fine del¬ 
lo scorso anno) hanno promosso un vasto programma 
nazionale e governativo di carattere ecologico, diretto cioè 
a migliorare le condizioni di vita ambientale degli esseri 
umani. Ma sarà difficile per la Casa Bianca evitare che il 
22 aprile le manifestazioni relative assumano aspetti con¬ 
testatari. Gli studenti progettano queste iniziative: 

1) Blocco di strade che immettono in distretti industriali 
particolarmente colpiti dal fumo. 2) Uso di riflettori di 
notevole potenza per illuminare il fumo dei comignoli 
di fabbriche incriminate per inquinamento dell'aria e 
lancio di palloncini con scritte propagandistiche attra¬ 
verso la cortina fumogena illuminata. 3) Occupazione 
pacifica del centralino telefonico di alcune fabbriche 
del settore automobilistico giudicate, a torto o a ra¬ 
gione, « negligenti » nella lotta contro l'inquinamento 
dell’aria. E' previsto che vengano soprattutto circondati 
ed « invasi » (ma senza ricorso alla violenza) gli stabi¬ 
limenti della General Motors in diversi grandi centri. 
La città di Detroit sarà uno dei « punti di forza » del¬ 
l'ondata di manifestazioni della giornata del 22 aprile. 
In alcune città dell'Ohio sono previsti dei « funerali sim¬ 
bolici ». Quadriglie di cavalli addobbati con paraocchi e 
altre bardature sormontate da teschi traineranno carri 
funebri con questa scritta su ogni sarcofago: « Qui giac¬ 
ciono i neonati di domani ». A Boston saranno bloccate 
le strade che conducono all'aeroporto. Nella California 
si svolgerà per ottocento interi chilometri una « marcia 
della sopravvivenza » che durerà oltre un mese. 

I SEPARATISTI DEL QUEBEC 

II movimento separatista nel Quebec, lo Stato del Canada 
dove la maggioranza della popolazione è di lingua fran¬ 
cese, sta guadagnando terreno. Per la prima volta l'opzio¬ 
ne dell’indipendenza da Ottawa, capitale federale, verrà 
posta ufficialmente nei comizi in vista delle elezioni sta¬ 
tali del 29 aprile. Il partito indipendentista ha fatto le 
cose in grande presentando numerosi candidati reclutati 
negli ambienti intellettuali di Quebec. I due maggiori par¬ 
titi del Canada, conservatore e liberale, stanno cercando 
di correre ai ripari impostando la loro propaganda sullo 
slogan che un'eventuale secessione avrebbe gravissime con¬ 
seguenze sul piano economico e finanziario non soltanto 
per il Canada, ma anche per lo stesso Quebec. Il nuovo 
capo del partito liberale del Quebec, Robert Bourassa, 
ha detto che si farà promotore di un federalismo rinno¬ 
vato rifiutando però qualsiasi iniziativa che possa pregiu 
dicare l'unità del Paese Questa tesi è stata contrastata 
dal ministro del Lavoro del Quebec, Jean Coumoyer (sepa¬ 
ratista: cioè aderente all'Unione Nazionale), che ha dichia¬ 
rato: « Io non accetterò di essere ingannato da un federa¬ 
lismo anacronistico concepito e applicato in modo da im¬ 
pedire la realizzazione delle aspirazioni legittime del po¬ 
polo del Quebec e non accetto che il Quebec possa essere 
ancora considerato una succursale provinciale del governo 
centrale. Se questi due presupposti troveranno accoglien¬ 
za favorevole, negoziati saranno possibili. Prima di pro¬ 
clamare uno sciopero generale a tempo indeterminato, 
bisogna ricercare l'accordo attraverso negoziati: se le trat¬ 
tative falliranno allora bisognerà ricorrere all'azione ». 

Le grandi manovre dei separatisti hanno creato vivo al¬ 
larme negli ambienti governativi di Ottawa. Il primo mi¬ 
nistro del Canada, Pierre Trudeau, ha dichiarato che le 
prossime elezioni nel Quebec saranno di importanza vitale 
per il Paese. Nei prossimi mesi, quindi, in Canada si gio¬ 
cherà una partita decisiva per l’avvenire del Paese: se i 
separatisti dovessero ottenere una forte affermazione, sa¬ 
rebbe diffìcile frenare la marcia verso una progressiva in¬ 
dipendenza. 

VIVI TIMORI IN TURCHIA PER CIPRO 

Dopo il fallito attentato contro l’arcivescovo Makarios, 
presidente della Repubblica cipriota, e l’assassinio dell’ex 
ministro dell'Interno Georgadijs, a Nicosia la tensione 
continua ad essere grande. Gli echi si fanno sentire anche 
ad Ankara dove il governo turco ha dichiarato lo stato 
di allarme delle forze armate. Dopo aver intimato, in un 
allarmato discorso, ai greco-ciprioti di rinunciare a qual¬ 
siasi tentativo di realizzare l'Enosis (cioè l’unione di Cipro 
alla Grecia), il ministro degli Esteri turco Caglayangil ha 
detto: « Noi siamo una delle tre potenze garanti dell'indi¬ 
pendenza cipriota (insieme con Grecia e Inghilterra^ e 
siamo contemporaneamente garanti dei diritti della mino¬ 
ranza di lingua turca che vive nell'isola. Siamo convinti 
che il problema cipriota non può essere risolto con l’uso 
della forza. Questo però non vuol dire che. di fronte alla 
prospettiva dell’emarginazione della comunità turca, non 
saremmo pronti a ricorrere a misure molto energiche». 

Sandro Paternostro 


Le rubriche « Le trame delle opere » e « La mu¬ 
sica della settimana » sono state unificate sotto 
il titolo « La musica alla radio » alle pagine 94/95 


2 









































le tagliatelle: se "guizzano" cosi sono Barilla 



Lo vedi già quando le condisci, che sono speciali: 

nervose e scattanti, di quel bel colore 
che gli dà l'uovo, e la gran qualità del grano duro. 

Poi le assaggi e le senti belle sode, quasi vive sotto i denti. 
E allora capisci perché le tagliatelle, soprattutto le tagliatelle 
devono essere quelle della Barilla. 


Tagliatelle, spaghetti o quel che più vi piace 
ma sempre Barilla. 


occasione 
del mese! 


Due pacchi di spaghetti più 
una scatola di pelati 
con 70 lire di sconto 











TLICK 

AHABABAHABAHABAH 
BTT8AM A ADVAJ 

TLICK - 

LA VITA A NASTRI 

Tlick: imparare l'inglese come gli inglesi, ripassare il corso di filo¬ 
sofia, provare e riprovare la dizione... Tlick: ballare gli ultimissimi 
"hits" (uno dopo l’altro!), riascoltare una jam-session improvvisata 
con gli amici, incidere l'ultima scoperta di “Bandiera gialla” ...Nel 
tempo libero, nel tempo che conta, sempre un Magnetofono Castelli 
a portata di voce. Parole e suoni della nostra vita. 



magnetofoni 

castelli 



“parole e suoni della nostra vita” 



PARLIAMO DEL MORBILLO 

I n queste ultime settimane si sente molto spesso parlare di 
morbillo. Riteniamo perciò utile trattarne su queste colonne. 
Noto sino dai tempi antichi ai medici greci e romani, : ! mor¬ 
billo è stato spesso confuso con altre malattie esantematiche, 
dalla scarlattina al vaiolo. La scarlattina lu distinta dal morbillo 
per merito di un medico italiano, Ingrassia. Il vaiolo fu differen¬ 
ziato dal morbillo per merito di un medico arabo, Rhazes, nella 
sua opera De morbillis et variolis. E il termine stesso di mor¬ 
billo sta a significare un « piccolo morbo • rispetto al grande 
morbo che mieteva più vittime: il vaiolo. 

Il morbillo è una malattia infettiva di origine virale, altamente 
contagiosa e diffusiva, caratterizzata da febbre, inlìammazione 
delle mucose e da un esantema (eruzione di macchie rilevate 
sulla superfìcie cutanea) diffuso, che procede dalla faccia gra 
dualmente fino alle estremità. 

Vanno distinti nella evoluzione del morbillo un periodo di incu¬ 
bazione. un periodo di invasione corrispondente alle mucositi o 
infiammazioni delle mucose, un periodo esantematico, caratte¬ 
ristico della malattia, ed infine un periodo di convalescenza. 

La fase di incubazione del morbillo, cioè il periodo di tempo 
che intercorre tra il momento del contagio e l’inizio della febbre, 
ha una durata variabile dai 9 ai 12 giorni, a volte fino ai 15 giorni. 
Tale periodo è spesso muto, nel senso che non è caratterizzato 
da alcun sintomo specifico all’infuori di un po’ di stanchezza, 
mal di capo, insonnia, malessere, pallore, diminuzione dell'ap¬ 
petito. Il periodo di invasione è caratterizzato dalla comparsa 
della febbre e delle infiammazioni mucose congiuntivali, tracheo- 
bronchiali, nasali. La febbre ha un andamento irregolare: in ge¬ 
nere si ha una elevazione febbrile cospicua all'inizio, una remis¬ 
sione successiva, ed un nuovo aumento quando compare l'esan¬ 
tema. In questo periodo si ha la congiuntivite: il piccolo maialo 
non può tollerare la luce, presenta bruciore e lacrimazione, ros¬ 
sore della congiuntiva palpebrale. 

Quasi mai è assente una rinite (infiammazione della mucosa na¬ 
sale) che si manifesta con frequenti sternuti, fuoruscita di abbon¬ 
dante muco dalle narici, ostruzione nasale, come si ha nel comu¬ 
ne raffreddore. 

Vi è spesso una laringite che si manifesta con tosse secca, stiz¬ 
zosa, a volte « abbaiarne ». La tosse è molto molesta, diurna e 
notturna e spesso si accompagna a dolori al petto. Spesso il 
gonfiore della mucosa laringea è tale che può provocare una 
vera e propria laringite stenosante cioè con restringimento del 
canale laringeo di tale entità da non consentire più la respira¬ 
zione normale. Spesso sono infiammate anche le mucose delle 
vie urinarie e dell'apparato digerente con disturbi urinari e 
diarrea con dolori addominali (spesso si è visto ricorrere al 
chirurgo per un bambino morbilloso a cui erroneamente era 
stata fatta diagnosi di appendicite per i forti dolori addominali!). 
Al periodo di invasione segue il periodo esantematico, il più 
caratteristico della malattia morbillosa. Questa fase comincia dai 
tre ai cinque giorni dall’inizio dell'invasione e a distanza di 
14 giorni dal contagio. L'eruzione di macchie rosse sulla super¬ 
fìcie cutanea, che si presenta anche rilevata in maniera da dare 
al tatto la sensazione di velluto, coincide con l’acme febbrile; 
l’esantema morbilloso inizia dal capo, si estende al tronco in se¬ 
conda giornata e agli arti in terza. Tutto il volto appare defor¬ 
mato da questa maschera che si aggiunge al precedente gonfiore 
degli occhi e del naso per la congiuntivite e per la rinite. L'esan¬ 
tema scompare nello stesso ordine con il progressivo impallidirsi 
prima del volto, poi del tronco e degli arti. La febbre si accen¬ 
tua al momento dell'inizio dell’esantema e così aumenta il 
profondo malessere generale, con prostrazione, cefalea, agitazio¬ 
ne, insonnia o stato stuporoso; la sofferenza è a volte molto 
pronunciata. Anche le linfoghiandole appaiono aumentate di vo¬ 
lume ai tati del collo, all'inguine. 

Al periodo esantematico segue quello della convalescenza, carat¬ 
terizzato proprio della scomparsa della febbre e dell’esantema 
Ogni sintomo spiacevole gradualmente si viene a dileguare, sic¬ 
ché il paziente ritorna come a nuova vita. 

La prognosi della malattia è fondamentalmente buona, ma spes¬ 
so vi sono delle complicanze dovute all'associarsi di infezioni da 
germi (streptococchi e stafilococchi) responsabili di otiti, bron¬ 
copolmoniti, ecc. Qualche volta si possono verificare complicanze 
meningeo ed encefaliche con temibili meningoencefaliti. 

A volte il morbillo può associarsi a pertosse, difterite, parotite, 
tubercolosi. La prognosi del morbillo, dicevamo, è buona ed i 
casi mortali si devono addebitare quasi esclusivamente alle com¬ 
plicanze batteriche o ai casi di forme molto tossiche o alle me- 
ningo-encefaliti fulminanti. 

Purtroppo una terapia causale del morbillo non esiste; l'uso 
di antibiotici non serve ad altro che ad evitare le complicanze 
batteriche. 

D'altronde, secondo la credenza popolare, condivisa peraltro da 
molti illustri pediatri, bisogna « lasciare sfogare » la malattia 
nel senso che non bisogna impedire che l’esantema fuoriesca in 
quanto, non manifestandosi sulla superficie, esso potrebbe far 
deviare il corso della malattia in senso viscerale (colpendo cioè 
gli organi interni) o neurogeno (provocando infiammazione delle 
meningi e dell'encefalo}. A tal proposito ricorderemo per curio¬ 
sità che in Liguria, in Toscana ed anche in Puglia vi è l'abitudine 
di addobbare la camera del malato di morbillo con drappi, ten¬ 
daggi o altri tessuti di color rosso e di vestire lo stesso paziente 
con maglie e golfini rossi nel tentativo di favorire il richiamo 
dell'eruzione esantematica alla superficie cutanea. 

Possono adoperarsi gli antistaminici nei casi di agitazione e di 
insonnia; così come vanno usati sedativi della tosse, antispastici 
e farmaci, come il piramidone e l'aspirina, capaci di abbassare 
le cuspidi febbrili particolarmente elevate. Qualche volta per 
ridurre l’edema cioè il gonfiore delle mucose, specie della larin¬ 
ge, con conseguenti sintomi di asfissia, può essere utile sommi¬ 
nistrare dei cortisonici sotto stretto controllo del medico curante. 

Mario Glacovazzo 
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crackers da pasto crostadipane più magri, più buoni! 




per un corpo 

daPremium 


PACCO ROSSO 
SALATI 


PACCO BLU 
NON SALATI 
IN SUPERFICIE 
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..giorno che si ricorda per tutta la vita 
I piccoli amici, l'abito importante 
e un bel regalo che li accompagni 
nello svago e nello studio. Un elegante 
astuccio Prima Comunione 

Sblikan 



Primedonne 

E’ ormai da tempo che 
i più autorevoli esegeti 
della materia hanno ri¬ 
conosciuto l'esistenza nel 
teatro lirico di una su¬ 
premazia (per non di¬ 
re dittatura) del sesso 
femminile, sostituitasi a 
quella, quasi altrettanto 
schiacciante, di tenori e 
baritoni nei primi decen¬ 
ni di questo secolo. I 
più recenti clamorosi 
esempi recano, nell'ordi¬ 
ne, i nomi di Montserrat 
Caballé, Renata Scotto e 
Beverly Sills, reduci da 
altrettanti successi trion¬ 
fali rispettivamente in 
Lucrezia Borgia (Scala), 
Straniera (Opera di Ro¬ 
ma, dopo La Fenice di 
Venezia) e Lucia (ancora 
Scala), opera questa dove 
un altro soprano stranie¬ 
ro, l’olandese Christine 
Deutekom, ha ottenuto al 
« Regio » di Torino, un 
grande successo non me¬ 
no convincente di quello 
meritato al Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia ncWArmi- 
da rossiniana. Apparte¬ 
nente alla produzione ros¬ 
siniana è pure quella Don¬ 
na del lago che il maestro 
Siciliani ha tenuto in ser¬ 
bo, unitamente all'Agnese 
di Hohenstaufen, per la 
Caballé, la quale più che 
mai sulla cresta dell'onda, 
esordisce anche all’Opera 
di Roma come protago¬ 
nista di un'altra opera 
donizettiana. Maria Stuar¬ 
da. La futura attività del 
celebre soprano catalano 
prevede poi un piano 
triennale di produzione 
discografica comprenden¬ 
te, fra l’altro. Nozze di 
Figaro e Manon Lescaut, 
Don Giovanni (Elvira) e 
Don Carlos, Pirata e Bal¬ 
lo in maschera, I Lom¬ 
bardi e Faust, Norma e 
Trovatore, e persino il 
Roscnkavalier. 

Renata Scotto, dal canto 
suo, non sta certo a cul¬ 
larsi sugli allori merita¬ 
tamente guadagnati in 
oltre tre lustri di brillan¬ 
tissima carriera e, prose¬ 
guendo fin troppo bal¬ 
danzosamente il « nuovo 
corso » instaurato lo scor¬ 
so anno, inaugurerà il 
prossimo Maggio Fioren¬ 
tino con La Vestale (un 
ruolo molto impegnativo 
che già fu di Ester Maz¬ 
zoleni e Giannina Russ, 
di Rosa Ponselle e, in 
tempi a noi più vicini, 
di Maria Callas), mentre 
è annunciata la sua par¬ 
tecipazione al Sant'Am- 
brogio scaligero 1970 nei 
Vespri siciliani, e si par¬ 
la insistentemente di altri 


ambiziosi traguardi che 
avrebbero nome rispetti¬ 
vamente Ballo in masche¬ 
ra, Aida e addirittura 
Norma. 

Il soprano Boi kart 

Si tratta proprio di lei, 
l’ormai notissima attrice 
brasiliana Fiorinda Bol- 
kan, che, annuncia un 
quotidiano romano, si Ap¬ 
presterebbe a prendere 
lezioni di canto da un 
celebre soprano italiano 
per interpretare a sua 
volta un ruolo di soprano 
(beninteso senza riferi¬ 
mento a personaggi real¬ 
mente esistiti) nel pros¬ 
simo film del comme¬ 
diografo - regista Giusep¬ 
pe Patroni Griffi. 

Wagner all’asta 

E’ la notizia-bomba che 
farà fremere tutti i « bi¬ 
delli del Walhalla » spar¬ 
si per il mondo. Harold 
Schonberg, il noto critico 
musicale del New York 
Times, ha rivelato infatti 
che gli eredi di Wagner, 
a causa di gravi difficoltà 
finanziarie, hanno deciso 
di disfarsi dell’ingente 
patrimonio artistico e cul¬ 
turale accumulato a Bay- 
reuth (comprese la vil¬ 
la Wahnfried e la tom¬ 
ba dove Wagner è sepol¬ 
to accanto alla moglie 
Cosima Liszt), metten¬ 
dolo in vendita al mi¬ 
glior offerente, a condi¬ 
zione però che esso non 
vada disperso e resti nel¬ 
la città sacra al culto di 
Wagner a disposizione 
degli studiosi. Un’offerta 
globale di 15 milioni di 
marchi (oltre due miliar¬ 
di e mezzo di lire) sareb¬ 
be già stata fatta dal go¬ 
verno bavarese, ma sem¬ 
bra che gli eredi del mu¬ 
sicista pretendano una 
somma più alta. 

Musica a scuola 

Com’è noto, l’Italia è uno 
dei quattro Paesi fra i 
73 appartenenti all’UNE- 
SCO che non includono 
la musica tra le mate¬ 
rie scolastiche obbligato¬ 
rie. Per ovviare a que¬ 
sto stato di cose (si pen¬ 
si che solo il 6 % dei gio¬ 
vani dispone di una cul¬ 
tura musicale) l’on. Ce¬ 
ruti si è fatto promoto¬ 
re di una proposta di 
legge che tende a rende¬ 
re obbligatoria, quale re¬ 
golare materia di esame, 
l’educazione musicale in 
tutte le classi della scuo¬ 
la media. 

guai. 


Completi da scrittura Pelikan con 
raffinato cartoncino ricordo. In quattro 
colori e varie combinazioni da L. 2.700 e più. 


Le rubriche « Le trame delle opere » e - La mu¬ 
sica della settimana > sono state unificate sotto 
il titolo « La musica alla radio » alle pagine 94/95 
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Ecco alcuni rischi per lo smalto dei denti: smalto-graffiato' 


Ed ecco lo smalto-lucidato” con Pepsodent: lo sporco "scivola via"! 


...smalto "scalfito”... 


Guarda bene... 
e correrai a comprare 

Pepsodent! 



Al microscopio potresti vedere i tuoi denti coperti di tante 
graffiature. E cosi non possono splendere. Per questo c'è Pepsodent. 
Pepsodent è formulato per pulire i denti lucidandoli, cioè non 
“graffia via” le macchie e la pàtina gialla, ma le fa “scivolar via” dallo 
smalto, rendendolo smagliante. Sarà una fantastica sensazione passarti 
la lingua sui denti. Levigati, lucenti, senza segni. Il tuo sarà 
un sorriso bianco lucidato... Corri subito ad acquistare Pepsodent. 












Nove « tromboni > 


Luigi Vannucchi sarà l’in¬ 
terprete polivalente della 
edizione televisiva de / 
tromboni, la commedia 
che Federico Zardi scrisse 
appositamente per Vitto¬ 
rio Gassman e che nel '56 
fu proposta in teatro ap¬ 
punto dalla compagnia di 
Gassman con Anna Maria 
Ferrerò e la regìa di Lu¬ 
ciano Salce. Nella riduzio¬ 
ne televisiva, sceneggiata 
dallo stesso autore e diret¬ 
ta da Raffaele Meloni i no¬ 
ve « tromboni » saranno 
quindi interpretati da Van¬ 
nucchi che avrà al fianco 
Valentina Cortese e Nico¬ 


LINEA DIRETTA 


letta Rizzi, rispettivamente 
madre e figlia. La ragazza, 
di famiglia « bene », uccide 
il suo spasimante. I fami¬ 
liari, preoccupati di soffo¬ 
care lo scandalo, la affida¬ 
no alle cure di un neurochi¬ 
rurgo, che sottoponendola 
ad ima delicata operazione 
al cervello cercherà di re¬ 
stituirle un nuovo equili¬ 
brio ed una nuova coscien¬ 
za. Il personaggio è il per¬ 
no della vicenda: attorno 



Nicoletta Rizzi è una delle interpreti de « I tromboni » 


ad esso ruota una intera 
galleria di caratterizzazio¬ 
ni maschili, appunto « i 
tromboni », egocentrici e 
superficiali. La commedia, 
in tre tempi, verrà realiz¬ 
zata negli studi del Centro 
di Produzione torinese. 


Così si ride 

Sebbene non esista ancora 
un dettagliato progetto di 
trasmissione, nelle inten¬ 
zioni dei responsabili dei 
programmi televisivi di 
varietà c'è uno « spettaco¬ 
lo-inchiesta » sulla comici¬ 
tà in Italia. Lo show a pun¬ 
tate dovrebbe essere rea¬ 
lizzato nelle diverse regio- 
ni, facendo ricorso anche 
a filmati e a riprese diret¬ 
te. Puramente indicativo 
questo titolo: Così si ride 
oggi in Italia. 


Stoppa sarà Meucci 


Paolo Stoppa darà volto e 
voce ad Antonio Meucci 
nello sceneggiato televisivo 
sulla vita dell'inventore del 
telefono che il regista Da¬ 
niele D'Anza realizzerà ne¬ 


gli studi di Milano. La vita 
di Meucci, in tre puntate, 
rievocherà, tra l'altro, l’in¬ 
tera vicenda giudiziaria 
che oppose lo studioso fio¬ 
rentino a Bell sulla pater¬ 
nità dell'invenzione: questo 
sceneggiato televisivo sarà 
trattato in chiave di su¬ 
spense, quasi fosse un gial¬ 
lo. Non per niente la regìa 
è dello stesso D’Anza che 
per la televisione ha fir¬ 
mato, negli ultimi tempi. 
Giocando a golf, una mat¬ 
tina e Coralba. Con Stop¬ 
pa sarà impegnata in que¬ 
sto lavoro anche Rina Mo¬ 
relli. 


Un attore al mese 

Le telecamere per una se¬ 
ra a disposizione del pro¬ 
tagonista, di uno di quegli 
attori famosi, cioè, che per 
i loro impegni non parte¬ 
cipano alla normale produ¬ 
zione televisiva: questa, in 
sintesi, l’idea di un nuovo 
programma mensile attual¬ 
mente allo studio. Il perso¬ 
naggio di turno avrebbe la 
facoltà di proporre un suo 
spettacolo, scritto da au¬ 
tori di sua fiducia e con 
le partecipazioni che egli 
sente più congeniali. In 


qualche caso lo stesso at¬ 
tore potrebbe curare la 
regia « teatrale » dello show 
affiancato da un regista 
esperto di televisione. Se¬ 
rata d'onore — titolo prov¬ 
visorio — prevede collega- 
menti anche dall'estero. 
Per ora non si fanno nomi. 


Diario partigiano 


Anna Miserocchi, nella par¬ 
te della narratrice, Carlo 
Enrici, in quella di Ettore 
Marchesini, e Massimo Giu¬ 
liani (Paolo Gobetti) sono 
i protagonisti di Diario 
partigiano, il telefilm che 
Giuseppe Fina sta ultiman¬ 
do per il Centro di Produ¬ 
zione torinese e sarà mes¬ 
so in onda nella prossima 
settimana. Diario partigia¬ 
no, scritto tra il settem¬ 
bre 1943 e la Liberazione 
da Ada Marchesini Gobet¬ 
ti (la vedova di Piero Go¬ 
betti), è stato sceneggiato 
per la televisione da Gior¬ 
gio Buridan e Giuseppe Fi¬ 
na. Rievoca la Resistenza 
in città e sulle montagne 
torinesi: Fina ha lavorato 
a un grande affresco affi¬ 
dato quasi completamente 
alla narrazione fuori cam¬ 
po della protagonista ed 
all'azione di oltre 100 figu¬ 
ranti. Le riprese non si 
svolgono in studio ma 
sui luoghi descritti nel 
« diario »: le montagne, le 
case torinesi degli antifa¬ 
scisti, la città. 

(a cura di Ernesto Baldo) 



Baby talco Johnson 
vi insegna ad essere delicati 
nei punti delicati 


Usatelo delicatamente: 

1. Ad ogni cambio per 
prevenire arrossamenti. 

2. Dopo il bagnetto 
per assorbire 
residui di umidità. 

3. In quelle zone 
dove sono possibili 
irritazioni della pelle. 

Baby talco Johnson’s 

è un prodotto del Metodo 

Johnson. 

Creato per i piccoli, ottimo 



















Sa prendere la vita com’è. 

Sempre a colori. \ 

Quando il tempo è bello o un po’meno. 
In casa o anche fuori. 

Si carica in un attimo. 

Funziona con un dito. 

E costa poco piu di trentamila lire. 
Incredibile? 

No. Instamatic. 

Cinepresa Kodak Instamatic M22, 
per la verità. 





Cinepresa 
Kodak Instamatic M22 


è una delle 5 
cineprese Kodak Instamatic super 8. 

Sono tutte compatte, 
belle e di nuovissima concezione, 
con impugnatura incorporata. 

Ed è facile scegliere. 
Sono 5 modelli da 32.900 
a 96.200 lire. 













In margine a due nuovi libri di storia 

I SINTOMI 
AMMONITORI 



Il difficile 
cammino 
verso l'India 
moderna 


A dispetto d'urta realtà politica, econo¬ 
mica e sociale che ormai da tempo 
postula l’esigenza d'urta visione * mon¬ 
diale » dei problemi dell'uomo, e malgrado 
i jets, i viaggi turistici in continua espan¬ 
sione, la crescente quantità e l'immediatez¬ 
za dei mezzi di informazione, l'idea che con¬ 
serviamo — noi europei, in generale — del 
lontano Oriente è sostanzialmente radicata 
a miti e pregiudizi duri a morire. 

Miti romantici, con il fascino dell'esotico 
che ancora traspare da tante corrisponden¬ 
ze giornalistiche, e che deforma la realtà o 
la sfuma nelle nebbie del favoloso quando 
non del colore più gratuito. E poi, ancora, 
qualche traccia di colonialismo: una visio¬ 
ne « eurocentrica » delle questioni, dunque 
un'incapacità di toccarne il fondo collocan¬ 
dole nel loro contesto più autentico, nelle 
loro reali prospettive storiche, sociologiche, 
culturali. Percival Spear, autore di Stona 
dell'India (ed. Rizzoli), è chiaramente co¬ 
sciente di questo « background » di pregiu¬ 
dizi e di incomprensione, e cerca di disso¬ 
darlo non soltanto con l'analitica documen¬ 
tazione dello studioso, ma anche e soprat¬ 
tutto con la sensibilità psicologica di chi ha 
vissuto e lavorato per vent'anni in quel 
Paese sforzandosi di afferrarne l'anima 
complessa e contraddittoria. 

Anche Spear, ci sembra, non sfugge talvolta 
ad interpretazioni, ad atteggiamenti forse 
involontariamente * anglicisti »: ma, in ge¬ 


nerale, è doveroso definire t'opera sua come 
quella di uno storico dell'India, e non della 
presenza e dell'eredità inglese nel subcon¬ 
tinente. E' suo gran merito, inoltre, quello 
di non addentrarsi più che tanto nel grovi¬ 
glio di vicende militari e dinastiche del pas¬ 
sato remoto: nell'India antica, Spear si li¬ 
mita a individuare quelle direttrici spiri¬ 
tuali, quelle idee-forza che attraverso i se¬ 
coli hanno in maggior misura contribuito a 
modellare il volto del Paese, quale esso ci 
appare oggi. 

Punto focale dell'indagine di fìpear è infatti 
la difficile, faticosa trasformazione dell'In¬ 
dia in Stato moderno: un processo evolu¬ 
tivo forse ancora incompiuto, del quale lo 
storico inglese, con la lucida consapevolezza 
di chi è stato testimone diretto, analizza i 
vari momenti, le componenti, i protagonisti, 
e riesce ad offrire, a lettura ultimata, una 
visione d'insieme non caotica e frammenta¬ 
ria. La conoscenza che Spears ha maturato 
dell'* uomo » indiano e della sua enigmatica 
complessità è poi efficacissima là dove egli 
delinea « ritratti » di grandi personaggi, co¬ 
me Gandhi e il Pandit Nehru. 

P. Giorgio Martellini 


Nella fotografia: Percival Spear, auto¬ 
re di ■Storia dell'India » (ed. Rizzoli) 


A chi nega la possibilità per 
uno storico di raggiunge¬ 
re l’obiettività, consiglie¬ 
remo di leggere un libro di 
Alistair Home, intitolato Come 
si perde una battaglia (Fran¬ 
cia 1919-1940: storia di una di¬ 
sfatta), edito da Arnoldo Mon¬ 
dadori (649 pagine, 3500 lire). 
Questo libro è istruttivo per 
vari aspetti. Innanzi tutto con¬ 
ferma la verità di quel detto 
di Clausewitz secondo cui la 
pace è solo la continuazione 
della guerra: guerra di altro e 
vario genere, s'intende, e che 
si combatte su campi diversi 
da quelli di battaglia. 

In realtà la sconfitta della 
Francia fu dovuta alla stoltez¬ 
za dei suoi capi politici, alla 
inefficienza dell'apparato mili¬ 
tare e burocratico, allo spirito 
meramente critico e distrutti¬ 
vo dei cosiddetti intellettuali, 
alla mancanza di fede in se 
stessa della nazione intera, fat¬ 
te le debite eccezioni. 

Di fronte ad una Germania 
tutt'altro che sicura di vince¬ 
re e i cui capi militari erano 
fondamentalmente avversi al¬ 
l’avventura hitleriana, la Fran¬ 
cia dei Daladier e degli Chau- 
temps non seppe opporre che 
la sua volontà di non com¬ 
battere: frutto di un'etica 
— o meglio della mancanza 
di un'etica — per la quale 
non esistevano i valori fon¬ 
damentali su cui si regge una 
società civile, e quindi anche 
il patriottismo, che li riassu¬ 
me. La Francia, a differenza 
dei giacobini, non seppe fare 
della democrazia un'idea-forza, 
ma avvili la democrazia abbas¬ 
sandola a demagogia, cui il po¬ 
polo rimase estraneo. Quando 
venne l'ora della prova, tutto 
andò in polvere, come un pal¬ 
coscenico marcio. 

Si possono trovare molte giu¬ 
stificazioni a questo crollo, la 
più persuasiva delle quali fu 
quella messa avanti da Pétain 


del salasso di sangue subito 
vent'anni prima a Verdun, 
quando intere generazioni fu¬ 
rono falciate in una guerra as¬ 
surda. Blum, nel processo di 
Riom, accusò anche la proter¬ 
via dei conservatori francesi, 
che non avevano mai accetta¬ 
to la Repubblica e intrigarono 
contro di essa, fino al tradi¬ 
mento. 

Ma, pur fatto il debito conto 
di certe scusanti, non si spie¬ 
gano ancora l’anarchia e il 
caos che dominarono gli triti¬ 
ti atmi di vita della III Repub¬ 
blica. 

L'inabilità dei governanti a pa¬ 
droneggiare la situazione trova 
solo riscontro nello sterile gio¬ 
co dei partiti, affannati a crea¬ 
re e dissolvere ministeri, in un 
Parlamento che aveva perduto 
ogni funzione e perciò era dav¬ 
vero estraneo alla nazione. 
Alistair Horne si è preso la 
briga di radunare tutto il ma¬ 
teriale disponibile di quell'epo¬ 
ca per ricavarne un quadro 
impressionante del dissolvi¬ 
mento di uno Stato. Se gli uo¬ 
mini che governavano allora la 
Francia, chiusi nelle loro ri¬ 
valità ed egoismi, furono im¬ 
pari alla situazione, l’intera 
classe dirigente del Paese det¬ 
te spettacolo miserando di cor¬ 
ruttela, informando di spirito 
capitolardo un popolo fra i più 
combattivi del mondo. 

Una gigantesca camicia di Nes¬ 
so avvolse e paralizzò la Fran¬ 
cia di fronte al pericolo e le 
tolse ogni possibilità di reagi¬ 
re. Sul piano tecnico, la sco¬ 
perta di una nuova strategia 

— ossia l'uso dei carri armati 
e dell'aviazione quali elementi 
decisivi nella guerra moderna 

— agevolò la vittoria tedesca, 
ma non spiega le dimensioni 
e il modo della sconfitta. Si sa¬ 
rebbe potuto non solo contra¬ 
stare sul piano tecnico i tede¬ 
schi (i carri armati francesi 
erano superiori a quelli tede¬ 


schi non solo in numero ma 
in qualità) ma prevenirli: co¬ 
me aveva proposto De Gaulle 
nel suo famoso libretto Vers 
l'armée de métter. 

Ma forse era necessario che la 
Francia subisse quella prova 
per constatare che, una volta 
precipitati, è molto doloroso 
trarsi dall'abisso, perché la sto¬ 


ria esige dagli uomini che la 
fanno non un adattamento al¬ 
le circostanze, <]uali che sia¬ 
no, ma propositi virili. 

La stessa osservazione si può 
fare considerando l’esperienza 
tedesca fra le due guerre, rie¬ 
vocata da un libro di Joachin 
C. Fest, Il volto del Terzo Reich 
(ed. Mursia, 499 pagine. 4500 


lire). Questo libro mette in lu¬ 
ce, particolarmente, un dato 
essenziale nella lotta che quel 
totalitarismo sostenne per la 
conquista del potere: che Hit¬ 
ler puntò sino all'ultimo sul 
doppio gioco: da una parte for¬ 
male ossequio alla legalità, dal¬ 
l'altra disprezzo « graduale > 
delle leggi, finché queste per¬ 
dettero ogni valore. Quando i 
cittadini tedeschi si convinsero 
che lo Stato di diritto non esi¬ 
steva più, era troppo tardi per 
reagire e, di errore in errore, 
si giunse fino alla follia della 
campagna antiebraica, delle 
aggressioni a catena e dei for¬ 
ni crematori, che coinvolsero 
nella responsabilità di un ca¬ 
po criminale tutto un popolo. 
Come l'eccesso della demago¬ 
gia produsse in Francia il suo 
frutto, la disgregazione del¬ 
lo Stato, così l'eccesso del¬ 
l'autoritarismo ne generò un 
altro, ossia la tirannide, che 
privò la comunità nazionale dj 
ogni possibilità di reagire agli 
errori del tiranno, il quale con¬ 
dusse l'intera nazione alla ro¬ 
vina. 

Il ciclo hitleriano si chiude 
non altrimenti che in Fran¬ 
cia con la disfatta militare. 
Da tutta questa storia possia¬ 
mo ricavare una scienza dei 
« sintomi » ammonitori della 
morte di una democrazia, mor¬ 
te quasi sempre preceduta dal¬ 
la degenerazione demagogica 
e dalla soppressione delle ga- 
renzie sulle quali si regge lo 
Stato di diritto. 


in vetrina 


La protesta del ribelle 

Roger Garaudy: « Tutta la verità ». 
Iscritto al Partito comunista francese 
dal 1934, membro del Comitato Cen¬ 
trale e dell'Ufficio Politico per molti 
anni nell'ultimo dopoguerra, Roger 
Garaudy è diventato il « caso di co¬ 
scienza » del comuniSmo internazionale. 
Dopo l'ultimo Congresso del PCF è ri¬ 
masto un semplice iscritto, pagando il 
suo anticonformismo con l'esclusione 
da tutte le cariche. Questa sua opera, 
che viene dopo Peut-on étre commu¬ 
niste aujourd hui?, Le Grand Toumant 
du socialisme, ripropone i temi di 
fondo della dissidenza di Garaudy: egli 
infatti rifiuta un'immagine del comu¬ 
niSmo quale quella che viene proposta 
sia dal modello sovietico sia da quello 
cinese: Mosca e Pechino — egli affer¬ 
ma — rifiutano tutto ciò che non asso¬ 
miglia ai loro schemi superati, morti¬ 
ficano al loro interno il democratico 
sviluppo delle iniziative. Il « /"accuse » 


di Garaudy è rivolto soprattutto verso 
l'Unione Sovietica di cui denuncia il 
neostalinismo all'interno e il cinismo 
da grande potenza nei rapporti in¬ 
temazionali. Egli afferma di sentirsi 
sempre comunista e proprio per que¬ 
sto rifiuta lo stalinismo, il partito e 
lo Stato-guida, il monolitismo nella 
disciplina interna. Alle domande che 
l'autore pone ai dirigenti comunisti 
ortodossi, se ne può aggiungere un’al¬ 
tra, diretta a Garaudy: è realistica la 
sua ipotesi di un comuniSmo sottratto 
alla tutela di Mosca o di Pechino? 
(Ed. Mondadori, 192 pagine, 900 lire). 

Prima traduzione 

Peter Huchel: « Strade strade ». Nella 
collana « Lo specchio: i poeti del nostro 
tempo », un'eccezionale prima tradu¬ 
zione. Huchel ha oggi sessantasette an¬ 
ni, s’è ritirato dalla vita pubblica (fino 
a pochi anni fa era redattore capo di 
Sinn und Form, la migliore rivista let¬ 
teraria della Germania Orientale), ma 
ha avuto in sorte il singolare destino 
di conseguire in vecchiaia i più alti 
traguardi della sua arte. Ne testimo¬ 


nia questa raccolta che se da un lato 
colloca Huchel nel gran filone della 
« poesia della Natura » tedesca, d'altro 
lato appare come il frutto d'una au¬ 
stera sofferta meditazione sul turbine 
che ha sconvolto Germania ed Europa. 
(Ed. Mondadori, 181 pagine, 2200 lire). 

Poeti in spagnolo 

Virgilio Serafini: ■ Musa ispanica ». 
Tracciati con segno fine, affettuoso, e 
indagati con sicuro intuito, i profili di 
quattro protagonisti delle moderne vi¬ 
cende letterarie in lingua spagnola. 
Sono Antonio Machado, Telegiaco poe¬ 
ta sivigtiano morto in esilio nel 1939; 
Ruben Dario, nicaraguano, che tra Ot¬ 
tocento e Novecento diede alla lirica 
castigliana l’impulso d'un vigoroso rin¬ 
novamento; Emilio Correre Moreno, di 
Madrid, poeta e saggista raffinato tra¬ 
duttore di Vertaine; e infine Miguel An- 
gel Asturias. il guatemalteco insignito 
del Premio Nobel per la letteratura. Di 
ciascuno Serafini delinea la personali¬ 
tà umana ed artistica, e offre belle tra¬ 
duzioni di versi. (Ed. Ciranna, 146 pa¬ 
gine, 2500 lire). 


Italo de Feo 









vertigini Omsa._ 

quando gli occhi si posano sulle vostre gambe 





Collants e calze di qualità 


Che siate una diva o semplicemente 
una donna elegante che lavora, gli occhi 
degli altri si posano sulle Vostre Omsa. 

...che gambe! 



prestige 
L. 600 

collant omsella 
L. 950 


eurcollant 
L. 650 


euromsa 
L. 350 


rinvi 
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U P FAEMA MARKA 


L’ESPRESSO IN BUSTINA 

Espressamente per casa FAEMINO CREMACAFFE’ ESPRESSO. Liofilizzato, 
in confezioni da 10 bustine sigillate, perfettamente dosate ciascuna per un 
espresso “personale”. Lungo o ristretto? Come vi piace: è liofilizzato e basta 
aggiungere acqua molto calda per avere, finalmente anche a casa, un auten¬ 
tico CREMACAFFE’ ESPRESSO. E c’è anche FAEMINO “TRANQUILLO”: de- 
caffeinato, ma sempre CREMACAFFE’ ESPRESSO: tale e quale. Dicono che 
sia merito anche nostro se il caffè “all’italiana” si chiama ESPRESSO in tutto 
il mondo. Noi ci chiamiamo FAEMA e il nostro caffè si chiama FAEMINO CRE¬ 
MACAFFE’ ESPRESSO* 
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PRIMO PIANO 


UN ESAME DI COSCIENZA 

L’aver smarrito speranza e fiducia è la maggior col¬ 
pa e la causa della crisi deH’uomo d'oggi. Bisogna 
capirsi meglio, assumere posizioni più modeste 
nei confronti della storia passata e futura, credere 
elle si possa andare avanti trasformando la società 


di Piero Pratesi 

I l mestiere del moralista non è 
più di moda: si direbbe che ad¬ 
dirittura è fuori del tempo. Da 
una parte è stato soppiantato 
dalla sociologia o dalla psica¬ 
nalisi. Dall’altra rimane abbarbicato 
a una tradizione, a una norma il 
cui valore è messo in dubbio dai 
mali ai quali non ci ha sottratto e 
dai pericoli ai quali ci sentiamo 
esposti. 

Mi è capitato di partecipare un po’ 
per caso (sostituendo all’ultimo mo¬ 
mento uno degli invitati) ad un Con¬ 
vegno dei cinque nel quale si dibat¬ 
teva un tema assai impegnativo, an¬ 
che se estremamente generico: le 
colpe degli uomini di oggi. Imme¬ 
diatamente il dibattito ha preso un 
andamento per cui venivan fuori le 
responsabilità della scuola, della so¬ 
cietà, della politica, della Chiesa. Si 
è parlato di una colpa di disatten¬ 
zione nei confronti delle enormi 
possibilità che il progresso scien¬ 
tifico pone nelle mani dell'uomo; 
si è parlato di un difetto di speran¬ 
za che provoca la sterile nostalgia 
del passato o il vagheggiamento 
delle utopie; si è parlato di peccato 
sociale, della società permissiva. 
Curiosamente, nelle chiacchiere che 
si fanno prima di iniziare la regi¬ 
strazione, qualcuno, mi pare il sa¬ 
cerdote che era fra noi, aveva av¬ 
vertito di non trasformare le col¬ 
pe degli uomini nelle colpe della 
società, per cui si prova gran pen¬ 
timento per i peccati altrui, ma, 
impotenti a cambiare gli altri, si 
rinuncia anche a cambiare se stes¬ 
si, che è l'unica cosa possibile. Ma 
l’ammonimento, anche se formal¬ 
mente è ritornato nel dibattito, non 
ha avuto molta efficacia. Alla fine 
si cercava di stabilire se gli uomini 
di oggi fossero migliori o peggiori 
degli uomini di ieri: in fondo il più 
inutile dei discorsi, che tuttavia met¬ 
teva in chiaro come nessuno avesse 
un metro omogeneo per un tale 
iudizio. 

e dovessi riassumere il senso di 
questa esperienza, che del resto è 
possibile a ciascuno, sol che riflet¬ 
ta un momento alle dispute che si 
accendono fra genitori e figli, alle 
invettive sulla decadenza dei costu¬ 
mi, alle durissime critiche ai regi¬ 
mi politici, alle divisioni che si ma¬ 


I 


nifestano nella Chiesa, direi questo: 
che gli uomini d’oggi hanno molte 
più ragioni di sentirsi colpevoli, ma, 
tutto sommato, uno stimolo ridot¬ 
to a correggere le proprie colpe. 
Gli uomini avvertono assai più di 
ieri che pesa su ciascuno la respon¬ 
sabilità di ciò che è la società: la 
guerra, la fame, l’ingiustizia non 
sono più sentiti come fatti della 
natura, di fronte ai quali non c’è 
da fare un esame di coscienza ma, 
se mai, invocare le forze della ras¬ 
segnazione. Tuttavia, se in fase di 
diagnosi ogni coscienza anche mi¬ 
nimamente avvertita, anche sepolta 
sotto la corteccia spessa del proprio 
egoismo, è disposta ad ammettere 
questa responsabilità comune, im¬ 
mediatamente percepisce la difficol¬ 
tà di riconoscere un punto di rife¬ 
rimento, una norma alla quale ri¬ 
chiamare sé e gli altri. 

Si dice che questa norma sia 
la coscienza. Si dice pure, come 
certi cattolici avversari del cate¬ 
chismo tradizionale e della casi¬ 
stica, che il riferimento non può 
più essere la legge, ma la persona 
stessa di Dio incarnato che ha sop¬ 
piantato la legge per affermare il 
primato dello spirito. Osservazioni 
giuste che lasciano tuttavia l’uomo 
disorientato o riducendolo nell'am¬ 
bito angusto del proprio particola¬ 
re, perché la coscienza si frantuma 
in mille atteggiamenti soggettivi; o 
accecandolo con una luce che appa¬ 
re irraggiungibile, ove l’imitazio¬ 
ne di Cristo si riassume in una per¬ 
fezione, in un dono totale di sé con¬ 
cepito come punto di partenza e 
non come il punto di arrivo. Igno¬ 
rando una pedagogia in cui la Cro¬ 
ce è si il fatto essenziale, ma è il 
frutto deU’incontro della Grazia con 
la natura e non la presunzione di 
un inizio. 


Attenzione cresciuta 

Forse è il caso di scusarsi con i 
lettori per questi discorsi inusitati 
e, al limite, superficiali. Sondare 
questi argomenti significa sondare 
le radici stesse dell’essere, e la pre¬ 
sunzione sarebbe ridicola. Le mie 
osservazioni sono semplicemente 
frutto di una esperienza di super¬ 
ficie, della osservazione degli uo¬ 
mini nella vicenda politica che è 


aggetto del mio lavoro di giornalista. 
Ebbene, io avverto che l’attenzione 
ai fatti della società è cresciuta. Ma 
sembra che il risultato di questa 
coscienza più raffinata sia deluden¬ 
te, nel senso che nello sforzo di 
ordinare la società, si riflette la 
stessa angustia che afferra l’uomo 
nello sforzo di trovare una regola 
di vita, di misurare le proprie col¬ 
pe e, se ha buona volontà, di porvi 
rimedio. Per questo, generalizzando 
anch’io, in quel dibattito, dicevo che 
mi sembrava di poter riassumere 
la colpa dell'uomo d'oggi in un di¬ 
fetto di speranza e di fiducia. Che 
cosa intendevo? 

Io vedo uomini retti e onesti, i 
quali di fronte alla esperienza sto¬ 
rica, ai mali che ci angustiano, alle 
prevaricazioni dei prepotenti sui 
buoni, alla violenza che accompa¬ 
gna non solo l’ingiustizia ma spesso 
anche la giustizia e l’ordine, sono 
indotti a una totale rassegnazione 
e sfiducia per l’avvenire. Gira e ri¬ 
gira, l’uomo rimane sempre lo stes¬ 
so. Ed è pertanto illusorio inseguire 
le chimere della eguaglianza, della 
giustizia, della pace universali. La 
politica dovrà sempre chiudere un 
occhio o tutti e due, di fronte alla 
morale. Con la tenerezza non si 
conserva l’ordine. Con l’amore del 
nemico non si governa. E allora non 
rimane che abbarbicarsi il più fer¬ 
mamente possibile a ciò che c’è, 
alle regole del passato che soprav¬ 
vivono, modificandole quel tanto 
che basti a non turbare il poco 
d’ordine che rimane. Chi comanda 
ha da comandare e chi obbedisce 
deve obbedire. Altrimenti tutto va 
a rotoli e non potranno che venir¬ 
ne più dolori e maggior disordine. 
Dall’altra parte vedo uomini vivi, 
generosi e idealisti, i quali, guar¬ 
dando al passato, sono indotti a giu¬ 
dizi drastici e catastrofici. Tutto 
quel che appartiene al passato è 
sbagliato in radice. Nulla è salva¬ 
bile da questo naufragio in cui 
trionfa l’ingiustizia, in cui le guerre 
hanno dominato la storia, in cui la 
violenza impera sovrana. E allora 
questi uomini sono indotti a ope¬ 
rare un rovesciamento. L’uomo nuo¬ 
vo e la società nuova non potranno 
che sorgere dalle ceneri del passa¬ 
to, da una rivolta « globale » che 
proprio per la sua globalità dovreb¬ 
be creare l’uomo nuovo attraverso 
nuovi rapporti sociali. Nulla è uti¬ 


le, nulla serve, se non si distrugge 
radicalmente ciò che è stato, perché 
ogni aggiustamento non fa che raf¬ 
forzare le possibilità di sopravvi¬ 
venza delle vecchie ingiustizie. Fa¬ 
miglia, Scuola, Società, Chiesa de¬ 
vono essere distrutte per essere 
realmente riedificate. 


Tensioni sociali 

Si dirà che un atteggiamento si¬ 
mile esprime speranza, quanto me¬ 
no nell’avvenire dell'uomo: una spe¬ 
ranza che addirittura riveste i panni 
della presunzione. In verità è ben 
curiosa fiducia nell’avvenire quella 
che ha come fondamento la sfiducia 
totale nel passato. Il passato è il 
male. E il bene può venire solo se 
questo passato si distrugge, si eli¬ 
mina. Forse si può dire che il di¬ 
fetto di speranza non è tanto alla 
radice delle colpe dell’uomo di og¬ 
gi, quanto della difficoltà di venire 
a capo delle tensioni, dell’ango¬ 
scia talvolta, che lo assalgono pro¬ 
prio per la coscienza più acuta 
delle sue responsabilità sociali. 

Per questo, penso che un esame di 
coscienza dell’uomo di oggi debba 
partire dallo sforzo di capire me¬ 
glio se stesso e da un atteggiamen¬ 
to più modesto nei confronti della 
sua storia passata e avvenire: un 
atteggiamento non rassegnato ma 
non distruttivo; intransigente se si 
vuole, ma non radicale. Disposto a 
credere che con l'aiuto di Dio è 
possibile andare avanti, trasforma¬ 
re la società e guadagnare l’uomo 
nuovo. Ma che per ottenere questo, 
occorre riconoscere che il punto di 
partenza sta proprio nei suoi limiti, 
anche se la sua vocazione è verso 
l'alto. La rivoluzione, quella possi¬ 
bile (e perciò quella vera) non è 
il salto nel regno della libertà 
assoluta e totale, per cui nel suo 
nome si consumano ingiustizie pro¬ 
fonde; e tuttavia è necessaria in 
quanto è indispensabile l’intervento 
cosciente dell'uomo per modificare 
il processo evolutivo delle cose, per 
combattere la logica della inerzia. 
E’ sulla vetta di questo cammino 
faticoso e snervante, ma anche esal¬ 
tante, che l’uomo può trovare qual¬ 
cosa o Qualcuno che gli tende una 
mano e lo trae a sé con una forza 
misteriosa che può trasformarlo. 
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Sul video «Gli eroi di cartone» 
con Chariie Brown mattatore 


UN BAMBINO 
CHE HA 
22 ANNI 


II capostipite dei «peanuts» nacque 
nel 1948: da allora è apparso in 
migliaia di strisce, libri, film e persino 
in una commedia musicale. La complessa 
personalità dei suoi compagni di avventure 



Charles M. Schulz, il creatore di Charlle Brown, tra I suol « eroi » 


di Ruggero Orlando 


New York, aprile 

C hariie Brown è un bam¬ 
bino del dopoguerra. Nel 
1948, quando Charles M. 
Schulz lo ha primamen¬ 
te disegnato, le nascite 
negli Stati Uniti raggiungevano la 
quota del venticinque per mille abi¬ 
tanti mentre la normale oscilla fra 
il 17 e il 18, e su mille americani 
si sposavano 12 coppie anziché 9. 
I militari di ritorno dall'Europa e 
dal Pacifico facevano famiglia; le 
ragazze ch’erano state impegnate 
anche loro nei servizi di guerra o 
a sostituire gli uomini in quelli ci¬ 
vili erano più del solito ambiziose 
di accasarsi. 

Era nel pieno la trasmigrazione 
di folle urbane ai suburbi, sicché 
i bambini del dopoguerra, special- 
mente quelli della media e piccola 
borghesia, degli operai assurti al 
ceto borghese, cominciavano a cre¬ 
scere con meno disciplina, meno 
strettezze al confronto della vita 
negli appartamenti e nelle vie pe¬ 
ricolose della città. I « peanuts » 
(noccioline americane, dai loro vol¬ 
ti semplificati e tracciati come in 
un problema grafico dove la linea 


unica non deve mai tornare su se 
stessa) diventarono il simbolo di 
innumerevoli repubbliche infantili, 
dove i grandi sono schiavi invi¬ 
sibili. 

Era il tempo in cui si parlava di 
pedocrazia, definendo gli Stati Uniti 
un Paese governato dai bimbi dove 
la televisione, la radio, le pellicole, 
la massima parte dei libri, dei gior¬ 
nali e degli spettacoli collaborava- 
no a mantenere l'intero popolo nel¬ 
l'età mentale infantile affinché i 
piccoli non perdessero il dominio. 
I bambini del dopoguerra circola¬ 
vano senza ostacoli di orto in orto 
e di casa in casa, mocciosini e ric¬ 
cioline con un paio di rivoltelle 
penzolanti dalla cintola, e le stac¬ 
cionate fra una proprietà e l'altra 
si aprivano in rettangoli verticali 
alti un metro sicché il villaggio 
suburbano non porgesse ostacoli a 
chi era nato senza conoscere né 
l'alleanza né la lotta fra Hitler e 
Stalin, né Londra incendiata, né 
Pearl Harbour, né Hiroshima. Era¬ 
no i figli innocenti di una genera¬ 
zione ammalata di colpe, che umil¬ 
mente riconosceva la propria infe¬ 
riorità morale. 

I nocciolini di Charles Schulz si 
sono fermati a quell'età: beati loro. 
Gli altri sono cresciuti in un'Ame¬ 
rica rivoluzionata dalla tecnica, dal¬ 


la prosperità, dalle promesse di 
Kennedy, dalle rivendicazioni negre 
e amareggiata dalla guerra del Viet¬ 
nam. Di mano in mano che passa¬ 
vano gli anni gremivano le aule 
delle scuole elementari e medie, 
bussavano alle porte dei collegi di 
educazione superiore riservati in 
passato a minoranze, lottavano spie¬ 
tatamente e faticosamente per l’am¬ 
missione ai migliori. Finiva anche 
la pedocrazia. Subentrava alla fine 
degli anni Cinquanta la reazione 
contro le teorie pedagogiche di John 
Dewey, per una educazione « stru¬ 
mentale » anziché astratta e dot¬ 
trinale, e « permissiva ». 


I peanuts e gli hippies 


La svolta è avvenuta il 4 ottobre 
1957, quando i sovietici hanno messo 
in orbita il primo « sputnik ». Fino 
allora gli americani avevano credu¬ 
to nel proprio monopolio della cul¬ 
tura: contavano il massimo nume¬ 
ro di Premi Nobel scientifici e let¬ 
terari, ascoltavano le migliori or¬ 
chestre del mondo, costruivano gli 
edifici più arditi; avevano ammaz¬ 
zato i coniugi Rosenberg perché 
era impensabile che i russi si fos¬ 
sero fabbricati la bomba atomica 


senza un pezzetto di carta passato 
loro da spie con il rozzo disegno 
della « implosione », che fa da in¬ 
nesco all’uranio (un'idea familiare 
a riviste di divulgazione dal 1935). 
Perché tormentare i ragazzi inno¬ 
centi? E invece si ritrovavano in 
coda ad altri. 

I « peanuts » sono stati posti sotto il 
torchio, fatti consci che nell'epoca 
della cibernetica e delle macchine 
che prendono il posto dei lavora¬ 
tori ignoranti, « non c'è vita », dice 
l'umorista Russel Baker, « altro che 
per chi ha una laurea a Harvard 
o per chi fa la fila per il pane dei 
poveri ». Negli anni Sessanta i «pea¬ 
nuts » cresciuti, muniti di patente 
automobilistica e di soldi, o hanno 
dovuto sgobbare da pazzi o si sono 
ribellati al ritorno della disciplina 
e del lavoro dopo tante promesse 
comode, maledicendo la società, i 
calcolatori elettronici, i grandi, i po¬ 
liziotti, la guerra. I « peanuts » sono 
diventati o professori precoci o 
« hippies ». 

Charles Schulz resta però lo spec¬ 
chio di questa generazione che al¬ 
terna la psicoanalisi allo sport e 
alle fughe nei sogni impossibili: 
Chariie Brown non ha bisogno di 
marijuana per immaginare cose 
grandi di se stesso e, malgrado 
Schulz non lo dica, è forte abba- 













più famosi. Da sinistra, nella foto, Pig Pen, Unus, Lucy, Schulz, Charlie Brown, U cane Snoopy (protagonista della serie « Il barone rosso »), Sally e Schroedcr 


stanza per sopravvivere alle delu¬ 
sioni. Lucy è fascista: lo ha scritto 
Ottavio Cecchi su L'Unità e Charles 
Schulz ce lo conferma, fascista 
anarcoide anziché inquadrata, in¬ 
somma di quelli che vogliono il col¬ 
tello dalla parte del manico; Snoopy 
è schizofrenico e, dice Schulz com¬ 
mentando questo attributo non af¬ 
fibbiato da lui, « chi non lo sareb¬ 
be circondato da gente siffatta? ». 


Antieroe stoico 

Che gli astronauti della NASA abbia¬ 
no soprannominato Charlie Brown 
un veicolo Apollo e Snoopy uno di 
allunaggio non ha dato alla testa né 
a Schulz, né a Charlie, né a Snoopy. 
I nocciolini sono troppo adulti per 
lasciarsi cullare da vanità. Schulz 
è troppo modesto. La fama mon¬ 
diale, i soldi, le adulazioni lo stupi¬ 
scono ancora. Smentisce che i noc¬ 
ciolini assomiglino ai suoi quattro 
figli; ma non smentisce che Char¬ 
lie Brown, antieroe stoico che spe¬ 
ra nella fortuna e giustizia terrena 
ad ogni inizio di fumetto ed è scon¬ 
fitto ad ogni fine, sia autobiografico. 
Ma mentre la storia di Schulz è 
quella di un grande successo tipi¬ 
camente americano, Charlie ha per¬ 


corso l'amara generazione dei noc¬ 
ciolini divenuti hippies e ribelli, nel- 
l’additarci che la vita non è quella 
a lieto fine dell'Hollywood antica. 
Di origine norvegese e tedesca, na¬ 
to nel cuore dell'America, a Min¬ 
neapolis il 26 novembre 1922, boc¬ 
ciato alle scuole medie in algebra, 
latino, inglese e fisica, troppo timi¬ 
do per farsela con le ragazze e, ama¬ 
rezza massima, respinti sprezzata- 
mente i suoi disegni dall’album del¬ 
la scuola media di Saint Paul, au¬ 
todefinitosi « un compendio di fal¬ 
limenti », Schulz combatteva nel '43 
e '44 in Francia e Germania. Lo pro¬ 
mossero sergente di un plotone mi¬ 
traglieri; un episodio di guerra è 
Charlie Brown al cento per cento: 
« Stavo per lanciare una granata 
contro un appostamento di artiglie¬ 
ria nemica quando ci ho rinunciato 
perché c'era entrato un cagnolino... 
Ho combattuto una guerra incivili¬ 
ta ». Dopo la guerra ha appartenuto 
al « Club 52-20 », ex combattenti in 
cerca di impiego cui la patria per 
gratitudine pagava venti dollari al¬ 
la settimana per le 52 settimane do¬ 
po il congedo o finché non veniva 
l’occupazione. 

Prima della guerra si era iscritto 
ad una scuola di disegno per corri¬ 
spondenza, metodo consono al suo 
terrore per i maestri e superiori; 


inaspettatamente, dopo la guerra, 
la scuola stessa gli offerse un po¬ 
sto; la fortuna è da allora matura¬ 
ta di corsa. Si è innamorato e ha 
sposato la sorella di un collega. 
Qualche disegno gli è stato compe¬ 
rato da un giornale locale del Min¬ 
nesota e dalla Saturday Evening 
Post oggi defunta e nel '48 il più 
diffuso settimanale americano. Po¬ 
co dopo un'agenzia accettava i suoi 
fumetti dei bambini che egli vole¬ 
va intitolare Li'l Folks (gergo ame¬ 
ricano che Dante avrebbe tradot¬ 
to « gentucca », Purgatorio XXIV, 
37), ma era un titolo già brevet¬ 
tato; e l'agente inventava Peanuts 
che comincia sì e no a piacere a 
Schulz adesso, dopo ventidue anni 
in cui i fumetti sono stati conte¬ 
si da centinaia di giornali, stam¬ 
pati in libri a tirature incredibili, 
messi in scena, guadagnando miliar¬ 
di per filmati e pubblicità. 


La casa in campagna 

Charles Schulz vive a Sebastopol in 
California in una casa campestre 
dove crescono i suoi figli e dove 
sua moglie fino a qualche anno fa 
alternava le cure domestiche con 
studi universitari. Ha gli occhi az¬ 


zurri, i capelli chiari, è alto uno e 
ottanta, è profondamente religioso. 
Nato luterano, è passato all'altra 
setta protestante dei « fondamenta¬ 
listi » che accettano press’a poco 
i dogmi dei cattolici e pagano, come 
è ordinato dalla Bibbia, le decime 
alla Chiesa. 

Sono meno note le caricature di 
Schulz dedicate alla religione; per 
esempio il giovane vicario che si 
scusa con il parroco: « Ho cambia¬ 
to alla macchina il treno di gomme, 
ma le garantisco che credo alle sue 
prediche sulla fine del mondo ». Un 
altro personaggio afferma: « Io pren¬ 
do la religione sul serio. Litigo al¬ 
meno una volta al giorno ». Il capo 
di ima congregazione: « Dobbiamo 
votare su una mozione secondo cui 
Fred, qui presente, benché interpre¬ 
ti la storia di Giona e il pesce in 
senso puramente allegorico, riceva 
il permesso di partecipare al no¬ 
stro picnic ». C’è chi afferma che 
le persone intelligenti non credono 
in Dio, ma ci credono solo i geni 
e le anime semplici. Charles Schulz 
partecipa degli uni e delle altre. 

A Charlie Brown è dedicata la trasmis¬ 
sione Gli eroi di cartone in onda mar¬ 
tedì 14 aprile, alle ore 18 circa sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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Quasi completo H cartello¬ 
ne de! «Disco per l'estate» 


C’ERA 
LA CRISI 

DEL 

SETTIMO 

ANNO 



Iva Zanicchi e Johnny Dorelli (nella foto a destra con Catherine 



Tra i « nuovi talenti », Il giovane Kocis (nella foto). Dietro lo pseu¬ 
donimo si cela 11 domestico cognome di Carrlsi: Il cantante è infatti 
fratello di Al Bano del quale ricorda da vicino l'Impronta vocale 


Qualche incertezza facilmente supe¬ 
rata prima di varare la manifestazio¬ 
ne. Oltre al nutrito gruppo dei big 
si presentano alla ribalta una venti¬ 
na di esordienti fra cui il fratello di 


Al Bano. Secondo 
lo delle canzoni in 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, aprile 

I l settimo, si sa, è l’anno della 
crisi e il « matrimonio » tra RAI 
e discografici pare che non sia 
sfuggito questa volta alla legge. 
Per sei anni il « ménage » era 
filato liscio, il patto stipulato per 
il Disco per l’estate aveva funzio¬ 
nato in modo egregio; poi, alla vi¬ 
gilia della settima edizione dell’or- 
mai popolare concorso canoro, l’idil¬ 
lio s’era inopinatamente interrotto 
sullo scoglio del regolamento, reci¬ 
procamente accettato da tutti. 
L’articolo 2 del regolamento, infatti, 
stabilisce che le Case discografiche 
aventi diritto a 3 o 2 canzoni deb¬ 
bano presentare una di queste can¬ 
zoni nella interpretazione di un can¬ 
tante scelto in una rosa indicata 
dalla RAI: rosa in cui, naturalmen¬ 
te, figuravano nomi di richiamo tali 
da conservare alla manifestazione il 
suo carattere spettacolare. 

Ma ci conviene — domandavano i 
discografici — « bruciare » i nostri 
big mettendoli nuovamente a repen¬ 
taglio e sotto pressione a poche set¬ 
timane dalla operazione Festival di 
Sanremo? Di qui la divergenza di 
posizioni e la conseguente « crisi del 
settimo anno ». Che è stata risolta 


gli esperti // livel- 
gara è migliorato 

con uno sforzo di buona volontà da 
parte dei discografici, non trascu¬ 
rando evidentemente altre conside¬ 
razioni sulla indiscussa validità del¬ 
la manifestazione. 

E' vero, infatti, che i big hanno 
bisogno di un certo respiro per far 
« consumare » i loro pezzi fino alla 
saturazione di mercato; ma è anche 
vero che il consumo è oggi rapidis¬ 
simo e quando comincia quello le¬ 
gato al Disco per l'estate la salda¬ 
tura è quasi perfetta: come una 
specie di « staffetta » canora tra una 
scadenza e l’altra. 

Sta del resto ai discografici pianifi¬ 
care la loro produzione in modo da 
non farsi prendere di contropiede 
daU'appuntamento radiotelevisivo 
dell'estate. C’è poi da considerare 
il fattore « debuttanti »: per costoro 
Un disco per l'estate è un’occasione 
d’oro (ricordiamoci delle 800 mila 
copie di Lisa dagli occhi blu ven¬ 
dute da Mario Tessuto l’anno scor¬ 
so). Inoltre per la maggioranza di 
essi il concorso rappresenta un vero 
e proprio « cavallo di Troia » tra¬ 
mite il quale è dato loro di pene¬ 
trare automaticamente nella spesso 
inespugnabile cittadella televisiva: 
ci sono infatti le quattro « passe¬ 
relle » preliminari della TV e, natu¬ 
ralmente, la possibilità di giungere 
alle finali di Saint-Vincent, riprese 
per milioni di telespettatori. Senza 
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Spaak) sono fra i big della manifestazione. Iva deve ancora scegliere il motivo da presentare 


La bionda Lolita, ventenne, torna per la seconda volta 
al « Disco per l’estate > con la canzone « Circolo chiuso ». 
Recentemente, la cantante si è presentata alla ribalta di 
« Settevoci », lo spettacolo TV condotto da Pippo Baudo 


contare che ai discografici la mani¬ 
festazione non costa praticamente 
nulla, mentre non è un mistero per 
nessuno che a Sanremo i « passag¬ 
gi » sono totalmente a carico delle 
Case discografiche. 

Queste considerazioni hanno preve¬ 
dibilmente influito a far superare 
l’« impasse » e — ad eccezione di 
quattro partecipazioni ancora da 
mettere a punto — l'elenco defini¬ 
tivo (52 canzoni su 56) è stato dun¬ 
que varato. Abbiamo già dato ai 
lettori la scorsa settimana una pri¬ 
ma lista di nomi e di titoli: a parte 
pubblichiamo ora quella finale. Ai 
big già annunciati (Johnny Dorelli, 
Caterina Caselli, Michele, i Nomadi, 
i Giganti, Tony Del Monaco, Gipo 
Farassino, Robertino ecc.) si deve 
aggiungere la partecipazione di Iva 
Zanicchi che sta decidendo in que¬ 
sti giorni la canzone da presentare. 
C’è inoltre da scommettere che i 
quattro nomi ancora segnati da una 
« x » possano celare altrettanti in¬ 
terpreti di grosso calibro: è un piz¬ 
zico di « suspense » che, tutto som¬ 
mato, può contribuire a rendere un 
servizio pubblicitario alla manife¬ 
stazione. 

Di « talenti » nuovi di zecca Un di¬ 
sco per l'estate ne sforna quest'an¬ 
no circa una ventina: si chiamano, 
per esempio, Kocis (il cui vero co¬ 
gnome è Carrisi ed è fratello di 
Al Bano, del quale ricorda da vicino 
l’impronta vocale), Daniel (un ven¬ 
tenne di bell’aspetto scoperto a 
Massa Carrara), Giorgio Laneve (un 
cantautore di cui si dice un gran 
bene), Claudio Baglioni (un occhia¬ 
luto diciannovenne romano, figlio 
di un maresciallo dei carabinieri), 
Stefania, Ulisse, Anseimo, Anna Bar- 
delli. Franca Galliani, Toto e i Tati 
(un complesso di recente formazio¬ 
ne), Eddy Miller, Gianni Giuffrè e 
il complesso Nuova Idea (che pre¬ 
senta un brano modernissimo dal 
titolo Pitea: un uomo contro l'in¬ 
finito). 

E' dalla schiera di costoro che usci¬ 
rà il Mario Tessuto di turno? La 
regola di Un disco per l'estate, che 


ha puntualmente lanciato degli esor¬ 
dienti, direbbe di sì. Staremo a ve¬ 
dere. Tutto, naturalmente, dipende 
anche dal livello dei brani che scen¬ 
deranno in gara. 

Nei corridoi della RAI e delle Case 
discografiche le opinioni in propo¬ 
sito sono di due tipi: c'è chi dice 
che, a prima vista, le canzoni in 
lizza sembrano tutte brutte, ma poi, 
senti e risenti, cominciano a pia¬ 
cere; c’è, invece, chi è pronto a 
scommettere che il livello di que¬ 
st’anno è in generale più che sod¬ 
disfacente e che in estate avremo 
sicuramente almeno una dozzina di 
bei motivetti da fischiettare, balla¬ 
re e gettonare. 

Qui il discorso cade inevitabilmente 
sulla qualità della nostra produzio¬ 
ne di musica leggera. L’accusano di 


essere esangue, grottesca, incolta, 
dominata dall’esterofilia e dalla 
consuetudine al « furto circolare », 
dalla retorica, dal sentimentalismo 
e dal qualunquismo. La difendono 
affermando invece che capisce e 
serve un preciso bisogno di massa, 
che contiene più innovazioni e au¬ 
dacie’ di quanto non si creda, che 
è perfino più ricettiva e sensibile 
della letteratura, che riesce a diver¬ 
tire e consolare più dei romanzi « di 
consolazione ». A chi dare ragione? 
La manifestazione radiotelevisiva 
d’estate non può certo pretendere 
di dare una risposta definitiva a 
questo interrogativo, ma può esse¬ 
re una utile « cartina al tornasole ». 
Perché stando, come in effetti sta, 
tra un Festival «monstre» (Sanre¬ 
mo) e una « roulette canora » (Can- 


zonissima ), dove tutto deve neces¬ 
sariamente svolgersi all'insegna del 
far colpo e subito, il Disco per Pe¬ 
state potrebbe veramente offrire al 
pubblico una produzione meglio me¬ 
ditata, essendo articolato lungo un 
arco di tempo tale da garantirgli 
una reiterazione d’ascolto che le 
altre manifestazioni non hanno. 
Ecco allora che Un disco per l'esta¬ 
te ha le carte in regola per essere 
una « sfida » che le centrali musi¬ 
cali — grandi e piccole — dovreb¬ 
bero raccogliere cambiando tattica 
o, meglio ancora, strategia, badando 
soprattutto ad una produzione di 
qualità. 

Se dunque al suo settimo anno di 
vita crisi c’è stata, speriamo si trat¬ 
ti di una crisi benefica e densa di 
promesse. 


CANTANTI E CANZONI IN GARA 


Johnny Dorelli 
Renato dei « Profeti i 
Caterina Caselli 
I Nuovi Angeli 
Mario Zelinotti 
Isabella lannetti 
Romina Power 
Kocis 
1 Nomadi 
Daniel 

Gipo Farassino 
I New Trolls 
Diego Peano 
Michele 
Iva Zanicchi 
Mino Rcitano 
Tony Astarita 
Anna Maria Izzo 
Giorgio Laneve 
] Protagonisti 
Claudio Baglioni 
Pascal 

Gian Pieretti 
Robertino 

Toto e i Tati _ 

Pio 

Gino Santercole 
Dominga 

Raoul Pisani _ 

Stefania 
Junior Magli 


Chiedi di p»è 

Lady Barbara 

Spero di svegliarmi presto 

Color cioccolata 

Dove andranno le nnvole 

II mare In cartolina 

Armonia 

Tanti sassolinl la fondo al ■ 
Ila pugno di sabbia 
Brucia, brada 
Non devi piangere Marta 
Una nuvola bianca 
Gabbiano blu 
Un camminato 

X_ 

Cento colpi aOa tnn porta 
Ho nostalgia di le 
La corriera 
Amore dove sei 
Ua’awentnm In già 
Una favola bla 
Lei dorme 

Viola d’amore _ 

Non s lam o al mare 
Onesto fragile amor e 
Il pianista di quella sera 
Il re di Fantasia 
Dimmi com aspetti ancora 
Il carillon _ 

Come le fragole 
D momento dell'addio 


Nuova Idea 

Pitea: an nomo contro l'Infinito Arcobaleno 

Giancarlo Caiani 

Tuffati con me 

Arlecchino 

Gli Alunni del Sole 

Fantasia 

Belldisc 

Edda Ollari 

Acqua passata 

Bentler 

Le Orme 

L’aurora 

Car Juke-Box 

Franco IV e Franco I Tn, bambina mia 

Cellograf 

I Bisonti 

Oh! Simpatia 

City Metro poi 

Herbert Pagani 

Lo specchietto 

Det 

Gianni Giuffré 

Una vita nuova 

Kansas 

Pcppino Gagliardi 

Settembre 

King 

Franca Galliani 

Lino 

Le Rotonde 

Lolita 

Circolo chiuso 

Lord 

I Giganti 

Charlot 

Mlura 

1 Domodossola 

Adagio 

PDV 

Ulisse 

Se non avessi lei 

Phonotype 

Angelica 

Con U mare dentro agli occhi 

Sidri 

Piero Focaccia 

Permette signora 

S1F 

Angela Bini 

T» feliciti 

Telerecord 

Anna Bardclli 

Ma dove vai Testila di bla? 

Vedette 

Anse Imo 

Per settantn lire 

Victory 

Eddy Miller 

Non sono no pupo 

West Record 
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Basta con gli sconti "favolosi" e bugiardi: 

quando comperate un elettrodomestico REX. 
è vostro diritto sapere subito qual è il suo vero prezzo. 

L operazione prezzo pulito REX è il riconoscimento, per tutti, di questo diritto. 

Niente prezzi gonfiati, niente sconti "favolosi" e bugiardi, niente fastidiose contrattazioni. 

Prezzo pulito REX è il prezzo già scontato al massimo, 
comprensivo del costo d installazione, 
e uguale per lo stesso prodotto REX in tutta Italia. 

E' l'impegno di lealtà della REX e dei suoi rivenditori, con voi. I I 

una garanzia che vale 


operazione prezzo pulito Rex 













Rievocate alla televisione le Repubbliche partigiane 


Fiori di 

nati 

tra 

le nevi 

Isole in territorio nemico, le 
zone franche delle valli alpine 
e appenniniche anticiparono 
ne! 1944 l'Italia democratica 



di Vittorio Libera 


U na Volkswagen esce dal 
portale dell’Accademia 
Militare di Modena, sede 
del Comando di zona del¬ 
la Wehrmacht, una notte 
del luglio 1944, issando bandiera 
bianca. L'auto, che ha a bordo il ma¬ 
resciallo maggiore Lakfam e un sa¬ 
cerdote italiano, attraversa rapida¬ 
mente la città e imbocca la strada 
che porta a Sassuolo inoltrandosi 
poi nella valle del Secchia, verso 
Montefiorino. Lakfam è latore d’un 
messaggio del generale Messerle, 
responsabile della difesa d’una re¬ 
gione strategicamente importante 
qual è quella modenese, immedia¬ 
tamente alle spalle della Linea Go¬ 
tica. Il messaggio propone ai par¬ 
tigiani ima tregua d’armi ed è 
indirizzato ad Armando Ricci, un 
generale contadino: il tedesco ha 
dimenticato il suo orgoglio razzi¬ 
stico e militare, ha chiesto di trat¬ 
tare. All’ingresso di Montefiorino, 
il sacerdote scende dall'automobile, 
si avvicina ad un avamposto, scam¬ 
bia un saluto e poche parole. Un 
partigiano, preso in consegna il 
messaggio, si avvia senza fretta 
verso la sede del Comando della 
sua Divisione, dando una sbirciata 
divertita a Lakfam che tradisce il 
nervosismo dell'attesa. 

Sono queste le prime inquadrature 
— girate dall’operatore Gianfranco 
Sfondrini con la regia di Libero 
Bizzarri — del ciclo nevocativo del¬ 
le Repubbliche partigiane che la TV 
presenta nel 25* anniversario del¬ 
la Liberazione. Quella di Montefìo- 
rino fu la prima di una serie di 
zone libere che vennero create dai 
partigiani nell'estate e nell'autunno 
del 1944 e seppero resistere più o 
meno a lungo all'offensiva di tede¬ 
schi e fascisti, costituendo delle 
isole di autogoverno democratico, 
delle vere e proprie oasi di libertà 
nel territorio nemico. In totale que¬ 


ste zone libere furono una quindi¬ 
cina. Toccarono la maggiore den¬ 
sità in Piemonte (Val di Lanzo, Val 
Maira, Val Varaita, le Langhe, l'Asti¬ 
giano, la Valsesia e la Val d’Ossola), 
ma si estesero in ogni parte del¬ 
l’Italia del Nord: in Emilia in tutte 
le maggiori vallate appenniniche tra 
Parma e Modena: in Liguria tra 
Genova e Piacenza, a Torriglia, nel- 
l’entroterra tra Savona e Sanremo; 
in Lombardia nell’Oltrepò pavese; 
nel Veneto nella zona dell’Altipiano 
del Cansiglio, nella Camia e nel 
Friuli. 

Come si vede, la macchia dell’occu¬ 
pazione partigiana si allarga sull’in¬ 
tera fascia alpina e appenninica. Si 
dice occupazione, ma sarebbe più 
esatto dire liberazione. Non si trat¬ 
ta, infatti, d’un esercito straniero 
che occupi il suolo altrui, ma d’una 
armata popolare che libera i suoi 
villaggi e le sue terre; sono i figli 
e i fratelli che tornano nelle loro 
case. Appare dunque quasi ovvia la 
consegna che il Comitato di Libera¬ 
zione dell'Alta Italia dà ai CLN del¬ 
le zone liberate affinché cerchino 
« l’effettiva partecipazione popolare 
alla vita del Paese per fondare un 
regime progressivo aperto a tutte 
le conquiste democratiche ed uma¬ 
ne ». E se le prime e precipue preoc¬ 
cupazioni dei Comandi partigiani 
sono quelle della difesa dei terri¬ 
tori occupati, non meno assidue 
sono le cure dedicate all’instaura¬ 
zione dei « nuovi poteri democrati¬ 
ci ». Sostituire l'autorità popolare 
all’autorità fascista, mobilitare i 
cittadini a sostegno del movimento 
clandestino, risolvere gli assillanti 
problemi economici della popola¬ 
zione: questi i compiti imposti dalla 
creazione di zone franche. Come af¬ 
frontarli? Sulla base di quali diret¬ 
tive e con quali strumenti? La co¬ 
stituzione dei CLN e delle Giunte 
comunali voleva rispondere a que¬ 
ste esigenze: dare alle zone un as¬ 
setto stabile ed equilibrato, porre 
su basi di stretta collaborazione la 


convivenza tra partigiani e civili. 
Dopo vent’anni di dittatura, fu que¬ 
sto il primo esperimento di vita 
democratica, e anche di ricerca di 
forme nuove di autodeterminazione 
e di gestione degli affari pubblici, 
diverse da quelle dell’Italia liberale 
prefascista. Questo esperimento me¬ 
ritava indubbiamente un tentativo di 
analisi approfondita e documentata, 
quale quello fatto da Libero Bizzar¬ 
ri, con la collaborazione di Ivan Pa¬ 
lermo e di Vittorio Giuntella, sulla 
scorta d’un materiale assai vasto, 
che comprende anche gli archivi di 
comuni delle varie zone, cronache 
private e diari di parroci. E’ un 
tentativo diretto anzitutto a rico¬ 
struire i fatti nella loro realtà, sul 
piano della fedeltà storica, al di là 
delle rappresentazioni oleografiche, 
ricreando il senso vivo e balzante 
degli eventi. Certo non era facile 
svestirsi delle posizioni di parte, di¬ 
staccarsi da passioni non ancora 
sopite, per tentare una ricostruzio¬ 
ne critica, per quanto serena, smon¬ 
tando le’ esagerazioni, dando non 
solo le pagine da antologia ma l’im¬ 
magine vera della Resistenza, quale 
fatto collettivo, corale di un Paese 
che riconquista il senso della pro¬ 
pria autonomia. 

L'attenzione di Bizzarri e dei suoi 
collaboratori è concentrata soprat¬ 
tutto sui fatti civili dell’autogoverno. 
E’ noto che, se la prima preoccupa¬ 
zione di tutte le brigate partigiane 
fu quella di non essere soltanto una 
forza armata che impone il proprio 
volere alla popolazione, ma di far 
sorgere la vita democratica, evitan¬ 
do che il « potere » militare assu¬ 
messe un aspetto oppressivo o ves¬ 
satorio, d’altra parte i « nuovi po¬ 
teri democratici » erano variamente 
condizionati dalle strutture econo- 
mico-sociali dei diversi territori, 
dall'orientamento delle formazioni 
presenti, dall'iniziativa di gruppi po¬ 
litici organizzati. Ebbene, per dare 
una visione chiara della situazione, 
Bizzarri ha trovato una soluzione- 


ponte, aprendo un confronto su 
come oggi (a venticinque anni di 
distanza) sono visti i problemi, le 
attese, le speranze che accompagna¬ 
rono gli esperimenti di autogover¬ 
no delle Repubbliche partigiane: 
assisteremo così, nella puntata sul¬ 
le Langhe, a un incontro dei capi 
partigiani di allora con i giovani 
della zona, che conoscono la Resi¬ 
stenza soltanto dai libri e dai ricor¬ 
di dei genitori e hanno idee proprie, 
aggiornate, da esprimere sulla de¬ 
mocrazia di base. Anche nelle altre 
due puntate verranno inseriti in¬ 
contri e interviste: ad esempio, 
l’onorevole Mario Lizzerò, che com¬ 
battè nella Camia sotto il nome di 
Andrea, e Alessandro Garbarino, 
che fu sindaco di Torriglia allora 
e lo è ancora oggi, confronteranno 
la vita politica odierna, le sue rea¬ 
lizzazioni e i suoi limiti, con le spe¬ 
ranze che animavano i partigiani 
venticinque anni or sono. 

Una cosa è certa: nelle Repubbliche 
partigiane si faceva politica e, an¬ 
che nei paesi più remoti della mon¬ 
tagna, non era una società arcaica 
e patriarcale quella che si manife¬ 
stava, bensì una società dei nostri 
tempi in cui il popolo si affacciava 
all’autogoverno ben differenziato 
nelle sue classi e categorie. Col ma¬ 
turare della Resistenza, infatti, al 
motivo di ribellione iniziale contro 
i tedeschi e i fascisti, si era venuta 
aggiungendo la consaptevolezza sem¬ 
pre più chiara di lottare anche por 
una società nuova, diversa da quel¬ 
la di ieri. Man mano che la libera¬ 
zione si avvicinava, i problemi del 
dopo si ponevano con maggiore im¬ 
mediatezza. E se pochi avevano idee 
chiare sul piano dei programmi po¬ 
litici, generale era tuttavia l'ansia 
di rinnovamento, l’attesa di una so¬ 
cietà più giusta. 


La prima puntata di Le Repubbliche 
partigiane va in onda mercoledì 15 apri¬ 
le, alle ore 21, sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 
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Intervista 
a Paolo 
Villaggio 
che sta 
per tornare 
alla TV 
come 
interprete 
di una serie 
di telefilm 



Paolo Villaggio e la moglie Maurizia giocano con il figlio Pier Francesco. La fotografia in basso è stata scattata nel giar¬ 
dino della casa dove i Villaggio abitano a Roma. Il presentatore e Maurizia si sono sposati giovanissimi in Inghilterra 


Promette 
un Fracchia 

più vero 


«L 'impiegatuccio 
esiste davvero, ma voglio 
farne un personaggio più umano». 
E lui, // presentatore, 
com 'è oggi? «Amici, pochi: // 
successo è una calamità» 



di Antonio Lubrano 


Roma, aprile 

F ra poco tornerà ad essere « il 
Fracchia », l'impiegatuccio 
della grande azienda che 
vive col terrore del mega¬ 
presidente. Una serie di te¬ 
lefilm, c’è soltanto da fissare la 
data di inizio della lavorazione. 
« Non sarà più la macchietta di 
sempre», mi dice Paolo Villaggio, 
« ma un personaggio più umano, più 
vero. In fondo il Fracchia condizio¬ 
nato dalla società dei consumi, os¬ 
sessionato da una moglie brutta e 
da un figlio idiota, esiste sul serio ». 
Anche in questo Fracchia riveduto, 
seconda maniera, meno caricatu¬ 
rale, c’è il suo discorso che conti¬ 
nua, il segno di un'esperienza che ha 
influito sul Villaggio-persona qual¬ 
siasi prima che diventasse un cono¬ 
sciuto, un comico insolito. Fracchia 
è parente di Fantozzi, quello che 
entrava sgomento nell'ufficio del¬ 
l'altissimo dirigente arredato « con 
pianta di ficus e poltrona di pelle 
umana ». Nacquero entrambi ai 
tempi di Villaggio funzionario di 
un'industria siderurgica genovese. 
« Furono per me gli anni più im¬ 
portanti », considera oggi, « per¬ 
ché mi trovai di fronte ad una 
realtà che non sospettavo, capii che 
cosa significa per centinaia e cen¬ 
tinaia di impiegati ammazzarsi di 
fatica senza speranza, in un mondo 















dove si finisce vittime della frustra¬ 
zione. E poi gli assurdi, il paterna¬ 
lismo ». Cita un episodio: « Antivi¬ 
gilia di Natale, l'autista Sarro, ri¬ 
cordo benissimo, viene da me, re¬ 
sponsabile del movimento autisti, e 
dice: " Signor Villaggio, lei che è 
buono (sì, mi disse lei che è buo¬ 
no), perché non va su a chiedere 
un permesso? Domani non posso 
lavorare, mio figlio sta male ”, Male 
quanto? Chiedo. " Ci portano via il 
fegato ”. Proprio così, ho ancora 
nell'orecchio la frase. Salgo dai 
mega-presidenti, erano riuniti a 
brindare per la ricorrenza, busso 
sul montante di legno della porta 
imbottita, nessuno mi sente, entro 

10 stesso. Scusate, auguri. Espongo 

11 caso. " Va bene, permesso accor¬ 
dato. Però questo Sarro comincia 
a... ”. Pensi, in vent'anni di servi¬ 
zio l'autista Sarro non aveva mai 
chiesto un giorno di permesso ». 


Un episodio isolato, certo, che è ri¬ 
masto come altri impresso nella 
memoria; un flash, tanti piccoli 
flash sul gigantesco meccanismo bu¬ 
rocratico di un'azienda. Fracchia 
come Fantozzi riflettono per lui cer¬ 
ti aspetti, certe contraddizioni della 
società contemporanea, una realtà 
che la sua carica comica esaspera 
fino al paradosso. E che in defini¬ 
tiva, quando si accorse di averli in 
mente, gli servirono a scoprire la 
sua vocazione più autentica. 

Lui in fondo era uno che non aveva 
velleità, voleva soltanto reagire in 
qualche modo all'ambiente cittadi¬ 
no, alla « Genova delle caste chiuse, 
dove mio padre dopo quarant’anni 
è riuscito ad aflìorare solo con la 
testa ». Uno che a 32 anni aveva già 
rinunciato a sperare nella fortuna. 
Invece, come i suoi primi biografi 
hanno ampiamente raccontato, pro¬ 
prio un tardivo colpo di fortuna, 
improvviso e inatteso come vuole 
la regola, trasformò Paolo Villag¬ 
gio in qualcuno. Due sole stagioni 
sono bastate, a monte delle quali 
troviamo una sera di pioggia che 
costringe i due direttori dello Sta¬ 
bile di Genova, Luigi Squarzina e 


Ivo Chiesa, a entrare in un cabaret 
dove si esibiscono alcuni giovani 
universitari, e qualche mese dopo il 
classico febbrone a 40 di un primo 
attore, Giustino Durano, Chiesa ri¬ 
conosce Paolo Villaggio all’ingresso 
del teatro e lo butta sul palcosce¬ 
nico: « Una piccola ribalta per una 
piccola platea di forse cento per¬ 
sone ». 

E fra queste c’è per caso Maurizio 
Costanzo, giornalista, autore di ri¬ 
viste radiofoniche e televisive, fon¬ 
datore fra l’altro di uno dei primis¬ 
simi cabaret romani. « Costanzo fi¬ 
nisce sotto le sedie per il gran ri¬ 
dere », e alla fine dello spettacolo 
gli propone di trasferirsi subito a 
Roma. « " Quanto le serve? ", mi 
chiede. " Un milione ”, sparo io. Ma 
così, senza pensarci, scherzando. In¬ 
vece Costanzo mi dà l’assegno su¬ 
bito, lì, dietro le quinte ». 

Questa volta sbarca a Roma con 


un'idea precisa, farà il cabaret in 
una specie di topaia, il « Sette- 
perotto », ripeterà alcuni « sketch » 
di Fantozzi, aggredirà il pubblico 
come fece in quella sera di pioggia 
quando ad un'anziana signora che 
si lasciò sfuggire una risatina stri¬ 
dula urlò sulla faccia: « Stia zitta 
lei, vecchiaccia! ». 

Così, la fortuna. Lo chiamano in 
TV, lo spediscono a Milano, diventa 
il presentatore di uno spettacolo di 
varietà del pomeriggio, Quelli della 
domenica, con Lara Saint Paul, Rie 
e Gian, Cocki e Renato. « Presenta¬ 
tore » per modo di dire. Voce auto¬ 
ritaria, insulti al pubblico e agli 
ospiti dello spettacolo ( « A questo 
punto debbo presentarvi una can¬ 
tante abbastanza squallida, capelli 
tinti, di cui ignoro il nome, Cate¬ 
rina Caselli mi pare »). Si scatena 
l'odio per Villaggio. « L'odio che ho 
provocato io è stato pazzesco, si 
sono spaventati tutti, 30 di gradi¬ 
mento, i cantanti che non vole¬ 
vano partecipare allo show ». Però 
le critiche furono positive, alcuni 
giornali gridarono addirittura al 
miracolo. L’anno dopo, che è poi l’an¬ 
no scorso, gli propongono un’altra 


serie televisiva, E’ domenica ma 
senza impegno, e in settembre Can- 
zonissima. 

Di punto in bianco Paolo Villaggio 
abbandona la parte del diavolo. 
Conduce ogni settimana uno dei due 
collegamenti esterni del mastodon¬ 
tico Concorso musicale, si butta a 
fare il servile, chiama Dorelli « si¬ 
gnor Johnny », si rompe sempre 
come un eroe dei « cartoons », sia 
nella palestra di judo che nel locale 
madrileno di flamenco, nella pi¬ 
scina di Camogli come giocando a 
calcio con i campioni della Fioren¬ 
tina. Gl’indici di gradimento che si 
riferiscono ai suoi soli interventi 
salgono rapidamente, toccando il 
vertice di 81. 

« Nonostante io abbia puntato tutta 
la mia carriera sull’indice di sgra- 
dimento », mi dice, « con Canzonis- 
sima ho voluto scoprire un po’ il 
gioco e il pubblico ha capito che 


era tutta una finzione il Villaggio 
antipatico. La riprova mi è venuta 
dalle serate, soprattutto nel Sud, un 
affetto enorme ». 

« E a Genova è più tornato a la¬ 
vorare? ». 

« Sì, una volta. Reazioni dramma¬ 
tiche. Ricordo che venivo da Milano 
dove avevo appena finito un'asta di 
beneficenza per la Croce Rossa, 
trentasei milioni, io naturalmente 
gratis. Mi chiamano a Genova per 
un’altra asta. Vado. Un momento 
emozionante. Pensavo al pubblico 
che mi sarei trovato di fronte. Ve¬ 
drò duemila persone, mille forse 
sono amici miei. Dirò con tono cor¬ 
diale: " Be’, come va? Lei, un po’ 
ingrassato, mi pare, eh? E suo fi¬ 
glio? ”. Certo li riconoscerò, stabi¬ 
lirò un rapporto. Avevo portato con 
me anche Gigi Rizzi, sa, il play-boy 
di Brigitte Bardot all'epoca. Metto 
all’asta anche lui, dico. Può essere 
una trovata. Niente, la sera del¬ 
l’asta grande freddezza. Raccolgo 
trecentomila lire ». 

Non ama Genova, lo dice e lo ripete 
spesso nel corso della nostra con¬ 
versazione. Ma dopo due anni e 
mezzo, ora che la gente lo ricono¬ 


sce, dice « è Paolo Villaggio, quello 
che cominciò insultando gli spetta¬ 
tori », ecco, dopo due anni e mezzo 
che cosa è successo dentro uno così, 
come pensa, quali mutamenti si 
sono verificati nella sua vita di 
uomo? 

» E’ stato uno shock violento », am¬ 
mette Villaggio, « è cambiato tutto. 
Non vorrei apparire apocalittico, ma 
quando il successo ti arriva di col¬ 
po, è una calamità incredibile. La 
tranquillità, spazzata via. Amici, po¬ 
chi oramai. Non ho più dialogo. Per¬ 
ché mi parlano per curiosità, ades¬ 
so, non per affetto. Gl’interessa Vil¬ 
laggio, non Paolo. 11 piacere del¬ 
l’anonimato, sparito. Prima entravo 
in un ristorante e agivo soltanto per 
mia moglie, oggi invece entro con 
finto tono umile, un tono che non 
mi appartiene perché a me invece 
piace il chiasso, perché sono un 
guitto d’istinto ». 

-e Guitto, ha detto? ». 

« Sì, come carattere sì. Anche mio 
fratello. Io ho un fratello gemello, 
direttore dell’Istituto di Scienza del¬ 
le costruzioni all’Università di Pisa. 
Abbiamo avuto genitori introversi, 
equilibratissimi, ed è per questo 
forse che nei nostri atteggiamenti 
di ragazzi c'era sempre qualcosa di 
dissacrante contro l’ambiente, con¬ 
tro U perbenismo genovese. Mai 
usata cravatta, per esempio, a scuo¬ 
la. Noi andavamo in maglione. Io 
addirittura mi portavo dietro il cu¬ 
scino. Banchi A legno, volevo star 
comodo. Niente, mi rimprovera¬ 
vano, chissà perché è proibito por¬ 
tare cuscini a scuola. Scusi la di¬ 
gressione. Il rapporto con gli altri, 
le dicevo, non ha lo stesso valore 
di prima, la velocità con la quale 
mi passano davanti oggi le facce 
è questa: brrrr ». 

« Si considera, dunque, già un arri¬ 
vato con rimpianti? ». 

« No, mi sembra di aver ormai ri¬ 
nunciato al diritto di avere dei rim¬ 
pianti. Metta le vacanze », propone 
come esempio cogliendo a volo il 
primo rimpianto che gli viene in 
mente. « Che cos’è una vacanza? », 
domanda solo apparentemente a me, 
suo occasionale interlocutore. « Pur¬ 
troppo non si può tornare indietro, 
il veleno del successo è preciso, an¬ 
che se potessi non lo farei. E poi 
non lo fa nessuno ». Dice cose ama¬ 
re del successo, e sembra sereno, 
in piena consapevolezza. « Si fini¬ 
sce per perdere la propria identità. 
Bastano tre mesi. In due anni e 
mezzo, poi, si assimila la nuova con¬ 
dizione come una disgrazia fisica ». 
Eppure accanto all'uomo convive e 
si solidifica il personaggio, quello 
che cominciò urlando: « Stia zitta 
lei, vecchia imbecille! ». Non si iden¬ 
tificano perché il primo considera 
se stesso « un placido, un equili¬ 
brato, un mite », e il secondo fu co¬ 
struito con freddezza, « dosato col 
bilancino del farmacista », aggres¬ 
sivo e antipatico per scelta. L'uomo 
si compiace, è soddisfatto in defini¬ 
tiva del personaggio, cerca soltanto 
di esprimersi ora scavalcando gli 
schemi puramente caricaturali. 
L’uno e l’altro, ad ogni modo, conti¬ 
nuano a nutrire rancore per Genova. 
« Nemmeno un particolare la as¬ 
solve nella sua memoria? ». 

« L’odore dei pittospori, delle ma¬ 
gnolie, gli odori hanno una forza 
evocativa superiore alla musica, 
alle canzoni ». 

L’uomo che ha avuto successo fa¬ 
cendosi odiare, odia la sua città. 
Ma alla fine è un odio profumato. 



Paolo Villaggio (qui fotografato col figlio Pier Francesco) è genovese, ma dice: « Non amo la mia città » 






TV dei ragazzi: diario di un viaggio fluviale 






« Passaggio a Sud-Est », cosi s'intitola la trasmissione, raccont 
diterraneo. Nella fotografia, con i protagonisti dell'avventura. 


Duemila chilometri lungo fiumi e canali su una 
piccola imbarcazione di plastica di 4 metri per 
raggiungere il Mediterraneo dal Mare del Nord: 
una emozionante spedizione portata cocciutamente 
a termine da tre ragazzi e un cane, con la consu¬ 
lenza del papà e sotto l'obbiettivo della macchina 
da presa diretta dalla mamma. I tre ragazzi si 
chiamano Stefano, Andrea e Daniela, rispettiva¬ 
mente di 17, 16 e li anni, il cane, un cocker di 
7 anni, di nome Giro, il papà è Giorgio Moser, la 
mamma-regista Elda Caruso Belli in Moser. Il sinr 
golare viaggio, durato oltre due mesi, ha fruttato 
9 mila metri di pellicola e un programma di quat¬ 
tro ore e mezzo che la TV dei ragazzi ha diviso 
in 9 puntate sotto il titolo Passaggio a Sud-Est. 
La « scommessa » vinta dai ragazzi Moser — dimo¬ 
strare cioè che attraverso le vie d'acqua si istitui¬ 
sce un diverso e più suggestivo rapporto tra l'uomo 
e l'ambiente naturale — aveva un probante prece¬ 
dente: il viaggio degli stessi navigatori in sedice¬ 
simo dalla foce alle sorgenti del Tevere, che andò 


Visita al Museo dell'automobile Rochetvillé, sulle rive del Rodano, di cui è 
proprietario il miliardario Maiartre. Nella fotografia: Andrea e Daniela Moser 


Qui sopra e a destra due momenti del viaggio: 
in un canale di Amsterdam e lungo 
l’Albert Kanaal in Belgio. A sinistra, 

Daniela con la mamma Elda Moser, 
regista del documentario. L’anno scorso la TV 
ha trasmesso un'altra avventura di Stefano, 
Andrea e Daniela: « Tre ragazzi in canotto » 






















Il viaggio di tre ragazzi (più un cane) dal Mare del Nord al Me- 
Giorgio Moser, padre e consulente dei tre giovani navigatori 


in onda Vanno scorso in tre puntate col titolo 
Tre ragazzi in canotto. L'impresa ora è stata più 
ambiziosa: documentare la vittoria di un barchino 
sulle barriere territoriali, linguistiche e culturali, 
da una sponda all'altra del nostro continente. 

La spedizione ha richiesto ai ragazzi una prepa¬ 
razione di due mesi per gli allenamenti e lo studio 
delle carte nautiche. Poi l'inizio della « grande av¬ 
ventura »: collegati mediante « walkie-talkie » con 
la mamma-regista che li seguiva passo passo appo¬ 
stata ai bordi dei canali, sulle rive dei vari fiumi, 
sulle dighe e sui ponti, Stefano, Andrea e Daniela 
(per non dir nulla del cane) sono partili dall'estre¬ 
mo Nord olandese e, attraverso Belgio e Francia, 
sono giunti alla foce del Rodano, in vista del Medi- 
terraneo. « Vorremmo che tutti i ragazzi », hanno 
dichiarato al termine della traversata, « potessero 
un giorno compiere un viaggio come il nostro ». 


La seconda puntata di Passaggio a Sud-Est va in onda 1 fratelli Moser a « Madurodam », una ricostruzione in sedicesimo dell’Olanda che si 

giovedì 16 alle ore 17,45 sul Programma Nazionale TV. trova all'Aia. Le riprese di « Passaggio a Sud-Est » hanno richiesto oltre due mesi 






Tom Ponzi, detective privato, fra gii interpreti 
dei giallo televisivo «I giovedì della signora Giulia» 

Tempi duri 
per i nuovi 

Sheriock Holmes 

Al di là del «mito» creato dalla letteratura poliziesca, 
un lavoro oscuro e difficile senza una precisa definizione 
giuridica. «Privacy» e trucchi alla James Bond 



(• deatra) aaoolta 1 consigli del regista Massimo Scaglione, prima di girare una scena di a I glo- 
Ignora Giulia », un giallo all’Italiana ambientato In una città lombarda. Nello sceneggiato TV, diretto 
e e da Paolo Nuzzi, 11 corpulento detec t ive privato milanese Impersona 11 commissario Scianca lepre 


di Guido Guidi 


Roma, aprile 

P er i detectives pri¬ 
vati in Italia sono 
tempi duri e, mi 
creda, sarà sem¬ 
pre peggio: il la¬ 
voro è aumentato, ma la 
concorrenza è diventata 
sleale, senza scrupoli », dice 
il « commendatore » che di¬ 
rige, da tempo ormai, una 
agenzia di investigazione. 

« Quando cominciai questo 
lavoro dieci anni or sono », 
aggiunge, « tutto era abba¬ 
stanza semplice, quasi diver¬ 
tente. Avevo lasciato la poli¬ 
zia con il grado di questore 
e decisi di mettermi a lavo¬ 
rare in proprio un po' per 
sentirmi ancora vivo, ma so¬ 
prattutto per integrare la 
pensione dello Stato, piutto¬ 
sto modesta. La maggioran¬ 
za dei clienti era costituita 
da mariti o da mogli (più 
queste di quelli, in verità) 
che volevano e cercavano 
da noi la prova di una in¬ 
fedeltà coniugale. I sistemi 
erano quelli classici: pedina¬ 
menti, controlli estenuanti, 
molta pazienza, un pizzico 
di astuzia ». 

« Ma oggi », prosegue il 
« commendatore » quasi con 
rammarico, « questo tipo di 
clienti è quasi scomparso. 
L’infedeltà coniugale è una 
merce che non trova acqui¬ 
renti. Le " coma ", signore 
caro, non interessano. La 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale che ha soppresso il 
reato di adulterio, poi, è sta¬ 
ta determinante. Da allora, 
quel tipo di affari per noi 
si è ridotto all’uno o al mas¬ 
simo al due per cento, ogni 
anno. Se non ci crede dia 
uno sguardo anche al regi¬ 
stro delle operazioni ». 

E perché ne sia convinto il 
« commendatore » mi sfo- 
















Alcuni fra gli interpreti principali 
del giallo: nella foto accanto, 
da sinistra, Claudio Gora, Hélène Remy 
e Martine Brochard. 

Qui sopra, un primo piano di 
Hélène Remy. In basso, 
da sinistra, la Brochard, Tom Ponzi 
e Umberto Cerianl 


glia sotto gli occhi il libro 
sul quale — lo impone la 
legge — ogni agenzia di in¬ 
vestigazione privata deve an¬ 
notare tutti gli « affari » 
compiuti giornalmente e « le 
generalità delle [tersone con 
cui gli affari sono compiu¬ 
ti », l’onorario convenuto, 
« l’esito delle operazioni », i 
documenti con i quali « il 
committente ha dimostrato 
la propria identità ». 

« In cambio, il lavoro è au¬ 
mentato in altri settori », 
spiega sempre il « commen¬ 
datore », « ma terribilmente 
più difficili, più complessi, 
che presuppongono un baga¬ 
glio di cultura e di cognizio¬ 
ni tecniche per cui trovare 
i collaboratori adatti è una 
impresa quasi impossibile. 
Dottò, le coma sono coma 
in tutti i tempi e in tutti 
i Paesi », conclude il « com¬ 
mendatore », « lo capiscono 
tutti e subito. Ma quando si 
pretende da noi la fornitura 
di informazioni commercia- 









li, il recupero di crediti, il 
rintraccio di persone trasfe¬ 
rite all’estero, il controllo di 
notizie industriali, lei com¬ 
prende che non è un affare 
semplice. Presuppone che i 
nostri collaboratori siano 
degli specializzati, dei tecni¬ 
ci i quali sappiano legge¬ 
re nei bilanci, muoversi nel¬ 
le cancellerie di tribunali, 
orientarsi nei fallimenti, in¬ 
tendersi di legislazioni stra¬ 
niere. Si possono anche tro¬ 
vare questi collaboratori, ma 
come sostenere che il loro 
sia un “ mestiere " e non 
una professione?». 

Questo è il punto. Gli inve¬ 
stigatori privati in Italia vo¬ 
gliono la istituzione di un 
albo professionale per svol¬ 
gere la loro attività o quan¬ 
to meno il diritto ad una 
tessera di riconoscimento. 
Ma sinora hanno ottenuto 
soltanto delle risposte nega¬ 
tive. Niente albo professio¬ 
nale — è stato loro detto — 
perché la istituzione di un 
albo è prevista soltanto per 
le professioni intellettuali 
mentre quello dell'investiga¬ 
tore è un mestiere. Niente 
tessera di riconoscimento 
perché « il rilascio di un do¬ 
cumento potrebbe ingenera¬ 


re equivoci » e « potrebbe 
far ritenere che il documen¬ 
to attribuisca qualifica ed 
attribuzioni particolari ». 
Quanti siano gli investigato¬ 
li privati in Italia è diffìcile 
stabilirlo. Nessuno ha mai 
proceduto ad un censimento 
e bisognerebbe controllare il 
numero delle licenze rila¬ 
sciate dalle singole prefet¬ 
ture: una impresa niente af¬ 
fatto semplice. Ufficialmente 
120 sono le agenzie che fan¬ 
no capo alla Federpol, orga¬ 
nizzata dall’ex questore Giu¬ 
seppe Dosi ed una ventina 
quelle iscritte ad un'altra 
associazione. Ma ve ne so¬ 
no poi moltissime che han¬ 
no vita indipendente sulla 
cui < serietà » è impossibile 
giurare. 

La legge, d’altro canto, che 
prevede il rilascio delie li¬ 
cenze è precisa e generica 
nello stesso tempo: rifiuta 
la concessione a chi abbia 
riportato una condanna per 
delitto non colposo e a chi 
« non dimostri di possedere 
capacità tecnica ai servizi 
che intende esercitare ». 
« Ma in che cosa debba con¬ 
sistere questa “ capacità tec¬ 
nica ” », commenta il « com¬ 
mendatore », « non viene 


spiegato da nessuno. E la 
conseguenza è che nessuno 
riesce a sapere con quali 
criteri vengono rilasciate 
ueste licenze ». 
he quella dell’investigatore 
privato sia però una attività 
destinata a rendere nono¬ 
stante il pessimismo del 
« commendatore », già que¬ 
store della Repubblica Ita¬ 
liana, lo si dovrebbe dedur¬ 
re da qualche dettaglio: la 
maggioranza delle agenzie 
di investigazione sono rette 
da ex ufficiali dei carabinie¬ 
ri e da ex funzionari di PS 
i quali hanno lasciato la car¬ 
riera molto tempo prima di 
avere raggiunto il limite di 
età per la pensione. « Lei 
comprende benissimo», spie¬ 
ga uno di costoro, « che è 
sufficiente avere come clien¬ 
ti un paio di banche e qual¬ 
che azienda per garantirci 
uno stipendio almeno dop¬ 
pio di quello statale ». 

Senza rischi? No: i rischi 
esistono e non sono pochi. 
Non escluso quello di essere 
arrestato come accadde, tan¬ 
to per citare un esempio, a 
Tom Ponzi il quale, per sco¬ 
prire una banda di contraf¬ 
fattori che usava il marchio 
di una importante Casa far¬ 


maceutica per smerciare fal¬ 
si tranquillanti, prodotti cor¬ 
tisonici e tonici cardiaci (in 
realtà erano soltanto ac¬ 
qua distillata e comunissimo 
amido), procedette all'inter¬ 
rogatorio di numerosi testi¬ 
moni non spacciandosi ma 
lasciando credere di essere 
un agente di polizia. 

Ma vi è soprattutto un ri¬ 
schio che ancora è allo stato 
potenziale ma sembra desti¬ 
nato a trasformarsi per i 
detectives privati in una ter¬ 
ribile realtà: in Svizzera, 
una commissione intemazio¬ 
nale composta da sette av¬ 
vocati, due ingegneri, un 
medico ed un architetto sta 
studiando come l’uomo pos¬ 
sa difendere la propria « pri¬ 
vacy » dalla curiosità altrui. 
In sostanza si sta studiando 
una legge che possa vietare 
a chiunque si senta « in pec¬ 
tore » un James Bond di in¬ 
tercettare una conversazio¬ 
ne privata utilizzando i si¬ 
stemi più impensabili della 
tecnica moderna. 

Chi ci protegge dagli inva¬ 
sori della nostra « privacy »? 
Esistono apparecchi di regi¬ 
strazione che possono esse¬ 
re sistemati nei luoghi più 
incredibili tanto sono micro¬ 


scopici; esistono apparecchi 
fotografici — ha sottolinea¬ 
to l r aw. Tommaso Buccia- 
relli di Roma ad un recente 
congresso a Londra dell'U¬ 
nione intemazionale degli 
avvocati — con obiettivi ca¬ 
paci di captare a distanza 
i movimenti e gli atteggia¬ 
menti di chi ritiene, invece, 
di non essere controllato. 
La legge esistente o è im¬ 
perfetta o è lacunosa: si 
tratta di studiarne una nuo¬ 
va e moderna. 

« Ecco perché sostengo che 
per i detectives privati i 
tempi sono destinati a di¬ 
ventare duri », commenta 
con amarezza il « commen¬ 
datore », « ecco perché mi 
preoccupo quando leggo cer¬ 
ti annunci pubblicitari di ta¬ 
luni miei colleghi che van¬ 
tano il possesso di apparec¬ 
chi eccezionali: spesso ven¬ 
dono fumo e non si rendono 
conto di fornire un pretesto 
per una legge terribilmente 
severa a danno di tutti noi ». 

Guido Guidi 

I giovedì della signora Giulia 
va in onda domenica 12, mar¬ 
tedì 14 e sabato 18 aprile alle 
ore 21 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 


conte arredare la casa 
vincendo magnifici premi: 

1 Acquistate a scelta due di questi prodotti, o uno stesso prodotto 
due volte. 

2 Spedite almeno una settimana prima delle estrazioni (che saran¬ 
no il 15 di ogni mese do aprile tino a tutto luglio) le due etichet¬ 
te comprovanti l ocquisto. Attenzione: se si tratto di Fiordago- 
sto, spedite il tappo; se si tratta di Deb, la scritta "Deb purè di 
patate". L’indirizzo è questo: Concorso Althea - 20100 Milano. 

3 Vincete premi per un valore di milioni in mobili di marca, del 
mobilificio Tosi. 

4 Gustate cose buone presto pronte, con Althea. 


UT 
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la vostra giovane famiglia 
si ingrandisce ... 

Un sogno diventa realtà: la vostra giovane famiglia si ingrandisce. 

Crescono le gioie e le .. responsabilità. 

È giunto per voi il momento di assumere, in famiglia, il vostro nuovo ruolo di padre. 

Cominciate subito con rassicurarvi! Per “lui" (o per “lei") che sta arrivando, 
affinché venendo al mondo si trovi già con le “spalle coperte". 

Assicurandovi, voi anticipate per i vostri cari il tempo della sicurezza economica 

che oggi non avete ancora raggiunto. 

Abbiamo un'assicurazione sulla vita latta apposta per i giovani padri: 

si chiama “Temporanea” perché protegge la famiglia per un certo numero di anni, 
cioè gli anni dell'iniziale, temporanea insicurezza economica. 

Il suo funzionamento è semplice: se in quegli anni l'assicurato viene a mancare. 

i suoi familiari riscuoteranno immediatamente un elevato capitale; 

se non accade nulla, la polizza, esaurito il suo compito protettivo, si estingue. 

Quest'assicurazione costa pochissimo: bastano poche migliaia di lire al mese, 
per garantire ai propri cari diversi milioni di lire. 

Assicuratevi e vivete tranquilli. Dietro la vostra serenità ci siamo noi dell'INA. 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
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LENZI 


ONDAFLEX 

non cigola, è elastica, non arrugginisce, è economica, 
è indistruttibile. è la rete dai quattro brevetti. 

E' perfetta, non si deforma e non rimane mai infossata. Tutti gli organi di attrito sono sperimentati. 
La rete Ondaflex è sottoposta a speciale trattamento zincocromico e collaudata in prova dinamica di 
500 Kg. L'acciaio impiegato è della più alta qualità. Economica, non richiede nessuna manutenzione. 

Undici modelli di reti, tutte le soluzioni per ogni esigenza e per tutti i tipi di letto. Nel modello 
«Ondaflex Regolabile» potete regolare voi il molleggio: dal rigido al molto elastico. Come preferite! 

ONDAFLEX E’ COSTRUITA DALLA ITAL BED LA GRANDE INDUSTRIA DELL’ARREDAMENTO 




ONDAFLEX la moderna rete per il letto 
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BATTE 
IN FIERA 



IL POLSO DEL PROGRESSO 


Le manifestazioni fieristiche hanno 
oggi H compito di proporre ad una va- 
' stissima clientela i risultati della ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica. La 
Fiera di Milano e quella del Levante 
nell'economia italiana de! dopoguerra 


di Gianni Pasquarelli 


Roma, aprile 

S i potrebbe scrivere una 
storia delle vicende eco¬ 
nomiche discorrendo del¬ 
le fiere, di quando sono 
nate, di come *i sono tra¬ 
sformate col passare dei secoli, di 
cosa sono oggi e probabilmente sa¬ 
ranno di qui a qualche tempo. E 
sarebbe un discorso che andrebbe 
a parare lontano, non soltanto nella 
trama dei commerci e delle vie di 
comunicazione dei secoli scorsi, ma 
anche nelle guerre e guerricciole 
per impossessarsi di quel nodo stra¬ 
dale sede di traffici intensi, in al¬ 
cune feste religiose che servivano 
anche da appuntamenti per vende¬ 
re o comperare merci, nei costumi 
e nelle abitudini di questo o quel 
gruppo sociale. 

Le fiere infatti trassero origine da 
festività religiose, si tennero sui sa¬ 
grati delle chiese e presso i cimi¬ 
teri, poi varcarono le mura citta¬ 
dine, sempre dove le strade s’incro¬ 
ciavano, le mulattiere convergeva¬ 
no, i sentieri andavano a sboccare. 
Andare in fiera, nel Medioevo, era 
un’avventura bisognosa di un testa¬ 
mento, tanti erano i pericoli da evi¬ 
tare: le strade maltenute e infestate 
dai ladri; le merci colpite da ga¬ 
belle predatrici e parassitane; i 
mezzi di trasporto, per terra o per 


mare, insufficienti o inadatti o sal¬ 
tuari. Quando i baroni locali consta¬ 
tarono che da un fiorente commer¬ 
cio tutti avevano da guadagnare, 
le fiere divennero un appuntamento 
cui non si poteva mancare. 

Vi accorreva l’artigiano con i suoi 
tessuti più fini, l’armaiolo con le 
sue lance e le sue preziose arma¬ 
ture, il mercante orientale con le 
sue spezie e i suoi profumi, e in 
mezzo a tanta folla festante e traffi¬ 
cante circolava l’ebreo, personag¬ 
gio-chiave per la conclusione del¬ 
l’affare. 

Monarchi e principi finirono per 
offrire asilo e protezione a questa 
sorgente di ricchezza, concedendo 
privilegi e libertà speciali, esenzio¬ 
ne o attenuazione di dazi, perfino 
la liberazione da arresti per obbli¬ 
gazioni pecuniarie. 

Le cose cambiarono con l’inizio del¬ 
la rivoluzione industriale, e la cosa 
si spiega. Il miglioramento e l’esten¬ 
sione dei mezzi di comunicazione; 
l’accresciuto spirito d'iniziativa per¬ 
sonale; i nuovi metodi di organiz¬ 
zazione industriale e mercantile, fu¬ 
rono le principali ragioni di deca¬ 
denza delle fiere, che vennero con¬ 
siderate retaggio di un’economia 
sorpassata, quando si andava in 
fiera per vendere tutta la mercan¬ 
zia che si possedeva. 

Oggi ci si va — fiere paesane a 
parte, che però sarebbe meglio chia¬ 
marle mercati — per portarvi i 
campioni delle merci che si produ¬ 



In alto: l’ingresso principale della Fiera di Milano, pronto ad accogliere i 
visitatori della 48* edizione, che s’inaugura il 14 aprile. Qui sopra, il « Centro 
intemazionale degli scambi ». La Fiera rimarrà aperta fino al 25 aprile 


cono o si possono produrre, donde 
il nome di « fiere campionarie ». 
Ma la differenza sostanziale tra le 
fiere di ieri e quelle attuali non è 
tutta qui. E nemmeno nel fatto che 
oggigiorno esse sono organizzate e 
gestite da enti speciali; che sono 
considerate piorti franchi agli effetti 
doganali e daziari; che concedono 
notevoli riduzioni nel traspiorto del¬ 
le cose e delle piersone; che inven¬ 
tano ardite tecniche mercantili e 
di pagamento, come la « borsa degli 
affari » e la « carta del comprato¬ 
re » alla Fiera di Bari. 

La vera sostanziale differenza è più 
sottile e meno vistosa. Alla fiera 
odierna si fanno affari, si osservano 
i progressi delle tecniche industria¬ 
li, si collaudano nuovi brevetti, si 
confrontano le merci in concorren¬ 
za, si organizzano mostre spiecializ- 
zate, tanto vasta è la gamma del 
produrre; ma in fiera soprattutto 
si piensa. Vediamo in che senso. 


Sulla « campionaria » milanese si 
piossono dire tante cose, se ne pos¬ 
sono misurare i successi e i pro¬ 
gressi scrivendo che nel 1920 essa 
registrò la presenza di 1233 espo¬ 
sitori contro i 13.818 del 1966; che 
i visitatori nel 1922 furono 1 mi¬ 
lione e 200 mila contro i 3 milioni 
e 750 mila del 1966; e infine che la 
superfìcie coperta era di 15 mila 
736 metri quadrati nel 1920 ed è 
stata di 400 mila mq. nel 1966. Ma 
all'origine di ciò vi è stato il siste¬ 
matico raccordo della « fiera » con 
le spinte e con le forze che in que¬ 
sti ultimi decenni sono state il mo¬ 
tore dell’economia non soltanto ita¬ 
liana. 

Le celebrazioni del centenario mar- 
coniano, nel giugno 1947, furono il 
motivo e l’occasione pier i primi 
esperimenti della televisione in 
bianco e nero e p>oi della televisio¬ 
ne su grande schermo. Nella edi- 
segue a pag. 50 
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Un'avventura indimenticabile: la gita sul Reno! (Castello Rheinfels presso St. Goar) 


Scoprite quanto 
c’è di bello in Germania! 

Un programma policromo vi attende per le vacanze. Che siate appas¬ 
sionati del mare o della montagna, delle metropoli o delle cittadine 
romantiche, raffinati buongustai o amanti della cucina casereccia; che 
vi piaccia più soggiornare in albergo o campeggiare; che preferiate la 
birra al vino o viceversa; che, infine, vogliate soddisfare la vostra pas¬ 
sione per la musica, le arti, gli sport o per qualsiasi hobby... non sarete 
certamente delusi e trascorrerete tutti... 


Vacanze Felici 
in Germania! 


Informazioni presso I' 

UFFICIO NAZIONALE GERMANICO 

PER IL TURISMO 

Via L. Bissolati 22 

00187 ROMA - tei. 483956 

o presso le principali Agenzie di Viaggi 


Tagliando per ricevere gratuitamente un 
opuscolo illustrato con numerosi consigli 
per le vacanze. 

Inviatelo all'Ufficio Nazionale Germanico 
per il Turismo,Via L. Bissolatl 22.00187 Roma 



(scrivere a macchina o in stampatello) 


cod post. 


BATTE IN FIERA 
IL POLSO 

DEL PROGRESSO 


segue da pag. 49 

zione del 1948, con le « giornate della chimica », fu va¬ 
rata l'idea di utilizzare la Fiera come sede di con¬ 
gressi scientifici di alto livello. Nel 1950 venne pensato 
e realizzato tutto quanto riguarda tecnicamente e 
giuridicamente il « volo verticale », la sua utilizzazio¬ 
ne per fini sociali ed agonistici. Con le Fiere del¬ 
l'aprile 1958 e 1959 vennero rispettivamente lanciati 
le mostre e i convegni sui « primi passi nello spa¬ 
zio » e sull’» itinerario deU’atomo », mentre nell'apri¬ 
le 1964 venne affrontato lo scottante e urgente tema 
dell'« acqua dolce dal mare ». 

E l'elenco potrebbe continuare se non fosse suffi¬ 
ciente per individuare il tipo di problematica che le 
fiere di oggi vanno affrontando e dibattendo, una 
problematica che è una specie di filosofia del fatto 
produttivo e mercantile. La vitalità e la funzione di 
una fiera, anche in termini angustamente merceo¬ 
logici, si ricavano insomma dalla capacità che essa 
ha di contribuire a produrre di più, meglio e a costi 
calanti; di mettere a disposizione della sua vastis¬ 
sima clientela le conclusioni e i risultati del pro¬ 
gresso scientifico che oggidì condiziona e rimescola 
tante cose; di far pensare tanta gente che ritiene, 
sbagliando, che il fluire della vicenda economica sia 
governato da un meccanismo senza anima e senza 
strategia. 

Lo stesso discorso — press’a poco — vale per la 
Fiera del Levante. Tracciarne il consuntivo in termini 
di presenze, di espositori, di volume di affari, sa¬ 
rebbe facile. Ma si tratterebbe di un consuntivo par¬ 
ziale. La rassegna barese è stata molto di più 
che una fiera, che una vetrina, che una borsa di 
affari. E' stata sì tutto questo ma in funzione di un 
disegno più vasto e penetrante, quello di risolvere 
il problema del Mezzogiorno secondo intuizioni ori¬ 
ginali e meditate: facendo del Sud una questione 
nazionale, individuandone i risvolti libero-scambisti 
ed europei, intuendo l’essenzialità della trasforma¬ 
zione industriale e imprenditoriale del Mezzogiorno 
agricolo, legando il Sud alla sua area mediterranea. 
Lo storico di domani che racconterà attraverso quali 
esperienze e per quali tentativi la « questione meri¬ 
dionale » fu avviata a soluzione, non potrà non rifarsi 
al ruolo avuto dalla Fiera di Bari come luogo in 
cui il dibattito e le scelte meridionalistiche ven¬ 
nero puntualmente portati avanti, in cui le idee si 
confrontarono fecondamente e costruttivamente, in 
cui l’industrializzazione del Mezzogiorno venne ela¬ 
borata in forma talvolta sofferta e problematica, in 
cui il Sud economico trovò il suo decollo non autar¬ 
chico né comparativo. E allora concluderà, lo sto¬ 
rico di domani, che furono le idee che animarono 
la rassegna barese a decretarne il successo, la vita¬ 
lità, la funzione storica. 

Ciò che si è detto sulle Fiere di Milano e di Bari, di 
là dal loro perfezionismo mercantilista e affaristico, 
dà il senso della differenza sostanziale che passa tra 
una fiera di oggi e una di ieri: che è poi, a pensarci 
su, la differenza fra il modo di produrre e di com¬ 
merciare nei nostri tempi e quello nei tempi trascorsi. 
Corrono tuttavia un pericolo, le fiere attuali: di di¬ 
ventare troppe, di pestarsi i piedi l’un l’altra, di 
essere talvolta inutili doppioni. C’è chi dice che la 
fiera aspira ad essere lo specchio di un fatto pro¬ 
duttivo, donde l'accoppiamento con la ciminiera, con 
la fabbrica. Che questo accoppiamento avvenga per 
sollecitazione spontanea, niente da dire; c’è da dire 
invece quando le manifestazioni fieristiche sono il 
risultato di iniziative esterne, non sempre obietti¬ 
vamente giustificate, frutto di una patologica disse¬ 
minazione di iniziative oltretutto costose. 

Né ogni mostra può essere giustificata con il ricorso 
a presunte specializzazioni, anche se la fiera tende 
a specializzarsi; in questo campo un limite occorre 
trovarlo, nell’interesse stesso delle specializzazioni: 
di quelle autentiche naturalmente. Perciò bisogna evi¬ 
tare che a distanza di pochi mesi e in località pure 
distanti pochi chilometri, ci si imbatta nelle stesse 
persone e nelle stesse merci; che si dibattano gli 
stessi problemi in luoghi diversi; che si conduca una 
politica paesana o nazionale delle fiere, specie oggi 
che il mercato è europeo e tende a farsi mondiale. 
La fiera è un fatto serio, utile, indispensabile, da 
inventare se non esistesse da che mondo è mondo. 
Non se ne faccia una sagra paesana per un malinteso 
spirito di campanile. 

Gianni Pasquarelll 
















AZIONE EQUILIBRATA 


AZIONE NUTRITIVA 


AZIONE TONIFICANTE 
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AZIONE D’ÙRTO 


avremmo potuto 
farlo più semplice... 

- come gli altri - 

ma non avremmo risolto 
i vostri problemi 


Formulare una comune fialetta per capelli è semplice. Creare un Trattamento Completo che elimini 
le singole cause della forfora, dell’indebolimento e della caduta è tutt'altra cosa. Noi abbiamo scelto 
questa strada. Ecco perché il nostro Endoten - Scatola Trattamento Com¬ 
pleto è l'unico a 4 Azioni: 1* D’urto, per riaprire il ciclo vitale dei capelli; 

2" Equilibrata, per eliminare la forfora; 3* Nutritiva, per far crescere i capel¬ 
li più sani; 4* Tonificante, per rinforzarli. I risultati ottenuti da milioni di 
persone ci hanno detto che abbiamo scelto la strada giusta. 

ENDOTEN , 

SCATOLA TRATTAMENTO COMPLETO di HWGWiT 

* elimina la forfora * arresta la caduta 
*fa crescere i capelli più sani, più forti! 

Pctcìó se dei capelli restano sul cuscino, se cadono quando li spazzolate, se si spezzano quando li pettinate, non 
indugiate: salvateli con ENDOTEN-SCATOLA TRATTAMENTO COMPLETO. Certo, può forse costarvi più 
tempo, più pazienza. Ma noi prendiamo sul serio i vostri capelli, perciò vi diciamo : se credete che i vostri capelli 
non siano un problema, accontentatevi pure di una qualunque fialetta, altrimenti chiedete subito Endoten. 

lln TRATTAMENTO ENDOTEN almeno 2 o 3 volte in un tomo e avrete risolto il vostro problema! 


ATTENZIONE! Da oj>gi in Italia anche il TIPO FORTE peri casi più “difficili” 
Inforniu/.ioni e letteratura nelle migliori Profumerie e Farmacie. 





Dall'Oceano della Tranquillità 
al padiglione RAI della Fiera 


Milano, aprile 

U n campione di pietra lu¬ 
nare, raccolto nel luglio 
del 1969 dagli astronauti 
americani Neil Arm¬ 
strong e Edwin Aldrin, è 
esposto alla curiosità dei visitatori 
della Fiera di Milano, nel pullman- 
stand della RAI-Radiotelevisione Ita¬ 
liana, reduce da una lunga mostra 
viaggiante organizzata dal Servizio 
propaganda e che ha toccato mol¬ 
tissime città italiane. Il pullman- 
mostra resterà a Milano per tutto 
il periodo della Fiera, e cioè sino 
al 25 aprile. 

La pietra portata sulla Terra dal¬ 
l’equipaggio dell’« Apollo 11» pesa 
34 grammi, ed è conservata in un 
cilindro a tenuta stagna. E’ stata 
sistemata su una piccola piattafor¬ 
ma girevole, sicché può essere os¬ 
servata da ogjii punto di vista. 
Faceva parte di un masso dal peso 
complessivo di 975 grammi, raccolto 
la mattina del 22 luglio nell’Ocea¬ 
no della Tranquillità, alla « presen¬ 
za » di centinaia di milioni di tele¬ 


spettatori, naturalmente anche ita¬ 
liani. E’ di origine vulcanica e la 
sua struttura è a grana fine. 

L'età del frammento, calcolata con 
modernissimi sistemi nucleari, è di 
tre miliardi di anni, press’a poco 
la stessa età delle più antiche 
rocce rinvenute nel nostro piane¬ 
ta. Un carico di anni, al quale 
certamente non pensavano i circa 
ventun milioni di italiani che, gra¬ 
zie alla « lunga notte » televisiva, 
predisposta dalla RAI, hanno potu¬ 
to seguire minuto per minuto le 
varie fasi dell'allunaggio del « Lem » 
e della discesa del primo essere 
umano sul suolo lunare. Il campio¬ 
ne di pietra lunare rende ora più 
fisico e diretto il contatto del pub¬ 
blico con il nostro satellite, allora 
— come dire — soltanto ideale. In- 
somma: un pezzo di Luna è lì, 
nel pullman-stand della RAI, a 
portata di mano. Per modo di dire, 
si capisce; poiché un funzionario 
della NASA, destinato alla « Guar¬ 
dia del corpo » sin dalla sua par¬ 
tenza da Houston, impedisce a 
continua a pag. 54 


Il frammento di pietra lunare esposto alla Fiera di Milano: è di origine 
vulcanica e pesa 34 grammi. A destra Aldrin « in posa » sulla Luna 

LA LUNA 
A PORTATA 

DI MANO 

I visitatori della rassegna milanese po¬ 
tranno ammirare uno dei frammenti lunari 
raccolti dall’Apollo 11, la tuta di Collins 
e il casco con visiera dorata di Aldrin. 
TV e radio all’inaugurazione della Mostra 














LENZ' PUBBLICITÀ * A CUBA DELL UEEICIO PROPAGANDA PERMAHEX 



nepmnflex 


famoso materasso a molle 


pepmaflex 


-* NON fiJEW 
C/A' TUTTO STANCO 

RIPOSA SUL FAMOSO 
'—, permaflex j*- 


SI... SI.... 

COME NO, COME NO 
LO COMPRO ANCH'IO OOMAN / 


riposare sul famoso Permaflex 

per non essere un « tuttostanco » 

per vivere con vigore 

con gioia, con entusiasmo 

... il famoso Permaflex 

confortevole, soffice, leggero 

con Permaflex è sempre « primavera 


Permaflex è climatizzato: 

fresco cotone nel lato estate 

e tanta calda lana nel lato inverno 

... un riposo perfetto sul - vero » Permaflex! 

è venduto dai Rivenditori Autorizzati 

negozi di assoluta fiducia e serietà. 

Hanno tutti questa insegna 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 














LA LUNA A PORTATA DI MANO ALLO STAND DELLA RAI ALLA FIERA 
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Il padiglione RAI 
alla Fiera di Milano 
è dedicato 
alla trasmissione 
delle immagini 
nello spazio cosmico 
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chiunque di seguire l'esempio di 
san Tommaso. 

Nello « stand » viaggiante della RAI- 
Radiotelevisione Italiana sono in 
mostra anche la tuta di volo di 
Collins, il casco con la visiera do¬ 
rata portato da Aldrin, e reso fa¬ 
moso da una felice fotografia a 
colori scattata da Armstrong; la 
tuta pressurizzata di Lovell, co¬ 
mandante della missione « Apollo 
13 », attualmente in pieno svolgi¬ 
mento; e un frammento dello scu¬ 
do termico dell’« Apollo 11». 

Lo stand della RAI è tanto più in¬ 
teressante, poiché, proprio in questo 
momento, altri tre uomini sono in 
viaggio verso la Luna dove, secon¬ 
do i calcoli del centro spaziale di 
Houston, dovrebbero arrivare alle 
3,55 del 16 aprile, dopo 109 ore e 
42 minuti di volo. II Servizio propa¬ 
ganda della RAI ha voluto eviden¬ 
ziare ciò che la nostra televisione 
farà per dare agli spettatori italiani 
l'opportunità di assistere anche al¬ 
l’impresa dell’« Apollo 13 ». 

Si avranno collegamenti diretti con 
la cabina in volo e i suoi astronau¬ 
ti: Fred W. Haise, Thomas K. Mat- 
tingly e James Lovell, il comandan¬ 
te, colui che ha trascorso nello 
spazio più tempo di qualunque esse¬ 
re umano. E poiché vedremo « tut¬ 
to » anche questa volta, vivremo la 
stessa ansia del comandante Lovell, 
nel momento in cui porrà piede sul 
suolo lunare, alle 8,02 di giovedì. 
Nel pullman-stand della RAI sono 
illustrati i vari « passaggi » che le 
immagini compiono dalla Luna si¬ 
no a noi. Esse sono ricevute dalle 
tre potentissime stazioni della NA¬ 
SA, in California; a Goldstone ed 
a Canberra, in Australia. Di qui, 
attraverso una fitta rete di satel¬ 
liti e lungo un percorso di mezzo 
milione di chilometri, giungeranno 
sui nostri teleschermi. 

La « Luna in salotto » è anche spet¬ 
tacolo, perché oggettivamente spet¬ 


tacolare è l’impresa spaziale; ma è 
prima di tutto e soprattutto infor¬ 
mazione, partecipazione ai fatti del¬ 
la vita. La televisione, cioè assol¬ 
ve — in casi come questo — alla 
funzione per la quale è nata: ren¬ 
dere partecipe il pubblico degli av¬ 
venimenti, nel momento stesso in 
cui avvengono. 

Dal pullman-mostra della RAI al¬ 
la Fiera di Milano, viene irradiata 
una colonna sonora, appositamen¬ 
te realizzata, che ricorda le fasi più 
emozionanti della lunga notte lu¬ 
nare, con le voci ormai familiari 
degli astronauti, dei giornalisti, del 
prof. Medi che ad ogni cosa riu¬ 
sciva a dare una spiegazione sem¬ 
plice, elementare, accessibile a 
chiunque, di Ruggero Orlando che 
quei momenti viveva come se si 
trovasse fisicamente a bordo del 
Lem, e di tutti gli altri che hanno 
vegliato con noi. 

Insomma, il visitatore potrà farsi 
un'idea « documentata » ed aggior¬ 
nata di ciò che si è fatto ieri, di 
ciò che si fa oggi, mentre la mis¬ 
sione « Apollo 13 » è in via di svol¬ 
gimento, e di ciò che si farà doma¬ 
ni, sia dal punto di vista tecnico, sia 
dal punto di vista organizzativo. 
Se questa volta le telecamere che 

E li astronauti hanno portato sulla 
una funzioneranno a dovere, po¬ 
tremo vedere le fasi più emozio¬ 
nanti dell’impresa che a luglio ci 
sfuggirono, e potremo dire anche 
noi, con il poeta Eugenio Montale: 
« Ho contemplato la Luna o quasi 
/ il modesto pianeta che contie¬ 
ne / filosofia, teologia, politica / 
pornografia, letteratura, scienze / 
palesi o arcane. Dentro c'è anche 
l’uomo / ed io fra questi ». 

g. b. 


L'inaugurazione della Fiera di Milano 
va in onda martelli 14 aprile alle ore 10 
sul Programma Nazionale TV e alle ore 
10,ÌO sul Programma Nazionale radio¬ 
fonico. 



L’Oceano della Tranquillità fotografato il 22 luglio 1969 dagli astro¬ 
nauti americani Aldrin e Armstrong. La prima « passeggiata » del¬ 
l’uomo sulla Luna è stata trasmessa dalla TV in collegamento diretto 
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La condizione 
femminile 
in un’isola 
che conserva 
costumi antichi 


e solo tre o quattro godono consi¬ 
derevole notorietà. 

Se è vero che la donna siciliana 
ha deposto lo scialle nero ormai 
simbolo di una certa provincia e 
irrinunciabile appannaggio tuttavia 
di molti documentari sull'isola, è 
anche vero che il suo inserimento, 
la nuova funzione che lei pure si è 
scoperta risentono di un modo di 
vivere strettamente siciliano, diffi¬ 
cile da superare sostanzialmente. 

Il latifondo sembra proiettare an¬ 
cora strane ombre. Quasi che il 
senso che ebbe non sia del tutto 
effettivamente mutato. Per troppi 
anni la donna in Sicilia è vissuta 
al riparo delle pareti domestiche, 
palesando solo in quello spazio la 
sua forza, esprimendosi in un'unica 
talora malintesa direzione, annove¬ 
rando operosità silenziose. Ma non 
fu certo tra quelle che corsero nelle 
fabbriche o parteciparono ai primi 
scioperi e ai primi moti. La riven¬ 
dicazione femminile, quella che non 
deve considerarsi lotta, ma risve¬ 
glio, coscienza o addirittura fata¬ 
lità, la siciliana l’ha vissuta poco: 
pierò ne ha scontato clima e ragioni 
puntigliosamente, è entrata anche 
se con ritardo nella mischia col far¬ 
dello di una sicilianità che è tradi¬ 
zione e pregiudizi, rapporto donna- 
uomo, rapporto donna-società, ri¬ 
serbo, diffidenza o soprattutto eco¬ 
nomia difficile, acuti e dolorosi 
dislivelli sociali. 

Rimane a mezzo, come si dice, tra 
vecchio e nuovo, tra passato e avve¬ 
nire con esigenze di autosufficienza 
economica e personale ormai acqui¬ 
site e la lezione di certi principi ai 
quali, anche alla luce di attente re¬ 
visioni, non si sente di rinunciare. 
I risultati sono i più diversi : la 
donna notaio può farsi una sua 
clientela e godere, data l’autonomia 
di una professione che non prevede 
grosse competizioni né scatti di car¬ 
riera, una discreta tranquillità. Non 
altrettanto la donna medico che in¬ 
contra perplessità e ostacoli da ogni 
parte, superati solo con grosso im¬ 
pegno scientifico e con notevole 
grinta. E lo dimostrano i casi piut¬ 
tosto isolati di donne che in pedia¬ 
tria, in medicina interna, in cardio¬ 
logia hanno potuto ottenere posi¬ 
zioni di primo piano. 

L'occupazione, anche in un labora¬ 
torio scientifico, in un settore uni¬ 
versitario non è difficile. Difficilis¬ 
sima è l’affermazione pure se i me¬ 
riti sono evidenti. 

In Sicilia la donna che lavora è con¬ 
siderata dall’uomo più donna che 
collega: da lui o dal supcriore rice¬ 
verà più facilmente un complimen¬ 
to galante piuttosto che riconosci¬ 
mento per un lavoro brillantemente 
svolto. E questo è l'handicap e il 
privilegio che la siciliana si riserva 
ancora di esaminare. Del resto il 
suo ambiente è tra i più turgidi e 
coloriti, fra i più complessi per psi¬ 
cologia e per strutture. Ovunque 
esistono differenze di ambienti, di 
cultura, di condizioni; ovunque si 
formano gruppi ed « élite ». Ma ra- 


L'artlgianato è In Sicilia attività tradizionale delle donne. Nella fotografia, tagliatrici di canna a Cestala 
(Monreale). Qui sotto, ragazza di Piana degli Albanesi in costume regionale con un’amica « moderna » 


di Egle Maggio Palazzolo 


Palermo, aprile 

I n Sicilia la donna che lavora 
non è più un'eccezione ma non 
è ancora una regola. Nel boom 
dell’emancipazione femminile, 
in una economia nazionale 
strutturalmente mutata, in una so¬ 
cietà in costante verifica dei suoi 
« credo » e dei suoi miti, ha una 
posizione che può apparire parti¬ 
colare e talvolta contraddittoria. 
Non deve ingannare il numero più 
frequente di commesse o di impie¬ 
gate (molte assorbite, addirittura 
generate dall’Ente Regionale) né la 
massiccia iscrizione femminile ai 
corsi universitari di tutte le facoltà : 
le impiegate non sono un fatto nuo¬ 
vo e molte lauree, quando sono con¬ 
seguite, finiscono nel cassetto. An¬ 
che gli albi _ professionali rendono 
poco la verità: l'albo degli avvo¬ 
cati e procuratori di Palermo, per 
esempio, accoglie attualmente tren¬ 
tuno nomi di donne. Ma meno della 
metà sono attivamente impegnate 








_a donna siciliana 

eposto 

lo scialle nero 


ramente le differenze sono vistose 
come in Sicilia: in grandi città co¬ 
me Catania, Palermo, Messina o ad 
Agrigento, a Siracusa, a Trapani 
— anche se le città meno demogra¬ 
ficamente intense dimostrano mag¬ 
giore omogeneità — si incontra fa¬ 
cilmente la donna « à la page », con 
la minigonna o il maxi cappotto, cul¬ 
turalmente aggiornata, organizzata, 
efficiente. Sarà la titolare del nego¬ 
zio di antiquariato, di una galleria 
d’arte, di una libreria, sarà una li¬ 
bera professionista : ha famiglia, 
automobile, una serie di interessi, 
un suo modo di esprimersi. 

Ma, non lontana da lei vive una sua 
coetanea di molto « più vecchia », 
che gli stenti, non soltanto econo¬ 
mici, hanno inchiodato: è analfa¬ 
beta o quasi, vede crescere i suoi 
figli, sempre troppo numerosi, in 
cortili maleodoranti. Una donna per 
la quale civiltà, progresso sono ter¬ 
mini strani. E' la siciliana barac¬ 
cata senza terremoto, al centro di 
una grande città e fuori da essa: 
fuori da un dialogo coi tempi che 
vive, una protagonista ai margini 
della sua storia, che una distanza 
incredibile e innocente divide da 
altre donne con le quali può tro¬ 
varsi gomito a gomito senza rico¬ 
noscersi parte di una medesima co¬ 
munità. In Toscana, in Emilia que¬ 
sto può non esistere, la differenza 
di ambiente o di cultura non mozza 
uno scambio: può accadere che la 
signora parli con la domestica ad 
ore persino di politica, che una 
« educazione » di fondo ci sia. In Si¬ 
cilia, a parte il fatto che la donna 
ha in generale poco interesse per 
la politica (in tutta la regione solo 
due anziane signore sono state elet¬ 
te deputato) lo scambio di opinio¬ 
ni è faticoso. 

Eppure la donna siciliana è il più 
spesso duttile e pronta. E quando 
lo è, la provenienza, la matrice non 
contano. La ragazza con la pistola 
l'intelligente grottesco di Monicelli, 
fu in questo senso assai più indi¬ 
cativo e azzeccato di quanto la 
chiave divertente della proposta 
non lasciò notare. 

Come educazione, come presa di co¬ 
scienza, il lavoro rimarrebbe dunque 
uno sbocco innegabile. Ma qual è il 
lavoro che viene offerto alla sici¬ 
liana? Mancano le attrezzature al¬ 
berghiere e industriali (in una terra 
dove tutto suggerisce l’organizza¬ 
zione turistica e tanto artigianato 
è a buon livello ma non ha la forza 
o il modo di divenire industria né 
di sfruttarsi solidamente come for¬ 
ma stessa di artigianato), manca 
una vera coscienza professionale, 
né per ogni settore esiste la possi¬ 
bilità di qualificarsi adeguatamente. 
C’è da dire per contro che l'IPAS 
(Istituto Professionale Alberghiero 
di Stato) di Palermo, una delle 
scuole più funzionali, moderne e 
organizzate in campo nazionale, an¬ 
novera nelle sua ormai larga popo¬ 
lazione scolastica una percentuale 
femminile del 30 % circa per il cor¬ 
so di segreteria. Tuttavia le quali¬ 


Nel «boom» dell’emancipazione 
universitarie, impiegate, commesse 

e operaie non rappresentano più 
un’eccezione ma non vengono 

ancora considerate una regola 



Lo sport è l'ultima conquista della donna siciliana. Ecco la squadra femmi¬ 
nile di calcio « Il Palermo »; in primo piano l’attaccante Costanza Hf»"d 


ficate non trovano che raramente 
lavoro in sede e, se le famiglie non 
sono sufficientemente mature da 
permettere loro di occuparsi fuori 
dalla Sicilia o all’estero, rischiano 
di diventare « casalinghe ». Dopo 
avere ottenuto la conoscenza di tre 
lingue, una buona pratica di mac¬ 
chine contabili, una discreta for¬ 
mazione culturale che ha contri¬ 
buito a separarle dall’entroterra dal 

? uale non raramente provengono. 

arlando con dati statistici alla 
mano, in Sicilia l’occupazione fem¬ 
minile è all’ultimo posto. Un rilie¬ 


vo operato attraverso i bollettini 
ISTAT indica una percentuale del 
9,6 % di donne che lavorano. Livello 
più basso di quello registrato in 
Sardegna (11,8%), in Puglia (18,8%), 
in Basilicata (19,8 %). Anche la Cam¬ 
pania (16,9 %) o la Calabria (15,5 %) 
hanno percentuali più confortanti. 
La zona più depressa come livello 
lavorativo dell'intero sud è proprio 
la Sicilia il cui divario con le re¬ 
gioni del nord che hanno in Emilia- 
Romagna, in Lombardia, in Pie¬ 
monte percentuali rispettivamente 
del 24,6%, 22,9%, 25,0%, è assai 


accentuato. Nell’isola dove la popo¬ 
lazione femminile è di circa 2.453.000 
unità delle quali 236.000 classificate 
come facenti parte delle forze di 
lavoro, secondo i dati ISTAT del 
gennaio 1968, ne risultano occupate 
solo in numero di 223.000 pari in 
tal modo alla più bassa percentuale 
d'Italia. C’è di più. Si registra un 
calo palese rispetto al 1963 che sep¬ 
pure è stato rilevato in sede nazio¬ 
nale incide più chiaramente nella 
regione siciliana dove per altro il 
totale della popolazione femminile 
è aumentato di 90.000 unità. Infat¬ 
ti il rapporto espresso in migliaia 
per i settori agricoltura, industria, 
altre attività risulta cosi concepito: 


Agrlc. Industria 

1943 94 93 114 

1948 44 41 117 


E bisogna considerare che già nel 
1966 la flessione era rilevante con 
57-41-119 nell’ordine elencato. 

Una indicazione dello spostamento 
della massa di lavoratrici probabil¬ 
mente dalle campagne alle città. 
Una trasformazione dei rapporti di 
occupazione tra i settori con dimi¬ 
nuzione di quelli produttivi e con 
un aumento del terziario. Pertanto 
non è facile fare un conteggio sia 
pure approssimativo di quante don¬ 
ne una volta uscite daU’agricoltura 
non hanno più assunto veste lavo¬ 
rativa. E questo in gran parte per 
la inadeguatezza di sviluppo indu¬ 
striale, per una globale carenza di 
strutture. 

La Sicilia non accenna ancora a ri¬ 
solvere i suoi problemi : neppure 
quelli, e sono in maggioranza, che 
all'interno stesso troverebbero le 
radici della soluzione. La donna che 
lavora deve fare i conti con tutto 
questo. Nasce e vive in una terra 
umanamente ricca, potenzialmente 
feconda, dove tuttavia il coraggio, 
la sincerità, la forza di ogni com¬ 
piuta espressione restano sopraf¬ 
fatte. La sua emancipazione è una 
medaglia che ha il suo rovescio. 
Attorno a lei un invisibile apoca¬ 
littico scenario: tutto intatto, tutto 
opinabile, miserie e ricchezze trop¬ 
po vicine, palesi contraddizioni, im¬ 
previste risorse. La pillola, il divor¬ 
zio, nuovi criteri religiosi, nuovi cri¬ 
teri di famiglia, continue pressioni, 
improvvise consapevolezze le rid¬ 
dano attorno senza misericordia. E 
non può accusare stanchezza. Ha 
appena cominciato. Anche se di tan¬ 
to in tanto il desiderio di rimettere 
tutto sotto un grande scialle nero, 
che copra e protegga, probabilmen¬ 
te le toma. 


Un servizio su La donna nella canzone 
siciliana va in onda domenica 12 aprile, 
alle ore 12,10 sul Terzo Programma 
radiofonico. 
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vadomatto per pomito 

salsi mi all’italiana 

Una vera specialità gastronomica, più che mai all'italiana 
perchè preparata con i fragranti, gustosi aromi deirorto, secondo le sane tradizioni di casa. 
Pomito in cucina, per le vostre buone ricette, a tavola già pronto “al naturale". 

Per buongustai all italiana, POMITO, la salsina all'italiana! 














Un ciclo sul film d’animazione 

EROI DISEGNATI 


Martedì 14 aprile 
Venerdì 17 aprile 

L uciano Pinelli e Nicola 
Garrone hanno allestito, 
con la collaborazione di 
Gianni Rondolino, un ciclo 
sul cinema di animazione. Si 
tratta di una serie di 23 tra¬ 
smissioni di 30 minuti cia¬ 
scuna. in onda ogni martedì 
e venerdì alle ore 18,15 nel 
programma dedicato ai ragaz¬ 
zi. Come presentatore è sta¬ 
to scelto Lucio Dalla, il qua¬ 
le, assieme a Sergio Bardotti, 
è l'autore della sigla della tra¬ 
smissione. Le riprese in stu¬ 
dio avranno la funzione di 
legare tra di loro i vari car¬ 
toni animati con corrispon¬ 
denze dall'estero e interviste 
realizzate in Italia. 

La serie che apre il ciclo sul 
cinema d’animazione intende 
svolgere un discorso critico 
sui suoi più noti « charac- 
ters ». Le ventitré trasmissio¬ 
ni sono dedicate ad illustra¬ 
re i personaggi già conosciuti 
in Italia e quelli che si sono 
inseriti con successo nella 
produzione artistica estera. 
Questo primo ciclo è iniziato 
la scorsa settimana dall’ulti¬ 
mo arrivato nel mondo degli 
eroi disegnati, cioè il celebre 
Charlie Brown di Schulz (al 
quale dedichiamo un artico¬ 
lo a panino 34), per poi risa¬ 
lire ai primissimi personaggi 
di cartoni animati america¬ 
ni: Little Nemo, Crazy Cat. 
Arcibaldo e Petronilla, Felix, 
Koko il clown. Torneranno 
i notissimi Gatto Silvestro, il 
topo Speedy Gonzales, Mimi 
lo struzzo e Willy il coyote. 
Verrà presentato il più cele¬ 
bre e discusso personaggio 
dei fumetti francesi, Asterix, 
che, col suo compagno Obe- 
lix. perseguita le legioni ro¬ 
mane stanziate in Gallia da 


Giulio Cesare. Verrà Magoo, 
il vecchino estremamente 
miope, dalla voce gracidante, 
che si muove con assoluta 
imprudenza per i luoghi ti¬ 
pici della moderna civiltà in¬ 
dustriale: aeroporti, stazioni 
spaziali. Gerald Me Boing 
Boing, che fa parte della lun¬ 
ga serie degli « eroi bambini » 
dei cartoni animati; Bugs, il 
coniglio dandy, il più eufo¬ 
rico che si possa incontrare 
tra i protagonisti delle storie 
a disegni animati, il più bea¬ 
to masticatore di carote; la 
Pantera Rosa, agile ed ele¬ 
gante. che si serve, per le sue 
avventure, di tutti i più mo¬ 
derni mezzi di trasporto, dal¬ 
l’aereo a reazione ai super ra¬ 
pidi su monorotaia, alle mac¬ 
chine a propulsione atomica. 
Nel corso del ciclo verranno 
presentati anche due disegna¬ 
tori italiani: Bozzetto e Zac. 
Martedì 14 aprile verrà tra¬ 
smesso L'estate passa in fret¬ 
ta, Charlie Brown!: i Peanuts 
vanno in vacanza con il 
campeggio. Si dividono in 
due gruppi: uno di ragazzi e 
l’altro di ragazze. Il primo, 
comandato da Charlie Brown. 
è disordinato e inconcluden¬ 
te; il secondo, diretto da Lu¬ 
cy, funziona alla perfezione. 
Le ragazze trionfano in tutte 
le gare. Interverrà Furio Co¬ 
lombo. 

Venerdì 17 aprile andrà in 
onda Siamo tutti campioni!: si 
apre il campionato annuale di 
baseball. La squadra di Char¬ 
lie Brown si prepara: il capo 
squadra, le coppe, il succes¬ 
so. Gli stessi preparativi, gli 
stessi problemi di una squa¬ 
dra di calcio in Italia. Lucio 
Dalla e Roberto Giammarco, 
in un campo sportivo intervi¬ 
stano dei ragazzi pronti ad 
iniziare la prima partita di 
campionato. 


Gigi Proietti nei panni del celebre « hidalgo » del romanzo di Miguel de Cervantes 

Il programma sperimentale di Roberto Lerici 

ECCO DON CHISCIOTTE 


Mercoledì 15 aprile 

L o spettacolo, in quattro 
puntate, curato da Ro¬ 
berto Lerici e diretto 
da Carlo Quartucci, costitui¬ 
sce un esperimento, un ten¬ 
tativo di reinventare il prota¬ 
gonista del famoso romanzo 


«LI Am \TA3IL\H 


Domenica 12 aprile 

VERSO L'AVVENTURA: L'Isola. Hcmandcz, il con¬ 
trabbandiere che ha affittato la barca di Hamud, ve¬ 
dendosi scoperto, ordina, pistola in pugno, di cam¬ 
biare rotta. Con uno stratagemma Mebratù sor¬ 
prende l'uomo e lo disarma. Nella lotta il ragazzo 
cade malamente e sviene, mentre i due uomini, awin- 

S hiati furiosamente, precipitano in acqua fuori bordo. 

ul « sambuco », che ormai privo di guida va alla 
deriva, restano solo Mebratu, sempre svenuto, il 
cana Dingo c la scimmietta Dum-Dum. 

Lunedi 13 aprile 

Stefano Torossi, il musicista del Paese di Giocagiò, 
presenterà ai bambini il timpano e ne illustrerà le 
caratteristiche. Marco e Simona racconteranno la 
leggenda di Pandora. Per i ragazzi, andrà in onda 
il notiziario Immagini dal mondo a cura di Ago¬ 
stino Ghìlardi. Seguirà il telefilm La vecchia Maria 
della serie Vacanze a Lipizza. 

Martedì 14 aprile 

IL GIULLARE. E' un film a pupazzi animati, dedi¬ 
cato ai più piccini, in cui si narra di un simpatico 
buffone che si chiamava Barnaba e capitò in un con¬ 
vento, dove gli accadde un'avventura meravigliosa. 
Per i ragazzi andrà in onda il programma di Gian 
Paolo Cresci: Il sapone, la pistola, la chitarra ed 
altre meraviglie. La puntata avrà per titolo Fumetti 
chi sono. Dopo la presentazione eli alcuni noti per¬ 
sonaggi dei fumetti (Mandrakc, Batman, Super¬ 
man, ecc.), verrà trasmessa un'intervista con il 
professor Mario Gentilini, direttore di Topolino. 
Parteciperanno alla trasmissione gli attori Mano Val- 
demarin, Hélène Chanel, Mita Medici. Gabriella Fa- 
rinon, Maurizio Arena, Armando Francioli. 

Mercoledì 15 aprile 

Marco Danè presenterà, nel Paese di Giocagiò, un 
nuovo gioco che si chiama « La corsa delle patate ». 


Marco lo illustrerà con la collaborazione degli alunni 
della scuola elementare « Malaspina * di Roma. Per 
i ragazzi andrà in onda la seconda puntata della Fan¬ 
tastica storia di Don Chisciotte della Mancia. 

Giovedì 16 aprile 

QUATTRO CUCCIOLI IN PERIFERIA. La nuova av¬ 
ventura di Gaspare. Nicola, Oscar e Tappo, s'inti¬ 
tola Qualche rotella di troppo. Il programma dedi¬ 
cato ai radazzi comprenderà: Quattro passi indietro. 
rubrica di istruzione e informazione scientifica di 
base a cura di G. B. Zorzcli. presentata da Cosetta 
Margaria, con la realizzazione di Eugenio Giacobino; 
e Passaggio a sud-est, diario di un viaggio fluviale 
con i tre fratelli Stefano, Andrea e Daniela Moser. 
La seconda puntata ha per titolo Attraverso l'Olanda. 
(Vedere un servizio a pag. 42). 

Venerdì 17 aprile 

UNO, DUE E... TRE: programma di film, documen¬ 
tari e cartoni animati per i più piccini. In questo 
numero verranno trasmessi: / rivali, storiella a dise¬ 
gni animati di cui sono protagonisti due galletti liti¬ 
giosi; Gioco di prestigio, spettacolino dalla pista di 
un circo; Le cingallegre, documentario sulla vita di 
questi graziosi passcracei. Per i ragazzi andrà in 
onda la rubrìca Avventura a cura di Bruno Modu- 

f io. In questa puntata verrà intervistato il professor 
ttore Biocca dell'Istituto di Parassitologia dell'Uni¬ 
versità di Roma. Il professor Biocca racconterà la 
storia di Helena che. rapita bambina dagli indios, 
è tornata, dopo oltre vent’anni, nel mondo dei bian¬ 
chi, presso la missione di Padre Bigiaretti. 

Sabato 18 aprile 

Bassett e Bonizza presenteranno, nel Paese di Gio¬ 
cagiò, una favola dal titolo / due robot che si 
svolge nella fantastica città di Bulloneria. Per i 
ragazzi, Febo Conti presenterà poi Chissà chi lo sa?, 
spettacolo di giochi e indovinelli a premi per gli 
alunni della Scuola Media. 


di Miguel de Cervantes con la 
collaborazione di giovanissi¬ 
mi spettatori posti nella con¬ 
dizione di scoprire da soli il 
significato e le implicazioni 
poetiche di Don Chisciotte 
della Mancia. La storia del 
personaggio viene perciò co¬ 
struita « allo scoperto » con 
la partecipazione in studio, 
appunto, dei ragazzi che ven¬ 
gono coinvolti nella rappre¬ 
sentazione sino a diventarne 
parte integrante. 

In ogni puntata vengono pre¬ 
sentati quattro o cinque epi¬ 
sodi delle avventure del ce¬ 
lebre « hidalgo », ed i ragaz¬ 
zi in studio, oltre ad assi¬ 
stere alla rappresentazione, 
intervengono a costruire in 
parte la figura dell’eroe e dei 
personaggi che lo hanno ac¬ 
compagnato nella sua vita. 
Nello studio sono presenti, 
oltre al personale tecnico, i 
truccatori, i costumisti, gli at¬ 
tori, l’autore dello spettacolo, 
il regista, quattro suonatori, 
che eseguono le musiche di 
commento, nonché le caval¬ 
cature dei personaggi princi¬ 
pali: il cavallo Ronzinante di 
Don Chisciotte e l’asino di 
Sancio Panza. I costumi sono 
appesi a dei supporti, divisi 
per ruoli; intorno, sono spar¬ 
si gli oggetti che servono alla 
rappresentazione, che prende 
vita e si snoda sotto gli oc¬ 
chi dei ragazzi. 

Un attore, chiamato « il Nar¬ 
ratore », legge le pagine del 
Cervantes: « Viveva una vol¬ 
ta, nella terra della Mancia, 
un “hidalgo " di quelli che ten¬ 
gono lancia appesa, vecchio 
scudo, cavai fiacco e can da 
caccia... ». Lerici intanto spie¬ 
ga ai ragazzi che l’eroe si 
chiamava, in realtà, Alonso 


Chisciana, ma che tutti lo co¬ 
nobbero col nome di Don 
Chisciotte della Mancia, che 
lui stesso si era imposto. 
Aggiunge ( mentre l’attore 
Proietti si trucca e indossa 
il costume del protagonista) 
che Don Chisciotte amava 
leggere soltanto libri che rac¬ 
contavano storie della caval¬ 
leria, con una tale partecipa¬ 
zione e tanto gusto da dimen¬ 
ticare perfino i suoi interessi. 
Passava le notti leggendo fi¬ 
no all’alba e i giorni fino al 
tramonto; così, molto leggen¬ 
do e poco dormendo, gli si 
seccò il cervello, e addio. 
(Don Chisciotte, intanto, è 
davanti a pezzi d'armatura 
vecchi e arrugginiti, ammuc¬ 
chiati in un angolo dello stu¬ 
dio). « Fu a questo punto » 
dice il Narratore « che gli 
venne l'idea più balorda che 
mai nel mondo sia venuta 
in testa a un pazzo. Gli sem¬ 
brò cioè opportuno e neces¬ 
sario, per maggior gloria sua 
e per rendere servizio alla sua 
patria, farsi cavaliere errante 
e andarsene per il mondo ». 
Nella puntata che andrà in 
onda mercoledì 15 aprile as¬ 
sisteremo alla famosa batta¬ 
glia di Don Chisciotte contro 
i mulini a vento, che lui vede 
come giganti maligni; al suo 
incontro con una dama di Bi- 
scaglia, la quale, accompagna¬ 
ta dalla sua scorta, sta an¬ 
dando a Siviglia; al suo com¬ 
battimento con un feroce bi¬ 
scagline; alla zuffa prima 
con un gruppo di rudi caval¬ 
lari, poi con alcuni pastori 
che guidano due greggi di pe¬ 
core che egli scambia, dato 
il polverone che sollevano, 
per eserciti nemici. 

(a cura di Carlo Bressan) 
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Conserva integro il nutrimento 
ed esalta il sapore di 
tutto ciò che cucinate 



la pentola a pressione in inox 18/10 
che garantisce 


SICUREZZA ASSOLUTA 

per lo spessore delle pareti, la chiusura autoclavica, le 
due valvole - d'esercizio e di sicurezza - interamente 
metalliche e il fondo brevettato triplodiffusore in inox 
18 / 10 , argento e rame. 

Capacità It. 3.5 - It. 5 - It. 7 - It. 9.5 


CALDERONI fratelli 

Casale Corte Cerro - 28022 (Novara) 


CALLI 


ESTIRPATI CON 

OLIO DI RICINO 

Basla con i fastidiosi impacchi ed 

1 rasoi pericolosi ! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto : dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rale da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
^ nelle Farmacie. J 

PENETRA 

DAPPERTUTTO 

per questo 
è più igienico 

H clinex 

FU LA PULIZIA MILA lEITtflA 




CENTENARIO DELLA 
LANDY FRERES 

Durante i festeggiamenti per il centenario della Landy 
Frères sono stati accolti nella famosa distilleria di 
Conegliano dal Presidente della Società Cavalier Bo¬ 
naventura Maschio e dal Dottor Italo Maschio, i re¬ 
sponsabili delle forze vendite della Landy Frères e 
accompagnati per una visita ai nuovi impianti. 

In tale occasione è stata festeggiata inoltre la nascita 
di un nuovo prodotto, un brandy lungamente invec¬ 
chiato di nome « Dubac ». 

I festeggiamenti sono inoltre continuati presso la sede 
centrale dove il Rag. Luigi Celli, nel corso di una 
riunione aperta dal Consigliere delegato della Società 
Dottor Ermenegildo Maschio, ha esposto i program¬ 
mi del nuovo anno. Al termine sono stati consegnati 
premi agli agenti qualificatisi durante il concorso 
• Medaglia d'Oro 1969 », dalla gentile N. D. Maria 
Teresa Maschio. 


domenica 



NAZIONALE 


11 — Dalla Chiesa di S. Zeno 
in Verona 

SANTA MESSA 

12 — LA VOCAZIONE 

a cura di Don Natale Sofflentinl 


meridiana 


12.30 SETTEVOCI 

Giochi musicali 
di Paolini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Luciano Ft- 
neschl 

Regia di Giuseppe Recchia 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Vernai - Nescafó Nestlé - 
Formaggio Tigre) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinatore Gianpaolo Taddeini 
Presenta Marianella Laszlo 
Realizzazione di Gigliola Rosmino 


pomeriggio sportivo 


15— CESENATICO: MOTOCI¬ 
CLISMO 

Campionato Italiano Sani ore* 

Telecronista Mario Poltronierl 
Regista Osvaldo Prandonl 

— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televisive 
europee 

FRANCIA Roubalx 

CICLISMO: PARIGI-ROU- 

BAIX 

Telecronista Adriano De Zan 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

, (Adlca Pongo - Yogurt G alba¬ 
ni - Lines Pasta antlarrossa- 
mento - Caramelle Sorlnl) 


la TV dei rag azzi 

a) VERSO L’AVVENTURA 

Soggetto di Stefan Topaldjikoff 
Sceneggiatura di Ottavio Jemma. 
Bruno DI Geronimo e Pino Paa- 
aalacqua 
L'Isola 

Interpreti: Hamedin Adem. Mebre- 
tù Maconnen Arala. George Bald- 
win. Goiye Mellea. Teklè Negas¬ 
si, Asahedom Abrah, Teklè Kl- 
dane, Omar Nafè, Saleh Aafau 
il cane Dingo e la scimmia 
Dum-Dum 

Scenografia di Elena Ricci 
Musiche di Gino Paguri 
Regia di Pino Paaaalacqua 
Prod : Istituto Luce 

b) Tippete. Tappete e Toppete 
In 

ARREMBAGGIO E CONTRO 
ARREMBAGGIO 

Un cartone animato di Hanna e 
Barbera 

Dlstr.: Screen Gema 


pomeriggio alla TV 

GONG 

(Spie & Span - Fette Biscot¬ 
tate Aba Maggiora) 

18 — LA DOMENICA E* UN'AL¬ 
TRA COSA 

Spettacolo di Castellano e Plpolo 
presentato da Raffaele Piati 
con Lara Saint Paul. Antonella 
Stani e Elio Pandolfl 
Scene di Gianni Villa 
Costumi di Sebastiano Soldati 
Coreografie di Valerlo Brocca 
Orchestra diretta da Goml Kramer 
Regia di Carla Ragionieri 

^TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Zoppas - Salvelox - Formag¬ 
gino Prealpino) 


19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Gran Ragù Star - Remlngton 
Rasoi elettrici - Naonis - Ce¬ 
drata Tassoni - Moplen - Blo 
Presto) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 1 

(Crackers Premium Salwa - 
Caffè Splendid - Dentifricio 
Durban's) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Confezioni Margotto - Rasoi 
elettrici Philips - Cera Glo Có 
- Birra Peroni) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Birra Dreher - (2) Pneu¬ 
matici Cinturato Pirelli - (3) 
Endotén Helene Curtis - (4) 
Dado Lombardi - (5) Panno¬ 
lini Lines 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Film Makers - 2) 
Gamma Film - 3) Film Ma¬ 
kers - 4) General Film - 5) 
Amo Film 

21 — 

I GIOVEDÌ' DELLA 
SIGNORA GIULIA 

Sceneggiatura in cinque puntate 
di Paolo Nuzzi. Ottavio Jemma, 
Marco Zavattmi 
Soggetto di Piero Chiara 
Personaggi ed interpreti; 

Carlo Fumagalli Umberto Cenarli 
Demetrio Foletti 

Francesco Di Federico 
Pretore Piero Chiara 

Commissario Sciancalepre 

Tom Ponzi 

Brigadiere Musceriello 

Gianfranco Barra 
Agente Marino Andrea Petrlcca 
Terese Foletti Hélène Rémy 

Aw Tommaso Esanarini 

Claudio Gora 
Massimo Iginio Bonazzl 

Agente Polito Attillo Dotteslo 
Procuratore della Repubblica 

Gianni Mantesl 
Cancelliere Enzo Ricciardi 

Perito medico legale 

Claudio Dani 
Luciano Baraanti Louis Velie 
Direttore della fotografia Giusep¬ 
pe Aquari 

Musica di Carlo Rustichelli 
Regia di Paolo Nuzzl e Massimo 
Scagliona 
Terza puntata 

Una coproduzione RAI-Radiote- 
eviaione Italiana - Pietro Germi 
realizzata dalla RPA) 

DOREMI' 

(Plzzalola Locatelll - Pasta del 
Capitano - Kambusa Bonomel- 

II - Shell) 

22— PROSSIMAMENTE 

Programmi per aatta aere 

a cura di Gian Piero Raveggi 

22.10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commenti sui 
principali avvenimenti della gior¬ 
nata 

a cura di Giuseppe Bozzini, Nino 
Greco e Aldo De Martino 

BREAK 2 

(Omogeneizzati al Plasmon - 
Fratelli Rinaldi) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



pomeriggio sportivo 

17-18— ROMA. IPPICA 

Premio Elena di galoppo 

Telecronista Alberto Giubilo 

— CESENATICO: MOTOCICLI¬ 
SMO 

Campionato Italiano Seniores 

Telecronista Mario Poltronierl 
Regista Osvaldo Prandonl 


19,30 V ANFITEATRO D'ORO 

Spettacolo di canzoni 
Presentato da Daniele Piombi e 
Gabriella Squillante 
Regia di Luigi Costantini 
(Ripresa effettuata dal Teatro Ga¬ 
ribaldi di S. Maria Capua Ve- 
tere) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Alka Seltzer - Frigoriferi Ignis 
- Cera G rey - Sughi Pronti 
Buitoni - Brillantina Rinova - 
Detersivo Dinamo) 

21.15 SETTEVOCI SERA 
Giochi musicali 

di Paolini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no Fineschi 

Regia di Giuseppe Recchia 

DOREMI’ 

(Mobil Oli Italiana - Fante - 
Williams Lectrlc Shave - Pa¬ 
sta Barllla) 

22.15 Al CONFINI DELL’ARI- 
ZONA 

Corte marziale 

Telefilm - Regia di Leon 
Benson 

Interpreti: Leif Ericson. Ca- 
meron Mitchel. Mark Slade. 
Linda Criatal. Henry Dar- 
row. Denver Pyle, Alan 
Bergman 

Distribuzione N.B.C. 

23,05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per tette aere 

a cura di Gian Piero Ra¬ 
veggi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Die Banditen 

Operette von Jacques Of- 

fenbach 

2. Teli 

Es slngen: Helge Roswaen- 
ge. Ema-Marla Duske, Pe¬ 
ter Minich, Gertrud Free- 
man u. a. 

Regie: Ulrich Erfurth 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,35 Humor In Deutschland 

* Spitznamen • 

Verleih: TELESAAR J 

20,40-21 Tagesschau 


- 
















12 aprile 



SETTEVOCI e SETTEVOCI SERA 


L’indossatrice Veruschka è 
ospite dello show di Baudo 


ore 12,30 nazionale 
e 21,15 secondo 

Lo spettacolo condotto da Pip¬ 
po Baudo ofìre oggi ai tele- 
spettatori una grossa sorpre¬ 
sa: è ospite degli studi mi¬ 
lanesi l'affascinante Veruschka, 
una delle indossatrici di mag¬ 
gior successo in campo inter¬ 
nazionale. Veruschka è at¬ 
tualmente impegnata a Milano 
nei « si gira » del suo primo 
film che dovrebbe rappresen¬ 
tare il suo lancio come star 
del cinema: chi l'ha vista al¬ 
l'opera come attrice afferma 
che ha tutti i numeri per af¬ 
fermarsi anche in questo cam¬ 


po. Con lei, a Settevoci ve¬ 
dremo anche il simpatico Gior¬ 
gio Gaber (che canta Barbera 
e champagne) e il Quartetto 
Cetra (Il mio ritorno!. Nella 
gara riservata alle « voci nuo¬ 
ve », Fabio Trioli (che canta 
Un addio! lancia la sfida a 
Gianni Giuffrè (Dopo il tempo 
che è passato!. Nella competi¬ 
zione a quattro, sono in lizza 
Gianni Forano (Occhi caldi!, 
Loredana (Gelsomino!, Niemen 
(Ventiquattro ore spese bene 
con amore! e Memo Foresi 
(H 3!. Infine, nell'edizione se¬ 
rale della trasmissione, il can¬ 
tante Lionello ci fa ascoltare 
il motivo II ta-ta-ta. 


A - COME AGRICOLTURA 

ore 14 nazionale 

E' ancora un traguardo lontano il Mercato Co¬ 
mune del vino? Gli operatori agricoli italiani 
sperano che l’entrata in vigore non scatti oltre 
l'agosto 1970, dopo il fallimento delle trattative 
di Bruxelles che avrebbero dovuto sancirne la 
nascita dal I’ aprile 70. All'ultima riunione del 
Consiglio dei Ministri della Comunità Econo¬ 
mica Europea proprio la delegazione italiana 
si è rifiutata di firmare l'intero pacchetto degli 
accordi agricoli predisposti nel dicembre 1969, 
in assenza di precise disposizioni per la libera 
circolazione del vino nei Paesi del MEC. L'Italia 
infatti per alleggerire il suo deficit agricolo (nei 
primi undici mesi del '69 il forte aumento delle 
importazioni nel settore ha determinato un di- 


POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 15 nazionale e 17 secondo 

Motociclismo, ciclismo, ippica, questo in sin¬ 
tesi il programma odierno. Si comincia con un 
collegamento da Cesenatico, sulla riviera adria- 
tica, dove si svolge la seconda prova del Cam¬ 
pionato italiano motociclistico seniores. Cinque 
le classi: 50, 125, 250, 350 e 500 cc. Forse è 
superfluo aggiungere che l'interesse degli spor¬ 
tivi è tutto concentrato sulle ultime tre classi 
per la presenza dei due grandi campioni ita¬ 
liani del momento. Agostini e Pasolini, rivali 
di sempre. L'anno scorso proprio a Cesenatico 
nella 250 si impose Pasolini e nella 350 come 
nella classe 500 si impose l'asso di Lovere. Nei 
primi confronti del 70 l'alfiere della « Benelli » 
e quello della « MV » hanno già avuto modo 
di saggiare la rispettiva forma. Per esempio le 
tre gare disputate fino al giorno di Pasquetta 
nella classe 350 cc fecero registrare questa 
sequenza di botta e risposta: a Rimini 1‘ Paso- 


savanzo di 736 miliardi), deve puntare proprio 
sullo sviluppo delle esportazioni di vino e di 
prodotti ortofrutticoli. Il sistema delle garanzie 
di prezzo comunitarie, per quanto riguarda il 
vino, favorisce soprattutto gli altri Paesi: in 
primo luogo la Germania, al secondo posto il 
Belgio, poi la Francia e l'Olanda. Il nostro 
Paese risulta all'ultimo posto. Prendendo spun¬ 
to dal mancato accordo sulla libera circola¬ 
zione del vino nei Paesi comunitari, A come 
agricoltura prevede oggi un numero mono¬ 
grafico: perché l’Italia ha detto no, che cosa 
si pensa del problema in Francia e in Germa¬ 
nia, le reazioni dei viticultari italiani e, come 
parentesi di curiosità, un filmato riguardante 
la singolare polemica aperta da un giornalista 
francese sulla « bontà » dei nostri vini. 


lini, a Modena Agostini, a Riccione di nuovo 
Pasolini con I3"l di distacco. Nella 500 cc, il 
giorno di Pasquetta, Agostini dimostrò di esse¬ 
re ancora il dominatore assoluto, ma l'asso ri- 
minese fu costretto al ritiro per un guasto al 
cambio. Collegamento quindi con la Francia: 
in cartello una gara classica, di grande presti¬ 
gio intemazionale, la « Parigi-Roubaix », vinta 
qualche anno fa anche dal nostro Felice Gi- 
mondi. Si prevede la presenza di tutti i grandi 
assi del pedale. Molti nostri corridori profes¬ 
sionisti hanno lasciato l’Italia fin dal 31 marzo 
per gareggiare in Belgio: nel calendario cicli¬ 
stico la « Parigi-Roubaix » è preceduta infatti 
dal « Giro delle Fiandre » e dal « Giro del Bel¬ 
gio ». Sul Secondo, il Pomeriggio sportivo offre 
un collegamento con le Capannelle di Roma 
per una gara classica di galoppo: il Premio 
Elena. Infine, ancora di scena il circuito di Ce¬ 
senatico per l'ultima importante gara motoci¬ 
clistica delta giornata. 



I GIOVEDÌ’ DELLA SIGNORA GIULIA - Terza puntata 


Tom Ponzi (a sinistra) e Umberto Ce riani nei telefilm 


ore 21 nazionale 

La signora Giulia, di cui è 
stata denunciata la scompar¬ 
sa, è morta. Morta assassina¬ 
ta. Il suo corpo viene ritro¬ 
vato proprio nella grande vil¬ 
la ottocentesca dove abitava 
con il marito, l'avvocato Esen- 
grini. Il commissario Scianca- 
lepre comincia le indagini. Si 
tratta di ricostruire paziente- 
mente l’atmosfera che circon¬ 
dava la signora, di vedere dal¬ 
l'interno quel sonnolento am¬ 
biente di provincia dove il solo 
odor di scandalo o di illecito 
fa accapponare la pelle alla 
gente « per bene ». Si tratta di 
indagare sugli ultimi giorni di 
vita e, se possibile, sugli ultimi 
momenti della signora, parla¬ 
re con i suoi amici, con i pa¬ 
renti, con coloro che le sta¬ 
vano vicini e le volevano be¬ 
ne. Si tratta di scoprire il 
perché: non ci sono motivi 
apparenti. La signora Giulia 
conduceva una vita serena, il 
marito le aveva dato agiatez¬ 
za e quiete borghese. VEsen- 


grini, buon avvocato rotto a 
tutte le astuzie procedurali, sti¬ 
mato nell'ambiente per la sua 
serietà e la sua probità, colto, 
bell'uomo, ora e proprio di¬ 


sperato. Cerca di non farlo 
vedere, ma quel tragico avve¬ 
nimento l’ha improvvisamente 
invecchiato. (Vedere un artico¬ 
lo a pag. 44). 
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NAZIONALE 



domenica 12 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Zenone vescovo. 

Altri Santi: S. Saba Goto; S. Vittore martire 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.43 e tramonta alle ore 19,06; il sole sorge a Roma alle ore 5.36 
e tramonta alle ore 18,46; a Palermo sorge alle ore 5.38 e tramonta alle ore 18,38 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1840. nasce a Parigi lo scrittore Emilio Zola. 

PENSIERO DEL GIORNO: Ogni potere umano è composto di tempo e pazienza. (H. De Balzac). 



Il cantante-chitarrista Gipo Farasslno, autore di canzoni piemontesi di 
moderno folklore, è il protagonista del programma delle ore 19 sul Nazionale 


radio vaticana 

kHz 1529 - m. 196 
kHz 6190 = m. 48.47 
kHz 7250 » m. 41,38 
kHz 9645 = m 31.10 

8.30 Santa Messa in lingua latina. 9.30 In col- 
legamento RAI: Santa Manna In lingua Italiana, 
con omelia di Don Virgilio Levi. 10,30 Liturgia 
Orinatale. 14.30 Radioglomala In italiano. 15,15 
Radiogiornala In spagnolo, francano, tedesco, 
Ingieaa, polacco, portoghese 17,15 Liturgia 
Orientala In Rito Ucraino. 19 Naso nedelja s 
Kristusom: poroclla. 19,30 Orizzonti Cristiani: 
- La Bibbia aeconno noantri -, sonetti roma¬ 
neschi a cura di Bartolomeo Rossetti. 20 Tra¬ 
smissioni in altra lingua. 20.45 Le Saint Pére 
parla è la foule. 21 Santo Rosario. 21,15 Oeku- 
menlsche Fragen. 21,45 Weekly Concert of 
Sacred Music. 22,30 Cristo an vanguardia. 
22.45 Replica di Orizzonti Cristiani (su 0. M). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

• Musica ricreativa. 8,10 Cronache di Ieri. 
8,15 Notlziarlo-Mualca varia. 8,30 Ora della 
terra a cura di Angelo Frignilo. 9 Ruaticanelia. 
0,10 Conversazione evangelica del Pastore Otto 
Ranch. 9.30 Santa Massa. 10,15 Orchestra d'ar¬ 
chi. 10,25 Informazioni. 10,30 Radio mattina. 
11.45 Conversazione religiosa di Don Isidoro 
Marclonetti 12 Concerto bandistico. 12,30 No¬ 
tiziario-Attualità. 13,06 Canzonette. 13,10 II mi¬ 
nestrone (alla Ticinese). 14 Informazioni. 14,06 
Giorno di festa. 14,30 Momento musicale. 14,46 


Musica richiesta. 15,15 Sport e musica. 17,15 
Canzoni. 17,30 La Domenica popolare. 18,15 
Orchestre alla ribalta. 18,25 Informazioni. 18,30 
La giornata sportiva. 10 Mandolinata. 19,15 No¬ 
tiziario-Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 
Il mondo dello spettacolo a cura di Carlo Ca¬ 
stelli. 20,15 Rancore. Dramma di Diego Fabbri 
Regia di Ernesto Cortese 21,35 Ritmi. 22 Infor¬ 
mazioni e Domenica sport. 22,20 Psnorama musi¬ 
cale. 23 Notiziario-Attualità. 23,25-23,46 Motlvettl. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14,35 Musica pianistica. 
Bela Bartok: Improvvisazioni sopra un tema di 
canto popolare ungherese op. 20: Danza dell'or¬ 
so da - Discl facili breni per pianoforte (Pf. 
Christoph Eschenbach). 14,50 La - Costa dal 
barbari - (Replica dal Primo Programma) 15,15 
Interpreti allo specchio. L'arte dell'Interpreta¬ 
zione In una rassegna discografica di Gabriele 
de Agostini (Replica dal Primo Programma). 
16 Occasioni della musica: Recital del clavi¬ 
cembalista Luciano Sgrizzi - J. B. Loelllet: Air 
tendre. courante e glgue; G. B. Pescsttl: So¬ 
nata In re magg.; B. Marcello: Sonata in la 
min.; B. Galuppi: Sonata In mi magg. (Rea. par¬ 
ziale del concerto effettuato al Festival Estivai 
di Parigi 1969) 16,40-17,15 Manon Lescaut. 

Dramma lirico In quattro atti di Giacomo Puc¬ 
cini - Manon Lescaut: Licia Albanese, soprano; 
Lescaut. suo fratello: Robert Merrill, baritono: 
Chevalter des Grieux; Jussl BJoertlng, tenore; 
Garante de Ravolr: Franco Calabrese, basso; 
Edmonte. studente: Mario Cartln. tenore; L'oste: 
Enrico Campi, basso; Un parrucchiere: Anna 
Maria Rota, mezzosoprano (Orchestra e Coro 
del Teatro dell’Opera di Roma dir Jonel Parlaa 
- M» del Coro Giuseppe Conca). 20 Diario cul¬ 
turale. 20,15 Notizie sportive. 20, X Manon 
Lescaut. Dramma lirico in quattro atti di Gia¬ 
como Puccini. Atti II-IV. 22-22,30 Vecchia Sviz¬ 
zera Italiane 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

lean-PhilIppe Rameau: Concerto n. 2 
per clavicembalo, flauto e viola da 
gamba: La Laborde - La Boucon - 
L'Aga?ante - Menuet I e II (Huguette 
Dreyfus. clavicembalo; Christian Lar¬ 
dò. flauto; Jean Lamy, viola da gamba) 
• Wolfgang Amadeus Mozart: Diver¬ 
timento in si bemolle maggiore K. 227 
per due clarinetti, due fagotti e due 
corni: Allegro - Minuetto - Adagio - 
Minuetto - Andantino (Michael Joat e 
Hartmut Stute, clarinetti; Alfred Fran- 
ke e Eberhard Buschmann. fagotti; 
Gustav Neudecker e Hans Gerard 
Korff. corni) 

6.30 Musiche della, domenica 
7,20 Musica espresso 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
Sette arti 

8.30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 

9— Musica per archi 

Malgoni: Tua (Helmut Zacharies) • 
Autori vari: Fantasia di motivi (Ivo 
Carrara) • Endrigo: lo che amo solo 
te (Ennio Morrlcone) • Modugno: 
Piove (Helmut Zacharies) 

9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cri¬ 
stiana 

Editoriale di Don Costante Berselli - 
La data di Pasqua. Servizio di Gre- 


13 — GIORNALE RADIO 

<3.15 L’altro ieri, ieri e oggi 

Un programma a cura di Leone 
Mancini 

— Oro Pilla Brandy 

14— CONTRASTI MUSICALI 

Adamo: J'eime (Cerevelll) • Bianco: 
El cigarron (Arpa paraguayana Hugo 
Bianco) • Reverberl Plenilunio d’a¬ 
gosto (Reverber!) • Miller: Poquito 
soul (Senor Soul) • Calvi: Canzone 
d’amore (Pf Pino Calvi) • Anselmo 
Obsessively (Peter Hamilton) • Law¬ 
rence-Gross Tender ly (Los Mayas) 
• Spi itera-OIsheski-Devi Iler-Newkirk: 
Boy watchers' thè me (Tr. Al Hlrt) • 
Gerahwin: The man I love (Giampiero 
Boneschi) 

14.30 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico Simonetti 

15 — Giornale radio 

15,10 II complesso delia domenica: 

The Casuale 

Pace-Panzeri: Alla fine della strada • 
Scott-Wllde: Sunflower eyes • Tebb: 
Tomorrow’a dream; Hey-hey-hey • 
Panzeri-Lynton: Non è il violino • 
Tebb: Weather vane 


19 — QUI GIPO, CIAO 

Incontro con Gipo Farassino. a cu¬ 
ra di Gualtiero Rizzi 

19.30 Interludio musicale 

20— GIORNALE RADIO 
20,20 Ascolta, al fa sera 

20.25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramieri, 
con Bobby Solo e la partecipa¬ 
zione di Mina e Ornella Vanoni 
Regia di Pino Gilioli 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Industria Dolciaria Ferrerò 
21,15 LA GIORNATA SPORTIVA 

Ultima edizione sugli avvenimenti 
della domenica, a cura di Alberto 
Blcchlelll, Claudio Ferretti ed Ezio 
Luzzi 

21.30 CONCERTO DEI PREMIATI AL 
CONCORSO INTERNAZIONALE 
MARGUERITE LONG E JACQUES 
THIBAUD 1969 

Edouard Lato: Sinfonia spagnola, par 
violino e orchestra: Allegro ma non 
troppo - Scherzando - Allegro molto - 
Andante • Rondò (Allegra) (Solista 
Sylvia Marcovicl. Seconda classificata 
- Orchestra Filarmonica di Parigi 
diretta da Jacques Pernoo) 

(Programma scambio con l'O.R.T.F.) 

22— I SOLISTI 

Programma musicale presentato 


gorio Donato e Giovanni Ricci - No¬ 
tizie e servizi di attualità - La posta 
di Padre Cremona 

9,30 Santa Messa 

in lingua italiana 

in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve omelia di Don 
Virgilio Levi 

10.15 SALVE, RAGAZZI! 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e rea¬ 
lizzato da Sandro Merli 
10,45 Mike Bongiorno presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike 
Bongiorno e Paolo Limiti 
Orchestra diretta da Sauro Sili 
Regia di Pino Gilioli 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Lacca Tress 

11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

a cura di Luciana Della Seta 

- Risposte agli ascoltatori 

- I giovani e il lavoro: XXIV La 

donna capoufficio 
12— Contrappunto 
12,28 Lelio Luttazzi presenta; 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

— Coca-Cola 
12.43 Quadrifoglio 


1530 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese - Prima parte 
— Chlnamartinl 

16.30 Tutto il calcio minuto 
per minuto 

Cronache e resoconti In collega¬ 
mento con I campi di serie A e B 
di Roberto Bortoluzzi 
— Stock 

17.30 POMERIGGIO CON MINA 

Seconda parte 
— Chlnamartinl 

18— IL CONCERTO DELLA DOMENICA 

Direttore 

Peter Maag 

Presentazione di Guido Piamente 
Johannes Brahms: Sinfonia n. 1 in 
do minore op 68 Poco sostenuto - 
Allegro - Andante sostenuto - Un 
poco allegro e grazioso - Adagio - 
Allegro non troppo ma con brio 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. art. a pag. 95) 


da Peppino Principe, realizzato da 
Giorgio Calabrese 
2225 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da 
Lllian Terry 

22.45 PROSSIMAMENTE - Rassegna dei 
programmi radiofonici della setti¬ 
mana. a cura di Giorgio Perini 
23— GIORNALE RADIO - Queeto cam¬ 
pionato di calcio, commento di 
Eugenio Danese - I programmi di 
domani - Buonanotte 



Gualtiero Rizzi (ore 19) 











5 — BUONGIORNO DOMENICA 

* Musiche del mattino presentate da 
Claudio Tallino 
Nell intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti 

7.30 Giornale radio - Almanacco 

7.40 Blllardlno a tempo di musica 

8.09 Buon viaggio 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Heyword-Gershwln: Bess. you is my 
woroan now (Orch. James Moody dir. 
Tom Me Intosh) • Daiano-Hazzard: 
Listen to me (The Sorrows) • Anoni¬ 
mo Volga Volga (Glenn Miller) • 
Parish-Perkins: Star feel on Alabama 
(Frank Sinatra) • Franchi-Reverberl. 
La filibusta (Giampiero Reverberi) • 
Bigazzi-Cavallaro: Eternità (Ornella 

Vanoni) • Densmore -Manzarek-Morn- 
son-Krleger: Light my fire (Woody 
Herman) • Donaggio-James-Sudano- 
Wilson-Nauman Ball of flre (Patrick 
Samson) • Surace Beating (Giovanni 
Lamberti) • Sonago-Musikus Chi ti 
dirà mal (Franco IV e Franco I) • 
Sanders-Record Soulful atrut (Pf. Pe¬ 
ter Nero e dir Ciaua Ogerman) • 
Totaro-Sbrtziolo: Sogni proibiti (I Dlk 
Dik) • Me Cartney-Lennon: Day trip- 
per (Orch. The Hollyridge Strlngs dir 
Stu Phillips) • Phersu-Rlzzeti II mare 
negli occhi (Franco Morselli) • Ben- 
nett-Hamm-Lown-Gray: Bye bye blues 
(Ted Heath e Edmundo Ros) • Bonham 
Page Jones Good times bad times 
(Led Zeppelin) • Umiliani: Mah-na 
mah-nà (G. Moroder) — Omo 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 

Franco Nebbia 

Regia di Mario Morelli 

— Buitoni 

13.30 GIORNALE RADIO 

13,35 Juke-box 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del Gior¬ 
nale Radio 

a cura di Pia Moretti 

15— RADIO MAGIA 

diretta da Corrado Martucci e Ric¬ 
cardo Pazzaglia 

15.30 Un disco per l’estate 

Presenta Marina Morgan 

16— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 

— Soc. Grey 


9.30 Giornale radio 

9,35 Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Al Bano, 
Antoine, Landò Buzzanca, Carlo 
Campanini, Walter Chiari, Sylva 
Koscina, Ubaldo Lay, Sandra Mon¬ 
daini, Romina Power e Delia Scala 
Regia di Federico Sanguigni 
— Manetti & Roberts 

Nell'Intervallo (ore 10.30): 

Giornale radio 

11- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta e Gianni Boncompagni 
Realizzazione di Nini Perno 
— BioPresto 

Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 

12,15 Quadrante 

12.30 Pino Donaggio presenta: 

PARTITA DOPPIA 

— Mira Lanza 


16 50 Pomeridiana 

Contl-Argenio-Pace-Panzeri: Taxi (Anna 
Identici) • Calimero-Andracco: Era 
soltanto ieri (Anseimo) • Dalton 
Hawaiian hotel march (The Aloha 
Hawanans dir. Don Todd) • Martelli- 
Granelli-Caruana Tl rivedrò (Sandra 
Bucci) • Bonham-Pace-Jones: Commu- 
nteatton breakdown (Led Zeppelin) • 
De Dios Caminito (Werner Muller) • 
Camurn-Daiano Dickensorv La mia vita 
con te (I Profeti) • Anonimo: l’m on 
my way (Tromba Al Hlrt) • Slevler- 
Lenoia Parlez mol d'amour (Barbra 
Streisand) • Moody: Smack-e-mac 
(James Moody) 

17,20 Buon viaggio 

17,25 Giornale radio 

17.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, In¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 
— Grappa SJS 

18.30 Giornale radio 

18,35 Bollettino per i naviganti 

18.40 APERITIVO IN MUSICA 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.30 alle 10) 

9.30 Corriere dall'America, risposte de 
* La Voce dell'America * ai radio- 
ascoltatori italiani 

9,45 Place de l'Etoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

io— Concerto di apertura 

Hector Beriioz: Carnevale romano, ou¬ 
verture op 9 (Orchestra Sinfonica del¬ 
ia NBC diretta da Arturo Toscanini) • 
Peter llijch Ciaikowski Concerto in 
re maggiore op. 35 per violino e or¬ 
chestra (Solista Isaac Stem - Orche¬ 
stra Sinfonica di Filadelfia diretta da 
Eugène OrmandyJ • Felix Mendels- 
sohn-Bartholdy Sogno di una notte 
di mezza estate, suite op. 61 dalle mu¬ 
siche di scena per il dramma di Sheke- 

3 >eare (Orchestra Sinfonica della 
BC diretta da Arturo Toscanlni) 

11,15 Presenza religiosa nella musica 

Johann Sebastian Bach: « Ich bin ein 
guter Hirt •, cantata n. 85 per la se¬ 
conda domenica dopo Pasqua (Inge- 
borg Reichelt. soprano; Bertha Tòp- 
per, contralto; Helmut Krebs. tenore; 
Franz Kelch. basso - Orchestra da Ca¬ 
mera di Pforzheim e Coro - Heinrich 
Schùtz • di Heilbronn diretti da Fritz 
Werner) • Antonio Vivaldi: Gloria, per 
soli, coro e orchestra (Mimi Coertse. 
soprano: Ina Dressel, soprano; Sonia 
Draxler. contralto - Orchestra dell'Ope¬ 
ra di Stato e Coro dell'Accademia di 
Vienna diretti da Hermann Scherchen) 


13 — Intermezzo 

Edward Grieg Danze sinfoniche op. 64 

• Aram Kacieturian: Concerto in re 
bemolle maggiore per pianoforte e 
orchestra 

14— Folk-Music 

Anonimi a) Canti popolari dell'Alba¬ 
nia (Cantano Nedzinia Pagarus e 

• The Albanski Trio *), b) Canti popo¬ 
lari bulgari: La nuit des Haidonks • 
Pena n'as pas sa parrille - Petite fille 
- Le jeune encervelé (Coro Bulgaro 
Goussia diretto da Rouslan Raytchev) 

14,15 Le orchestre sinfoniche 

ORCHESTRA SINFONICA 
DI BOSTON 

Johann Sebastian Bach: Concerto 
brandeburghese n 2 in fa maggiore 
(Dir. Charles Mùnch) • Johannes 
Brahms Concerto n. 1 in re minore 
op 15 per pianoforte e orchestra 
(Solista Van Cliburn - Dir. Erich 
Leinadorf) • Claude Debussy; Prin- 
temps, suite sinfonica (Dir. Charles 
Mùnch) 

15.30 I cattedratici 

Commedia In due atti di Nello 
Saito 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Laura Betti 

I cattedratici: 

II Preside, professore di letteratura 

latina Michele Malasplna 

Gemito, professore di letteratura 
europea Vigilio Gottardi 

Pizzotti, professore di sociopedagogia 
Carlo EnricI 


12.10 La donna nella canzone siciliana 
Conversazione di Antonio Alto- 
monte 

12.20 Le Sonate a tre di Arcangelo 
Corelli 

Sonata a tre in re minore op. 3 n. 5 
per due violini e basso continuo; 
Sonata a tre in sol maggiore op 3 
n. 6 per due violini e basso con¬ 
tinuo; Sonata a tre in mi minore op. 3 
n. 7 per due violini e basso continuo; 
Sonata a tre in do maggiore op. 3 
n. 8 per due violini e basso continuo 
(Alberto Poltronieri e Tino Bacchetta, 
violini; Mario Guselle. viola; Gian 
franco Spinelli, organo) 



Hermann Scberchen (11,15) 


Liborio, professore di relazioni 
umane e segretario di facoltà 

Renzo Lori 

De Bemardis. professore di 
letteratura italiana Giulio Oppi 
Volauvent, professore di esperanto 

Rino Sudano 

Trunz, professoressa di aramaico 

Laura Betti 

Codino, professore di igiene 

Alvise Battain 

I bidelli 

Magnasco, bidello capo 

Franco Alpestre 
Zappulla. bidello vice capo 

Walter Cassani 
Pisa, bidello avventizio 

Santo Versace 
Una studentessa Adriana Vianello 
Una voce Ferruccio Casacci 

Regia di Massimo Scaglione 

17,40 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 
18— Narrativa per la Resistenza 

« Due prigionieri •. Racconto di 
Ubaldo Bertoli. Lettura di Renzo 
Palmer 

18.30 Bollett. transitab. strade statali 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 
La cultura cecoslovacca 9ulla via del¬ 
l'esilio. è uscito In Italia un numero 
clandestino di - Literamy Llsty * - Ge¬ 
nio e nevrosi in un saggio di Freud - 
• Papillon • dal carcere alla lettera¬ 
tura - Tempo ritrovato; uomini, fatti, 
idee 


19.13 Stasera siamo ospiti di... 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

2 o.io Albo d’oro della lirica 

Soprano LILY PONS 
Tenore GEORGES THILL 
Presentazione di Rodolfo Celletti 
e Giorgio Gualerzi 
Christoph Willibald Gluck: Alceste: 

• Bannls la cralnte • • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Il re pastore: - L'amerò, 
sarò costante • (Orchestra diretta da 
Bruno Walter) • Jules Maaaenet: La 
Cld: « O noble éme étincelante - • 
Giacomo Meyerbeer 1) Dinoreh: 

• Ombre lógère • (Orchestra diretta da 
Bruno Walter); 2) Gli Ugonotti: • Plus 
bianche que la bianche hermine » * 
Leo Delibea: Lakmé Aria delle cam¬ 
panelle • Jacques Halévy: L'ebrea: 

• Rachell Quand du Seigneurl * 

21 — Parliamo di alchimia 

21,05 DIVERTIMENTO MUSICALE 

(Programma scambio con la Radio 
Francese) 

21.30 PANTHEON MINORE 

Cirano di Bergerac, a cura di 
Glgl Bailo e Leonardo Cortese 


22— GIORNALE RADIO 

22.10 L’egoista 

di George Meredith 

Riduzione radiofonica di Amleto 

Mlcozzi 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Raoul Grassilli 
Secondo episodio 
Il dottore Adolfo Gerì 

Dale Andrea Matteuzzi 

Letizia Lucia Catullo 

WHIouqhby Raoul Grassilli 

La signora Mountstuart Nella Bonora 
Vernon Dante Biaglonl 

Clara Paola Piccfnato 

Un cameriere Corrado De Cristofaro 

Durham Renato Comlnetti 

Il paesano Carlo Ratti 

La paesana Wanda Pasquini 

Lady Pattern Anna Caravaggl 

Lady Busshe Lina Beccl 

Una bimba Ornella Grassi 

Paul Roberto Chevsller 

Regia di Pietro Masserano Tarlcco 

22,50 Intervallo musicale 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-muslcall di 

Lorenzo Cavalli 

Regia di Manfredo Matteoli 

24— GIORNALE RADIO 


19,15 Concerto della sera 

Paul Hlndemlth: Trio n. 1 op. 34 par 
archi (Jean Pouhnet. violino; Frede¬ 
rick Riddle, viola; Anthony Pini, vio¬ 
loncello) • Max Rogar: Sonata In fa 
minore op. 5 n. 1 per violoncello e 
pianoforte (Enrico Mainardl, violon¬ 
cello; Armando Renzi, pianoforte) • 
Anton Webem Cinque Canoni op. 16: 
Chrlatus factus est - Dormi Jesu - 
Crux fideii6 - Asperge me, Domine - 
Crucem tuam adoremus (Grece Lynne 
Martin, soprano; Mitchell Lurie. cla¬ 
rinetto: William Ulyate. clarinetto 
basso) 

2o.i5 Passato e presente 

Le grandi ■ repubbliche - partlgiane 
nella resistenza italiana 
a cura di Claudio Schwarzenberg 
2. L'Alto MonferTato 

20,45 Poesia nel mondo 

Urica flamenca. a cura di Guido Da 
Lalvi 

4. La copia - Dizione di Riccardo 
Cucciolla, Carlo Reali, Mila Vannuccl 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 Club d'ascolto 

CINQUE ZITELLE E UN PAPPA¬ 
GALLO 

Sei tempi di poesia In punta di 
piedi, un prologo e un epilogo di 

Antonio Barolini 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI. Regìa di Dante Ralteri 

22,20 Rivista delle riviste - Chiusura 


stereofonia _ 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (1004 MHz) - Milano 
102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Tonno 
101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30-16,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,56: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 645 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 Sinfonia d'ar¬ 
chi - 1,36 Nel mondo dell'opera - 2,06 
Divagazioni musicali - 2,36 Ribalta Inter¬ 
nazionale - 3,06 Concerto in miniatura - 
3,36 Mosaico musicale - 4,06 Antologia 
operistica - 4,36 Palcoscenico girevole - 
5,06 Le nostre canzoni - 5,38 Musiche per 
un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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EFEÌ 

NUOVI QUADERNI 



Mario Moreno 

1. PSICODINAMICA DELLA CONTESTAZIONE 


E' un’opera originale rata dall'esigenza di uno psicotera¬ 
peuta di comprendere le nuove rivendicazioni espresse dai 
moti studenteschi degli ultimi anni. L'accurato esame del 
fenomeno permette di vedere alla base dell'inquietudine e 
della ribellione dei giovani un'aspirazione autentica di rinno¬ 
vamento del mondo sociale, che si manifesta come anti¬ 
autoritarismo nel suo fondamento archetipo, esigenza di 
riscatto dagli schemi repressivi della sessualità e atteggia¬ 
mento anarchico al tempo stesso. Conclude il saggio una 
lucida analisi critica del pensiero del massimo teorico della 
contestazione giovanile, Herbert Marcuse. 



Angela Bianchini 

2. IL ROMANZO D'APPENDICE 


Un’acuta indagine su quell'ibrida, versatile e vitale creazione 
letteraria, elle nel secolo scorso era seguita con zelo quasi 
religioso, a Parigi e in tutta la Francia, da ministri, mare¬ 
scialli. dame, elemosinieri e popolo. Per la prima volta il 
- feuilleton ■ di cui soltanto Antonio Gramsci, in Italia, osò 
vedere l’esplosiva carica sociale e popolare, è studiato qui 
nelle sue evoluzioni storiche e letterarie, in una traiettoria 
che, per gli impensati risvolti e la pungente < suspense -, 
equivale, da sola, ad una affascinante « appendice ». 


ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

Via Arsenale 41. 10121 Torino - Via del Babuino 9, 00187 Roma 



trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Sala 
Il était une foia 
Les préparatlfs de Bernard 
Traversons la Franca en bateau 

10.30 Religione 

Padre Antonio Bordonali 
Il figliol prodigo 

11 — Osservazioni ed elementi di 
scienze naturali 

Prof ssa Donvina Magagnoll 
Stona di una farfalla 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura latina 

Prof Vincenzo Ciaffi 
La società romana in Petronio 
12— Chimica applicata 
Prof Lucio Morbidelli 
Analisi chimiche e strumentali 

meridiana 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

Gli anni più lunghi 
a cura di Renato Sigurtà 
con la collaborazione di Alessan¬ 
dro M. Maderna, Franco Rositi e 
Antonio Tosi 

Realizzazione di Mario Morinl 
5 o puntata 

13— HABITAT 

Programma settimanale di Giulio 
Macchi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Plrampepe - Birra Splùgen - 
Sughi Pronti Bultonl) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche _ 

15— REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Con l'esclusione delle lezioni di 
lingua straniera) 

per i più piccini 

17 — IL PAESE DI GIOCAGIO' 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e Simona 
Gusberti 

Scene di Emanuele Luzzati 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Bambole Franca - Yogurt frut¬ 
ta Danone - Terraneo - Laz¬ 
zaroni) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) IMMAGINI DAL 
MONDO 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con gli Organismi Televi¬ 
sivi aderenti all'U.E R. 
Realizzazione di Agostino Ghilardi 

b) VACANZE A LIPIZZA 

la vecchia Merla 

Telefilm - Regia di Hans Wled- 
mann 

Int: Helga Andera, Helmut 

Schneider, Franz Muxeneder, 
Edith Schultze Weatrum 
Prod.: Hlrschfllm e Triglav Film 


GONG 

(Pepsodent - Pavesini) 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione li¬ 
braria 

a cura di Giulio Nascimbeni e 
Giovanni Raboni 

GONG 

(Ravvlvatore Baby Bianco - 
Confezioni Facis Junior - Ge- 
lati Algida) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Europa e unione doganale 
Programma realizzato in accordo 
tra gli Enti Televisivi aderenti alla 
Comunità Economica Europea 
2° puntata 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Salse Knorr - Reti Ondaflex 

- Sole Panigai - Tonno Maruz- 
zella - Clbalgina - Dentifricio 
Colgate) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Rhodiatoce - Do latita - Denti¬ 
fricio Squibb) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Manetti 4 Roberts - Celati Al¬ 
gida - Lenor - Materassi Sim- 
mons) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Moka Express Bialetti - 

(2) Gancia Americano - (3) 
Istituto Nazionale delle As¬ 
sicurazioni - (4) Olio d'oliva 
Bertolli - (5) Gran Pavesi 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) B. O. & Z. Realiz¬ 
zazioni Pubblicitarie - 2) Brera 
Cinematografica - 3) Cartoons 
Film - 4) Studio K - 5) Marco 
Biassoni 

21 — LA COMMEDIA CINE¬ 
MATOGRAFICA ITALIANA 

a cura di Domenico Mec¬ 
coli (III) 

GUARDIA, GUAR¬ 
DIA SCELTA, 
BRIGADIERE 
E MARESCIALLO 

Film - Regia di Mauro Bo¬ 
lognini 

Interpreti: Alberto Sordi. 
Peppino De Filippo. Aldo 
Fabrizi, Gino Cervi. Valeria 
Moriconi, Nino Manfredi, Ti¬ 
berio Mitri, Edoardo Nevola 
Produzione: ENIC - Imperiai 
Film 

DOREMI’ 

(Charms Alemagna - Dixan - 
Riviera Adriatica di Romagna 

- Aspro) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 
BREAK 2 

(Cordlal Campar! - Candy La¬ 
vastoviglie) 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


La RAI-Radioteleviaione Italiana 
in collaborazione con II Ministero 
della Difesa, presenta 

16-17 TVM 

Programma di divulgazione cultu¬ 
rale e di orientamento professio¬ 
nale per i giovani alle armi 

— Le regioni d’Italia 

Il Veneto 

a cura di Gigi Ghirottl - Consu¬ 
lenza di Eugenio Mannello - Rea¬ 
lizzazione di Ferdinando Armati 
(13 13 puntata) 

— Onda verde 
L'attenzione al volante 

a cura di Luigi Somma - Consu¬ 
lenza di Enzo De Bernart - Rea¬ 
lizzazione di Tullio Altamura (2° 
puntata) 

— L'Italia che cambia 

Le sorprese del petrolio 
a cura di Antonino Fugardi - 
Consulenza di Eugenio Mannello 
- Realizzazione di Stefano Ca¬ 
lanchi (10° puntata) 

Coordinatore Antonio Di Rai¬ 
mondo 

Consulenza di Lamberto Valli 
Presentano Maria Giovanna Elmi 
e Andrea Lala 


19-19,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI: Corso di inglese (II) 

a cura di Biancamaria Tedeschini 
Lalli Realizzazione di Giulio 
Bri ani - 36° trasmissione 
(Trasmissione di riepilogo n 6) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Omo - Linea Dofo Caps - 
Pantén Halr Spray - Olio semi 
vari Olita - Terqex Mangia pol¬ 
vere - Lublam Confezioni Ma¬ 
schili) 

21,15 

FIDELIO 

Opera in due atti di Joseph Sonn- 
leithner e Georg Friedrich 
Treitschke 

Riduzione dalla tragedia di J. N. 
Bouilly 

(Edizione nel testo originale) 
Musica di Ludwig van Beethoven 
Personaggi ed interpreti 
Leonora Birgltt Nllsson 

Marcel lina Helen Donath 

Florestano Ludovic Spiess 

Giachino Gerhard Unger 

Pizarro Theo Adam 

Rocco Franz Crass 

Don Fernando Siegfried Vogel 

Primo prigioniero 

Ferdinando lacopuccl 
Secondo prigioniero 

Franco Calabrese 
con la partecipazione di Franco 
Zeffirelll. narratore 
Direttore Léonard Bemstein 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Regia di Siro Marceliini 
Nell'intervallo 

DOREMI’ 

(Caramella Big-Ben Perfetti - 
Fratelli Reguitti Agnoslne • 
Amaro Ramazzotti - Pannolini 
Pòi In) 

Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Kommissar Brahm 

• Zwischenfall im Hangar - 
Polizeifllm mit Paul Klinger 

- Regie: Walter Boos 
Verleih: OMEGA FILM 
19,55 Aus Hof und Fald 

Eine Sandung fOr die Land- 
wlrte von Dr. Hermann Ober- 
hofer 

20,25 Sia bauten eln Abbild dea 
H immela 

• Das MOnster zu Bonn • 
Fllmbericht von und mit Dr. 
Hugo Borger 

Regie: Jo Muraa 
Verleih: BAVARIA 
20,40-21 Tagesachau 

















13 aprile 


HABITAT 

ore 13 nazionale 

La tutela del patrimonio arti¬ 
stico e naturale: il problema è 
divenuto di pressante attuali¬ 
tà; davvero non si tratta più 
di discuterne, ma di mobilitare 
opinione pubblica e autorità 
politiche ed amministrative ; si 
tratta non più di scongiurare 
un pericolo di danni forse irre¬ 
parabili, ma di arrestare la di¬ 
struzione se non altro al punto 
in cui è arrivata. In fondo, 
questi sono gli scopi della tra¬ 
smissione Habitat, curata da 
Giulio Macchi. 

Che cosa si fa e che cosa si po¬ 
trebbe fare per impedire che 


la civiltà industriale distrugga 
le condizioni ecologiche del¬ 
l'uomo? Un servizio di Gaia 
Servadio dirà come è sorto in 
Inghilterra e con quali scopi il 
■ National Trust », per iniziati¬ 
va di un gruppo di cittadini 
che ha raccolto l'appello del 
pastore protestante letterato e 
poeta, Ramsey, nel 1895. Il 
« National Trust » è nato per 
impedire che i rabbiosi assalti 
della civiltà industriale finisse¬ 
ro per distruggere il patrimo¬ 
nio artistico e naturale, lungo 
la via disordinata dell'espan¬ 
sione urbanistica. L'istituzione, 
assolutamente privata, si regge 
sulle contribuzioni volontarie 


di ben cento!tantamila soci. 
Naturalmente, il governo in¬ 
glese ha fatto donazioni e va¬ 
rato leggi speciali per age¬ 
volare l'opera del « National 
Trust » ponendolo cioè nella 
condizione di acquistare opere 
d’arte, od anche parchi, ville 
antiche per sottrarle alla deva¬ 
stazione del cosiddetto pro¬ 
gresso. Qualcosa del genere 
esiste anche da noi (*Italia no¬ 
stra-), con la differenza che 
l'istituzione italiana, beneme¬ 
rita per mille motivi, non è 
tuttavia in grado finanziaria- 
mente di prendere in proprio 
decisioni di tutela del patri¬ 
monio culturale e naturale. 


TUTTI LIBRI 



Alberto Moravia sarà ospite della rubrica 


ore 18,45 nazionale 

In questi giorni, in cui si approssima il venti¬ 
cinquennale della Liberazione, ci viene propo¬ 
sto, come « libro per la famiglia », la Storia del¬ 
la Resistenza italiana di Roberto Battaglia, che 
Einaudi ha ristampato in edizione economica. 
£' una ricostruzione dell'epopea partigiano che 
ha la vivezza d una cronaca immediata: le bat¬ 


taglie, le sofferenze, i sentimenti di quegli anni 
ormai lontani vengono recuperati nella loro au¬ 
tenticità, al di là di ogni deformazione oleogra¬ 
fica. Nella sezione « Attualità » viene presentato 
un servizio sulla psichiatria sociale, che è stato 
curato da Mario Mariani ed è articolato in una 
serie di interviste a studiosi inglesi e nella pre¬ 
sentazione dei libri in cui essi descrivono le 
più recenti teorie sui conflitti, i disturbi, le 
anomalie della psiche ed i metodi per ristabi¬ 
lire l'equilibrio alterato nel malato mentale. / 
libri segnalati sono: L’io e gli altri di Ronald 
D. Ixiing (editore Sansoni); Psichiatria e anti¬ 
psichiatria di David Cooper (Einaudi); Psichia¬ 
tria sociale di Maxwell lohnson (Etas-Kom- 
pass). Per la « Biblioteca di casa » Tuttilibri 
raccomanda le Poesie di Dylan Thomas, il poe¬ 
ta scozzese morto a trentancn’e anni nel 1953, 
apparse ora in un volumetto « Oscar » di Mon¬ 
dadori che reca un'acuta introduzione di Ga¬ 
briele Baldini, morto — giovane anche lui — 
l'anno scorso. Ospite della rubrica è questa 
settimana Alberto Moravia, lo scrittore italia¬ 
no che dopo Gli indifferenti è noto in tutto 
il mondo per aver analizzato con amaro rea¬ 
lismo gli aspetti contraddittori del nostro tem¬ 
po. Moravia è stato intervistato a Milano da 
Tuttilibri in occasione dell'uscita presso Bom¬ 
piani di una raccolta di racconti 111 paradiso! 
la cui particolarità è di avere personaggi esclu¬ 
sivamente femminili. 



GUARDIA, GUARDIA SCELTA, BRIGADIERE E MARESCIALLO 


ore 21 nazionale 

Un'occasione offerta a quat¬ 
tro attori di successo, Alberto 
Sordi. Aldo Fabrizi. Peppino 
De Filippo e Gino Cervi, per 
offrire in termini di bonario 
mestiere uno svariato cam¬ 
pionario delle proprie qualità, 
applicate a personaggi costrui¬ 
ti sulla loro esatta misura. Ne 
sono venute, conte era da pre- 
vedere, non poche occasioni di 
divertimento ; e si sarà diverti¬ 
to, a girare il film, anche il 
regista, un Mauro Bolognini 
che in questo caso non ha avu¬ 
to bisogno di andare al di là 
della corretta orchestrazione 
degli interpreti. Quattro atto¬ 
ri. quattro personaggi: Alberto, 
vigile zelante che trascorre 
l'orario di lavoro multando sen¬ 
za pietà e misura gli automo¬ 
bilisti indisciplinati, e intanto 
sogna di diventare interpre¬ 
te (ma sarà inesorabilmente 


bocciato agli esami di france¬ 
se); Peppino, guardia scelta, 
interessato assai meno all'uffi¬ 
cio che alte sue manie di com¬ 
positore, nell'occasione diret¬ 
te verso un nuovissimo inno 
per il corpo cui appartiene (e 
naturalmente non glie lo ese¬ 
guirà nessuno) ; Pietro, briga¬ 
diere bonaccione al quale sta a 
cuore soprattutto la felicità 
della figlia, luce delle sue pu¬ 
pille, e il povero maresciallo, 
cui tocca il compito non sem¬ 
pre grato di mantenere in ef¬ 
ficienza subalterni tanto stra¬ 
vaganti. Variamente delusi nel¬ 
le loro aspirazioni — Alberto, 
con la sua smania di contrav¬ 
venzioni, finirà per provocare 
il suo trasferimento in una cit¬ 
tà del Nord — guardia e guar¬ 
dia scelta si consoleranno of¬ 
frendo la loro assistenza per 
gli inevitabili preparativi di 
matrimonio della bella figlia 
del brigadiere. 


Aldo Fabrizi, interprete del 
film di Mauro Bolognini 


FIDELIO 

ore 21,15 secondo 

Il Fidelio di Beethoven va in 
onda stasera sotto la direzio¬ 
ne di Léonard Bernstein, a ca¬ 
po dell'Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana. Lo spettacolo, tra¬ 
smesso in forma di oratorio 
(ossia senza le scene) dall'Au¬ 
ditorio del Foro Italico, rivive 


ora, grazie alla forte persona¬ 
lità del celebre direttore ame¬ 
ricano, in tutta la sita passio¬ 
ne, in tutta la sua drammati¬ 
cità: si tratta di un Beethoven 
che Bernstein scolpisce con 
autorità, con scatti travolgen¬ 
ti, con un impeto che riporta 
forse in qualche modo all'at¬ 
mosfera della prima assoluta 
al « Theater an der Wien » del 


20 novembre 1805, offerta ad 
un pubblico formato esclusi¬ 
vamente da soldati francesi: 
Napoleone aveva occupato la 
città da qualche giorno. Bem- 
stein dirige questo capolavoro 
senza l'aiuto della partitura; 
nei momenti di maggior entu¬ 
siasmo fa addirittura dei salti 
sul podio. (Vedere articolo a 
pagina 109). 


Vittoria della qualità 1970 alla ZOPPAS 



Sono stati consegnati nei giorni scorsi dal sottosegretario all’Industria 
e Commercio on.ie Savio presso la Camera di Commercio di Milano 
I premi per la - Vittoria della qualità 1970 ». 

Due riconoscimenti sono andati alla Zoppas S.p.A. sia per la qualità 
del prodotto, sia per la qualità del servizio. 

La Zoppas ha avuto i riconoscimenti come la migliore in assoluto 
per la lavastoviglie - stovella - e per le cucine elettriche a seguito 
dell'indagine di mercato - Veneto, qualità e cortesia - svolta tra I let¬ 
tori de « Il Gazzettino ». 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovatige. registratori ecc. 

• foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi 

• elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori, 
organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

ANCHE A RATE SENZA ANTICIPO 
minimo L. 1.000 al mese 

RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO 

CATALOGHI GRATUITI 

DELLA MERCE CHE INTERESSA 

ORGANIZZAZIONE BAGNINI 

.00117 Roma - Piazzi ii Spagna 4 


LA HBta VIAGGIA 

A NOSTRO RISCHIO 






LE MIGLIORI MARCHE 

Al PREZZI PIÙ BASSI 



_MARUZZELLA 

questa sera in TIC -TAC vi svela 

il mistero della GIOCONDA 
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NAZIONALE 


MJàX 


Segnale orario 

Corso di lingua francese, a cura 

di H. Arcaini 

Per sola orchestra 

Holt-Robert8-La Farge: La Seine (Orch. 

d'archi The Million bollar Violina) • 

Cordara-Zauli: lo non ti prego (David 

MannerJ 


lunedì 13 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: Sant’Ermenegildo martire. 

Altri Santi: S. Martino I Papa e martire; S. Marco Antonino Vero; Sant'Orso vescovo e confessore. 
Il sole sorgo a Milano alle ore 5.41 e tramonta alle ore 19,07; a Roma sorge alle ore 5.34 e tra¬ 
monta alle ore 18,48; a Palermo sorge alle ore 5,37 e tramonta alle ore 18.39 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1695. muore a Parigi lo scrittore e favolista Jean de la 
Fontaine. 


6.30 MATTUTINO MUSICALE 

Hector Berlioz ; Le Corsaire, ouverture 
op. 21 (Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Paul Strauss) 
* Aram Kaciaturian: Gayaneh, suite 
dal balletto: Danza delle spade - Nin¬ 
na nanna - Danza delle fanciulle della 
rosa - Danza dei giovani Kurdl - 
Lezghinka - Danza del Kurdl (Orche¬ 
stra di Stato di Vienna diretta da 
Hermann Scherchen) 

7 — Giornale radio 
7.10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7.45 LEGGI E SENTENZE, a cura di 



La cantante australiana Joan Sutherland interpreta il personaggio di Donna 
Anna nel « Don Giovanni * di Mozart che il Terzo trasmette alle ore 21,30 


radio vaticana 


14,30 Radioglomale In italiano. 15.15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 19 Posebna vprasanja In 
Razgovorl. 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
e Attualità - • Dialoghi in libreria *, a cura 
di Gennaro Auletta - - Istantanee sul cinema 
• sul teatro • - Pensiero della aera. 20 Tra¬ 
smissioni in altre lingue. 20,45 Credo. 21 
Santo Rosario. 21,15 Kirche in der Welt. 21,45 
The Field Near and Far. 22,30 La Iglesia mira 
al mundo. 22.45 Replica di Orizzonti cristiani 
(au O. M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreaUva. 7,15 Notiziario-Musica va¬ 
ria. 8 Informazioni. 8,05 Musica varia e notizie 
sulla giornata. 8,45 Musiche del mattino G. 
Rossini: La Scala di seta. Ouverture; J. Hart¬ 
mann: • Facilità » per tromba e orchestra (Sol. 
Helmut Hunger - Radiorchestra diretta da Louis 
Gay des Combes). 9 Radio mattina. 12 Musica 
varia 12,30 Notiziario-Attualità-Rassegna stam¬ 
pa. 13,05 Motivi al cineorgano. 13,25 Orchestra 
Radiosa 14 Informazioni. 14,05 Radio 2-4. 16 
Informazioni. 16,05 Letteratura contemporanea. 

18.30 Dimitri Sciostakovic: La morte di Stenka 
Rasili. Cantata per basso, coro e orchestra 
op 119 (Bs Vitali Gromad8kl - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Mosca e Coro della R S S. di 
Russia dir. Kiril Kondrascin). 17 Radio gioven¬ 
tù. 18 Informazioni. 18,06 Buonasera. Appunta¬ 


mento musicale del lunedi con Benito Gianotti. 

18,30 Rassegna di strumenti. 18,45 Cronache 
della Svizzera Italiana. 19 Fisarmoniche. 19,15 
Notiziario-Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 
20 Settimanale sport. 20.30 Georg Friedrich 
Hàndel: Saul, oratorio in tre parti. Orchestra 
e Coro della RSI dir. Edwin Loehrer. Parte 
prima. 22 Informazioni. 22,05 Paese che vai 
commissario che trovi. Stati Uniti: Acciuffato 
per i capelli di Renzo Rova. Sonorizzazione di 
Mino Mailer. Regia di Battista Klainguti. 22,35 
Per gli amici del jazz. 23 Notiziario-Cronache- 
Attualità 23,25-23.45 Notturno 

Il Programma 

12-14 Radio Suisse Romande: • Midi musique -. 
16 Dalla RDRS • Musica pomeridiana •. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: - Musica di fine 
pomeriggio ». M. Zafred: Sinfonietta per pic¬ 
cola orchestra (Orchestra della RSI dir. Robert 
Feist); E. Amend: Musica per archi, tromba 
solista e batteria (Sol. Helmut Hunger - Or¬ 
chestra della RSI dir. Leopoldo Casella); S. 
Veress: « Hommage à Paul Klee • per due pia- 
—noforti e orchestra (Pf.i Sergio Lorenzi e Gino 
Gorini - Orch. della RSI dir. Robert Feist). 18 
Radio gioventù. *18,30 Informaztont 18,35 Co- 
dice e vita. Aspetti della vita giuridica illu¬ 
strati da Sergio Jacomella. 19 Per I lavoratori 
italiani in Svizzera. 19,30 Traam. da Basilea. 
20 Diario culturale. 20,15 Musica in frac. Echi 
dai nostri concerti pubblici. I. Yum Musica per 
sette strumenti; V. Vogai (Trad. Alberto Lucia): 
Aforismi di Goethe per soprano e orchestra 
d'archi (Dal concerti pubblici effettuati il 7 mar¬ 
zo 1969 allo Studio Radio e il 19 novembre 
1964 a Locamo). 20,45 Rapporti *70: Scienze. 
21,15 Piccola storia del jazz a cura di Yor Mi¬ 
lano. 21,45 Orchestre varie. 22-22,30 Terza pa¬ 
gina. Le origini del teatro nella letteratura 
delle civiltà antiche. 3. Tibet. India. 


PENSIERO DEL GIORNO: Una vigile e provvida paura è la madre della sicurezza. (Burke). 


Esule Sella 

8 — GIORNALE RADIO - Lunedì sport, 

a cura di Guglielmo Moretti con 
la collaborazione di Enrico Amerl 
e Gilberto Evangelisti 
8.30 UN DISCO PER L’ESTATE 
— Dentifricio Durban's 

9 - VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Aroldo Tieri 
Nell'intervallo (ore 10): 

Giornale radio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Lello Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 

13,45 DUILIO QUINDICI DEL PRETE 
MINUTI 

uguale: un quarto d'ora con Duilio 
Del Prete 

Regia di Adriana Parrella 

— Henkel Italiana 

14— Giornale radio 

14,05 Listino Borsa di Milano 

14.16 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 

* La musica è nostra -, a cura 
di Fabio Fabor e Maria Luisa De 
Rita 

Regia di Anna Maria Romagnoli 


19 — Sui nostri mercati 


19.05 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Antonio Manfredi: piccola antolo¬ 
gia dalla - Autobiografia • di Ber¬ 
trand Russell - Due poeti ameri¬ 
cani d'oggi tradotti da Nereo 
Condini - Lanfranco Carettl: L'edi¬ 
zione critica de • Il giorno - a 
cura di Dante Jsella e - Scritti leo¬ 
pardiani > di Sergio Solml 


19,30 Luna-park 


20— GIORNALE RADIO 


20,15 Ascolta, si fa sera 


20.20 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arca e Savino 
Bonito 


21,05 DaH'Auditorium della RAI 

I Concerti di Napoli 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 

Direttore e pianista 

Jorg Demus 

Franz Joseph Haydn: Concerto In 


11.30 La Radio per le Scuole (tutte le 
classi Elementari) 

• Pinky e II suo bosco -, romanzo 
sceneggiato di Regina Berliri (4° 
puntata). Regia di Ruggero Winter 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12,43 Quadrifoglio 



Aroldo Tieri (ore 9) 


16 20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e 
voci dal mondo del giovani - Un 
programma di Renzo Arbore e Raf¬ 
faele Meloni, presentato da Renzo 
Arbore e Anna Maria Fusco - Rea¬ 
lizzazione di Renato Parascandolo 
Renzo e Anna Maria rispondono 
alle lettere degli ascoltatori 
I dischi: 

Sei solo tu (Temptations). Woodman 
(Eddie Floyd), Solo te. solo me, solo 
noi (Stevle Wonder), Come together 
(Ike & Tina Turner), lo sarò poeta (Ste¬ 
phen Forsyth). No sugar tonight 
(The Guesa Who), Champs Elyséea 
(Joe Dessln), You need love llke i do 
(Gladys Knlght & thè Pipa), I tuoi oc¬ 
chi non moriranno mai (Roberto Car¬ 
los), Sugar and spice (Curila Knlght), 
l‘m a man (Parte prima) (Chicago), 
Higher and higher (Otis Redding). Lady 
be good (Diango Reinhardt). Allora mi 
ricordo (New frolla) 

— Gelati Besana 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

17.45 UN DISCO PER L'ESTATE 

18— IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

18.20 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18,35 Italia che lavora 

18.45 Recentissime in microsolco 
— Ducale Parente 


re maggiore per pianoforte e or¬ 
chestra: Vivace - Un poco adagio 
- Allegro assai (Rondò all'unghere¬ 
se) • Franz Schubert: Adagio e 
rondò concertante In fa maggiore 
per pianoforte e archi • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Concerto In re 
maggiore K, 537 per pianoforte e 
orchestra (dell'Incoronazione): Al¬ 
legro - Larghetto - Allegretto 
Orchestra - Alessandro Scarlatti » 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ved. art. a pag. 95) 

22,15 XX SECOLO 

Una enciclopedia di urbanistica e 
di architettura. Colloquio di An¬ 
tonio Bandera con Paolo Porto¬ 
ghesi 

22,30 ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Armando Adolgiso 

Al termine (ore 23,10 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 
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g — SVEGLIATI E CANTA 

Musiche del mattino presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,2S): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L’hobby del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Soprano 

GABRIELLA GATTI 
Presentazione di Angelo Sguerzi 
C. Monteverdl Arianna: • O Teseo. 
Teseo mio •; - Lasciatemi morire » 

(Orch Slnf della RAI dir Alfredo Si- 
monetto) • V. Bellini: - Dolente imma¬ 
gine di Fide mia - (Al pf. Gerald 
Moore) • C M. von Weber: Oberon 
• Piangi mio cuor - 

— Candy 

9— UN DISCO PER L'ESTATE 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 SIGNORI L'ORCHESTRA 

io- Scene della vita 
di Bohème 

di Henri Murger 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Aurora Beniamino 
Compagnia di prosa di Torino dei¬ 
la RAI con Tino Carraro 


6 ° puntata 
Murger 
Rodolfo 
L'usciere 
Benoit 
Mimi 
Marcello 
Colline 
Schaunard 
Il portiere 
Musiche originali 
Chiaramello 
Regia di Massimo Scaglione 
— Invernizzi 


Tino Carraro 
Piero Sammataro 
Paolo Faggi 
Natale Perettl 
Ludovica Modugno 
Mario Brusa 
Paolo Modugno 
Aldo Masaasso 
Alberto Marché 
di Giancarlo 


10.15 UN DISCO PER L'ESTATE 
— Procter & Gamble 

10,30 Giornale radio 


1035 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta e Gianni Boncompagni 
Realizzazione di Nini Perno 
— Omo 


Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 Giornale radio 
12,35 WELCOME ROSANNA 

Un programma con Rosanna 
Schiaffino, a cura di Rosangela 
Locatelli 
— Liquigas 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Teatri scomparsi: il Nazionale. Con¬ 
versazione di Gianluigi Gazzettt 

9,30 Richard Wagner: Idillio di Sigfrido 
(Orchestra Filarmonica di Monaco di¬ 
retta da Hans Knappertsbusch) 

9,50 Note su Gino Capponi. Conversazione 
di Elena Croce 

io— Concerto di apertura 

Benjamin Britten: Sonata op 65 per 
violoncello e pianoforte (Stani8lev 
Apollin. violoncello; Radoslav Kvapil. 
pianoforte) • Sergej Prokofiev: Sonata 
n. 5 ir do maggiore op 38 per pia¬ 
noforte (Pianista Pavel Sepàn) • Da- 
r ìu8 Milhaud: Suite per violino, clari¬ 
netto e pianoforte (Malvin Ritter, vio¬ 
lino; Réginald Kell, clarinetto; Joel 
Rosen, pianoforte) 

10,45 I Concerti di Georg Friedrich 
Haendel 

Concerto grosso in re maggiore op. 3 
n. 6: Vivace - Allegro (Orchestra da 
Camera della Cappella Coloniensis 
diretta da Auguat Wenzinger); Con¬ 
certo in fa maggiore op. 4 n. 4 per 
organo e orchestra: Allegro - Andante 
- Adagio (Allegro) - Fuga (Alleluia) 
(Solista Eduard Mailer - Orchestra 
della Schola Cantorum Basiliensis di¬ 
retta da Augu8t Wenzinger); Concerto 
grosso in si bemolle maggiore op 6 
n. 7: Largo - Allegro - Largo e piano 
- Andante - Hompipe (Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino diretta da Herbert 
von Karajan) 


11.30 Dal Gotico al Barocco 

Jo8quin Desprèa: Planxit autem David. 
Mottetto (Complesso vocale e stru¬ 
mentale - I Madrigalisti di Praga * 
diretto da Miroslav Venhoda) • To- 
màs Luis de Victoria: Laetatus sum. 
Salmo 121 (Complesso vocale diretto 
da Roger Blanchard) 

11,50 Musiche italiane d’oggi 

Giovanni Ugolini: Divertimento per 
quattro archi Allegro - Allegretto - 
Allegro - Presto (Quartetto di Roma 
della Radiotelevisione Italiana: Vitto¬ 
rio Emanuele e Dandolo Sentuti, vio¬ 
lini; Emilio Berengo Gardin. viola; 
Bruno Morselli, violoncello) • Gian¬ 
carlo Chiaramello: Aforismi, per cin¬ 
que strumenti e due percussioni (Al¬ 
fredo Pucello. ottavino; Cesare Mele, 
clarinetto basso; Mario Bertoncini. 
pianoforte; Mariolina De Robertis, cla¬ 
vicembalo; Leonida Torrebruno, Al¬ 
fredo Ferrara, percussioni - Direttore 
Daniele Paris) 

12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Musiche parallele 

Franz Schubert; Notturno In mi be¬ 
molle maggiore op. 148 per pianoforte, 
violino e violoncello (Trio • Beaux 
Arts •) • Frédérlc Chopln- Notturno 
In do minore op 48 n . 1 (Pianista 
Stefan Askenase) • Gabriel Fauré: 
Notturno in la bemolle maggiore 
op 33 n. 3 (Pianista Arthur Ru- 
binstem) • Claude Debussy Notturno 
(Pianista Jdrg Demus) • Ernest Bloch: 
Tre Notturni per pianoforte, violino e 
violoncello (• New Amsterdam Trio •) 


13- 

Renato Rascel In 

16 — 


Tutto da rifare 



Settimanale sportivo di Castaldo 
e Faele 



Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Arturo Zanini 


— 

Philips Rasoi 


13,30 

GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

16,30 

13,45 

Quadrante 

16,35 

14 — 

COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 


— 

Soc. del Plasmon 


14,05 

Juke-box 


14,30 

Trasmissioni regionali 

17,30 

15 — 

L'ospite del pomeriggio: Luciano 


Lucignani (con Interventi succes¬ 
sivi fino alle 18,30) 

17.35 

15,03 

Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 


15,15 

Selezione discografica 

17,55 

— 

RI-FI Record 

15,30 

Giornale radio - Bollettino per 1 
naviganti 


15.40 

La comunità umana 

18,45 

15,55 

Controluce 

18,50 


19,05 

ROMA 19,05 

Incontri di Adriano MazzolettJ 

22,43 

— 

Ditta Ruggero Benelli 


19,30 

RADIOSERA - Sette arti 


19,55 

Quadrifoglio 


20,10 

Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Testi di Perretta e Corima 

Regia di Riccardo Mantoni 


21 — 

Cronache del Mezzogiorno 


21,15 

NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 
FRANCESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio Fitogamo 


21.30 

IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 

Regia di Arturo Zanini 


22 — 

GIORNALE RADIO 


22,10 

IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 

23 — 


Franco Nebbia 

Regia di Mario Morelli 

(Replica) 

23,05 


Bulloni 

24 — 


Pomeridiana 

Prima parte 

UN DISCO PER L’ESTATE 
Tra le 16 e le 16,45: 

Ippica - da Modena: Radiocronaca 
di Alberto Giubilo per il Premio 
Ghirlandina di Trotto 

Giornale radio 

POMERIDIANA 

Seconda parte 
Negli intervalli: 

(ore 16,50): COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 

Giornale radio 
CLASSE UNICA 

Vincenzo Bellini e Gaetano Donl- 
zetti, di Roman Vlad 
6. - Beatrice di Tenda • e « I Puri¬ 
tani . 

APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 

Sui nostri mercati 
Stasera siamo ospiti di... 


LA DONNA VESTITA DI BIANCO 
di Wilkie Collins 
Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Raoul Soderini 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lucia Catullo, Rol- 
dano Lupi e Bianca Toccafondl 
11° episodio 

Il narratore Corrado Gaipa 

Sir Perclval Glyde Carlo Ratti 

Marian Halcombe Lucia Catullo 

Frederick Falrlle Cesare Polacco 
Laura Falrlle Bianca Toccafondi 

Il conte Fosco Roldano Lupi 

La contessa Fosco Renata Negri 

La cameriera Fanny 

Anna Maria Sanettl 
La governante Giuliana Corbellini 

Madame Rubelle Maria Grazia Bianchi 
Franco Morgan 
Gigi Rader 


Un cameriere 
Due servitori 
Un dottore 


Paolo Santangelo 
Vittorio Donati 
1 Gloletta Gentile 
I Anna Montinari 
Regia di Umberto Benedetto 
(Registrazione) 


Due cameriere 


Bollettino per I naviganti 

Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

Georg Philipp Telemann: Suite in la 
minore, per flauto, orchestra d‘archi 
e basso continuo • Giuseppe Tartini: 
Sonata a quattro in re maggiore per 
archi • Johann Albrechtsberger: Con¬ 
certo in do maggiore per arpa e or¬ 
chestra 

14 — Liederistica 

Franz Schubert Cinque Lleder su te¬ 
sti di Johann Mayrhofer Philoktet - 
Memnon - Fahrt zum Hades - Crest 
auf Tauri s - Der entsùhnte Orest 
(Dietrich Fischer-Dieskau, baritono; 
Jòrg Demus, pianoforte) 

14.20 Listino Borsa di Roma 


Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Ettore Gracis 

16,40 Musica da camera 

Zoltan Kodaly Quartetto , n. 2 op. 10 

K r archi (Quartetto Loewenguth: Al- 
d Loewenguth e Jacques Gotrowsky, 
violini; Roger Roche, viola; Roger 
Loewenguth. violoncello) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Corso di lingua francese, a cura di 
H. Arcaini 

(Replica dal Programma Nazionale) 
17,35 Giovanni Passeri: Ricordando 


14,30 L'epoca della sinfonia 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia 
in mi bemolle maggiore K. 543 (Or¬ 
chestra Sinfonica - Columbia • diretta 
da Bruno Walter) • Ludwig van Beet¬ 
hoven: Sinfonia n. 2 In re maggiore 
op. 36 (Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Herbert von Karajan) 


i5.3o Le tableau parlant 

Opéra comique in un atto di 
Louis Anseaume 


Musica di ANDRE* GRETRY 


Isabelle 

Colombine 

Cassandre 

Leandre 

Pierrot 


Ingy Nicolai 
Angelica Tuccarl 
Michel Sénéchal 
Michel Hamel 
Petra Munteanu 


17,40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

1845 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
F. Graziosi: La trasformazione delle 
caratteristiche ereditarie nei mammi¬ 
feri - M. Conversi: Nuovi progressi 
nella fisica delie antiparticelle - E. 
Agazzi-, Studi del filologo ungherese 
Arpód Szabo sulla storia della mate¬ 
matica greca - Taccuino 


19.15 II borgomastro 

Due atti di Gert Hofmann 
Traduzione di Luciano Codignola 
Nachtigall Renzo Palmer 

Moli Alberto Bonucci 

Teresa Giusi Raspani Dandolo 

Eddle Salvatore Lago 

Regìa di Ottavio Spadaro 
(Registrazione) 

20,30 Stan Kenton e la sua orchestra 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 


21,30 II Melodramma In discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 
DON GIOVANNI 

Dramma giocoso In due atti di 
Lorenzo da Ponte 
Musica di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 


Don Giovanni 
Donna Anna 
Don Ottavio 
Donna Elvira 
Leporello 
Zeri ina 
Masetto 

Il Commendatore 


Gabriel Bacquier 
Joan S ut he ri and 
Werner Krenn 
Pilar Lorengar 
Donald Gramm 
Marilyn Home 
Leonardo Monreale 
Clifford Grani 


Orchestra Inglese da Camera e 
Coro deirAmbroslan Opera diret¬ 
ti da Richard Bonynge 


22,20 Rivista delle riviste - Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102^ MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 
16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9615 pari a m 31,53 e dal II ce¬ 
nale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1.36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2,06 Per archi e ottoni - 2,36 Can¬ 
zoni per voi - 3,06 Musica senza confini - 
3,36 Rassegna di Interpreti - 4,06 Sette 
note in fantasia - 4,36 Dall’operetta alla 
commedia musicale - 5,06 II nostro juke- 
box - 5,36 Musiche per un buongiorno 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 
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6BEJD 


martedì 


caldaia 



COMPLI 


monoblocco 

termico 

che 

si accende 
con 
un dito 


engp 

■ BRUCIATORI 

■ CALDAIE 

■ RADIATORI 

■ STUFE SUPERAUTOMATICHE 


questa sera in 
DOREMI 2° Canale 



’mte' fif# 


CANTINA SOCIALE 
COOPERATIVA DI MARINO 


CIAMPINO 

(ROMA) 


BAGATTO D ORO 


L'11 aprile verrà assegnato il Bagatto d’Oro alla mi¬ 
glior produzione televisiva e cinematografica pubblici¬ 
taria italiana del 1969. 

11 premio promosso dalla SIPRA è alla sua seconda 
edizione e viene assegnato da una giuria composta 
da rappresentanti dell'UPA, della OTIPI, della T.P., 
dell’ANICA, dell'AGIS, della SACIS, della RAI e della 
stampa. 

La manifestazione che si svolgerà a bordo della t/n 
ENRICO C, durante una breve crociera dal 9 al 

12 aprile, comprenderà anche una rassegna dei film 
pubblicitari cine-televisivi che hanno concorso alla 
assegnazione del Bagatto d’Oro, un incontro-dibattito 
su un tema di attualità pubblicitaria e l'anteprima mon¬ 
diale di un film spettacolare. 


NAZIONALE 


10-11,30 MILANO: INAUGURA¬ 
ZIONE DELLA XLVIII FIERA 
CAMPIONARIA INTERNA¬ 
ZIONALE 

Telecronista Elio Sparano 
Regista Osvaldo Prandoni 

trasmissioni 

scolasti che 

La RAI-Radiotelevi8ione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Biologia 

Prof. Gino Florenzano 

Microbi patogeni e non patogeni 

SCUOLA MEDIA 

12— Dibattito: Il nostro tempo 
libero 

meridiana 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

Bilancio di una famiglia 

a cura di Vincenzo Apicella 
Consulenza di Paolo Succi 
Realizzazione di Giulio Morelli 
ì° puntata 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

— Dal fotografo 

Regia di Vatroalav Mimica 

— Waw Waw 

Regia di Boria Kolar 

— La margherita 

Regia di Todor Dfnov 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Prlnz Brau - Lux sapone - 
Tortlna Fiesta Ferrerò) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevi8tone Italiana, 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

SCUOLA MEDIA 

15— Dibattito: Il nostro tempo 
libero 

15.30 Educazione civica 

Dr. Giuseppe Porpora 
Difendersi dal crimine 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

16— Biologia 

Prof. Gino Florenzano 
Microbi patogeni e non patogeni 

16.30 Radioelettronica 

Prof Carlo Alberto Tiberio 
Microonde In laboratorio 

per i più piccini 

17— IL GIULLARE 

Film a pupazzi animati 
Fotografia di Bob Zoubowicz 
Musica di Henri Lanoó 
Regia di Bettiol e Lonati 
Dlatr.: R.T.V. 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Total - Imec Biancheria - Pa¬ 
sta Barllla - Uno-A-Erre) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) IL SAPONE, LA PI¬ 
STOLA, LA CHITARRA ED 
ALTRE MERAVIGLIE 

a cura di Gian Paolo Creaci 
con la collaborazione di Alberto 
Michellni e Umberto Orti 
Fumetti chi sono 
con la partecipazione di Mario 
Valdemarin. Helen Chanel. Mita 
Medici, Gabriella Farinon, Mau¬ 
rizio Arena, Katla Cardinali. Ar¬ 
mando Francloli 
Regia di Massimo Manuali! 

b) GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicola Garrone e Lu¬ 
ciano Pinelll 

Consulenza di Gianni Rondolino 
L'astata passa in fretta, Charlle 
Brownl 

di Charles M. Schulz 
Dlatr.: Oniro Film 


ritorno a casa _ 

GONG 

(Olio di semi Lara - Invemlzzl 
Susanna) 

18.45 LA FEDE, OGGI 

seguirà: 

CONVERSAZIONE DI PA¬ 
DRE MARIANO 
GONG 

(Aesculapius Kaloderma Bian¬ 
ca - Patatine San Carlo - All) 
19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali * e di co¬ 
stume. coordinati da E. Gastaldi 
Imparare a nutrirsi 
a cura di Carlo A Cantoni 
Realizzazione di Eugenio Giaco¬ 
bino - 2° puntata 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(T rlplex - Brandy Cavallino 
Rosso - Lama Super-Inox Bol¬ 
zano - Ava Bucato - Omoge¬ 
neizzati Bledina - Pentolame 
Aeternum) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Acqua Sangeminl - Ava Bu¬ 
cato - Fo Itene Neotls) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Prodotti Singer - Trattori 
agricoli Fiat - Detersivo Di¬ 
namo - Vldal Profumi) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Innocenti - (2) Yogurt 
Galbani - (3) Permaflex - 

(4) Felce Azzurra Pagliari - 

(5) Cinsoda-Cinzano 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) B.O. & Z. Rea¬ 
lizzazioni Pubblicitarie - 2) 
Cartoons Film - 3) Paul Film 
- 4) Massimo Saraceni - 5) 
Regia 1 

21 7GIOVEDÌ’ DELLA 
SIGNORA GIULIA 

Sceneggiatura in cinque puntate 
di Paolo Nuzzi, Ottavio Jemrna. 
Marco Zavatttnl 
Soggetto di Piero Chiara 
Personaggi ed interpreti 
Aw Tommaso Esengrlni 

Claudio Gora 
Commissario Sciancalepre 

Tom Ponzi 

Procuratore della Repubblica 

Gianni Mantesi 
Cancelliere Enzo Ricciardi 

Bngadiere Muscariello 

Gianfranco Barra 

Demetrio Foletti 

Francesco Di Federico 
Luciano Barsanti Louis Velie 
Agente Marino Andrea Petrlcca 
Teresa Foletti Hélène Rémy 

Agente Polito Attillo Dottesio 
Fornaio Locchinl Bruno Piva 
Direttore della fotografia Giusep¬ 
pe Aguari . Musica di Cario Ru- 
8tlchelli - Regia di Paolo Nuzzi 
e Massimo Scaglione 
Quarta puntata 

fUna coproduzione RAI-Radiote- 
leviaione Italiana - Pietro Germi 
realizzata dalla RPA) 

DOREMI’ 

(Ariel - Prodotti Johnson & 
Johnson - Total - Fernet 
Branca) 

22 — MOSCA 

Radiografia di una metropoli 
Testo di Renato Pedio 
Consulenza di Luciano Rubino 
Realizzazione di Giuliano Betti 

22,45 QUINDICI MINUTI CON 
MARCELLO ROSA E IL 
SUO QUARTETTO 

P»esenta Emanuela Falllnl 

BREAK 2 

(Vini classici Cavit - 3M Min¬ 
nesota Italia) 

TELEGIORNALE 

Edizione della none 

OGGI AL PARLAMENTO • 
CHE TEMPO FA - SPORT 


19-19,30 UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Corso di tedesco 

a cura del « Goethe In- 
stitut » 

Realizzazione di Lelia Sca- 
rampi Siniscalco 
36° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dlxan - Motta • Rosatello 
Ruffino - Vltrexa - Doppio Bro¬ 
do Star - Felce Azzurra Pa- 
gllerl) 


LA TERRA 
VIOLENTA 

Una trasmissione realizzata 
con la partecipazione del 
famoso vulcanologo france¬ 
se Haroun Tazieff che ha fil¬ 
mato personalmente le im¬ 
magini più spettacolari e 
drammatiche di vulcani in 
attività 

Seconda parte 

DOREMI’ 

(Favilla - Stilla - Fonderle Lui¬ 
gi Fllibertl - Aperitivo Aperol) 

22,05 SPECIALE PER VOI 
a cura di Renzo Arbore e 
Leone Mancini 
Scene di Mario Grazzini 
Presenta Renzo Arbore 
Regìa di Romolo Siena 

23— MEDICINA OGGI 

Programma di aggiornamen¬ 
to professionale per I me¬ 
dici 

a cura di Paolo Mocci 
con la collaborazione di 
Giancarlo Bruni e di Seve¬ 
rino Delogu 

Realizzazione di Virgilio Tosi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Frauda an Musik 

• Irmgard Seefrled - 
slngt aus dem Zyklus 

* Frauenliebe und -leben • 

von R. Schumann 
Regie: Herbert Fuchs 
Verleih: OSTERREICHI- 

SCHER RUNOFUNK 

20 — Der Tod des lunggesel- 
len 

Fernsehspiel nach der 
gleichnamlgen Novelle von 
Arthur Schnltzler 
ElnfOhrende Worte von 
Dr. Josef Ties 
Regie: Herbert Fuchs 
Verleih: OSTERREICHI- 

SCHER RUNDFUNK 

20,40-21 Tagesschau 
























Como - Villa Guardia 


* un prodotto della Cosmesi Scientifica NEOTIS 

69 


salvaguardia dei capelli 


questa 


siate 


puntuali ! 


14 aprile 


I GIOVEDÌ’ DELLA SIGNORA GIULIA - Quarta puntata 


MOSCA: Radiografia di una metropoli 


ore 22 nazionale 

Un excursus storico-turistico-urbanistico realiz¬ 
zalo dal regista Giuliano Betti nella capitale 
sovietica: un giro attraverso viali, grattacieli, 
complessi di abitazione, chiese antiche, grandi 
magazzini, metropolitana, musei, circoli per i 
lavoratori, parchi, biblioteche, alberghi, mini¬ 
steri, mercati dei fiori. La macchina da presa 
si propone inoltre di offrire un quadro dello 
sviluppo urbanistico della metropoli, dai tempi 
degli zar fino ad oggi. Attualmente la città, 
sulle rive della Moscova, conta oltre 6 milioni 


di abitanti ed è il cuore dell'economia del Pae¬ 
se. Ha un porto fluviale collegato per mezzo 
di canali col Don e con cinque mari ( Baltico, 
Bianco, Caspio, Nero e d'Azov) ed è il maggior 
nodo ferroviario dell'Europa Orientale, con 
14 stazioni. Possiede inoltre industrie siderur¬ 
giche, meccaniche chimiche, tessili e alimen¬ 
tari. Al centro della città si trova il Cremlino 
Iopera in gran parte eseguita dall'architetto 
italiano Fioravanti) che domina la Piazza Ros¬ 
sa. sulla quale sorgono la Chiesa di San Basilio 
e il Mausoleo di Lenin. Fu proclamata capi¬ 
tale nel 1918. dopo la Rivoluzione d'ottobre. 


15 MINUTI CON MARCELLO ROSA E IL SUO QUARTETTO 

ore 22,45 nazionale 

Oltre ad essere disc-jockey ra¬ 
diofonico e appassionato jaz- 
zofilo, Marcello Rosa è anche 
suonatore di uno dei più dif¬ 
ficili strumenti jazz, il trom¬ 
bone; ed in veste di trombo¬ 
nista ha fatto parte di nume¬ 
rosi complessi, piccoli e gran¬ 
di. La formazione, questa sera, 
si presenta ristretta a quattro 
elementi: Toto Torquati al pia¬ 
no e all'organo, Francesco Rai¬ 
mondi al contrabbasso, Anto¬ 
nio Golino alla batteria, ol¬ 
tre, s’intende, allo stesso Ro¬ 
sa. Il programma comprende 
quattro brani: Rosetta, una 
vecchia composizione dì Earl 
Hines; The black and crazy 
blues, del sassofonista negro 
Roland Kirk ispirato, in chia¬ 
ve moderna ad una marcia 
funebre di New Orleans; Saint 
James Infirmary, un « classi¬ 
co * eseguilo secondo gli sche¬ 
mi più avanzati del « dixie¬ 
land » e. infine, la spumeggian- 
. . „ . . te Hello, Dolly!, tratta dal ce¬ 

li trombonista Marcello Rosa durante una recente esibizione Ubre musical omonimo. 


ore 21 nazionale 

Il commissario prosegue nelle 
sue indagini per scoprire chi 
abbia ucciso la signora Giu¬ 
lia. Sciancalepre si muove con 
cautela e con abilità. L'am¬ 
biente non è quello di una 
grande città, anonimo, dove 
un assassinio desta scalpore 
per qualche giorno, poi tutti 
se ne dimenticano. In provin¬ 
cia la gente si conosce, spe¬ 
cialmente la gente « bene », i 
maggiorenti. E la signora Giu¬ 
lia apparteneva a questo ce¬ 
to. Per ciò Sciancalepre è cau¬ 
to: ma la sua circospezione, 
la sua apparente bonomia non 
devono trarre in inganno. Cer¬ 
to non è un eroe, non ha l'in¬ 
tuito di Philo Vance o Nero 
Wolfe e nemmeno la furbizia 
di Ercole Poirot. Non è affa¬ 
scinante come Mike Shayne, 


SPECIALE PER VOI 

ore 22,05 secondo 

Renzo Arbore, il popolare disc- 
jockey della radio, ritorna sui 
teleschermi per la seconda 
edizione di Speciale per voi. 
La formula, ormai collaudata, 
rimane quest'anno praticamen¬ 
te invariata: gli unici a cam¬ 
biare, con una rotazione set¬ 
timanale, sono i ragazzi che 
vi partecipano. L'anno scorso 
il programma veniva realizza¬ 
to a Milano, quest'anno a Ro¬ 
ma. I ragazzi, tuttavia, riman¬ 
gono sempre i veri protagoni¬ 
sti della trasmissione, cui Ar¬ 
bore tiene a conferire una 
atmosfera da « circolo giova¬ 


nile » dove vengono ricorren¬ 
temente invitati personaggi 
della cultura e dello spetta¬ 
colo a dare vita ad un collo¬ 
quio franco ed aperto. Tutto 
all'insegna della improvvisa¬ 
zione, dell'happening che « na¬ 
sce sul tamburo ». Primo ospi¬ 
te della nuova edizione di Per 
voi giovani è Enzo Jannacci: 
un singolare personaggio nel 
mondo dello spettacolo italia¬ 
no, il quale, malgrado il suc¬ 
cesso ottenuto, continua ad 
esercitare la professione di 
medico. E' del successo, in¬ 
fatti. che Jannacci parlerà con 
i giovani. Il programma pre¬ 
vede inoltre un filmato giun¬ 


to da Londra: protagonisti i 
Beatles che registrano in sala 
d'incisione la canzone Let it 
be. Altro argomento del gior¬ 
no: i ragazzi dei complessi. 
Quali sono i loro problemi? 
Ne discuteranno in studio i 
componenti di otto popolari 
complessi musicali: New 

Trolls, Rokes, Giganti, Dik 
Dik, Equipe 84, Camaleonti, 
Profeti e Formula 3. Infine la 
rubrica di Arbore si propone 
di presentare di volta in volta 
« nuovi talenti », giovani can¬ 
tanti dotati ma spesso poco 
conosciuti: primo della serie 
è, questa sera, Ugolino (Vede¬ 
re articolo a pag. 116). 


Paolo Nuzzi e lo scrittore Piero Chiara, autore del soggetto 


anzi è grasso e sempre suda¬ 
to. E' un uomo però che vuole 
arrivare in fondo quando c'è 
qualcosa che non lo convin¬ 


ce. E nel caso della signora 
Giulia vi sono troppe strane 
coincidenze, troppi fatti so¬ 
spetti (Articolo a pagina 44). 


















NAZIONALE 



martedì 14 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Giustino filosofo e martire. 

Altri Santi: S. Procolo vescovo e martire; S. Donnina vergine e martire; Sant’Abbondio. 

Il sole sorge a Milano allo ore 5.40 e tramonta alle ore 19,08; a Roma alle ore 5,32 e tramonta 
alle ore 18.49: a Palermo sorge alle ore 5.35 e tramonta alle ore 18,40. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1759. muore a Londra il compositore Georges Friedrich 
Haendel. 

PENSIERO DEL GIORNO: Bisogna temere I nemici da lontano, per non temerli più da vicino. 
(Bossuet) 



11 direttore americano Thomas Schippers che dirige, nel concerto sinfonico 
delle 15,30 sul Terzo, la cantata op. 78 « Alexander Nevski » di Prokofiev 


g — Segnale orarlo 

Corso di lingua inglese, a cura di 
A. Powell 

Per so la orchestra 
Dei Comune-Bergonzl: Senza di te 
(Luigi Bergonzi) • Evans: Mona Lisa 
(Arturo Mantovani) 

6.30 MATTUTINO MUSICALE 

Luigi Boccherini: Sinfonia - a grande 
orchestra » op 43 grande (Ouverture 
in re maggiore) (Orchestra Phllharmo- 
, nia di Londra diretta da Carlo Maria 
Giulini) • Joaquin Rodrigo: Concerto 
per chitarra e orchestra • Conclerto de 
Aranjuez •: Allegro con spirito - Ada¬ 
gio - Allegro gentile (Solista John 
Williams - Strumentisti dell'Orchestra 
di Filadelfia diretti da Eugène Or- 
mandy) 

7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
Sette arti 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Valdi-Jannacct: Faceva II palo (Enzo 
Jannacci) • Dolite-Biriaco-Liverpool: 
Che t'importa se sei stonato (Orietta 
Berti) • Guarirli lo e Paganini (Enzo 
Guarinì) • Daiano-Massara Problemi 
del cuore (Mina) • De André: Canzone 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Un disco per l’estate 

Presenta Tina De Mola 
— Star Prodotti Alimentari 

14— Giornale radio 

14.05 Listino Borsa di Milano 

14.16 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16 — Programma per i ragazzi 

Come nasce uno spettacolo 
Una giornata In teatro con Anna 
Canitano Aragno 

16.20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci 
dal mondo del giovani - Un pro¬ 
gramma di Renzo Arbore e Raf¬ 
faele Meloni, presentato da Renzo 
Arbore e Anna Maria Fusco - Rea¬ 
lizzazione di Renato Parascandolo 


dell'amore perduto (Fabrizio De An¬ 
dré) • Malanlma-M e G. Capuano: 
La fotografia (Nada) • Bardottl-Vlnl- 
cìub La casa (Sergio Endrigo) • 
Martmi-Amadesi-Carieggl II mio amo¬ 
re è lontano (Lara Saint Paul) • 
Backy-Mariano L'arcobaleno (Don 
Backy) • Cook-Greenaway I was 
Kaiser Bill's Batman (Tony Hiller) 

— Mira Lanza 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Aroldo Tieri 

Negli intervalli: 

(ore 10): Giornale radio 
(ore 10,15): Milano - 48” Fiera 
Campionaria Internazionale 
Radiocronaca diretta della Inau¬ 
gurazione di Domenico Alessi, 
Everardo Dalla Noce, Piero Sca¬ 
ramucci e Nino Vascon 

11.30 La Radio per le Scuole (tutte le 
classi Elementari) 

Il giornalino di tutti, a cura di 
Gian Francesco Luzi e Regina 
Berli ri 

Regia di Ruggero Wlnter 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12,43 Quadrifoglio 


— Il pilota civile 

— Bollettino ricerca personale 
qualificato 

I dischi: 

Massachusetts (Bee Gees), It's flve 
o' clock (Aphrodlte's Chlld), Un gior¬ 
no come un altro (Nino Ferrer), You're 
thè one (Little Sister), Se malgrado 
te (Daniela Modigliani), Funky drum- 
mer (James Brown), La zia (Franco IV 
e Franco I). Siowaown (Crow) Gwen- 
dolyne (Julio Igleslas), Who's your 
baby (Archles), Tm a man (Parte se¬ 
conda) (Chicago), Willie-wan (Witlle 
Mitchell), Moon over Annle (Lionel 
Hampton), Easy come, easy go (Bobby 
Sherman) 

— Dolciticio Lombardo Perfetti 
Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

17.45 UN DISCO PER L'ESTATE 

i8— Arcicronaca 

Fatti e uomini di cui si parla 
18,20 Canzoni e musica per tutti 
— Phonotype Record 

18,35 Italia che lavora 

18.45 Un quarto d'ora di novità 
— Durlum 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomale in italiano. 15.15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 Discografia di Musica 
Religiosa: Sonata per organo n. 3 in re mi¬ 
nore e sonata n. 4 in mi minore, di Johann 
Sebastian Bach eseguile da Marie-Claire Alain. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e Attualità 
• - L'Archeologia racconta •, a cura di Mar¬ 
cello Guaitoli e Alberto Manotfori - - Xilo¬ 
grafia - • Pensiero della sera. 20 Trasmissioni 
in altre lingue. 20.45 Les catéchistes, indispen- 
sables. 21 Lanto Rosario. 21,15 Nachrlchten 
aus der Misston. 21,45 Topic of thè Week. 

22.30 La Palabra del Papa 22,45 Replica di 
Orizzonti Cristiani (su O. M). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8 Informazioni. 
8,05 Musica varia e notizie sulla giornata 9 
Radio mattina. 12 Musica vana. 12,30 Notizia- 
rio-Attualità-Rassegna stampa 13,05 Canzonette 
italiane 13,25 Una chitarra per mille gusti con 
Pino Guerra. 13,40 Orchestre varie. 14 Infor¬ 
mazioni 14,05 Radio 2-4. 16 informazioni. 16,05 
Quattro chiacchiere In musica. Cronache, pro¬ 
fili e notizie, a cura di Vera Florence. 17 
Radio gioventù. 18 Informazioni. 18,05 II qua¬ 
drifoglio. pista di 45 giri con Solidea. 18,30 
Voci e canti. 18,45 Cronache della Svizzera 
Italiana 19 Tanghi. 10,15 Notiziario-Attualità. 


19,45 Melodie e canzoni. 20 Tribuna delle voci. 
Discussioni di varia attualità. 20,45 Radiografia 
della canzone. 21,15 Ma dopo, cosa successe 
dopo. Renzo e Lucia, di Plinio Ravazzin Regia 
di Battista Klatnguti. 21,45 Dischi vari. 22 Infor¬ 
mazioni. 22,05 Questa nostra terra. 22,35 Orche¬ 
stra Radiosa 23 Notizierio-Cronache-Attualità. 
23,25-23,45 Buonanotte. 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romando: • Midi muslque ». 
14 Dalla RORS: « Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana: - Musica di fine 
pomeriggio ». Anton Webern: Variazioni op. 30 
per orcnestra (Orch. della RSI dir. Tito Gotti); 
Luigi Cherubini: La Primavera. Quartetto per 
due soprani, tenore basso con accompagnamen¬ 
to di pianoforte (Basta Retchltzka e Maria Gra¬ 
zia Ferracini. soprani; Rodolfo Malacarne, te¬ 
nore; Laerte Malaguti. basso; Luciano Sgrizzi, 
pianoforte); Wilhelm Friedmann Bach/Rev. L. 
Sgrizzi- Concerto In fa minore per cembalo e 
orchestra d’archi (Sol. Luciano Sgrizzi); Erman¬ 
no Wolf Ferrari: Serenata per orchestra d'archi 
(Orch. della RSI dir. Edwin Loehrer) 18 Ra¬ 
dio gioventù. 18,30 Informazioni. 18,35 La terza 
giovinezza. 19 Per I lavoratori Italiani in Sviz¬ 
zera. 19,30 Trasm. da Ginevra. 20 Diario cultu¬ 
rale. 20,15 L'audizione. Claude Debussy: Sonata 
per violoncello e pianoforte; Alexander Scria- 
bin.* Tre Preludi op. 17 n. 3. 4 e 2; Hans Ludwig 
Hirsch: Aubade. Gigue et Nocturne per flauto, 
oboe e pianoforte 20,45 Rapporti 70: Musica. 
21,15-22,30 I grandi incontri musicali: Concerto 
dell'orchestra intemazionale della gioventù di¬ 
retta da Janos Sandor - Pianista Jean Claude 
van der Eyden F. J. Haydn: Sinfonia In sol 
magg. n. 95; F. Uszt: Concerto per pf. e orch. 
in mi bem. magg ; 2. Kodaly: Variazioni sopra 
una canzone ungherese popolare « Il pavone è 
volato via ». 


51 — Sul nostri mercati 

19,05 GIRADISCO 

a cura di Aldo Nicastro 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 FIDELIO 

Opera In due atti di Joseph Sonn- 
leithner e Georg Friedrich Treit- 
schke, dal dramma di Jean-Nicolas 
Bouilly 

Musica di LUDWIG VAN BEET¬ 
HOVEN 
Florestan 
Leonore 
Don Fernando 
Don Pizarro 
Rocco 
Marzelline 
Jaquino 
1 ° prigioniero 

Ferdinando Jacopuccl 
2° prigioniero Franco Calabrese 
Direttore Léonard Bernstein 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 


Nell'Intervallo: 

Narrativa sulla Puglia nella prima 
metà del '900. Conversazione di 
Mario Guidotti 

22,35 Musica leggera dalla Grecia 
23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - Lettere sul penta¬ 
gramma, a cura di Gina Basso - I 
programmi di domani - Buonanotte 

Ludovlc Spless (ore 20,20) 


Ludovic Spiess 
Birgit Nllsson 
Siegfried Vogel 
Theo Adam 
Franz Crass 
Helen Oonath 
Gerhard Unger 


70 









g — PRIMA DI COMINCIARE 

v Musiche del mattino presentate da 
Claudio Tallino 
Nell'Intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di musica 
8.09 Buon viaggio 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Direttore 
PIERRE BOULEZ 
Presentazione di Luciano Alberti 
Hector Berlloz: Dalla Sinfonìa fanta¬ 
stica op. 14: Un bai (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Londra) • Claude Debussy: Da 
La mer: De t'aube à midi sur la mer 
(New Philharmonla Orchestra) 

9— UN DISCO PER L’ESTATE 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 SIGNORI L’ORCHESTRA 

10— Scene della vita 
di Bohème 

di Henri Murger 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Aurora Beniamino 
Compagnia di prosa di Torino 
della RAI 


10.15 

10,30 

10,35 


12,10 

12,30 

12,35 


7° puntata 
Colline 
Schaunard 
Musette 
Rodolfo 
Eufemia 
Mimi 
Lucaa 
Marcello 
Il cameriere 
Il Visconte 
Musiche originali 
Chiaramello 
Regia di Massimo Scaglione 
Invernizzi 


Paolo Modugno 
Aldo Massasso 
Silvia Monelli 
Piero Sammataro 
Adriana Vianello 
Ludovica Modugno 
Santo Versace 
Mario Brusa 
Alberto Macché 
Francesco Di Federico 
di Giancarlo 


UN DISCO PER L’ESTATE 

Ditta Ruggero Benelli 

Giornale radio 


CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta e Gianni Boncompagnl 
Realizzazione di Nini Perno 
All 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornate radio 
Trasmissioni regionali 
Giornale radio 


Inviato speciale 

Un programma di Umberto Simo¬ 
netta con Tony De Vita 
Regia di Francesco Dama 

Henkel Italiana 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9.25 Venere o II modo di amare. Con¬ 
versazione di Maria Maltan 

9.30 La Radio per le Scuole (Scuola 
Medie) 

Scrittori del nostro tempo: Giuseppe 
Fanciulli, a cura di Mario Vani 

Se andate el cinema, a cura di Gior¬ 
gio Cam. Regia di Ruggero Wlnter 

io— Concerto di apertura 

Johannes Brahms Ouverture tragica 
op. 61 • Richard Strauss Don Chi¬ 
sciotte. poema sinfonico op 35 • 

Hans Pfitzner: Tre Preludi dalla Leg¬ 
genda musicale - Palestrina •: Andan¬ 
te • Pesante e selvaggio - Lento, 
molto sostenuto 

11,15 Musiche italiane d’oggi 

Enrico Mainardl: Trio per flauto, vio¬ 
loncello e pianoforte (Guido Agosti, 
pianoforte; Severino Gazzelloni. flau¬ 
to; Enrico Mainardi. violoncello) • 
Dante Alderighi - Annunciazione ». 
per soprano, tenore, coro femminile e 
orchestra (Giuliana Raimondi, soprano; 
Tommaso Frascati, tenore - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretti da Ala- 
dar Janes - Maestro del Coro Ruggero 
Maghini) 


11,45 Edward Grleg: Quattro liriche per so¬ 
prano e pianoforte; Jeg elsker dig (Te¬ 
sto di Hans Christian Andersen) - 
Mens jeg venter - Og jeg vii ha mig 
en hjertenaka - En svane (Testo di 
Henrik Ibsen) • Jan Sibelius: Cinque 
liriche per soprano e pianoforte: The 
tryst - The fi rat kiss - Was It a dream 
• Sigh, rushes, sigh . Black rosea 
(Birgit Nilsson, soprano; Leo Taub- 
man. pianoforte) 

12,10 La solitudine del potere. Conver¬ 
sazione di Marcello Camillucci 

12,20 Itinerari operistici: L’OPERA SE¬ 
RIA DI GLUCK E DI MOZART 

Christoph Willlbald Gluck. 1) Alceste: 

- Ah, mia vita, mio ben », finale del¬ 
l'opera (Kirsten Flagstad. soprano; 
Raoul Jobin, tenore; Thomas Hemsley, 
baritono - Orchestra « Jeraint Jones • 
e Coro diretti da Jeraint Jones); 2) Ifi¬ 
genia in Aulide : - O tu. la cosa mia 
più cara » (Basso Boris Christoff - 
Orchestra Philharmonla di Londra di¬ 
retta da Jerzy Semkov) • Wolfgang 
Amadeus Mozart: 1) Il Re pastore: 

- L'amerò, sarò costante • (Soprano 
Rita Streich - Orchestra - Camerata 
Academica » del Festival di Salisbur¬ 
go diretta da Bernhard Paumgartner); 
2) I dome neo • Non temer, amato be¬ 
ne * (Tenore Leopold Simoneau - Or¬ 
chestra Sinfonica di Vienna diretta da 
Bernhard Paumgartner) 


13 .30 GIORNALE RADIO - Media delle 

valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14,05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— L’ospite del pomeriggio: Luciano 
Lucignani (con Interventi succes¬ 
sivi fino alle 18,30) 

15,03 Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Pista di lancio 
— Saar 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 SERVIZIO SPECIALE DEL GIOR¬ 
NALE RADIO 

15,55 Controluce 

16— UN DISCO PER L’ESTATE 
Negli intervalli: 

(ore 16,30): Giornale radio 


(ore 16,50): COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

Breve storia dei sistemi previden¬ 
ziali in Italia, di Claudio Schwar- 
zenberg 

4. Il Risorgimento: Cavour e Mazzini 

17,55 APERITIVO IN MUSICA 

Ornelaa-Herrera Muchachita (René 
and René) • Osbome: Blue bolero 
(Tr. Ernie Englund) • Piccarreda-Ma- 

rini: Non c'è bisogno di piangere (I 
Nuovi Angeli) • Mendel A lime for 
love (Pf Jackie Wilson) • Trlnachl- 
Cordell: Take thè tlme (Sangrl-Lasj • 
Licrate: West blite (Chtt, Piperakls) • 
Carter-Bamfather: Cowboy convention 
(Ohio Express) • Sonny : Bang bang 
my baby shot me down (Tr. Chet 
Baker) • Slmonettl-larrusso Ombre 
blu (The Rokes) • Gimelll-Cirulll: 
Little blrd (Org. electr Raf Cristiano) 
• Townehend: Plctures of llly (The 
Who) • Lobo-Gimbel: Lala ladaia (The 
Cernlval) • Porter-Hayes When so- 
methlng Is wrong with my baby (Sax 
ten King Curtls) • Ceroni-Allodoli- 
Pergoll Anna (The Blackmen) 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 

18,45 Sui nostri mercati 
18,50 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Antonio Vivaldi: Concerto In la mag¬ 
giore op 62 n. 2 per violino princi¬ 
pale e altro violino per l'eco in lon¬ 
tano. Allegro - Larghetto - Allegro 
(Violinisti Susanne Lautenbacher e 
Ernesto Mampaey - Orchestra da Ca¬ 
mera • Schola Cantorum • di Basilea 
diretta da August Wenzinger) • Franz 
Joseph Haydn Concerto in do mag¬ 
giore per oboe e orchestra: Allegro 
spiritoso - Andante - Rondò (Solista 
Kurt Kalmus - Orchestra da Camera 
di Monaco diretta da Hans Stadlmair) 
• Wolfgang Amadeus Mozart Les pe¬ 
tit» riens Ouverture - Largo - Andan¬ 
tino - Allegro - Allegretto - Gavotte 
gracieuse - Pantomime - Passepied - 
Gavotte - Andante (Orchestra da Ca¬ 
mera • Mozart • di Vienna diretta da 
Willl Boskowski) 

14— Musiche per strumenti a fiato 

L. van Beethoven: Trio in do magg 
op 87 per due oboi e corno inglese 

14,20 Listino Borsa di Roma 

14,30 II disco In vetrina 

Giovanni Gabrieli: Dalle Sacrae Sym- 
phomae: Dieci Canzoni e una Sonata; 
Dalle Canzoni per sonar con ogni 
sorte di stromenti: Tre Canzoni; Dalle 
Canzoni et Sonate: Una Canzone e 
due Sonate 
(Disco CBS) 


15.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore 

Thomas Schippers 

Johann Christian Bach Sinfonia con- 
certame In do maggiore per flauto, 
oboe, violino, violoncello e orchestra 
(a cura di Richard Maunder) (Severino 
Gazzelloni, flauto: Bruno tncagnoll, 
oboe; Angelo Stefanato, violino; Giu¬ 
seppe Selml, violoncello - Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana) • Sergej Prokofiev: 
Alexander Nevskl. cantata op 78 per 
contralto, coro e orchestra (Contralto 
Vera Soukupova - Orchestra Sinfonica 
e Coro di Roma della RAI) 

16.35 Franz Liazt: Tre Rapsodie ungheresi 
n. 13 In la minore - n. 3 in si be¬ 
molle maggiore - n. 15 In la maggiore 
(Pf. Alfred Brendel) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Corso di lingua inglese, a cura di 
A. Powelt (Replica dal Progr. Naz.) 

17.35 Gli scrittori si confessano. Con¬ 
versazione di Franco Muscariello 

17,40 Jazzrama - Un programma a cura 
di Giancarlo Fusco con Pepito Pi- 
gnatelli e il suo Quartetto 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Bollett. transitab. strade statali 

18.45 I CENTO ANNI DI - GUERRA E 

PACE . 

a cura di Silvio Bernardini 
I. Tolstoi e la storia 


19 .05 ENDRIGO SI' 

Programma musicale di Marie 
Claire Sinko con Sergio Endrigo 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 Mike Bongiorno presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike 
Bongiorno e Paolo Limiti 
Orchestra diretta da Sauro Sili 
Regia di Pino Gilfoll 

— L'Oreal 

21 — Cronache del Mezzogiorno 

21,15 NOVITÀ’ 

a cura di Vincenzo Romano 
Presenta Vanna Brosio 

21,40 UN DISCO PER L’ESTATE 

21.55 II medico per tutti, a cura di An¬ 
tonio Morera 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 APPUNTAMENTO CON SMETANA 
Presentazione di Guido Piemonte 
Da • Mà Vlaat -, sei poemi sinfonici: 
n. 1 . Vysehrad - - n. 4 - Blanik - (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino dalla Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da Po¬ 
tar Maag) 


22,43 LA DONNA VESTITA DI BIANCO 
di Wilkie Collins 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Raoul Soderini 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lucia Catullo, Raoul 
Grassilli, Roldano Lupi e Bianca 
Toccafondl 
12° episodio 

Welter Hartrlght Raoul Grassilli 

Il narratore Corrado Galpa 

Manan Halcombe Lucia Catullo 

Frederick Fairlle Cesare Polacco 

Laura Fairlle Bianca Toccafondl 

Il conte Fosco Roldano Lupi 

L’avvocato Gllmore Andrea Matteuzzi 
La signora Hartrlght Wanda Pasqulnl 
Un cameriere Franco Morgan 

Un dottore Gianni Bertoncin 

Un'Infermiera Gianna Giachettl 

Regia di Umberto Benedetto 
(Registrazione) 

23— Bollettino per I naviganti 
23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Niltinho-Lobo: Trlsteza • Gimbel-Hey- 
wood: Canadlan sunset • Bablla-L 
Tonv: E diceva che amava me - Fran- 
cla-Slderas: Let me love, let me live 
• Paoli-Glbb: Cosi ti amo • Modu- 

C o: Come hai fatto • Me Cartney- 
nnon: Michette • Hammersteln-Kern: 
The last tlme I aaw Parla 


(dal Programma Quaderno 
dretti) 

indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


a qua- 


19,15 Tutto Beethoven 

- I Quartetti per archi - 

Terza trasmissione 

Quartetto In re maggiore op. 18 n. 3: 

Allegro - Andante con moto - Allegro 

- Presto (Quartetto Koeckert: Rudolf 
Koeckert e Willl Buchner, violini; 
Oskar Riedl, viola; Josef Merz, violon¬ 
cello); Quartetto In mi minore op 59 
n. 2: Allegro - Molto adagio - Alle¬ 
gretto - Finale (Presto) (Quartetto di 
Budapest: Josef Roisman e Alexander 
Schneider, violini; Borie Kroyt, viola: 
Mischa Schneider, violoncello) 

20.15 L'ARTE DEL DIRIGERE 

a cura di Mario Messinls 

- Herbert von Karajan » 

Sesta trasmissione 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21.30 - TRIBUNA INTERNAZIONALE DEI 
COMPOSITORI 1969 - INDETTA 
DALL'UNESCO 

Carmelo Bernaole: Heterofonies, per 
orchestra (Orchestra Sinfonica della 
Radiotelevisione Spagnola diretta da 
Enrlque Garcla Asensio) • Luciano 
Berlo: Sinfonia, per otto voci e or¬ 
chestra (• The Swlngle Stogerà • - 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta daM'Autore) 

(Opere presentate dalla Radiotelevi¬ 
sione Sostinola e dalla Radiotelevi¬ 
sione Italiana) 

22.15 Libri ricevuti 

22,25 Rivista delle riviste - Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) . Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,0 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
CaKanlsaetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31.53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Cocktail di 
successi - 1,36 Canzoni senza tramonto - 
2,06 Sinfonie e romanze da opere - 2.36 
Orchestre alla ribalta - 3.06 Abbiamo 
scelto per voi - 3,36 Pagine romantiche 
- 4,06 Panorama musicale - 4,36 Canzo¬ 
niere italiano - 5.06 Complessi di mu¬ 
sica leggera - 5,36 Musiche per un 
buongiorno 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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Gazzettino 
deir Appetito 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 


ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 


RISO AL CURRY (per 4 per¬ 
sone) - Fate lessare al dente 
350 gr. di riso Vialone poi pas¬ 
satelo sotto l'acqua fredda. In 
60 gr. di margarina GRADINA 
rosolate un pezzetto di cipol¬ 
la tritata poi unite 100 gr di 
prosciutto colto tagliato a da- 
dini. Quando si sarà insapo¬ 
rito aggiungete sale. pepe. 1/2 
cucchiaino o più a piacere di 
polvere curry, 50 gr. di man¬ 
dorle private della pellicina e 
tagliate a listerelle, 5J gr. di 
uvette ammollate (facoltativo) 
e il riso. Mescolatelo delica¬ 
tamente con una forchetta, te¬ 
nete il riso sul fuoco per 8-10 
minuti poi servitelo. 


SFORMATIMI DI SPINACI 
(per 4 persone) - In un tega¬ 
me fate scongelare 1 confezio¬ 
ne di spinaci tritati surgelati 
da 3J0 gr. di margarina GRA¬ 
DINA, quando saranno freddi 
mescolateli con 4 uova sbattute 
leggermente, 150 gr. di latte, 
2-3 cucchiaiate di parmigiano 
grattugiato, sale, pepe e noce 
moscata. Versate 11 composto 
in 4 formine da crème cara- 
mel unte abbondantemente di 
GRADINA e fatelo cuocere a 
bagnomaria in forno modera¬ 
to (180°) per 35-40 minuti o 
finché il composto si sarà ras¬ 
sodato. Sformateli sul piatto 
da portata e serviteli come 
contorno. Se vorrete arricchi¬ 
re gli sformatini potrete unire 
50 gr. di prosciutto cotto tri¬ 
tato. alle uova. 


BACCALÀ’ CON LATTE (per 
4 persone) - Private della pel¬ 
le e delle spine 600 gr. di bac¬ 
calà ammollato, poi tagliatelo 
a pezzi e mettetelo in una cas¬ 
seruola con 1 litro di latte, 
30 gr. di margarina GRADINA 
e, a piacere, 1 spicchio Intero 
di aglio. DaH'ebolllzione cal¬ 
colate 25-30 minuti di cottura 
lenta o finché 11 liquido di 
cottura si sarà ristretto e ad¬ 
densato. Salate il baccalà, se 
necessario e pepatelo. Servi¬ 
telo cosparso di prezzemolo 
tritato. 


con Calvè 


UOVA SODE CON SALSA DI 
CIPOLLE (per 4 persone) - 
Fate rassodare 6-8 uova per 
8-10 minuti in acqua bollente, 
poi passatele in acqua fredda 
e sgusciatele. Tagliatele a me¬ 
tà e disponetele con la parte 
curva rivolta verso l'alto In 
un piatto fondo da portata. 
Tritate una cipolla molto fine¬ 
mente. tenetela In acqua bol¬ 
lente per 5 minuti poi sgoc¬ 
ciolatela perfettamente. Me¬ 
scolatela con il contenuto di 
un vasetto di maionese CAL¬ 
VE* e 1 cucchiaio raso di se¬ 
nape poi versate la salsa sulle 
uova e servitele dopo un'ora. 


PATATE FARCITE A MODO 
MIO (per 4 persone) - Sbuc¬ 
ciate 4 patate piuttosto gros¬ 
se e di forma ovale, taglia¬ 
tele a metà nel senso della 
lunghezza e svuotatele delica¬ 
tamente (la parte tolta vi ser¬ 
virà per la minestra) poi met¬ 
tetele In acqua fredda salata 
a cuocere, badando però che 
non si rompano. Quando sa¬ 
ranno fredde riempitele con 
il seguente ripieno: tritate 
grossolanamente 150-200 gr. di 
pollo lessato. 75 gr. di funghi 
coltivati crudi, a piacere un 
poco di formaggio gniviera e 
mescolate tu*to con della 
maionese CALVE*. Cospargete 
il ripiano con prezzemolo tri¬ 
tato. Se non servirete subito 
le patate, non mettetele in fri¬ 
gorifero. 


FETTE DI MANZO C.TTARNI- 
TE - Se avete una rimanenza 
di manzo, o vitello, bollito, 
tagliatelo a fettin** sottili che 
disporrete su fogli*» d'insalata 
tagliata a listare II e. Coprite 
tutto con maionese CALVE* 
e guarnite questa con un cer¬ 
chio. attorno al bordo di fette 
di uova sod** leggermente so- 
vraDooste. Riempite la parte 
centrale con filetti di acciuga 
m*»ssi a «nata e al centro di 
ogni auadretto formatosi, po¬ 
nete mezza oliva nera. 



GRATIS 

altre ricette scrivendo al 
Servizio Lisa Biondi - 
Milano 


LB. 



UNA BELLA 
NOVITÀ 
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UNA NOVITÀ’ ma una novità 
tanto attesa dalle fedelissime 
della « linea Cupra ». Nella foto 
qui sotto ecco il sottocipria 
ideale, ad alta azione idratan¬ 
te. Il suo nome è CUPRA MA¬ 
GRA ed è un preparato della 
Casa farmaceutica del Dottor 
Ciccarelli. Dopo avere pulito a 
fondo la pelle e soprattutto 
dopo averla picchiettata con 
un batuffolo di cotone idrofilo 
inumidito con Tonico di Cu¬ 
pra, vi basteranno poche goc¬ 
ce di questa emulsione legge¬ 
rissima. 


Cupra 

Magra 

Sottocipria 



Cupra 

Magra 

Sottocipria 






CUPRA MAGRA infatti stende 
un velo invisibile che difende 
contro le sostanze coloranti 
contenute nei cosmetici, contro 
il freddo, il vento, la polvere e 
lo smog. Ogni flacone di CU¬ 
PRA MAGRA costa soltanto 
950 lire e dura mesi. Questa no- 
vità sarà gradita a moltissime 
signore che la troveranno in 
vendita nelle farmacie e nelle 
migliori profumerie. 

« CAPITANO »: abbreviazione 
che significa Pasta del Capi¬ 
tano, il dentifricio di successo, 
a lire 400 il tubo gigante. Pia¬ 
cevolmente cremosa, questa pa¬ 
sta dentifricia accarezza i den¬ 
ti, li rende bianchissimi e lu¬ 
centi, profuma il respiro. 
INCOMINCIA BENE chi parte 
dalla pulizia a fondo della pel¬ 
le con Latte di Cupra che 
asporta ogni sorta di impurità 
annidate nei pori. 



Completa e perfeziona la puli¬ 
zia I uso del Tonico di Cupra. 
Si versa su un batuffolo di co¬ 
tone idrofilo inumidito qualche 
goccia di Tonico di Cupra e si 
picchiettano i contorni del viso 
e tutto il collo. L'uso abbinato 
di questi due ottimi prodotti 
dà splendidi risultati. Fate 
quindi vostra la saggia abitu¬ 
dine di pulire in questo modo 
la pelle, sera e mattina, ed 
avrete sempre un aspello fre¬ 
sco e ben curalo. 


mercoledì 



NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radioteleviakone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica istruzione, presenta 
SCUOLA MEDIA 

9.30 Francese 

Prof.ssa Giulie Bronzo 
Il était uno foia 
Les préparatifs de Bernard 
Traversons la Franco en bateau 

10.30 Educazione artistica 
Prof. Alfredo Romagnoli 
Le bancarelle al mercato 

11 — Italiano 

Prof ssa Gina Lagorio 
Leggiamo insieme: Mario Puccini 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura italiana 
Prof. Cesare Garboli 
Incontro con Bassani 

12 — Chimica 

Prof. Giosafatte Mondelll 
Requisiti di accettazione e moda¬ 
lità delle forze da materiali le¬ 
ganti 


meridiana 


12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

L'Italia del dialetti 

a cura di Luisa Collodi 
Consulenza di Giacomo Devoto 
Regia di Virgilio Sabel 
6° puntata 

13 — -HP- - SETTIMANALE 
DEL MOTORE 

a cura di Gino Rancati 
Regia di Gigi Volpati 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Battitappeto Hoover - Gran 
Pavesi - Dado Lombardi) 

13,30-1 4 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

14.30 TVS RISPONDE 

Rubrica di corrispondenza con la 
scuola 

Puntata dedicata alla Scuola Me¬ 
dia Superiore 

a cura di Silvano Rizza, Vittorio 
Schiraldl - Realizzazione di Milo 
Panaro. Santo Schlmmenti con la 
collaborazione di Maria Adam, 
Claudia De Seta 
Presenta Paola Piccini 

15— REPLICA DEI PRO¬ 
GRAMMI DEL MATTINO 

Con l'esclusione delle lezioni di 
ingua straniera) 


per i più piccini 

17 — IL PAESE DI GIOCAGIO' 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e Simona 
Gusberti 

Scene di Emanuele Luzzatl 
Regia di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Caramelle Sorlnl - Adlca 
Pongo - Yogurt Galbanl - Li¬ 
nes Pasta antlarrossamento) 


la TV dei ragazzi 

17,45 LA FANTASTICA STO¬ 
RIA DI DON CHISCIOTTE 
DELLA MANCIA 

• del suo scudiero Sene io Panza, 
inventata da Cervantes, ricostrui¬ 
ta e rappresentata in uno studio 
televisivo da una Compagnia di 
attori e di musici con Ronzinante 
e l’asino, animali vari 


Spettacolo di Roberto Lericl 
Seconda puntata 

con Gigi Proietti. Sabina De 
Guida. Zoe Incrocci, Mariella Za¬ 
netti. Sandro Dori. Ciro Giorgio. 
Antonio Meschini. Giancarlo Pa¬ 
lermo, Claudio Remondi, Alberto 
Ricca. Stefano Satta Flores. Lui¬ 
gi Uzzo. Magda Mercantom 
Musiche di Giorgio Gaslini 
Soluzioni sceniche di Giulio Pao- 
I Ini 

Regia di Carlo Quartuccl 

ritorno a casa 


GONG 

(Acqua Sangemint - Vernai) 

18,45 JEAN ARP E GLI ANNI 
DEL DADA 

Realizzazione di Jean-Marie Drot 
Testo di Fernando Tempesti 
Produzione O R.T F. 

GONG 

(Galak Nestlé - Olio di semi 
di arachide O/o - Polivetro) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Le maschere degli italiani 

a cura di Vittoria Ottolenghi 
Consulenza di Vito Pandolfi 
Regia di Enrico Vincenti 
7° ed ultima puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Caffè Suerte - Detersivo Di¬ 
namo - Althea - Philips - In- 
vernizzi Milione - Chlorodont) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Nivea - Automodelll Polltoys 

- Amaro Medicinale Giuliani) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Birra Crystall Wuhrer - Pic¬ 
coli elettrodomestici Girmi - 
G ulf - Cera Solex) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Nuovo Radiale ZX Mi- 
chelin - (2) Carne Simmen- 
thal - (3) Rex - (A) Crodlno 

- Aperitivo analcoolico - (5) 
L'Oreal 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Paul Casalini - 
2) Film Made - 3) Film Ma- 
kers - 4) Pagot Film - 5) 
General Film 

21 LE REPUBBLICHE 
PARTIGIANE 

Un programma di Libero 
Bizzarri 

Testo di Ivan Palermo 
Consulenza di Vittorio Glun- 
tella 

1° - Sulle rocche si ammi¬ 
nistra la libertà 

DOREMI’ 

(Amaro 18 Isolabella - Neocld 
Florale - Piselli Cirio - Sllan 
Trevlra 2000) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

BREAK 2 

(Birra Peroni - Gillette Spray 
Dry Antltrasplrante) 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



Per Milano e zone collegate, in 
occasione della XLVIII Fiera 
Campionaria Intemazionale 

10-11,25 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


La RAI-fìadioteleviaione Italiana 
in collaborazione con il Ministero 
della Difesa, presenta 

16-17 TVM 

Programma di divulgazione cultu¬ 
rale e di orientamento professio¬ 
nale per I giovani alle armi 

— La partecipazione politica 

Gli aderenti al sindacato 
a cura di Angelo Geiotti - Con¬ 
sulenza di Luigi Pedrazzl - Rea¬ 
lizzazione di Giuliano Tornei 
(5° puntata) 

— Il corpo umano 
Organismo e ambiente 
Consulenza di Paolo Cerretelll - 
Realizzazione di Eugenio Giaco¬ 
bino (9° puntata) 

— Momenti dell'arte italiana 
Michelangelo: il pittore di Dio e 
degli uomini 

a cura di Rosalba Calderoni - 
Consulenza di Piero Bargellini - 
Realizzazione di Enrico Mosca¬ 
telli (5p puntata) 

Coordinatore Antonio Di Rai¬ 
mondo 

Consulenza di Lamberto Valli 
Presentano Maria Giovanna Elmi 
e Andrea Lala 


17,25-19,15 INTERVISIONE - 
EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televisive 
europee 

POLONIA: Katowice 

CALCIO: GORNIK-ROMA 

Telecronista Nando Martellinl 


19,15-19,45 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di inglese (II) 

a cura di Biancamaria Tedeschinl 
Lai II 

Realizzazione di Giulio Briani 
37o trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Last detersivo al limone - 
Poltrone e Divani IP - Royal 
Dolcemix - Mobili Snaidero - 
Aperitivo Biancosartl - Pepso- 
dent) 

21,15 

CIELO GIALLO 

Film - Regia di William A Well- 
man 

Interpreti: Gregory Peck. Richard 
Widmark. Anne Baxter, Robert 
Arthur. John Russell 
Produzione: 20th. Century-Fox 

DOREMI' 

(Brandy Stock - Acqua mine¬ 
rale Ferrarelle - Ariel - Gene¬ 
ral Biscuit Company) 

22,50 CINEMA 70 

a cura di Alberto Luna 

con la collaborazione di Oreste 

Del Buono 

23,20 CRONACHE ITALIANE 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 FQr Kinder und Jugendlichs 
Ivanhoe 

Femaehkurzfllm 
6. Folge 

Regie: Arthur Crabtree 
Verlelh: SCREEN GEMS 
19,55 Kulturbericht 
20,05 Walt unserer Kinder 

- Das Erstarken des Wirk- 
lichkeltaainnes * 

Filmbericht 

Regie: H. Hohenacker und 
E. Jobst 

Verlelh: TELEPOOL 

20,35 Li eder der Vòlker 
• Hirtenruf * 

Regie Aake Falck 
Verlelh: B A VARI A 
20,40-21 Tagesschau 


















15 aprile 


JEAN ARP E GLI ANNI DEL DADA 

ore 18,45 nazionale letteratura, il teatro, le arti figurative. La tra¬ 

smissione è un'occasione per ripercorrere l’am- 
Incontro-intervista con il famoso scultore e biente ed i luoghi parigini frequentati dagli 

grafico Jean Arp che racconta, per la prima intellettuali di allora, fra cui i futuristi ila- 

volta, la storia della sua vita, rievocando epi- liani ebbero un ruolo di primo piano. Nel 

sodi della sua giovinezza e della sua forma- corso del programma vedremo le opere più 

zione artistica, avvenuta a Parigi, negli anni significative di questo grande scultore che ha 

inquieti che precedettero la prima guerra mon- avuto una parte determinante nella evoluzione 

diale. Nel 1916 Arp contribuì alla nascita del del dadaismo, cessato come movimento in¬ 
movimento culturale « dada » che interessò la torno al 1923. 



LE REPUBBLICHE PARTIGIANE 
Sulle rocche si amministra la libertà 

ore 21 nazionale prati ulto sui tentativi di in¬ 

staurare i « nuovi poteri de- 


Per celebrare il 25' anniversa¬ 
rio della Liberazione, la TV 
manda in onda la prima di tre 
puntate rievocative delle Re¬ 
pubbliche partigiane, cioè di 
quelle zone libere che vennero 
create un po' dovunque in Ita¬ 
lia nell’estate del 1944 e costi¬ 
tuirono poi delle isole di auto¬ 
governo democratico che sep¬ 
pero resistere all'offensiva di 
tedeschi e fascisti. Le prime e 
preminenti preoccupazioni dei 
Comandi partigiani furono, 
naturalmente, quelle della di¬ 
fesa del territorio occupato, 
ma l'interesse di questo ciclo 
rievocativo si concentra so- 


mocratici ». 

Cancellare i segni d’una ditta¬ 
tura ventennale, sostituire al¬ 
l'autorità fascista l'autorità 
popolare, mobilitare i civili a 
sostegno del movimento parti¬ 
giano. risolvere i gravi proble¬ 
mi economici della popolazio¬ 
ne: questi i compiti imposti 
dalla creazione delle Repubbli¬ 
che partigiane. La costituzio¬ 
ne dei CLN (Comitati di Libe¬ 
razione Nazionale ) locali e 
delle Giunte popolari comu¬ 
nali rappresenta un tentativo 
di rispondere a queste esigen¬ 
ze, di dare alle zone franche 
un assetto stabile ed equili¬ 


brato, di porre su basi di 
stretta collaborazione la con¬ 
vivenza di partigiani e civili. 
Nascono così le Repubbliche 
partigiane a Montefiorino co¬ 
me nelle valli di Lonzo, sul- 
VAppennino ligure come nella 
Carnia, nell'Ossola come nelle 
Lunghe e nel Monferrato. La 
prima puntata del ciclo è de¬ 
dicata alla rievocazione della 
Repubblica di Montefiorino, 
che fu la prima ad essere crea¬ 
ta (17 giugno 1944) nell'Emi¬ 
lia, a ridosso della Linea Goti¬ 
ca, in un momento dramma¬ 
tico per le sorti di tutto il 
movimento di Liberazione (Ve¬ 
dere sull'argomento un artico¬ 
lo a pag. 39). 


CIELO GIALLO 



Anne Baxter, l’efficace pro¬ 
tagonista del film di stasera 


ore 21,15 secondo 

E' da tempo che Hollywood 
non produce più personaggi 
dello stampo di un William A. 
Wellman, regista, classe 1896. 
Forse è il cinema che è cam¬ 
biato. Erano artigiani di pe¬ 
rizia tecnica assolutamente 
provata, pronti a offrire il 
loro contributo ai progetti 
delle case produttrici senza 
fare domande, senza scegliere 
la direzione in cui esercitare 
il proprio mestiere, e capaci 
di servirsi di questo mestiere 
per cavarne ogni volta risul¬ 
tati di piena rispettabilità in¬ 
dustriale. Ma questi artigiani 
sapevano trarre a volte dal 
loro talento prove di autenti¬ 
ci autori andando largamen¬ 
te al di là dei limiti mediocri 
di cui i datori di lavoro si 
sarebbero accontentati, arri¬ 
vando a sfiorare risultati d'ar¬ 
te. Wellman ci riuscì spesso 
durante la sua carriera e nei 
settori più diversi: dal genere 
« gangster » di Nemico pubbli¬ 
co (1931) al « sofisticato » di 
Nulla di serio (1937), dalla 
commedia di costume di E’ 
nata una stella (1936) al rap¬ 


porto bellico di I forzati della 
gloria t 1945) e di Bastogne 
(1949). E non mancavano mai, 
nell'elenco, t segni d'attenzio¬ 
ne al film « americano » per 
eccellenza, il « western »; al 
quale Wellman dedicò le pa¬ 
gine vibranti di Alba fatale 
(1943), 11 cacciatore del Mis¬ 
souri e Donne verso l’ignoto 
(entrambi del 1950), e soprat¬ 
tutto quelle del suo film for¬ 
se più sentito e maturo, Cielo 
giallo (1948) Ricco di graffan¬ 
te violenza, immerso in paesag¬ 
gi aridi, realistici (e grondan¬ 
te di una sensualità inusitata 
in un genere tradizionalmente 
consacrato all'epopea romanti¬ 
ca), Cielo giallo (tratto da un 
racconto di IV. R. Burnett ) è la 
storia di un gruppo di fuori¬ 
legge braccati dalla polizia che 
trovano rifugio in un villaggio 
abitato soltanto da una selva¬ 
tica ragazza e da suo nonno. 
Nascono e si sviluppano tra 
loro passioni agitate, serpeg¬ 
giano divisioni e tradimenti, 
fino alla sanguinosa resa dei 
conti che conclude — net ri¬ 
spetto delle regole che voglio¬ 
no il trionfo dei « giusti » — 
la drammatica vicenda. 


CINEMA 70 

ore 22,50 secondo 

Fra tutti i generi di spettacolo, 
gli italiani continuano a pre¬ 
ferire il cinematografo. Stan¬ 
do alle statistiche il 40 per 
cento dei soldi che spendiamo 
in un anno per divertirci va 
appunto ai film. E’ sempre una 
percentuale rilevante, sebbene 
prima della televisione il ci¬ 
nema assorbisse il 70 per cento 
della cifra globale. A puro ti¬ 
tolo di curiosità, si può ricor¬ 
dare che nel nostro Paese si 
spendono per tutte le forme 
di divertimento oltre i 400 mi¬ 
liardi annui. Sebbene il cine¬ 
ma conservi il primato, la cri¬ 
si esiste: « Conseguenza », os¬ 
serva Antonio Ciampi, presi¬ 
dente della Società autori ed 


editori , « dello sviluppo della 
televisione e della massiccia 
concorrenza di altri consumi 
voluttuari, fra cui la motoriz¬ 
zazione ». Dalla diffìcile con 
giuntura (provocata anche dal 
progressivo aumento del prez¬ 
zo dei biglietti), il cinema ten¬ 
ta di uscire con produzioni di 
qualità o proponendo un filone 
comico meno superficiale, op¬ 
pure affrontando temi di at¬ 
tualità. Nella borsa dei film 
che hanno raggiunto il mag¬ 
gior incasso, nelle sale italiane, 
fino alla scorsa settimana figu¬ 
ravano Nell’anno del Signore, 
Il clan dei siciliani, Inda¬ 
gine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, Roso¬ 
lino Paternò soldato. L'uomo 
venuto dalla pioggia, I giraso¬ 


li, Un uomo chiamato cavallo. 
Per seguire più da ideino gli 
orientamenti della produzione. 
Cinema 70 fin dalla sua prima 
puntata ha proposto, ai tele- 
spettatori, incontri con alcuni 
fra i maggiori registi italiani 
e servizi che ci aggiornano sul¬ 
l’attività cinematografica in Ita¬ 
lia e all’estero. La stessa na¬ 
tura della rubrica, fedelissima 
all'at tualità, impedisce di prean¬ 
nunciare di settimana in set¬ 
timana l’incontro in program¬ 
ma o i servizi che andranno 
in onda. Stasera, per esempio, 
doimebbe essere trasmessa una 
intervista con il regista Miche¬ 
langelo Antonioni, del quale è 
appena apparso sugli schermi 
italiani l’ultimo film, Zabriskie 
Point. 



PAREIN 


l’ultimo successo della 


Un accendino da tavolo 
Braun 

al Museo ci’Arte Moderna 
di New York 

Il nuovo accendino da tavolo lanciato dalla Braun 
pochi mesi fa si è meritato per il suo design ultra- 
moderno, per la sua eleganza raffinata ed essenziale, 
l'esposizione al Museo d'Arte Moderna di New York. 
Questo nuovo accendino ha una caratteristica forma 
cilindrica, molto slanciata e funziona (cosi come l'or¬ 
mai noto Braun Permanent di forma rettangolare) elet¬ 
tromagneticamente, cioè senza ricorrere a pietrine o 
a batterie di alcun genere. Infatti, l'energia meccanica 
che si produce schiacciando il tasto (posto lateral¬ 
mente sull'apparecchio) viene trasformata in scintilla 
mediante un magnete. Questa scintilla incendia il gas 
uscito da una valvola che si apre in concomitanza 
all'abbassarsi del tasto. 

La Braun utilizza questo sistema di accensione magne¬ 
tico in quanto il suo funzionamento è praticamente 
illimitato, sicuro, non necessita manutenzione e non 
comporta usura. Il serbatoio pieno di gas è sufficiente 

— compatibilmente all'uso che si fa dell'accendino 

— anche per un anno. Per la ricarica la Braun ha rea¬ 
lizzato particolari bombolette (le Braun FFL) che con¬ 
tengono gas sottoposto ad uno scrupoloso controllo 
di purezza. Questo articolo di alta classe — contras- 
segnato dalla sigla TFG 2 — viene venduto in diverse 
confezioni atte a soddisfare tutti i gusti e ad armoniz¬ 
zarsi con ogni tipo di ambiente. 

I modelli TFG2B, TFG2R e TFG2S (L. 14.500) 
sono rivestiti in materiale plastico blu, rosso e nero 
con parte superiore in metallo anodizzato nero; Il mo¬ 
dello TFG 2 SC (L 16.500) è in materiale plastico 
nero e parte superiore in metallo cromato; i modelli 
TFG2M (L. 18.500) e TFG 2 AM (L. 23.000) sono 
rispettivamente in metallo cromato e argentato 





questa sera alle 
22,15 in DOREMI’ 2 


biscotti PAREIN: una parata 
di gusti di successo 
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NAZIONALE 



mercoledì 15 aprile 

CALENDARIO 


IL SANTO: Sant’Annibale. 

Altri Santi: S. Basihssa e Sant'Anastasia martiri; San Massimo e S Olimpiade martiri; San 
Crescente. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.38 e tramonta alle ore 19.09; a Roma sorge alle ore 5,31 e 
tramonta alle ore 18.50; a Palermo sorge alle ore 5,34 e tramonta alle ore 18.41. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1865, viene assassinato il presidente americano Abraham 
Lincoln, che aboli la schiavitù. 

PENSIERO DEL GIORNO: Si può anche in mezzo alle ingiustizie sentirsi giusto, forte e libero; 
e la dignità dell'uomo si vendica più nel sopportare nobilmente, che nel lamentarsi e gridare 
invano. (U. Foscolo). 



Glauco Mauri, al quale è affidato il personaggio del Comandante nella com¬ 
media di Alfredo Balduccl, « Un cielo di cavallette > (ore 20,20, Nazionale) 


6 — Segnale orarlo 

Corso di lingua tedesca, a cura 
di A. Pellis 

Per sola orchestra 
Trovajoli: Il passato ritorna (Ar¬ 
mando Trovajoli) • Strauss: Voci 
di primavera (George Melachrino) 

6,30 MATTUTINO MUSICALE 

Mily Balakirev: Ouverture su temi 
russi (Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da Lovro von Ma- 
tacic) • Camille Saint-Saéns: Con¬ 
certo in la minore op. 33 per vio¬ 
loncello e orchestra: Allegro non 
troppo - Allegretto con moto - 
Allegro non troppo (Solista Zara 
Nelsova - Orchestra Filarmonica 
di Londra diretta da Adrian Boult) 

7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino musicale 

Wilson: Do It again (Ronnie Al- 
drich) • Bukey: Ohi Lady Mary 
(Raymond Lefèvre) • Revaux: 
Comme d'habitude (Paul Mauriat) 
• Marinuzzi: Orizzonti felici (Gino 
Marlnuzzi) • Webb: Wichita line- 
man (Larry Page) • Reed: Gina 
(Arthur Greenslade) • Piccioni: 
Annelise (Piero Piccioni) • Osbor- 
ne: Mes Champs Elysées (Tony 
Osbome) 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA RADIO 

IN CASA VOSTRA 

Gioco a premi di D'Ottavi e Lio¬ 
nello abbinato ai quotidiani ita¬ 
liani - Presenta Oreste Lionello 
con Enzo Guarini 
Regia di Silvio Gigli 
— Monda Knorr 

14— Giornale radio 

14.05 Listino Borsa di Milano 

14.16 Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nel l’intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16 — Programma per i piccoli 
- Perché si dice... » 
a cura di Roberto Brlvio 
— Topolino 

16.20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e vo¬ 
ci dal mondo dei giovani - Un pro¬ 
gramma di Renzo Arbore e Raf- 


7.30 Musica espresso 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
Sette arti 

8.30 UN DISCO PER L’ESTATE 

— Star Prodotti Alimentari 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Aroldo Tìeri 

Nell’intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

11.30 La Radio per le Scuole (tutte le 
classi Elementari) 

• Plnky e il suo bosco -, romanzo 
sceneggiato di Regina Berliri (5° 
puntata) 

Regia di Ruggero Winter 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12,43 Quadrifoglio 


faeie Meloni, presentato da Renzo 
Arbore e Anna Maria Fusco - Rea¬ 
lizzazione di Renato Parascandoio 

Renzo e Anna Maria ricevono un 
ascoltatore 
I dischi: 

Ame caline (Michel Potnareff). Thank 
you (Sly & thè Family Stone), Una 
luce accesa troverai (Panna Fredda). 
Spirit in thè sky (Norman Greenbaum), 
Amami e non pensare a niente (Ro¬ 
berto Carlos), Run Sally run (The Cuff 
Links). My chérle amour (Stevie Won- 
der). Long lonesome highway (Michael 
Parks), Quando (Wess & thè Alre- 
dales). Love grows (Edison Llght- 
house). Room to move (John Mayall), 
Let il be (The Beatles). Dontcha bear 
me to caliin' to ya (Chit. George 
Benson), Superstar (Murray Head) 

— Gelati Besana 

Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

17.45 UN DISCO PER L’ESTATE 

i8— Ciak 

Rotocalco del cinema, a cura di 
Franco Calderoni 
— Galbani 
18.20 Carnet musicale 
— Decca Dischi Italia 
18,35 Italia che lavora 

18.45 Parata di successi 

— C.G.D. 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomale in italiano. 15.15 Radlogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 19,30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e Attualità - - Al vostri dubbi • ri¬ 
sponde P. Antonio Llsandrini - Pensiero delia 
■era. 20 Trasmissioni in altre lingue. 20.45 
Enseignement du Pape. 2l Santo Roserio. 21.15 
Kommentar aus Rom. 21.45 Vital Christian 
Doctrine. 22.30 Entrevistas y commentario». 
22,45 Replica di Orizzonti Cristiani (su O. M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8 Informazioni. 
8,05 Musica varia e notizie sulla giornata. 8,45 
Emissione radioscolastica: Lezioni di francese 
per la 1° maggiore 9 Radio mattina. 12 Mu¬ 
sica varia. 12,30 Notiziario-Attualitò-Rassegna 
stampa. 13,05 Complessi beat. 13,25 Mosaico 
musicale. 14 Informazioni. 14,05 Radio 2-4. 16 
Informazioni. 16,05 Parla Zurllcchio interpretato 
da Elena Bonzanigo e Anna Maria Mion. Regia 
di Ketty Fusco; Fumo e lingue di fuoco. Radio¬ 
scena di Elsa Franconi Poretti. li lettore: Fede¬ 
rico Costa; Nina: Maria Rezzonico; Pietro: Fa¬ 
bio M. Barblan; Emilio: Pier Paolo Porta; Caro¬ 
lina: Maria Conrad; Il pompiere Baccelletti: 
Alberto Ruffinl; Il pompiere Raffezzini: Ugo Bas¬ 
si; e le voci di: Anna Maria Mion. Lauretta 
Steiner. Sandra Zanchi. Regia di Vittorio Otti¬ 


no. 16,45 Dischi vari. 17 Radio gioventù. 18 
Informazioni. 18,05 Siediti e ascolta. Testi e 
presentazioni a cura di Paolo Limiti. 18,45 
Cronache della Svizzera Italiana. 19 L’orche¬ 
stra Nelson Riddle. 19,15 Notiziario-Attualità. 
19,45 Melodie e canzoni. 20 I grandi cicli pre¬ 
sentano: L'avventura dell'uomo - Biografia di 
Lenin (prima parte). 21 Orchestra Radiosa. 21,30 
Orizzonti ticinesi. Temi e problemi di casa 
nostra. 22 Informazioni. 22,05 Incontri. 22,35 
Orchestre varie. 23 Notiziario-Cronache-Attua¬ 
lità. 23.25-23.45 Preludio in blu 

11 Programma 

12 Radio Sui88e Romande.- « Midi musique ». 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio ». Antonio Vivaldi/Rev A. Casella: 

a) Credo, per coro a quattro voci e orchestra, 

b) Arie buffe del '700 italiano; G. B. Pergolesi: 
lo non so dove mi sto; Ah. che sento in 
mezzo al core; Giovanni Bottoncini: Trionfo di 
Bacco e Arianna; Gioacchino Cocchi: Gli sbir¬ 
ri già l'aspettano; Baldassare Galuppi: Evviva 
Rosa bella (Enrico Fissore, bar.; Luciano Sgriz- 
zl. clav.); Jirl Benda/Rev L. Sgrizzi.- Concerto 
in sol minore per pianoforte e orchestra (Sol. 
Luciano Sgrizzi); Josip Slavenaki: Sei canti 
popolari croati per coro a cappella (Orch. e 
Coro della RSI dir. Edwln Loehrer). 18 Rad*o 
gioventù. 18,30 Informazioni. 18,35 Franz Joseph 
Haydn: Ottetto in fa maggiore per due oboi 
due clarinetti, due fagotti, due comi (Gruppo 
di strumenti a fiato dell'Orchestra Filarmonica 
di Vienna). 19 Per i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 19,30 TraBm. da Berna. 20 Diario cultu¬ 
rale. 20,15 Musica del nostro secolo. 20,45 
Rapporti '70: Arti figurative. 21,15 Musica sin¬ 
fonica richiesta. 22-22,30 Idee e cose del no¬ 
stro tempo. 


19 — Sul nostri mercati 
19,05 MUSICA 7 

Notizie dal mondo della musica 
segnalate da Gianfilippo de' Rossi 
e Luigi Bellingardi 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 Un cielo di cavallette 

di Alfredo Balduccl 
Il Comandante Glauco Mauri 
Gorilk Osvaldo Ruggieri 

Regia di Francesco Dama 

21,40 Intervallo musicale 

21,50 Tutto Beethoven 

- Le Ouvertures • 

Seconda trasmissione 
Leonora n. 3, op. 72 b) (Orchestra 
Filarmonica di Berlino diretta da 
Herbert von Karajan); Ouverture 
in do maggiore op. 115 - Dell’Ono¬ 
mastico ■ (Orchestra dell'Opera di 
Stato di Vienna diretta da Hermann 
Scherchen) 


22,20 IL GIRASKETCHES 

a cura di Arturo Zanini 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 



Osvaldo Ruggieri (ore 20,20) 
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0 — SVEGLIATI E CANTA 

Musiche del mattino presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell’intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7.43 Biliardino a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Pianista 
NIKITA MAGALOFF 
Presentazione di Luciano Alberti 
Igor Strawinsky: Dal Concerto per 
pianoforte e strumenti a flato: Larghis¬ 
simo - Allegro • Sergej Prokoflev: 
Toccata in re minore op. 11 (Orche¬ 
stra della Suisse Romando diretta da 
Ernest Ansermet) 

— Candy 

9— UN DISCO PER L’ESTATE 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 SIGNORI L'ORCHESTRA 

io- Scene della vita 
di Bohème 

di Henri Murger 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Aurora Beniamino 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Tino Carrara 
8 ° puntata 

Murger Tino Carraro 

Rodolfo Piero Sammataro 

Mimi Ludovica Modugno 

Marcello Mario Brusa 

Musette Silvia Monelli 

Schaunard Aldo Massasso 

Colline Paolo Modugno 

Musiche originali di Giancarlo 
Chiaramello 

Regia di Massimo Scaglione 

— Invernizzi 

10,15 UN DISCO PER L'ESTATE 

— Procter <S Gamble 


10,30 Giornale radio 

1035 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta e Gianni Boncompagni 
Realizzazione di Nini Perno 
— Pepsodent 

Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 


12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 Giornale radio 
12,35 Lea Massari presenta: 

Fuori tema 

Un programma di Belardini e Mo- 
roni con Sergio Centi 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9.25 La compagnia degli Accesi. Conversa¬ 
zione di Violette Pi sane I li Stabile 

9.30 Musica sinfonica 

Robert Schumann: Mantred. ouverture 
op. 11 5 (Orchestra Filarmonica di New 
York dir. Léonard Bernstein) • Cesar 
Franck: Variazioni sinfoniche per pia¬ 
noforte e orchestra (Solista Walter 
Giesekmg - Orchestra Phllharmonia di 
Londra dir. Herbert von Karafan) 

io- Concerto di apertura 

Johann Sebastian Bach: Sonata n. 6 
in sol maggiore per violino e clavi¬ 
cembalo Allegro - Largo - Allegro - 
Adagio - Allegro (Wolfgang Schnei- 
derhan, violino: Karl Richter. clavi¬ 
cembalo) • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Quintetto in mi Demolle maggio¬ 
re K. 452 per pianoforte e fiati: Largo. 
Allegro moderato - Larghetto - Alie¬ 
remo (Pianista Vladimir Ashkenazy - 
trumentisti del • London Wind So- 
loists ») 

10,45 Le Sinfonie di Gian Francesco 
Malipiero 

Sinfonia n. 9 • delTAhimé *: Allegro - 
Lento ma non troppo - Allegro (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Mario Rossi) 

11 — Manuel De Falla: Concerto per clavi¬ 
cembalo. flauto, oboe, clarinetto, vio¬ 
lino e violoncello: Allegro - Lento - 
Vivace (Clavicembalista Egida Gior¬ 
dani Sartori - Strumentisti dell’Orche¬ 
stra • A. Scarlatti - di Napoli della 
RAI diretti da Sergiu Commissiona) 


11,15 Polifonia 

Antoine de Bertrand: Da - Les amours 
de Ronsard », su sonetti di Pierre de 
Ronsard: O doulx plaisir - Nature or- 
nant la dame - Prenez mon cceur. 
Dame - Mon Dieul que ma maitresse 
est belle - Je vy Nymphe entre cent 
damoiselle8 - Le coeur loyal - Ces 
deux yeux bruna - Certes. mon osti 
fut trop aventureux - Je ne sui8 seule- 
ment amoureux de Marie (Complesso 
vocale • Ensemble Polyphonique de 
Paris * della R.T.F. diretto da Char¬ 
les Ravier) 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Clemente Temi: Concerto da camera 
• Itallae in memoriam * l'ultima ora 
del giorno (Franco Traverso, corno; 
Francesco Catania, tromba: Maria Lui¬ 
sa Torchio, arpa; Leonida Torrebruno, 
timpani: Giovanni Canmoto. percus¬ 
sione; Antonio Saldarelli e Salvatore 
De Girolamo, violoncelli - Direttore 
Clemente Temi) 

12— L'informatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio Nataletti 
12,20 II Novecento storico 

Alban Berg Concerto per violino e 
orchestra: Andante. Allegretto - Alle¬ 
gro. Adagio (Solista Arthur Grumiaux 
- Orchestra del Concertgebouw di 
Amsterdam diretta da Igor Marke- 
vitch) • Karlheinz Stockhausen Zelt- 
masse. per cinque strumenti a fiato 
(Arthur Gleghorn, flauto; Donald Mug- 
geridge. oboe. Donald Leake, corno 
inglese; William Ulyate. clarinetto; 
Donai Chri8tlleb, fagotto - Direttore 
Robert Craft) 


13— Un disco per l’estate 

Presenta Gabriella Farinon 

— Star Prodotti Alimentari 

13.30 GIORNALE RADIO Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14,05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— L'ospite del pomeriggio: Luciano 
Lucignani (con interventi succes¬ 
sivi fino alle 18,30) 

15,03 Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 II giornale di bordo, a cura di Lu¬ 
cio Cataldi 


15.55 Controluce 

i6— Pomeridiana 

Prima parte 

UN DISCO PER L'ESTATE 

16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA 

Seconda parte 
Negli intervalli: 

(ore 16,50): COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

Vincenzo Bellini e Gaetano Doni- 
zetti, di Roman Vlad 
7. Esordi di Gaetano Donìzetti 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 

18,45 Sui nostri mercati 
18.50 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Franz Joseph Haydn: Nove Danze te¬ 
desche • Muzio Clementi: Sonata In 
sol minore op. 7 n. 3; Sonata in si 
minore op. 40 n. 2 • Ludwig van Beet¬ 
hoven. Sestetto in mi bemolle maggio¬ 
re op 71 per due clarinetti, due fa¬ 
gotti e due corni 
14— Piccolo mondo musicale 

Johann Sebastian Bach: Tre Invenzioni 
a due voci • Igor Strawinsky: Due 
Suites per piccola orch. (dai • Pezzi 
facili • per pf. a quattro mani) 

14.20 Listino Borsa di Roma 

14.30 Melodramma in sintesi 

RE TEODORO IN VENEZIA 
Opera semiseria in tre atti di Giovanni 
Battista Casti 

Musica di Giovanni Paisiello 
(Revisione di Barbara Giuranna) 
Lisetta Cecilia Fusco; Gafforio (Gar¬ 
bolino) Florindo Antoniolli; Belisa. 
Rukumini Sukmavati; Sandrino: Nicola 
Monti; Teodoro Sesto Bruscantlni; 
Acmett Mario Basiola jr ; Taddeo: 
Paolo Pedani; Messer Grande. Angelo 
Nosotti 

• I Virtuosi di Roma • diretti da 

Renato Fasano 

15.30 Ritratto di autore 

Johann Adolph Hasse 

Arminio: a) Sinfonia; b) - Se col 
pianto e coll'affanno •, recitativo e 
aria di Tusnelda; Concerto in re mag¬ 
giore per flauto e orchestra d’archi; 
- In hac sacrata aede •, cantata per 
soli, coro e orchestra 
(Ved. art. a pag. 95) 


16.15 Orsa minore 


17 — 
17,10 


Il quinto per il bridge 

Radiodramma di Michael Tonecki 
Versione italiana di Aurora Beniamino 


Un uomo 

Repia di Andrea 

(Registrazione) 


Giancarlo Sbragia 
Ottavio Fanfani 
Lia Angeleri 
Silvia Monelli 
Vincenzo De Toma 
Elio Jotta 
Guido Marchi 
Carni Neri 


Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 


Corso di lingua tedesca, a cura di 
A. Pellls (Replica dal Progr. Naz.) 


17,35 Cosima Liszt e Wagner. Conver¬ 
sazione di Marise Ferro 


17.40 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 


18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 


18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
A Cederna: I problemi delle auto¬ 
strade italiane - G De Rosa: Il Par¬ 
tito Socialista Italiano nella 'Prima 
Guerra Mondiale - C. Fabro.- Una col¬ 
lana di scritti religiosi di ascetica e 
mistica - Taccuino 


19.05 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti del folk ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 
— Ditta Ruggero Bertelli 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
tirici in Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 

21 — Cronache del Mezzogiorno 

21.15 IL SALTUARIO 

Diario di una ragazza di città 
scritto da Marcella Elsberger, letto 
da Isa Bellini 

21,35 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

21.55 L'avvocato di tutti 

a cura di Antonio Guarino 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 POLTRONISSIMA 
Controsettimanale dello spettaco¬ 
lo, a cura di Mino Dolettl 


22.43 LA DONNA VESTITA DI BIANCO 
di Wìlkie Collins 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Raoul Soderini 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Raoul Grassilll 
13° episodio 

Il narratore Corrado Galpa 

Walter Hartright Raoul Gresailli 

La signora dementa Nella Bonora 
La signora Catherick Gemma Griarotti 
Il signor Jones Romano Malssplna 

Il signor Wansbourgh 

Rinaldo Mirannaltl 
Un servo Giancarlo Padoan 

Un ragazzo Enrico Del Bianco 

Regia di Umberto Benedetto 
(Registrazione) 

23— Bollettino per I naviganti 

23.05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 

Nel corso del Notturno Italiano 
dalle ore 3,30 alle ore 4,15: 

Filo diretto Roma-New York per 
l'atterraggio del modulo lunare 
- Aquarius - sulla luna 


19.15 Concerto della sera 

Felix MendelssohrvBartholdy: Ruy Blas. 
ouverture op 95 (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Berlino diretta da Ferdinand 
Leitner) • Hector Berlioz Sinfonia fu¬ 
nebre e trionfale op 15: Marcia fune¬ 
bre - Orazione funebre - Apoteosi (Or¬ 
chestra e Coro di Colonia diretti da 
Fritz Strauss) • Franz Liszt: Tasso, 
poema sinfonico n. 2 (Orchestra Phil- 
harmonia di Londra diretta da Con- 
stantin Silvestri) 

20.15 La filosofìa oggi in 

Germania (1945-1970) 

VII. Polemiche, fermenti e pro¬ 

spettive 

a cura di Valerio Verrà 

20,45 Idee e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 CENTENARIO DI HECTOR BER- 
UOZ 

« Grande trattato di strumentazio¬ 
ne e di orchestrazione moderne » 
di Hector Berlioz 
a cura di Luigi Dallapiccola 
Quinta ed ultima trasmissione 

22,40 Rivista delle riviste - Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHzl - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15,30- 

16,30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nlssetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Night club - 

1.36 Ribalta lirica - 2,06 Contrasti musi¬ 
cali - 2.36 Carosello di canzoni - 3.06 
Musica in celluloide - 3,30 Filo diretto 
Roma-New York per l'atterraggio del mo¬ 
dulo lunare - Aquarius * sulla luna - 

4.36 Allegro pentagramma - 5,06 Arcoba¬ 
leno musicale - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 5. In francese e tedesco alle ore 
0.30 - 1.30 - 2,30 - 4,30 - 5,30 
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Se un CODA DI TIGRE 

volete gustare, 
basta solo parlare 
dicendo così: 


giovedì 



0 




TbSERpnr! 


LONGINES 

cronometra al millesimo di secondo 


Il Tele-Longines è un sensazionale apparecchio con oscil¬ 
latore a quarzo che misura il tempo con lettura diretta al 
millesimo di secondo. 

Per la grande precisione che esso garantisce è stato adot¬ 
tato per misurare i tempi ai Campionati Mondiali di Sci in 
Val Gardena ed ai Campionati Mondiali di Fondo in Ceco¬ 
slovacchia. 

La Casa Longines riafferma cosi la sua superiorità nel 
campo dell'orologeria elettronica, che le ha permesso di 
realizzare anche il primo orologio a quarzo da polso che 
sarà distribuito prossimamente sul mercato italiano, e con¬ 
solida la sua grande fama fra le migliori fabbriche di oro¬ 
logi nel mondo. 


George Orwell 
non ha ragione 

George Orwell, in uno dei suoi libri più celebri, • 1984 >, 
presenta un quadro disperato della vita che secondo lui 
aspetterebbe l'umanità in un futuro abbastanza prossimo. 
Ma George Orwell non ha ragione. Abbiamo visto recente¬ 
mente alcuni caroselli (della Snia. per la maglieria Velicren) 
che capovolgono completamente l'ipotesi dello scrittore in¬ 
glese. Nel 1984 saremo felici e liberi in un mondo dove 
regneranno serenità e comprensione e bellezza. Si tratta di 
una professione di fede fatta con intenti pubblicitari, è vero 
ma. stranamente, abbiamo voluto prenderla sul serio. Que¬ 
sta contro-visione ci va bene. Invece dei teleschermi osses¬ 
sivi, del Grande Fratello tiranno, dei minuti e della Setti¬ 
mana dell'Olio (che popolano atrocemente l'opera di Orwell) 
ci va bene l'aria svagata, gioiosa, giovane di questo nostro 
« 1984 • casalingo. Se provassimo a non credere ai profeti di 
sventura e provassimo a volere, fortemente, un 1984 felice? 


NAZIONALE! 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Miniatero 
della Pubblica latruzlone presenta 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Inglese 

Prof.ssa Maria Luisa Sala 
At thè film studios 
Llvlng in thè USA 
The famous odor 

10.30 Geografìa 

Prof Fausto Bidone 
Parchi nazionali 

11 — Dibattito: I compiti a casa 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Storia 

Prof Valdo Zi Ili 

La Russia dagli Zar alla rivolu¬ 
zione 

12— Storia dell'arte 

Prof ssa Luisa Ferretti 
Amburgo 


meridiana 


12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

I segreti degli animali 

a cura di Loren Eiaeley 
Realizzazione di Eugenio Thellung 
Prima sene 
4° puntata 

13—10 COMPRO, TU COM¬ 
PRI 

Settimanale di consumi e di eco¬ 
nomia domestica 
a cura di Roberto Bencivenga 
Consulenza di Vincenzo Dona 
Coordinatore Gabriele Palmieri 
Presenta Ornella Caccia 
Realizzazione di Maricla Boggio 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Brodi Knorr - Naonls - Pizza 
Catari) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche _ 

15— REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Con l'esclusione delle lezioni di 
lingua straniera) 

per i più piccini 

17— IL TEATRINO DEL GIO¬ 
VEDÌ' 

Quattro cuccioli di periferia 
Qualche rotella di troppo 
Testi di Gicl Ganzlni Granata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Poppo Socchi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Lazzaroni - Bambole Franca 
- Yogurt frutta Danone - Ter¬ 
raneo) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) QUATTRO PASSI IN¬ 
DIETRO 

Le conquiste delle tecnica e del¬ 
la scienza: come e perché 

Energia per II mondo 
a cura di G. B. Zorzoli 
In redazione: F. Accinnl. M. Man¬ 
cia, F. Mangiatalo • G. Repossi 
Presenta Cosette Margaria 
Realizzazione di Eugenio Giaco¬ 
bino 

b) PASSAGGIO A SUD-EST 

Diario di un viaggio fluviale 
con Stefano, Andrea e Daniela 
Dal Mare del Nord al Mar Medi- 
terraneo 

Seconda puntata 
Attraverso l’Olanda 
Un programma di Giorgio Moser 
Realizzazione di Elda Caruao 
Belli 


ritorno a casa 


GONG 

(Detersivo Elan - Sughi Althea) 

18.45 - TURNO C - 

Attualità e problemi del la¬ 
voro 

Settimanale a cura di Aldo 
Forbice e Giuseppe Momoll 

GONG 

(Sapone Respond - Rowntree 

- Chicco Artsana) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Parole nella Bibbia 

a cura di Egidio Caporello 
e Angelo D'Alessandro 
Realizzazione di Angelo 
D'Alessandro 
3° puntata 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Coperte Lanerossl - Coca- 
Cola - Dtxan - Becchi Elettro¬ 
domestici - Shell - Bagno 
schiuma Doktlbad) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Terge* Mangiapolvere - Co¬ 
da di Tigre Toseronl - Magaz¬ 
zini Standa) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Piagqlo - Armonica Perugina 

- Dan use Ile delle Pierre! As¬ 
sociate -Tè Star) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Boario Acque Minerali 

(2) Segretariato Internazio¬ 
nale Lana - (3) Ramek Latte 
Kraft - (4) All - (5) Braun 
Sixtant 

I cortometraggi sono sfati rea¬ 
lizzati da: ì) Gamma Film - 
2) Gamma Film - 3) Film Ma- 
kers - 4) Pierluigi de Mas - 5) 
Produzioni Cinetelevisive 


TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 

Secondo dibattito aperto 
(DC - PRI - PSIUP - PLI) 

DOREMI' 

(Manetti & Roberts - Candy 
Cucine - Olio di semi Topa¬ 
zio - Rosso Antico) 

22 — ironside 

A QUALUNQUE COSTO 

Una foglia nella foresta 

Telefilm - Regia di Leon Penn 
Interpreti: Raymond Burr, John 
Lerch. Don Galloway. Barbara 
Anderson, Don Mitchell. Barbera 
Berrle, Gene Lyona 
Distribuzione MCA. 

BREAK 2 

(Du Pont De Nemours Italia - 
Whisky William Lawson) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


SECONDO 


Per Milano e zone collegate, 
In occasione della XLVIII 
Fiera Campionaria Intema¬ 
zionale 

10-11,40 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


19-19,30 UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Corso di tedesco 

a cura del « Goethe Institut » 
Realizzazione di Lelia Sca- 
rampi Siniscalco 
37° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Ava Bucato - Crlmplene I.C.I. 

- Salumificio Negronl - L'Oreal 

- Esso extra - Magnesia Bisu¬ 
nta Aroma tic). 

21.15 

RISCHIATUTTO 

Gioco a quiz 

presentato da Mike Bon- 
giorno 

Regìa di Piero Turchetti 

DOREMI' 

(Brloss Ferrerò - Cucine Sai- 
varani - Amaro Montenegro - 
Ruggero Benelll Super-Iride) 

22.15 LA SPEZIA: PUGILATO 
Campionato Italiano pesi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Lelnwandmesser 

Femsehspiel in 4 Telien 
nach elner Novelle von 
Leo Tolstoj 
2. Folqe: 

« Duell mlt AtlasnO - 
Regie: Hagen Mueller- 

Stahl 

Verlelh: BAVARIA 

19,55 Am runden Tisch 

Elne Sendung von Fritz 
Scrinzl 

20,40-21 Tagesschau 



Giorgio Moser che ha rea¬ 
lizzato 11 programma « At¬ 
traverso l’Olanda > della 
serie « Passaggio a Sud- 
Est» (TV del ragazzi) 


7 « 






















IO COMPRO, TU COMPRI 


ore 13 nazionale 

Gli « insaccati » e i dentifrici 
sono gli argomenti di questa 
settimana. Che cosa contengo¬ 
no gli « insaccati », di cui gli 
italiani sono particolarmente 
ghiotti? La rubrica ripercorre 
l'intero tragitto della produ¬ 
zione, sia a livello industriale 
sia artigianale, « campagnolo », 
per dimostrare come certi « in¬ 
saccati » contengano sempre 
meno maiale e sempre più bo¬ 
vino e additivi, come il latte 
in polvere che serve a rendere 
più compatto « l'impasto ». Il 
servizio di Arturo Maino, ol¬ 
treché mostrare come si face¬ 
vano gli « insaccati » una volta, 


e come si fanno oggi, mette in 
luce la mancanza assoluta di 
urta regolamentazione legisla¬ 
tiva della materia, che possa 
in qualche modo garantire il 
consumatore dalle sempre più 
frequenti sofisticazioni. L'in¬ 
chiesta sui dentifrici, invece, 
è curata da Alice Luzzatto- 
Fegiz, e vuole mostrare al con¬ 
sumatore che cosa c'è « den¬ 
tro » ai fiammanti e variopinti 
tubetti che fanno i nostri den¬ 
ti « bianchi, bianchissimi » o 
rendono la nostra bocca « fre¬ 
sca tutto il giorno ». Anche in 
questo caso non esiste una le¬ 
gislazione che disciplini la pro¬ 
duzione di un prodotto che, 
per la sua stessa destinazione. 


dovrebbe essere venduto sol¬ 
tanto in farmacia ed in confe¬ 
zioni che indicano gli elementi 
chimici che lo compongono. E, 
invece, in farmacia vengono 
venduti soltanto i dentifrici 
medicinali, mentre tutti gli al¬ 
tri si possono acquistare in 
drogheria ed in tabaccheria, 
senza alcuna garanzia igienico- 
sanitaria, cioè. La sola carat¬ 
teristica del dentifricio cono¬ 
sciuta dal consumatore è la 
proprietà (spesso più pubblici¬ 
taria che sostanziale) di certi 
elementi additivi che « pulisco¬ 
no senza graffiare il bianco dei 
denti » o che fanno miracolosa¬ 
mente sparire « il bianco stan¬ 
co » dello smalto. 


« TURNO C »: Attività e problemi del lavoro 

ore 18,45 nazionale 

La rubrica si propone di cogliere gli aspetti 
più significativi della condizione operaia den¬ 
tro la fabbrica e fuori di essa. I servizi fil¬ 
mati delineano perciò le caratteristiche di la¬ 
voro e di vita di varie categorie per avvici¬ 


nare il grande pubblico ai problemi e agli 
avvenimenti del mondo operaio. Il sindacato 
non viene osservato come semplice portavoce 
delle rivendicazioni di lavoratori, ma come 
uno dei protagonisti delle evoluzioni della real¬ 
tà economica e sociale italiana, in un periodo 
di rapidi mutamenti. 


TRIBUNA POLITICA 


ore 21 nazionale 

Sebbene fosse stata annunciata per la sera di 
giovedì 9, con il secondo « dibattito aperto » 
previsto dal calendario generale, la ripresa di 
Tribuna politica è stata spostata a questa sera. 
Ciò in considerazione del fatto che alla data 
precedentemente fissata ancora non era stata 
votata la fiducia al nuovo governo da almeno 
uno dei due rami del Parlamento, come previsto 
dalla Commissione parlamentare di vigilanza. 
Il presidente del Consiglio on. Rumor, infatti, 
ha letto nella mattinata di martedì 7 le sue 
dichiarazioni programmatiche prima al Senato 


e poi alla Camera dei Deputati. Il dibattito è 
quindi subito iniziato a Palazzo Madama, dove 
si è già concluso, ed ora è in corso a Monte¬ 
citorio. E' naturale che a Tribuna politica di 
stasera lo spettatore colga l’eco del più ampio 
confronto parlamentare. Una trasmissione 
quindi che l'attualità e le circostanze rende¬ 
ranno ancor più vivace del solito. Al « dibat¬ 
tito aperto » televisivo partecipano questa sera 
rappresentanti di due partiti di governo, De¬ 
mocrazia Cristiana e Partito Repubblicano, e 
due di opposizione, Partito Liberale e Partito 
Socialista di Unità Proletaria. La rubrica è cu¬ 
rata da Jader Jacobelli. 


Ironside - A QUALUNQUE COSTO: Una foglia nella foresta 


ore 22 nazionale 

Questa volta, per Ironside si 
tratta di venire a capo non di 
lino, ma di sei omicidi. Come 
trovare Una foglia nella fore¬ 
sta che è, appunto, il titolo del 
telefilm di questa sera. Il de¬ 
tective « a rotelle », però, en¬ 
tra in azione soltanto al quinto 
delitto della serie: una vec¬ 
chietta trovata strangolata nel 
suo appartamento. E poiché si 
sa di un « mostro » che uccide 
le donne anziane, tutti pensa¬ 
no che anche questo delitto sia 
opera del criminale. Ma ci so¬ 
no circostanze che portano a 
diverse conclusioni: fra l'altro 
i primi quattro omicidi erano 
stati commessi in abitazioni al 
piano terra, il quinto invece al 
terzo piano. 

La vittima era molto ricca, 
con un notevole conto in ban¬ 
ca, amministrato da un certo 
signor Dupont. Ma Dupont — 
rintracciato — ha un alibi di 
ferro, inattaccabile. Tuttavia, 
dai rilievi scientifici, risulta 
che un'impronta lasciata su un 
giornale dall'assassino, corri¬ 


sponde a quella del piede del 
signor Dupont. Mentre Iron¬ 
side indaga sulla morte della 
vecchietta, un'altra donna vie¬ 
ne strangolata e questa volta 
— come nei primi quattro ca¬ 
si — al piano terra di un edi¬ 
ficio. Ironside decide di tra¬ 
sformare la sua bionda assi¬ 
stente in una vecchietta « sola 
al mondo » e la sistema in un 
appartamento nella stessa piaz¬ 
za in cui sono avvenuti tutti 
gli omicidi. E' chiaro, pensa, 
che l'assassino altri non può 
essere che uno in grado di 
« spiare » all'intemo degli ap¬ 
partamenti, senza essere visto. 
E difatti, dopo qualche gior¬ 
no, un uomo cerca di strango¬ 
lare anche la finta vecchietta; 
ma la ragazza si difende bene, 
dal momento che è campiones¬ 
sa di judo. Vaggressore-mostro 
è il lattaio. Ma questi è anche 
responsabile della quinta uc¬ 
cisione? No, dice Ironside e i 
fatti gli danno ragione. Chi ha 
ucciso, allora, la ricca vecchiet¬ 
ta? La soluzione del « telegial¬ 
lo », ovviamente, riserva una 
grossa sorpresa. 


scarafaggi 
e formiche 


Neodd 


Don Galloway, un Interpre¬ 
te del telefilm di questa sera 


PUGILATO: CAMPIONATO ITALIANO PESI WELTERS 


ventina di match, perdendone uno soltanto 
contro De Pace. Fra te sue vittime figura Dario 
Benvenuti, fratello del campione mondiale Ni¬ 
no. Anche Zampieri ha nel suo curriculum una 
ventina di incontri; ne ha persi due, uno per 
k.o.t. (fuori combattimento tecnico) ad opera 
di Ahumibe e l’altro per k.o. ad opera del la¬ 
ziale Pulcrano. In compenso ha battuto di re¬ 
cente proprio quel De Pace che sconfisse Torri. 


ore 22,15 secondo 

Lasciato vacante prima da Bertini e poi da 
Domenico Tiberia (che lo vinse nel '69 batten¬ 
do Nervino), il titolo italiano dei pesi welters 
viene assegnato stasera. Sono di fronte Alber¬ 
to Torri. 27 anni, spezzino, e Giovanni Zam¬ 
pieri, 25 anni, romano. I due sfidanti vantano 
carriere quasi parallele: Torri ha sostenuto una 
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Nell'Intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

11.30 La Radio per le Scuole (Scuola 
Media) 

Ungaretti tra I ragazzi, a cura 
di Elio Filippo Accrocca 

Dimmi come parli, a cura di An¬ 
na Maria Romagnoli 


I — Segnale orario 

Corso di lingua francese, a cura 
di H. Arcainl 

Per sola orchestra 
Calvi: Quale donna vuol da me 
(Pino Calvi) • Zacharias: Eisprin- 
zessin (Helmut Zacharias) 

6.30 Taccuino musicale 
7 — Giornale radio 

7,10 Musica espresso 

7.30 Filo diretto 
Roma-New York 

PER L'USCITA DEGÙ ASTRO¬ 
NAUTI DAL MODULO LUNARE 

Radiocronisti Danilo Colombo, Lu¬ 
ca Liguori e Francesco Mattioli 

8.30 IERI AL PARLAMENTO 
8.40 GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
Sette arti 


12— GIORNALE RADIO 


12,10 Contrappunto 

Piccioni: Danza ellenica, dal film 
* lo la conoscevo bene • • Jarre- 
L'incesto, dal film « La caduta de¬ 
gli dei * • Morricone; Per qualche 
dollaro in più, dal film omonimo • 
Rustlchelli: Quando suonano I vio¬ 
lini, dal film - Il ragazzo che sor¬ 
ride ■ • Trovajoll: La matriarca. dal 
film omonimo • Ferrio: Contesta¬ 
zione, dal film • Emmanuelle » • 
Marlow-Scott: A faste of honey, 
dal film • Sapore di miele - • Gar- 
varentz: Caroline, dal film - Caro¬ 
line chérie- • Rozsa: Love theme. 
dal film • El Cid • 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti e 
paesi 

12,43 Quadrifoglio 


IL SANTO: S. Lamberto. 

Altri Santi: S. Callisto e S. Cariato martiri; S. Fruttuoso, vescovo; S. Dragone confessore: 
S. Gioacchino. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.36 e tramonta alle ore 19.10; a Roma sorge alle ore 5.29 e 
tramonta alle ore 18.51: a Palermo sorge alle ore 5.33 e tramonta alle ore 18.42 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1844. nasce a Parigi lo scrittore Anatole Franca. 

PENSIERO DEL GIORNO: Non c'è cammino troppo lungo per chi cammina lentamente, senza 
sforzarsi; non c'è meta troppo alta per chi vi si prepara con la pazienza. (La Bruyere) 


Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Aroldo Tieri 


nallsa (New Trolle). Wandrìn' star 
(Lee Marvin), Sempre, è cosi (Dona¬ 
tello), Mlghty Joe (Shocking Blue). Il 
fuoco è spento (Anseimo). Angelica 
(Oliver), Un battito d'ali (Babila). In- 
stant Karmal (Lennon-Ono). House of 
thè ri8lng sun (Fr)ld Plnk). Do thè fun- 
ky chlcken (Rufus Thomas). By thè 
tlme I get to Phoenix (FI. Herble 
Mann), Try (Janis Joplin) 

Gelati Besana 


GIORNALE RADIO 


i3.i5 II giovedì 

Settimanale in ponteradio, a cura 
della Redazione Radiocronache 


14— Giornale radio 


14,05 Listino Borsa di Milano 

14,16 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
« Signori, chi è di scena? » 
a cura di Anna Maria Romagnoli 


Nell'Intervallo (ore 17): 
Giornale radio 


18— IL DIALOGO 

La Chiesa nel mondo moderno 
a cura di Mario Pucclnelli 


18,10 Intervallo musicale 


16 20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e vo¬ 
ci dal mondo dei giovani - Un pro¬ 
gramma di Renzo Arbore e Raf¬ 
faele Meloni, presentato da Renzo 
Arbore e Anna Maria Fusco - Rea¬ 
lizzazione di Renato Parascandolo 
I miei giorni felici (Wess & thè Alre- 
dsles), ABC (The Jackson Pive), An- 


18,20 Novità discografiche 
— Phonocolor 


18.45 I nostri successi 
— Fonit Cetra 


Valerla Moriconi — una carriera teatrale delle più brillanti — ritorna ai 
microfoni della radio nella rubrica in onda alle ore 19,05 sul Secondo 


gioventù. 18 Informazioni. 18,05 Canzoni al 
oggi e domani. Vetrina di novità discografiche 
francesi presentata da Vera Florence. 18,30 
Canti regionali italiani. 18,45 Cronache della 
Svizzera Italiana. 19 Blues. 19,15 Notiziario- 
Attualità. 19,45 Melodie e canzoni: 20 Opinioni 
attorno a un tema. 20,30 Concerto sinfonico 
della Radlorcheatra diretta da Marc Andreae - 
tromba Helmut Hunger. 22 Informazioni. 22,05 La 
- Costa dei barbari ». 22,30 Galleria del jazz a 
cura di Franco Ambrosetti. 23 Notiziario-Cro¬ 
nache-Attualità. 23,25-23,45 Notturno In musica. 

11 Programma 

12 Radio Sui88e Romando: • Midi muaique ». 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana • 17 
Radio della Svizzera Italiana. « Musica di fine 
pomeriggio ». Cari Philipp Emanuel Bach: a) 
Sonata in re maggiore per flauto e basso con¬ 
tinuo (Anton Zuppiger, flauto; Luciano Sprizzi, 
clavicembalo), bì Arie antiche italiane; Claudio 
Monteverdi: • Maledetto sia l’aspetto •; « La 
mia turca ... •; • Dimmi cara *; Alessandro Scar¬ 
latti: - Già il sole dal Gange •; • Sento nel 
core certo dolore • (Jorgoa Canas. tenore; 
Friedrich Schumacher, pianoforte); Franz Joseph 
Haydn: Sonata in mi min. (Pianoforte Harry 
Datyner). Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata in 
la maggiore K 256 (Romana Pezzani. violino; 
Urs voegelin, pianoforte). 18 Radio gioventù 

18,30 Informazioni. 18,35 L’organista: Ernst- 
Ulrlch von Kameke all’organo della Chiesa Par¬ 
rocchiale di Magadino; Dietrich Buxtehude: Pre¬ 
ludio e Fuga in re maggiore; Choralfantaeìe 
« Wie achòn leuchtet dar Morgenstem »; Toc¬ 
cata In re minore. 19 Per i lavoratori Italiani 
in Svizzera 19.30 Traam. da Losanna. 20 Dia¬ 
rio culturale 20,15 Club 67. Confidenze cortesi 
a tempo di slow di G. Berti ni. 20,45 Rapporti 
*70: Spettacolo. 21,15-22,30 Affreschi del cristia¬ 
nesimo: 5. Galilea rivisitata. Paraliturgla di 
M. Apollonio. Regia di S Frenguelll. 


nata in la maggiore op. 30 n. 1: Alle¬ 
gro - Adagio molto espressivo - Al¬ 
legretto con variazioni (Wolfgang 
Schneiderhan. violino; Wilhelm Kempff. 
pianoforte) 

Al termine (ore 23,05 circa); 

OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 


Sul nostri mercati 


14.30 Redlogiornale In Itallaao. 15.15 Radlogior- 
nsle in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 Concerto del Giovedì: 
Musiche di Zoltan Kodaly - Orchestra della 
Radio Televisione Ungherese diretta da Endre 
Kemeny. 19,30 Orizzonti Cristiani: - Notiziario 
e Attualità - Mondo Missionario: Il Cristiane¬ 
simo tra gli Indioa Cavapas dell'Ecuador •, 
a cura di P. Cirillo Tescaroll - * Note filate¬ 
liche -, di Gennaro Anglolino - Pensiero della 
sera. 20 Trasmissioni In altra lingua. 20,45 
Poésie- Patrice de la Tour du Pin, Didier Rl- 
maud 21 Santo Rosario. 21.15 Teologlsche 
Fragen. 21,45 Tlmely worda front thè Popea. 

22.30 Entrevlstaa y commentarios. 22.45 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su O. M ) 


19.05 L'APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Plnzauti 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 


20,15 Ascolta, al fa sera 

20.20 Un disco per l’estate 

Presenta Franca Aldrovandi 

21 - TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader lacobelll 

Secondo dibattito aperto 
(DC - PRI - PSIUP - PLI) 

22- Tutto Beethoven 

• Le Sonate per violino e piano¬ 
forte • 

Seconda trasmissione 
Sonata In la minore op. 23: Presto - 
Andante scherzoso, più allegretto - 
Allegro molto; Sonata In fa maggiore 
op 24 • Primavera •: Allegro - Ada¬ 
gio molto espressivo - Scherzo (Alle¬ 
gro molto) - Rondò (Jaecha Helfetz, 
violino: Emanuel Bay. pianoforte); So- 


7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8 Informazioni 
8,06 Musica varia e notizia sulla giornata. 8,30 
Luigi Ferrari-Tracate: Piccola Sinfonia In quat¬ 
tro tempi (Radlorcheatra diretta da Orinar Mus¬ 
alo). 0,46 Emissione Radioscolastlca: Lezioni 
di francese per la 2° maggiora. 0 Radio mat¬ 
tina. 12 Musica varia. 12,30 Notlzlario-Attua- 
lltè-Raasegna stampa. 13,06 Ascoltiamo • The 
shoklng blue •. 13,25 Rassegna di orchestre. 
14 Informazioni. 14,06 Radio 2-4. 16 Informa¬ 
zioni. 10,06 L'apriscatole presenta: 1. Il vol¬ 
tare smina Libera riduzione radiofonica di 
Fernando Grtgnole dall'omonimo romanzo di 
Don Francesco Alberti: 2. Il pertugio 16,30 
Mario Robbianl e il suo complesso. 17 Radio 


Franca Aldrovandi (20,20) 
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SEC 


g — PRIMA DI COMINCIARE 

Musiche del mattino presentate 
da Claudio Tallino 
Nell'Intervallo (ore 6.25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco 
L'hobby del giorno 

7.43 Blliardlno a tempo di musica 
8.09 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Baritono 
MARIANO STABILE 
Presentazione di Angelo Sguerzi 
Wolfgang Amadeus Mozart: Le nozze 
di Figaro: - Aprite un poco gli oc¬ 
chi - • Gaetano Donlzetti: La Favo¬ 
rita: - A tanto amor - • Umberto Gior¬ 
dano- Andrea Cbénler - Nemico della 
patria • • Giuseppe Verdi: Falstaff: 
• L'onorel Ladri! - (Orchestra del Tea¬ 
tro alla Scala di Milano diretta da 
Alberto Erede) 

(Ved. art. a pag. 94) 

9— UN DISCO PER L’ESTATE 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 SIGNORI L'ORCHESTRA 

10— Scene della vita 
di Bohème 

di Henri Murger 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Aurora Beniamino 


Compagnia di prosa di Torino 
della RAI con Tino Carraro 
9° puntata 

Murger Tino Carraro 

Rodolfo Piero Sammataro 

Amelia Maria Teresa Sonni 

Mimi Ludovica Modugno 

Colline Paolo Modugno 

Schaunard Aldo Massasso 

Marcello Mario Brusa 

Musiche originali di Giancarlo 
Chiaramello 

Regia di Massimo Scaglione 

— Invernizzi 

10,15 UN DISCO PER L’ESTATE 
— Ditta Ruggero Benelli 

10.30 Giornale radio 

io» CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta e Gianni Boncompagni 
Realizzazione di Nini Perno 
— Milkana Blu 

Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 APPUNTAMENTO CON PEPPINO 
DI CAPRI 

a cura di Rosalba Oletta 

— Gelati Algida 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
a (dalle 9.25 alle 10) 

9,25 I crolli di Napoli:, problema nazio¬ 
nale. Conversazione di Emma 
Baumgartner 

9.30 Musica da camera 

Georges Blzet: Da - Jeux d'enfants - 
op. 22. per pianoforte a quattro mani: 
Marche (Trompette et tambour) - Ber- 
ceuse (La poupée) - Impromptu (La 
toupie) - Duo (Petit mari, petite lem¬ 
me) - Galop (Le bai) (Duo pianistico 
Vltya Vronskl-Vlctor Babln) • Gaetano 
Donizetti: Quartetto n. 7 In fa minore: 
Agitatissimo - Adagio ma non troppo - 
Presto - Marcia lugubre (Quartetto 
Italiano: Paolo Borctanl ed Elisa Pe- 
greffl, violini: Piero Farulll. viola; 
Franco Rossi, violoncello) 

io— Concerto di apertura 

Franz Schubert: Sinfonia n. 6 in do 
maggiore - La piccola Adagio, Alle¬ 
gro - Andante - Scherzo - Allegro mo¬ 
derato (Orchestra della Staatskapelle 
di Dresda diretta da Wolfgang Sawal- 
lisch) • Robert Schumann: Concerto 
in la minore op. 54 per pianoforte e 
orchestra: Allegro affettuoso - Inter¬ 
mezzo (Andantino grazioso) - Allegro 
vivace (Solista Wilhelm Backhaus - 
Orchestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Gùnter Wand) • Maurice Ra- 
vel La Valse, poema coreografico (Or¬ 
chestra Filarmonica di New York di¬ 
retta da Léonard Bernstein) 


11,15 I Quartetti di Dimitri Sciostakovic 

Quartetto n. 10 op. 118: Andante - Al¬ 
legretto furioso • Adagio - Allegretto 
(Quartetto Weller : Walter Weller e Al¬ 
fred Staar, violini; Helmut Weiss. vio¬ 
la: Ludwig Beinl. violoncello) 

11,40 Tastiere 

Nicolas Le Begue : Magnificat tertii 
toni, per organo (Organista Noè Ile 
Pierront) • Joéo de Sousa Carvalho: 
Toccata in sol minore (Clavicembali¬ 
sta Ruggero Gerlin) • Muzio Clemen¬ 
ti: Sonata in le maggiore op. 25 n. 4: 
Maestoso e cantabile - Molto allegro 
(Pianista Lamar Crowson) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): J. D. 
Ratciiff: Strumenti chirurgici a 
pressione gassosa 

12,20 I maestri dell'interpretazione 
Soprano JOAN SUTHERLAND 
Giovanni Lampugnanl: Meraspe - Su¬ 
perbo di me stesso • • Wolfgang 

Amadeus Mozart: Il flauto magico- 
• O zittre nlch * (Orchestra London 
Symphony diretta da Richard Bo- 
nynge) • Gaetano Donizetti: Lucia di 
Lammermoor - Ardon gl'incensi ». sce¬ 
ne e aria della pazzia (Orchestra 
del Conservatorio di Parigi e Coro 
dell Opéra diretti da Nello Santi) • 
Vincenzo Bellini: Norma: - Casta di¬ 
va * (Orchestra e Coro del - Covent 
Garden » di Londra diretti da France¬ 
sco Molinari Pradelli) 

(Ved. art. a pag. 95) 


13 - 


Incontro con 
Monica Vitti 

a cura di Gaio Fratini 

GIORNALE RADIO - Media delle 

valute 

Quadrante 

COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

Soc. del Plasmon 
Juke-box 

Trasmissioni regionali 

L'ospite del pomeriggio: Luciano 
Lucignani (con interventi succes¬ 
sivi fino alle 18.30) 

Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

La rassegna del disco 
Phonogram 

Giornale radio - Bollettino per I 

naviganti 

FUORIGIOCO 

Cronache, personaggi e curiosità 
del campionato di calcio, a cura 
di E. Amen e G. Evangelisti 

Controluce 


i6— Pomeridiana 

Prima parte 

UN DISCO PER L’ESTATE 

16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA 

Seconda parte 
Negli Intervalli: 

(ore 16.50): COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

Breve storia dei sistemi previden¬ 
ziali In Italia, di Claudio Schwar- 
zenberg 

5 Primi esempi di mutuo soccorso e 
casse rurali. I Cattolici fino alla Pri¬ 
ma Guerra Mondiale 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 

18,45 Sui nostri mercati 
18.50 Stasera siamo ospiti di... 


3 — Intermezzo 

Franz Schubert: Sonata In sol minore 
op. 137 n 3 per vi. e pi. • Johannes 
Brahms Quintetto In fa minore op. 34 
per pf. e archi 

14— Voci di ieri e di oggi: soprani El¬ 
vira De Hidalgo e Renata Scotto 

Gioacchino Rossini: Il Barbiere di Si¬ 
viglia: • Una voce poco fa . • Gaeta¬ 
no Donizetti: Don Pasquale: - Quel 
guardo II cavaliere • • Ruperto Chapl; 
Las Hljas de Zabedeo: - Carcelaras . 

• Giacomo Puccini: Madama Butterfly: 

* Un bel di vedremo • 

14.20 Listino Borsa di Roma 

14.30 II disco in vetrina: musiche di 
Ferruccio Busoni 

(Dischi Candide) 

15.30 Civiltà strumentale italiana 

Domenico Clmarosa: Sette Sonate 
. per clav. • Luigi Boccherini: Quartetto 

In re magg op. 6 n. 1 • Gaetano 
Pugnani: Sonata n. 1 in mi magg. per 
vi., ve e clav. • Giovanni Marco Ro- 
tlni: Sonata in mi bem. magg. op. 14 
n 3 per pf. e vi (Revls. di Aldo 
Rocchi) 

16,15 Musiche Italiane d'oggi 

Cario Prosperi: • Noi soldà -, una me¬ 
moria per soprano, voce recitante, co¬ 
ro maschile e strumenti (testi di Car¬ 
lo Betocchi e Giulio Bedeschi) • 
Giacomo Manzoni: * Don Chisciotte ». 
per soprano, coro e orchestra da ca¬ 
mera 


17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Corso di lingua francese, a cura di 
H. Arcaini (Replica dal Progr. Naz.) 

17.35 Tre libri al mese. Conversazione 
di Paola Ojetti 

17,40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 
18 — NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18,45 CORSO DI STORIA DEL TEATRO 

Le tre sorelle 

Commedia in quattro atti di Anton 
Cecov 

Traduzione di Gerardo Guerrieri 
Presentazione di Luciano Codignola 
Andrièj Serghièievlc Proaòrov: Tino 
Carraro; Natòlia Ivènovna Carla Biz¬ 
zarri; Olga : Rina Canta; Móscia: Anna 
Mi8eroccni; Irina: Enrica Corti; riòdor 
Ilio Kulyghin: Romolo Valli; Alexàndr 
Ignàtievic Vierscinin: Arnoldo Foà; Nl- 
colàj Lvòvic Tùeenbech; Diego Miche- 
lotti; Vassilij Vassilievic SoTiònlj: Ot¬ 
tavio Fanfani; Ivàn Romànovic Cebu- 
tykin Guido De Monticelli: AlexiòJ 
Petròvic Fedòtik: Gianni Bortolotto: 
Vladimir Càrlovic Róde: Pappino Mar- 
zullo; Ferapònt- Carlo Delfini; Anfìssa: 
Gina Sammarco 
Regia di Enzo Ferrlerl 
(Registrazione) 


19,05 LA VOSTRA AMICA VALERIA 
MORICONI 

a cura di Mario Salinelli 
— Ditta Ruggero Benelli 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Pippo Baudo presenta: 

Caccia alla voce 

Gara musicale ad ostacoli di 
D’Onofrlo e Nelli, con Delia Scala 
Complesso diretto da Riccardo 
Vanteliini 

Regia di Berto Manti 
21 — Cronache del Mezzogiorno 
21.15 DISCHI OGGI 

Un programma di Luigi Grillo 

21.30 IL FICCANASO 

Un programma di Franco Torti 
con Memmo Carotenuto 
Regia di Sandro Merli 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriele De Agostini 
Antonio Vivaldi: Concerto n. t In mi 
magg. • La primavera ■ da • Il Cimento 
dell'armonia e dell'Invenzione • op. 8 

22,43 LA DONNA VESTITA DI BIANCO 
di Wilkie Collins 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Raoul Soderinl 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lucia Catullo, Raoul 
Grassilll, Roldano Lupi e Bianca 
Tocca fondi 

14° episodio 

Walter Hsrtrlght Raoul Grassilll 

Slr Perclval Glyde Carlo Ratti 

Marlan Halcombe Lucia Catullo 

Laura Falrlle Bianca Toccafondi 
Il conte Fosco Roldano Lupi 

La signora Catherlck 

Gemma Griarottl 
Il signor Jones Romano Mslasplna 
Il maggiore Donthome 

Vittorio Donati 
Un ragazzo Enrico Del Bianco 

Un altro ragazzo Stefano Gambacurtl 
ed Inoltre: Nelle Barbieri, Gabrielle 
Bartolomei. Aldo Bassi. Giampiero 
Becherelll, Gianni Bertoncin. Vittoria 
Bianchi Damiani, Alessandro Borchl, 
Mario Casslgoli. Giuliana Corbellini! 
Corrado De Cristofaro. Gianna Gl«h 
chettl. Franco Luzzl, Andrea Matteuzzl. 
Franco Morgan. Ezio Mugnai. Wanda 
Pasqulnl, Grazia Radicchi. Glgl Ra¬ 
der. Grazia Riccetti. Anne Maria Sa- 
nettl. Angelo Zanoblni 

Regia di Umberto Benedetto 

(Registrazione) 

23— Bollettino per I naviganti 

23.05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 - 

21.05 IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.35 Didon 

Tragedia lirica in tre atti di Jean- 
Frangols Marmontel 

Musica di NICCOLO’ PICCINNI 

Didon Gabriella Tucci 

Elise Nicoletta Panni 

Phoenice Carmen Gonzales 

Enée Angelo Mori 

Jarbe Mario Petri 

Araspe i Robert Amis 

L'ombra di Anchlse ) El Hage 

Direttore Mario Rossi 

Orchestra - Alessandro Scarlatti » 
di Napoli e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

Maestro del Coro Giulio Bettola 
Al termine: 

Rivista delle riviste - Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Due voci e 
un'orchestra - 1,36 Canzoni italiane - 

2,06 Pagine liriche - 2,36 Musica notte - 
3.06 Ritorno all'operetta - 3.36 Fogli d’al¬ 
bum - 4,06 La vetrina del disco - 4,36 
Motivi del nostro tempo - 5,06 Voci alla 
ribalta - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 
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LA PUBBLICITÀ DEI DETERSIVI SOTTO INCHIESTA 


Enzimatico, Biologico, Super Biologico, Attivo. Frenato, Dis¬ 
solvente. 

Cosa vogliono dire In realtà queste parole roboanti? Le mas¬ 
saie le capiscono? Chi le scrive? Sono inventate o si riferi¬ 
scono veramente a proprietà scientifiche? Esistono delle dif¬ 
ferenze fra i detersivi o sono tutti uguali? 

Quotidianamente la massaia è bombardata da una valanga di 
messaggi pubblicitari pieni di parole a volte incomprensibili. 
Si trova a dover scegliere tra I pallini verdi, rossi, blu, fra le 
X o le Y, fra I detersivi attivi, frenati e dolci. 

Ad esempio, gli enzimi di cui sentiamo tanto parlare cosa sono? 
Sono forse animaletti voraci che attaccano le impurità o sono 
nanetti laboriosi che con diligenza eliminano lo sporco? 

Su 124 massaie intervistate, ben 82 non sapevano assoluta- 
mente cosa fossero gli enzimi, 30 hanno dato delle risposte 
approssimative e solo 12 hanno dato una risposta soddisfacente. 
Dobbiamo quindi dedurre che i messaggi pubblicitari sono 
poco chiari o si cerca forse di confondere le idee alle mas¬ 
saie con paroioni per nascondere il fatto che i detersivi sono 
tutti uguali? 

Esistono altri sistemi per comunicare al pubblico in modo più 
chiaro e con parole meno difficili? 


venerdì 


Per ottenere una risposta ai nostri interrogativi abbiamo inter¬ 
vistato il dott. Lucio Spina della SOILAX, dirigente di un'im¬ 
portante Casa produttrice di detersivi. 

E' vero o falso che I detersivi sono tutti uguali? 

E' senz'altro falso. Ogni detersivo è formulato in modo diverso 
e le Aziende che operano in questo settore spendono annual¬ 
mente somme ingenti per la ricerca di preparati che possono 
soddisfare le varie esigenze. 

Cosa sono gli enzimi? 

Le ricerche più avanzate in questo settore hanno portato alla 
scoperta degli enzimi. Gli enzimi sono catalizzatori biologici 
prodotti da organismi viventi che distruggono le particelle di 
impurità. Con gli enzimi si ottiene cioè la più efficace azione 
detergente finora possibile. 

Esistono diverse specie di enzimi? 

Si, esistono molte specie di enzimi con proprietà diverse. In¬ 
fatti. possiamo senz'altro affermare che gli enzimi destinati ad 
eliminare lo sporco delle stoviglie sono abbastanza diversi da 
quelli destinati a lavorare sui tessuti. 

La selezione di questi è determinata dal tipo di sporco che 
si vuole aggredire. 

Ad esempio il nuovo detergente ELAN che la SOILAX sta 
lanciando in questi giorni sul mercato italiano è stato studiato 
appositamente per il lavaggio a mano e in lavatrice degli 
Indumenti delicati e contiene una particolare formulazione 
enzimatica. 

Si tratta di enzimi selezionati che hanno ad esempio, tra l'al¬ 
tro. Il compito di distruggere lo sporco proteico depositato sui 
tessuti, senza tuttavia aggredire le fibre proteiche animali (lana 
e seta), lasciando quindi inalterate le loro qualità. 

Può dirci come avete pensato di formulare la campagna pub¬ 
blicitaria in modo da rendere note al pubblico queste sue par¬ 
ticolari caratteristiche? 

La SOILAX si è preoccupata Innanzi tutto di creare un mes¬ 
saggio rispondente alla verità. Lo slogan « Elan forza dolce • 
sottolinea effettivamente le caratteristiche del prodotto: forte 
sulle macchie, delicato sul tessuti. 

Come è nato io slogan? 

Il messaggio pubblicitario non nasce più dalla fantasia di un 
creatore, ma è frutto di un intelligente lavoro di équipe al 
quale partecipano responsabili di settori diversi: chimici, uo¬ 
mini di marketing, sociologi, psicologi e, ovviamente, tecnici 
pubblicitari. 

Lei pensa che a questo punto il consumatore sia in grado di 
conoscere perfettamente le caratteristiche del prodotto? 

Noi consideriamo la pubblicità necessaria per far conoscere 
Il prodotto a larghi strati di consumatori, ma è evidente che 
solo una prova diretta del detersivo sla In grado di dare la 
reale misura delle sue qualità. E' per questo motivo che ab¬ 
biamo deciso di Intraprendere un'azione promozionale In colla¬ 
borazione con alcune delle più importanti pubblicazioni ita¬ 
liane, che consentirà a centinaia di migliaia di lettrici di pro¬ 
vare gratuitamente II prodotto. 

Si tratta di uno sforzo veramente ingente che la nostra Azienda 
compie con il preciso intento di dare al consumatore la possi¬ 
bilità di giudicare Elan. E' evidente che ciò si rende possibile 
solo a determinate condizioni, a condizione cioè che II prodotto 
sia perfetto. Inattaccabile, veramente * a prova di consumatore ». 


trasmissioni 

scolastiche 



Le RAI-Radlotelevisione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Francese 

Prof ssa Giulia Bronzo 
Il ótait une tois 
Les préparatifs de Bernard 
Traversone la Franca en bateau 

10.30 Educazione civica 

Prof Fausto Bidone 
Visita a Montecitorio 

11 — Educazione fisica 

Prof Umberto D'Ambrosio 
Il nuoto, attività fisica completa 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Botanica 

Prof Valerio Glacominl 

La vita vegetale nelle altitudini 

12— Costruzioni 

Prof Ivo Daddi 

Caratteri generali nelle strutture 
di acciaio 


meridiana _ 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

Profili di protagonisti: 

Montessori 

a cura di Angelo D'Alessandro 
Consulenza di Aldo Agazzi 
Realizzazione di Lucia Severino 

13— HARLEM DI PRIMAVERA 

Un programma di Francois Cha- 
lais 

Testo di Mario Valente 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Piaqqio - Formaggi Star - 
Bebifrutt Plasmon) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche _ 

15— REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Con l'esclusione delle lezioni di 
lingua straniera) 

per i più piccini 

17— UNO, DUE E... TRE 

Programma di filma, documentari 
e cartoni animati 
In questo numero: 

— I rivali 

Distr : Sovexportfllm 

— Gioco di prestigio 
Prod : ORTF 

— Le cingallegre 
Distr.: Sovexportfllm 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Uno-A-Erre - Total - Imec 
Biancheria - Pasta Barllla) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno 

con la collaborazione di Sergio 

Dloniai 

Seconda puntata 

Helena è tornata da un altro 
mondo 

di Mino Damato 

b) GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicola Garrone e Lu¬ 
ciano Pinelli 

Consulenza di Gianni Rondollno 
Siamo tutti campioniI 
di Charles M. Schulz 
Distr.: Oniro Film 

ritorno a casa 

GONG 

(Omogeneizzati Gerber - Olà) 

18,50 CONCERTO DEL « QUAR¬ 
TETTO DELLA SCALA » 

Franco Fantini: primo violino, 
Bruno Salvi, secondo violino, To¬ 


maso Valdinocì viola, Genuzio 
Ghetti: violoncello 
Gaetano Donizettl: Quartetto per 
archi n. 9 in re minore: a) Alle¬ 
gro. b) Larghetto, c) Minuetto 
(Allegro), d) Allegro vivace 
Regia di Sergio Frenguelli 

GONG 

(Ramek Latte Kraft - Denti¬ 
fricio Durban’s - Medaglioni 
vitello surgelati) 

19,15 SAPERE 

Onentamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita moderna e igiene mentale 
a cura di Milla Pastorino 
Consulenza di Giovanni Bollea 
e Luigi Meschieri 
Realizzazione di Sergio Tau 
7° ed ultima puntata 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dash - Patatina Pai - Prodotti 
cosmetici Deborah - Arlston 
Elettrodomestici - Brandy 
Stock - Orologi Timex) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Riso Flora Llebig - Confe¬ 
zioni Issimo - Chicco Artsana) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Milkana De Luxe - Ragno 
Ceramiche - Aperitivo Cynar - 
Vernel) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Veramon Confetti - (2) 
Macchine per cucire Noc¬ 
chi - (3) Olio d'oliva Dante 

- (4) Doria S.p.A. - (5) Per¬ 
sonal G B. Bairo 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Arno Film - 2) 
Gamma Film - 3) Film Makers 

- 4) Gamma Film - 5) Gamma 
Film 

21 — 

TV 7 — 

SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Emilio Ravel 

DOREMI’ 

(Pepsodent - Cafesinho Boni¬ 
to - Tlntal - Confezioni Cori) 

22 — IL QUARTO PAPA' 

da un racconto di Yuri Naghibln 
Interpreti: Anton Tabakov, Gaiina 
lazkina. Aleksandr lanvarev 
Regia di V. Krivonoscenko 

BREAK 2 

(Ruggero Benelli Super-Iride - 
Utensili Black & Decker) 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Trasmissioni In lingua tadaaca 
par la rena di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Der Forallanhof 
• Lange Finger - 

Elne Famlllengeschlchte von 
H O. Wuttlg 
Regie: Wolfgang Schlelf 
Verleih: BAvARIA 

20.30 Erflndungen 

. Rad und Wagen • 

Ragie: Gottfried Hensel 
Verlelh: TELESAAR 
20,40-21 Tageaechau 


Per Milano e zone collegate, in 
occasione della XLVIII Fiera 
Campionaria Intemazionale 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


La Rai-Radlotelevlalone Italiana 
In collaborazione con II Ministero 
della Difesa, presenta 

16-17 TVM 

Programma di divulgazione cul¬ 
turale e di orientamento profes¬ 
sionale per I giovani alle armi 

— Le regioni d'Italia 

Friuli e Venezia Giulia 
a cura di Pier Francesco Llstri - 
Consulenza di Eugenio Mannello 
• Realizzazione di Elia Marcelli 
(14° puntata) 

— La musica popolare 

Canzoni d amore e di guerra 
a cura di A. Riccardo Luciani - 
Consulenza di Piero Piccioni - 
Realizzazione di Nino Zanchin 
(4° puntata) 

— L’Italia che cambia 

Vendere velocità 
a cura di Antonino Fugardi - Con¬ 
sulenza di Eugenio Mannello - 
Realizzazione di Stefano Calanchi 
(11° puntata) 

Coordinatore Antonio Di Rai¬ 
mondo 

Consulenza di Lamberto Valli 
Presentano Maria Giovanni Elmi 
e Andrea Lata 


17,30 TORINO: IPPICA 
Corsa Tris di Trotto 
Telecronista Alberto Giubilo 

18-18,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televisive 

europee 

BELGIO Liegi 

CICLISMO: LIEGI-BASTO- 
GNE-LIEGI 

Telecronista Adriano De Zan 


18,30-19,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI: Corso di inglese (II) 

a cura di Biancamaria Tedeschini 
Lai I : - Realizzazione di Giulio 
Briani - Replica della 36° e 
37° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Spie & Span - Manifatture 
Cotoniere Meridionali - Ser- 
vizlo di bellezza Romney - 
Castor Elettrodomestici - Cal¬ 
ze Ragno - Ritmo Talmone) 

21,15 

IL CAPITAN 
COIGNET 

Sceneggiatura in sette puntate 
di Albert Vidalie 
Personaggi ed interpreti 
Jean-Roch Coignet Henry Lambert 
Gervaia Pierre Santini 

La Franchia© Frangola Dyrek 

Godaille Max Vlalle 

La vivandiera Gabriella Giorgelli 
Tamara Borissovna 

Tatiana Salai 
Berthler Mllan Micie 

Nev Ratko Bul/an 

Il tedesco Vladimir Medar 

ed Inoltre Damlr Mejovsek, Vera 
Mi88ita. Branki Spoljar 
Regia di Claude-Jean Bonnardot 
Sesta puntata 

(Una coproduzione RAI-ORTF) 

DOREMI’ 

(Biscotto Montefìore - Cin¬ 
zano Vermouth - Shampoo Li¬ 
bera & Bella - Blancofà Bayer) 

22,05 ORIZZONTI DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNICA 

Programma settimanale di Giulio 
Macchi 















w 


17 aprile 


PROFILI DI PROTAGONISTI: Montessori 


ore 12,30 nazionale 

L'opera di Maria Montessori (nata nel 1870 e 
morta nel J952) è stata di fondamentale im¬ 
portanza nell'evoluzione della pedagogia che 
contribuì a portare a un livello scientifico. 
Dedicatasi giovanissima alla educazione dei 
fanciulli subnormali, derivò da quell'esperien¬ 
za principi che in seguito estese a tutto il cam¬ 


po educativo, elaborando un metodo fondato 
sul libero svolgimento della personalità del 
bambino in opportuno ambiente appositamen¬ 
te creato per lui, e mediante il lavoro, che si 
diffuse rapidamente in ogni parte del mondo. 
Maria Montessori espose i suoi sistemi educa¬ 
tivi in un'opera ormai classica: Metodo della 
pedagogia scientifica applicata all'educazione 
infantile (1909). 


CONCERTO DEL - QUARTETTO DELLA SCALA » 


ore 18,50 nazionale 

Va in onda oggi un concerto 
di musica da camera nel nome 
di Gaetano Donizetti. Ne sono 
protagonisti quattro professo¬ 
ri dell'orchestra della « Scala » 
di Milano: Franco Fantini (pri¬ 
mo violino). Bruno Salvi (se¬ 
condo violino), Tomaso Valdi- 
noci (viola) e Genuzio Ghetti 


(violoncello). L'opera in pro¬ 
gramma è il Quartetto per ar¬ 
chi n. 9 in re minore: un Do¬ 
nizetti poco noto, ma che sor¬ 
prende per l'abilità contrap¬ 
puntistica e per la severità del¬ 
le forme. Si tratta di un lavo¬ 
ro giovanile, scritto negli an¬ 
ni in cui il famoso operista 
risentiva ancora degli insegna¬ 
menti del Mattel a Bologna. 


Quando all'inizio del nostro 
secolo questo Quartetto, insie¬ 
me con altre pagine cameristi¬ 
che donizettiane, uscì final¬ 
mente dal silenzio degli archi¬ 
vi, la critica si mostro sorpre¬ 
sa: « Ecco », si commentò, « se 
portasse la firma di Haydn o 
di Mozart giovani, tutti affer¬ 
merebbero che è una delle lo¬ 
ro opere migliori ». 


IL CAPITAN COIGNET 

ore 21,15 secondo 

Riassunto delle puntate precedenti 

Arruolato nei granatieri dall'armata napoleoni¬ 
ca, Jean-Roch Coignet, un contadino analfabe¬ 
ta, si comporta, suo malgrado, da valoroso 
nella battaglia di Marengo e ottiene la Legion 
d'Onore. E' solo l’inizio di una lunga serie di 
campagne, di stenti, di sacrifici d'ogni genere, 
di delusioni: fra l'altro la bella Louison, sua 
sposa promessa, ha trovato marito e Jean-Roch 
si consola con la dolce Mizzi, una ragazza vien¬ 
nese conosciuta durante una spedizione. Coi¬ 
gnet, intanto, brucia le tappe della carriera 
militare: dopo essersi guadagnato i galloni di 
sergente, ottiene quelli di sottolenente. Le sue 
prime esperienze nelle vesti di ufficiale non 
sono troppo felici. Lo attende intanto la tre¬ 
menda campagna di Russia. I francesi avanza¬ 
no in territorio nemico, ma non trovano che il 
vuoto: Mosca è in fiamme. 

La puntata di stasera 

Nella capitale distrutta i problemi da risolvere 
sono quelli dell'ordine, della disciplina e del 
vettovagliamento. La fame, infatti, spinge al 
saccheggio le truppe. Coignet, in giro d'ispe¬ 
zione, scopre persino un colonnello intento a 
fare man bassa in un palazzo gentilizio: lo 
sfida a duello ottenendo così la protezione del¬ 
la padrona, la contessa Borissovna. Costei dà 



Gabriella Giorgelli, una delle interpreti 


un assurdo ballo mascherato, mentre la città 
è in preda alle fiamme. Poi, la ritirata, durante 
la quale si verificano episodi allucinanti. Gli 
uomini erano 450 mila alla partenza: ora sono 
ridotti a poco più di 50 mila. Coignet riporta 
il congelamento di un piede, ma soltanto quan¬ 
do giunge in Germania può sottoporsi a una 
cura. La guerra tuttavia non è finita. 


Naghibin: IL QUARTO PAPA’ 


Da un racconto di Yuri 

ore 22 nazionale 

Comincia questa settimana una 
serie di telefilm (in tutto quat¬ 
tro ) tratti da alcuni racconti 
dello scrittore Yuri Naghibin e 
prodotti dalla televisione so¬ 
vietica. Il primo, trasmesso 
questa sera, con il titolo II 
quarto papà, è una delicata sto¬ 
ria sul rapporto tra un bam¬ 
bino di cinque anni, triste per 


la propria solitudine, e un oc¬ 
casionale amico verso il quale 
il bimbo trasferisce il suo bi¬ 
sogno d'affetto. Un marinaio 
in visita alla fidanzata incon¬ 
tra nella casa di questa un 
bambino affidato alla ragazza 
da una vicina. Tra il ragazzino 
e il marinaio nasce all istante 
una forte corrente di simpa¬ 
tia: così l'uomo convince la 
ragazza a portare il bimbo a 


fare una passeggiata. I tre tra¬ 
scorrono una bella giornata al¬ 
l'aperto, e mentre il legame 
tra il bambino e il marinaio 
si fa sempre più forte, la ra¬ 
gazza di pari passo si ingelo¬ 
sisce. Quasi si sente trascura¬ 
ta. non riesce a capire quella 
disperata solitudine. I due liti¬ 
gano, poi si riappacificano, il 
bimbo rimane solo con il suo 
grande problema irrisolto. 


ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 


ore 22,05 secondo 

E' dedicato soprattutto alle 
donne il servizio di stasera 
preparato per Orizzonti della 
scienza e della tecnica, la ru¬ 
brica televisiva di Giulio Mac¬ 
chi. Esso è incentrato sul can¬ 
cro, il « male del secolo ». e 
ha appunto il preciso scopo 
di aiutare le donne italiane a 
prevenirlo e a difendersi dalla 
sua aggressione. Le statistiche 
dimostrano, infatti, che il can¬ 
cro dell'utero e il cancro della 
mammella potranno venir ri¬ 
dotti e praticamente debellati 


se si insisterà nel rilevamento 
precoce della malattia, se le 
autorità sanitarie, la classe 
medica e il pubblico si con¬ 
vinceranno del fatto che biso¬ 
gna agire tempestivamente nei 
confronti di questi tipi di tu¬ 
mori per diminuire gli attuali 
indici di mortalità. Al servi¬ 
zio, curato dal regista Vit¬ 
torio Lusvardi, cotlaborerà una 
équipe di medici dell’Istitu¬ 
to nazionale per lo stadio e la 
cura dei tumori di Milano — 
dal prof. Bucalossi al prof. Ve¬ 
ronesi — che illustreranno i 
mezzi di indagine più avan¬ 


zati per la diagnosi del cancro 
dell'utero e della mammella. 
Verranno prese in esame, poi, 
le esperienze più importanti di 
* dépistage di massa » come 
auelle realizzate a Firenze, Bo¬ 
logna e Ferrara con una mas¬ 
siccia partecipazione della po¬ 
polazione femminile, sensibiliz¬ 
zata da un'accorta campagna 
da parte delle autorità locali. 
I principali aspetti della pato¬ 
genesi di tale specifico tipo di 
cancro saranno infine illustrati 
rispettivamente dal prof. Mar¬ 
ziale di Roma e dal prof. D'En¬ 
rico di Napoli. 



Andiamo al bar 

a bere un 

Bergia 

il vero amico 
del fegato 

Rabarbaro Bergia: 
tantissimo rabarbaro, 
pochissimo alcool. 
Freddo con selz 

è appetitivo. 
Caldo, digestivo. 


... E dopo un 
pranzo maggiorato. 
Grappa Stravecchia 
di Barolo, Bergia: 
la Stragrappal 

1870 -1970: 
da canto anni Bergia distilla qualità 



Una buona notizia per voi nirm 
sofferenti di male ai rltUI 



Proverete un immediato benessere im¬ 
mergendo i piedi in un bagno tonificante 
ai Saltrati Rodell (sali convenientemente 
studiati e meravigliosamente efficaci). 
Questo pediluvio ricco di ossigeno allevia 
le vostre sofferenze, ristora i piedi e li 
rende freschi e leggeri. I calli, calmati e 
ammorbiditi, si estirpano più facilmen¬ 
te. Questa sera un pediluvio ai SALTRATI 
Rodell... domani camminerete allegra¬ 
mente. In ogni farmacia. 

GRATIS per voi un campione di SALTRATI Rodell per 
pediluvio e di Crema SALTRATI, perché possiate con¬ 
statare l'efficacia e la bontà di questi prodotti Scrivete 
oggi stesso a MANETTI A ROBERTS - Reparto 1-N 
Via Pisacane. 1 - Firenze 



















NAZIONALE 



venerdì 17 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: Sant*Aniceto Papa e martire. 

Altri Santi: Sant'Elia prete; S. Roberto confessore 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.34 e tramonta alle ore 19,11; a Roma sorge alle ore 5.28 e 
tramonta alle ore 18,52; a Palermo sorge alle ore 5.31 e tramonta alle ore 18.43. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1915. lo scienziato Goddard dimostra con un esperimento 
che un razzo non ha bisogno di esercitare la pressione dei suoi gas di scarico sull'aria per 
spingersi in avanti. 

PENSIERO DEL GIORNO: I muri di pietra non fanno una prigione; né le sbarre di ferro una 
gabbia: gli spiriti Innocenti e sereni la prendono per un eremo (R. Lovelace). 



Ludovica Modugno e Piero Sammataro: Mimi e Rodolfo nelle « Scene della 
vita di Bohème » di cui va in onda alle ore 10 sul Secondo la 10* puntata 


radio vaticana 

14,30 Radiogiomale In italiano. 15.15 Racfiogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, Inglese, 
polacco, portoghese. 17 « Quarto d'ora della 
serenità - per gli infermi. 19 Apostolikova be- 
seda porocila. 19,30 Orizzonti Cristiani: Tavola 
Rotonda su problemi e argomenti di attualità, 
a cura di Angiola Cirillo. 20 Trasmissioni In 
altre lingue. 20,45 Editorial du Vatican. 21 
Santo Rosario. 21.15 Zeitschriftenkommentar. 
21,45 The Sacred Heart Programmo 22.30 Entre- 
vistas y commentarios. 22.45 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (su O. M.). 

radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8 Informazioni. 
8,05 Musica varia e notizie sulla giornata. 8.45 
Emissione Radioscolastica: Lezioni di fran¬ 
cese per la 3° maggiore. 9 Radio mattina. 12 
Musica varia 12,30 Notiziario-Attualità-Rasse¬ 
gna stampa. 13,05 Musette. 13,25 Orchestra Ra¬ 
diosa 13,50 Concertino. 14 Informazioni. 14,06 
Emissione Radioscolastica: Mosaico 4. 14,50 
Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 Ora serena. 
Una realizzazione di Aurelio Longoni destinata 
a chi soffre 17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 
18,05 II tempo di fine settimana. 18,10 Quan¬ 
do il gallo canta. Canzoni francesi presentate 
da Jerko Tognola. 18,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana 19 Fantasia moderna. 19,15 Noti¬ 
ziario-Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 
Panorama d'attualità. Settimanale diretto da 
Lohengrin Filipello. 21 Spettacolo di varietà: 
Musica ai Campi Eliti. 22 Informazioni. 22,06 


La giostra dei libri. Settimanale letterario di¬ 
retto da Eros Bel lineili. 22,35 Lo studente po¬ 
vero. Selezione dall’operetta di Mill6cker-Zell- 
Genée 23 Notiziario-Cronache-Attuelitè 23,25- 
23,45 Musica per sognare. 

11 Programma 

12 Radio Sui886 Romando. « Midi muaique ». 

14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 17 
Radio delia Svizzera Italiana: - Musica di fine 
pomeriggio ». Giovanni Battista Pergoleai: a) 
Ouverture da - Guglielmo d'Aquitania •; b) Gu¬ 
glielmo d'Aquitania: • Dove mai raminga vai?»; 
c) La Serva Padrona. « Stizzoso mio stizzoso •; 
Vincenzo Bellini: I Caputeti e I Montecchi: 
- Ohi Quante volte •; Gioacchino Rossini: Gu¬ 
glielmo Teli: • Selva opaca, deserta ». Alfr^lo 
Catalani: Lorelev: - Amor celeste ebbrezza •; 
Charles Gounod: Faust: « Salve dimora ca¬ 
sta e pura ». Giuseppe Verdi: Rigoletto: « El¬ 
la mi fu rapita»; Amilcare Ponchielli: La 
Gioconda: • Cielo e mar ». 18 Radio gio¬ 

ventù. 18,30 Informazioni. 18,35 Bollettino 
economico e finanziario a cura del prof. Basilio 
Biucchi. 19 Per I lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 19,30 Trasm da Zurigo. 20 Diario cultu¬ 
rale. 20,15 Nevità sul leggio. Registrazioni 
recenti della Radi orchestra. Modest Mussorgs- 
ky: . Kovénclna ., Preludio (Radiorchestra di¬ 
retta da Marc Andreae); Ottorino Reaplghi: 
• Trittico Botticelllano - per piccola orchestra 
(Radiorchestra diretta da Jean Meylan). 20.45 
Rapporti '70: Letteratura. 21,15 Johannes 
Brahms: Musiche per coro femminile: e) Quat¬ 
tro canti con accompagnamento di 2 comi e 
arpa op. 17: Un suon di arpa sentasi...; Canto 
dalla • Dodicesima notte • di W Shakespeare: 
Il giardiniere: Canto di Oesslan del • Poema di 
Fingai •; b) Da « Dodici Lieder e Romanze • 
op. 44 con pianoforte: c) Salmo n. 13 op. 27 
con orchestra. 21,45 Passerella Intemazionale. 
22-22,30 Coro • Mori pays • di Frlbourg. 


0 — Segnale orario 

Corso di lingua inglese, a cura 
di A. Powell 
Per sola orchestra 
Livraghi-Pace-Panzerl: Quando mi 
innamoro (Franck Pourcel) • Pre¬ 
vio: 1 quattro cavalieri dell'Apo¬ 
calisse (André Prevln) 

6.30 MATTUTINO MUSICALE 
Georges Bizet: Jeux d'enfants, 
petite suite op. 22: Marche (Trom- 
pette et tambour) - Berceuse (La 
poupéel - Impromptu (La Toupie) 
- Duo (Petit mari, petite femme) - 
Galop (Le bai) (Orchestra della 
Sulsse Romando diretta da Ernest 
Ansermet) • Ernest Chausson: 
Poème op. 25 per violino e or¬ 
chestra (Solista David Oistrakh - 
Orchestra Sinfonica della Radio 
dell'URSS diretta da Kiril Kon- 
drascin) 

7 — Giornale radio 

7,10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
Sette arti 

8.30 UN DISCO PER L’ESTATE 

— Mira Lanza 


13 — GIORNALE RADIO 

13.05 Filo diretto 

Roma-New York 

PER IL DISTACCO DEL MODU¬ 
LO LUNARE - AQUARIUS - DAL¬ 
LA SUPERFICIE DELLA LUNA 
Radiocronisti Danilo Colombo, 
Luca Liguori e Francesco Mattioli 

13,40 MA COME HAI FATTO? 
con Domenico Modugno 
Regia di Massimo Ventriglia 
— Ditta Ruggero Benelii 
14— Giornale radio 
14,05 Listino Borsa di Milano 
14,16 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15); 

Giornale radio 

16— - Onda verde-, rassegna setti¬ 
manale di libri, musiche e spet¬ 
tacoli per ragazzi, a cura di 
Basso, Finzi, Ziliotto e Forti 
Regìa di Marco Lami 
— Topolino 

16.20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e vo¬ 
ci dal mondo dei giovani - Un pro- 


19 — Sul nostri mercati 

19,05 LE CHIAVI DELLA MUSICA 
a cura di Gianfilippo de' Rossi 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 I metodi della critica in Italia 
dal dopoguerra a oggi, a cura di 
Maria Corti e Cesare Segre 

3. La critica simbolica, di Enzo 
Raimondi 

20,50 IL FOLKLORE IN SALOTTO 

a cura di Franco Potenza e Ro¬ 
sangela Locatelli 
Canta Franco Potenza 

21.15 DaH'Auditorium della RAI 
I Concerti di Torino 

Stagione Pubblica della Radiote¬ 
levisione Italiana 
Direttore 

Vittorio Gui 

Ludwig van Beethoven: 1) Re Stefano 
(ovvero « Il primo benefattore del¬ 
l'Ungheria •) - Musiche di acena per 
l'aziona teatrale di August von Kotze- 
bue op. 117 (Versione ritmica italiana 
dei cori di Vittorio Gui - Traduzione 
dei dialoghi di Boris Porena) 

Re Stefano Arnoldo Foà 

Gyula Carlo Slinoni 


9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Aroldo Tieri 
Nell'Intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

11,30 La Radio per le Scuole (tutte le 
classi Elementari) 

- Plnky e II suo bosco -, romanzo 
sceneggiato di Regina Berliri 
(6° ed ultima puntata). Regia di 
Ruggero Winter 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 

Ibach-Monty: Pour la vie (Ray¬ 
mond Lefèvre) • Gade: Jalousie 
(Ray Martin) • Goodwin: The 
café royal waltz (Ron Goodwin) 
• Blxio: Violino tzigano (Rudy 
Rlsavy) • Deutsch-Helen-Kaper: 
Liti (Arturo Mantovani) • Masche¬ 
roni: Tango della gelosia (Frankie 
Carle) • Rodgers: The carousel 
waltz (Erwln Halletz) • Heywood: 
Tango americano (Pf. Eddie Hey¬ 
wood - dir. Hugo Wlntertialter) • 
Leoncavallo: Mattinata (Orch. Ca- 
pitol Symphony dir. Carmen Dra- 
gon) • Gomez: C'est bon d'ai- 
mer (Franck Pourcel) 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12,43 Quadrifoglio 


gramma di Renzo Arbore e Raf¬ 
faele Meloni, presentato da Renzo 
Arbore e Anna Maria Fusco - Rea¬ 
lizzazione di Renato Parascandolo 
Summerttme (Bllly Stewart). Little 
green bag (George Baker), Domlngas 
(Jorge Ben), California giri (Eddie 
Floyd), E' troppo tardi (Georges Mou- 
staki), Victoria (The Kinks), L'isola 
di Wight (Michel Delpech), Come and 
get It (Badflnger), Nathalle (Jim. Ivan 
& thè Cossacks). Honky tonk women 
(Ike 5 Tina Turner), Bridge over troubl- 
ed water (Simon & Garfunkel), Arci¬ 
pelago (The Underground Set), Wlthout 
you (Chit Wes Montgomery). Gotta 
get back to you (Tommy James & thè 
Shondella) 

— Dolciflcio Lombardo Perfetti 
Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

17.45 UN DISCO PER L’ESTATE 

i8— Arcicronaca 

Fatti e uomini di cui si parla 

18,20 Per gli amici del disco 
— R.C.A. Italiana 

18.35 Italia che lavora 

18.45 Selezione di canzoni 
— West Record 


Gisella Vittoria Lotterò 

Un guerriero Alberto Marchè 

Un vecchio Gastone Claplnl 

L'ambasciatore di Baviera 

Natale Perettl 

Regìa di Massimo Binazzi 

2) Le rovine di Atene, musiche di sce¬ 
na per l'azione teatrale di August von 
Kotzebue, op. 113 (Versione ritmica 

Italiana delle parti solistiche e dei 
cori di Vittorio Gul - Traduzione del 
dialoghi di Boris Porena) 

Minerva Francesca Siciliani 

Mercurio Carlo Slmonl 

11 „ I Alberto Marchè 

u ureco f q U |,j 0 Guarnera, baritono 
Una giovane t Vittoria Lotterò 

greca ( Carmen Lavanl, soprano 

Un vecchio Gastone Claplnl 

Il Gran Sacerdote 

Franco Ventriglia, basso 
Regia di Massimo Blnazzl 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita- 


Maestro del Coro Roberto Goìtre 
(Ved art. a pag. 94) 

Nell’Intervallo: 


Il giro del mondo 

spettacolo 


Parliamo di 


Al termine (ore 23,10 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 
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C — SVEGLIATI E CANTA 

u Musiche del mattino presentate 
da Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per i naviganti - Giornale 
radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 

8,14 Musica espresso __ _ 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Direttore 
EDUARD VAN BEINUM 
Presentazione di Luciano Alberti 
Johannes Brahms: Ouverture accade¬ 
mica op 80 • César Franck: Da Psy- 
ché, poema sintonico: La jardln d'Eros 
(Orchestra del Concertgebouw di Am¬ 
sterdam) — Candy 

9— UN DISCO PER L’ESTATE 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 SIGNORI L'ORCHESTRA 

10- Scene della vita 
di Bohème 

di Henri Murger 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Aurora Beniamino 
Compagnia di prosa di Torino 
della RAI con Tino Carraro e 
Giustino Durano 
10° puntata 

Murger Tino Carraro 


Un domestico 
Schaunard 
John 

Lord Birn 
Mimi 
Rodolfo 
Marcello 
Musette 
Alessio 

Musiche originali 
Chiaramello 
Regìa di Massimo Scaglione 

— Invernizzi 

10,15 UN DISCO PER L’ESTATE 
— Procter & Gamble 

10.30 Giornale radio 


Luciano Donalisio 
Aldo Mas sa sso 
Franco Vaccaro 
Giustino Durano 
Ludovica Modugno 
Piero Sammataro 
Mario Brusa 
Silvia Monelli 
Iginio Bonazzi 
di Giancarlo 


1035 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta e Gianni Boncompagni 
Realizzazione di Nini Perno 
— Milkana Oro 

Nell'intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 Giornale radio 

12,35 CINQUE ROSE PER MILVA 

con la partecipazione di Giusi 
Raspani Dandolo 
Testi di Mario Bernardini 
Regia di Adriana Parrella 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
** (dalle 9.25 alle 10) 

9-25 Le avanguardie poetiche ispano¬ 
americane Conversazione di Ele- 
na Clementelli 

9,30 La Radio per le Scuole (Scuola 
Media) 

Ungaretti tra i ragazzi, a cura di 
Elio Filippo Accrocca 
Dimmi come parli, a cura di Anna 
Maria Romagnoli 

(Replica dal Programma Nazionale del 

16 - 4 - 1970 ) 

io— Concerto di apertura 

Gabriel Fauré: Quartetto in do minore 
op 15 per pianoforte e archi: Allegro 
molto moderato - Scherzo - Adagio - 
Allegro vivo (Emil Gilels. pianoforte: 
Leonid Kogan. violino; Rudolf Barshai. 
viola; Mstislav Roatropovich, violon¬ 
cello) • Albert Roussel Trio op 40 
per flauto, viola e violoncello: Alle¬ 
gro grazioso - Andante : Allegro non 
troppo (Christian Lardot. flauto; Co¬ 
lette Lequien. viola; Pierre Degenne. 
violoncello) 

10,45 Musica e immagini 

Joaquin Turina: Album del Vlaje: Re- 
trato - El casino de Algeriras - Gibral- 
tar - Paseo noctumo (Pianista Giu¬ 
liano Silveri) • Francis Poulenc. Le 
travail du peintre, su testo di Paul 
Eluard: Pablo Picasso - Marc Chagall 


- George Bracque - Juan Grls - Paul 
Klee - Joan Mirò - Jacques Villon (Do¬ 
ris Andrews. soprano; Mario Capora- 
loni, pianoforte) 

11,15 Archivio del disco 

Felix Mendelasohn-Bartholdy: Concer¬ 
to in mi minore op. 64 per violino e 
orchestra: Allegro molto appassionato 

- Andante - Allegretto non troppo. 
Allegro molto vivace (Solista Yehudi 
Menuhin - Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Wilhelm Furtwaeng- 
ler) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Raffaele Sergio Venticinque: Due Li¬ 
riche per soprano e pianoforte: Nella 
neve - Un ramo di melo (Luciana Ga- 
spari, soprano; Giorgio Faveretto, pia¬ 
noforte) • Adriano Lualdi: Sire Hale- 
win. canzone romanzesca per soprano 
e orchestra (Soprano Jolanda Michieli 

- Orchestra del Teatro La Fenice di 
Venezia diretta da Ettore Gracis) 

12,10 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

12.20 L'epoca del pianoforte 

Ernst Theodor Amadeus Hoffmann: So¬ 
nata n. 3 in fa minore: Largo e mae¬ 
stoso - Allegro moderato - Melodia - 
Allegro molto (Pianista Giorgio Via- 
nello) • Wolfgang Amadeus Mozart: 
Sonata in do minore K. 457 : Molto Al¬ 
legro - Adagio - Allegro assai (Pia¬ 
nista ingrid Haebler) 


13 - Lello Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! 

— Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14,05 Juke-box 

Lauzl-Renard: Quanto tl amo (Johnny 
Hallyday) • Panzeri-Pece-Pilat: Una 
bambola blu (Orietta Berti) • Seren- 
gay-Lodge: Una porta chiusa (GII Uhi) 

• Wassil: Facciamo la pace (Bruno 
Wassil) • Chlosso-Reverberl: Rischio 
del mio (Clay Catalano) • Califano- 
Lopez: Che giorno è (Wilma Goich) 

• D'Adamo-De Scalzl-Dl Palo: Anna¬ 
lisa (I New Trolls) * Surace- Moquette 
(Giovanni Lamberti) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— L'ospite del pomeriggio: Luciano 
Lucignani (con interventi succes¬ 
sivi fino alle 18,30) 

15,03 Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 


15.15 Millenote 
— Sldet 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15,40 Ruote e motori, a cura di Piero 

Casucci 

Tra le 15,45 e le 16,45: Ciclismo. 
Radiocronaca di Adone Carapezzi 
per l'arrivo della LJegi-Bastogne- 
Liegi 

15.55 Controluce 

16— UN DISCO PER L’ESTATE 
Negli intervalli: 

(ore 16,30): Giornale radio 
(ore 16,50): COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 

17.30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA 

Vincenzo Bellini e Gaetano Doni- 

zetti, di Roman Vlad 

8. I primi capolavori di Donizetti 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 

18,45 Sui nostri mercati 
18,50 Stasera siamo ospiti di... 


13— Intermezzo 

Gaetano Pugnani: Sonata a cinque in 
si bemolle maggiore (Quintetto Boc- 
cherini: Pina Carmlrelli. Flliopo Oli¬ 
vieri. violini; Luigi Segreti, viola; Ar¬ 
turo Bonucci. Nerio Brunelli, violon¬ 
celli) • Franz Hoffmelster: Concerto 
in re maggiore op. 24 per pianoforte 
e orchestra (Solista Feiicia Blumental 
- Orchestra da Camera di Praga diret¬ 
ta da Alberto Zedda) • Ludwig van 
Beethoven: Balletto cavalleresco (Or¬ 
chestra - A Scarlatti . di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Pietro Argento) 

14 — Fuori repertorio 

Robert Schumann: Quattro Canti a 
doppio coro op. 141: Alle stelle - Lu¬ 
ce incerta - Fiducia - Talismano (Co¬ 
ro di Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretto da Ruggero Maghini) 

14,20 Listino Borsa di Roma 

14,30 Franz Liszt: ChrìStUS 

Oratorio in tre parti per soli, co¬ 
ro. organo e grande orchestra 
Elsa Matheis. soprano 
Chrlsta Ludwig, mezzosoprano 
Waldemar Kmentt. tenore 
Hans Braun, baritono 
Heinz Rehfuss, basso 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Lorin Maazel 
Maestro del Coro Nino Antonel- 
lini 


16.35 Wolfgang Amadeus Mozart: Trio 
In mi bemolle maggiore K. 498 
• Kegelstatt Trio -, per clarinetto, 
viola e pianoforte (Reginald Kell. 
clarinetto; Lillian Fuchs, viola; 
Mieczyslaw Horszowski, piano¬ 
forte) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Corso di lingua inglese, a cura 
di A. Powell 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17.35 Nuovo cinema; Il quotidiano co¬ 
raggio di Ewald Schorm, a cura 
di Lino Miccichè 

17.45 Jazz oggi - Un programma di 
Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
M. Luzi: Lettere di G Apollinaire - 
Novità Italiane: Calvino, a cura di 
G. Manganelli; Flajeno, a cura di 
T. Chiaretti - Documenti: Una nuova 
edizione delle opere di E. Praga (inter¬ 
vista con L. Baldacci) 


19.05 PERSONALE di Anna Salvatore 

— PUNTO DI VISTA di Ettore Della 
Giovanna 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Raffaele Pisu 

presenta: 

INDIANAPOLIS 

Gara quiz di Paolinl e Silvestri 

Complesso diretto da Luciano Fi- 
neschi 

Realizzazione di Gianni Casalino 
— Fernet Branca 

21— Cronache del Mezzogiorno-. . 

21,15 LIBRI-STASERA 

Rassegna quindicinale d'informa¬ 
zione e dibattito 

a cura di Pietro Cimatti e Walter 
Mauro 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 PICCOLO DIZIONARIO MUSI¬ 
CALE 

a cura di Mario Labroca 


22,43 LA DONNA VESTITA DI BIANCO 
di Wilkie Collins 
Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Raoul Soderfni 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lucia Catullo, Raoul 
Grassilli, Roldano Lupi e Bianca 
Toccafondi 

15° ed ultimo episodio 
Il narratore Corrado Galpa 

Walter Hartrlght Raoul Grassilli 

Leardo Stigli Giampiero Becherelll 
Marion Halcombe Lucia Catullo 

Laura Fairiie Bianca Toccafondi 

Il conte Fosco Roldano Lupi 

Monsieur Rubelle Alessandro Borchl 
Regia di Umberto Benedetto 
(Registrazione) 

23 — Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica, leggera 

Porter: In thè stili of thè night • VI- 
dalin-Bécaud: Badablng beng bong • 
Mineltono-Dosaggio: Che effetto mi fa 
• Schwartz: Trust In me • Jobim: 
Feficldade • Salerno-Ferrari: In questo 
silenzio • Roelens: Softly • Predo: 
Rockambo bop - Hodges: Once upon 
a Urne 

(dal Programma Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Tutto Beethoven 

- I Quartetti per archi » 

Ouarta trasmissione 
Quartetto in do minore op. 18 n. 4 
(Quartetto Koeckert); Quintetto in do 
maggiore op. 29 (Quartetto Barylli e 
Willl Hùbner. seconda viola) 

2o.i5 Gli sviluppi 
delia tecnologia 

I. La ricerca nucleare 
a cura di Sergio Barabaschi 

20,45 Thomas Chatterton. Conversazio¬ 
ne di Margherita Guidacci 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21.30 Operetta e dintorni 

a cura di Mario Bortolotto 

- Storia e geografia dell'operet¬ 
ta - (II) 

22 — Hector Berlioz: Méditation réligieuae 

per coro e orch.; Coro dei Maggi per 
coro e orch. (Orch. Sinf. e Coro della 
Radiotelevisione di Belgrado dir. Be- 
rivoje Simic); Le Cinq Mai op. 6 per 
bs.. coro e orch. (Sol. Dragisa Ognja. 
novic - Orch. Sinf. e Coro da Camera 
della Radiotelevisione di Lubiana dir. 
Samo Hubad) 

(Contributo della Radio Jugoslava per 
la commemorazione del centenario del¬ 
la morte di Hector Berlioz promossa 
deirUER) 

22,25 Rivista delle riviste - Chiusura 


stereof or» ia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera e operettistica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali • notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale di Fil ud lff u alu n e . - — — - 

0,06 Musica per tutti - 1,06 SuccessT d’ol- 
tre oceano - 1.36 Ouvertures e romanze 
da opere - 2.06 Amica musica - 2,36 Gio¬ 
stra di motivi - 3,06 Parata d'orchestre - 
3,36 Sinfonie e balletti da opere - 4.06 
Melodie senza età - 4,36 Girandola mu¬ 
sicale - 5,06 Colonna sonora - 5,36 Mu¬ 
siche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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In occasione della presentazione di un volumetto della Col¬ 
lana Piccole Guide Mondadori « Surgelati in cucina » di 
Maria Luisa Visconti De Lucia, si è tenuta presso il Circolo 
della Stampa di Milano una Tavola Rotonda, alla quale sono 
intervenuti il prof. Fosco Provedi, dietologo dell'Università 
Cattolica di Milano; il dott. Massimo Alberini e la sig.ra An¬ 
na Basiini, giornalisti gastronomi; il dott. Piercarlo Nanni, 
in qualità di esperto di surgelati. 

Il tutto è stato seguito da una cena a base di alimenti sur¬ 
gelati Flndus. 

Ancora una volta sono stati sottolineati i vantaggi che pre¬ 
sentano gli alimenti surgelati per la donna moderna; la 
possibilità di portare in tavola, in qualunque stagione, ver¬ 
dure, frutta, pesce dal sapore di « natura viva ». 

L'utilità del libro è evidente poiché, oltre a contenere 205 
ricette da preparare con gli alimenti surgelati, spiega come 
comperarli, come conservarli e come usarli. 


CREMA DA GIORNO VENUS 

La crema da giorno è la novità Venus della primavera 1970. 
Eccone le caratteristiche: 

E' un'ottima base per II trucco: viene assorbita rapidamente, 
mantiene opaca la pelle, fissa durevolmente i prodotti da 
trucco, ne valorizza i colori. 

E' un'efficace difesa per la pelle: le mantiene il giusto grado 
di umidità e di acidità (riequilibrandone il delicato metabo¬ 
lismo insidiato da fattori naturali come vento, freddo, sole 
e smog o da fattori artificiali come uso di sapone troppo 
sgrassante o uso di prodotti per il trucco contenenti so¬ 
stanze minerali). Rende inoltre la pelle più morbida grazie 
all'EUTANOL, un componente specifico ad alto potere 
emolliente. 

In più: evita nella stragrande maggioranza dei casi l’insor¬ 
gere sulla pelle di fenomeni allergici. 

La crema da giorno Venus è in vendita In un'elegante con¬ 
fezione bianca e oro a L. 700. 


WELLA: 90° anniversario della fondazione 

Questa grande industria di cosmetici per capelli, di dimensioni 
veramente mondiali, con 34 stabilimenti e filiali proprie In 
120 nazioni del 5 continenti, celebra quest'anno il suo novan¬ 
tesimo genetliaco. 

I festeggiamenti indetti per solennizzare la lieta ricorrenza cul¬ 
mineranno nei 4 giorni di Amsterdam (7-10 maggio), ove si terrà 
il secondo Congresso mondiale delle vendite. 

Intanto, nel nostro Paese, alla Wella Italiana è stato dato un 
ulteriore riconoscimento della sua attività al servizio della bel¬ 
lezza. con il conferimento del Premio Intemazionale « Ercole 
d'oro 1970 ». 



trasmissioni 

scolastiche 


La Rai-Radiotelevi8lone Italiana, 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, pre¬ 
senta 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Inglese 

Prof ssa Maria Luisa Sala 
At thè film studios 
Livina in thè USA 
The famous actor 

10.30 Applicazioni tecniche 
Prof Roberto Milani 

Il linguaggio delle immagini: Il 
tempo del film. L avanguardia 
(6° lezione) 

11 — Replica della lezione di Ap¬ 

plicazioni tecniche trasmessa 
alle ore 10,30 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Educazione civica 

Prof Raniero La Valle 
Stampa e soc/età democratica 

12 — Biologia 

Prof Giuseppe Penso 
I virus 



Nella foto: Roma, Campidoglio - Il signor Rolf Kiaalng, amministra¬ 
tore unico della Wella Italiana, aubito dopo la premiazione, fra l’on. An- 
dreotti ed II cardinale Dell’Acqua, vicario di Roma. 


meridiana _ 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

Dalla materia alla vita 

a cura di Giancarlo Masinl 
Consulenza di Silvio Garattini 
Realizzazione di Franco Corona 
3° puntata 

13 — OGGI LE COMICHE 

— Charlot e l'ombrello 
Interpreti: Charlie Chaplln. Ford 
Steri mg. Emma Clifton 

Regia di Henry Lehrmann 

— Charlot bugiardo 

Interpreti Charlle Chaplin. Ma¬ 
bel Normand. Harry Me Coy 
Regia di Mabel Normand e Char- 
lie Chaplin 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Formaggio Tigre - Vernel - 
Nescafé Nestlé) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastich e_ 

15— REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Con l'esclusione delle lezioni di 
lingua straniera) 

per i più piccini 

17 — IU PAESE DI GIOCAGIO’ 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e Simona 
Gusberti 

Scene di Emanuele Luzzati 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Lines Pasta antiarrossamento 
- Caramelle Sorlnl - Adica 
Pongo - Yogurt Galbanl) 

la TV dei ragazzi 

17.45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 

Gioco per i ragazzi della Scuole 
Medie 

Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 

r itorno a casa _ 

GONG 

(Formaggino Prealpino - Spie 
4 Span) 

18.45 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Ataturk 

a cura di Silvano Rizza 


Consulenza di Alessio Bom¬ 
baci 

Realizzazione di Antonio 
Menna 

GONG 

(Fette Biscottate Aba Mag¬ 
giora - Zoppa s - Salvelox) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca DI Schiena 
Vice Direttore: Franco Colombo 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa 
a cura di Don Luigi Serenthà 

ribalta accesa_ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Blo Presto - Cedrata Tassoni 

- Moplen - Naonis - Gran Ra¬ 
gù Star - Remington Rasoi 
elettrici) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Ugo Guidi e Corrado 
Granella 

ARCOBALENO 1 

( Oro Pilla - Indesit Industria 
Elettrodomestici - BP Italiana) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Birra Peroni - Confezioni 
Marzotto - Rasoi elettrici Phi¬ 
lips - Cera G lo Cò) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Pannolini Lines - (2) Bir¬ 
ra Dreher - (3) Pneumatici 
Cinturato Pirelli - (4) Endo- 
tén Helene Curtis - (5) Dado 
Lombardi 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Arno Film - 2) 
Film Makers - 3) Gamma Film 

- 4) Film Makers - 5) Gene¬ 
ral Film 

2 ’ TGIOVEDÌ’ DELLA 
SIGNORA GIULIA 

Sceneggiatura in cinque puntate 
di Paolo Nuzzi. Ottavio Jemma. 
Marco Zavattini 
Soggetto di Piero Chiara 
Personaggi ed interpreti: 

Demetrio Foletti 

Francesco Di Federico 
Procuratore della Repubblica 

Gianni Mantesi 
Aw. Tommaso Esengrinl 

Claudio Gora 
Cancelliere Enzo Ricciardi 

Commissario Sciancalepre 

Tom Ponzi 

Agente Polito Attillo Dottesio 
Brigadiere Muscariello 

Gianfranco Barra 
Agente Marino Andrea Petricca 
Direttrice • Eleganza • 

Irene Aloisi 

Prima commessa 

Anna Maria Mlon 
Seconda commessa 

Franca Gonella 
CI‘ente Ines Ferrari 

Direttore della fotografia Giusep¬ 
pe Aquari 

Musica di Carlo Rustichelli 
Regia di Paolo Nuzzi e Massimo 
Scaglione 

Quinta puntata 

fUna coproduzione RAI-Radlote- 
levisione Italiana - Pietro Germi 
realizzata dalla RPA) 

DOREMI’ 

(Shell - Plzzalola LocateliI - 
Pasta del Capitano - Kambu- 
sa Bonomelll) 

22,15 A-Z: UN FATTO, COME 
E PERCHE’ 

Programma di Luigi Locateli) e 
Salvatore G. Biamonte 
a cura di Leonardo Valente 

BREAK 2 

(Fratelli Rinaldi - Omogeneiz¬ 
zati al Plasmon) 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


SECONDO 


Per Milano e zone collegata, in 
occasione della XLVIII Fiere 
Campionaria Intemazionale 

10-11,50 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO_ 

14,55 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televisive 
europee 

FRANCIA: Parigi 

RUGBY: FRANCIA-INGHIL- 
TERRA 

Telecronista Paolo Rosi 

16,30-18 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televisive 
europee 

OLANDA: Bussum 

NUOTO: TORNEO SEI NA¬ 
ZIONI 

Telecronista Giorgio Bonaclna 


18,30-19,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI: Corso di tedesco 

a cura del • Goethe Institut • 
Realizzazione di Leila Scarampi 
Siniscalco - Replica della 36° e 
37*’ trasmissione _ 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Detersivo Dinamo - Sughi 
Pronti Buitoni - Brillantina Ri¬ 
nova - Cera Grey - Alka Selt- 
zer - Frigoriferi Ignis) 

NOI E GLI ALTRI 

Un programma di Leo Wollem- 
borg con la collaborazione di 
Bruno Rasia 

A ciascuno il suo Sud - Sviluppo 
economico e civile del Mezzo¬ 
giorno 
DOREMI’ 

(Pasta Barilla - Mobil OH Ita¬ 
liana - Beverly - Williams 
Lectric Shave) 

22,20 IL MESTIERE DI VINCERE 

di Giorg.o Cesarono 
con Nino Castelnuovo 
Terza puntata 
Personaggi ed interpreti 
fin ordine di apparizione) 

Marco Lutrl Nino Castelnuovo 


Marco Lutrl 
Ben Turco 
Gigi Castori 
Lambertim 
Colnago 
Margherita 
L'usciere 
La segretaria 
Il conte 


Nino Castelnuovo 
Carlo Hintermann 
Elio Cr ovetto 
Adriano M. cantoni 
Vincenzo De Toma 
Claudia Giannotti 
Renzo Scali 
Maristella Piva 
Aldo Giutlré 


Il ragazzo del garage 

Mauro di Francesco 
Il padre di Marco Ottavio Feniani 
Il fratello minore Silvano Piccardi 
Il rappresentante Cip Barcellinl 
La madre di Marco Lina Ramar 
Il fratello pompiere Carlo Bonomi 
Vicino del conte Gianni Bortolotto 
Paolo Luciani Lino Troiai 

La bella signora Liliana Chiari 
La bella ragazza 

Maria Grazia Marescalchi 
Il proprietario dello Sportnight 

Aldo Alorl 

Il fotoreporter Giorgio Biavatl 
con la partecipazione del puqile 
Carmelo Coscia e dell'arbitro 
Piero Brambilla - Commento mu¬ 
sicale a cura di Pappino De Luca 
- Scene di Ludovico Muratori - 
Costumi di Gabriella Vicario 
Sala - Collaboratore sportivo 
Duilio Loi - Delegato alla produ¬ 
zione Tullio Kezich ■ Regia di 
Gianfranco Bettetini (Replica) 
23,05 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 
Vice Direttore: Franco Colombo 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SEMDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Bonanza 

• Dreimal schwarzer Kater * 
Wildwestfilm 

Regie: William F Claxton 
Verleih: NBC 

20,20 Wlssenschaftliche Kurioea 

• Nutzung dar Vulkanenergie • 
Fi Imbericht von Giordano Re- 
possi 

20.30 Gedanken zum Sonntag 

Es spricht: Kapuzlnerpater 
Dr. Anton Ellemunter aus 
Brixen 

20,40-21 Tagesschau 
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^ Inizia su DUE + ^ 
il grande concorso 
‘CACCIA ALLA TIGRE’. 

In ogni copia di DUE+ 
una figurina fluorescente, 
e premi, premi per tutti. 
Questo mese 
si vincono mobili! 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


• La “pillola”. Un argomento “tabù” per 
molte-mamme. Le figlie adolescenti ne 
parlano con le amiche. ET giusto che 
affrontino da sole questo problema? 

• Il quarto mese di gravidanza. Una 
tappa straordinariamente tenera e 
bella: la madre si accorge dei primi 
movimenti di suo figlio. 

• Non sappiamo mangiare. Un giorno ci 
abboffiamo, un altro digiuniamo. Spesso 
facciamo sacrifìci inutili. Il dietologo di 
DUE+ ha qualcosa da dirci, e l’esperta 
di cucina ha preparato un utilissimo 
menù settimanale. 


• La “crisi” di primavera minaccia i 
ragazzi che studiano. Ma esistono delle 
"valvole di sicurezza”. 


• Più madre che moglie. Ai figli ha dato 
tutto. Per il marito è stata un'ancora di 
salvezza. Ma, forse, c’è qualcosa che 
non va. 


• Inserto chiuso. Dove nascono i bambini? 
Un argomento sul quale meditano i 
vostri bambini. Senza dirvelo. DUE+ vi 
dice cosa ne pensano. 


Claudio Gora nella parte dell’avvocato Tommaso Esengrini 


ore 21 nazionale 

Sembrava tutto risolto: sco¬ 
perto l'assassino, scoperti i 
moventi. E invece un pugno di 
mosche, e tanta confusione. 
Sciancalepre deve comincia¬ 
re tutto da capo. Ma questa 
volta, alla luce della preceden¬ 
te esperienza, nella sua men¬ 
te scattano dei collegamenti 
che prima non aveva conside¬ 
rato. Alcuni particolari insi¬ 
gnificanti prendono corpo, si 
uniscono uno all'altro. Un at¬ 
teggiamento sospetto, l’espres¬ 
sione di un viso, un tono di 
voce che risente falso. I vari 
elementi vanno a posto, si ri¬ 
compongono. Ora ha la solu¬ 
zione in mano. Il caso è ri¬ 
solto. La cittadina di pro¬ 
vincia è come liberata da un 
incubo, grave, pesante, fasti¬ 
dioso: la gente può tirare fi¬ 
nalmente un sospiro di sollie¬ 
vo. Ora il commissario Scian¬ 
calepre, certamente, suderà di 
meno (Vedere un articolo a 
pagina 44). 


18 aprile 


OGGI LE COMICHE: Charlot e 

ore 13 nazionale 

Fra gli elementi di richiamo delle due comi¬ 
che in programma oggi c'è la presenza nel 
cast di una attrice-regista, Mabel Normand, 
interprete e coautrice di Charlot bugiardo. 
Nata nel 1894, la Normand divenne popolare 
come cover girl dopo aver vinto un campio¬ 
nato nazionale di tuffi. Ma il cliché di bella 
ragazza che i produttori volevano attribuirle 
fu subito contestato da Mabel che cercò il 
successo come attrice di talento ottenendo nel 
1912 l'ingaggio da parte di Mack Sennett per 


l’ombrello, Charlot bugiardo 

la serie Keystone. Numerose volte fu accanto a 
Chaplin e in quattro occasioni anche come co- 
regista; è il caso appunto di Charlot bugiardo. 
Tentò poi la via del lungometraggio, interpre¬ 
tando una quindicina di film, ma senza gran¬ 
de successo. Ritornò al genere short-comics, 
ma la sua carriera fu stroncata da due scan¬ 
dali in cui fu involontariamente coinvolta. 
Perseguitata dalle leghe puritane, minata dalla 
tubercolosi e intossicata dalla droga, colei che 
Charlie Chaplin aveva definito « la più grande 
commediante che il cinema abbia mai visto » 
morì ancor giovane nel 1930. 


SAPERE - PROFILI DI PROTAGONISTI: ATATURK 


ore 18,45 nazionale 

Ataturk (che vuol dire padre delta patria) è 
il nome con cui è conosciuto in tutto il mondo 
Kemal Mustafà, il maggior uomo politico della 
Turchia moderna. Dopo aver guidato l'eser¬ 
cito nella guerra contro la Grecia strappando 
a questo Paese VAnatolia e la Tracia, nel 1923 


fondò la Repubblica sulle rovine dell'Impero 
ottomano, uscito smembrato dalla prima guer¬ 
ra mondiale. Diventato capo dello Stato, per¬ 
seguì, con poteri dittatoriali, una profonda 
riforma socio-economica del Paese immetten¬ 
dolo sulla strada del laicismo e inserendolo 
nelle grandi correnti politiche europee. Morì 
nel 1938. 


NOI E GLI ALTRI: A ciascuno il suo Sud 
Sviluppo economico e civile del Mezzogiorno 

ore 21,15 secondo dibattiti, situazioni italiane con luppo del Mezzogiorno (A cia- 

analoghe situazioni straniere. scuno il suo Sud). Il confronto 

Si conclude questa sera il ciclo La puntata di stasera, che avverrà attraverso una serie di 

delle trasmissioni, realizzate da sarebbe dovuta andare in onda interviste a personaggi della 

Leo Wollemborg con la colla- il 4 aprile e che è stata rinviata vita pubblica italiana, commen- 

borazione di Bruno Rasia, che per far spazio alla ripresa di- tate da giornalisti stranieri riu¬ 
si propongono di mettere a con- retta di un avvenimento spor- niti, appunto per un dibattito 

fronto, attraverso interviste e tivo, si occupa del difficile svi- coordinato da Leo Wollemborg. 


IL MESTIERE DI VINCERE 

ore 22,20 secondo 

Riassunto delle puntate precedenti 

Mentre si accinge ad affrontare la prova più 
impegnativa della sua carriera — il match per 
il titolo mondiale dei pesi leggeri — Marco 
Lutri si rende conto improvvisamente che la 
sua rapida fortuna ha i piedi di argilla. Partito 
dal nulla, ma sorretto da una tenace volontà 
di vincere ad ogni costo, è riuscito in breve 
tempo a guadagnarsi, di successo in successo, 
la fama di campione imbattibile. Ma i compro¬ 
messi cui si è piegato sotto l’influsso malefico 
dello spregiudicato allenatore Ben Turco, più 

La puntata di stasera 

Nel momento in cui si profila la minaccia di 
un fallimento. Marco incapace di rassegnarsi 
all'idea di dover perdere tutto, subisce per un 
istante la tentazione di « vendere » il match 
mondiale. Ma l'affettuosa comprensione del 
suo ex manager, che era stato costretto a riti¬ 


disposto ad insegnargli i « trucchi » del mestie¬ 
re che a rammentargli i doveri della lealtà e 
della correttezza, gli hanno sottratto la stima 
dei tifosi più sensibili ai valori ideali dello 
sport e la simpatia degli amici migliori. Abban¬ 
donato dal conte, un ammiratore facoltoso 
che si era sempre mostrato disposto ad aiutar¬ 
lo, purché sapesse mantenersi « pulito », il gio¬ 
vane campione ha investito i suoi guadagni in 
una serie di speculazioni sbagliate, per aver 
seguito i consigli di gente senza scrupoli. 


rarsi nell'ombra dalla prepotenza di Ben Tur¬ 
co, e la generosità del conte gli consentiranno 
di ritrovare la sua dignità morale e di capire, 
una volta per tutte, quali siano le vittorie per 
le quali un campione degno di questo nome 
deve veramente battersi. 


I GIOVEDÌ’ DELLA SIGNORA GIULIA - Quinta puntata 


Gli esperti di 
DUE+, questo 
mese vi 
parlano di ••• 


ss 


AUT. 









Battisti) • Savio-Bigazzl-Cavallaror Ul¬ 
tima rosa (Marisa Sanala) • Mlgllacci- 
Andrews: Beiinda (Gianni Morandl) • 
Calabrese-Jurgens: Se mi parlano di 
te (Caterina Valente) • De Vita-Testa- 
Marchesi-Llmiti-Renls: L'aereo parte 
(Tony Renls) • Evengellstl-D'Anza- 
Proietti-Clchellero: Splendido (Pernia 
Clark) • Gaber Com'è bella la città 
(Giorgio Gaber) • Specchla-Fallabrino 
Oggi son contenta (Anna Marchetti) 
• Tezé-Pallavicini-Gu8tln: T’al )e dlt 
que je t'alme (Sachs Dlstel) • James- 
Jones: Unchaln my heart (Paul Mau¬ 
ri at) 

Star Prodotti Alimentari 


| — Segnale orarlo 

Corso di lingua tedesca, a cura 
di A. Pelila 

Per sola orchestra 
Pelleus: Piccolo ritratto (Roman 

String8) • Renano: Fantasma biondo 
(De Luca) 

6.30 MATTUTINO MUSICALE 

Sergej Rachmanlnov: Tre Preludi dal- 
l'op. 32 per pianoforte: in do mag¬ 
giore - in ai bemolle minore - In mi 
maggiore (Pianista Moura Lympany) • 
Johannes Brahms: Trio In do minore 
op. 101 per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello: Allegro energico - Presto 
non assai - Andante grazioso - Alle¬ 
gro molto (Trio di Trieste: Dario De 
Rosa, pianoforte: Renato Zanettovich, 
violino: Amedeo Baldovino, violon¬ 
cello) 

7 — Giornale radio 

7,10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
Sette arti 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mogol-Battisti: Sette e quaranta (Lucio 


Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Aroldo Tieri 

Nell'Intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

11,30 La Radio per le Scuole 

Senza frontiere, settimanale di at¬ 
tualità e varietà, a cura di Giu¬ 
seppe Aldo Rossi 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12.43 Quadrifoglio 


IL SANTO: S. Galdino cardinale e vescovo. 

Altri Santi: Sant'Amedeo confessore; Sant'Apollonlo senatore; S. Perfetto prete e martire. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5,32 e tramonta alle ore 19.13; a Roma sorge alle ore 5,26 e 
tramonta alle ore 18,53; a Palermo sorge alle ore 5.30 e tramonta alle ore 18.43 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1805. nasce a Marino II compositore Giacomo Carissimi. 
PENSIERO DEL GIORNO: Coraggio e pazienza possono tutto domare, la necessità c'insegna ad 


17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 


J — GIORNALE RADIO 

i3,i5 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

— Soc Grey 

14— Giornale radio 

14,09 Claudio Villa 

all’auditorio « A » 

Un programma di Giorgio Cala¬ 
brese, condotto da Giorgio Gaber 

15— Giornale radio 

15,14 E' più antica la cucina francese o 
quella italiana? Risponde Nanni de 


17,10 Amurri e lurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Al Bano, 
Antoine, Landò Buzzanca, Carlo 
Campanini, Walter Chiari, Sylva 
Kosclna, Ubaldo Lay, Sandra 
Mondalni e Delia Scala 
Regìa di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Marietti & Roberts 

18,30 Sul nostri mercati 

18,35 Italia che lavora 

18.45 Le borse in Italia e all'estero 


15,20 Angolo musicale 
— EMI Italiana 

15.35 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Pesci che respirano nell’aria. Col¬ 
loquio con Bruno Bettolini 

15,45 Schermo musicale 

— DET Ed. Discografica Tirrena 

16— Sorella Radio 

Trasmissione per gli Infermi 

16,30 SERIO MA NON TROPPO 

Interviste musicali d'eccezione, a 
cura di Marina Como 


fìlgual: Love me with all your 
heart • Cahn-Van Heusen: Cali me 
Irresponsible • Beach-Trenet: I 
wish you love • Lee-Warren: 
Shangri-la (Direttore Hugo Wlnter- 
halter) • Flammenghl: Seven seas 
• Ballotta: Largo romantico (Diret¬ 
tore Ettore Ballotta) 


Il documentario. 20,40 II chlricara. Can...zoni 
e canzoni trovate in giro per il mondo, di 
Jerko Tognola. 21,30 Informazioni. 21,35 Radio- 
cronache sportive di attualità. 22,15 Rassegna 
diacografica. Trasmiaalone di Vittorio Vlgorelll, 
23 Notiziario-Cronache-Attualità. 23.25 Due note. 
23,30-1 Musica da ballo. 


22 15 COMPOSITORI ITALIANI CON¬ 
TEMPORANEI 

Giuseppe Gagliano: Partita (Bicolore) 
per pianoforte: Introduzione - Pavana 
- Burlesca - Aria - Toccata (Pianista 
Lea Cartaino Silvestri) • Giuseppa 
Savagnone: Variazioni sinfoniche e Fu¬ 
ga su uno squillo di caccia (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia) 

23— GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentagramma, q cura di Gina 
Basso - I programmi di domani - 
Buonanotte 


19,05 INCHIESTA A CURA DEL GIOR¬ 
NALE RADIO 

i9.2o Filo diretto 

Roma-New York 

PER L’USCITA DI - AURIGA » 
DALL’ORBITA LUNARE 
Radiocronisti Danilo Colombo, Lu¬ 
ca Liguori e Francesco Mattioli 

20,15 GIORNALE RADIO 

20,30 Ascolta, si fa sera 

20,35 Sergio Mendes & Brasil '66 

21- ZANETTO 

Un atto di Giovanni Targloni-Toz- 
zetti e Guido Menasci, da « Le 
Passant - di Francois Coppée 
Musica di PIETRO MASCAGNI 
Zanetto Giuseppina Arista 

Silvia Pina Melgarlnl 

Direttore Tito Petralia 
Orchestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italiana 
Maestro dei Coro Giulio Bertola 
(Ved. art. a pag. 94) 

21,45 HIT PARADE DE LA CHANSON 
(Programma scambio con la Radio 
Francese) 

22— Cento anni d'industria italiana: 
i manuali Hoepli. Conversazione di 
Vincenzo Sinisgalll 

22,10 Dicono di lui, a cura di Giuseppe 
Gironda 


14,30 Radiogiomale in Italiano. 15,15 Radioglor- 
naie in spagnolo, francete, tedesco, inglese, 
polacco, portogheae. 19 Liturgicna misel: po- 
rocila. 19,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e 
Attualità - - Da un sabato all’altro -, rassegna 
settimanale della stampa - « La Liturgia di do¬ 
mani -, a cura di Don Valentino Del Mazza. 
20 Trasmissioni in altre lingue. 20.45 Une se¬ 
maine dans le monde. 21 Santo Rotario. 21,15 
Wort zum Sonntag. 21,45 The Teachtng In 
Tomorrow’e Liturgy. 22,30 Pedro y Pablo doa 
testigos 22.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O M). 


Il Programma 

14 Musica per il conoscitore. Musica da ca¬ 
mera del XX secolo (Registrazione di un con¬ 
certo effettuato al Festival per la musica con¬ 
temporanea - Redencl 1969). 15 Squarci. Mo¬ 
menti di questa settimana sul Primo Program¬ 
ma. 17,30 Concertino. John Bull: - Ut. Re. MI, 
Fa. Sol. La » (Radiorcheatra diretta da Giam¬ 
piero Taverna); Ferruccio Busoni: Concertino per 
clarinetto e piccola orchestra op. 48 (Solista 
Giambattista Siaini - Rediorcheatra diretta da 
Bruno Amaducci); Wolfgang Amadeua Mozart: 
Sinfonia in ai bemolle maggiore K. V. 22 (Radio- 
orchestra diretta da Graziano Mandozzi). 18 
Per la donna, appuntamento settimanale. 18,30 
Informazioni 18,35 Gazzettino del cinema, a 
cura di Vinicio Baratta. 19 Pentagramma del 
sabato. Passeggiata con cantanti e orchestre 
di musica leggera. 20 Diario culturale. 20,15 
Solisti della Svizzera Italiana. Giulio Cacclni: 
a) Alla fonte, al prato, al bosco, all'ombra; b) 
Tu ch’ai le penne, amore; Attilio Ariostl: Da 
• Lucio Vero •: « Vuoi ch'io parta? •; Giusep¬ 
pe Sarti: Da « Giulio Sabino •: « Lungi dal ca¬ 
ro bene •; Goffredo Patrassi: a) Lamento di 
Arianna - b) Invito all’Erano (Pia Balli, sopr.; 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 

7.15 Notiziario-Musica varia. 8 Informazioni. 
8,05 Musica varia e notizie sulla giornata. 

8,45 II racconto del sabato. 9 Radio mattina. 
12 Musica varia. 12,30 Notiziario-Attualità-Ras¬ 
segna stampa. 13,06 Valzer. 13,25 Orchestra Ra¬ 
diosa. 14 Informazioni. 14,05 Radio 2-4. 16 Infor¬ 
mazioni. 16,05 Problemi del lavoro. 16,35 Inter¬ 
vallo 16,40 Per I lavoratori italiani in Svizzera 

17.15 Radio gioventù presenta-. • La trottola •. 
18 Informazioni 18,06 Polche e mazurche. 18,15 
Voci del Grigioni Italiano. 18,45 Cronache del¬ 
la Svizzera Italiana. 19 Souvenir zigano. 19,15 
Notiziario-Attualità. 10,45 Melodie e canzoni: 20 


Tito Petralia (ore 21) 






g — PRIMA DI COMINCIARE 

Musiche del mattino presentate da 
Claudio Tallino 
Nell'Intervallo (ore 6,25): 
Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Blllardino a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Pianista 
ARTHUR SCHNABEL 
Presentazione di Luciano Alberti 
Franz Schubert: Allegretto In do mi¬ 
nore • Ludwig van Beethoven: Dalla 
Sonata In do maggiore op. 53 • Weld- 
ateln ■: Allegro con brio 

9— PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

— Mira Lama 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Una commedia 
in trenta minuti 

GINO CERVI in - Otello -, il mo¬ 
ro di Venezia, di William Sha¬ 
kespeare 


Traduzione e riduzione radiofo¬ 
nica di Umberto Ciappetti 
Regia di Mario Landi 

10.15 UN DISCO PER L’ESTATE 

— Ditta Ruggero Bertelli 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai¬ 
ate presentato da Gino Bramieri, 
con Orietta Berti, Patty Pravo 
e la partecipazione di Little Tony 
Regia di Pino Gilioli 
— Industria Dolciaria Ferrerò 

11.30 Giornale radio 

11.35 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Dino Verde presenta: 

Il Cattivone 

Un programma scritto con Bruno 
Broccoli 

Condotto da Paolo Villaggio 
Orchestra diretta da Franco Riva 
Regia di Riccardo Mantoni 


Q — TFtASMISSIONI SPECIALI 

* (dalle 9.30 alle 10) 

9.30 Concerto dell'organista Michael 
Schneider 

Samuel Schneider: Da * Tabulatu- 
ra •: a) - Da lesus an dem Kreuze 
stund ■, salmo; b) * Ich ruf zu dire. 
Herr lesu Christ *, fantasia a quat¬ 
tro voci • Johann Sebastian Bach: 
Sonata n. 6 in sol maggiore (BWV 
5 30): Vivace - Lento - Allegro 

io— Concerto di apertura 

Ludwig van Beethoven: Sinfonia n. 8 
in fa maggiore op 93: Allegro vivace 
con brio - Allegretto scherzando - 
Tempo di minuetto - Allegro vivace 
(Orchestra Philharmonia diretta da 
Herbert von Karajan) • Bela Bartok 
Concerto n. 1 per pianoforte e orche¬ 
stra Allegro moderato - Andante - 
Allegro molto (Solista Rudolf Serkin 
• Orchestra Sinfonica Columbia diret¬ 
ta de George Szell) • Igor Strawin¬ 
sky Jeux de cartes (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Londra diretta da Colin Davis) 

11,15 Musiche di balletto 

Giambattista Ludi: Le triomphe de 
l'amour, suite (Orchestra da Camera 
di Rouen diretta da Albert Beau- 
camps) • Henri Sauguet Les Forame, 
suite (Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Mario Rossi) • Darius Milhaud Le 
boeuf sur le toit. suite (Orchestra Sin¬ 
fonica di Londra diretta da Antal Do¬ 
rati) 


12,10 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma). Francesco 
Grl8i: Ernesto Buonaiuti, pellegri¬ 
no di Roma 

12,20 Nuovi interpreti: QUARTETTO 
BRAHMS 

Johannes Brahms: Quartetto n. 1 In 
sol minore op. 25 per pianoforte e ar¬ 
chi: Allegro - Intermezzo (Allegro ma 
non troppo) - Andante con moto - Ron¬ 
dò alla zingaresca (Pier Narciso Masi, 
pianoforte; Montserrat Cervera, violi¬ 
no; Luigi Sagrati, viola; Marcai Cer¬ 
vera. violoncello) 

(Ved. art. a pag. 95) 



Pier Narciso Masi (12,20) 


13 .30 GIORNALE RADIO 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14,06 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— L'ospite del pomeriggio: Luciano 
Lucignani (con interventi succes¬ 
sivi fino alle 17,30) 

15.03 Relax a 45 giri 
— Ariston Records 
15,18 CHIOSCO 

I libri in edicola, a cura di Pier 

Francesco Listri 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15,40 Passaporto 

Settimanale di Informazioni turi¬ 
stiche, a cura di Ernesto Fiore ed 
Ennio Mastrostefano 

15,55 Controluce 

16— Pomeridiana 

Prima parte 

UN DISCO PER L’ESTATE 

16.30 Giornale radio 


16,35 POMERIDIANA 

Seconda carte 

Mmellono-Donagglo-T James- M. Vate- 
fi Sudano-W Wilson- P. Nauman* Se 
io tossi un altro (Patrick Samson) • 
Salerno-Ferrari: In questo silenzio (Or¬ 
nella Vanoni) • Pieretti-Gianco: Ac¬ 
cidenti (il Supergruppo) • Ortolani: 
Susan and Jane (Rlz Ortolani) • Pec- 
chla-Moroder-Rainford: Luky Luky 

(George) • Andrlole-Caravatl-Stlller: 
La grande paura (Angela Bl) • Call- 
fano-Sotglu-Gattl: Due gocce d'acqua 
(Ricchi e Poveri) • Ipcrese: Nada (Ro¬ 
man Stringa) • Tocci-Rizzatl: Per ave¬ 
re te (Franco Morselli) • Mlgllaccl- 
Plntucci: Quando un uomo non ha più 
la sua donna (Le Voci Blu) • De Vera: 
Nethalie (Jim. Ivan and Tlw Coesacks) 
• Frlggieri-FerTBri-Rlsclan-Gatti: Le 
voce dell'anima (I Bisonti) * Colom¬ 
bieri Lobellia (The Duke of Burling¬ 
ton) 

Negli intervalli: 

(ore 16,50): COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 

17.30 Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

1740 BANDIERA GIALLA 

Dischi per I giovanissimi presen¬ 
tati da Gianni Boncompagni 
Regia di Massimo Ventriglia 
— Patatine S. Carlo 

18.30 Giornale radio 

18,35 APERITIVO IN MUSICA 


13— Intermezzo 

Manuel de Falla: Noches en Iob jar- 
dmes de EspaAa. impressioni sinfo¬ 
niche per pianoforte e orchestra: En 
el Generalife - Danza lejana En los 
jardmes de la Sierra de Cordoba (So¬ 
lista Margrit Weber - Orchestra Sin¬ 
fonica della Radio Bavarese diretta 
da Rafael Kubelik) * Joaquin Turina: 
Farruca (Maria Paz Urbieta, soprano, 
Giorgio Favaretto pianoforte) • Pablo 
de Sarasate Fantasia dall'opera • Car¬ 
men - di Bizet. op 25 (Violinista 
Aaron Rosand - Orchestra Southwest 
della Radio di Baden-Baden diretta da 
Tibor Szòke) 

13.45 Simeon Kotko 

Opera in cinque atti e sette quadri 
di Sergej Prokofiev e Valentin 
Kataiev 

Musica di SERGEJ PROKOFIEV 

Simeon Kotko tenore Gress 

Sua madre mezzosoprano Vanko 

Frossia. sua sorella 

mezzosoprano Antipova 
Rememouk basso Troitzki 

Trstchenko basso Pantchekhine 

Khivria. sua moglie 

mezzosoprano Klestcheva 
Sofia, loro figlia soprano Ghelivani 

Tzaria baritono Kisselev 

Liouba. sua fidanzata 

soprano Tougarinova 
Ivassenko basso Demianov 

Mikola. suo figlio tenore Timtchenko 


L'operaio, alias Klembovski 

tenore Stchavinskì 
Von Wìrchow basso Zakharov 

L'interprete tenore Brilling 

1° - Haidamak • basso Lockchine 

2° « Haidamak • tenore Ostrovaki 

Il • Bamdouriste • baritono Dobrine 
Orchestra, Solisti e Coro della 
Radio dell'URSS diretti da Dlmitrl 
Joukov 

(Ved. art. a pag. 94) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Corso di lingua tedesca, a cura di 
A. Pellis 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17.35 II dominio arabo in Occidente. 
Conversazione di Gloria Maggiotto 

17,40 Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicoiosi e Fran¬ 
cesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 La grande platea 

Setimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codlgnola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 ,08 Sui nostri mercati 
19,13 Stasera siamo ospiti di... 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Romeo, Giulietta 
e le tenebre 

di Jan Otcenasek 


20 45 Le nostre orchestre di musica leg¬ 

gera 

21 — Cronache del Mezzogiorno 

21,15 TOUJOURS PARIS 

Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Fllogamo 

21,30 IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini - Regia di Arturo 
Zanlnl 


Traduzione di Eia Ripelllno 
Adattamento radiofonico di Alber¬ 
to Perrinl 

Compagnia di prosa di Torino 
della RAI 


3° puntata 

La narratrice 

Pàvel 

Ester 

Il padre di Pàvel 
La madre di Pàvel 
Bojta 
Cepek 
La vecchia 
Kamll 
Vàklav 
Un uomo 
Un altro uomo 


Andreina Paul 
Gabriele Antonini 
Mariella Zanetti 
Gino Mavara 
Zoe Incrocci 
Giorgio Fsvretto 
Vigilio Gottardi 
Mlaa Mordeglla Mari 
Gigi Angelillo 
Marcello Mandò 
Angelo Aleaslo 
un euro uomo Paolo Faggi 

e Inoltre: Ettore Clmpinclo. Alfredo 
Darl, Merlo Marchetti, Paul raltachald. 
Pier Paolo Ulllers 


Regia di Marcello Sartarelli 
(Edizione Accademia Milano) 


22— GIORNALE RADIO 

22,10 Chiara fontana 

Un programma di musica folklo- 
rica Italiana, a cura di Giorgio 
Nataletti 

22,30 Dischi ricevuti 

a cura di Lilll Cavasna - Presenta 
Elsa Ghibertì 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodlffuaione: 
Musica leggera 

Rlvet-Thomea-Pageni-Popp. Stivali di 
vernice blu • Herman; Hello, Dolly • 
Argent: Time of thè season • Webster- 
Mandel: O lonely place • Wllllama 
Classica! gas • Cavalli-Zoffoll: Se 
fosso tutto vero • Pisano: Sandbox • 
Cavalli-Zoffoll: For you • Gerard 
Feis-la rlre 

(dal Programma Quaderno a Qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19 ,15 Orsa minore: Il ritorno 

del Figliuol Prodigo 

di André Gide 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Gian Domenico Giagni 
Il lettore: Antonio Plerfederlcl; Il pa¬ 
dre: Gianni Santucclo: La madre: Lilla 
Brlgnone; Il Figliuol Prodigo: Gabriele 
Lavie: Il figlio maggiore: Achille Mil¬ 
lo; Il figlio minore: Carlo Simonl 
Regia di Gian Domenico Giagni 
19,55 Heitor Vllle-Loboe: Bachiana Bragileira 
n. 7 (Orchestra Nationale de la Radio- 
dlffueion Franga!sa diretta dall'Autore) 

20,25 Piccolo concerto jazz 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21,30 Dall'Auditorium del Foro Italico 

I Concerti di Roma 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore Rafael Kubelik 

Badrich Smetana Mò Vlaat (La mia 
Patria), Sai pazzi sinfonici: Vyaehrad 
- Moldava - Sarka - Dai prati e dai 
boschi della Boemia - Tabor - Blanik 
Orch. Sinf. di Roma della RAI 
(Ved. art. a pag. 95) 
Nell'Intervallo: 

— Taccuino, di Maria Ballonet 
— L'idioma gemila: polemiche eugli 
scritti linguistici menzonieni. Conver¬ 
sazione ai Ferruccio Monterosso 
Al termine: Rivista delle riviste 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102^ MHz) - Napoli (103.9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera e operettistica - 
ore 15,30-16,30 Musica leggera e operet¬ 
tistica - ore 21-22 Musica sinfonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,58: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 3S5, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Antologia di 
successi - 1,36 Musica per sognare - 2,06 
Intermezzi e romanze da opere - 2,36 
Giro del mondo In microsolco - 3,06 In¬ 
vito alla musica - 3,36 I dischi del colle¬ 
zionista • 4,06 Pagine pianistiche - 4,36 
Melodie sul pentagramma - 5.06 Archi 
In vacanza - 5,36 Musiche per un 

buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’a osta 

LUNEDI': 12.10-12.30 II lunario di 
S. Orso - Sotto l’arco e oltre: No¬ 
tizie di varia attualità - Gli sport 

- Un castello, una cima, un paese 
alla volta - Fiere, mercati - ■ Autour 
de nouc •: notizie dal Vallese. dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14.30-15 Cro¬ 
nache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta 

MARTEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all’Eu¬ 
ropa: not zie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - GII 
sport - ■ Autour de nous • 14.30-15 

Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta 

MERCOLEDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L’aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati . Gli 
sport - « Autour de nous •. 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta 

GIOVEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l’arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - - Autour de 
nous •. 14.30-15 Cronache del Pie¬ 
monte e della Valle d’Aosta 
VENERDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l’arco e oltre - • Nos coutu- 
me8 •: quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport . « Au¬ 
tour de nous ». 14.30-15 Cronache 

del Piemonte e della Valle d'Aosta. 
SABATO: 12.10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport - « Au¬ 
tour de nous ». 14.30-15 Cronache del 
Piemonte e della Valle d’Aosta. 

- 

trentino 
alto adige 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14-14.30 « Dalle Dolomiti al Gar- * 
da ». supplemento domenicale dei no¬ 
tiziari del Trentino-Alto Adige 19.15 
Gazzettino - Bianca e nera dalla Re¬ 
gione - Lo sport - Il tempo 19.30- 
19.45 Microfono sul Trentino Passe¬ 
rella musicale 

LUNEDI*: 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Lunedi 
sport. 15-15,30 Canta il Coro - Rosai- ' 
pina - del CAI di Bolzano dir. Ar¬ 
mando Faes 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino Settimo giorno sport. 
MARTEDÌ’: 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 

- Opere e giorni nella Regione - Cro- l 
nache - Corriere del Trentino - Corrie- 1 
re dell’Alto Adige - Sport - Il tempo | 
15.05-15.30 Corso di lingua tedesca, a 
cura di A Pellis - Lezione n 28 19 15 
Trento sera - Bolzano sera. 19.30- 
19.45 Microfono sul Trentino. Alma¬ 
nacco- Quaderni di scienza e storia. 
MERCOLEDÌ': 12.10-12.30 Gazzetti¬ 
no Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzetti¬ 
no - Cronache - Corriere del Trentino 

- Corriere dell'Alto Adige - La Regio¬ 
ne al microfono 15-15.30 Musica da 
camera Duo Margit Splrk - Bruno 
Mezzena. vi e pf. - J Brahms: So- i 
nata in sol min. n 1 19.15 Trento 
sera - Bolzano sera 19.30-19.46 Mi¬ 
crofono sul Trentino inchiesta, a 
cura del Giornale Radio 

GIOVEDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Servizio 
speciale. 15-15.X Voci dal mondo 
dei giovani. 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera 19,30-19.45 Microfono sul 
Trentino. L'acquaviva: Pagine di vita, 
folclore e ambiente. 

VENERDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adioe - Cronache 
legislative. 15,05-15.30 Corso di lingua 
tedesca, a cura di A. Pellis - Lezione 
n 29 19,15 Trento aera - Bolzano 

sera. 19.30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino Trasmissione letteraria 
SABATO: 12.10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adioe. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Terza pagi¬ 
na 15 Musica leggera Profili di 
compositori locali: Claudio Caval¬ 
laro (I trasm ) 15.20-15.30 Dal mondo : 
del lavoro 19.15 Trento sera - Boi- 1 
zano sera 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino Rotocalco, a cura del Gior¬ 
nale radio. 

TRASMISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due I dis da leur : Lunesc. Merdi, 
Mierculdi. Juebia, Venderdi y Seda 
dala 14-14,20: Trasmiaclon per I ladins 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14.30 • Bóndi cerea .. supplemento do- 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino del Piemonte. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 


lombardia _ 

DOMENICA: 14-14,30 • Sette giorni In Lombardia », 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 7.40-7.55 Buongiorno Milano 12.10-12.30 Gaz¬ 
zettino Padano: prima edizione. 14.30-15 Gazzettino Pa¬ 
dano: seconda edizione. 


veneto _ 

DOMENICA: 14-14,30 • Et liston ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Giornale del Veneto: prima edi¬ 
zione 14.30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14.30 • A Lanterna », supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino della Liguria: prima 
edizione 14.30-15 Gazzettino della Liguria: seconda 
edizione. 


emilia • romagna _ 

DOMENICA: 14-14,30 - El Pavajon ». supplemento do- 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Emilia-Romagna: prima 
edizione 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna, seconda 
edizione. 


toscana _ 

DOMENICA: 14-14.30 • I' grillo canterlnol -. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Toscano. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. _ 


marche _ 

DOMENICA: 14-14.30 « Girogiromarche ». supplemento 
domenicale 

FERIALI: 12.10-12.30 Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere delle Marche: seconda edizione. 


Umbria _ 

DOMENICA: 12.30-13 - Qua e là per l'Umbria ». sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,20 Corriere deM'Umbrla: prima edi¬ 
zione 14.30-14.45 Corriere dell'Umbria. seconda edi¬ 
zione. 


lazio __ 

DOMENICA: 14-14.30 « Campo de' Fiori ». supplemento 
domenicale 

FERIALI: 12.20-12.30 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima erdizione. 14,45-15 Gazzettino di Roma e del 
Lazio: seconda edizione. 


abruzzi _ 

DOMENICA: 14-14,30 • Pe' la Majella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.30-7.50 Vecchie e nuove musiche. 12,10-12.30 
Giornale d Abruzzo 14.30-15 Giornale d'Abruzzo: edi- 
zione del pomeriggio. 


molise _ 

DOMENICA: 14-14,30 • Pe' la Majella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7,30-7.50 Vecchie e nuove musiche. 12.10- 
12.30 Corriere del Molise: prima edizione. 14.30-15 
Corriere del Molise: seconda edizione. 


Ca mpania _ 

DOMENICA: 14-14.30 • Spaccanapoli ». supplemento 

domenicale 

FERIALI: 12.10-12.30 Corriere della Campania 14.30-15 
Gazzettino di Napoli - Ultime notizie - Borsa valori 
(escluso sabato) - Chiamata marittimi. 

- Good morning from Naples -, trasmissione in in¬ 
glese per II personale della Nato (domenica e sa¬ 
bato 5-9. da lunedi a venerdì 6.4S-8) 


pugile _ 

DOMENICA: 14-14.30 » La Caravella -, supplemento 
domenicale 

FERIALI: 12.20-12.30 Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione 14,30-14.50 Corriere della Puglia: seconda edi¬ 
zione. 


basilicata _ 

DOMENICA: 12,30-13 • Il Lucamere », supplemento do- 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.20 Corriere della Basilicata: prima 
edizione 14.50-15 Corriere della Basilicata: seconda 
edizione. 


Calabria _ 

DOMENICA: 12.30-13 - Calabresella ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 7.45-8 (solo il lunedi) Calabria Sport 12.10- 
12.30 Corriere della Calabria 14.30 II Gazzettino Ca¬ 
labrese 14.40-15 Musica richiesta (il venerdì: « Il mi¬ 
crofono è nostro ■ ; il sabato: « Qui Calabria, incontri 
al microfono: Minishow •). 


dia Dolomites cun intervistes. nuti- 
zies y croniches. 

Lunesc y Juebia dala 17.15-17.45 
- Dai Crepes del Sella • Trasmission 
en collaborazion coi comites de le 
vallades de Gherdeina. Badia e Fassa. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.15-7.35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8.30 Vita nei campi 
- Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia 9 Musica per 
orchestra 9.10 Incontri dello spirito 

9.30 S Messa dalla Cattedrale di 
S Giusto - indi Musiche per organo 
10.30-10.45 Motivi triestini 12 Pro¬ 
grammi della settimana - indi Gra¬ 
disco 12.15 Settegiorni sport 12.30 
Asterisco musicale. 12.40-13 Gazzet¬ 
tino 14-14.30 • El Campanon • per le 
provinole di Trieste e Gorizia 14- 

14.30 • Il Fogolar - per le provincie 
di Udine e Pordenone. 19.30-20 Gaz¬ 
zettino con la Domenica sportiva. 

13 L’ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport - Settegiorni - Settimana po¬ 
litica Italiana 13.30 Musica richie¬ 
sta 14-14.30 • Cari stornei ». di L. 
Carpinteri e M. Faraguna - Anno 9 - 
n 13 - Compagnia di prosa di Trie¬ 
ste della RAI - Regia di R. Wlnter. 
LUNEDI*: 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia G'ulia 12.10 Gradisco 12,15- 

12.30 Gazzettino 14.30 Gazzettino. 

14 40 Asterisco musicale. 14.45-15 Ter¬ 
za pagina. 15.10 • Una canzone tut¬ 
ta da raccontare » - Motivi popolari 
giuliani sceneggiati da Alberto Ca- 
samassima 15.35 Documenti del fol¬ 
clore - I proverbi del mese, a cura 
di G. Radole e R Puppo. 15.45 Verdi: 
• Emani » - Atto Ili. Inteipretl princ.: 
R Bondino. R. Bruson. C Cava, L. 
Vajna Orch. e Coro del Teatro Verdi 
di Trieste dir. Ottavio Ziino M° del 
Coro G. Riccitelli (Reg eff dal Tea¬ 
tro « G. Verdi » di Trieste il 7.3.1970) 
16.15 • Trieste: Cittavecchia viva ». 
Partecipano alla trasm Elio Apih. 
Giulio Montenero. Gaetano Perusinl 
(la). 16,30-17 Passerella di autori giu¬ 
liani e friulani. Compì. Safred e Orch. 
Ferugllo 19.30-20 Trasmiss, giorn. 
region Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia 
. Oggi alla Regione - Gazzettino. 

14.30 L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 14.45 Appuntamento con 
l’opera lirica. 15 Attualità. 15.10-15,30 
Musica richiesta. 


MARTEDÌ': 7.15-7.30 Gazzettino Friu¬ 
li Venezia Giulia 12,10 Giradisco 
12.15-12.30 Gazzettino 14,30 Gazzet¬ 
tino 14.40 Asterisco musicale. 14.45- 
15 Terza pagina. 15.10 - Come un 
juke-box ». di G. Deganuttl. 15,45 

- I goliardi - - Romanzo di Ruggero 

Timeus - Adatt di A M Famà - 
Comp di prosa di Trieste della 
RAI - Regìa di U Amodeo (5°) 16.15 
Album per la gioventù pf Claudio 
Crismani - Beethoven Sonata in mi 
bem magg op 7. 16.45-17 Carte 

d'archivio: • Un amore friulano di 
Pietro Bembo ». di Enza Giamman- 
cheri 19.30-20 Trasmiss giorn. re¬ 
gion.: Cronache del lavoro e del¬ 
l’economia nel Friuli-Venezia Giulia 

Oggi alla Reqlone - Gazzettino 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 Colonna sonora: 
musiche da films e riviste 15 Arti, 
lettere e spettacolo. 15.10-15.30 Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ': 7.15-7.30 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 
12.15-12.30 Gazzettino 14.30 Gazzet¬ 
tino 14.40 Asterisco musicale 14.45- 
15 Terza pagina. 15.10 » Cari stor¬ 
nei », di L Carpinteri e M Faraguna 
Anno 9 - n 13 - Comp di prosa di 
Trieste della RAI Regìa di R. Winter 

15,40 Concerto sinfonico dir. Luigi 
Toffolo. Strauss- Vita d’eroe, poema 
sinfonico op 40 Orch del Teatro 
Verdi di Trieste (Reg. eff dal Tea¬ 
tro • G Verdi - di Trieste il 3 4 1970) 
16.25 • Libri vecchi e nuovi sulla 
storia di Trieste • a cura di Fran¬ 
cesco S Romano (4°) 16.40-17 Pic¬ 

colo concerto In |azz Grande Jazz 
Orchestra di Udine dir. V Feruallo. 
19.30-20 Trasmise giorn region. Cro¬ 
nache del lavoro e dell’economia nel 
Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla Re¬ 
gione - Gazzettino. 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport 14.45 Canta Lilla Carini. 15 
Cronache del progresso. 15.10-15.30 
Musica richiesta 

GIOVEDÌ’: 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia G'ulia 12.10 G rad 8CO 12.15» 

12.30 Gazzettino 14.30 Gazzettino. 

14 40 Asterisco musicale. 14.45-15 
Terza pagina. 15.10 • Come un |uke- 
box ». di G Deganuttl 15.40 Verdi: 
• Emani » - Atto IV Orch. e Coro 
del Teatro Verdi di Trieste. Dir. Ot¬ 
tavio ZI Ino M° del Coro G Rlccl- 
telli (Reg eff dal Teatro - G. Verdi • 
di Trieste il 7.3.1970). 16 « Come 

si parla il friulano », di Giuseppe 
Francescato (3°). 16.10 Musiche di 
autori della Regione. Aldo Michelinl: 
Tre pezzi per fi. e clev. - FI. Milos 


Pehor. clav Dina Slama 16,20-17 
» Serio ma non troppo » - Interviste 
musicali d'eccezione a cura di Ma¬ 
rina Como Partecipa alla trasmis¬ 
sione Fulvio Tomizza 19.30-20 Tra¬ 
smiss giorn ragion Cronache del 
lavoro e dell'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alla Regione 

- Gazzettino 

14.30 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport 14,45 Appuntamento con l'o¬ 
pera lirica. 15 Quaderno d’italiano. 
15.10-15.30 Musica richiesta 
VENERDÌ': 7.15-7,30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Gr adisco 12,15- 

12.30 Gazzettino 14.30 Gazzettino 

14.40 Asterisco musicale 14,45-15 
Terza pagina 15.10 • Suoni e watt • 

- Rassegna di piccoli complessi della 

Regione • I 5 Fans • Presentano 
Giorgio Drabenl e Giulio Lughi 15.35 
. I goliardi » - Romanzo di Ruggero 
Timeus Adatt di A. M Famà. Comp 
di prosa di Trieste della RAI Regia 
di U Amodeo (6°) 16.10-17 Fra gli 

amici della musica: Trieste. Proposte 
e Incontri di Giulio Viozzi 19.30-20 
Trasmiss, giorn region Cronache 
del lavoro e dell'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alla Regione 

- Gazzettino 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport 14.45 II Jazz in Italia 15 
Vita politica Jugoslava - Rassegna 
della stampa italiana. 15,10-15,30 Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO: 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Grulla 12.10 Giradlsco 12.15- 

12.30 Gazzettino. 14.30 Gazzettino 

14.40 Asterisco musicale 14.45-15 
Terza pagina. 15.10 Uomini e cose: 

I giovani nell’Unlversitè - Una tesi 
sul tema • I manoscritti di Italo 
Svevo ». Partecipano il prof Bruno 
Maier e Gabrio Rustia. 15,30 - Can¬ 
zoni In circolo ». a cura di Roberto 
Curcl 16.10 Duo pianistico Kurt 
Bauer-Heidi Bung Scnubert; Fantasia 
in fa min. op 103 (Reg eff. dal¬ 
l'Istituto Germanico di Cultura il 
14 11.1969) 16.25 Scrittori della Re 

alone: « Umane convivenze • di Anita 
Pittonl. 16.35-17 Vili Concorso Inter- 
naz. di canto corale - C. A Seghlz- 
zi • di Gorizia - Coro - Cantori di 
Assisi » dir. E. Nicolinl - Coro • Koco 
Racin » di Skooie dir T Prokootev 
(Reg eff dall'U G.G. il 19 e 20.9. 
1969) 19.30-20 Trasmiss giorn re¬ 

gion.: Cronache del lavoro e del¬ 
l’economia nel Friuli-Venezia Giulia 

- Oggi alla Regione - Gazzettino. 

14.30 L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
. Sport. 14,45 - Soto la pergolada - 


- Rassegna di canti regionali. 15 II 
pensiero religioso 15.10-15,30 Musica 
richiesta. 


Sardegna _ 

DOMENICA: 8,30-9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzettino 
Sardo. 14 Gazzettino sardo: l u edi¬ 
zione 14,20-14.30 - Ciò che si dice 
della Sardegna ». di A. Cesaraccio. 
15 Musiche e voci del folklore sardo 
15,20 Complessi e cantanti isolani di 
musica leggera 15.40-16 Varietà mu¬ 
sicale. 19.30 Qualche ritmo. 19.40-«£ 
Gazzettino ed serale e • I Servizi 
sportivi della domenica ». 

LUNEDI’: 12.10-12.30 I programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.30 
Gazzettino sardo: 1° edizione 14.50 
Gazzettino sport, di M Guerrini. 15 

- Microflash ». di G Esposito 15.20 

• Motivi per sei rote ». 15.40-16 Canti 

e balli tradizionali. 19.30 Qualche rit¬ 
mo. 19,45-20 Gazzettino ed. serale 
MARTEDÌ': 12.10-12,X I programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.X Gazzettino sardo 1° edizione 
14.50 - Stranieri In Sardegna • 15 

Curiosità isolane 15,10 - Ragazzi do¬ 
mani ■ professioni e mestieri come 
idea del futuro, di G Filippini 15.X 
Cantanti isolani 15.45-16 Passeggian¬ 
do sulla tastiera 19.X Qualche ritmo 
19,45-20 Gazzettino: ed serale 
MERCOLEDÌ*: 12 10-12.30 I proqram 
mi del giorno e Notiziario Sardegna 

14 30 Gazzettino sardo 1° edizione 

14.50 « Sicurezza sociale ». 15 • Sar¬ 
degna in libreria » 15,10 » Il gioco 

del contrasto ». di F Pilia 15.30 

- Incontri a Radio Cagliari • con He- 
lenio Herrera 15.45-16 Solisti isolani 
di musica legqera 19.X Qualche 
ritmo 19.45-20 Gazzettino ed serale 
GIOVEDÌ’: 12.10-12.X I programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo: 1° edizione 

14. X • La settimana economica ». 15 

• Una pagina per voi » 15,10 Com¬ 

plessi isolani di musica legqera 

15. X-16 Musiche folkloristiche 19.X 
Qualche ritmo 19,45-20 Gazzettino: 
ed serale 

VENERDÌ’: 12.10-12.X I proqrammi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo 1° edizio¬ 
ne 14.X • Gazzettino delle arti - 

15 Curiosità isolane 15,10 I Concerti 
di Radio Caaliari 15.X Cori folklon- 
stici 15.45-16 Salvatore Pili alla fi¬ 
sarmonica 19.X Qualche ritmo 19,45- 
20 Gazzettino ed serale 
SABATO: 12.10-12.X I programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14,X 
Gazzettino sardo 1° ed'zione 14.X 

• Parlamento sardo • 15 - Parliamo¬ 
ne pure • 15.30-16 Album musicale 

isolano 19.X Qualche ritmo 19.40-20 
Gazzettino ed serale e • Sabato 
sport ». di M Guerrini 


Sicilia 


DOMENICA: 14-14.X • Il ficodindia - 
panorama siciliano di varietà re¬ 
datto da Farkas. Giusti e Filosi, 
con la collaborazione di Simili. Bar¬ 
bera. Del Bufalo. Batt'ato. Filippelli - 
Complesso diretto da Lombardo - 
Realizzazione di Giusti 19,30-20 Si¬ 
cilia sport risultati, commenti e cro¬ 
nache degli avvenimenti sportivi In 
Sicilia, a cura di O Scarlata e L. 
Trioisciano 23.25-23.55 Sicilia sport 
LUNEDI': 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia: 
1« edizione. 12.1012.X Gazzettino 
2° edizione 14.X Gazzettino: 3° 
edizione - 91° minuto commenti ed 
interviste su avvenimenti sportivi do¬ 
menica. di Trlplsclano e Vannini 
15.10 Musica la*z 15.20-15.X Musi¬ 
che da films 19.X Gazzettino 4a edi¬ 
zione 19.50-20 Dischi di successo 
MARTEDÌ’: 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1° edizione 12.10-12 X Gazzet¬ 
tino 2° edizione 14.X Gazzetti¬ 

no 3° edizione - « A tutto gas ». di 
Trip'sclano e Campolmì 15.10-15.X 
Musiche caratteristiche 19.X Gaz 
zettlno 4° edizione Per gli agricol¬ 
tori 19.50-20 Canzoni per tutti 
MERCOLEDÌ': 7.30-7.43 Gazzett'no Si 
cllia lo edizione 12 10-12.X Gazzet¬ 
tino: ?’ edizione 14,X Gazzettino: 
3° edizione - Pronti via fatti e per 
sonaggi dello sport, di Trlplsclano e 
Vannini 15.10 Canzoni 15.20-15. X 
Musiche folcloristiche 19.X Gazzet¬ 
tino: 4o edizione - Il Gonfalone, 
cronache dei Comuni dell'Isola 
19.X-20 Orchestre famose 
GIOVEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1 ° edizione 12 10-12.X Gazzet¬ 
tino: 2° edizione 14.X Gazzettino: 
3° edizione - Films per 7 giorni, di 
M. Bonsangue 15,10 Motivi di succes¬ 
so 15.20-15.X Musiche di Ieri. 
19.X Gazzettino: 4o edizione. 19.50-20 
Musiche per archi. 

VENERDÌ': 7.307.43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1° edizione. 12.10-12.X Gazzet¬ 
tino: 2 0 edizione. 14.X Gazzettino: 
3o edizione - Il nostro week-end. e 
cura di F. Affronti. 15.10-15.X Curio¬ 
sando in discoteca 19.X Gazzettino 
4o edizione - Per gli agricoltori. 19.50- 
20 Musiche caratteristiche 
SABATO: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia 
lo edizione. 12.10-12.X Gazzettino: 
2° edizione - Lo sport minore. 14.X 
Gazzettino: 3° edizione - Sette gior¬ 
ni a Sala d’Èrcole: bilancio settima¬ 
nale Assembleo regionale - Domeni¬ 
ca sportiva, di Trlplsclano e Vannini. 
15.10 Romanze celebri 15.20-15.X Fa¬ 
mosi valzer. 19.X Gazzettino: 4° edi¬ 
zione. 19.50-20 Canzoni di successo 
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SONNTAG, 12. Aprii: 8-9.45 Musik 
am Sonrttagmorgen. Dazwlschen: 

8.30- 8.45 Die Bibelstunde E Ine Ser»- 
dung von Prof. Johann Gambaroni. 

9.45 Nachrichten. 9.50 Haimatglockan. 
10 Helllge Matta. 10.40 Klalnaa 
Konzart. Dittersdorf. Konzart fOr 
Oboa. Straichar und Continuo G- 
dur. Ausf. : Manfred Kanttky, Oboa 
- Mitgliedar dea Wiener Kammeror- 
cheatara. 11 Frùhachoppenkonzert 
aua Bruneck Etna Gemeinachafte- 
aendung dea ORF-Studio Tirol und 
dea Sendera Bozan. 12 Nachrichten. 

12.10 Werbefunk. 12.20-12.30 Die 
Kirche in der Walt von haute. 13 
Nachrichten. 13,10-14 Klingandea Al- 
penland 14,30 Faativala und Schle- 
gertreffen aua aliar Walt. 15.15 Spa¬ 
ziali fùr Siel 1. Teli. 16.» Sendung 
fùr die Jungan Hòrar Geheimnis- 
volle Tlerwelt Wilhelm Behn Dia 
Dohle 16.45 Spaziali fùr Siel II. 
Teli. 17.» Friedrich Geraticker: 
• Streifzuge durch die Varainlgten 
Staaten Amerikaa - Ea lieat Inga- 
borg Brand 17.45-19.15 Wlr senden 
fOr dia Jugend. ■ Tanzparty • lm 
Non-Stop-Rhythmua mlt Pater Mac- 
hac. Dazwiachen: 18.45-18,48 Sport- 
telegramm 19.» Sportnachrichten 

19.45 Nachrichten 20 Programmhin- 
weiae 20.01 Alf Tamin: Dia Ge- 
achichta dea Miatar Goodyear 21 
Sonntsgakonzert Bach: Suite Nr 1 
C-dur. Prokofieff Konzart fOr Vio¬ 
lina und Orcheater Nr. 2 g-moll 
op. 63 (1935) Cambiata: IV. Con¬ 
certo (1968). Schubert: Symphonie 
Nr 5 B-dur. Ausf Brenton Lang- 
beln. Violina - Haydn-Orcheeter von 
Bozen und Trient Dir : Hans Stadl- 
malr (Bandaufnahme am 10-3-1970 lm 
Boznar Koneervatorium). 21.57-22 
Dea Programm von morgen Sen¬ 
deschluss 

MONTAG, 13. Aprii: 6.» Eróffnungs- 
anaage und Worta zum Tag. 6.32 
Klingandar Morgengruaa 6,45 Italla- 
niach fOr Anfénger 7 VolkatOmliche 
Klénge 7,15 Nachrlchtan. 7.25 Dar 
Kommentar odar Der Presaeaplegel. 

7.30- 8 Laicht und beachwingt 9,30-12 
Mualk am Vormittag. Dazwiachen: 
9.45-9.50 Nachrichten 10.15-10.45 
Schulfunk (Volkaachulaì. Mèrchen: 
Gulllvers Reiaa zu dan Rieaen 11.30- 

11.35 Briefe aua 12-12.10 Nach¬ 
richten. 12.30-13.» Mittagamegazin. 
Dfi/wischen 12.35 Rund um dan 
Schlam. 13 Nachrichten. 13,30-14 Mu- 
aikaliachea Notizbuch. 16.30-17,15 


Muaikperada. Dazwiachen: 17-17.06 
Nachrlchtan 17.45-19.15 Wlr aenden 
fOr dia Jugend. « Jugendklub ». Durch 
die Sendung fùhrt Ado Schlter. 19.» 
Mit Zither und Harmonika. 19.40 
Sportfunk. 19.45 Nachrlchtan. 20 Pro- 
rammhinweiae. 20,01 Muaik fùr 
làser 20.» Beoegnung mit der 
Opar. K. Weill: Die Dreiaroschen- 
oper, Auszùge (1928). Ausf.: Helga 
Roavaenge, Rosetta Anday. Alfred 
Jerger. Kurt Preger u. a. - Chor und 
Ensemble der Wiener Staataoper In 
der Volkaoper. Dir.: Charles Adler. 
21.» GOnther Elch: Der Stalzan- 
ganqer Ea lieat: Hans StòckI 21.57- 
22 Das Programm von morgen. Sari¬ 
de schiusa 

DIENSTAG. 14. Aprii: 8.» Eróff- 
nungsanaage und Worta zum Tag 

6.32 Klingender Morgengruaa 6.45 
Italleniach fOr Fortgeschrittene. 7 
Leichta Muaik. 7.15 Nachrichten. 

7.25 Dar Kommentar odar Der Pres- 
aespiagel 7.30-8 Lelcht und baach- 
wingt. 9.3012 Muaik am Vormittag 
Dazwiachen: 9.45-9.50 Nachrichten 

10.15- 10.45 Schulfunk (Volksschule). 
Mèrchen Gullivera Reiae zu den 
Rieaen 11.3011.35 Bllck in dia Walt 
12-12,10 Nachrichten 12.3013.» Mlt- 
tagsmagazin Dazwiachen: 12.35 Der 
Fremdenverkehr 13 Nachrichten. 
13.3014 Das Alpenecho Volkatumli- 
ches Wunachkonzert 18.» Der Kirw 
derfunk F Trlmmermanns/I Mayr: 
Pletlo Sprott 17 Nachrichten 17.C5 
Lieder. De Falla: Siete cencionea po- 
puiarea espaholaa Auaf Teresa Ber- 
ganza. Mezzosopran - A Scarlattl-Or- 
chester der RAI. Neapel Dir. Ernesto 
Halfter 17.45-19.15 Wlr aenden fùr die 
Jugend. • Uber achtzehn verbotan ». 
Pop-ne ws ausgewàhlt von Chariy 
Mazagg Am Mikrophon: Roland 
Tachrepp. - Muaik iat International ». 
19.» VolkatOmliche Klénge 19.40 
Sportfunk 19,45 Nachrichten 20 Pro¬ 
grammili nwei se. 20.01 Daa Wort des 
Dichters « Ich glaube. weil ea ab- 
aurd iat • - Ivo Andric. Manuskript 
Holm Sundhausen 20.31 Deutsche 
Volkalleder im neuen Gewande. 21 
Die Welt der Frau. Geataltung So¬ 
fia Magnago 21.» Der Singkreis 
21.47 Ein paar Takte Muaik 21.57- 
22 Das Programm von morgen. Sen¬ 
deschluss 

MITTWOCH. 15. Aprii: 6.» Eróff- 
nungaanaage und Worta zum Tag. 

6.32 Klingender Morgengruaa. 6,45 
Italieniach fOr Anfànger 7 Volka- 
tOmllche Klénge 7,15 Nachrichten. 

7.25 Dar Kommentar odar Der Pree- 
se spi egei 7.308 Lelcht und besch- 
wingt. 9.3012 Musik am Vormittag. 
Dazwiachen 9.45-9.50 Nachrichten 

10.15- 10,20 KOnatlerportrit 11.3011.35 
Wunder der toten Natur 12-12.10 
Nachrlchtan 12,3013.» Mlttagama- 
oazin Dazwiachen: 12,35 FOr die 
Landwirte. 13 Nachrichten. 13.3014 
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NEDEUA, 12. aprila: 8 Koledar 8.15 
Poroóila. 8.» KmatiJska oddaja. 9 
Sv. mais Iz lupne cerkva v Rojanu 

9.45 Bach: Toccata In fuga v d duru 
za Cembalo Izvaja Marlowa 10 Scie- 
aciov godalni orkester 10,15 Poalu- 
éali boste 10.45 V praznlónem tonu 

11.15 Oddaja za najmlajée Mark 
Twain - Tom. mali detaktlv - Preve- 
dal P. Holeóek, dramatlziral P Ja- 
kopió Drugl del. Radl)akl oder, vodl 
Lombarjeva 11,45 Rlngaraja za naée 
malóke 12 Nabolna glaaba. 12.15 
Vera In naé óaa 12.» Staro In 
novo v zabavnl glaabi pradatavlja 
Naéa gospa 13 Kdo. kdaj, zakaj - 
Zvoóni zapiai o dalu in Ijudeh 13,15 
Poroóila. 13.» Glasba po fellah 

14.15 Poroóila - Nedeljakl vestnlk 

14.45 Glaaba Iz vsega svata. 15.» 
V Cajoli • Stiri radovnlca pod ob- 
toébo Drama v 3 de). Pravedel 
Sah. RadiJaki oder, relira Patarlin. 
16.» Revija orkeatrov. 17.» Prl na- 
élh pevskih zbor Ih 18 Minlatumi 
koncert Mozart: Koncert v g duru. 
K 216. za violino In ork.: Respighi: 
Bottlcellljev triptlh. za me|hen or- 
kaatar. 18.45 Bednarik « Pratika ». 19 
Jazzovaki kotlóek. 19,15 Sedam dni v 
avatu 19.» Malodlja iz filmov In re- 
vlj 20 Sport. 20.15 Poroóila 20.» Iz 
alovanake folklore. Ljudaka peami, 
pripravlja Grudnova. 21 SemanJ pio- 
èie. 22 Nedelja v éportu. 22.10 So- 
dobna glaaba. Malec Cantata pour 
Ella za aopran. harfo In magnetofon- 
ski trak. 22.25 Zabavne glaaba. 23,15- 
23.» Poroóila. 


PONEDEUEK, 13. aprila: 7 Koladar. 

7,15 Poroóila. 7.» Jutranja glasba. 

8.15-8.» Poroóila. 11.» Poroóila. 
11,40 Radio za éola (za arednja iole). 
12 Pianlat Luttazzi 12.10 Kalanova 
• Pomenak a poaluéavkaml 12.20 Za 
vsakogar nekaj 13.15 Poroóila. 13.» 
Glaaba po leljah. 14.15-14,45 Poro- 
òlla - Dejstva In mnenja - Dnevnl 


pregled tiaka. 17 Bevilacguov orke- 
ater 17,15 Poroóila. 17,20 Za mlade 
poaluéavce Car glasbenih umatnin - 
(17.351 Jel. Italljanéólna po radiu; 
(17.56) Misti in nazorl 18.15 
Umetnost. knjilavnoat In prireditva. 
18.» Radio za iole (za srednje éola). 
18.» Zbor S.A.I.C.I. iz Torviscose 
vodi G. Avlan 19,10 Guarino • Odvet- 
nlk za vsakogar ». 19.20 Znane melo¬ 
die 20 Sportna tribuna 20.15 Poro¬ 
óila - Danea v delelni upravi 20.35 
Seatanak a Fanti. 21.05 Prlpovednikl 
naèe deiele Tito Mani ecco - Zgodba 
o slikarju. bel am zmaju in biaeru •. 

21,25 Romantióne melodi)#. 21.45 Slo- 
venakl solisti. Baaiat Jole Stabe). 
prl klavirju Lipovéek Arl)e ellzabe- 
tinakih akladateljev 22.06 Zabavna 
glaaba 23.15-23.» Poroóila. 

TOREK, 14. aprila: 7 Koledar 7,15 
Poroiila 7.» Jutranja glaaba. 8,15- 
8.» Poroiila. 11.» Poroiila 11.35 
Sopek alovenskih paami. 11.» Po- 
zavnlat Dino Piana. 12 Bednarik • Pra¬ 
tika 12,15 Za vsakogar neka). 13,15 
Poroiila 13.» Glasba po leljah. 

14.15-14.45 Poroóila - Dejstva In 
mnenja - Dnevni pregled tiska. 17 
Triaékl mandollnaki ansambel vodl 
Micol 17.15 Poroóila. 17.20 Za mla¬ 
de poaluéavce: Ploèèe za vaa. prl- 
pravlja Lovraili - Novice Iz avete 
iahke glaabe 18.15 Umetnost. knjl- 
levnoat In prlreditve. 18.» Komoml 
koncert. Vlollnist Brengola, prl kle- 
vlrju Bordoni(eva Hlndemith. Sonata 
(1039). 18.45 Pourcelov orkester 19 
Otrocl pojó. 19,10 Humor v alovenaki 
llteraturi (2) • Janez Tràina -, prl- 
pravil Jevnikar. 19.25 Mojatri kalifor- 
nijakega swing* 19,45 Moékl zbor 

- Vinko Vodopivec * vodl Nanut. 20 
Sport. 20,15 Poroóila - Danae v de¬ 
lfini upravi. 20.35 Mascagni • Mail 
Marat », opera v 3 de). Orkester in 
zbor gledalléóa Verdi v Tra tu vodl 
De Fabrltlls. V odmoru (21.25) Pertot 

- Pogled za kuliae ». 23 Zabavna gla¬ 
aba. 23.15-23.» Poroóila 

SREDA, 15. aprila: 7 Koladar. 7,15 
Poroóila. 7.» Jutranja glasba. 8,15- 
8.» Poroóila. 11.» Poroóila. 11.40 
Radio za éola (za prvo atopnjo oanov- 
nlh éol). 12 Na banjo Igra Morgan. 

12.10 Llki Iz naéa pretekloeti • Ema 
Staróeva -. prlpr. Lukaé. 12,20 Za 
vsakogar nekaj 13.15 Poroóila. 13.» 



Monika Mahlknecht gestaltet die Sendung « Ernst ist das 
Le ben - heiter die Kunst • ( Mittwoch im Jugendprogramm) 


Fllmmusik. 16.» Schulfunk (Mittal- 
achule). Erdkunda: Genua. 17 Nach¬ 
richten. 17,06 Musikparade 17,45- 

19.15 Wir aendan fOr die Jugend 
- Bei una daheim... -. Interessantea 
und Wiaaanswertea, Muaik und Un- 
terhaltung zuaammengestellt von Dr 
Bruno Hoap. - Ernst Iat daa Leben - 
heiter die Kunst ». Monika Mahl¬ 
knecht plaudert Ober Malerei 19.» 
Leichte Muaik. 19,40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichten. 20 Programmhinweise. 
20.01 Auf ieichter Wefie.. 20.» Korv 
zertabend. Vivaldi (Bearb Virgilio 
Mortari): Dia Olympiada. Symphonie. 
Beethoven: Konzart fùr Violine, Vio¬ 
loncello. Klavier und Orcheater C- 
dur op. 56. • Tripelkonzert •. Brahma 
Serenade Nr. 2 A-dur op. 16. fùr 
kleinea Orcheater. Auaf.. Trio di 
Trieste: Dario Da Rosa. Renato Za- 
nettovich. Amedeo Baldovino - A. 
Scarlatti-Orcheater dar RAI. Neapel 
Dir.. Massimo Predella - In dar 
Pause: Aus Kultur- und Geiateswelt 
Prof. Dr. H. Weinberger Die Frau 
lm Zerrbild sporti icher Hòchstlei- 
atucgen. 21.57-22 Daa Programm von 
morgen. Sendeschluss. 

DONNERSTAG, 16. Aprii: 6.» Eròff- 
nungaaneage und Worta zum Tag 

6.32 Klingender Morgengruaa. 6.45 
Italieniach fOr Fortgeschrittene. 7 


Leichte Muaik 7.15 Nachrichten. 7,25 
Der Kommentar oder Der Preaaespie- 
gel. 7.30-8 Leicht und beachwingt. 

9.30-12 Musik am Vormittag. Da- 
zwlschen: 9.45-9.» Nachrichten. 10.15- 

10.45 Schulfunk (Mittelachule). Erd 
kunde Genua 11.30-11.35 Wiseen 
fùr alla. 12-12.10 Nachrichten 12,30- 
13.» Mittagamagazin. Dazwiachen 

12,35 Daa Giebelzeichen. 13 Nachrlch¬ 
tan. 13.30-14 Opernmusik. Ausschnit- 
te aus den Opem - Luisa Miller -. 
« Giovanna d'Arco ». • Don Carlos », 
» I Masnadieri * von Giuseppe Ver¬ 
di. 16.30-17,15 Tanzmuaik fùr Schla- 
gerfreunde. Dazwiachen: 17-17.05 

Nachrichten. 17.45-19.15 Wir senden 
fùr die Jugend. « Jugendmagazin ». 
Fin Funkjourna! von Jungan Leuten 
fùr junge Laute, redigiert von Kriata 
Poech. Bestseller von Papea PI at¬ 
tente II er». 19.» Volksmusik. 19.40 
Sportfunk. 19.45 Nachrichten 20 Pro- 
grammhlnwelae 20.01 - Die Fiech- 

predigt oder Die Geburtatagawurst ». 
Ein lehrreicher Schwank in dral Ak- 
ten von Erich Hagemeister. Sprecher: 
Gùnthar Freanelli. Olga Hofar, Eva 
Pùchler. Anna Fallar, Reinhard 
Tacholl, Erich Platter. Frieda Santin, 
Max Bernardi. Luis Oberrsuch - Re¬ 
gia: Erich Innerebner. 21.» Mu- 
sikaliacher Cocktail. 21.57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschluss 


Glaaba po leljah 14.15-14.45 Poro¬ 
óila - Dejstva In mnenja - Dnevni 
preqled tiska 17 Pecchiortjev ansam¬ 
bel. 17,15 Poroóila 17.20 Za mlade 
poaluéavce: Sodobne popevke - (17.35) 
Jel Italijanfióina po rediu; (17,55) 
Ne vae. toda o vsam - rad. poìjudna 
anciklopedija. 18.15 Umetnost. knjl- 
fevnoat In prlreditve 18.» Radio za 
èole (za prvo atopnjo osnovnih éol). 
18.» Koncertisti naéa delale Pia- 
niatka Neve Merlak-Corrado Bach. 
Toccata v e molu; Chopin: Balada v 
g molu. 19.10 Hlglena in zdrav|e 
19.20 Ljudake pravi)ice in povedke, 
pripravlja Grudnova 19.40 Jazzovaki 
anaambli 20 Sport. 20,15 Poroóila - 
Danas v delelni upravi 20.35 Simf. 
koncert. Vodl Caracciolo Sodelujata 
flavtiat Zagnoni in tenoriat Franzini 
Roussel: Pajkova pojedina; Ibert: 
Koncert za flavto In ork.; Napoli: 
Munaaterio. posvetne in cerkvana 
kantata na stihe Di Giacoma, za 
moéki zbor in ork. Casella: La giara, 
aimf. suite iz balata v 1 de). Izvajata 
simf orkester in zbor RAI iz Milana. 
V odmoru (21.10) Za vaéo knjilno po- 
llco. 22.06 Zabavna glaaba 23.15- 
23.» Poroóila. 

CETRTEK, 16. aprila: 7 Koledar 7.15 
Poroóila. 7.» Jutranja glasba. 8.15^ 
8.» Poroóila 11.» Poroóila 11.35 
Sopek alovenskih peami. 11.» Sakao- 
fonist Coltrane. 12 Tbeuerschuh • Dru- 
linaki obzomik». 12.20 Za vsakogar 
nekaj. 13,15 Poroóila. 13.» Glaaba 
po ialjah. 14,15-14.45 Poroóila - 
Dejstva In mnenja - Dnevnl pregled 
tiaka. 17 Klavirskl duo Ruaao-Safred 

17.15 Poroóila. 17.20 Za mlade poaiu- 
éavce. Anaambli na Radiu Trat - 
(17.35) Jevnikar - Slovenéóina za Slo- 
vence •; (17,55) Kako in zakaj. 18.15 
Umetnost, knjilavnoat In prireditva. 
18.» Umetniki in obóinstvo, priprav- 
lia Partot 19 Azzolov ansambel. 19.10 
Simonitijeva • Pisani balonóki » - rad. 
tednik za najmlalée. 19,40 Motivi, kl 
vem ugajajo. 20 Sport. 20.15 Poroóila 
- Danea v delelni upravi. 20,35 Finn 
Bjòmseth - Besede za dva glasova ». 
Radijska drama. Prevedla Konjedi- 
óeva. Radijaki odar. ralira Kopita- 
rjeva. 21,20 Pisana glaaba z Arman- 
dom Trovajolljem. a akupino • 4+4 • 
Nore Orlandi in z Rayem Connlffom. 
21.» Skladbe davnlh dob. De La 
Halle. 13 rondojev 22.06 Zabavna 
glaaba. 23.15-23.» Poroóila. 


PETEK, 17. aprila: 7 Koledar 7,15 Po- 
roólla. 7.» Jutranja glaaba. 8.15-8.» 
Poroóila. 11.» Porcóila. 11,40 Radio 
za éola (za drugo atopnjo osnovnih 
éol). 12 Kl tari sta Sabicaa in Escu- 
dero. 12,10 Pravnl pololaj iene v 
Itali)) : Manlio Bellomo (7) • Lata kri- 
za civllnega zakonika med latoma 
1865 In. 1942» 12.20 Za vsakogar 

nekaj. 13,15 Poroóila. 13.» Glasba 
po leljah. 14.15-14.45 Poroóila - Dej¬ 
stva in mnenja - Dnevni pregled tiaka. 



Basisi loie Stabej nastopl 
v oddaji « Slovensld solisti », 
kl Je na sporedu v pone- 
deljek, 13. aprila, ob 21,43 


FREITAG, 17. Aprii: 6.» ErOffnunga- 
anaage und Worta zum Tag. 6,32 
Klingandar Morgengruaa. 7,15 Nach¬ 
rlchtan. 7,25 Dar Kommentar oder 
Dar Preaaaapiegai 7.30-8 Laicht und 
beachwingt. 9.30-12 Muaik am Vor¬ 
mittag. Dazwiachen: 9.45-9.» Nach¬ 
richten. 10,15-10,45 Morgenaendung 
fùr dia Frau. Geataltung: Sofia Ma¬ 
gnago. 12-12.10 Nachrichten. 12,30- 
13.30 Mittagamagazin. Dazwiachen: 

12.35 Fiimschau. 13 Nachrichten. 13.30- 
14 Operettanklftnge 16.» Fùr unaere 
Kleinen. L. Juventus: Jockele und 
Kònig Nirgendwo I. Petarsen: Ich 
wollt'. ich wér ein Rieae. 17 Nach¬ 
richten. 17,05 Volksmusikaliachea 
Gàstebuch 17,45-19.15 Wir senden 
fùr die Jugend. » Taschenbuch der 
klassischen Muaik • verfasat von Pe¬ 
ter Lanoer. • Singen und musiziaran 
macht Frauda ». Taxt und musika- 
ll sche Auswahl: Trude Espen. 19.» 
VolkstOmliche Klénge 19.40 Sport¬ 
funk. 19,45 Nachrichten. 20 Pro- 
grammhinweiae 20.01-21.15 Buntes 
Allerlai. Dazwiachen: 20.15-20.23 Fùr 
Eltem und Erzieher 20,45-20.» Der 
Fachmann hat das Wort. 21-21.05 
Neues aus der Bùchenvelt. 21.15 
Kammermusik. Duo Amedeo Baldo¬ 
vino, Violoncello - Maureen Jones. 
Klavier Beethoven Sonate C-dur od 
102 Nr 1. Sonate D-dur op. 102 
Nr. 2 (Bandaufnahme am 9-12-1969 
im Bozner Koneervatorium) 21.57-22 
Das Programm von morgen Sen- 
deschlusa. 

SAMSTAG. 18. Aprii: 6.» Eròffnunga- 
ansege und Worta zum Tag 6.32 
Klingender Morgengrusa. 7.15 Nach¬ 
richten. 7.25 Der Kommentar oder 
Der Pressespieael 7.30-8 Leicht und 
beschwingt. 9.30-12 Muaik am Vor¬ 
mittag Dazwiachen: 9.45-9.» Nach¬ 
richten. 10.15-10.45 In Dur und Moli. 
11 30-11.35 Europa im Bllckfeld 12- 

12.10 Nachrichten 12.30-13» Mit- 
taosmagazin Dazwischen: 12.35 Der 
politische Kommentar. 13 Nachrich¬ 
ten 13.30-14 Blaamusik 16.» Er- 
zéhlungen fùr die jungen Hòrer Fr 
Molnar/I Mayr: • Dia Jungen der 
Paulatrasae • 1. Folge 17 Nach¬ 

richten. 17,05 Fùr Kammermualk- 
freunde MendeIssohn Oktett Es-dur 
op. 20 Auaf : Complesso strumentale 
di Roma dalla RAI-Radiotelevleione 
Italiana. 17.45-19.15 Wlr senden fùr 
dia Jugend. - Mualk fùr Euch •: 

- - Jukebox ». Schlager auf Wunech 
serviert von Peter Fischer - • Rund 
um die Welt » Ea fùhrt Sia Inga 
Schmidt. 19.» Schlaaerexpress 19.40 
Sportfunk. 19.45 Nachrlchtan. 20 Pro¬ 
grammhinweise. 20,01 Aus unserem 
Studio. 20.45 Musik zu Ihrer Unter- 
haltung. 21,25 Zwischendurch etwss 
Besinnllches Elne kurze Ptauderei 
zum Mit- und Nachdenken von Re¬ 
gens Dr. Anton Geier. 21.» Jazz. 
21.57-22 Das Programm von morgen. 
Sendeschluss 


17 Safredov orkester 17,15 Poroóila 
17.20 Za mlade poaluéavce Glasbem 
mojatri - (17.35) Jel: Italijanéèlna po 
radiu; (17.55) Ne vae. toda o vaem - 
rad. poljudha anciklopedija. 18.15 
Umetnost. knjiievnost in prlreditve. 
18.» Radio za éole (za drugo stop- 
nio osnovnih éol) 18.» Sodobnl ital. 
skladatelji Testi Moteti za étiri gla- 
sove in glaabi la. Simf orkester in 
zbor RAi Iz Rime vodl Scaglia. Soli¬ 
sti: sopr Poli, maopr Mandalarl ten 
Frascati, ba. Loomis. 19.10 W Cesa¬ 
ri ni Sforza: Pravo in krivo - o raz- 
voju moralnih in pravnih pojmov - 3. 
oddaja. 19.25 Priljubljene malodlja. 20 
Sport 20.15 Poroóila - Danes v de¬ 
lelni upravi 20.35 Dalo In gospo- 
darstvo 20.» Koncert operne glaabe 
Vodi Bonavolontè Sodelujeta sopr. 
Adami in ten Bottazzo Igra simf 
orkester RAI iz Rime. 21.40 Jazzovaki 
anaambli. 22.05 Zabavna glasba. 23.15- 
23.» Poroóila 

SOBOTA, 18. aprila: 7 Koledar 7,15 
Poroóila. 7.» Jutranja glasba 8.15- 
0.» Poroóila 11.» Poroóila 11.36 
Sopek slovenskih pesml 11.» Ka- 
rakteriatlónl anaambli 12.10 Iz starih 
óaaov 12.20 Za vsakogar nekaj. 13.15 
Poroóila. 13.» Glaaba po leljah. 

14.15 Poroóila - Dejstva in mnenja - 
Dnevnl pregled tiaka. 14.45 Glaaba 
Iz vsega sveta 15.55 Avtoradlo 16.10 
Operarne malodlja 16.» I Pregai) 

- Otroci sonca • Dramatlziral Peter- 
lln. Tretjl del lzve|ajo dijakl aloven¬ 
skih viéjih srednjih éol v Tratu. 
16.» Orkastri In zbori. 17,15 Poro¬ 
óila. 17.20 Dialog. 17.» Za mlade 
poaluéavce: Od éolskaga nastopa do 
koncerta - (17.45) Lapo pisanje. vzori 
In zgledl mladepe rodu; (18) Moj pro- 
sti óas 18.15 Umetnost. knjilavnoat 
In prireditva. 18.» 2enski vokelni 
kvartat Iz Ljubljane vodl Buóar 18.» 
The Charleston Hot Pappare 19,10 
Pod famim zvonom lupne cerkve v 
St. Lenartu 19.40 Zabavala vaa bo- 
ata Meuriatov orkester In vokalni trio 

- Loa Paraguayos ». 20 Sport. 20.15 
Poroóila - Danea z delelni upravi. 

20.35 Taden v Italiji. 20.» S óltalni- 
ékih odrov Anton Klodió • Novi 
evet ». Dramatlziral Mahnió. Radijaki 
oder. relira Peteriln. 21.40 Vabllo na 
plas. 22.40 Zabavna glasba. 23,15- 
23.» Poroóila. 
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Domenica t2 aprile 

10 Da Courtelary (Berna): CULTO EVANGELICO 
Predicazione del Pastore Georges Morier-Ge- 
noud Commento del Pastore Guido Rivolr 

13.30 TELEGIORNALE 1« edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della domeni¬ 
ca con gli ospiti del servizio attualità. A 
cura di Marco Blaser 

DOMENICA IN CASA 

15.15 CHITARRA CLUB Spettacolo di varietà 
presentato da Fausto Cigliano. 1° puntata 

15.45 In Eurovisione da Roubaix (Francia): CI¬ 
CLISMO PARIGI-ROUBAIX. Cronaca diretta 
delle ultime fasi e dell'arrivo 

16.15 Dalla Pauzella di Novazzano IPPICA 
CONCORSO INTERNAZIONALE ITALO-SVIZ- 
ZERO. Cronaca diretta 

17.30 IL RAGAZZO DI SAN FRANCISCO Tele¬ 
film della serie « Avventure in elicottero > 

17.55 TELEGIORNALE 2« edizione 

18 DOMENICA SPORT Cronaca differita parzia¬ 
le di un incontro di calcio di divisione na¬ 
zionale Primi risultati 

19.10 PIACERI DELLA MUSICA Concerto del 
Duo Rocco Filippini-Dafne Salati Ludwig van 
Beethoven Sonata op 102 n. 1 in do mag¬ 
giore (Andante, allegro vivace adagio, tempo 
d'andante, allegro vivace) Ripresa televisiva 
di Enrica Roffi 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE 

19,50 SETTE GIORNI 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.35 LA RAGAZZA DI PICCOLO EGITTO Tele¬ 
film della sene • Il fuqaiasco - 

21,25 LA DOMENICA SPORTIVA 

22,05 FESTIVAL DEL JAZZ DI LUGANO 1969 
Charles Tolliver Quartet. Ripresa televisiva 
di Tazio Tami 

22.40 TELEGIORNALE 4° edizione 

Lunedì 13 aprile 

18.15 PER I PICCOLI • Minimondo •. Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Fosca 
Tendermi • Un complotto contro le cicale • 
Disegno animato • I sogni di Graziella Fan¬ 
tasie di bambina 

19.10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 OBIETTIVO SPORT 

19.45 TV-SPOT 

19,50 UNA NOTTE TRANQUILLA. Telefilm della 
serie • Amore In soffitta - (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 L'ALTRA META I problemi della donna 
nella società contemporanea 

21.30 ENCICLOPEDIA TV Collooui culturali del 
lunedì. • L'uomo alle ricerca del suo passato • 
IRAN I Tesori dell'arte, testimoni della sto¬ 
ria Realizzazione di Henri Stiertln e Pierre 
Barde (a colori) 

22,05 CI VEDIAMO STASERA DA THOMAS MI 
LIAN Testi di Sandro Continenza e Maurizio 
Costanzo. Partecipano Adriano Celentano. 
Louiselle. Miranda Martino. Gian Pieretti. I 
Ribelli, I Rokes. Al Korvtn e inoltre Giancarlo 
Giannini. Antonella Lualdi. Anna Maestri. Pao¬ 
lo Panelli e Barbara Steel Presenta Mariella 
Palmich Realizzazione di Stefano Canzlo Re¬ 
gia di Salvatore Noclta 

23 TELEGIORNALE 

Martedì 14 aprile 

10.45 PER LA SCUOLA La fuga del . Cervelli ». 
Documentario realizzato da Jean Pierre Goretta 

18.15 PER I PICCOLI • Mlnlmondo musicale • 
Trattenimento a cura di Claudio Cavedini. Pre¬ 
senta Rita Glambonini - Il cavallino d'oro » 
Disegno animato cecoslovacco « Nel paese di 
m*lle e una notte •. Racconto della serie • Lo- 
lek e Bolek • 

19.10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 L'INGLESE ALLA TV . Walter and Connie • 
Un programma realizzato dalla BBC Versione 
italiana a cura di Jack Zellweger. 13° e 14° 
lezione 

19 45 TV-SPOT 

19.50 INCONTRI 

20 15 TV-SPOT 

20 20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21 LE AVVENTURE DI MISTER CORY Lungo¬ 
metraggio interpretato da Tony Curtis. Martha 
Heyer. Charles Bickford e Kathrin Grant. Regia 
d* Blake Edwards (a colori) 

22 30 BEAT DAY. Varietà musicale con Caterina 
Caselli. Adriano Celentano. Lucio Dalla. Don 
Backy. I Giganti e Marisa Sannia Realizza¬ 
zione di Luc é ano Emmer (a colori) 

22.50 TELEGIORNALE 3° edizione 

Mercoledì 15 aprile 

17 LF 5 A 6 DES JEUNES 

18.15 IL SALTAMARTINO Programma per I ra¬ 
gazzi a cura di Mimma Pagnamenta e Cornelia 
Brogginl. Marco Cameronl presenta: - Novità 
librarie » - • Intermezzo musicale • - • Al di là 
del nostro pianeta L'avventura dello spazio 
illustrata da Eugenio Bigatto 7° puntata 

19.10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 SGATTAIOLANDO Agli Incroci della cro¬ 
naca con MaBCia Cantoni 

19.45 TV-SPOT 

19.50 MACROPLANCTON E NECTON Documen¬ 
tario della serie • Biologia marina • (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 


20.35 TV-SPOT 

20.40 IL PRISMA. Problemi economici, politici 
e sociali svizzeri 

21.05 E UN PIZZICO DI PIETÀ', di Peter Ustl- 
nov. Riduzione televisiva di Amleto Mlcozzi 
Personaggi e interpreti: John Otford: M. Feli- 
cianl; Jean Otford A. Miserocchi; Helen: T. 
Schmitz: Prof Hedges: L. Rama; Peggy M. Ca¬ 
pocci; Gen. Alban: A Checchi. Gen. Gribbel: 
R Lupi; Gen. Hasley: A. Barberito; Gen. Foulls 
G. Mancini; Ten Gilkie L. Terzon; Gen. Hub- 
bard G Paglierini; Albert; A. Femandez; 
Madge Alban: L. Ferro Regìa di Anton Giulio 
Maiano 

22.35 PROGRAMMA SECONDO ANNUNCIO 

23.20 TELEGIORNALE 3° edizione 

23.30 TELESCUOLA Proposta per una gita sco¬ 
lastica: - Il Castello di Locamo e Santa Maria 
in Selva • . Documentario di Sergio Cenni e 
Fabio Bonetti (a colori) (Diffusione per I do¬ 
centi) 


Giovedì 16 aprile 


8 APOLLO 13. Prima esplorazione della Luna 
Cronaca diretta (a colori) 

18.15 PER I PICCOLI: • Mlnlmondo *. Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz. Presenta Fiorenza 
Bogni - - Le avventure di Giacomo il sogna¬ 
tore • XI ountata - • Arcobaleno • Notiziario 
internazionale per i più piccini 

19,10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 IL MASTODONTE Telefilm della serie • Ra 
gazzi all erta - (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 APOLLO 13 Prima esplorazione della Luna 
Cronaca differita (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL PUNTO 

21.30 IDENTIQUIZ. Gioco a premi presentato da 
Enzo Tortora Regia di Fausto Sassi 

22.30 L'INCENDIARIO Telefilm della serie - Ve¬ 
rità - 

22.55 TELEGIORNALE 3° edizione 


Venerdì 17 aprile 


9 APOLLO 13 Seconda esplorazione della Luna 
Cronaca diretta (a colori) 

13.10 APOLLO 13 Immagini dalla Luna Cronaca 
differita (a colorii 

14 15 e 16 TELESCUOLA Proposta per una gita 
scolastica • Il Castello di Locamo e Santa 
Maria in Selva • Documentario di Sergio Genni 
e Fabio Bonetti (a colori) 

16.30 In Eurovisione da Lieqi (Belgio) CICLI¬ 
SMO LIEGI-BASTOGNE-LIEGI Cronaca diretta 
delle ultime fasi e dell'arrivo 

18.15 PER I RAGAZZI . Domino Superdomino • 

Gioco a premi presentato da Graziella Anto- 
nioll - • La caverna dei tesori • Racconto del¬ 
la serie - Giacomo nei paesi incantati • - 

- Jean Richard Land Documentario bu un par¬ 
co d'attrazioni a Ermenonville 

19.10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 L'INGLESE ALLA TV . Walter and Con¬ 
nie • Un programma realizzato dalla BBC. Ver¬ 
sione italiana a cura di Jack Zellweger 13° e 
14° lezione (Replica) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 UNA LAUREA. E POI? Mensile d’informa¬ 
zione sulle professioni accademiche. 7. « Lin¬ 
gue moderne • 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21 SALTO MORTALE Telefilm 4° episodio (a 
colori) 

22 OUESTO E ALTRO Inchieste e dibattiti « Ve¬ 
rifica del neorealismo ». Colloquio di Giovanni 
Orelli con Riccardo Bacchelli, Pio Baldelli. Al¬ 
do Borlenghi e Giorgio Orelli 

22.55 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Sabato 18 aprile 


14 UN’ORA PER VOI 

15.15 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi - L'uomo alla ricerca del suo passato: 
Iran *. I. Tesori dell’arte, testimoni della storia 
Realizzazione di Henri Stlerlln e Pierre Barde 
(a colori) (Replica del 13 aprile 1970) 

15.50 APOLLO 13. Il lancio, le esplorazioni lunari. 
Il ritorno (a colorì) 

17.10 PASSAGGIO A NORD OVEST Realizza¬ 
zione di Rudlger Proske e Mainar Thdmen (a 
colori) 

17.50 IL PROFUMO JASMINE. Telefilm della se¬ 
rie ■ L’adorabile strega • 

18.15 A VOI LA PAROLA. Realtà a confronto nel 
mondo del giovani. 6. • Il tirocinio ». Parteci¬ 
pano: Francesco Bertola, Ettore Blonda. Gilda 
Papa, Basilio Scacchi e un gruppo di appren¬ 
disti 

19.10 TELEGIORNALE. 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 IL VERDE SAHARA. Documentario della se¬ 
rie ■ Diario di viaggio • (a colori) 

19.40 TV-SPOT 

19.45 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Mons. Corrado Coltella 

19.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20 M AG ILLA GORILLA. Disegni animati (a colori) 

20.15 TV SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 RITROVARSI. Lungometraggio Interpretato 
da Claudette Colbert e Joel Me Crea. Regia di 
Preston Sturges 

22.05 SABATO SPORT Inchieste e notizie - Cro¬ 
naca differita parziale di un Incontro di calcio 
di divisione nazionale 

23.20 TELEGIORNALE. 3» edizione 
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...era "Rosetime" il copriletto Everwear Zucchi! 

Con il verde tenero, con il languido rosa ho steso sul letto la primavera. E' come una carezza soffice. Un tiepido 
abbraccio. Una nuvola morbida di ciniglia fatta per vestire i sogni. Rosetime. L’incantevole copriletto Everwear Zucchi. 
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LA PROSA ALLA RAMO 
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Un cielo di cavallette 


Le tre sorelle 


(a cura di Franco Scaglia) 


Tragedia di William Shakespeare 
(Sabato 18 aprile ore 9,40 Se¬ 
condo Programma) 

Per il ciclo « Una commedia in 
trenta minuti » Gino Cervi presen¬ 
ta questa settimana l 'Otello di 
William Shakespeare. Interpreta¬ 
re VOtello è sempre stato un ban¬ 
co di prova prestigioso per un 
grande attore: un personaggio co¬ 
si contraddittorio, così rozzo in 
certe sue manifestazioni, così sem¬ 
plice e dolce in altre. La sua rea¬ 
zione al presunto tradimento del¬ 
la moglie è violentissima eppure 
gli sarebbe sufficiente pensarci un 
attimo per scoprire all'istante che 
le prove costruite abilmente e 
subdolamente da Iago non reg¬ 
gono. Ma la gelosia è irrazionale, 
si nutre di false parole, basta un 
cenno, un suggerimento, un sus¬ 
surro per scatenarla. E con ia sua 
gelosia Otello distrugge cjò che 
faticosamente aveva costruito, di¬ 
strugge il suo amore, umilia il suo 
coraggio e il suo nome, sprofonda 
in un tragico e definitivo abisso. 


Giancarlo Sbragia è 11 protagonista del radiodramma « Il quinto per 
il bridge * di Michael Toneckl, in onda mercoledì alle 16,15 sul Terzo 


Parabola di André Glde (Sabato 
18 aprile ore 19,15 Terzo) 

Per II ritorno del Figliuol Prodigo 
André Gide si ispirò liberamente 
alla notissima parabola evangeli¬ 
ca, naturalmente sviluppandola e 
arricchendola. Il Figliuol Prodigo 
che si allontanò a suo tempo dal¬ 
la casa e dalla famiglia per sete 
di libertà, non si è realizzato e 
torna umile e triste a chiedere 
perdono del suo atto. Il padre lo 
accoglie con una gran festa, men¬ 
tre il fratello maggiore non vede 
favorevolmente quel ritorno. Do¬ 
po la festa il Figliuol Prodigo che 
ha necessità di chiarire, di spie¬ 
gare, di sapere, si incontra sepa¬ 
ratamente con il padre, il fratello 
maggiore, la madre e il fratello 
minore. Nel padre trova dolcez¬ 
za, comprensione. Nel fratello 


maggiore, durezza: per chi si ri¬ 
bella non ci deve essere pietà, le 
istituzioni vanno difese, sono sa¬ 
cre. Il Figliuol Prodigo con il suo 
atto ha infranto qualcosa, per lui 
non ci può essere perdono. La 
madre lo tratta con affetto e a 
lei il Figliuol Prodigo spiega le ra¬ 
gioni del suo ritorno, spiega che 
fuori di casa non ha trovato li¬ 
bertà, per questo ora è di nuovo 
lì. Ma è proprio ne] dialogo con 
il fratello minore che il Figliuol 
Prodigo trova una risposta ai suoi 
problemi. Il giovane ha deciso di 
partire, non importa se c’è chi 
ha già fallito una volta. La libertà 
va cercata a qualsiasi costo: è 
duro, faticoso, ma bisogna lotta¬ 
re, bisogna ribellarsi. 

Alla parabola del Figliuol Prodigo 
la letteratura si è spesso ispirata. 


offrendone variazioni e interpre¬ 
tazioni a volte contrastanti. Inte¬ 
ressanti sono un testo del tardo 
Medioevo Rappresentazione del 
figliuol prodigo e un testo del '500 
meno drammatico, dove il Figliuol 
Prodigo si allontana da casa per 
cercare facili divertimenti: lo tro¬ 
viamo così all'osteria, lo vediamo 
mentre si gioca il suo denaro e 
regolarmente lo perde. Nel testo 
di Gide, scritto nel 1907, invece, 
l'interpretazione della parabola e 
carica di toni drammatici e uma¬ 
ni. A Gide interessa svolgere un 
discorso sulla libertà, la libertà 
che il Figliuol Prodigo cerca e 
non trova. Il personaggio diventa 
così emblematico: in lui non esi¬ 
stono colpe, ma solo una profon¬ 
da spiritualità. La parabola di Gi¬ 
de viene trasmessa nella tradu¬ 
zione di Gian Domenico Giugni. 


Commedia di Alfredo Balducci 
(Mercoledì 15 aprile ore 20,20 
Nazionale) 

In un Paese in guerra (potrebbe 
essere il Viet Nam, la Cambogia, 
la Palestina) una pattuglia occu¬ 
pa un fortino: della precedente 
guarnigione non si hanno più no¬ 
tizie, è scomparsa. Il comandan¬ 
te della pattuglia incontra l’in¬ 
terprete del luogo, Gorilk, e rie : 
sce a sapere da lui che gli altri 
soldati sono stati uccisi nel sonno 
dalla gente del villaggio vicino, 
perché avevano violentato delle 
ragazze. Passa del tempo. L'inter¬ 
prete avverte il comandante che 
un suo uomo ha violentato una 
ragazza del villaggio. Il coman¬ 
dante è disposto a far fucilare il 
soldato per evitare la rappresa¬ 
glia e invita al fortino il padre 
della fanciulla, l'unico che possa 
riconoscere il colpevole. Ma ecco 
il colpo di scena. Non esiste al¬ 
cun villaggio: è stato distrutto 


molto tempo prima e gli unici ri¬ 
masti a vendicare i morti sono 
proprio il vecchio e l'interprete. 
Dopo aver ucciso, anche questa 
volta nel sonno, i componenti del¬ 
la pattuglia, i due si preparano 
ad accogliere una nuova guarni¬ 
gione. 

In Un cielo di cavallette, presen¬ 
tato al Premio Riccione del 1969 
dove ottenne il secondo premio, 
Balducci svolge un discorso es¬ 
senzialmente politico. In un Pae¬ 
se dove è in atto la guerriglia, do¬ 
ve i nemici e gli amici sono invi¬ 
sibili e silenziosi, la disperazione 
dell'occupante costretto ad una 
guerra dura e crudele si scontra 
con l'astuzia dell'occupato che si 
difende come può, ricorrendo al¬ 
l'inganno e al raggiro. La guerra 
è assurda, non permette amicizie, 
non ammette calore umano: vuo¬ 
le solo morti, da qualsiasi parte, 
in ogni circostanza, in ogni mo¬ 
mento. 


Commedia di Anton Cecov (Gio¬ 
vedì 16 aprile ore 18,45 Terzo) 

Tre sorelle, Olga, Mascia e Irina, 
orfane di un generale, si allonta¬ 
nano durante l’infanzia da Mosca 
per ritirarsi in provincia. Olga la 
maggiore, insegna al ginnasio, Ma- 
scia ha sposato giovanissima Ku- 
Ivghin ma è rimasta presto delusa. 
Kulyghin non è quell'uomo intelli¬ 
gente e colto che lei pensava, an¬ 
zi è gretto e meschino. Irina, la 
più giovane, è invece ancora ca¬ 
rica di ideali e di entusiasmi. An- 
drièj, il fratello maggiore, vuol di¬ 
ventare uno scienziato di fama 
ma in ciò non è affatto aiutato 
dalla moglie Natalia, che ha una 
mentalità piccolo borghese. In cit¬ 
tà arriva una nuova guarnigione: 
nasce un tenero rapporto tra Iri¬ 
na e il tenente Tusenbach, ma 
questi rimane ucciso in duello. Il 
reggimento parte. Rimane un gran 


vuoto, molta tristezza, tanto squal¬ 
lore. 

Le tre sorelle fu rappresentata la 
prima volta nel 1901. E' un testo 
particolarissimo che rispecchia 
perfettamente quella speciale at¬ 
mosfera di fine Ottocento: occor¬ 
revano dei rivolgimenti radicali, 
delle riforme sostanziali. Il disa¬ 
gio era forte, un'epoca era irrime¬ 
diabilmente terminata. Nei perso¬ 
naggi c'è tanta rassegnazione: per 
le tre sorelle, Mosca è tutto, ora 
che ne sono lontane e sanno che 
non potranno più tornarci. Mosca 
è il passato, un passato ricco, alle¬ 
gro, un’immagine antica. A quel¬ 
l'immagine presto se ne sovrap¬ 
porrà una nuova, i personaggi ce¬ 
coviani lo sentono e hanno pau¬ 
ra. Ma è inevitabile: è in questa 
duplice dimensione, ineluttabilità 
e rassegnazione, il significato più 
autentico del testo. 


Otello 


Il ritorno del Figliuol Prodigo 


















Le protagoniste del cucito 



1 automatica facile con l’esclusivo regolatore 
di velocità esegue tutti i lavori pratici di cucito 
e di ricamo azionando un solo comando 


l’automatica classica risolve rapidamente 
le quotidiane esigenze di cucito e di ricamo della 
casa e della famiglia 


la doppia superautomatica soddisfa 
problema di cucito e di ricamo 
anche il più arduo 


NECCHlLtdiaNECCHI.325 NECCHI*» 


tre nuovissimi modelli che arricchiscono la gamma 
Necchi di macchine per cucire a punto diritto, 
a zig-zag e automatiche 
oggi tutte a prezzi ribassati 


tre macchine per cucire che confermano la tradizione 
di avanguardia di perfezione tecnica e di alta 
qualità della produzione Necchi 
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macchine per cucire automatiche 




fave )k)so concorso 


in palio fra tutti 
coloro che invieranno entro 
il 30 giugno 1970 questo tagliando 
compilato a NECCHI - 27100 PAVIA 








OPERE LIRICHE 


LA MUSICA 



Zanetto Mariano Stabili 


Opera di Pietro Mascagni (Sa¬ 
bato 18 aprile ore 21 Programma 
Nazionale) 

Atto unico - Silvia (soprano), sola 
sul terrazzo della sua casa, rim¬ 
piange la sorte che ha fatto di 
lei una donna ricercata, corteggia¬ 
ta, desiderata da tutti, ma priva 
dell’unica cosa che dia senso alla 
vita : un amore vero, onesto, puro. 
Mentre è assorta in questi pensie¬ 
ri, si ode di lontano la canzone 
di Zanetto (mezzosoprano), un tro¬ 
vatore che gira di città in città, 
libero e spensierato. Zanetto, sen¬ 
za avvedersi della presenza di Sil¬ 
via, raggiunge la terrazza e si 
sdraia su una panca dove presto 
si addormenta. La vista di quel 
giovane desta in Silvia una im¬ 
provvisa tenerezza : dopo tanto 
tempo, sente palpitare in cuore 
un sentimento nuovo. Zanetto si 
risveglia e, colpito dalla bellezza 
di Silvia, chiede alla sconosciuta 
di poter restare vicino a lei, per 
sempre. Silvia è combattuta: vor¬ 
rebbe trattenere Zanetto presso di 
sé. Ma il sogno d’amore non può 
mutarsi in realtà. Adduce come 
scusa d'essere vedova, povera; il 
giovane insiste, poi. visto vano 
ogni sforzo, anch'egli dice addio 
al suo sogno d’un attimo, e rivela 
di essere a Firenze per incontrare 
Silvia, regina di bellezza, ricca e 
prodiga, il cui solo sguardo basta 
a far innamorare. Si dice però che 
Silvia porti sventura a chi l’ama. 
Il giovane, senza sospettare nulla, 
chiede alla stessa Silvia se recarsi 
o no dalla bella cortigiana. Silvia 
lo sconsiglia e, mentre Zanetto si 
allontana, scoppia in lacrime, rin¬ 
graziando Amore che è riuscito a 
farla piangere ancora. 

L’opera Zanetto è su testo di Gio¬ 
vanni Targioni-Tozzetti il quale si 
richiamò alla commedia in versi 
di Francois Coppée Le Passant, di 
cui fu protagonista la famosa Sa¬ 
rah Bernhard!, nel 1869. La prima 
rappresentazione di Zanetto av¬ 
venne al Teatro Rossini di Pe¬ 
saro nel 1896 (in questa città Ma¬ 
scagni era stato nominato diret¬ 
tore del Conservatorio l’anno pre¬ 
cedente). Subito dopo l'esecuzio¬ 


ne Ugo Ojetti scrisse questo com¬ 
mento: « Io credo che il Mascagni 
abbia fatto in queste scene deli¬ 
ziose la sua opera più organica, 
più originale e più continua. Una 
sola nota, aggiunta o mutata, dan- 
neggerebbe il gioiello, disturbereb¬ 
be quei discreti sogni sotto la 
luna, al cospetto di Firenze pal¬ 
lida e addormentata ». Alle parole 
entusiastiche dello scrittore ri¬ 
spondono i giudizi negativi di cri¬ 
tici che considerano la partitura 
fra le più deboli del maestro li¬ 
vornese. Opera certamente mino¬ 
re, Zanetto ha però un suo inti¬ 
mo significato poetico: reca i se¬ 
gni di una raffinatezza espressiva 
che conferisce a molte pagine 
tocchi di grazia delicata. L'autore 
amava che questo suo lavoro fos¬ 
se rappresentato con la Cavalleria 
rusticana in un contrasto signifi¬ 
cativo e rivelatore di due opposti 
atteggiamenti espressivi. Una me¬ 
morabile esecuzione si ebbe a Fi¬ 
renze il 26 ottobre 1940, in occa¬ 
sione del cinquantenario della 
Cavalleria rusticana. 

L'edizione in onda questa setti¬ 
mana è diretta da Tito Petralia. 
Cantano Giuseppina Arista e Pi¬ 
na Malgarini. 



Giuseppina Arista protago¬ 
nista dell’opera di Mascagni 


Giovedì 16 aprile ore 8,40, Secondo 
Programma 

Nella rubrica 1 Protagonisti che 
il Secondo Programma dedica a 
personaggi emergenti e significa¬ 
tivi del mondo musicale — diret¬ 
tori d’orchestra, solisti di canto 
e strumentisti — un profilo a cu¬ 
ra di Angelo Sguerzi è dedicato a 
un grande baritono, purtroppo 
scomparso: Mariano Stabile. Il 
nome di questo artista è legato 
strettamente, come tutti sanno, a 
un personaggio dominante della 
letteratura e della musica: Fal¬ 
staff. I dizionari e le enciclopedie 
musicali c'informano che Stabile 
— nato a Palermo nel 1888 — 
cantò l’ultimo capolavoro verdia¬ 
no, ispirato alle comiche e amare 
disavventure dello splendido per¬ 
sonaggio di Shakespeare, ben mil¬ 
le e duecento volte nei più impor¬ 
tanti teatri europei e soprattutto 
alla * Scala» (dove debuttò sotto 
la guida di Arturo Toscanini). Il 
famoso direttore d'orchestra, co¬ 
me si ricava da un episodio nar¬ 
rato dallo stesso Mariano Stabile, 
insegnò la diffìcilissima parte al 
baritono, allora giovane e inesper¬ 
to. Ore e ore di studio sfibran¬ 


te, in cui Toscanini (il quale ha 
detto a Stabile durante il primo 
incontro e con la consueta rude 1 
schiettezza : « Vedrò se lei è su¬ 
scettibile di plasmarsi») scolpisce 
con la devota collaborazione del 
cantante, i tratti marcati, le linee 
fondamentali e spiccanti del per¬ 
sonaggio, fino a che la maschera 
conquista la sua precisa e com¬ 
piuta espressione. Inscindibile, da 
quella volta — l’opera trionfò alia 
Scala di Milano il 26 dicembre del 
1921 — il binomio Stabile-Falstaff. 
Talune mende, che i più severi 
esperti di vocalità non manche¬ 
ranno di rilevare nell'arte del ba¬ 
ritono siciliano (si pensi soltanto 
agli « acuti acetilsalicilici » di cui 
ebbe a dire Eugenio Gara) saran¬ 
no cancellate da un'interpretazio¬ 
ne acuta e intelligente, capace di 
penetrare non soltanto mediante 
tl canto, ma attraverso la recita¬ 
zione, l'emblematica umanità del¬ 
la creatura fittizia, cioè del per¬ 
sonaggio scenico, con stile giusto 
e scaltrito. 

Nella trasmissione curata da 
Sguerzi, una fra le pagine pre¬ 
scelte dalla partitura verdiana è 
il famoso « discorso » di Falstaff 
ai suoi infingardi servitori Bar- 


Gui dirige Beethoven 


Venerdì 17 aprile ore 21,15 Na¬ 
zionale 

L’Orchestra Sinfonica e il Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana eseguono sotto la direzione 
di Vittorio Gui due lavori poco 
noti, ma non per questo meno 
suggestivi, di Beethoven. Si tratta 
del Re Stefano (ovvero il Primo 
Benefattore dell’Ungheria), op. 117 
e Le rovine di Atene, op. 113 (mu¬ 
siche di scena per le commedie 
di August Kotzebue): opere com¬ 
poste nel 1811 per l’inaugurazio¬ 
ne del nuovo Teatro di Pest. 


Osservava il Wilder che bisognava 
avere lo stomaco dì Beethoven per 
poter musicare simili libretti di 
circostanza: roba ridicola, come 
possono essere i... voli di Minerva 
verso Atene distrutta e invasa dai 
maomettani o come il rifugio del¬ 
le Muse nientedimeno che a Pest, 
e l’apoteosi finale dell'imperatore 
Francesco tra incensi e fuochi di 
bengala. Erano « pasticci » a cui 
Beethoven seppe comunque dare 
— secondo i giornali del tempo 
(dopo la prima messa in scena, il 
9 febbraio 1812) — « una musica 
originale e magnifica ». 


Simeon Kotko 


Opera di Sergej Prokofìev ( Sabato 
18 aprile, ore 13,45 Terzo Pro¬ 
gramma) 

Atto I - Primavera 1918. Dopo 
quattro anni passati al fronte, 
Simeon Kotko ( tenore ) ritorna 
nel suo villaggio in Ucraina, dove 
ritrova la Madre ( mezzosoprano) 
e la sorella, Frossia (mezzosopra¬ 
no). Atto II - Da loro apprende 
come Sofìa (soprano), sua fidan¬ 
zata, sia stata promessa dal pa¬ 
dre, Tkatchenko (basso), a Klem- 
bovski (tenore), un ex-nobile, nel¬ 
la speranza che i « rossi » un gior¬ 
no siano cacciati dalla Russia, con 
l'aiuto delle truppe tedesche. Atto 
III - l tedeschi infatti invadono il 
villaggio, proprio mentre si cele¬ 
bra il fidanzamento tra Simeon e 
Sofia. Simeon, con alcuni altri 
amici, riesce a fuggire unendosi ad 
una unità partigiana. Atto IV - 
Qui è raggiunto da sua sorella 
Frossia, la quale gli annun cia co¬ 
me il villaggio sia ora compieta- 


mente in mano dei tedeschi. Gli 
dice, inoltre, che Sofia dovrà spo¬ 
sare forzatamente Klembovski. At¬ 
to V - Simeon e un gruppo di par¬ 
tigiani attaccano la chiesa del vil¬ 
laggio, nel momento stesso in cui 
le nozze stanno per essere celebra¬ 
te, ma vengono fatti prigionieri. 
Prima che siano passati per le 
armi, un altro gruppo di parti¬ 
giani giunge in loro soccorso e li 
salva. Simeon sposa infine Sofia, 
ed entrambi si uniscono ai parti¬ 
giani ucraini per combattere fino 
alla totale liberazione della Russia. 

Quando l'opera Simeon Kotko di 
Prokofiev fu rappresentata la pri¬ 
ma volta al Teatro Stanislawski 
di Mosca, il 23 giugno 1940, le ac¬ 
coglienze del pubblico non furono 
concordi. Molti giudicarono seve¬ 
ramente la partitura su cui, si 
disse, gravavano i difetti del li¬ 
bretto apprestato da Valentin Ka- 
taiev e dallo stesso Prokofiev. 
Tali difetti, nell'opinione dei cen¬ 


sori, consistevano anzitutto nella 
mancanza di omogeneità e di ar¬ 
monia di un'azione teatrale trop¬ 
po lenta e uniforme. Inoltre, fu 
deplorata la sovrabbondanza di 
declamati e di locuzioni dialetta¬ 
li. Ci fu tuttavia chi difese calda¬ 
mente l'opera: per esempio, il 
Miaskovski, compositore sovieti¬ 
co, prolifico autore di sinfonie e 
di altra musica orchestrale e vo¬ 
cale, scomparso a Mosca il 1950 
(tre anni prima di Prokofiev). A 
suo giudizio Simeon Kotko do¬ 
veva considerarsi tra le cose più 
valide della musica russa, per una 
vena lirica che sboccava, senza 
contaminarsi, in una vigorosa cor¬ 
rente drammatica. Rimasta lun¬ 
gamente sconosciuta in Italia, 
l'opera è stata presentata al Tea¬ 
tro San Carlo di Napoli il 5 mar¬ 
zo 1965 e trasmessa per radio, nel¬ 
la medesima edizione, il 23 mag¬ 
gio seguente. In quell'occasione, 
l'insigne Guido Pannain scrisse un 
commento in cui l’awenuta clas¬ 


sificazione critica del Simeon Kot¬ 
ko, si formulava in un giudizio 
più meditato e attendibile. « Più 
di una volta » dice il Pannain, 
« nel corso dell'opera il prevalere 
dell'elemento popolaresco, anche 
se può liricamente attrarre, riesce 
d'impedimento alla rappresenta¬ 
zione drammatica »; ma, egli ag¬ 
giunge, « il leone non tarda a far 
sentire la sua unghia, in un mo¬ 
mento che è il migliore dell'ope¬ 
ra e sopra ogni altro si eleva per 
vigore di concezione, pervaso di 
un senso di intima religiosità. E' 
la scena corale all'inizio del quar¬ 
to atto durante il mortorio di due 
patrioti uccisi dal nemico ». A que¬ 
sta pagina altre si aggiungono in 
cui l'elemento melodico si espan¬ 
de con forte slancio, soprattutto 
nel canto di Simeon e della sua 
fidanzata. L'edizione in onda que¬ 
sta settimana è affidata alla dire¬ 
zione del maestro Dimitri Joukov 
e all'orchestra, ai solisti e al coro 
della Radio dell'URSS. 
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ILLA RADIO 


CONCERTI 


Johann Adolph Hasse 


dolfo e Pistola: « L'onore! Ladri! » 
dal primo atto. A questo brano 
che conclude il programma si ac¬ 
compagnano altri meno noti come 
« cavalli di battaglia » di Stabile, 
ma tuttavia interessanti per la 
comprensione dei versatili interes¬ 
si dell’artista: «Nemico della pa¬ 
tria » dall Andrea Chénier di Um¬ 
berto Giordano ; « A tanto amor » 
dalla Favorita di Donizetti e 
« Aprite un po’ quegli occhi » dal¬ 
le Nozze di Figaro di Mozart. Al 
repertorio mozartiano. Stabile si 
accostò numerose volte nel corso 
della sua attività artistica, affron¬ 
tando con perizia opere come le 
Nozze e il Don Giovanni, nelle 
quali fu, ovviamente, protagoni¬ 
sta. Le cronache dei Festival più 
importanti d’Europa, recano testi¬ 
monianza dei trionfali successi 
mietuti (soprattutto nella patria 
di Mozart) da questo interprete 
che Toscanini deb ni « intelligente 
e fedele ». Ancora negli anni « Cin¬ 
quanta » il pubblico applaudiva 
Mariano Stabile, ormai ritiratosi 
dalle scene, durante le « conferen¬ 
ze-concerto » ch’egli tenne in co¬ 
stume da Falstaff. La morte ven¬ 
ne nel dicembre 1967, dopo una 
vita consacrata tutt’intera aH’arte. 


Jòrg Demus 


Lunedi 13 aprile ore 21,05 Pro¬ 
gramma Nazionale 

Jòrg Demus, pianista viennese no¬ 
to non solo in Austria ma in tutto 
il mondo musicale, specialmente 
dopo la sua affermazione al Con¬ 
corso intemazionale « Busoni » di 
Bolzano nel 1956, è un esperto di 
opere dei suoi conterranei antichi 
e moderni. A casa propria le ese¬ 
gue. di norma, sugli strumenti a 
tastiera per i quali sono state ori¬ 
ginariamente scritte. Possiede in¬ 
fatti, fra pianoforti, organi, clavi¬ 
cembali e virginali, ben 46 stru¬ 
menti. 

Questa settimana, nella doppia ve¬ 
ste di direttore e di solista, a ca¬ 
po della « Scarlatti » di Napoli, 
interpreta il Concerto in re mag¬ 
giore, per pianoforte e orchestra, 
di Haydn scritto nel 1784 secondo 
uno stile melodioso, aperto, chia¬ 
ro e felice. Al lavoro di Haydn 
segue {'Adagio e Rondò concer¬ 
tante in la maggiore per pianofor¬ 
te e archi di Schubert, composto 
nel 1816 quando il musicista con¬ 
tava soltanto diciannove anni, ma 
dal quale si intuisce come l’auto¬ 
re avesse già scoperto il segreto 
di rallegrare gli animi con me¬ 
lodie squisite e con ritmi sempre 
inebrianti. Conclude la trasmissio¬ 
ne il Concerto in re maggiore, 
K. 537 di Mozart, terminato il 24 
febbraio 1788 e soprannominato 
« dell’Incoronazione » perché il 
musicista l’aveva eseguito a Fran¬ 
coforte nel 1790 in occasione del¬ 
l'incoronazione di Leopoldo II. 


Mercoledì 15 aprile ore 15,30 Terzo 

Johann Adolph Hasse, nato ad Am¬ 
burgo il 25 marzo 1699 e morto 
a Venezia il 16 dicembre 1783 (do¬ 
ve, esattamente cent’anni dopo, 
morirà anche Richard Wagner), 
è tedesco soltanto di nascita. Fu 
infatti educato alle scuole di Ni¬ 
cola Porpora e di Alessandro 
Scarlatti, con il risultato di una 
sola opera scritta su libretto te¬ 
desco. Hasse lavorava volentieri 
su testi italiani, preferendo quelli 
del Metastasio. Maestro di Cap¬ 
pella degli Incurabili a Venezia, 
fu uno dei musicisti più festeg- 


Peter Maag 


Domenica 12 aprile ore 18 - Na¬ 
zionale 

Diretta da Peter Maag, va in onda 
questa settimana la Sinfonia n. I 
in do minore, op. 68 di Johannes 
Brahms. E’ un’opera con cui il 
maestro d'Amburgo s'awicinava 
per la prima volta alla grande or¬ 
chestra: un passo decisivo compiu¬ 
to verso i quarantacinque anni do¬ 
po una vasta esperienza nel cam¬ 
po della produzione cameristica. 
Brahms aveva cominciato a pen¬ 
sare alla Sinfonia nel 1855, ma la 
porterà a termine soltanto nel¬ 
l’ottobre del 1876, Finalmente si 
avverava il sogno di Schumann, 
che nel 1853 aveva affermato: 
« Quando Brahms sarà pronto ad 
abbassare la bacchetta verso l’or¬ 
chestra e verso le masse corali 
che gli possono dare nuova forza, 
allora potremo penetrare i segreti 
ancora più meravigliosi del suo 
mondo spirituale ». 

Le previsioni di Schumann si so¬ 
no rivelate, nel corso dei decenni, 
esatte. Dal canto suo. Hans von 
Bulow, celebre direttore d’orche¬ 
stra, notando nei diversi movi¬ 
menti della Prima ardori, passio¬ 
ni, formule tecniche di stampo 
beethoveniano, volle chiamarla 
« la Decima »: la considerava co¬ 
me una continuazione o meglio 
come una evoluzione della Nona. 


giati nei salotti dell’epoca. Sposò 
nel 1730 la celeberrima cantante 
Faustina Bordoni soprannominata 
« la nuova sirena » e scrisse ap¬ 
positamente p»er lei Dalisa e Ar- 
taserse. 

La trasmissione a lui dedicata si 
inizia con la Sinfonia dall ’Armi- 
nio. Si tratta di un lavoro che 
appare due volte nei cataloghi 
delle opere di Hasse: la prima su 
libretto di Antonio Salvi (Milano, 
1730): la seconda su quello di Gio¬ 
vanni Claudio Pasquini (Dresda, 
1745). Da questa seconda è tratta 
la brillante e incisiva Sinfonia in¬ 
sieme con il Recitativo e Aria di 


Tusnetda. La trasmissione conti¬ 
nua con un delizioso saggio orche¬ 
strale: il Concerto in re maggiore 
per flauto e archi, in cui spicca il 
gusto melodico mediterraneo piut¬ 
tosto che la cerebrale maniera 
strumentale teutonica. Con la Can¬ 
tata In hac sacrata aede termina 
questo « Ritratto d’autore », rive¬ 
landosi così non solo il genio tea¬ 
trale e sinfonico di Hasse, ma an¬ 
che quello religioso: una religio¬ 
sità che pur senza la profondità 
di un Bach, senza i chiaroscuri di 
Haendel, trova sul pentagramma 
espressioni sincere e spontanee, 
ricche di vitalità ritmico-melodica. 


Joan Sutherland 


Giovedì 16 aprile ore 12,20 Terzo 

Nata a Sydney il 7 novembre 
1926, Joan Sutherland è attual¬ 
mente uno dei soprani più qua¬ 
lificati in campo internazionale. 
Ha giustamente affermato Clif¬ 
ford Williams che « aH’enorme e 
incontrastato successo delia Sut¬ 
herland ha certamente giovato il 
clima di vivo interesse per tutta 
la produzione del belcanto roman¬ 
tico suscitato nell'ultimo decen¬ 
nio dalle storiche interpretazioni 
e riesumazioni della Callas ». 
Della cantante australiana va 



Il direttore Peter Maag 


La mia Patria 


Sabato 18 aprile ore 21,30 Terzo 

Il compositore ceco Bedrich 
Smetana (Litomysl 1824 - Praga 
1884) fu uno dei più nobili inter¬ 
preti dello spirito della vecchia 
Boemia: tra i primi a fissare sul 
pentagramma l’amore per il pro¬ 
prio Paese, nonché a scrivere 
opere di indubbio carattere na¬ 
zionale. Nella Mia Patria (Mà 
Vlast), ciclo di sei poemi sinfo¬ 
nici scritti tra il 1874 e il 1879, 
egli racchiude e sviluppa appunto 
questi suoi affetti. Ne è inter¬ 
prete questa settimana il mae¬ 
stro cecoslovacco Rafael Kubclik, 


sul podio dell’Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana. Nello stupendo la¬ 
voro si descrivono con pennel¬ 
late di colore, con ritmi desunti 
dal folclore con accenti nostal¬ 
gici i vari luoghi della Boemia. 
Vy sehrad, Moldava, Sarka, Dai 
prati e dai boschi della Boemia t 
Tabor e Blanilc: questi i titoli dei 
sei « capitoli ». Il critico Paul 
Stefan ha detto che Smetana si è 
proposto di narrare qui non solo 
le romantiche colline i boschi, 
le antiche leggende della Boemia, 
ma è andato più in là « parlan¬ 
doci perfino del suo futuro ». 


in onda questa settimana un re¬ 
cital comprendente alcune tra le 
sue più squisite interpretazioni: 
« Superbo di me stesso » da Afe- 
raspe (1742) dell'operista milanese 
Giovanni Battista Lampugnani ; 
« O zittre nicht » da II flauto ma¬ 
gico di Mozart ; « Ardon gl’incen¬ 
si » dalla Lucia di Lammermoor 
di Donizetti e « Casta diva » dalla 
Norma di Bellini. Pagina, quest'ul- 
tima, in cui la Sutherland sembra 
aver raggiunto, secondo il giudizio 
di alcuni critici, uno dei momenti 
culminanti della sua candida com¬ 
mozione e tenerezza. 


Brahms 


Sabato 18 aprile ore 12,28 Terzo 

Il Quartetto Brahms, uno dei 
complessi italiani da camera più 
affermati in casa e all’estero (ne 
fanno parte il pianista Pier Nar¬ 
ciso Masi, la violinista Montser- 
rat Cervera, il violista Luigi Sa¬ 
grati e il violoncellista Marcai 
Cervera), interpreta Brahms, e 
precisamente il Primo Quartetto 
in sol minore• op. 25. Nel no¬ 
vembre del 1862 fu questo il bi¬ 
glietto da visita, con cui il ven¬ 
tinovenne compositore tedesco, 
proveniente dalla nativa Ambur¬ 
go. s'era presentato per la prima 
volta al pubblico viennese. 

Con l'Opera 25, Brahms si mo¬ 
strava già maestro di indiscuti¬ 
bile raffinatezza strumentale, co¬ 
noscitore di tutti i segreti espres¬ 
sivi del pianoforte e degli archi; 
sapeva come farli cantare, come 
dargli la voce dell'anima, come 
muoverli secondo i ritmi più fo¬ 
cosi e arditi. Ciò che sorprende 
è la sua capacità e scioltezza nel 
tradire e nell’abbandonare càno¬ 
ni accademici e neU'accettame 
degli altri più freschi e perfino 
popolari. Ecco così, nel movi¬ 
mento finale di questo Quartet¬ 
to, farsi avanti un • Rondò alla 
zingaresca », un qualcosa di for¬ 
temente « condito » e genuino, a 
cui il compositore era arrivato 
dopo alcuni viaggi in Ungheria 
come pianista accompagnatore 
del violinista Remenyi: un mon¬ 
do che rievocherà più ampiamen¬ 
te nelle future Danze ungheresi. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait, con la collaborazione di Gastone Mannozzi) 
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orologio che prende 

iI'ahaPaì 


La "pillola" è una piccolissima 
pila che dà a Timex Electric 
l'energia per scandire 200 
milioni di frazioni di tempo 
tutte infallibilmente uguali. 

La "pillola" di ricambio costa 
poche centinaia di lire e si può 
acquistare dappertutto. 

con Timex Electric 
un anno di precisione 
elettrica 
senza carica 


I 


( da 15.000 lire ) 




Il "punfo bianco" 
è il simbolo di 
garanzia della 
precisione elettrica 
Timex 


/ 



Timex è l'orologio che sopporta le "pro¬ 
ve tortura". In ogni "prova tortura" 
Timex sono concentrate le esperienze 
di collaudo della vita intera di un orolo¬ 
gio Ecco perchè Timex è garantito 
contro tutto. Vedete anche voi le spet 
tacolari "prove tortura" Timex in Tele¬ 
visione. 
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electric 


E' il prodotto più avanzato della più 
grande industria orologiaia del mondo. 


Spedite il tagliando alla Concessionaria esclu¬ 
siva per l'Italia MELCHIONI Divisione Timex 
via Colletta 39 20135 Milano. 

Vi saranno indicati i rivenditori specializzati 
Timex a voi piu vicini 


Desidero ricevere gratis il catalogo completo Timex 
1970 a colori. 

Noma. 

Via 

CAP Città RC 












di Paolo Fabrizi 


Roma, aprile 

L a canzone di protesta ameri¬ 
cana ha i giorni contati? Se 
lo domandano molti esper¬ 
ti, dopo avere ascoltato gli 
ultimi dischi di Bob Dylan, 
di Simon e Garfunkel, Nilsson, Za- 
ger e Evans, ecc. nei quali s'avver¬ 
te una certa propensione al fata¬ 
lismo. La situazione però cambia 
completamente quando si esamina 
la produzione degli artisti negri 
(James Brown e Nina Simone, per 
esempio), anziché quella dei bian- 
* chi. Forse sta arrivando il momen¬ 
to che era stato previsto dai socio- 
ioghi Katz e Silverstein, quando 
avevano scritto che i ragazzi bian¬ 
chi stavano a protestare accanto 
ai negri semplicemente perché non 
avevano ancora scoperto l'impossi¬ 
bilità di cambiare il sistema con le 
canzonette. 

La contestazione dei giovani bian¬ 
chi infatti nasce soprattutto dallo 
scontento per la vita disumanizzata 
nelle grandi città. La musica folk, 
consumata generalmente nel corso 
di grandi riunioni e concerti al¬ 
l’aperto, diventa così un'occasione 
per ritrovarsi, e può anche essere 
scambiata (com'è appunto avvenu¬ 


to) per un mezzo di lotta, sia pure 
nel senso della non violenza. I ne¬ 
gri, viceversa, protestano (come di¬ 
ce il prof. Katz) per quello che non 
hanno mai avuto, e non chiedono 
più l'elemosina come i cantanti di 
blues degli anni Venti; vogliono 
prendersi quel che gli spetta. Ecco 
perché, se non è da escludere che 
la componente protestataria si pos¬ 
sa esaurire nella musica dei bian¬ 
chi, continueremo invece a trovar¬ 
la ricca e vitale in quella dei negri. 
Dove va, dunque, la nuova musica 
pop americana? Gianni Minà, con 
la collaborazione di Piero Ricci e 
Gill Cintoli, ha raccolto parecchio 
materiale sull'argomento per un ser¬ 
vizio speciale del Telegiornale inti¬ 
tolato Folk & Pop: consumismo e 

S rotesta nella musica americana. 

[a parlato con Katz e Silverstein, 
naturalmente, ma s’è incontrato an¬ 
che con altri personaggi: per esem¬ 
pio, con Pete Seeger, che è un po’ 
il « padre » della moderna canzone 
folk, e poi con Nathan Weiss, edi¬ 
tore delle canzoni dei Beatles negli 
Stati Uniti, con Zager e Evans (quel¬ 
li di Nell’anno 2525), con Henry 
Nilsson (che è un ex ingegnere del¬ 
la IBM), con Eric Burdon che s’è 
ormai stabilito in America, con 
Joe Cocker e altri. 

Minà ha visto poi 1 Beach Boys 

segue a pag. 98 


Paul Simon e Art Garfunkel, un binomio famoso tra gli appassionati 
del « folk ». Ma 1 loro dischi recenti sembrano privi di mordente 


Un servizio 
speciale 
sulla musica 
americana 


I o 

I f James Brown. una delle voci più rappresentative (e più commerciali) della nuova generazione negro-americana 

protesta come genere 
di consumo 


Dai dischi di Bob Dylan e di molti 
esponenti del «folk» traspare 
il fatalismo. Ma i negri non mollano 
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La 

protesta come genere 
di consumo 


segue da pag. 97 

che gli hanno parlato non senza 
reticenze della loro amicizia con 
Charles Manson, accusato della 
strage di Bel Air, e ha raccolto di¬ 
verse sequenze musicali che piace¬ 
ranno molto agli appassionati: una 
serata dei Jefferson Airplanes a 
San Francisco, la registrazione del 
famoso concerto californiano dei 
Rolling Stones sotto la pioggia, esi¬ 
bizioni di Joe Cocker, di James Tay¬ 
lor, dei Chicago Transit, dei Temp- 
tations, ecc. Ha trovato inoltre due 
documenti eccezionali: Joan Baez 
che canta con Martin Luther King 
e un duetto della stessa Baez con 
Harry Belafonte. 

Al Capp, autore di Li’l Abrter (uno 
dei fumetti americani più popolari), 
ha perso diversi amici da quando 
ha fatto una pesante caricatura di 
Joan, presentata come un’ipocrita 
che ha scoperto nella canzone di 
protesta un mezzo per arricchirsi 
alle spalle dei gonzi. In realtà Capp 
aveva scelto male il bersaglio, ma 
era partito da una premessa giu¬ 
sta: l’osservazione che intorno ai 
fermenti giovanili di contestazione 
è nato un giro d’affari colossale, 
pittorescamente definito « business 
della protesta musicale ». 

Il fenomeno, del resto, è nuovo fino 
a un certo punto. Anche il jazz 
nacque a suo tempo per dar voce 
alle proteste dei diseredati e dei 
non integrati, e diventò in poco 
tempo un prodotto da esportazione. 


La musica popolare americana si fa 
strada facilmente nei mercati inter¬ 
nazionali, e naturalmente c’è chi 
provvede a confezionarla nel modo 
migliore, assicurandosi i servizi dei 
suoi più qualificati interpreti (o 
« portavoce », come qualcuno pre¬ 
ferisce che si dica). E' così che si 


stabilisce la parentela, che potreb¬ 
be sembrare paradossale, fra con¬ 
sumismo e protesta. Ma è perfet¬ 
tamente logico che questo avvenga 
in un Paese come gli Stati Uniti, 
dove la sensibilità dell’opinione pub¬ 
blica non potrebbe mai tollerare un 
eventuale boicottaggio dei porta¬ 


voce della contestazione da parte 
degli industriali dello spettacolo. 

Il servizio che dicevamo, Folk & 
Pop, è stato realizzato a Los Ange¬ 
les, San Francisco, New York, Chi¬ 
cago e Detroit. Qui Edwin Starr sta 
costituendo una Compagnia televi¬ 
siva fatta esclusivamente di perso¬ 
nale negro. Segue l'esempio di Bar¬ 
ry Gordy, l'ex pugile di colore che 
undici anni fa fondò la Tamia Mo- 
town, una Compagnia discografica 
con azionisti, dirigenti, impiegati e 
artisti tutti di colore. Oggi la Tam¬ 
ia Motown è una delle Case di di¬ 
schi più floride del mondo. 

Uomini come Starr, Gordy e Stevie , 
Wonder (che è il cantante più in 
vista del gruppo di Detroit) rap¬ 
presentano la nuova generazione 
del mondo della musica negro-ame¬ 
ricana, e hanno imparato alla per¬ 
fezione la lezione dei bianchi, che 
fino a ieri erano i campioni insu¬ 
perati dell'arte di mischiare la cul¬ 
tura con gli affari. Ufficialmente, 
però, non si sono integrati, nel sen¬ 
so che hanno scelto la strada del- 
l’« apartheid » per diventare ricchi 
e famosi. 

Così, parlano con una certa suffi¬ 
cienza degli esponenti della vecchia 
generazione, come Mahalia Jackson, 
che hanno ripiegato sul repertorio 
gospel assicurandosi un posto ri¬ 
spettato ma non compromettente 
nell’ambito del « musical business ». 

E disprezzano addirittura quegli ar¬ 
tisti della generazione di mezzo, 
Little Richard, che si sono comple¬ 
tamente integrati. 

E’ stato Little Richard, l’ex predi¬ 
catore cantante di rock, che ha sco¬ 
perto i vari Jimi Hendrix e James 
Brown, aiutandoli perfino agl’inizi 
della carriera. Ma se parlate con 
loro, non vi diranno mai d'aver 
avuto un « talent scout » così im¬ 
barazzante. 

Paolo FabrizJ 
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Un modo nuovo per pulire 
e tenere pulito il vostro bambino 
tra un cambio e l’altro 


Non più acqua e sapone. 

Ora c’è Crema Liquida Johnson’s che pulì 
ammorbidisce e protegge. 

Ad ogni cambio, Crema Liquida Johnson’s 
fa da sola una pulizia completa, più rapida e 
comoda per voi. 

E la pelle del bambino, pulita a fondo, 
delicatamente, è protetta contro le irritazioni. 


Crema Liquida è un prodotto del Metodo Johnson, 
formulato per l'igiene dei bambini. 


Crema Liquida, delicata sulla pelle del bambino, 
è l'ideale per la pulizia del vostro viso. 
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girmi stiratrice ^ 

stira qualsiasi capo dalle lenzuola 
alle camicie senza alcuna fatica 
impiegando tre volte meno tempo. 

Il calore più adatto ai vari tipi di tessuto può 

essere scelto con il termostato di cui la stiratrice è dotata. 


tip agi primo 
girmi il futuro 
a portata di r 


girmi gastronomo 


girmi espresso con stakbloc girmi tritacarne mec 


girmi affettatrice 


girmi girarrosto mec con timer 


la grande industria 

dei piccoli elettrodomestici 











una radio 
un registratore 

e tante musicassette 



PHIUPS 


Che è una cosa straordinaria te ne accorgi appena lo guardi. Intanto è portatile 
(a batteria o a rete), leggerissimo e simpatico. Poi è una radio,.ci senti tutte le 
stazioni che vuoi. E' un registratore a caricatori Philips completo di microfono. 
Ed è un riproduttore di musicassette: tanta musica tutta di fila con una sola 
"cassetta”. Insomma, tre apparecchi in uno. Tre volte Philips, tre volte tutta 
l'esperienza Philips nel campo delle radio, dei registratori e dei riproduttori. I radio¬ 
registratori Philips li trovi in tre modelli, junior, FM special, FM lusso. 

PHILIPS 
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Perché 
da 10 anni 
la storia 
è di casa 
sugli 
schermi 
della TV 
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Ballo alla corte dello Zar. La scena è tratta da una rievocazione storica che la TV metterà in onda prossima¬ 
mente: « I decabristi ». Con questo nome furono indicati gli ufficiali russi che si ribellarono allo Zar nel 1825 



MAESTRA DI VITA 
MOTIVO 
DI SPETTACOLO 


// successo della prima serie storica 
ha rivelato l'interesse del telespet¬ 
tatore per questo genere di trasmis¬ 
sioni. Alle rievocazioni del passato 
si affiancano ora inchieste giornali¬ 
stiche sulle vicende de! nostro tempo 


di Antonino Fugardi 


Roma, aprile 

S i può dire che la televi¬ 
sione abbia scoperto la 
storia all'inizio degli anni 
Sessanta. Non che prima 
non venissero trasmesse 
rubriche e scene di carattere sto¬ 
rico. Basterebbe citare le conver¬ 
sazioni del prof. Cutolo. Ma fu la 
i serie Cinquanta anni di storia ita¬ 
liana, una decina di puntate che 
rievocavano le vicende politiche del 
nostro Paese dall’inizio del secolo 


alla ricostruzione dopo la seconda 
guerra mondiale, a rivelare ai diri¬ 
genti e ai programmisti della TV 
un insospettato interesse del pub¬ 
blico italiano appunto per la storia. 
Di quella trasmissione si parla, an¬ 
cora oggi, come di un reportage 
culturale e giornalistico d'altissima 
classe. Lo curò Silvio Negro, con la 
collaborazione di Giovanni Leto. La 
regìa era di Gian Vittorio Baldi e 
la voce di Riccardo Cucciolla. Su¬ 
scitò polemiche e critiche da destra 
e da sinistra, inevitabili dato lo 
sforzo di obiettività che era stato 
compiuto. Ma ottenne un successo 
che si può tranquillamente definire 


strepitoso. Logico quindi che si co¬ 
minciasse a considerare la storia 
quale uno degli elementi base della 
televisione, alla stessa stregua — 
come risorsa e come validità spet¬ 
tacolare — del teatro, del varietà, 
dei dibattiti e delle rubriche cul¬ 
turali, dei documentari, dei film, 
dei telefilm e del Telegiornale. La 
storia, in altri termini, diventava 
una categoria autonoma nel qua¬ 
dro della programmazione televisi¬ 
va. Si trattava ora di individuarne 
le caratteristiche ed il linguaggio in 
rapporto al video. Non era un pro¬ 
blema facile. Cinquanta anni di 
storia italiana aveva aperto la 
strada ed indicato ima direzione. 
Ma non si potevano e non si dove¬ 
vano organizzare tutte le trasmis¬ 
sioni storiche su quella falsariga. 
II filone, tuttavia, era suscettibile 
di largo sfruttamento. Quest'opera 
la compì egregiamente Hombert 
Bianchi che curò alcune serie di 
trasmissioni sulla storia italiana ed 
europea del XX secolo (La grande 
guerra, Dal fascismo alla repubbli¬ 
ca, Venti anni di repubblica, Memo¬ 
rie del nostro tempo, La pace per¬ 
duta, L'Europa verso la catastrofe). 
Il cinquantenario della grande guer¬ 
ra, oltre a quelle di Bianchi, sug¬ 
gerì, fra il 1965 ed il 1968, alcune 


trasmissioni rievocative di grande 
suggestione, come quella su Capo- 
retto (curata da Alberto Caldana), 
effettuata con larghezza di mezzi 
e chiarezza di impostazione. La se¬ 
conda guerra mondiale offrì l’oc¬ 
casione allo stesso Caldana di rac¬ 
contare la campagna d’Italia, e a 
Virgilio Sabel di ripercorrere le 
tappe che portarono alla bomba 
atomica. 

In dieci anni le trasmissioni sto¬ 
riche affollarono i programmi tele¬ 
visivi, con la convinzione che ormai 
il successo fosse assicurato per il 
fatto stesso che si trattava di sto¬ 
ria. Le rubriche scolastiche e cultu¬ 
rali (tipo Sapere) si rivolsero sem¬ 
pre più volentieri ai personaggi sto¬ 
rici con lo stile un po' agiografico 
dei vari De viris illustribus degli 
antichi scrittori latini o di quelle 
biografie di santi, di condottieri e 
di artisti che si scrivevano una vol¬ 
ta. Nacque poi una trasmissione. 
Almanacco, che inseriva ogni setti¬ 
mana nel proprio sommario alme¬ 
no un argomento di storia, dagli as¬ 
siro-babilonesi a E1 Alamein, dalla 
guerra di Crimea alle vicende del- 
P« Invencible Armada » di Filippo II 
di Spagna, dalla storia dell’aviazio¬ 
ne a quella degli antibiotici. I ro¬ 
manzi storici tipo Ottocento di Sai- 
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vator Gotta costituirono, a loro 
volta, un’ottima occasione oltre che 
di spettacolo anche di rievocazione 
storica. Recenti avvenimenti come 
il processo Rajk o il caso Oppen- 
heimer furono adeguatamente sce¬ 
neggiati per il video. 

Nacquero due anni fa ! giorni del¬ 
la storia, e furono proprio essi a 
rivelare che i telespettatori gradi¬ 
vano sì la storia, però entro un 
certo limite. Trasmissioni come 
quelle dedicate a Carlo Magno, ai 
Gracchi, alla battaglia di Culloden 
del 1746 furono elogiate dalla criti¬ 
ca, ma non ottennero un elevato in¬ 
dice di ascolto. Trattavano in modo 
distaccato fatti troppo remoti per 
essere interessanti. Non ci volle 
molto a comprendere che per il 
pubblico la storia non poteva ve¬ 
nire rappresentata e descritta solo 
come un momento dello spirito 
umano, né a capire che la cosid¬ 
detta storicizzazione dei fatti, cioè 
il loro inserimento ed inquadra¬ 
mento nell'epoca in cui si erano 
svolti privandoli di ogni collega¬ 
mento con il presente, si risolveva 
in una erudita operazione di ar¬ 
cheologia, cioè in una attività sen¬ 
za dubbio attraente, ma solo per 
gli appassionati. 

I telespettatori in altri termini se¬ 
guivano volentieri una trasmissio¬ 
ne storica, a patto che essa potesse 
fornire una spiegazione della loro 
condizione attuale, del perché era¬ 
no giunti a vivere così, di ciò che 
aveva preceduto e provocato i no¬ 
stri giorni. Vale a dire che conce¬ 
pivano la storia come ancora la giu¬ 
dicava Cicerone, cioè « maestra del¬ 
la vita » (anche se, come fu osser¬ 
vato, gli uomini si sono sempre di¬ 
mostrati pessimi discepoli), perché 

— come disse altrove lo stesso Ci¬ 
cerone — « ignorare ciò che è ac¬ 
caduto prima della nascita vuol di¬ 
re rimanere sempre fanciulli ». 

Una storia viva, dunque, palpitante 
e completa, non soltanto politica o 
militare, e tanto meno quel « qua¬ 
dro di crimini e di sciagure » come 
la definiva Voltaire, che fosse so¬ 
prattutto serena ed obiettiva, dida¬ 
scalica non più del necessario, ma 
anche spettacolo ben condotto e do¬ 
cumentato. 

Le trasmissioni di Silvio Negro, di 
Hombert Bianchi, di Virgilio Sabel, 
di Leandro Castellani, di Alberto 
Caldana (per non citare che alcuni 
nomi) rispondevano in pieno a que¬ 
ste esigenze; non solo, ma avevano 
anche l'immenso pregio di far co¬ 
noscere la documentazione diretta 

— cioè le immagini prese dal vivo 

— degli avvenimenti descritti e 
commentati, avvenimenti che molti 
spettatori avevano essi stessi vissu¬ 
to o di cui avevano sentito parlare 
da chi li aveva visti. 

Senonché il periodo di storia che 
aveva suscitato maggior interesse 
(l’ultimo mezzo secolo) più di tan¬ 
to non poteva essere sviscerato a 
rischio di noiose ripetizioni. E gli 
archivi cinematografici d'ogni Pae¬ 
se, dalla « Libreria del Congresso » 
di Washington al « War Museum » 
di Londra, dal « Pathé » di Parigi al 
« Luce » italiano e alle cineteche so¬ 
vietiche, erano stati ampiamente 
sfruttati ed erano ormai esauriti. 
Le più recenti trasmissioni di sto¬ 
ria contemporanea sono state co¬ 
strette a riprendere sequenze di 
cicli e rubriche degli anni scorsi. 


Un’altra rievocazione storica realizzata per la TV da Leandro Castellani: « Le cinque giornate di Milano » 


Si è reso necessario allora un radi¬ 
cale rinnovamento dei programmi 
televisivi basati sulla storia, tenen¬ 
do sempre come punto base che la 
storia doveva continuare a rappre¬ 
sentare una linfa vitale della TV. 
Sono stati costituiti due settori. 
Uno con il compito di dedicarsi 
alla storia intesa in senso giornali¬ 
stico, cioè il tempo presente o — 
se si preferisce — il tempo recente 
inteso già come storia. Quindi non 
più o non soltanto i « giorni della 
storia », ma i « nostri giorni », dei 
quali si cercherà — volta per volta 
— di offrire una chiave illustrativa 
sulla base delle testimonianze che 
porteranno giornalisti di varie ten¬ 
denze. Si parlerà dei colonnelli gre¬ 
ci e dell’invasione sovietica della 
Cecoslovacchia, di Ernesto « Che » 
Guevara e del ritiro del presidente 
Johnson, ecc. 

In questo stesso settore si cerche¬ 
rà di attualizzare anche il passato. 
Ad esempio, per ricordare il tren¬ 
tesimo anniversario dell'entrata del¬ 
l'Italia nella seconda guerra mon¬ 
diale (10 giugno 1940), tre registi, 
e cioè Lizzani, Blasetti e Franco 
Rossi, filmeranno tre episodi in cui 
si mescoleranno i ricordi di quei 
giorni con immagini di oggi, in mo¬ 
do da rendere una efficace rappre¬ 
sentazione delle reazioni degli ita¬ 
liani appartenenti ai vari ceti so¬ 
ciali. Il centenario di Roma capi¬ 
tale sarà ricordato da alcuni sto¬ 
rici sui luoghi stessi degli avveni¬ 
menti di un secolo fa per dimostra¬ 
re che cosa ha significato per la 
città il suo nuovo ruolo. 

Anche la storia delle repubbliche 
partigiane in Italia (di cui si parla 
a pag. 39) trascurerà l’aspetto mi¬ 
litare per insistere sui tentativi di 
realizzazione anticipata di una de¬ 


mocrazia italiana. Quanto a Lenin 
— di cui si ricorderà il centenario 
della nascita — si eviterà di farne 
una semplice biografia, per illustra¬ 
re invece ciò che è morto e quello 
che rimane valido nella sua opera. 
Persino la preistoria verrà vista in 
funzione degli uomini d'oggi. La 
grande avventura della scoperta 
delle varie civiltà e di ciò che di 
queste civiltà ci è stato tramanda¬ 
to o che riemerge con i vivissimi 
problemi del Terzo Mondo (l’Afri¬ 
ca, l’India, l’Islam) rientra in un 
vasto ed ambizioso progetto di Fol¬ 
co Quilici, il quale si propone un 
altro scopo: guardare la storia di 
razze, tribù, popoli, tradizioni, ecc. 
non con l'occhio e l’angolazione del¬ 
l’uomo occidentale, ma dall'interno, 
dal punto di vista degli interessati, 
insomma « dall'altra parte ». E que¬ 
sto proprio per dare alla storia 
una dimensione più completa, glo¬ 
bale, e quindi utile e palpitante. 
L’altro settore si propone di cu¬ 
rare la storia come spettacolo, co¬ 
me grande spettacolo, accurata¬ 
mente documentato, e quindi non 
come « feuilleton », con tutti i suoi 
fremiti, i suoi drammi ed i suoi 
ammonimenti, ma anche con il mas¬ 
simo rigore documentario. Il primo 
esempio l'abbiamo avuto con Na¬ 
poli 1860: la fine dei Borboni, per¬ 
sonale impresa di Blasetti, inclusa 
in questo nuovo ciclo che conser¬ 
verà il vecchio nome de 1 giorni 
della storia. Avremo fra poco Le 
cinque giornate di Milano di Lean¬ 
dro Castellani — di cui la stampa 
ha ampiamente parlato — e quindi 
un Socrate di Rossellini e la lunga 
vicenda giudiziaria fra Meucci e 
Bell per l'invenzione del telefono. 
Per questo settore, quello cioè de¬ 
gli spettacoli storici, è stato costi¬ 


tuito un apposito ufficio, l’ufficio 
programmi speciali, dove la storia 
in tutte le sue molteplici sfaccet¬ 
tature sarà costantemente di casa. 
Finora — lo si è visto — hanno 
avuto netta preponderanza gli ar¬ 
gomenti politici, sociali, militari. 

Ma già con il processo di Meucci 
ci si è addentrati in un campo po¬ 
co esplorato e tuttavia suscettibile 
di grandi e gradevoli sorprese: 
quello del rapporto fra le innova¬ 
zioni tecnologiche e l’atteggiamen¬ 
to e i costumi dell’uomo, degli 
ideali che spingono alla scoperta 
di nuovi strumenti e dei nuovi stru¬ 
menti che realizzano o mortificano 
gli ideali. Che cosa abbia rappre¬ 
sentato l'applicazione della ruota 
nella diffusione della schiavitù, co¬ 
me il nuovo modo di aggiogare gli 
animali e specialmente il cavallo 
abbia favorito l’affrancamento dei 
servi della gleba ed il sorgere dei 
Comuni medievali, in qual maniera 
la fede religiosa abbia influito sul¬ 
l'introduzione e sulla ricerca di nuo¬ 
ve tecniche agricole ed edilizie, che 
cosa abbiano rappresentato il ti- J 
mone posteriore e la caravella nel¬ 
le scoperte geografiche e che cosa 
queste scoperte geografiche abbia¬ 
no significato per l’uomo moderno, 
questi e moltissimi altri argomen¬ 
ti della medesima natura aiutano 
a spiegare e a risolvere il ricor¬ 
rente conflitto fra tecnologia e uma¬ 
nesimo e rappresentano altrettanti 
affascinanti capitoli dell’avventura 
dell’uomo, di cui la televisione in¬ 
tende farsi interprete anche perché 
essa stessa è protagonista del più 
recente di questi capitoli, quale 
componente decisiva, tecnica e uma¬ 
nistica insieme, della costruzione 
dell'uomo futuro. 

Antonino Fugardi 
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Niente lama 
niente motore 
eppure rade* 



11 up-iu -, 


Techmatic 

il nuovo modo di radersi creato da O 


Lire 1300 


Ecco i fotti: 

1 Ih nastro di acciaio 
inossidabile al posto delie lame. 

2 Una leva che b fa avanzare 

per 5 tratti: prima cambiavate lama, 
ora girate la leva. 

3 Una cartuccia che contiene il nastra. 
Quando è esaurita, 

si cambia con un click! 

4 Ih'regolatore* di rasatura, 
per ogni tipo di barba. 

Risultato: 

il modo più semplice; piu rapido 
piu ocnfcrtevale di radersi che esista. 












Emissioni speciali per ricordare 
i più grandi compositori italiani 
di opere. Il «Verdi» dei russi 


La lirica 


dentellata 



A sinistra, dall’alto in basso, i tre francobolli speciali dedicati a Giuseppe 
Verdi per il cinquantenario della morte. A destra, ancora Giuseppe Verdi; 
sotto, 11 valore emesso per il centenario della nascita di Pietro Mascagni 


A. M. Eric 


Roma, aprile 

G li appassionati della liri¬ 
ca, nel nostro Paese, 
non sono più tanti come 
una volta, ma i volti de¬ 
gli interpreti più famosi 
sono noti anche a coloro che non 
hanno mai ascoltato un’opera. Le 
Callas, i Del Monaco sono saliti agli 
onori della cronaca non soltanto per 
la loro attività artistica ma anche 
per episodi più o meno interessanti 
della vita privata — matrimoni, di¬ 
vorzi, flirt, qualche « puntata » fuori 
della Scala o del San Carlo per ap¬ 
parire sui « set » cinematografici. 
Degli autori delle opere, dei musi¬ 
cisti italiani il grosso pubblico ri¬ 
corda soltanto i più noti. Eppure 
sono tanti. Le nostre Poste, per 
esempio, hanno cercato di ricordar¬ 
li tutti con emissioni speciali: fran¬ 
cobolli interessanti, che possono in¬ 
serirsi in una raccolta più vasta de¬ 
dicata alla musica e ai musicisti del 


mondo. Il primo ad essere comme¬ 
morato degnamente fu Vincenzo 
Bellini, autore dell’indimenticabile 
Norma, nel centenario della sua 
morte avvenuta nel 1835. Furono 
messi in vendita undici francobolli 
raffiguranti, oltre all’effigie del mu¬ 
sicista, il suo pianoforte e la sua 
casa natale a Catania. Per Vincen¬ 
zo Bellini nel 1952 fu emesso un al¬ 
tro francobollo questa volta per ce¬ 
lebrare il 150° anniversario della 
nascita. 

Il monumento a Gioacchino Rossi¬ 
ni che si trova nel Conservatorio di 
Pesaro, opera dello scultore Carlo 
Marochetti, e il ritratto dell’autore 
del Barbiere di Siviglia costituisco¬ 
no i soggetti dei quattro valori 
emessi dalle nostre Poste nel 1942, 
nel 150° anniversario della sua na¬ 
scita. Il bergamasco Gaetano Do- 
nizetti, autore della Lucia di Lam- 
mermoor e del Don Pasquale, per 
nominare solo due capolavori, fu ri¬ 
cordato con un francobollo messo 
in vendita nel 1948, centenario della 
morte. N,el 1951 le Poste italiane 
vollero poi ricordare degnamente 



Da sinistra a destra e dall’alto in basso: Gioacchino Rossini per il 
centenario della morte; Gaetano Donizetti; la « Bohème » di Puccini, 
nel centenario della nascita del musicista; Umberto Giordano; Vin¬ 
cenzo Bellini; il centenario della nascita di Alfredo Catalani. Nella 
fotografìa sotto, la scena del prologo da « I Pagliacci » di Leoncavallo 



Giuseppe Verdi ed emisero una se¬ 
rie di tre francobolli speciali. Sui 
valori appare sempre il busto del 
musicista come elemento centrale 
circondato, nel primo, dal Teatro 
Regio di Parma, dal battistero e 
dalla cattedrale di Parma; nel se¬ 
condo, dall'organo della chiesa di 
Roncole e dall’esterno della chiesa; 
nel terzo, dal Teatro alla Scala e dal 
Duomo di Milano. 

Le opere di Verdi, da I Lombardi 
alla prima crociata a I vespri sicilia¬ 
ni, da II trovatore a La traviata, da 
Un ballo in maschera all’Aida, al- 
VOtello e al Falstaff, sono tra le più 


popolari nel nostro Paese, e non c’è 
stagione lirica in cui non vengano 
rappresentate. Una scena della sof¬ 
fitta della Bohème appare sul franco¬ 
bollo emesso dalle nostre Poste nel 
1958 per il centenario della nascita 
di Giacomo Puccini, mentre una sce¬ 
na del prologo de I Pagliacci costi¬ 
tuisce il bozzetto del valore com¬ 
memorativo di Leoncavallo. Due 
francobolli simili, uno per ricorda¬ 
re Verdi nel 150° della sua nascita 
e l'altro per il centenario della na¬ 
scita di Pietro Mascagni furono 
emessi nel 1963. Sul primo, oltre al 
ritratto del musicista, appare anche 
la sala della Scala di Milano, men¬ 
tre sul secondo è raffigurato il vec¬ 
chio Teatro Costanzi di Roma, visto 
dal proscenio. 

L'improvviso dall’opera Andrea Ché- 
nier appare sullo sfondo del fran¬ 
cobollo commemorativo di Umber¬ 
to Giordano, mentre l’effigie di Al¬ 
fredo Catalani è riprodotta sul va- 1 
lore emesso dalle nostre Poste nel 
1954 per celebrare il centenario del¬ 
la nascita dell’autore di La Wally e 
Loreley. 

Non si può trascurare in questa ras¬ 
segna Arrigo Boito, autore del Me- 
fistofele. Boito ha scritto i libretti 
della Gioconda di Ponchielli, del- 
l 'Otello e del Falstaff di Verdi, e 
ha tradotto molte opere di Wagner. 
Per completare questa raccolta si 
possono aggiungere alcuni franco¬ 
bolli emessi all’estero per ricordare 
i nostri musicisti: uno di questi è 
il valore dell’URSS per commemo¬ 
rare Giuseppe Verdi, messo in ven¬ 
dita alcuni anni fa. 
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CHI CANTA 
PER AMORE 
ECHI 

PER RABBIA: 

ORNELLA 

VANON! 



Una vamp con 
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Ornella Vanonl, uno e due: l’edizione più recente 


Dietro il personaggio 
di cantante 
«per uomini soli» 
una donna 
timida e riservata. 

La gelosia di Cristiano 










la vocazione di madre 



a destra, l'edizione vamp. Nella pagina di sinistra. Omelia come apparirà nello show TV « Io d provo »; qui sotto, sul video In « Futili motivi » di Arplno 


posti alla ricerca del famoso tallo¬ 
ne, del solo punto vulnerabile in cui 
si possono colpire. 

Per un certo pubblico, l'antipatica 
per eccellenza è Ornella Vanoni: 
troppo snob, troppo intellettuale 
e impegnala per essere popolare, 
troppo scostante e con scarse ga¬ 
ranzie di soccombere. 

« La mia parte sarebbe quella di 
cantante per uomini soli e insoddi¬ 
sfatti », dice Ornella Vanoni. « Per 
il pubblico maschile ho una perso¬ 
nalità che morde, graffia, che arpio¬ 
na e lacera. “ Ma che sexy quella 
Vanoni lì! ", dicono quando appaio 
sul video. Per il pubblico femminile 
sono solo " un bel tipo " e spengono 
il televisore tanto per evitare liti 
coniugali ». 

Aggiunge subito che ha sempre cer¬ 
cato di accostarsi anche al pubbli¬ 
co femminile che la contesta, ma che 
la sua è stata un'impresa dispe¬ 
rata. « Gli uomini mi trovano sexy 
e le donne si irritano. E’ un fatto 
legato al mio fisico. Ho cercato al¬ 
lora di essere moderata nell’abbi¬ 
gliamento e tutti a dire: “ Più ti ve¬ 
sti e peggio è! ". Ci vorrebbe un 
dramma, una tragedia familiare, un 



accidente qualsiasi per convincere 
queste benedette signore che sono 
come loro! ». 

Eppure Ornella Vanoni non ha il 
fisico di una donna sexy. E’ troppo 
alta e magra, con la faccia lunga e 
gli occhi piccoli. Il naso e la bocca, 
al contrario, sono belli. Ma il suo 
fascino ambiguo sembra rappresen¬ 
tare un genere di sex-appeal molto 
attuale: una donna amazzone, con 
un pizzico di liberty e una notevole 
tendenza al romantico. « Mi porto 
dietro un’etichetta abbastanza sco¬ 
moda, come quelle boccette che 
hanno su scritto “ veleno " con tan¬ 
to di teschio e di tibie incrociate. 
La mia immagine è stata costruita 
arbitrariamente da anni di rotocal¬ 
co, le mie vicende sembrano una 
continua strizzata d’occhio al per¬ 
sonaggio che ne è venuto fuori ». 
Sempre secondo il pubblico femmi¬ 
nile, Ornella Vanoni recita la parte 
di una prima donna convinta e coin¬ 
volta nel suo ruolo di divoratrice 
di uomini, con decine di servitori 
che stanno tutto il giorno a racco¬ 
gliere la cenere che cade dalle sue 
sigarette chilometriche. Una corti¬ 
giana che brucia incenso anziché 
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Una vamp 
con la vocazione 
di madre 


trafficare in cucina, programmatica¬ 
mente sostenitrice di ogni possi¬ 
bile libertà, convinta collezionatri- 
ce di uomini perdutamente inna¬ 
morati di lei e puntualmente 
messi da parte. 

« La fatica è tremenda, il personag¬ 
gio non mi dà tregua. Ogni setti¬ 
mana devo stare a) passo con que¬ 
sta figura rompiscatole di cantante 
per uomini soli ». Sempre per il 
pubblico femminile, l’immagine di 
Omelia Vanoni spunta dietro ogni 
scandalo, tentativo di suicidio, amo¬ 
re appena nato e subito morto, liti 
coniugali con fuga del coniuge. Tut¬ 
to per colpa di questa cantante dal¬ 
la voce rauca, insicura e dolcissima. 
Omelia che seduce il pubblico ma¬ 
schile dal palcoscenico del « Picco¬ 
lo » di Milano, da quello festaiolo 
di Sanremo, dai ventitré pollici in 
salotto. « Ho cercato di dire che 
so persino cucinare, che amo molto 
la casa, che mi sveglio ogni mat¬ 
tina alle nove, ma nessuno mi cre¬ 
de. Dicono: " SI, figuratevi se quella 
Vanoni là sta in cucina tra i piatti 
a preparare il risotto. No, mai nel¬ 
la vita”. Si ricordano sempre e sol¬ 
tanto quello che hanno letto di me: 
flirt, amori, vamp; non vogliono 
ricordare il resto, non mi vogliono 
vedere in pantofole e grembiule da 
cucina ». 

Ma vediamo quali sono poi le av¬ 
venture della sexy Ornella nel suo 
strapazzato viaggio attraverso il 
pubblico canoro italiano. « Studiavo 
recitazione a Milano, volevo fare 
l'attrice. Dal momento che avevo 
anche una discreta voce, degli ami¬ 
ci mi chiesero di cantare. Doveva 
finire lì, invece mi hanno fatto di¬ 
ventare la portabandiera di un cer¬ 
to ambiente culturale o pseudo cul¬ 
turale milanese». 

E' l’epoca dell'esistenzialismo, quan¬ 
do (assolutamente estranee a quel¬ 
lo che era stato il pensiero di Kier¬ 
kegaard, di Heidegger e di Sartre e 
tanto più di quello di Jaspers) ra¬ 
gazzine con il viso sbiancato come 
Pierrots, gli occhi pesti di matita, 
vestite e spettinate come Juliette 
Gréco, vale a dire maglione e pam 
taloni neri, cominciano a mostrarsi 
nei locali romani di via Margutta, 
la Montmartre nostrana, di via del 
Babuino, di piazza di Spagna e, a 
Milano, nei pressi di Brera. E’ in 
questo periodo che Ornella viene 
presa sotto le ali di Strehler mae¬ 
stro e di Lucio Ardenzi impresario 
che le imbastiscono tutto un reper¬ 
torio di canzoni difficili e provoca¬ 
torie che vanno sotto l’etichetta di 
« canzoni della mala ». Protagoni¬ 
sti: ladri, poliziotti, e così via, in 
un panorama di carceri umide, di 
periferie nebbiose, in ima sequenza 
di scippi, sgarri, soffiate e impre¬ 
cazioni. Canti dolorosi che Ornella 
canta con la voce a metà tra La le 
Andersen di Liti Marleen e le mon¬ 
dine del Vercellese, con un po' di 
Milly, ma più cupa. 

« Ero talmente timida che quando 
salivo sul palcoscenico rischiavo 
ogni volta di inciampare ». Le sue 
rivali del momento sono Edith Piaf 
e Juliette Gréco, ma lei, la Vanoni, 
non ha gente come Sartre o come 
Prévert che le suggeriscano i testi. 
E il pubblico meno raffinato, meno 
colto, rimane indifferente di fronte 



Ornella Vanoni a New York. La cantante è molto nota In Ame¬ 
rica; ha partecipato anche al popolarissimo « Ed Sullivan Show » 


a questa Vanoni « troppo nera e 
troppo snob » e la ignora. Finché 
sulla strada di Ornella non capita 
un cantautore come Gino Paoli, che 
scrive per la cantante della mala 
un paio di belle canzoni di genere 
popolare. 

Il successo arriva piano, ma arriva, 
anche se l'eredità di un personaggio 
diffìcile come era quello di Omelia 
prima maniera, la Vanoni se lo por¬ 
ta ancora dietro. « La mia carriera 
è stata faticosa, dura e sbagliano 
le persone che dicono di me: “ Ecco, 
questa Vanoni viene a cantarci la 
sua canzonetta, ma poi va dai suoi 
amici impegnati a recitare Brecht ”. 
E questo non me lo merito, se non 
altro per la fatica che ho fatto ». 
Come rivale di Orietta Berti e di 
Gigliola Cinquetti la pubblicità le 
taglia addosso il personaggio della 
cantante sexy, della donna scanda¬ 
lo. Lo slogan funziona, ma non le 
piace: « Questo personaggio non mi 
interessa. Non sono più spregiudi¬ 
cata di tante altre mie colleghe e 
tanto meno sono una donna di idee 
molto libere ». 

Il vocabolario e la voce di Omelia 
Vanoni sono di una donna colta e 
pigra, l’atteggiamento è stanco, an¬ 
noiato, distratto e scrutatore, con 
ualcosa di infantile e di curioso, 
na via di mezzo fra Julie Christie 
e Nathalie Delon nei giorni miglio¬ 
ri, ma proprio questa ambiguità è 
la qualità, il gioco, il segreto, la 
meraviglia delle meraviglie di Or¬ 
nella Vanoni che, persino come can¬ 
tante, riesce a sfuggire ad ogni clas¬ 
sificazione: né esotica, né melodica, 
né tragica popolare e nemmeno bra¬ 
va ragazza, né show girl, né buco¬ 
lica, ma nemmeno ribelle, nemme¬ 
no ricercatrice e non canta i poeti. 


« La Vanoni è una “ diseuse ”, più 
che una cantante, una “ diseuse ” 
con un po’ di voce. Dicono questo 
di me solo perché in un ambiente 
in cui la canzonetta è stravolta da 
inflessioni ciociare, da uriacci emi¬ 
liani, intorpidita da accenti geno¬ 
vesi e siciliani, sono una delle po¬ 
che cantanti che cerca di cantare 
in italiano. Ma anche per questo 
dicono che sono impegnata, quindi 
antipatica. Non è un problema le¬ 
gato al personaggio, ma alla per¬ 
sona. Se uno ha qualcosa dentro, 
qualcosa di particolare, dicono che 
non sei abbastanza facile, non sei 
abbastanza nutrito di facili sen¬ 
timenti e se uno non ha paura di 
compromettersi, allora deve scor¬ 
darsi il successo ». 

E Omelia Vanoni, d’altra parte non 
fa molto per uscire dalle secche del 
suo personaggio, non dimostra il 
minimo attaccamento alla popola¬ 
rità, la minima passione per quel 
pubblico femminile che dice di lei 
peste e coma. « Chissà poi perché 
per questo pubblico io — tra l’altro 
— non devo volere bene a mio figlio 
Cristiano ». 

Arriva Cristiano e si forma il qua¬ 
dretto festoso come intorno alla tor¬ 
ta con le candeline. C’è una mamma 
cantante famosa e un bambino che 
ha ereditato da lei il naso piccolo 
e affilato, gli occhi profondi e cu¬ 
riosi, la disponibilità alla timidezza, 
la tentazione a tacere, la ritrosia, un 
invincibile bisogno di nascondersi. 
Vista in questa diversa prospettiva, 
Omelia Vanoni è o non è l’imma¬ 
gine della donna che non vorremmo 
mai presentare al proprio marito? 
E’ una donna borghese, impeccabile, 
che fa un mestiere ingrato o un’at¬ 
trice intellettuale, un po' fredda, 
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ambiziosa, aperta ad ogni possibili¬ 
tà? E’ perversa o perbene? 

In ogni caso Omelia Vanoni, con 
questo ragazzino di sette anni che è 
suo figlio, dimostra di saper fare 
bene anche il mestiere di madre. 

Si vede da come lo pettina con le 
dita, da come lo bacia, da come gli 
dà la pizzetta, da come gli mette la 
maglietta dentro i calzoni. « Su te¬ 
soro, mangia la pizzetta calda, bevi 
il bicchierone di latte, saluta la si¬ 
gnora ». Poi, come è venuto, Cristia¬ 
no se ne va, senza parlare, senza 
alzare gli occhi, senza salutare, sen¬ 
za aver mangiato la pizzetta né be¬ 
vuto il latte. « Cristiano è geloso, 
vede dei nemici in tutti quelli che 
mi si avvicinano. Se qualcuno per 
strada mi chiede l’autografo, lui si 
vergogna, detesta i fotografi e l'idea 
di avere una madre famosa non lo 
rende più felice né lo fa sentire 
orgoglioso ». 

Omelia Vanoni, di professione can¬ 
tante-attrice, madre per vocazione 
segreta, ha più 36 anni che 35, con¬ 
tro i 17 di Nada, i 23 di Patty Pravo, 
i 25 di Gigliola Cinquetti, inciampa 
ancora ogni volta che deve affron¬ 
tare il pubblico, eppure il suo mo¬ 
lo di antipatica lo difende benissi¬ 
mo, anche se, in realtà, non lo è, 
anche se come donna e come ma- , 
dre è più Ettore che Achille. « Se 
c'è qualcosa di cui ho paura e di 
fronte a cui mi tiro indietro è solo 
la volgarità e il cattivo gusto. Mi 
imbarazza, mi fa sentire a disagio. 
Dice che è troppo snob come at¬ 
teggiamento? No, credo che sia so¬ 
lo un fatto di educazione e di scel¬ 
ta. Perché dovrei cambiare ora, fa¬ 
re qualcosa che mi infastidisce? Per 
convincere le signore che so cuci¬ 
nare il risotto meglio di loro, o che 
non sono poi tanto malvagia come 
loro credono e che non ho alcuna 
intenzione di portare via i mariti 
delle altre? Io mi voglio bene. Per¬ 
ché dovrei trattarmi così male? ». 
C’è qualche altra cosa che Omelia 
Vanoni vorrebbe far sapere: che 
alle cose intellettuali si annoia da 
morire, che adora leggere i libri 
gialli stando sdraiata perché non 
può leggere seduta. Che ama l’ope¬ 
retta e il melodramma. Che come 
spettatrice cinematografica va a ve¬ 
dere i film western e i cartoni ani¬ 
mati con Cristiano. Che le piace 
tutto e non si annoia mai. Che quan¬ 
do si alza la mattina si trova parti¬ 
colarmente brutta e, per non farsi 
venire una crisi di depressione, cer¬ 
ca di immaginarsi come la vedono 
le signore del pubblico mentre lei 
canta. Che non si trucca se non per 
entrare in scena. Che sceglie i suoi 
vestiti come farebbe qualsiasi bra¬ 
va signora invitata a trascorrere 
una serata in casa di amici. Come 
beffa al personaggio che le hanno 
costruito dal di fuori c’è tutto: la 
riservatezza, il pudore, la famiglia, 
la normalità. « Ho sempre cercato 
di essere una vera donna, divertir¬ 
mi e amare mi è sempre parso più 
interessante che cercare ad ogni 
costo di avere più di quanto ho già 
avuto. In quanto alla domanda se 
sono sexy o no, forse lo sono, ma 
soltanto se essere sexy significa non 
avere baffi ». 

Lina Agostini 
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Léonard Bemstein sul podio dell’Orchestra Sinfonica di Roma della RAI mentre dirige il capolavoro beethoveniano all’Auditorium del Foro 



Italico 


L 'opera 
- di Beethoven 
in una 
memorabile 
interpretazione 


Undicimila persone volevano assistere al¬ 
l'avvenimento. Soltanto ottocento gli eletti. 
Mezz 'ora di applausi hanno salutato alla fi¬ 
ne dell'esecuzione // geniale direttore d'or¬ 
chestra e gli esecutoritutti famosi, dal so¬ 
prano Birgit NUsson a! basso Theo Adam 


di Laura Padellaro 

Roma, aprile 

A ll’aeroporto di Fiumicino, 
mentre stava per lascia¬ 
re Roma dopo il trionfo 
del Fidelio al Foro Italico, 
Léonard Bemstein con¬ 
fessò ai giornalisti di aver dedicato 
il capolavoro beethoveniano, la sera 
del 17 marzo, agli oppressi d’oggi. 
La dichiarazione seguiva una do¬ 
manda che anche i non provveduti 
di musica s’erano diligentemente 
preparata: bastava sapere — e la 
stampa l’aveva notificato — che il 
Fidelio, di là dall’aurea materia mu¬ 
sicale, è per così dire un manifesto 


di morale umana e politica: una 
partitura cioè in cui Beethoven in¬ 
carna i difensori della libertà in un 
personaggio ideale, un nobile spa¬ 
gnolo di nome Florestano, ingiusta¬ 
mente perseguitato da un governa¬ 
tore iniquo. Bemstein è certo fra 
gli artisti più sensibili a siffatti ri¬ 
chiami per le sue accese tendenze 
democratiche e progressiste: chie¬ 
dergli perciò se avesse avvertito 
squilli eroici nel Fidelio era una 
mera domanda di rito per un’im¬ 
mancabile risposta affermativa. 

Quel che i giornalisti non si aspet¬ 
tavano fu la specificazione che se¬ 
guì, allorché Bemstein aggiunse di 
avere avuto presente alla mente e 
al cuore soprattutto un Paese: la 
segue a pag. 110 




Due ospiti d’eccezione fra il pubblico elettrizzato dall’esecuzione del 
« Fidelio »: gli ex reali di Grecia, Costantino e Anna Maria di D anima rca 
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segue da pag. 109 

Grecia. Fosse pura coincidenza o 
fossero, come Bemstein si è osti¬ 
nato a dire, arcani influssi magne¬ 
tici, l’ispirazione dedicatoria gli era 
venuta senza sapere che in sala 
c’erano gli ex reali greci, Costantino 
e consorte, assisi, neanche a farlo 
apposta, in prima fila. 

Avvenimento memorabile il Fidelio 
romano — telepatie e reali a par¬ 
te — è stato per un’affluenza di pub¬ 
blico che di questi tempi nessuno 
poteva lontanamente supporre. Se è 
vero che le cifre parlano, basti dire 
che, mentre la sala dell’Auditorium 
della RAI dispone di soli ottocento 
posti, le richieste di quanti vole¬ 
vano rendere omaggio al genio di 
Bonn ammontavano, fatti i conti, 
a più di undicimila. Ci sarebbe vo¬ 
luto un intervento di tipo evange¬ 
lico, una miracolosa moltiplicazio¬ 
ne di posti per la folla affamata di 
musica. Fuori dei cancelli della RAI, 
la sera dell'esecuzione, i musicoma¬ 
ni esclusi invocavano, incredibile a 
udirsi, posti a pagamento anziché 
discriminanti inviti. 

Le undicimila richieste, se pure in¬ 
soddisfatte, sono state comunque 
per i fanatici della musa più vili¬ 
pesa in Italia un balsamo confor¬ 
tante e nello stesso tempo un’arma 
di bramata rivendicazione. Anche a 
metterci un soffio di megalomania, 
undicimila teste sono una marea di 
gente, un pubblico da stadio ben 
più massiccio di quella schiera spa¬ 
ruta di maniaci ferocemente inna¬ 
morati che le statistiche frettolose 
individuano solitamente nelle in¬ 
chieste sui gusti musicali degli ita¬ 
liani. 

Vero è che a mobilitare il pubblico 
romano, dicono gli avvocati del dia¬ 
volo, sono stati motivi molteplici: 
il punto acceso dell'interesse e del¬ 
la curiosità è stato, più che Beet¬ 
hoven, il grande Léonard con il suo 
volto scolpito e con quel « ciuffo da 
uccelletto » di cui ha parlato un cri¬ 
tico romano; con la sua fama di 
direttore dionisiaco e quell’orche- 
strata civetteria che gli suggerisce 
tratti di giovialità tipicamente ame¬ 
ricana, incline quanto basta al ter¬ 
restre e al prosaico. 

C'erano poi i cantanti, tutti celebri: 
Birgit Nilsson, prodigiosa voce di 
soprano, con le stupende accentua¬ 
zioni che ha trovato nel suo cuore 
prima che nella partitura; Ludovic 
Spiess, tenore eccellente che ti fa 
sentire vive le sofferenze del nobile 
Florestano; Theo Adam, il « Pizarro 
luciferino », come l’hanno chiamato, 
e tutti gli altri: Franz Crass, Vogel, 
Donath, Unger, Jacopucci e Cala¬ 
brese. Infine, l’Orchestra Sinfonica 
della RAI di Roma, dove la « spal¬ 
la » è Stefanato, dove al flauto c’è 
un Gazzelloni e al violoncello un 
Selmi. 

A questi nomi si aggiunga quello 
di Franco Zeflìrelli. Lo abbiamo vi¬ 
sto alla conferenza-stampa, due 
giorni prima della registrazione del¬ 
l'opera, seduto al tavolo d'onore con 
Bemstein e Siciliani il quale, come 
tutti sanno, è il demiurgo di que¬ 
sto Fidelio sensazionale. Maglione 
celeste e volto pallido, il regista di 
Giulietta e Romeo spiega la sua pre¬ 
senza in un’opera che, per essere 
in forma di concerto, di cure regi¬ 
stiche non abbisogna. 

Il fatto è che Fidelio è un’opera 
con alcuni dialoghi non cantati, ma 
parlati, un « Singspiel »: e i dialo¬ 
ghi in tedesco, con tutto l'amore a 
Beethoven, il pubblico italiano non 
si sente di delibarli. Necessaria per¬ 




ciò una « narrazione » in italiano 
delle parti recitate, accessibile alla 
massa dei telespettatori e, per quan¬ 
to possibile, fedele all'originale. Du¬ 
rante la conferenza-stampa, a Zeffì- 
relli toccò di assolvere la funzione di 
chiarificatore d'intenzioni e, di quan¬ 
do in quando, quella di interprete 
vero e proprio. Fu lui a dire ai gior¬ 
nalisti convenuti che l'idea iniziale 
di eseguire il Fidelio nel carcere di 
« Regina Coeli » era stata scartata 
per il semplice motivo che qualcu¬ 
no, all’ultimo momento, aveva fred¬ 
dato l’entusiasmo di Bemstein col 
mettere in dubbio la presenza, là 
dentro, di nobili e innocenti Flore- 
stani. Ci fu poi chi parlò del Fide¬ 
lio come di un avvenimento ecce¬ 
zionale e raro: e Siciliani, con garbo 
navigato, rispose auspicando un più 
frequente avverarsi di fatti artistici 
rilevanti. A questo punto Bemstein 
per manifestare la sua gratitudine 
e la sua ammirazione chiamò Sici¬ 
liani il « Machiavelli della musica 
italiana », laddove forse sarebbe ca¬ 
duto più opportuno il nome, che so, 
di un Lorenzo il Magnifico a voler 
restare nel quadro fiorentino. 

Dopo la conferenza-stampa, una fra 
le più stimolanti di quest'anno, l’at¬ 
tesa dell’esecuzione è divenuta feb¬ 
brile. Alle prove Bemstein era com¬ 
parso in abbigliamento estroso, pan¬ 
taloni scozzesi e giubbotto di pelle 
nera foderato di lana caprina, più 
adatto allo scanzonato autore di 
West Side Story che al concerta¬ 
tore di Fidelio. Passi ripetuti pa¬ 


zientemente, perfino aH'ultima pro¬ 
va, nella ricerca di un « quid » ben 
oltre il decoro e la dignità: il diret¬ 
tore chiede tutto a un’orchestra di 
cui ha stima e che gli è cara anche 
perché i professori, se lo interpella¬ 
no, non lo chiamano « Lenny » come 
alla « New York Philharmonic » in 
etti il timpanista e il corno inglese 
sono ancora quelli di Toscanini, vec¬ 
chi lupi disincantati. 

La sera del 17 marzo, all'Audito¬ 
rium, sono presenti in sala i più 
noti direttori d’orchestra italiani, i 
vecchi e i giovani, e i critici più qua¬ 
lificati. Mezz’ora cronometrata di 
applausi alla fine dell’esecuzione 
dovranno sommarsi alle ovazioni 
che saluteranno gli interpreti fra un 
atto e l’altro dell’opera. Bemstein 
dirige tutto a memoria, frenetica¬ 
mente agitandosi, sollecitando la 
sensibilità dell’orchestra fino al li¬ 
mite della frenesia. Un Beethoven 
vulcanico, in cui gli accenti assai 
marcati, i frequenti « sforzando » 
convertono la materia musicale in 
lava incandescente. Gli squilli di 
tromba all’arrivo di Don Fernando, 
in cui è simboleggiata la giustizia, 
risvegliano nel pubblico un entusia¬ 
smo di tempra romantica, scuotono 
apatie che, nei tempi travagliati 
d’oggi, sono uno dei rimedi all'an¬ 
goscia. L’elogio del New York Times 
di ventisette anni fa — quando in 
una serata del 1943 il direttore ame¬ 
ricano, allora giovanissimo, sostituì 
il grande Bruno Walter — è ancora, 
a tanta distanza di tempo, il più 


Interpreti del « Fide Ilo ». Qui sopra: 
la grande Birgit Nilsson (Leonore) 
e Franz Crass (Rocco). Nella foto 
a fianco: Gerhard Unger 
e Helen Donath, rispettivamente 
Jaqulno e Marzelline 


giusto e azzeccato: « C’è qualcosa di 
geniale in questo signor Bemstein ». 
Dopo il Fidelio a Roma, la critica 
italiana ha espresso in sostanza lo 
stesso parere. « Quello che abbiamo 
sentito è stato un Fidelio incande¬ 
scente, al quale Bemstein ha im¬ 
presso il marchio di una tensione 
che non è mai venuta meno »: così e 
ha scritto L'Unità. « Un direttore 
d'orchestra capace di ottenere cose 
che sono privilegio di pochissimi 
virtuosi della bacchetta, quelli per 
intendersi di cui non basta dire che 
sono “ buoni ” ma per i quali si deve 
usare il termine “ grandi ” ed “ ec¬ 
cezionali ” »: così La Nazione. « Mol¬ 
to efficace ed espressivo nei mo¬ 
menti più lirici e distesi, Bemstein 
si è scatenato con un ardore e un 
vigore insoliti nella interpretazione 
delle pagine più famose dell’opera, 
soprattutto quando la musica di¬ 
vampa e brucia qualunque scoria 
letteraria nel secondo atto: allora 
veramente il direttore americano ha 
mostrato la sua straordinaria per¬ 
sonalità e si è eretto come un Fari¬ 
nata tra le fiamme dell'orchestra, 
riuscendo a scuotere anche il più 
incallito e indifferente degli ascol¬ 
tatori »: così YAvanti! 

Sceso dal podio, « Lenny » appari¬ 
va felice, grondava sudore ed emo¬ 
zione. Ma forse, in cuor suo, men¬ 
tre scrosciavano gli applausi come 
grandine fitta, si sarà chiesto se 
davvero quel Fidelio era come 
Beethoven l'avrebbe desiderato la 
sera del 20 novembre 1805, quando 
l’opera cadde a Vienna. In camerino 
gli riportarono un giudizio del com- « 
positore Goffredo Petrassi il quale, 
per sua natura parco di elogi, aveva 
definito il Beethoven di Bemstein vi¬ 
tale e vivo. « Ma non ha detto an¬ 
che », ha chiesto Bemstein con in¬ 
fantile disillusione, «"profondo"?». 

I telespettatori sono chiamati all’ar¬ 
dua sentenza, la sera del 13 aprile, 
quando l'opera verrà trasmessa in 
TV. Per nostro conto, il Fidelio di 
Bemstein era anche, a suo modo, 
profondo: profondo come certi cieli 
di cupissimo azzurro. 

Laura Padellar» 


Il Fidelio va in onda alta TV lunedì 
13 aprile, alle ore 21J5, sul Secondo. 
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Polare 175 litri 

ha il 25% di spazio utile in più 

è nuovo... è Ariston! 







E pensare che se non esistessero le donne “esigentissime” (quelle che cercano 
sempre il pelo nell’uovo), forse il nuovo frigorifero Ariston non sarebbe stato ideato! 

E di difetti nei frigoriferi le "esigentissime” ne avevano scoperto uno 
'— — v abbastanza grosso: finora, infatti, non riuscivano a trovare un frigo che 


fosse snello ed elegante di fuori e avesse, dentro, lo spazio per tutto 
Ed ora eccolo: 4 spaziosi ripiani (alti ognuno ben 15 erri.), 
al posto dei soliti tre; eleganza di linea e minimo ingombro. 

Il bello è che le uniche a rimanere piacevolmente colpite 


dalla novità sono state proprio le donne... 

che non cercavano novità! Per le "esigentissime" 
il Polare 175 è più che normale: lo volevano così! 


non faccio per vantarmi 


INDUSTRIE 
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FABRIANO 














Un altro interprete del « Fidelio » di Beethoven: 11 basso Theo Adam cui è affidata la parte di Don Plzarro 

Un com pag no 

del nostro 

cammino 

Se l'età romantica s'impossessò di Beethoven come 
di un mitico alfiere, spetta a noi collocarlo 
su un piedistallo nuovo, fatto a nostra immagine 


di Giovanni Carli Ballola 


Roma, aprile 

U na ricorrenza, questa del 
bicentenario della nasci¬ 
ta di Ludwig van Beet¬ 
hoven, improduttiva, 
stando almeno alle appa¬ 
renze: per il vasto pubblico, che da 
sempre ascolta ed ama quelle mu¬ 
siche; per biografi e musicologi, più 
che mai impegnati, i primi, a scan¬ 
dagliare le monumentali e minuzio¬ 
se monografie storiche nell’intento 
di trovarvi qualche riposta piega 
suscettibile di schiarimenti e di chio¬ 
se, neH’affannosa ricerca, i secondi, 
di qualche abbozzo giovanile sfug¬ 
gito chissà come agli hitleriani ra¬ 
strellamenti dei Nottebohm, dei 
Kinsky, dei Hess, da presentare qua¬ 
le piatto forte sulle mense di qual¬ 
che inevitabile « Beethoven Sym¬ 
posium ». 

Se però si considera la cosa con 
maggior ponderatezza, ci si avvede 
che parlare di Beethoven nel 1970 
non è poi cosa tanto superflua, ov¬ 
via, facile come sembra. Ogni epo¬ 
ca, è stato detto, si deve rileggere i 
classici, e rileggerseli a modo suo. 
Ciò che fece l’età romantica, la 
quale s'impossessò di Beethoven, 
erigendolo su quel piedistallo miti¬ 
co dove tuttora sta ben saldo, e dal 
quale noi, viventi nel secolo di 
Schoenberg e di Strawinsky, di 
Webern e di Stockhausen, faccia¬ 
mo ogni sforzo per strapparlo: be¬ 


ninteso, per ricollocarlo forse anco¬ 
ra più in alto, ma su di un piedi¬ 
stallo nuovo, fatto a nostra imma¬ 
gine e somiglianza. Poiché quello 
che alle orecchie e all'animo del 
contemporaneo del Beethoven suo¬ 
nava inaudito e inaudibile, non ces¬ 
sa tuttora di stupirci, ma per una 
ragione contraria: vediamo infatti 
puntualmente avverarsi, negli ulti¬ 
mi quartetti, nelle supreme pagine 
pianistiche, le profezie rimaste oscu¬ 
re al secolo che le udì pronunziare, e 
la rivelazione d’oggi turba e scon¬ 
volge, come l’enigma di allora. 
D’altra parte, se i miti dell’indivi- 
dualismo prometeico, del « messag¬ 
gio » ideologico e morale da comuni¬ 
care all’umanità attraverso la mu¬ 
sica prodotti dalla civiltà in seno 
alla quale Beethoven nacque e fio¬ 
rì e riconoscibili come inelimina¬ 
bile movente ideale della sua arte, 
dopo la colossale fiammata demi¬ 
stificatoria che ha divorato il Wal- 
halla tardoromantico hanno ceduto 
il posto nella nostra coscienza a 
idee forse meno egregie, ma più 
oneste e plausibili; non per questo 
L'Eroica, il Fidelio, la Nona Sinfo¬ 
nia, che di quei miti si sostanzia¬ 
rono, ci appaiono oggi meno gran¬ 
di, né meno irresistibile la loro 
« retorica », intesa nella classica 
accezione di suprema arte del con¬ 
vincere, del conquistare. Se infatti 
l'atto creativo appare in Beetho¬ 
ven per la prima volta indissolu¬ 
bilmente implicato a un motivo 
ideologico o morale di cui la musi¬ 
ca si fa consapevole veicolo espres¬ 


sivo (ed in questo intimo compe¬ 
netrarsi di musica e di idee rico¬ 
nosciamo in Beethoven il primo 
compositore moderno), è altrettan¬ 
to vero che tale formidabile ca¬ 
rica d’interiorità soggettiva pren¬ 
de forma musicale in immagini e 
strutture che nulla — o quasi — 
hanno da invidiare al bello ogget¬ 
tivo di musicisti « puri » quali 
Bach, Domenico Scarlatti, Haydn, 
Mozart. 

L'idea di un Beethoven sommo e 
imprevedibile artefice di forme 
non piacque al romanticismo, il 
quale preferì — « Et pour cause » 
— vedere in lui il grande ribelle 
della forma, in nome di una illimi¬ 
te libertà espressiva, laddove tale 
libertà, anche nelle sue manifesta¬ 
zioni più sconcertanti (come nelle 
opere dell’ultimo periodo) non è 
che parvenza di un nuovo, più com¬ 
plesso ordine compositivo, non me¬ 
no logico e rigoroso, nei suoi' nuo¬ 
vi rapporti interni, di quello che 
governava le tradizionali struttu¬ 
re sonatistiche (già ipertese sotto 
l’urgere di nuovi contenuti espres¬ 
sivi) dei lavori giovanili. 

Il discorso ci conduce a ripercor¬ 
rere queiritinerario che, tracciato 
per la prima volta in modo orga¬ 
nico dal von Lenz in un suo famo¬ 
so e fortunato libretto, si dimostra, 
nelle sue linee generali, tuttora va¬ 
lidissimo, bene reggendo alla veri¬ 
fica delle odierne istanze critiche. 
Si direbbe anzi che, tramontato lo 
pseudo-concetto dell'» unità » stili¬ 
stica e ideale nell’opera d’arte, ca¬ 


ro a tanta esegesi ottocentesca e 
post-ottocentesca, la sistemazione 
dell’opera beethoveniana nell’arco 
evolutivo di tre « stili » o « manie¬ 
re » differenti viene a perdere quel 
tanto di scolasticamente empirico 
che ne pregiudicava la sostanziale 
validità, per assumere una più mo- " 
tivata giustificazione basata sui ri¬ 
sultati di una verifica stilistica e 
strutturale sempre più attenta e 
affinata. 

Così, se la genesi del compositore 
Beethoven in seno a una civiltà 
musicale, come quella viennese, 
giunta sul finire del Settecento a un 
grado di suprema perfezione e quin¬ 
di, di saturazione, va riconsiderata 
in vista, non solo degli enormi de¬ 
biti contratti con Haydn e più con 
Mozart, ma del contributo spesso 
determinante di musicisti come 
Clementi, Cherubini, Viotti ed al¬ 
tri di minore statura; ancor più 
evidente risulterà la straordinaria 
« autorità » con cui il giovane emu¬ 
lo si appropria di tanti elementi 
stilistici disparati, fondendoli al 
fuoco bianco di un’immaginazione 
musicale che dilata a dismisura 
gli schemi formali tradizionali, in 
un’ansia di tensione dialettica, ne¬ 
gli allegri di sonata (che contrap¬ 
pongono drammaticamente i due 
temi principali lungo l’arco di un 
discorso straordinariamente denso 
e articolato), di effusione patetica 
nei tempi lenti. Un’eccitazione rit¬ 
mica nuova, non aliena dall’eccen¬ 
trico e dal capriccioso, s’impadro¬ 
nisce dei minuetti, trasformandoli, 
di fatto, prima ancora che di no¬ 
me, in scherzi: la nuova forma che 
sarà cara al sonatismo romantico. * 
Tutto questo si concreta, tra lo 
scorcio del '700 e i primi del nuo¬ 
vo secolo, in lavori la cui punta 
di diamante (sotto il profilo pro¬ 
gressivo come sotto quello esteti¬ 
co) è rappresentata dalle Sonate 
per pianoforte. In esse, in effetti, 
è la chiave che aprirà le succes¬ 
sive conquiste di Beethoven nei do¬ 
mini del Quartetto per archi e del¬ 
la Sinfonia, dove il musicista (con 
le opere 18 e 21) appare ancora 
sostanzialmente assai più cauto e 
condizionato. Ma le premesse con¬ 
tenute in opere quali le Sonate per 
pianoforte op. 10, 13 (la « Pateti¬ 
ca»), 26, 27, 31 non tarderanno a 
dare i loro frutti nell’esplosione 
sinfonica iniziata con l'op. 36 e pro¬ 
seguita « ad majora » con L'Eroica, 
la Quarta, la Quinta e la Sesta sin¬ 
fonia, le ouvertures per il Coriolano 
di Collin e VEgmont di Goethe, per 
tacere dell’unico melodramma, quel 
Fidelio nel quale Beethoven trasce¬ 
se gli eventi scenici di un genere di 
spettacolo (la cosiddetta «pièce de 
sauvetage ») divenuto di moda nel¬ 
la Europa rivoluzionaria e napoleo¬ 
nica, in una sorta di religiosa cele¬ 
brazione degli ideali di libertà e di 
amore. 

La mitologia beethoveniana farà 
delle nove sinfonie una magica ca¬ 
tena, con i suoi simboli, le sue im¬ 
magini, i suoi significati in cui cir¬ 
coscrivere tutt’intera l’arte di 
Beethoven, quasi se questa non tro¬ 
vasse il proprio necessario comple¬ 
tamento nei coevi capolavori came¬ 
ristici. Tuttavia, in nessun altro 
campo come in quello sinfonico, do¬ 
veva manifestarsi in modo più esem¬ 
plare e nella forma più immedia¬ 
ta, più generosa e meno segreta, la 
rivoluzionaria portata etico-sociale 
dell’umanesimo beethoveniano, la 
sua forza d’urto e di penetra¬ 
zione nella coscienza del secolo. 

segue a pag. 114 
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Lasciati tentare! Ogi 
ha il tuo DOKTI-BAD. DOKTI-BAD, il prezioso bagno di schiuma, 
è un concentrato di estratti di erbe, 
vitamine ed olii vegetali per la tua freschezza, la tua vitalità, 

>r essere in forma come dopo un lungo, piacevole sonno di primavera. 
Una primavera allegra e giovane, una pelle 
da sedici anni. DOKTI-BAD, amore a primo bagno... 
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Un compagno 
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Forma « epica » per eccellenza, la sinfonia (e in mo¬ 
do particolare la triade costituita dalla Terza, dalla 
Quinta e dalla Sesta, cui più tardi si aggiungerà la a 
Nona quale ideale coronamento confortato dalle espli¬ 
cite significazioni del poema schilleriano) sarà per 
il secolo XIX l’evangelo di quegl’ideali d’universali¬ 
smo umanitario e di redenzione spirituale raggiungi¬ 
bile attraverso la sacra fiamma dell'arte, che fanno 
di Beethoven il più grande figlio deU’IUuminismo, di 
Kant e della Rivoluzione. 

Ma in seguito la « humanitas » beethoveniana dovrà 
rivelare una natura anche più complessa e radici più 
profonde, che, oltrepassando la corteccia della ci¬ 
viltà europea postrivoluzionaria si diramano per 
strati culturali remoti, traendo segreto alimento da 
perdute innocenze mozartiane, da un ritrovato « esprit 
de géométrie » bachiano, quando non da fantasmi 
palestriniani o da deliri contrappuntistici fiammin¬ 
ghi. Sotto le forze insieme disgregatrici e rigeneratrici 
di tali componenti, l'arte deH’ultimo Beethoven su¬ 
bisce trasformazioni tali da potersi paradossalmente 
affermare che la mano che ha vergato la grande 
Sonata op. 106 « Fur das Hammerklavier », le So¬ 
nate per violoncello e pianoforte op. 102, il Quartet¬ 
to op. 135 non sia più la medesima dell’« Appassio¬ 
nata », del Quinto Concerto per pianoforte, dei Quar¬ 
tetti op. 59. 

E' il Beethoven, esoterico e impervio, che i contempo¬ 
ranei guardano con sgomento e i posteri interrogano 
con ansiosa emozione, quasi come un libro sibillino 
che di decennio in decennio, nel corso di oltre un 
secolo di musica, vada disciogliendo i suoi sigilli. Le 
grandi forme ereditate dalla tradizione e rigenerate 
in una concezione del discorso musicale eminente¬ 
mente drammatica che sembra trovare riscontro nel¬ 
le grandi formulazioni del pensiero filosofico coevo 
(la dialettica degli opposti, identificabile sotto molti 
aspetti con la « discordia concors », dei due temi che 
strutturano la forma-sonata), appaiono alla fine* 
sdrammatizzate e vanificate dall'azione decantatrice 
di nuovi elementi che, per così dire, le svuotano dal¬ 
l’interno. Il contrappunto, ramificato e trattato con 
sottili artifìci in una sorta di feroce accanimento per 
una materia che spesso vi si ribella tragicamente 
(la Fuga conclusiva dell’op. 106 e la Grande Fuga 
op. 133) agisce come forza disgregatrice sul tessuto 
armonico; mentre il principio della variazione inte¬ 
grale, esteso ormai a quasi tutti i parametri del suo¬ 
no, mette in crisi il procedimento dell’elaborazione 
tematica, su cui era fondata la dinamica della forma 
sonata, facendo, di ciò che era stato un discorso gui¬ 
dato dalle leggi della dialettica, una successione or¬ 
ganizzata di « eventi » sonori che scaturiscono l’uno 
dall’altro quasi organismi cellulari (le Variazioni su 
un valzer di Diabelli) in una corsa apparente verso 
l’infinito. 

In queste estreme meditazioni — e ci riferiamo qui 
soprattutto agli « Ultimi Quartetti », da molti non a 
torto ritenuti il vertice assoluto della musica beetho¬ 
veniana — lo smarrimento metafisico si accompagna 
sovente a una ritrovata levità mozartiana, ben con¬ 
sapevole ormai di se stessa e del tutto aliena dai mo- 
zartismi accademici delle opere giovanili. Ma il re¬ 
cupero spirituale del passato non si ferma qui. Negli 
ultimi anni gli omaggi ideali agli « Spiriti magni » 
della musica si moltiplicano: ad Haendel, ramatissi¬ 
mo e prediletto Haendel, è dedicata la grande Ou¬ 
verture in do maggiore op. 124; il magistero ba¬ 
chiano traluce nelle architetture delle Sonate per 
pianoforte op. 101 e 110; mentre Haendel, Bach e Pale- 
strina si ritrovano insieme nella Missa solemnis, nella, 
quale il disperato individualismo beethoveniano com¬ 
pie il supremo sforzo — non sempre coronato da vit¬ 
toria — di mimetizzarsi in umiltà dietro il baluardo 
di una sublime oggettività liturgica e cerimoniale, 
consapevolmente resuscitata. 

E questa coesistenza di passato e di avvenire (che 
ha, come conseguenza, il più superbo dispregio del 
presente) nel messaggio dell’ultimo Beethoven, volto 
da una parte al recupero di una civiltà musicale in 
cui giustificare culturalmente il proprio operato crea¬ 
tivo, dall’altra alle più visionarie esplorazioni nel 
domani, è, in fondo, un tratto della più impressio¬ 
nante modernità; quello in cui si rispecchia più vera¬ 
cemente la problematica condizione dell’artista mo¬ 
derno, che non potrà, pertanto, non vedere in Beet- i 
hoven un ideale compagno al proprio difficile cammino. 

Giovanni Carli Ballota 
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■ suo caffè 


Guardatela bene, 
la Moka Express Bialetti: 
è l’unica che abbia impresso 
il marchio dell'omino 
coi baffi, il segno della 
caffettiera da intenditori! 


inconfondibile ! 


Assaporatelo con cura, con amore, 
il caffè della Moka Express Bialetti: un caffè forte, 
un caffè ricco. Un caffè che si distingue 
dagli altri, un caffè che si riconosce subito. 

mono exPRess 
Binieni 










Modificata e con nuove 
idee ritorna 

alla TV «Speciale per voi» 

Canzoni 
specchio 
sonoro 
dei giovani 

II dialogo tra gli ospiti della rubrica 
e H pubblico affronterà temi di volta 
in volta stabiliti. Cantanti famosi a 
confronto con co!leghi meno fortunati 



Renzo Arbore « guiderà » anche quest'anno « Speciale per voi ». Regista 
della trasmissione è Romolo Siena. I testi sono di Leone Mancini 


di Nato Martinori 


Roma, aprile 

R itorna Speciale per voi e ri¬ 
torna sulla scia del suc¬ 
cesso che, nella edizione 
dello scorso anno, la fece 
attestare su posizioni di 
ascolto e di gradimento di prim’or- 
dine. Che cosa piacque dello spetta¬ 
colo? L'improvvisazione, la freschez¬ 
za, la genuinità, il ritmo svelto, ma 
specialmente il confronto tra ragaz¬ 
zi e cantanti, quello scontro diret¬ 
to che, come molti ricorderanno, 
fu sempre distinto dalla massima 
schiettezza di botta e risposta. Ci 
fu il caso della Caselli che scop¬ 
piò in lacrime per certe domande 
non proprio benevole, l’altro di Don 
Backy che alcuni accusarono di es¬ 
sere venuto a dire la sua come un 
boxeur su un ring, altri meno cla¬ 
morosi. Comunque, alla fine, tutto 
si concludeva con grandi strette di 
mano. 

Il programma, nelle intenzioni dei 
realizzatori, doveva essere destina¬ 
to alle platee dei giovani, ai patiti 
di musica leggera, a quanti seguo¬ 
no passo per passo la scalata al suc¬ 
cesso di un ritornello, di un can¬ 
tante, di un complesso. Il risultato, 
però, doveva sconvolgere ogni pre¬ 
visione, perché Speciale per voi 
avrebbe fatto breccia nei settori più 
eterogenei della già complessa po¬ 
polazione televisiva. In altre parole, 
nata per i ragazzi, doveva prima 
sollecitare la curiosità e più tardi 


ottenere il favore di una vastissi¬ 
ma fetta di telespettatori, senza dif¬ 
ferenza di età, di gusti, di estrazio¬ 
ne sociale e professionale. Se, quin¬ 
di, ora toma è per il bel voto attri¬ 
buitogli all'unanimità. Ma, ovvio. 
Speciale per voi 1970 non sarà una 
semplice copia riveduta e corretta 
di quella dell’anno passato. Ci sa¬ 
ranno sostanziali modifiche e Ren¬ 
zo Arbore e Leone Mancini pensano 
di farcela anche stavolta. 

Prima di tutto sarà realizzata a Ro¬ 
ma e non a Milano, in esterni e non 
in studio. Il primo numero, ad 
esempio, è stato registrato nell’au- 
ditorium della scuola tedesca della 
capitale. L’anno scorso il pubblico 
era pressoché fìsso: tanti giovani, 
quasi sempre gli stessi, in maggio¬ 
ranza studenti. Ora, invece, una se¬ 
lezione più ampia alternerà ragazzi 
appartenenti alle più diverse cate¬ 
gorie: studenti, operai, commesse 
dei grandi magazzini, impiegati. 

Il perché di questo risulta piu chia¬ 
ro se si passa subito ad un'altra 
novità dello spettacolo. Mentre pri¬ 
ma, nelle discussioni e nei faccia 
a faccia, si affrontavano alla larga 
taluni problemi generazionali, così 
come capitava, a casaccio, in questa 
edizione, l’ospite d’onore (a sua vol¬ 
ta scelto tra quelli che riscuotono 
maggiori simpatie tra i ragazzi) co¬ 
glierà lo spunto da personali espe¬ 
rienze per avviare il dialogo su un 
tema fisso. Nella prima puntata si 
parlerà della scelta delie profes¬ 
sioni: interverranno così, in una 
composita gamma di attese, di in¬ 
terrogativi, di speranze, il futuro 


avvocato e il futuro ingegnere i cui 
problemi andranno ad incastrarsi 
come in un attento mosaico nei 
problemi del ragazzo che sta in of¬ 
ficina e impara il mestiere di spe¬ 
cializzato, della cottimista delle im¬ 
prese a gestione familiare, del gio¬ 
vane che non ha ancora puntato 
nella direzione giusta e cerca (e da 
questa ribalta gli può anche venire) 
un consiglio, un suggerimento. 
Insomma Speciale per voi parte con 
intenzioni più ambiziose, quelle cioè 
di offrire un’immagine, la meno 
sfocata possibile, del mondo giova¬ 
nile proprio nel momento in cui si 
intrattiene sull'argomento che gli 
è più congeniale e che resta l’am¬ 
pissimo campo della musica legge¬ 
ra. Cantanti al microfono, ma can¬ 
tanti anche in poltrona, ecco una 
altra novità. I primi sono quelli su- 
pergettonati, già consacrati alla po¬ 
polarità, già campioni di uno, due, 
tre « dischi d’oro ». Nel settore nor¬ 
malmente destinato al pubblico tro¬ 
veremo i meno noti, quelli che nel 
sottobosco musicale sognano di 
notte e di giorno il faccione sulla 
copertina dei rotocalchi e il primo 
piano a Camonissima. Né si trat¬ 
terà di una presenza formale, per¬ 
ché ognuno di essi contribuirà, rac¬ 
contando la piccola storia delle sue 
piccole vicende, a segnare i contorni 
di questo mondo che si articola in 
una miriade di balere e di teatrini 
di avanspettacolo e che il più delle 
volte sfugge all’occhio acuto del più 
solerte cronista. 

I motivi presentati: ancora uno 
strattone allo Speciale del 1969. 


Tutti nuovissimi, privi di rodaggio, 
non ancora collaudati e reclamiz¬ 
zati dalla poderosa macchina delle 
Case discografiche. I cantanti li ese¬ 
guiranno prima che incomincino la 
routine dei juke-box, dei night alla 
moda, della radio e della TV, of¬ 
frendo perciò ai partecipanti alla 
trasmissione la possibilità di dare 
un primo giudizio. E' anche questa 
una nota che si inserisce nel carat¬ 
tere fresco, genuino al cento per 
cento, che si vuole imprimere al 
programma. Ogni puntata, inoltre, 
conterrà un inserto filmato che 
avrà lo scopo di illustrare quanto 
accade nel mondo della musica leg¬ 
gera, in Italia e all'estero. Una spe¬ 
cie di Telegiornale puntato sugli 
orizzonti della canzone. 

E’ finito il resoconto sulla nuova 
edizione di Speciale per voi? Non 
ancora. La prima puntata si conclu¬ 
derà con l’esibizione di dieci com- « 
plessi italiani, i quali, tutti insieme, 
suoneranno la sigja della trasmis¬ 
sione, sigla orecchiabilissima, natu¬ 
ralmente. A questo punto il discor¬ 
so sullo spettacolo è veramente 
chiuso. Ora la parola toccherà agli 
ascoltatori che decreteranno se è 
meglio o no di quello dell’anno 
scorso, e se modifiche e nuove pen¬ 
nellate l’hanno reso effettivamente 
più snello, più agile. La guida del¬ 
ia rubrica sarà Renzo Arbore. I 
testi sono di Leone Mancini. La re¬ 
gìa di Romolo Siena. 


Speciale per voi va in onda martedì 
14 aprile alle ore 22,05 sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 
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I tedeschi hanno sempre avuto 
un debole per le divise. 


Troverete lo stesso amore per l’efficienza 
- in tutta Europa nelle nuove stazioni 


Chevron 



Chevron 


^S^FRAIICOFOIITE (jj ^ 


Se l'abito forse non fa il monaco, la 
divisa certamente influenza l’uomo. JE la 
Chevron sa carpire i pregi di ogni paese 
dov è presente in Europa, e trasmetterli a 
tutti gli altri. Per questo, nelle nuove sta¬ 
zioni Chevron in Italia troverete la cura scru¬ 
polosa non solo della persona, ma delle 
cose, anche nei minimi dettagli, che carat¬ 
terizzano tutte le nostre stazioni in Europa. 


Troverete gente simpatica, precisa, adde¬ 
strata. Gente che vuol rendere più tranquillo 
e piacevole ogni vostro viaggio. Con Super 
Chevron, il Super dai lunghi chilometri. 
Con olio Chevron Supreme, creato per mo¬ 
tori che attraversano un continente. Fidatevi, 
e fermatevi dove vedete l’insegna Chevron. 

Al prossimo pieno, dunque, ricordate: 
Chevron I 


Chevron 


Chevron :8000stazioni in Europa. 


I Vagenti/ 
lotorrein 

Pollerei 


In Germania vi spostate con la massima facilità e 
sicurezza, grazie alla splendida rete autostradale di 
4000 Km, dove non si pagano pedaggi. Il percorso 
Brennero-Francoforte è di 620 Km, e quello Chiasso- 
Gottardo-Amburgo di 1150 Km. 


In tutta Europa, come nelle 34.000 stazioni Chevron 
nel mondo intero, fate il pieno di Super Chevron, il 
Super dai lunghi chilometri. 








/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 
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ROMA, TORINO 
MILANO E TRIESTE 
DAL 12 AL 18 APRILE 


BARI, GENOVA NAPOLI, FIRENZE 

E BOLOGNA E VENEZIA 

DAL 19 AL 25 APRILE DAL 26 APRILE AL 2 MAGGIO 


PALERMO 

DAL 3 AL 9 MAGGIO 


CAGLIARI 

DAL 10 AL 16 MAGGIO 


domenica 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Cauli) 

I (17) CONCERTO DI APERTURA 

B. Britten. Variazioni • Fuga su un toma di 
Purcall op. 34 - Orch. Philharmonis di Londra 
dir. C M Giulloi; E. Elgar: Concerto in mi 
min. op. 85 - ve. P. Foumiar - Orch. Fllarm. 
di Berlino dir. A. Wallenstein; R. Vauahan- 
Williams Sinfonia a. I In ri min. - Orch. 
Fllarm. di Londra dir. A. Boult 

9,15 (18.15) I TRII DI FELIX MENDE LSSOHN- 
BARTHOLDY 

Trio n. 1 in ri min. op. 49 - vi. C. Forrarasi; 
ve. R. Filippini; pf. B. Canino 
9,46 (18.45) TASTIERE 

C. Erbach: Ricorcare nel IX tono, sopra le 
fughe • lo son ferito lasso *, e • Vestiva I 
colli • - org. G. Leonhardt; M. Rossi: Cor¬ 
rente Vili • Corrente X . Toccata VII - clav. 

E. Giordani Sartori; D. Cima rosa: Tre Sonato 
- pf. C. Arenila 

10,10 (19,10) ALFREDO CASELLA 

La donna serpente: Preludio atto ili - Orch. 

Sinf di Milano della RAI dir. R. Caggiano 

10.20 (19,20) I MAESTRI DELL'INTERPRETA¬ 
ZIONE: QUARTETTO ITALIANO 

F. Schubert Tempo di Quartetto in do min. 
op. postuma; C. Debussy: Quartetto in sol 
min. - vi.i P. Borciani e E. Pegreffi, v ia P. Fa- 
rulll, ve. F Rossi 

II (20) INTERMEZZO 

A Vivaldi: Sonata In si barn. megg. op. 14 

a. i • ve. M. Gondron, clav. M. Smith Sibinge. 
ve. H. Lang. J. C. Bach: sinfonia concertante 
in do magg. - fi. R. Adeney, ob. P. Graeme, 
vi. E. Hurwlt, ve. K. Harvev - English Chamber 
Orch. dir. R. Bonynge, W. A. Mozart: Con¬ 
certo In mi barn. magg. K. 365 - pff. I. Haebler 
e L. Hoffmann - Orch. Sinf. di Londra dir. 
A. Galliora 

12 (21) VOCI DI IERI E DI OGGI: SOPRANI 
ELISABETH RETHBERG E VICTORIA DE LOS 
ANGELES 

W A Mozart: Le nozze di Figaro: • Dove so¬ 
no i bei momenti • (E. Rethberg); G. Verdi: Lo 
Traviata: • Addio del passato » (V. De Los 
Angeles) — Un bello in maschera: « Morrò, 
ma prima in grazia • (E. Rethberg); R Wagner. 
Tannhafleer: - Dich, teure Halle (V. De Los 
Angeles) 

12.20 (21.20) ROBERT SCHUMANN 
Fantasiestucke op. 111 - pf. C. Arrau 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 

H Berlioz: Lèi lo, ou Le retour à la vie, mo¬ 
nodramma lirico op 14 b) - Orch. Sinf e Coro 
di Londra dir. P. Boulez 
(Disco CBS) 

13.30 (22 30) NUOVI INTERPRETI: MEZZOSO¬ 
PRANO ELENA ZILIO. BASSO ATTILIO BUR- 
CHIELLARO, PIANISTA ENZO MARINO 

F. Mendelssohn-Bartholdy: Quattro Duetti vo¬ 
cali; J. Brahmo: Tre duetti vocali; A. Rubirv 
stain: Quattro Duetti 
14,06 (23.06) HENRY PURCELL 
Due Fantasie per quattro viole - Compì, di 
viole da gamba • Concentus Muelcus • 

14,10-15 (23.10-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
C. Brero. Sette quartine di Ornar Kheyyem; F. 
Testi Canto e los madre» de loe milicianoe 
muertos, su testo di Pablo Neruda; S. Cataro: 
Sei piccoli pezzi; B. Nicolai: Sinfonie per otto 
strumenti 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

G. Verdi: I Vespri Siciliani: Sinfonia 
- Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. 
F. Previtali; F. Chopin: Concerto n. 2 
In fa maga. op. 21 - pf. Rodolfo Ca¬ 
porali - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir. G. Prètre; O. Respighi: I Pini 
di Rome - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir. S. Cellbidache 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Boyer-Heymen: Villa d’amour, Caiabrese-Cha- 
plin: Smile; Terzoll-Va»me-Verde-Canfora: Quelli 


belli come noi; Hebb: Sunny; Mogol-Domda 
La speda nel cuore; Calimero-Carrisl: La mia 
solitudine; Bigazzi-Polito: Rose rosse; David- 
Bacharach: Promise» promise»; Pace-Panzeri- 
Pilat: Tlpitlpiti; Bigazzi-Cavellaro: Lisa degli 
occhi blu; Zoffoli: Per noi due; Pallavicini- 
Teze-Gustin II buonumore; Tenco MI sono 
Innamorato di ta; Alesaandroni: Cinzia; Bona- 
gura-Del Pino: Vulennoce bene; Conti-Mogol- 
Cassano: Cuore innamorato; Anonimo: Maladie 
d’amour; Mlaaelvia-Rae-Laat: Happy he art; Zof¬ 
foli: Se fosse tutto vero; Pallaviclnt-Renard- 
Ferrer Mon copein Blsmark; Me Cartney-Len- 
non: Yesterday; Pallavicini-Donaggio Domani, 
domani; Favata Pagani: Ora vivo; Homein: Music 
to watch girl# by; Poletto-Caaadei T’ho vista 
langera; Salerno-Guarnieri: La nostra città; 
aempfert-Rehbein-Sigman: The world we knaw; 
Guardabassi-Ciotti-Rubatschkyn: Casatschock; 

Babile-Gulifan Presto sole scendi giù; Penzeri- 
Pece-Pilst: La rosa nera; Fielda-Kern: The way 
you look tonight 

8,30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Don Alfonso: Ba-tu-ce-da; Gibb Cosi tl amo; 
Pi sano-C ioffi: Agata; Dousaet-Ray-Reed: Una 
rose au cceur de l'hivar; Manzo Mollando 
calè; Hartford: Gentle on my mind; Moustaki: 
Voyage; Hammeretein-Rodgera: The carousel 
wa.tz; Gilbert-Barroso: Bahia; Mogol-Battisti: 
Mi ritorni in mante; Do Vale-De Carvalho: 
Cantei o fedo; Carrareai-Pace-Panzeri-lsola: 
Viso d'angelo; Adamo: Petit bonheur; Mer- 
rill-Styne People; Cornet-Camiel: Co’ eon 
lontan de tl Trieste mia; Lecuona: Andatitela; 
Ruskin: Those «vara thè days; Modugno Come 
hai fatto; Anonimo: Mol Kastjor, De Moraee- 
Jobim: So dengo samba; Delanoè Bécaud Tu 
me r*connais pee; Xaba Emnvungwinl; Bertero- 
Marlni-Buonaesisi-Vellerom: Il sole del matti¬ 
no; Perettl-Creetore-Weisa-Bonfe: Manha de 
camaval; Kander-Ebb: Cabaret; Mercucci-Valcl: 
Perlo al vento; Abreu: Tlco tic©; Charles: I 
got a woman; Addmsell Tema del Concerto di 
Varsavia 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Modugno-Miglleccl: Volere; Mlnellono-Donag- 
alo: Che effetto mi fa; Heftl: Girl talk; David- 
Bocharach: Do you know thè way to San José; 
Polito-Corteee-Bigazzi. Whleky; Ibarra: Lo mu- 
cho qua te quiero; Teeta-Conti-Cassano: Ora 
che tl amo; Webb: Where’e thè play ground 
Sue Ie7; De Vite-Pagani: Canta; Lane-Taylor: 
Everybody love» some body; Capuano: La foto¬ 
grafia; Simon-Garfunkel. Scerborough fair, Gib¬ 
son: I can't stop loving you; Mogol-Dattoli: 
Primavera primavera; Dozier-Holland You keep 
me hengln’ on; De Hollanda: A benda; Callfe- 
no-Mattona: Isabelle; Beretta-Reverberi: *11 mio 
coraggio: De Moraes-Jobim: Garota da Ipane- 
ma; Pace-Crewe-Gaudio To giva; Pace-Cerio»: 
lo diesi addio; Friedman: Wlndy; E vangai isti- 
D'Anza-Proiatti-Clchallero: Splendido; lappar- 
Bennett: Red rosee for a blue lady; Montgo¬ 
mery: In and out; Beretta-Celentano-Del Prete: 
Urica d’inverno; Wyche-Wetta: Alright, O.K., 
you win; Endrlgo-Morrlcone-Berdotti: Una bra¬ 
ve stagione; Amurri-Canfora: Zum zum zum 

11,30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
Moaakowitz-Byrd: Hard coming love; Burton- 
Testa-Otis; Ma non tl leeelo; Settle But you 
know I love you; Centlnl-Nocl-De Belila: Non 
ai toma mal indietro; Meeon: Feeling all righi; 
Mercucci-D Andree: Nel giardino di Molly; Re- 
gni-Rado-Mc Darmot: Good moming starshine; 
Verdecchia-Marrapodl-Stramba Toma raoazza 
mia; Beretta-Del Prata-Pllat-Negrl: Le rivale; 
Reid-Brooker: A salty dog; Blemonte-Tamborrelll- 
Dell'Orao II tuo viso; Neville-Modeiste-Nocen- 
telli-Porter: Clsey strut; Leve-Reverberl: Dove 
finisce il mere; Brontley-Payne: Tonight’s thè 
night Miss Snlly testifica; Righini-Dossene-Lu- 
carelli: Roseo corallo; Hayee-Porter: Toe hold; 
Me Kenna: It’a eli In my imnginntion; Daiano- 
Alec: Lene; Steven: Geraldina; Bardottl-Mar- 
rocchi: Una donna sole; Ritchie-Spance: Keep 
on lovln* me; Palleviclni-Meggi: Il fuoco; Fo- 
aerty Fortunate eoe; Nyro: And when I die; 
Ferrar: Un giorno come un nitro; Ingle: It must 
be love; Celifeno-Lopez: Che uomo eoi; Mar¬ 
vin.- Oh what e night 


AUDITORIUM (IV Cenale) 




CONCERTO DI APERTURA 
Mozart: Sinfonia in ra magg. K. 504 
Praga - • Orch. del Concertgebouw di Am¬ 
sterdam dir. E Jochum; L. van Beethoven: 
Triplo concerto In do magg. op. 56 - vi. D 
Óistrakh. ve. S Kruehevltsky, pf. L. Oborln - 
Orch. Phllharmonla dir M. Sargent; R Wagner: 
Il Crepuscolo degli Dei: Viaggio di Sigfrido 
sul Reno - Orch. Fllerm. di Vienna dir. W. 
Furtwaengler 

9.15 M8.I5) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 
MUSICA 

B. Marcello: Salmo III (Revls. di A. Bertone); 
F M Veracmi Concerto grande da chiesa In 
ra magg. .dell'Incoronazione - (Traacr. di A. 
Damerini); Anonimi: Ave Maris-Gìorla la escat¬ 
ele Deo-Jetu Christa 
10,10 (19.10) MILY BALAKIREV 
Islamey, fantasia orientale - Orch. Sinf. di 
Bamberg dir. J. Perlee 

10,20 (19.20) L'OPERA PIANISTICA DI CARL 
MARIA VON WEBER 

Sonata In do magg. op. 24 - pf. G. Macarini 
Carmlgnanl — Tra Pezzi op. 10 - pf.1 U de 
Margberitl e M. Caporalonl 
Il (20) INTERMEZZO 

J. N Hummel: Tinze fOr den Apollo Seal, 
op. 29 (adatt. strumentale di M. Schonberrì - 
Orch. • A Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
P. Argento; C Salnt-Saena: Concerto n. 2 In 
eoi min. op. 22 - pf. M. Lympany - Orch. Sinf. 
di Londra dir. J. Martlnon; S. Prokoflev II 
flgllol prodigo, op 46 bis - Orch. della Sulaee 
Romando dir, E. Ansermel 
11,56 (20.56) FOLK-MUSIC 

Anonimo: Tra Canti sardi - Coro di Nuoro: 
Anonimo Due Canti dalla Val d’Aosta - Coro 
Monte Cauriol 

12.15 (21.15) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA FILARMONIA DI LONDRA 

F. I Haydn: Sinfonia n. 100 - Militare • - Dir. 
E van Belnum; W. A Mozart. Concerto In al 
barn. magg. K. 566 - pf.l J. Haebler; Z. Kodaly: 
Hary lanos - Dir. G. Soltl 

13.30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Chit.l I. PRESTI e A. LAGOYA: F. J Haydn: 
Concerto n. 2 In eoi magg.; Sopr. ELISABETH 
SCHWARZKOPF e Pf WALTER GIESEKING 
W. A Mozart: Cinque Lleder; QUARTETTO 
JANACEK: L. Kozuluch: Quartetto In si bem. 
magg. op. 32 n. 1; Pf. JAN SMETERLIN: F. Cho¬ 
pin: Mazut» In si min. op. 33 n. 4 — Valzer 
In mi barn. magg. op. 16 * Grande Valsa bril¬ 
lante •; Dir. WITOLD ROWICKI: P. I Clel- 
kowski Lo Schiaccianoci, sulto n. 1 op. 71 a) 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Z. Kodaly: Variazioni su una canzone po¬ 
polar* ungherese - Il Pavesa - - Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir. F, Ver- 
nlzzl; F. Grofé: Wortd'e Fair Sulta - 
Symphony Orchestra dir. P. Lavai le 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Miai lacci-Conti niello: Una spina e una rosa; 
Zoffoli For you; Lai: Un hornma et una lem¬ 
me; Pagani-Anelli: Sleeta; Pallesl-Carll-Bukey: 
Oh lady Mary; Vldre-Rodrlgo: Aranjuez; Pece- 
Panzeri Contl-Argenio: Il trano dall'amore; Ga- 
macho Morales Blm barn bum; Luttazzl Ritor¬ 
no a Trieste; Daiano-Gold-Goland It hurta to 
aay good-bya; Polito-BIgazzl Pulcinella; Bloom- 
Gade: Jalouala; Amurri-Canfora: Vorr*i che 
fossa amora; Simonetta-Gaber: Il Riccardo; 
Panzerl-Pece-Pllet Alla fina dalla strada; Ge- 
rald-Charden: Quando sorridi tu; Cadam-larra: 
Isadora; Tosoni: Listo vacasse; Braggl-Faiella 
Tu...; Gsrirve i-G lovannini-Canf ors Viola, violi¬ 
no, viola d'amore; Webster-Faln: Leva Is a 
maay splendored thlng; Modugno Usa Irom 
ba d’argento; Migliacci-Mattone: Che mala fa 
la gelosia; Di Glacomo-Costa: Luaa nova; Ml- 
glIaccl-Andrewa: Bellada; Blrlaco-Dollttle-Llver- 
pool : Che t'importa sa sai stonato; Schwandt- 
Kahn-Andréo: Dream a littla dream of ma; Lo- 
pez-Callfsno Che giorno è; Horllger-Jurgens 
Marci chèrio; Bricusse When I look In your 
eyea 


6,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Do Nascimento: O' cangacolro; Anonimo: Down 
by thè rlvoraldo; Testa-Nowoll-Sclorllll: Non 
pensare a ma; Delanoè-Aufray: La roaslgnol an- 
glals; Cazzulani-Pllat. Sa ne va; Wayne: Vanes¬ 
sa; Mendonga-Jobim Samba da urna nota so; 
Garinei-Giovsnnini-Canfora: E' amora quando; 
Portar: Begin thè bogulna; Plonte-Aznavour La 
bohème; Lerner-Loowo: On tha Street whara 
you Uva; Lecuona: MalagueAa; Nisa-Reitano 
Quando II vanto suona la campana; Bonfs: 
Samba da Orfeu; Mason-Reed Las blcydettoa 
de Balzlsa; Anonimo Swing low, sweat che- 
riot; Ben: Salnpa; Savio Bloazzl-Pollto: Se 
bruciasse la città; Anonimo: Loadonderry sir; 
Terzoli-Valme-Verde-Canfora Quelli balli coma 
noi; Arlen: Orar thè ralnbow; Datln-Nougaro: 
Le |azz al la lava; Davis: Home; Delanoé- 
Sigmen-Beceud Et maintonant; Rossi Stredi- 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 

Par Installar* u* Impianto di Fllodlffu- 
■lona è necessario rivolgerai agli Uf¬ 
fici dalla SIP. Società Italiana par 
l'EaarcIzio Telefonico, # *1 rivenditori 
radio, nello 12 città servila. 
L'installazione di un Impianto di Filo¬ 
diffusione, per gli utenti già abbonali 
alla radio o alla televisione, costa so¬ 
lamente 6 mila lira da versar* una sola 
volto all'atto dalla domanda di allac¬ 
ciamento a 1.000 lira a trimestre con¬ 
teggiato Bulla bolletta dal telefono 


variue; Pourcel: Llvorpool; Velone-Ramln: Mu¬ 
sic to watch girlo by; Feltosa: Recedo a eoll- 
dao; Endrlgo Canzona par ta 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Pisano: Il colora degli angoli; Gorahwln: So- 
meone to watch orar me; legger-Rlchard I 
can't gai no satlafactlon; Me Cartney-Lennon: 
Hay Judo; Pallavlclnl-Bongusto: Tra cinque mi¬ 
nuti; Kennedy-Carr: South of thè borri or; Sl- 
montacchl-Casollato: La mia marna; Evans: 
Dolng my thlng; Ferrar: Chiamatomi Don Gio¬ 
vanni; Devtd-Bacharach. Pacific Coaat hlghway; 
Pallavlclnl-De Luca-Celentano: Ciao anni verdi; 

Me Cartney-Lennon: Girl; Goldaboro: Autumn 
of my Ufo; Polldorl-Brazza: So tu aapaaal; 
Wrest: Blue eunday; Pace-Evena: In tha yaar 
2525; Holmes: Soul massaga; Mogol-Battlatl: 
Acqua azzurra, acqua chiara; Love-Wllson 
Good vlbratlona; Kessler-Scott Slavoa: Farina: 
Gulaa to love; Newbury: Juat droppod In; Shu- 
man: Guy on tha go; Rodrlguez-Roig: Quia- 
rama mucho; Am urn-News II-Canfora La vita; 
Razaf-Goodman-Sampeon: Stompln' at tha Sa- 
voy; Wilklna: Big rad; Davld-Bacharach: What’s 
new Pueaycat? 

11,30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
Caimmy-Motta-Hall: Fante; Mlgllaccl-Gloll-Fon- 
lana: Pa’ diglielo a ma'; Parker-Croppor: You to 
meda a man out of ma; Mogol-DI Bari: La 
prima coaa balla; Whlte: Roosevelt and Ira Lee; 
Roaal-Tamborrelll-DaH'Orao: Ecco l'Inverno; 

Fox: Moehlngbird; Mlnellono-Donagglo: Che 
affatto mi fa; Andaraon: Llvlng In tho paat; 
Castlgllone-TIcal: Strisce re***; Robinson: l’Il 
Iry somathLng naw; Gainsbourg Marilù; Dary- 
Gordon: Honay gum; Clnl-Mlgllaccl-Zambrlnl: 
Parlami d'amore; CregarvWsstlske Mra. Mur- 
phy'a Budgarlgor; Bonagura Pagani Milla re¬ 
gioni; Roo: Tip to* tino; Slmonelll-larrueao: 
Ombre blu; Vance-Pockrlaa: Trecy; Mlnollono 
Donagglo: Ancora una notte; Marchan-legger 
Richard: Gai down wlth It; Boretta-Farlna- 
Msscoll: Frango Ito; King: Moli all your treu- 
blos away; Blgazzl-Cavallaro: Dormi dormi; 
Bardottl-Da Hollanda: Cara cara; Lamm: Que¬ 
stiona 67 and 68; Gucclnl: Ctonio d'aatoto; 
Trim-Franch Leva and cara 


11S 






I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente mcfce ria radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
* di freqnenza di Roma (MHz 100,3), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest'attinia ripresa viene tra sme sso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


martedì 


mereoledì 


AUDITORIUM (IV C—lo) 

• (17) CONCERTO DI APERTURA 

F. J. Haydn: Quartetto la aoi magg. op. 78 a. 1 

- Quartetto di Budapost; L. van Beethoven. 
S onata la al bem. magg. op. 22 - pf S. Rlchter 

8.48 (17,45) LE SINFONIE DI GIAN FRANCE¬ 
SCO MALI PI ERO 

Siafoaia a. 2 - Elegiaca - - Or eh Stabile del 
Maggio Musicale Fiorentino dir. W. Ferrari 

Mi (18,05) NICCOLO* PAGANINI 
Tre C apri cc i a. I - vi. R. Ricci 
•,19 (18.10) POLIFONIA 

J. del Encine: Tre vlllancieos; J. Ponce: Due 
vlllancieos - Enaemble Palyphoniqu# di Perigi 
della RTF dir. C Ravier; Z. Kodaly Bllder aua 
der Matra, rapsodia in cinque parti - Coro 
della Radio Ungherese dir. Z. Vasarhelyi 
8.35 (18.35) MUSICHE ITALIANE D'OGCl 
V. Mortari: Eleoaora d* Arborea: Ouverture - 
Orch. Sinl. di Roma della RAI dir. A. Ceccato; 
R Parodi Fanfera a tre Dean da - Folle» 
Bergère» • - Orch. Sinf. di Milano della RAI 
dir. R Muti 

10 (19) CHARLES GOUNOO 

Faust: balletto dall'atto 5°: • Nult de Walpur- 
gia * - Orch. Philhermonia di Londra dir. H. 
von Kara/en 

r- 10,20 (19.20) IL NOVECENTO STORICO 

B Bartok Concerto a. 2 - vi. I. Stern - Orch. 
Sinf di Torino della RAI dir. E. Inbal 

11 (20) INTERMEZZO 

M Haydn: Siafoaia la re magg. • Kammeror- 
chester di Vienna dir. C. Zecchi; C. M von 
Weber Concerto la fa m agg. op. 75 - fg. H. 
Heleerta - Orch. dolio Scisse Romando dir. 
E Anaermet; F. Schubert Siafoaia a. 5 la al 
ben», magg. - Orch Filami, di Berlino dir 
E. Anaermet; F. Schubert: Siafoaia a. 5 la al 
beni. magg. - Och Filami, di Berlino dir. L. 
Maazel 

12 (21) PICCOLO MONDO MU8ICALE 

R Schumenn: K l adorsnaaa ep. 18 - pf. I. Hae- 
bler 

12.20 (21.20) JEAN-BAPT1STE LOEILLET 
Sonata la do mogg. op. 3 a. 1 - fi. dolca P. 
Poulteau. clav. Y. Schmit 

12.30 (21.30) MELODRAMMA IN 8INTESI 

Il pirata, dramma lirico In due atti di Felice 
Romani . Musica di Vincenzo Bellini - Orch. 
Sinf e Coro di Torino dello RAI dir. M. Rosei 

- M° del Coro R Meghini 

13.30 (22.30) RITRATTO DI AUTORE: ANDRE 

MODESTE GRETRY 

Le Jugement de Mldee: ouverture • New Phli¬ 
ti armoni a Orch. dir. R. Leppard — Concerto In 
do megg. • fi. S. Gazzelloni - Orch Sinf. di 
Roma della RAI dir. V Deaarzens — Almeble 
aurore - sopr M. Baker, fi. C. Klemm, pf. G. 
Fava retto — Suite di dense dall'opera - Zémlre 
et Acori • (Revia di T. Beecham) - Orch. 

• A. Scarlatti • di Napoli dalla RAI dir. L. Co¬ 
lonna 

14,15-15 (23.15-24) ANTOLOGIA Ol INTERPRETI 

Dir VACLAV SMETACEK: V. F Mica: Sinfo¬ 
nia in re magg.; CI JACQUES LANCELOT a 
fg. PAUL HONGNE. L. van Beethoven: Duo la 
— do magg.; Pf ALDO CICCOLINI: C. Franck: 

Variazioni alafonlche 


15,30-18.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Pianoforte e orchestra con Johnny 
Pearaon 

— Hugo Bianco a II suo complesso 

— Alcune esecuzioni del coro I.N.C.A.S. 
diretto da Mino Bordignon 

— Frank Chakafiald e la aua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canata) 

7 (13-19) INVITO ALLA MU8ICA 

Hebb: Surmy; Mito: La fina di un amore; 

Lane-De Natale-Marriott: Ritenterà vicino a 


me; Moroder-Pecchia-Rainford: Lukl Lukl; Bem 
stern Tonight; Pascal-Maunat La première 
ètoile; Paoli Senza fine; Cordai li-Pi ccarreda- 
Levine: Glmme gimme good lovin; Lauri-Fo- 
aerty La luna è stanca; Kennedy-Boulanger: 
Avant de aourir; Léhar Valzer da - Amore di 
zingaro Pannaily-Mallory-Boetcher-Caravati- 
Chriaty: Mi sentivo una regina; Limiti-Piccar- 
rede-Mc Cartney-Lennon II dubbio; Co le man: 
Sweet charity; Daiano-Carii-Dlmitrov: Vola al 
vola; Testa-Mazzocchi-Brenn* Occhi negli oc¬ 
chi; Donaggio: Era piana aatate; Milea-Trenet 
L ime dea poètea; Saiemo-Ferrari. In questo 
silenzio; Pieretti-Gianco: Accidenti; Bardo» i- 
De Morse» La marcia dei fiori; Comboe-Pace- 
Rivat-Panzeri: La pioggia; Galdieri-Borberis: 
Munaatario ‘a Santa Chiara; Dosaena-Evangaii- 
sti-Thibaud-Renard Due meni; Maeon-Miaoelvia- 
Reed One day; Gibb Pensiero d'amore; Fer¬ 
rar: Un giorno corno un altro; Ciotti-Fabi-Gizzi: 
Solo per te; Delanoè-Denonctn: L'annivereaira; 
Chaplin-Ardo Eternamente; Homet-Betti: C’est 
al bon 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Portar Begln thè beguine; John-Vendo II i-Tau- 
pln Era lai; Mogol-Bongusto Angolo stra- 
nlaro; Baudo-Paolim-Silvestn Sette giorni; Tro- 
vajoli: Vivere felici; Lamberti-Cappelletti: La 
domenica; De Caro-Leka Na-na hey-hoy kiss 
hlm goodbye; Simontacchi-Casellato La mia 
marna; Ben: Mas qua nada; Beretta Cavallaro 
La fln#stra»llluminata; Bracchl-D Anzi; Non dl- 
manticar le mie parole; Me Gough-Mc Gear 
Gin gan goolie; Read The laat waltz; Bigazzi 
Cavallaro: Eternità; Gaber La strade di notte; 
Marasca-Pagano. A casa d’Irona; Calise-Rossi 
Nun è pe cc a to ; Reitano-Pallavicini-Minniti: Bam¬ 
bino no no no; Sharade-Sonago Duo parola 
d'amore; Cassano. Melodia; Danpa-Bargoni: 
Concerto d'autunno; Porterie-Dosaena-Grosco- 
las Bye bye city; Glgll-Ruiai: Vestite di 
bianco; Livraghl-Pace-Panzari Quando m'inna¬ 
moro; Pai lavicini -Celentano-Da Luca: Ciao, 
anni verdi; Watson Looking back; Limiti-Mma- 
Martelll: Una mezza dozzina di roso; Gigli- 
Sotti Una donna che paaeò; Moorhouae Boom 
bang a bang; Mamay-Theodorakis Un Somme 
dans una ile 

18 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bocfc. If I wero a ri eh man; Covay-C r op per 
Sae saw; Pieretti-Gianco: Calaste; Pallavi- 
cini-Conte: Se; Ulmer Pigelie; Gordon-Palla- 
vicini-Grant: Michael and ma clipper tr ae; Ri- 
velll-Rizzati: E* un bravo ragazzo; Califano- 
Sotgiu-Gatti. Duo gocce d'acqua; Portar: la 
thè sdii of thè night; Rivat-Thomas-Pagani-Popp: 
Stivali di vernice blu; Dsvis-Scott: In ths 
ghetto; Muay-Gigli: Serafino; Lawrenco-Trenet: 
La mer; Thomaa-Bourtalre-Ingroaao-Rivat Coma 
Fantoma a ; Gaber: Eppure sembra un uomo; 
Lucchini: Largo por una chitarra; Kaaalair: Non 
è più cosa mia,* Portar: Night and day; Plnchl- 
Iglesias: Non piangere amor; Tenco Lontano 
lontano; Gordon-Bonner Happy togothor; Ml- 
gliacci-Gigli-Fontana Pa’ diallelo a ma'; Nll- 
tinho-Lobo: Triataza* Gimbel-Heywood Ca n a dlaa 
aunaet; Babila-L Tony- E diceva che amava 
me; Francia-Stderas: Let ma love, let me live; 
Paoli-Gibb: Cosi ti amo; Modugno: Come hai 
fatto; Me Cartney-Lennon: Mlchello; Hammer- 
stein-Kern The laat timo I saw Paria 

11,38 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Han-leon: Loft work together; Mogol Donida 
La spada nel cuora; Nyro Wedding boli blusa; 
Gaber Barbera a champagne; Rossi-Ruiai La 
stagione di un fioro; White: Aapon Colora¬ 
do; Ambrosi no-Savio Cl vuol# un cuora; 
Linden : Love la a hurtin thing; Mogol-Ame 
Ilo. Sole pioggia vento; Ignoto: Amen, bro- 
ther; Beretta-Mertelli: Le donne; Shuman-Po- 
mut: Sweet for my s weat; Anzoino-Harrison: 
Una come te; James-Vaia: Loved ona, Mi¬ 
gliacci-Mattone: Ma chi sa ne importo; Fel- 
man Rompigli Levine: Grazia; Tempera-Arfemo: 
Il valore della vita; Parker: Blue mlnk; Palle- 
vicini-Balaemo-Romplgli: Il mondo cedo giù; 
Bolan: Hot rod poppa; Moqol-Dattoll: Amore 
mio; Landon Irideacent Butteifly; Gigli-Rosai- 
Ruial: Zitto; Gaber-Pagani: La vita doll'uomo; 
Splteri: Imaglnatlon; Mlozzl-Romeo: Ehi ahi 
che cose non farei; Ono: Don’t worry Kyoko; 
Avogadro-Detto Una bambina 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
R Strauss Preludio festivo op. 81 - org. W. 
Weyer - Orch. Filami, di Berlino dir. C. Boehm; 
D Scioatakovich: Sinfonia a. 4 og. 43 - Orch. 
Sinf. di Filadelfia dir. E. Ormandy 

8.15 (18,15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
R. Gorini Falco: Otto bozzetti la bian c o e nero 

- pf. O. Puliti Santoliquido; A. Renzi Adagio 
o Ro n d ò varialo - pf. E. Perrotta - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI dir. M. Rosai 

8,45 (18.45) CANTATE BAROCCHE 
A. Caldara « Che dito, e miei pensieri » - 

be J. Loomie. ve E. Roveda. clav L. Sgrirzi; 
A. Scarlatti: - Infirmata vulnerata * - br. D. 
Fiacher-Oieskau. fl. A. Nicolet. ve. I. Poppen, 
clav. E. Picht Axenfeld 

10,10 (19.10) CHARLES IVES 

Decorati on day. da « Holidays - - Orch New 

York Philhermomc dir. L. Be mate in 

10,20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: MUSI¬ 
CHE di Giovanni bononcini. Georg 

FRIEDRICH HAENDEL E NICCOLO' PORPORA 
G Bononcini: Griselda: Ouverture — Astarto: 
• Mio caro ben. non sospirar •; G. F Haendal: 
Berenice: Ouverture — Tolomeo: - Stille ama¬ 
re •; N Porpora. Orfeo.- - Vaga stella • (Revla. 
di F. Degrada) — Cario II Calve: Ouverture 
(Rielab e rev. di B. Giuranna) 

11 (20) INTERMEZZO 

V D'Indy (star, variazioni sinfoniche og. 42 • 

Orch Sinf di Praga dir. Z. Fekete; C. Debussy: 
Rapsodia - max R Rascher . Orch. Filarm. di 
New York dir. L. Bemstem. B. Bartok: Con¬ 
certo per orchestra - Orch. Sinf. di Cleveland 
dir. G. Szall 

12 (21) MUSICHE PER STRUMENTI A FIATO 
F Poulenc Sestetto - pf. J. Fevrier e Quar¬ 
tetto e fiati di Parigi 


langer: Vivrò; Dale-Springfield: Georgy giri; 
Pagani-Anelli: L'amicizia: Panzeri-Pace-Pilat: 
Una bambola blu; Pazzaglia-Modugno: Moro vf- 

K ” oso; Jane Isadora; Migliacci-Continiello: 

a spina e usa rosa; Mogol-Aacri-Soffici: Non 
credere; Cabagio-Libano: Hey bay; Ben: Za- 
zoo-wher-a; Giacotto-Gibb: Un giorno come un 
altro; Mogol-Reverben-ilhe: La verde stagione; 
Groas: T andari y; Bigazzi-Cavallaro Eternità; 
Simontacchi-Gaber: Il Riccardo; Stevens: The 
witch; Gianco-Pi eretti-Tony; Nostalgia; Te¬ 
sta-Soffici: Due viola la un bicchiere; Beach- 
Treoet Que reete-t-ii de noe amoursT; Carra- 
resi-Isola-Pace-Panzer i ; Vino d'angelo; Tebeldi- 
De Paolia-Ch tarava Ile Giovedì venerdì; Hur- 
self-Harvel-Mogol Fiori bianchi par te, Farina: 
Guida te love; De Vita-Remigi. Un ragazzo, 
una ragazza; Migliacci-Napolitano: Ahi ahi ra¬ 
gazzo,- Migliacci-Andrews: Beiinda: Bonagura- 
Dei Pino Vulsnnoce bene; Polnarerf: Love me, 
pleeee, love me 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Chaplin: Limelight; Negri ni-Facchinetti: Good¬ 
bye madame Butterfly; Endrigo-Bardotti-Momco- 
ne Usa breve stagione; Gray Supercar; Saler- 
no-Ferrari Romanzo; Goldaboro: Muddy Missis¬ 
sippi line; Coates Sieepy lagoon; Bar i mar- 
Zauli: Coma II vento; Gaapari-Marrocchi: E’ la 
vita di una don n a; Bonagora-Festa-Simonini Lu¬ 
na marinare; Snyder-Singleton-Kaempfert Stran- 
gers in thè night; Falsetti-Ipcress H3; Lauzi II 
posta; Luttazzi: Sono tanto pigro; Papathanaa- 
aiou-Pachelbei-Bergman: Raln and team; Sme- 
raldt-Taql tapi etra Casa mia; Me Kuen: A man 
alone; Bobina: Sweat a round yeur own back 
door; Guardabassi-Meccia Batticuore; Minniti- 
Reitano: Bambino no no ne; Brasseur A tasta 
of tobaclo; Brel Modoloino; Bruno-SuIke Ti 
porderò; Jobim Foliddodo; Rico: Magali; Do- 
litte-Binaco-Li ver pool Ctw ti importa sa sai 
stonato; Annona-lannuzzi-Sili La paloma; Pace- 
Panzeri Guarda; Mogol-Battisti Mi ritorni in 
monte; Sherman Chitty Chitty Bang Bang; Dri- 
go: Valso bluatta 


12.20 (21.20) LOUIS DE CAIX D'HERVELOIS 
Sonata In la ada. - v.la i. Ltsbnor. clav. J. Se- 
bestyen 

12,30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
C. H. V Alkan 8 Preludi op. 31 — Cba a t a. 2 
op. 38 - FA - — Barcaro Ile In eoi min — Etudo 
n. 12 - Le Feerie d'Eeope - op. 38 — Sol 
Eoquioooa op. 83 - Ronald Smith al grande 
fortepiano Schneider, Vienna 1851 a al grande 
pianoforte Ererd — Due capricci op. 58 — Alle- 
gro-barbaro In fa magg. dai 12 - Efeudee dans 
la» tona nwloura - op. 38 
(Disco ORYX) 

13.20 (22,20) DOMENICO CIMAR OSA 

Il Matrimonio segreto: Sinfonia • Orch. Sinf. di 
Roma della RAI dir. R. Kempe 

13.30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA OTTO KLEMPERER 
J. Brahms Ouverture accademica op. 88 - Orch. 
Filarm.; A. Bruckner Sinfonia n. 6 In la magg. 
- Orch. New Philhermonia; K. Weill Die Drei- 
groschenoper, suite dall'opera - Orch. Philhar- 
monia di Londra 


15,30-18.38 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

K Stamltz: Quartetto In mi bem. magg. 

Op. 8 n. 4 - cl. E. Marani. vi. A. Mo¬ 
scati . v.la C. Pozzi, ve. G. Pettini ; G. 
B Pergolati Concerto la sol magg. - 
fi S Gazzelloni e Compì. • I Musici 
C Franck: Sonata In la magg. - vi. L. 
Kogan. pf V. Nacus; I Strawinsky: Quat¬ 
tro Canti di Contadini Russi - cri 
E Lipeti. A. Bellaccini. G Romanini, 
M. Gassi; sopr M Fogliano; contr. L. 
Ciaffi-Ricagno - Coro Femminile di To¬ 
rino della RAI dir. R. Maghini 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Chaumella-Tanco: Un giorno dopo l'olIro; Re- 
migi-Testa-De Vita: La mia fasta; Bortini-Bou- 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
David-Bacharach Promi se s promise»; Beretta- 
Reverberi II nde coraggio; Anderson Bourée; 
Oliviero-Ortolani: Moro; Kim-Barry Sugar sugar; 
Base II i-Jordan-Canfora: Non... c'eat rion; Robin¬ 
son: Got ready; Webster-Mandai The shadow of 
your amila; Mlller-Curtia Hello aunahlne; D'Ada- 
mo-De Scaizi-Dl Palo: Una miniera; Daieno-Az- 
navour-Garvarentz Oramai; Nilthino-Lobo: Trt- 
eteza; Leitch Lalene; Endrigo L'arca di Noè; 
Devilll-Fain-Webster L'amore è una cosa me¬ 
ravigliosa; Paparei li-Gilleepìe: Night In Tuni¬ 
sia; Thomas: Spina log w haal ; Evangeliati-Young 

11 cuore nella rete; Brel: La piai pays; Pace- 

Panzeri-Li vraghl Quando m'i n namo ro ; Anka- 
Frangoia-Thibaut-Ravaux: Comma d'habitude; 

Mogol-Donida: La spada nel cuore; Boncom- 
pagni-Martini-Seeger-Angolo: Guantanamera; 
Schwartz: Trust ma; De Moraea-Gimbel-Jobim. 
The giri freni Ipanema; Polito-Bigazzi: Roee 
rosse; Muzzi-Vianelto: La marcotta; Pallavlcinl- 
Soffici: Vita inutile 


11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
David-Bacharach: Casino Royale; Conttni-Car- 
letti: Un autunno inaiamo a poi...; Migliacci- 
Mattone. Ma chi se ne importa; Bachman- 
Cumminga: These ayaa; Beretta Negri-Vardec- 
chia La luma c a; Wild-Scott: Ica in tha sua; Pes: 
Hida Park; Staln-Booert-Martell-Appice: Naed 
love; Miller-Winwood: l'm a mas; Hendrix 
Let me light your Hre; Brown Shede of Brovm; 
Avogadro-Mariano Una bambina; Kariiaki: 
M'Lady; Simon Mra. Robinson; Pallaviclni- 
Grant-Gordon Michael and thè si i p pe r tree; 
Vecchioni-Daiano-Bindi Miss love you; Lauzi: 
Renard: Qua fa t'alme; Krieger-Manzarek-Dens- 
more-Momaon Hallo, I love you; Reed-Mllla: 
ft'a not un usuai; Lamm: Questioni 67 and 68; 
Beretta-Oel Prete-Celentano Storia d'amore; 
Denver: Loovlng on a jet piane; Testa-Burton- 
Oti«: Tilt 1 caa r t take tt anymo r e; Rivat-Pagani- 
Thomas-Popp: Stivali di vomica blu; Me Cart¬ 
ney-Lennon: Penny Lana; Daiano-Camurrl-Dl- 
ckenaon: La mia vita con te; Doaaena-Felicianl: 
Nel giardino do II'amore; Gol ino-Seal e-Sere ri- 
gay Guarda; Thomas: The dog; Mogol-Battiati: 
Questo follo san t i manto 




giovedì 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

J. S Bach: Sonata n. 5 in fa min. - vi. Y. Me- 
nuhin, clav. G. Malcolm, v ia da gamba A. 
Gauntlett. W A Mozart: Quintetto in mi bem. 
magg. K. 452 - pf V Ashkenazy e Strumentisti 
del • London Wind Soloists - 

8.45 (17.45) MUSICA E IMMAGINI 

R. Schumann: Waldszenen op. 82 - pf. W. Back- 
haus 

9.05 (18.05) ARCHIVIO DEL DISCO 
L. van Beethoven: Concerto n. 3 in do min. 
op. 37 pf. E Fischer - Orch. Fllarm. di Lon¬ 
dra dir. E. Fischer 

9.40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

S. Allegra: Romulus: Sinfonia - Orch • A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir. l'Autore — Due 
Danze - Orch Sinf di Milano della RAI dir. 
l'Autore; R. Caggiano Suite per archi - Orch. 
• A Scarlatti » di Napoli della RAI dir. l'Autore 
10,10 (19.10) IGOR STRAWINSKY 

Ebony Concerto - Orch. Sinf. di Roma della 
RAI dir. B Maderna 

10.20 (19.20) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

F J. H3ydn Sonata n. 33 In re magg. - pf 

I Haebler; M Ravel Le tombeau de Couperin 

- pf R. Casadesus 

II (20) INTERMEZZO 

A Roussel: Suite in fa - Orch Sinf. della 
Radio Bavarese dir. O Gerdes. A Honegger. 
Concerto da camera fi. A Jaunet. corno ingl. 
A. Raoult - Orch • Collegium Musicum • di 
Zurigo dir. P. Sacher; F. Poulenc: Sinfonietta 
Orch. della Soc dei Concerti del Conserv 
di Parigi dir. G. Prétre 
11,55 (20,55) FUORI REPERTORIO 
W. A Mozart Regina Coell, K. 108 sopr. 

F Girones - Orch. e Coro - A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI dir. K. Redei - M° del Coro 
G. D'Onofrio 

12.20 (21.20) FRANZ LISZT 

Concerto patetico in mi min. - duo pf. Vronsky- 
Babin 

12,30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE: MAURI- 
CIÒ KAGEL 

Match fOr drei Spieler - ve. S Palm e K. 
Storck, percuss e suoneria C. Caskel — Mu¬ 
sica per strumenti del Rinascimento - « Colle- 
gium Instrumentale • dir. M. Kagel 
13.15 (22.15) JOHANN SEBASTIAN BACH 

- Orgeimesse », terza parte della • KlavierO- 
bung • . org. R Downes 

14,45-15 (23.45-24) PAUL HINDEMITH 
Concerto op. 38 - Orch Sinf. di Torino della 
RAI dir. P Hindemith 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Paul Mauriat e la sua orchestra 

— Alcune canzoni interpretate da Sarah 
Vaughan 

— Chet Baker con l'orchestra The Mo¬ 
nachi Brass 

— Woody Herman e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Dozier-Holland: Baby love; Tristano: Nasce 
l’amore, viva l’amore; Migliacci-Gigli-Fontana: 
Pa' diglielo a ma’; Smnontacchi-De Senneville- 
Dabadie Tous les bateaux tous les oiseaux; 
Mattone-Hazlewood: Sommertine; Furnò-De Cur¬ 
ila: Non ti scordar di me; Vendell-Menegazzi- 
Brasola Giorni che corrono; Freed-Brown: 
Temptation; Dero-Giroud: 3/4 Beat; Frigerio: 
Una storia; Amade-Béceud On prenda toujours 
un train; Costa: ’A frangesa; Pelleus Questio¬ 
ne di note; Pace-Panzeri-Pilat: Tipi tipi ti; 
Strachey: These foolish things; Mogol-Conti- 
Cassano Cuore innamorato; Dallara-Bassi: 
Alma Maria; Amurrt-Trovajoli. Il profeta; Rivat- 
Revaux-Thomas Sayonara; Bracchi-D'Anzi: 
Bambina innamorata; Pallavicini-Conte: Se; 
Rixner Blauer Himmel; Ballotta: Ballo a corte; 
Farassino: La mia città; Musy-Gigli Serafino; 
Berlin Top hat, white tie and tails; Babila- 
Fiorini-Facioni; Piangi; Strauss (trascriz .): L’on¬ 
da verde; Limiti-Prous: Lei lei lei; Dominguez. 
Freneai 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Lemarque: A Paris; Bonagura-Merrill-Concina: 
Sciummo; Youmans: Tea for two; Garmei-Gio- 
vannini-Canfora Qualcosa di mio; Moeller-Ve- 
goich-Ballard La partita alle tre; Sousa Stara 
and stripes forever; Hammerstein-Rodgers: If 
I loved you; Brasseur Funky; Migliacci-Napo¬ 
litano Ahi ahi ragazzo; Polnareff Ame calme; 
Poletto-Lara Granada, De Moraes-Baden-Po- 
well. Samba do veloso; Calimero-Carrisi Le 
mia solitudine; McCartney-Lennon Fool on thè 
ili; Ferrar i-Mi gl ioli-Friggeri: Lunga domenica; 
Guatelli Mare e monti; Migliacci-Pintucci C’è 
un angolo del viso: Reverberi Le strade del 
mondo; Robinson Get ready; Mogol-De Ponti: 
Per questo voglio te; Loewe: Fantasia di mo¬ 
tivi da - My fair Lady »; Chiosso-Silva-Calvi: 
Quale donna vuoi da me; Aznavour L’amour; 
Tiel Hora hora; Rossi: Qualcosa sta cambian¬ 
do; Weinstein-Randazzo: Goin’ out of my head; 
Garinei-Giovannini-Kramer: Donna; Barcelata: 
Maria Elena; Harrison Old brown shoe; Cas¬ 
sia Morelli Fusco What a sky; Peret Lo mato 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Henderson: Black bottom; Beretta-Reltano: 

Gente di Fiumara; Berlin: Cheek to check; Da- 
vid-Bacharach: What thè world needs now is 
love; Piccioni: Vacanze sentimentali; Re;nlgi-De 
Vita: Un ragazzo una ragazza; Mendonca-Gim- 
bel-Jobim: Meditalo; Balducci-Lombardi Pian¬ 
go d'amore; Rodgers I didn’t know what time it 
was; De Moraes-Baden-Powell: Canto de os- 
sanha; Erwin: Ich kùss Ihre hand chalo; Sal- 
vers: Learning thè blues; Modugno: Simpatia; 
Ellington Passion flower; Porter I get a kick 
out of you; Grever Cuando vuelva a tu ledo; 
Donadio Tenorette; Gray Bye bye blues; 
Savio-Bigazzl-Polito: Se bruciasse la città; 
D Anzi: Mi sento tua; Fogerty: Proud Mary; 
Domboga: Impulse; Gershwin: Fascinating 

rhythm; Donaggio: Violini; Boscoli-Menescal: 
Dois meninos; Tizol: Perdido; Marino-Berbero: 
Non c’è nessuno che mi piace come te; Dylan: 
Blowin' in thè wind; Marazza-Anzoino-Paoli. Le 
vita è come un ring; Rodriguez: Quiereme 
mucho 

11,30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

F. Mendelssohn-Bartholdy: Ruy Blas, ouver¬ 
ture op. 95 Orch New Philharmonia dir W. 
Sawalii8ch; P. I. Ciaikowski Concerto fantasia 
in sol min. op. 56 - pf P Katin - Orch. Filarm. 
di Londra dir A Boult; R. Schumann Sinfonia 
n. 2 in do magg. op. 61 - Orch. della Suisse 
Romando dir. E Ansermet 

9,15 (18.15) MUSICHE DI BALLETTO 
J.-P. Rameau: Les Fétes d’Hebe balletto in 
due parti (Realizz. di A. Guillmant) - Seconda 
parte - sopr A. Tuccari, ten FI Handt. bs. 
U. Trama - Orch. • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir. M Couraud - M« del Coro 
G D'Onofrio 

10.10 (19.10) JOHANN SCHOBERT 
Sonata op. 14 n. 4 - pf M Pasquali 

10,20 (19.20) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

L Bocchermi: Trio in mi bem. magg. op. 35 

n. 3 - vi. W Schneiderhan e G Swoboda. ve. 
S. Benesch; A Salteri Concerto in do magg. 

- fi. R Adener. ob P. Graeme - English Cham- 
ber Orchestra dir R. Bonynge 

11 (20) INTERMEZZO 

F. Schubert. Quartetto n. 5 in si bem. magg. - 
Quartetto Endres: J Brahms Variazioni su un 
tema di Paganini op. 35 - pf. A. Benedetti Mi¬ 
chelangeli; F. Liszt Rapsodia ungherese n. 1 
in fa min. - Orch Sinf. di Radio Colonia dir. 
E Szenkar 

11,45 (20.45) CONCERTO DELL'ENSEMBLE 

INSTRUMENTAL DU CENTRE DE MUSIQUE 
DE PARIS 

A Berg Studi op. 5 - cl. T. Marchutz. pf. G 
Serguey; A Webern: Quattro Studi op. 7 - vi. 
F. Vlllers. pf J.-C Francois — Tre Piccoli 
Pezzi op. 11 - ve S. Le Norcy. pf. J -C Fran¬ 
cois; B Bartok Contrasti - vi F. Vlllers. cl. 
T Marchutz. pf G Sirguey; N Castiglioni: 
Tropi - fi. R Francois, cl T. Marchutz. vi. F 
Vlllers, ve. S Le Norcy. percuss. G Sylvestre 
e W Coquillat. pf G Sirguey 

12,30 (21.30) IL RATTO DAL SERRAGLIO 

Singspiel in tre atti di C. F Bretzner (Rifaci¬ 
mento di G Stephanie) - Musica di Wolfgang 
Amadeus Mozart - Orch e Coro Bavarese del¬ 
l'Opera di Stato di Monaco dir. E Jochum - 
M» del Coro W Baumgart 

14,45-15 (23.45-24) CLAUDE DEBUSSY 
En blanc et nolr - pf.l W. e B. Klien 


15.30-16,30 STEREOFONIA. MUSICA SIN¬ 
FONICA 

I. Strawinsky Abramo e Isacco, ballata 
sacra - br W. Pearson - Orch Sinf di 
Milano della RAI dir. F. Caracciolo; A. 
Kachaturian Sinfonia n. 2 - Orch. Sinf. 
di Roma della RAI dir. P Argento 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Williams: Claaaical gas; Endrigo: Una carto¬ 
lina; Mogol-Herval-Hursel Fiori bianchi per te; 
Bovio-Chiarazzo-D'Annibale ’O paese d' ’o so¬ 
le; Alfaro - Casacci-Ciambricco-Tommaso-Cini: 
Con tanti amici; Raimondo: Scrivimi; Castel- 
lano-Pipolo-Kramer Si si si, Is la la; Del Fi- 
nado-Jager Monja : Ferrer Un giorno come un 
altro; Andriola: Lola di Curagao; Styne: Peo- 
ple; Rossi-Ruisi La stagione di un fiore; Nisa- 
Washington-Young My foolish heart; Rivelli- 
Rizzati: E’ un bravo ragazzo; Beretta-Del Prete- 
Santercole Una carezza in un pugno; Migliaccl- 
Gianco-Rompigli Ballerina ballerina; Ortega- 
F.omano La canzone che io canto; Coleman: 
Sweet charity; Palazio-Guatelli: lo voglio un 
uomo uomo; Nisa-Lombardi-Pagani Cento sca¬ 
lini; Wrubel: Zip a dee doo dati; Gatti-Ferrari- 
Risciom-Friggen La voce dell'anima; Annarita- 
Hardy L’ora blu; Crewe-Gaudio I can't take 
my eyes off you; Cinquegrena-De Gregorio 
'Ndringhete ’ndrà; Maietti Una fior; McCartney- 
Lennon La ballata di John e Yoko; Teste-Scio- 
rllli Non dire mal; Piaf-Leonardi-Louiguy La 
vie en rose; Mancini-Salis Un paio di stJvali; 
Trovajoli: Ouverture dal film - Nell'anno del 
Signore • 

8.30 (14.30-2030) MERIDIANI E PARALLELI 

Monti: Czardas; Bigazzi Cavallaro Dormi dor¬ 
mi; Coulter-Martin Congratulations; De Curtis: 
Toma a Sunriento; Aznavour Au nom de la 
jeunesse; Brasseur Special 230; Carli-Pallesi- 
Bukey Oh Lady Mary; Lake: Marjorine; Mogol- 
Isola Sole pioggia e vento; Martinha Eu darla 
a minha vide; Porter Night and day; Predo 
Mambo jambo; Ottaviano-Gambardella ’O ma- 
renariello; Vincent-Delpech Wight is wight; 
Webb: Up up and away; Calmiero Corrisi Un 
canto d'amore; Reverberi: Le filibuste; Wonder- 
Moy-Cosby My cherie amour; Amunri-Ferrio: 
Roma Ro; Barroso P'ra machucar meu corazao; 
Gibb: Tomorrow tomorrow; Lauzi II poeta; 
Luttazzi Souvenir d’Italia; Neil: Everybody 
talkin*; Garinei-Giovannini-Kramer Angolo di 
cielo; Marchesi-De Vita Amichevolissimevol- 
mente; Offenbach: La vie parisienne; Nohra- 
Christodoulou-Theodorakis: Aprilis; Pisano- 

Barile: L'ultima sera; Maxwell Ebb fide 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Johnson Charleston; Pagani-Cara Un adleu; 
De Moraes-Baden-Powell Jemanja'; Kern 
Yesterdays; Calabrese Reverberi: Ma è sol¬ 
tanto amore; Vukelich Paola-, Washington- 
Simpkms-Forrest Night train; Casacci-Ciam- 
bricco-Cortese-Poiito Biqazzi Whisky; Ragni- 
Rado-McDermot Hsre Krishns; Rotondo Seven 
days blues; Maietti Canaria; Caldano Lopez 
Che giorno è?; Cerri Ti basta dare tempo al 
tempo; Berlin Alexander ragtime band; Gersh¬ 
win Embraceable you; Rossi Di giorno in 
giorno; Modugno Come hai fatto; Ortolani: 
Today story; Charles-Pollack-Willemetz-Yvain: 
Mon homme; Trovajoli: Bada Catarina; Porter 
In thè stili of thè night; Vidalin-Bécaud Ba- 
dabing beng bong; Mmellono Donaggio Che 
effetto mi fa; Scnwartz Trust in me; Jobim 
Felicidade; Salerno Ferrari In questo silenzio; 
Roelens Softly; Prado: Rockambo bop; Hod- 
ges Once upon a time 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J. Brahms: Sonata in mi bem. magg. op. 120 
n. 2 - cl. K Leister. pf. J. Demus; F Busoni: 
Quartetto in do min. op. 19 - vl.i P Carmirelli 
e M. Cervera, v.la L Sagrati, ve. A. Bonucci 

8,45 (17,45) I CONCERTI DI GEORG FRIE¬ 
DRICH HAENDEL 

Concerto grosso In fa magg. op. 3 n. 4 - Orch. 
da camera di Mosca dir. R. Barshai — Con¬ 
certo in sol min ob. H. Tóttcher - Orch. 
d'archi Bach di Berlino dir. C. Gorvin — Con¬ 
certo grosso in si bem. magg. op. 3 n. 2 - 
Orch. da camera di Mosca dir. R. Barshai 
9,30 (18.30) DAL GOTICO AL BAROCCO 
L. Campère: Un frane archer, canzone; L. Ma¬ 
rengo. Due Madrigali; L Luzzaschi Ó prima¬ 
vera, madrigale; E. Widmann: Sette Danze 
9,50 (18.50) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
A De Luca: Luite - fi. G. Finazzl, cl. P. Ma¬ 
riani e R. Annunziata, cl. bs. T. Ansalone; 
C Di Attanasio: Passacaglia e Fuga . pf O. 
Vannucci Trevese 
10,10 (19.10) PIETRO NARDINI 
Trio in do magg. - Trio di Milano 
10.20 (19,20) MUSICHE PARALLELE 
Z. Kodaly: Duo op. 7 per violino e violoncello; 
B. Martinu: Duo per violino e violoncello • 
vi. J. Suk, ve. A. Navarra 
11 (20) INTERMEZZO 

S. Momuako: Ba>a (racconto d’inverno) - Orch. 
Sinf. di Milano della RAI dir. P. Wollny; B. 
Smetana Trio in sol min. - vi. J. Suk. ve. J. 
Chuchro. pf. J. Mala; A. Dvorak: Otello, ou¬ 
verture op. 93 - Orch. Sinf. di Londra dir. 
I. Kertesz 


11,55 (20.55) LIEDERISTICA 
R Schumann: Sei Lieder op. 90 su testi di 
N. Lenau — Widmung du meine Seele — Aus 
den òstlichen Rosen da - Myrthen - op. 25, 
su testi di F. Rùckert - br. G. Souzay, pf 
D. Baldwin 

12,20 (21,20) EUGEN D’ALBERT 
Tiefland: Preludio - Orch. dei Filarm. di Mo¬ 
naco dir. A. Rother 

12,30 (21.30) L’EPOCA DELLA SINFONIA 
L. van Beethoven: Sinfonia n. 3 in mi bem. 
magg. op. 55 - Eroica - - Orch. Sinf. Colum¬ 
bia dir. B. Walter 

13,20-15 (22.20-24) IL MERCATO DI MAIMAN- 
TILE ovvero • La vanità delusa • - Opera in 
due atti di Domenico Cimaroaa (Revis. di G. 
Pannaln) - Orch. Sinf. di Milano della RAI 
dir. F. Scaglia 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA E OPERETTISTICA 

In programma: 

— Tony Mottola, la sua chitarra e la 
sua orchestra 

— Una selezione dall'operetta - La dan¬ 
za delle libellule » 

— Un recital di Mahalia Jackson 
— L'orchestra The Brass Ring 

MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Chelon: Nous on s'aime; Guatelli: Allegre- 
mente; Pettenati-Ollamar: Ore ridi; Mogol- 
Wood Blackberry way; Daiano-Massara: I pro¬ 
blemi del cuore; Mogol-Di Bari: La prima cosa 
bella; Beretta-Celentano-Del Prete-Rustichelli: 


La storia di Serafino; Spector: To know him 
is to love him; Benedetto-Brasola-Negri: Il 
mio libro; Pallesl-Farina: Tento tanto tanto; 
Cour-Blackbum-Popp: Love is blue; Pace-Pan- 
zeri-PlIat- Una bambola b!u; Olivlero-Ortolanl: 
Ti guarderò nel cuore; Gatti-Califano-Sotgiu: 
Tornare a casa; Castellano-Pipolo-Kramer E' 
tanto facile; Btgazzi-Cavallaro Eternità; Gal- 
dierl-D Anzi Tu non mi lascerai; Miller-Mur- 
den: For once in my life; Mogol-Ryan: Il colore 
dell'amore; Murolo-Tagliaferri: Qui fu Napoli; 
Blgazzi-Cavallaro: Liverpool; Gershwin: A foggy 
day; Testa-Remigi-De Vita: La mia festa; Vinci- 
guerra-Maniscalco: MI sento au; Russell: Lit¬ 
tle green apples; Rose: Avelon; Giacotto-Gibb: 
First of may; Rodriguez-Matos: Le comparsila; 
Svampa-Patruno: So!o al sabato; Paoll-Blndl: 
Il mio mondo; Testoni-Rossi: Vecchia Europa 

8,30 (143020.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Calvi: Montecarlo; Rae-Misselvla-Laat: Happy 
heart; Weinstein-Randazzo: Goin’ out of my 
head; Paganl-De Vita: Canta; De Sylva-Lipp- 
man Too young; Daiano-Diamond: Ciao, te ne 
vai; MBrrapodl-Zauli-Sforzi: Dopo la pioggia; 
Palomba-Vlan: ’A vita mia; Hatch: Cali ma; 
Testa-Arfemo-Balaamo: Occhi neri occhi neri; 
Arcibaldo-Castellari-Franklin: Perché mal; Ros- 
Si-Rulsi: Luisa dove sei?; Ben: Zazueira; Bi- 
gazzl-Cavallaro Dormi dormi; Cabaglo-Libano: 
Hey hey; Mogol Battisti: Il paradiso; Hart-Rod- 
ger 3 : Lover; Guardabassl-Meccia-Pes: Batti¬ 
cuore; Chiosso-Vanoni-Silva-Calvl: MI piaci mi 
piaci; Rose Hollday for stringa; Beretta-Rel- 
tano: Fantasma biondo; Bottazzi-Gugllerl-Rever- 
beri: Il ragazzo di piazza di Spagna; Dattoli: 
Amore mio; Cucchiara: In cerca di te; Russell- 
Scott He ain't heavy, he Is my brother; Le- 
grand The windmille of your mind; Moustaki: 
Voyage, Lennon: Get beck; Llcrate Piccolo 
mondo 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Hustin-Jourdan: Is you Is or Is you ain’t my 
baby; Davld-Bacharach: Walk on by; Robert¬ 


son: The weight; Dossena-Rlghini-Lucarelli: 
Abracadabra; Mancini Moon river; Giulifan- 
Babila Un battito d’ali; De Moraes-Jobtm 
Chega des saudade; Slgman-Rehbein-Kàmpfert: 
My way of life; Reitano Una ragione di più; 
Gaber Com e bella la città: Capuano Freeway; 
Lodge Ride my seesaw; Lauzi Ritornerai; Fain: 
Secret love; Anonimo The house of thè rising 
sun; Bardotti De Hollande Ciao ciao addio; 
Momcone: Metti, una sera a cena; Dalano- 
Limiti-Soffici: Un’ombra; Porter: I love you; 
Conti-Mogol-Casseno: La lettera; Me Cartney- 
Lennon Ticket to ride; Rivat-Thomas-Paganl- 
Popp: Stivali di vernice blu; Hermann Hello, 
Dolly; Argent: Time of thè season; Webster- 
Mandel: A lonely place; Williams. Classical 
gas; Cavaili-Zoffoli: Se fosse tutto vero; Pi¬ 
sano Sandbox; Cavalll-Zoffoll: For you; Gé- 
rard: Fais-la rire 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Covay: Chain of fools; Anzolno-Gibb: Amore 
di donna; Lennon-McCartney: Ohi darling; 
Martucci-Rendine: In bianco e nero; Gomez: 
Why did you cry; Mogol-Battisti: Nel sole, nel 
vento, nel sorriso e nel pianto-, Hall-Mc Carty- 
Rlch: Sixtynine freedom special; De Scalzl-Dl 
Palo-D'Adamo Una miniera; McCartney-Len¬ 
non: Maxwell’s Sllver-hammer; - The Buf- 
foons »: Nobody wanta to be near me; Babila- 
Gullfan-Littletony: E diceva che amava me; 
Mogol-Battisti: 29 settembre; Minellono-Donag- 
alo: Ancora una notte; Lynne: Come with me-, 
Balducci Lombardi: Piango d'amore; Jones- 
Dunn-Jackson-Cropper: Booker's notions; Ro- 
bln8on-Cleveland Johnson: Baby baby don’t cry; 
Paollni-Baudo-Sllve8trl: Sette giorni; Callfano- 
Sotgiu-Gatti: Due bambini nel cortile; Rey: 
Right relatlons; Evangeliatl-D'Anza-DoasenB-Ci- 
chellero Splendido; Neal. Everybody’s talkin 1 ; 
Hervel-Mogol-Hursel: Fiori bianchi per te; Mez- 
zettl-Yarrow: Make believe town; Marlano-Ba- 
cky Ballata per un baiente; Stewart: Stendi; 
Gonzalea: Apolo 






l’idea dell'anno 



nuova Candy98 

^ logeria 


fa l'ammollo biologico 
per tutto il tempo 
che volete voi, 
anche una notte intera, 
poi riprende a lavare 
senza di voi 


L'ammollo biologico superautomatico è solo una delle prestazioni più importanti. 
Candy fa dell’altro per voi. Per esempio, vi fa risparmiare. «gu ?■■tKUM . 

Ha I economizzatore per carichi ridotti (pulsante 5/3), 
che la trasforma da una lavatrice da 5 chili in una da 3 chili, i 
Potete fare bucati più frequenti, senza attendere 
che la biancheria sporca si accumuli. 

Risparmiate detersivo, acqua calda, energia elettrica. 

Un vantaggio che solo Candy può darvi. E, in più: 

12 programmi - 6 con ammollo biologico 
programma biorisparmio: 
riempite una sola vaschetta invece di due 
il fustino di detersivo vi dura quasi il doppio 
1 tasto per il trattamento della pura lana vergine 
suggeritore automatico carico detersivo 

terza vaschetta per il candeggio a scelta, prima o durante il bucato, 
e, naturalmente, la quarta vaschetta per gli ammorbidenti. Ma non è tutto. 
Chiedete l'opuscolo a un Rivenditore Autorizzato Candy. Candy è ricca di idee. 



idee-esperienza 









LANA 

EXTRA 


che riaccende il bianco spento 

sarà un amore 

afóettuosamente 

ricambiato 


BAYER * PRODOTTI SPECIALI PER BUCATO 
DECAL * FINLANA * FINLAVA * DETER’S 


flacone normale L 150 • triplo L 380 


puoi anche dimostrarlo 

offrendo all’oggetto delle tue 
attenzioni un bagno di ringio¬ 
vanimento con 




Se ami.. 

la tua maglietta 



CARTUCCE 
IN CRESCENDO 

Anche se non scomparirà, 
almeno nell’immediato fu¬ 
turo, come mezzo per ri¬ 
produrre la musica, il di¬ 
sco dovrà rassegnarsi a di¬ 
videre i favori del pubbli¬ 
co con le cartucce magne¬ 
tiche preregistrate: questa 
la conclusione alla quale 
sono giunti i rappresentan¬ 
ti delle maggiori case di¬ 
scografiche americane al 
termine di un recente con¬ 
vegno in cui sono state 
prese in esame le possibi¬ 
lità del nastro magnetico 
come sostituto del disco. 
Negli Stati Uniti gli affari 
vanno a gonfie vele e le 
vendite delle cartucce di 
nastro hanno raggiunto il 
30 per cento dell’intero 
mercato discografico. 

La musica preregistrata su 
nastro viene considerata la 
soluzione ideale per il do¬ 
mani, grazie anche ai nu¬ 
merosi vantaggi che la re¬ 
gistrazione magnetica of¬ 
fre rispetto a quella tradi¬ 
zionale su disco: una resi¬ 
stenza praticamente illimi¬ 
tata all’usura, scarsissimo 
rumore di fondo (un disco 
un po’ rovinato è invece 
praticamente inascoltabi- 
le), enorme scelta nel re¬ 
pertorio (tutte le case di¬ 
scografiche americane of¬ 
frono i long-playing anche 
in edizione su nastro), fe¬ 
deltà ottima, soprattutto 
grazie agli ultimi ritrovati 

tecnici. __ 

Ci sono anche gli svantag¬ 
gi, primo fra tutti quello 
di non poter « tornare in¬ 
dietro di qualche solco » 
per riascoltare un fram¬ 
mento di una canzone sen¬ 
za dover riavvolgere tutta 
la cartuccia magnetica, ol¬ 
tre naturalmente al costo 
abbastanza alto dell’equi¬ 
paggiamento necessario per 
la riproduzione. Ma secon¬ 
do gli esperti si tratta di 
problemi la cui soluzione 
è imminente. 

Le industrie americane si 
sono orientate soprattutto 
sulle cartucce « stereo 8 » 
(un nastro magnetico 
« senza fine », cioè ad anel¬ 
lo, sulle cui 8 piste sono 
incisi quattro programmi 
stereofonici), mentre quel¬ 
le europee hanno preferi¬ 
to le « musicassette » (due 
sole piste, ascoltabili cia¬ 
scuna in un senso di av¬ 
volgimento del nastro, ri- 
produzione monoaurale). 
Mentre lo « stereo 8 » ri¬ 
chiede una più costosa ap¬ 
parecchiatura per la ripro¬ 
duzione, le « musicassette » 
si possono ascoltare con 
registratori in vendita a 
prezzi molto bassi. Lo 
« stereo 8 », poi, è adatto 
soprattutto per le automo¬ 
bili, tanto che la Ford e la 
Chrysler stanno studiando 
la possibilità di montarlo 
in serie sulle loro vetture. 
Il mercato americano, in¬ 


somma, è dominato dalle 
cartucce a 8 piste. 

In Europa invece lo « ste¬ 
reo 8 » ha incontrato una 
minore diffusione, a tutto 
vantaggio delle « musicas¬ 
sette ». Basta dare un’oc¬ 
chiata ai dati di vendita 
relativi al 1969 per farsene 
un’idea: in Inghilterra so¬ 
no state prodotte 1 milione 
di musicassette e 250 mila 
cartucce a 8 piste; in Ger¬ 
mania 600 mila musicas¬ 
sette e 60 mila cartucce; 
in Francia 350 mila musi- 
cassette e 50 mila cartucce; 
in Olanda 600 mila musi- 
cassette e 80 mila cartuc¬ 
ce; in Austria 250 mila cas¬ 
sette e 30 mila cartucce; 
in Spagna 200 mila casset¬ 
te e 10 mila cartucce; in 
Belgio 200 mila cassette e 
25 mila cartucce; in Dani¬ 
marca 40 mila cassette e 
8 mila cartucce; in Porto¬ 
gallo 20 mila cassette e 6 
mila cartucce. Per quanto 
riguarda l’Italia, il merca¬ 
to è in grande espansione: 
130 mila musicassette e 35 
mila cartucce vendute nel 
1969, con un incremento di 
quasi il 20 per cento rispet¬ 
to aH’anno precedente. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 

• Almeno ufficialmente, i 
Beatles non esistono più: co¬ 
sì ha recentemente dichiara¬ 
to John Lennon nel corso di 
un'intervista. « Il nome Beat¬ 
les », ha detto, « non signifi¬ 
cherà più quattro giovani 
uniti e un modo di vivere, 
ma sarà semplicemente una 
etichetta, un marchio di fab¬ 
brica per la nostra musica. 
Perché noi continueremo a 
incidere dischi, insieme e cia¬ 
scuno per proprio conto: sa¬ 
remmo pazzi se gettassimo 
alle ortiche un nome che ci 
permette di vendere milioni 
e milioni di dischi ». 

• Il clarinettista americano 
Benny Goodman ha registra¬ 
to per la televisione inglese 
una Benny Goodman Story 
in quattro puntate alla qua¬ 
le hanno preso parte i più 
famosi musicisti che hanno 
affiancato il celebre band- 
leader nella sua lunga car¬ 
riera: Harry James, Gene 
Krupa, Lionel Hampton e 
Sammy Davis senior. 

• Sempre più intensi i con¬ 
tatti fra l’Equipe 84 e i Roll- 
ing Stones: Maurizio Vandel- 
li, leader del complesso ita¬ 
liano, è riuscito a conqui¬ 
stare per alcune incisioni 
il batterista del gruppo in¬ 
glese, Charlie Watts. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Im prima cosa bella - Nicola di Bari (RCA) 

2) Chi non lavora non fa l’amore - Adriano Celentano (Clan) 

3) L’arca di Noè - Sergio Endrigo (Cetra) 

4 ) Eternità - Camaleonti (CGD) 

5) Venus - Shocking Blue (SAÀR) 

6) Im spada nel cuore - Little Tony (Little Rccords) 

7) Taxi - Antoine (Voguc) 

8) Let it be - Beatles (Apple) 

9) Tipitipitì - Orietta Berti (Polydor) 

10) Fiori bianchi per te - Jean-Francois Michael (CGD) 

(Secondo la « Hit Parade » del 3 aprile 19701 


Negli Stati Uniti 

1) Bridge over troubled water - Simon & Garfunkel (Co¬ 
lumbia) 

2) The rapper - Jaggerz (Kamasutra) 

3) Give me just a little more lime - Chairmen of thè Board 
(Invictus) 

4) Instarli karma - John & Yoko Lennon (Apple) 

5) Rainy night in Georgia - Brook Benton (Cotillion) 

6) Let it be - Beatles (Apple) 

7) He ain't heavy, hc's my brother - Hollies (Epic) 

8) Love grows - Edison Lighthouse (Bell) 

9) Evil ways - Santana (Columbia) 

10) Didn’t I - Delfonics (Philly Groove) 

In Inghilterra 

1) Wand’rin' star - Lee Marvin (Paramount) 

2) Bridge over troubled water - Simon & Garfunkel (CBS) 

3) Let it be - Beatles (Apple) 

4) / want you back - Jackson 5 (Tamia Motown) 

5) Instanl karma - Plastic Ono Band (Apple) 

61 That same old feeling - Pickettvwitch (Pye) 

7) Let’s work together - Canned Heat (Liberty) 

8) Na na liey hey kiss him goodbye - Steam (Fontana) 

9) Don’t cry daddy - Elvis Presley (RCA) 

10) Years may come, years may go - Herman’s Hermits 
(Columbia) 


In Francia 

1) It’s five o'clock - Aphrodite’s Child (Mercury) 

2) Billy le bordelais - Joe Dassin (CBS) 

3) Ceux qui l'amour a blessé - Johnny Hallyday (Philips) 

4 ) Venus - Shocking Blue (AZ) 

5) Tu veux tu veux pas - Zanini (Riviera) 

6) Wight is wight - Michel Delpech (Barclay) 

7) 5th symphony - Ekseption (Philips) 

8) Dans la maison vide - Michel Polnareff (AZ) 

9) Concerto pour une voix - S. Preux (AZ) 

10) The partisan - Léonard Cohen (CBS) 
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io 

regalo il sorriso a chi guida 
porto il sole per fine settimana 
trovo il parcheggio quando non c'è 
cambio in verde i semafori 
elimino le code sull’autostrada 
tengo tranquilli i bambini 

R® 

&omro 


VTT-i 







Concorso internazionale 
di esecuzione musicale 


Il 26° Concorso internazionale di esecuzione musicale di 
Ginevra avrà luogo dal 19 settembre al 3 ottobre 1970 e 
sarà aperto alle seguenti categorie: 

CANTO (lied ed oratorio), PIANOFORTE, VIOLINO, OR¬ 
GANO e SASSOFONO. 

Potranno parteciparvi giovani artisti di ogni Paese, l’età 
prescritta è dai 15 ai 30 anni (per i pianisti e violinisti), 
dai 20 ai 30 anni (per le cantanti), dai 22 ai 32 anni (per 
i cantanti), dai 20 ai 32 anni (per gli organisti) e dai 18 
ai 30 anni (per i sassofonisti). L’importo totale dei premi 
(compresi i premi speciali) ammonta a Fr. svizzeri 57.000. 
Il Concorso è organizzato in collaborazione con Radio 
Ginevra e con l'Orchestra della Svizzera Romanda, l’ul¬ 
tima prova di organo sarà organizzata in collaborazione 
con « Les Concerts de la Cathédrale ». 

I prospetti, in quattro lingue diverse, concernenti il rego¬ 
lamento ed il programma, sono già stati pubblicati e 
saranno spediti gratuitamente a tutti coloro che ne faran¬ 
no richiesta al Segretariato del Concorso, Palais Eynard, 
CH-1204 Ginevra. Le iscrizioni sono aperte fino al 1° luglio 
1970. La lista dei membri della giuria, tutti eminenti mae¬ 
stri intemazionali, sarà pubblicata a fine marzo. 


Dove e come si realizzano le oreficerie e 

gioiellerìe Uno A Erre Nome - 

Richiedete in omaggio alla Uno A Erre 52100 Cognome 

Arezzo questo interessante volumetto: vi intro- Via - 

durrà nel più grande complesso orafo del mondo. Città - 
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La Medaglia della Mamma è un gioiello Uno A Erre, 
in sette modelli d oro 750%o, in vendita 
nelle migliori oreficerie e gioiellerie. 

E quest'anno la collezione della Medaglia 
della Mamma è arricchita da un modello creato 
in esclusiva per la Uno A Erre dallo scultore 

FRANCESCO MESSINA * 


LA 

MEDAGLIA 
DELLA 
MAMMA 


Corsi di lingue 


estere alla radio 


COMPITI PI TEDESCO PER IL MESE DI 
APRILE 

I CORSO 

Non sono contento della (con) mia vltal Questo mondo è troppo 
cattivo: solo guerre, discordia, malattie (die Krankheit, - en). 
Finalmente so cosa posso fare: volerò sulla Luna. Il volo è 
descritto a pag. 71 della mia grammatica. Sarà freddo sulla 
Luna? Prenderò il cappotto o una pelliccia. Lascerò tutti i miei 
beni della Terra ai miei amici, ... no, meglio ai miei nemici. Cosi 
incomlnceranno a litigare Desidereranno un po’ di tranquillità 
e cercheranno — si capiscel —, la Luna E cosi, addio (ade) 
mia cara pace! 

II CORSO 

Se volete sapere come si scrive una lettera o una cartolina, 
leggete a pag. 180 e 193, ma servitevi anche della conversa¬ 
zione a pag 296 Quando piove e fa freddo si resterà a casa 
per sbrigare la corrispondenza. A chi manderemo soltanto car¬ 
toline con saluti? Ai nostri compagni Se vogliamo fare (dare) 
un'ampia descrizione della città, meta del nostro viaggio, do¬ 
vremo scrivere una lettera lunga. Ometteremo i fatti di minore 
importanza e riferiremo su (ùber + acc ) tutto ciò che è origi¬ 
nale e poco noto nel nostro luogo natio Non dimenticheremo 
la data e. naturalmente, chiuderemo con cordiali saluti 


CORREZIO NI DEI CO M PITI DI TEDES CO 
PER 7l MESE DI MARZO 

I CORSO 

Dieser Wlnter ist sehr lang und kalt gewesen. Ja, und halb 
Italien ist krank gewesen. Die Grippe hat uns ans Bett gefes- 
selt Wer weiss. woher uns dieses Geschenk gekommen ist? 
Es wird eine Belohnung sein, weil wir auf den Mond geflogen 
sind. Man sieht, dass der Mond uns nicht wlll Jetzt Ist aber 
der Fruhllng gekommen. Er Ist herrlich. Ja, aber dabei hast du 
den Regenmantel angelegt; hast du kein Vertrauen in den 
Friihling? Ich traue niemand(em). 

II CORSO 

Lieber Luigi, ich danke Dir fur die schóne Karte aus Munchen 
und bin glucklich zu wissen. dass Du In der schbnen Haupt- 
stadt von Bayem gesund und zufrleden bist. Ich habe die Som- 
merprufungen bestanden und darf mich meiner Leistungen 
ruhmen, denn das Schuljahr ist sehr schwer gewesen In drel 
Wochen werde ich Dich errelchen. Wenn Du Delner Kamera 
bedarfst. schreibe mir; ich will sle Dir bringen, und wir werden 
uns ihrer bedienen, um einige schbne Bilder (Fotos) zu machen 
(knipsen). Uberbringe melne herzllchen Grusse dem Freund 
Pino und den Kameraden, die ich kenne Es umarmt Dich Dein 
Vetter 

Bruno 














ho regalato 

il mio nome alle 


fette biscottate 



RELÈ 
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Mister Baby 

il biberon dalla poppata 
"al naturale" 



(come dal seno materno) 

perché è l'unico a doppia valvola brevettata anticolica-antisin g hiozzo 


Ecco lo più importanti caratteristiche esclusive di Mister Baby: 


0 Doppia valvola brevettata - elimina l’inconveniente 
del singhiozzo e della colica gassosa dovuti 
a eccessiva ingestione di aria. 

0 Vetro speciale di Jena termoresistente - sopporta i rapidi e 
forti sbalzi di temperatura: dal freddo al caldo senza mai rompersi. 

Q Tettarella con speciale incisione a stella 
anziché circolare - non esce mai latte casualmente 
ma solo quando il bambino succhia. 

0 Speciale impugnatura di sicurezza - speciali scanalature 
consentono di prendere il biberon nel modo più naturale per la mano. 
Mister Baby ha anche disco di sicurezza sterilizzabile - ghiera 
anatomica - scala graduata indelebile - bicchiere infrangibile - 
colino di sicurezza filtra-tutto. 


# Il biberon Mister Baby è in vendita solo 

in farmacia - anche nel tipo in plastica, trasparente, 
infrangibile e sterilizzabile. praticissimo pure in viaggio 


SUCCHIEnO 

AMTIRISTA6N0 

UTIAttOSSAMENTO 




Mister Baby: tutti i prodotti più moderni e specializzati per l'infanzia, è una djvisioneHatù 

rienza nei prodotti igienici e sanitari. (Richiedete il catalogo a Hatu S.pA - Via Agresti, 4 ■ 40123 Bologna) 


LE MOSTRE 
PRATICHE 


Vaccocato 
“dTtuiii 


Il licenziamento 

« Sono dipendente di un ente 
di diritto pubblico, che prefe¬ 
risco non nominare. Causa un 
dissidio tra me ed^il mio di¬ 
retto superiore, i “ rapporti " 
malevoli che quest'ultimo ha 
fatto sul mio conto alle supre¬ 
me gerarchie hanno determi¬ 
nato il mio licenziamento in 
tronco, senza che abbia avuto 
la possibilità di sottostare ad 
un procedimento disciplinare. 
Vorrei sapere se ho possibilità 
di ricorrere » (lettera firmata). 

Se le cose stanno come lei dice, 
la possibilità di ricorrere al 
Consiglio di Stato per illegitti¬ 
mità del provvedimento di li¬ 
cenziamento è addirittura evi¬ 
dente. La giurisprudenza del 
Consiglio di Stato è giustamen¬ 
te ferma nel ritenere che sia 
illegittimo il licenziamento di 
un dipendente di ente pubbli¬ 
co nell’ipotesi che risulti che 
esso sia stato adottato con 
chiaro intento sanzionatorio, 
senza le garanzie del contrad¬ 
dittorio sui motivi di addebito 
addotti. 


Rediviva 

« Sono legalmente separato dal¬ 
la moglie da molti anni e con 
regolare sentenza del tribuna¬ 
le. Tale sentenza, pronunziata 
per colpa di mia moglie per 
abbandono volontario, non mi 
fa obbligo di corrispondere al¬ 
la su menzionata gli alimenti. 
Oggi, dopo tanti anni, mia mo¬ 
glie si è fatta viva. Malgrado 
questa donna viva con i figli, 
che si trovano in ottime condi¬ 
zioni economiche, mi chiede 
gli alimenti, facendomi scrive¬ 
re da un legale che cita la sen¬ 
tenza del tribunale. Le chiedo: 

I ) può, dopo tanti anni, la mo¬ 
glie separata per colpa sua, ab¬ 
bandono volontario, chiedere 
gli alimenti, pur sapendo che 
la sentenza non ne fa alcuna 
menzione, e pur vivendo con t 
figli che sono in ottime condi¬ 
zioni economiche?; 2) ammes¬ 
so che gli alimenti le tocchino, 
in che misura, dato che io so¬ 
no un sessantenne, pensionato 
dello Stato con una pensione 
di circa L. 100.000 mensili, e 
per giunta invalido per servi¬ 
zio?: 3) presso quale tribunale 
dovrebbe fare la eventuale do¬ 
manda, quello della giurisdi¬ 
zione in cui io risiedo, o quello 
della giurisdizione in cui risie¬ 
de la richiedente? La preghe¬ 
rei di non far fare menzione 
del mio nome e cognome, che 
trascrivo solo per lei » (Lettera 
firmata). 

Probabilmente tutto l’equivo¬ 
co sta in ciò: che la sentenza 
di separazione esentò lei, il 
marito, da ogni obbligo di 
« mantenimento » di sua mo¬ 
glie, per colpa della quale la 
separazione era stata pronun¬ 
ciata. La sentenza non parlò 
invece, né avrebbe potuto par¬ 
lare dell'esenzione del marito 
dall'obbligo degli « alimenti », 
perché gli alimenti sono quan¬ 
to dovuto per legge, senza pos¬ 
sibilità di esenzione o di dero¬ 
ga. dal marito alla moglie (o 
dalla moglie al marito) per 
sovvenire ad un suo stato di 
bisogno e, naturalmente, entro 
i limiti delle proprie possibi¬ 
lità. Se in stato di bisogno fos¬ 
se lei, il marito, sarebbe sua 


moglie, potendo, a dover prov¬ 
vedere, perché è legge (art. 156 
e 433 Cod. Civ.) che un coniu¬ 
ge non debba esimersi dall'aiu- 
tare l’altro coniuge, quali che 
siano i rapporti reciproci, ove 
l’altro coniuge si trovi sull'or- m 
lo della fame. Se la mia rico¬ 
struzione è esatta, sua moglie 
chiede gli alimenti a lei e non 
ai figli (o meglio: prima anco¬ 
ra di rivolgersi eventualmente 
ai figli benestanti) perché il cj- 
tato art. 433 esige che l’obbli¬ 
go degli alimenti gravi in pri¬ 
mo luogo sul coniuge e soltan¬ 
to successivamente (se il co¬ 
niuge non c’è più, non può 
sovvenire o non può sovvenire 
integralmente) sui figli. Natu¬ 
ralmente. data la modestia del¬ 
le sue entrate, il suo contribu¬ 
to agli alimenti di sua moglie 
potrà essere di entità molto 
ridotta. La questione, in caso 
di disaccordo, sarà decisa dal 
tribunale del suo luogo di re¬ 
sidenza. davanti al quale sua 
moglie dovrà citarla. 

Antonio Guarino 


il consulente 


sociale 


Mutilati ed invalidi civili 

« Gli invalidi civili, pensionati 
con il modesto assegno di 
L. 8.000 mensili, hanno diritto 
anche alla " pensione socia¬ 
le? " » (Filippo Santini. Gu¬ 
glielmo Veroli, Pietro Molteni, 
Paride Colasenna ed altri - m 
Roma). 

Come è noto, dal 1” maggio 
1969, i cittadini ultrasessanta- 
cinquenni, che non siano pen¬ 
sionati e non abbiano redditi 
propri soggetti alla imposta di 
ricchezza mobile e, se coniu¬ 
gati, il cui coniuge non sia sog¬ 
getto all’imposta complemen¬ 
tare, possono a domanda, ot¬ 
tenere la liquidazione della 
« pensione sociale », ammontan¬ 
te a 12.000 lire al mese. 

Una recente Legge (la Legge 
13-10-1969, n. 743) che contiene 
disposizioni in materia di 
provvidenze in favore dei mu¬ 
tilati ed invalidi civili, ha in¬ 
trodotto norme che hanno una 
diretta rilevanza per l’eroga¬ 
zione della pensione sociale. 

La normativa, che interessa 
una vasta categoria di cittadi¬ 
ni fra i più bisognosi di assi¬ 
stenza materiale e morale, si 
basa sostanzialmente sui crite¬ 
ri che seguono: 

— l’assegno mensile di assi¬ 

stenza in favore degli invalidi 
civili, che era stabilito in 
L. 8.000 mensili, viene equipa¬ 
rato totalmente, a decorrere 
dal 1" maggio 1969, alla pen¬ 
sione sociale e, pertanto vie¬ 
ne, da detta data, elevato a 
12.000 lire mensili purché na- 
turalmente, sussistano i requi¬ 
siti cui si è accennato in pre¬ 
messa; . .. ... 

— per gli invalidi civili che 

compiono i 65 anni di età, ras¬ 
segno di assistenza viene so¬ 
stituito dalla pensione sociale 
a decorrere dal primo giorno 
del mese successivo al compi¬ 
mento di detta età; l'INPS, in 
tal caso, rimborserà le even¬ 
tuali somme erogate dagli En¬ 
ti comunali di assistenza 
(ECA) successivamente a tale 
data; . , .... . ... 

— ai mutilati ed invalidi civili 

che abbiano compiuto il 65" 
anno di età e che abbi ino pre¬ 
sentato domanda di assegno, 

segue a pag. 128 






landa alla polvere 
del guanto bianco 


la sfida 


Il guanto bianco vi prova che Tergex fa veramente 
sparire tutta la polvere. 

Passate un panno spruzzato con Tergex su qualunque superficie 
della casa: il 100% della polvere rimarrà nel panno. 

Fate la prova del guanto bianco: 
non c'è un solo granello di polvere! 

Tergex il mangiapolvere lancia alla polvere 
la sfida del guanto bianco e vince! 

Su qualunque superficie della casa! 

Un campione di prova di Tergex Mangiapolvere 
acquistando un kg. di Cera Emulsio. ■ f 

Tergex il mangiapolvere . 
elimina la polvere per molti giorni. 

È un prodotto Sutter -mk 








CREMA ALLA GLICERINA 


la bellezza delle mani e della pelle 


I 

si [Dentane 
belle 


Come si portano X 

le mani oggi? 

Belle, belle, belle. 

Oggi per la bellezza 
delle mani 

c'è Glicemille. 

Perchè Glicemille conosce 
a fondo 
la vostra pelle. 

Sa il segreto 

per mantenerla giovane 

e morbida: la dolcezza. 
Glicemille 

penetra dolcemente, 
in profondità 
e all’istante. 

Spesso la bellezza 
è una questione 
di pelle. 


Quindi di 
Glicemille. 


È un prodotto 


RUMIANCA 


LE MOSTRE 
PRATICHE 




segue da pag. 126 


ma non siano stati ancora 
sottoposti alla visita medica di 
controllo, viene concessa la 
« pensione sociale » con decor¬ 
renza dal 1° maggio 1969, qua¬ 
lora a questa data abbiano già 
compiuto i 65 anni, o dal pri¬ 
mo giorno del mese successi¬ 
vo a quello del compimento 
di detta età, se il compleanno 
avviene dopo il 1° maggio 1969; 
— la pensione sociale viene 
concessa, con decorrenza dal 
1° giugno 1969, ai mutilati ed 
invalidi civili ultrasessantacin- 
quenni, nei cui confronti sia 
già stata riconosciuta la ridu¬ 
zione della capacità di lavora¬ 
re o di guadagnare (purché 


non derivante da malattie di 
natura psichica) a meno di un 
terzo di quella normale, e non 
sia stato ancora concesso, a lo¬ 
ro favore, l'assegno assisten¬ 
ziale. 

Giacomo de Jorio 


l 9 esperto 

tributario 


Casetta a due piani 


H-rA TORINO 


« Sto per costruirmi una ca¬ 
setta a due piani di tipo eco- 
nomico-popolare. Giacché sono 
impiegato e verso regolarmen¬ 
te i contributi GESCAL, ho 
chiesto all'Ufficio imposte di 
consumo del mio Comune la 
esenzione dall'imposta per un 
piano. 

Poiché mia moglie è proprie¬ 
taria di un appartamento, sito 
in un condominio a Bolzano 
ed attualmente affittato, l'im¬ 
piegato dell’Ufficio di cui sopra 
mi disse che non posso usu¬ 
fruire dell’esenzione, perché 
l’appartamento della moglie fa 
parte integrale del patrimonio 
familiare, lo sono del parere 
che in questo caso si tratta di 
patrimonio privato della mo¬ 
glie, perché l’appartamento è 
registrato anche a nome di 
detta moglie. 

Rivolgo così domanda di ri¬ 
spondermi su questi punti: 

— Ho diritto all’esenzione del¬ 
l'imposta di consumo ed in 
base a quale legge? 

— Ho diritto di esenzione sol¬ 
tanto per un piano, oppure 
per la casetta intera? » (Cor¬ 
rado Mathori - Andriano, Bol¬ 
zano). 


La Legge n. 431 del 13-5-1965 
prevede, all’art. 45, l'esenzione 
totale dall'imposta di consumo 
per le case di civile abitazione 
non di lusso, costruite dai la¬ 
voratori che versano i contri¬ 
buti alla GESCAL. Pertanto, 
nel caso in esame, l’esenzione 
compete al solo pianterreno 
di sua proprietà ; non può com¬ 
petere al primo piano in Quan¬ 
to la moglie, a parte il fatto 
che non risulta che versi i con¬ 
tributi alla GESCAL. è già pro¬ 
prietaria di altro appartamen¬ 
to a Bolzano. 


Quadro « B » fabbricati 


che, ridotto di un quarto (co¬ 
lonna 7) ho segnato al netto 
a colonna IO e riportato poi 
al quadro “ G ", insieme al 
reddito di un secondo appar¬ 
tamento locato a terzi, che pu¬ 
re gode della stessa esenzione, 
ed alla pensione statale che 
percepisco ; ma consultando 
ora la Guida pratica per la 
compilazione fornita dagli uf¬ 
fici competenti, e leggendo ta¬ 
luna stampa, in cui è detto 
che la colonna 6 interessa 
soltanto coloro che non utiliz¬ 
zano direttamente l'immobile 
(quindi non me, che lo abito 
personalmente) mi sorge il 
dubbio di aver sempre sba¬ 
gliato e di essere stato pertan¬ 
to un autolesionista, avendo 
concorso coi miei errori ad ele¬ 
vare il reddito imponibile. 
Sembra strano, ma chiedere 
lumi all'Ufficio competente, 
come ho fatto più volte, è inu¬ 
tile: funzionari ed impiegati 
danno indicazioni controverse 
che contribuiscono a rendere 
più coniusa la questione. Ora 

10 dico: lasciando vuota nel 
mio caso la colonna 6, che 
significato avrebbe riempire 
quelle dall'l alla 5? E non con¬ 
tenendo la colonna 6 il reddito 
lordo effettivo, come riempire 
le colonne successive e rica¬ 
vare per la colonna 10 (od 11) 

11 reddito netto da riportare 
al quadro “ G "? A meno che 
— cosa mollo improbabile — 
tali abitazioni non siano esenti 
dall’imposta complementare. 
Potrei avere una risposta a 

f uesti interrogativi? » (Stefano 
rapani - Palermo). 


A nostro avviso lei ha sempre 
fatto come richiesto dalle di¬ 
sposizioni di legge la D.U., in¬ 
cludendovi anche il reddito 
presunto (e ciò vale per l'im¬ 
posizione per complementare) 
dell'appartamento da lei pos¬ 
seduto ed occupato. 


Esenzione imposte 


< Nella circolare n. 9 del 3-6-/965 
prot. 8/5115, il Ministero affer¬ 
ma che l’esenzione spetta per 
le case economiche o popolari 
realizzate da lavoratori dipen¬ 
denti “ esclusivamente per i 


propri bisogni e non mai a 
scopo di lucro *. Mia moglie 


disponeva del terreno adatto, 
avuto in eredità dal padre. Sul 


terreno stesso ho provveduto, 
chiedendo la licenza a mio 
nome, a costruire a mie spese 
una casa di abitazione di tipo 
economico esclusivamente per 
i miei bisogni familiari. Ver¬ 
so regolarmente i contributi 
GESCAL ed ho prodotto la di¬ 
chiarazione relativa. Ora il lo¬ 
cale Ufficio Imposte di Consu¬ 
mo mi contesta l'esenzione del 
dazio in quanto essendo pro¬ 
prietaria la moglie del sito 
questa non mi compete » (A. I. 
- Canale). 


« E' da quando fu istituita la 
Vanoni che presento la Di¬ 
chiarazione dei redditi e non 
sono ancora riuscito a stabi¬ 
lire se al quadro “ B " fabbri¬ 
cati debbo includere, oppure 
no, l'appartamento in cui abi¬ 
to, che è di mia proprietà e 
gode di esenzione venticin¬ 
quennale. Finora l'ho sempre 
incluso, segnando a colonna 
6 il reddito lordo presunto 


In effetti il locale Ufficio delle % 
imposte di consumo ha ra¬ 
gione, perché purtroppo lei, 
prima di iniziare la costruzio¬ 
ne di che trattasi, non ha pre¬ 
so . l’iniziativa di costituire a 
suo favore un diritto di super¬ 
ficie. nel qual caso il detto Uf¬ 
ficio senz’altro avrebbe dovuto 
concederle l’esenzione. Invece 
attualmente, stante il generale 
principio civilistico dell’acces¬ 
sione, l’abitazione viene a ri¬ 
sultare di proprietà di sua 
moglie, la quale, non versan¬ 
do i contributi alla GESCAL, 
non possiede i requisiti sog¬ 
gettivi per godere del detto 
beneficio. 

Sebastiano Drago 
















solo 4 pomidoro 
su 10 diventano 
Pelati Cirio 


i più ricchi di sole, i più ricchi di sapore 


Magnifici regali con le etichette Clrlol Per acegllerlf richiedete a Cirio • 80H6 Napoll-ll giornale ‘Cirio Regala" (Aut. Min. Conc.) 


I 




TARGET RE. 3 



dateli a me i vostri pantaloni, 
ogni sera. 
Ve li restituirò ogni mattina, 
come appena stirati! 


stiracalzoni 


F ili REGUITTI spa 
AGNOSINE (Bs) 
mobili in legno 
per casa 
giardino e alberghi 


AI IH» E VIDEO 




il tecnico 
radio e ir 


Dischi stereo 


« Posseggo un radiofonografo 
del 1953 con cambiadischi ( mo¬ 
no), vorrei sapere se i dischi 
stereo compatibili (come quel¬ 
li della serie " Radiocorriere ") 
possono effettivamente essere 
suonati su giradischi mono 
senza alcun danno; se il disco 
stereo ritenuto compatibile dal 
negoziante (ma ciò non appare 
dalle indicazioni sulla busta), 
può essere suonato sul suindi¬ 
cato cambiadischi. Inoltre de¬ 
sidererei sapere se i dischi si 
conservano meglio in posi¬ 
zione verticale o orizzontale » 
(Giorgio Budillon - Napoli). 


I dischi stereo da lei indicati 
potrebbero essere ascoltati su 
un giradischi monofonico, pur¬ 
ché ia testina sia di tipo mo¬ 
derno e non sia caricata da 
peso eccessivo. Poiché il suo 
cambiadischi risale ad alcuni 
anni fa, temiamo che la pres¬ 
sione esercitata dalla testina 
sia eccessiva: oggi vi sono te¬ 
stine che gravano sul solco con 
circa 1-2 grammi soltanto. 

I dischi vanno conservati in 
posizione verticale, in apposi¬ 
ti scomparti, come nei negozi. 
In caso di posizione orizzon¬ 
tale, non si sovrappongano più 
di 7-8 dischi per pila. 


Dischi di prova 


« Ho installato un ottimo com¬ 
plesso radio stereo, ma abito 
in una zona in cui la ricezione 
stereofonica è assolutamente 
negativa. Da quel minimo che 
posso ricevere mi risulta che, 
all'inizio di tali trasmissioni, 
vengono comunicate istruzioni 
per la messa a punto, comuni¬ 
cazioni che, datif il forte fru¬ 
scio, non mi riesce di seguire. 
Vorrei sapere se tali istruzioni 
sono incise su disco, e dove 
posso trovarlo » (Carlo Monti 
- Varese). 


All’inizio di ogni trasmissione 
stereofonica sperimentale ven¬ 
gono irradiati dei segnali di 

f jrova che servono a control- 
are che l’intera catena di rice¬ 


lare che l’intera catena di rice¬ 
zione (sintonizzatore, amplifi¬ 
catore e altoparlanti) sia col¬ 
legata correttamente per quan¬ 
to riguarda direzione (lati de¬ 
stro e sinistro) e fase. Esisto¬ 
no in commercio anche appo¬ 
siti dischi di prova (tra i più 
noti è il Telefunken « Stereo 
Test TSt 72311 », disponibile 
anche in Italia), che consen¬ 
tono di controllare la sola ca¬ 
tena di riproduzione e cioè la 
testina di lettura del giradi¬ 
schi. i preamplificatori (even¬ 
tuali), gli amplificatori e gli al¬ 
toparlanti. 


Grammofono 


schio di trovarle arrugginite o, 
forse, già usate. In questo ca¬ 
so il disco verrebbe guastato. 
Consigliamo, se proprio vuole 
ascoltare il vecchio fonografo, 
di adoperare la punta di legno 
duro (acero) molto affilala. 
Certi tipi di stuzzicadenti di 
legno duro a sezione cilindri¬ 
ca potrebbero fare al caso suo. 
La riproduzione sonora con 
questo mezzo rudimentale è 
possibile grazie alle grandi di ; 
mensioni dei solchi dei vecchi 
dischi a 78 giri, tuttavia essa 
sarà molto ovattata e non po¬ 
trà avere l’intensità che la pun¬ 
ta d’acciaio poteva dare. Si 
avrà però il vantaggio di non 
rovinare affatto il disco. Ogni 
tanto, con una lametta, biso¬ 
gnerà riaffilare la punta di le¬ 
gno. Prima che fossero intro¬ 
dotti sul mercato i fonorivela¬ 
tori a punta fissa, presso i ri¬ 
venditori si trovavano punte 
singole di zaffiro montate su 
gambo di alluminio adatte per 
i dischi comuni senza la noia 
di dover cambiare la punta 
ogni facciata. Se riuscisse a 
trovarne una. il suo problema 
sarebbe risolto. 


Qualità 


« Desidero sapere quale parte 
del monoscopio, in particolare, 
bisogna osservare per ottenere 
la massima definizione dell’im¬ 
magine, agendo sulla manopo¬ 
la della “ sintonia fine ” » (Giu¬ 
seppe Ferrari - Piacenza). 


Sono i cunei centrali che si 
trovano nel campo compreso 
entro il cerchio minore. Dei 
cunei verticali l’inferiore è « 
composto di righe nere spes¬ 
se e il superiore di linee più 
sottili. In un televisore in buo¬ 
ne condizioni si devono distin¬ 
guere nettamente le linee del 
cuneo inferiore e anche una 
piccola porzione del cuneo su¬ 
periore compreso fra il cer¬ 
chio e il numero 400. Oltre a 
questo punto, scendendo ver¬ 
so il centro del monoscopio, 
il cuneo si presenta grigio scu¬ 
ro, perché la risoluzione fra le 
linee che lo compongono non 
è più possibile. 

Enzo Castelli 


il foto-cinc 
operatore 


Quesiti bi-passo 


• Perché esistono solamente ca¬ 
ricatori Super 8 a colori e non 
anche in bianco e nero? Esi¬ 
stono, oltre al proiettore bi- 
passo Pathé, altri proiettori bi- 
passo dotati di sincronizzato¬ 
re per magnetofono? In caso 
affermativo vorrei conoscere 
marche e prezzi » (Elio Perret 
- Palermo) 


« Sono in possesso di un gram¬ 
mofono a manovella dei primi, 
anteguerra ( tipo “ La Voce del 
Padrone "): possiedo dischi che 
vorrei sentire con questo mio 
apparecchio, ma essendo sprov¬ 
visto della adeguata puntina, 
questo mio desiderio resta 
inappagabile. Desidero sapere 
dove posso rivolgermi per ac¬ 
quistare dette puntine » (Dino 
Montemaggi - Gatteo Mare, 
Forlì). 


Non sappiamo proprio dove 
potrebbe trovare le vecchie 
puntine, se non da qualche ri¬ 
gattiere, correndo però il ri- 


Anche il primo può essere con¬ 
siderato un quesito bi-passo. 
Infatti, la ragione per la qua¬ 
le le Case produttrici di pelli¬ 
cole Super 8 hanno pratica- 
mente concentrato tutta la lo¬ 
ro attività sul colore va forse 
ricercata negli ammaestramen¬ 
ti che esse hanno tratto dal 
mercato dello Standard 8. In 
questo settore, la vendita del¬ 
le pellicole a colori ha finito 
per sovrastare talmente quel¬ 
la dei film in bianco e nero 
da consigliare il lancio del Su¬ 
per 8 come formula eminente¬ 
mente a colori. Non v'è dub- i 
bio che prima o poi le pelli- 


segue a pag. 132 






Arrivano i f luorattivi 

Missione Luce Bianca 



fluorattivó 


Ora vedrete in azione 
i fluorattivi di OMO 


NELLE FIBRE DI UNA FEDERA 


MISSIONE LUCE BIANCA! 


Sporco e macchie 

eliminati 

completamente 


IN AZIONE I RAGGI 
ULTRAVIOLETTI 


Avvistato sporco 
forte e diffuso 


Unto annidato 
in profondità 


La Luce Bianca 
avanza fibra 
per fibra 


E più che pulito 
è Luce Bianca 
in ogni fibra 


Guarda nella polvere di OMO 
vedi quei punti viola? 

Siamo noi fluorattivi che 
generiamo Luce Bianca 


Missione 

perfettamente 

compiuta 


OMO fluorattivo 
fulmina lo sporco 
a Luce Bianca 


L 












via libera alla maglieria sot to 
che vien veglia ai portare sopra 




segue da pag. 130 


cole Super 8 in bianco e nero, 
di cui teoricamente esistono 
già tre tipi (due della Kodak 
e uno della giapponese Saku- 
ra), finiranno per avere una m 
certa diffusione. Ma, per il mo¬ 
mento, gli sforzi dei costrut¬ 
tori sono talmente concentrati 
sul perfezionamento del colo¬ 
re da conferire al problema 
bianco e nero un valore secon¬ 
dario. 

Non conosciamo 1'esistenza di 
un proiettore bi-passo Patini, 
almeno venduto come tale in 
Italia, e abbiamo il dubbio che 
il nostro lettore si riferisca al 
proiettore Heurtier P6-24 Bi- 
film, il cui sistema di sonoriz¬ 
zazione applicabile non è co¬ 
stituito però da un sincroniz¬ 
zatore per magnetofono, ma da 
una base sonora per pellicola 
a pista magnetica. Gli appa¬ 
recchi bi-passo per cui è estre¬ 
mamente previsto dal fabbri¬ 
cante un collegamento a un 
sincronizzatore per magnetofo¬ 
no sono: Elmo FP-A Brilliant 
e Brilliant De Luxe (prezzi 
162.250 e 182.600 lire) e Zeiss 
Movilux DS8 (prezzo 168.000 
lire). 


Riparazione 

« Nel 1962, nel corso di un mio 
viaggio in Giappone, acquistai 
a Tokio una macchina foto¬ 
grafica Fujica 35 EE. Dopo cir¬ 
ca un anno la macchina ha 
cominciato a non funzionare 
bene perché la lancetta del- 
l'esposimetro spesso si incanta 
e non indica l’esatta esposi zio- at 
ne. Desiderando fare eliminare 
il guasto, vi prego di indicar¬ 
mi un laboratorio in Italia o 
in Europa al quale possa con 
fiducia inviare la macchina fo¬ 
tografica per la riparazione » 
(Aw. Luciano Giardulli - Na¬ 
poli). 

Per la riparazione, consiglia¬ 
mo di prendere contatto con 
l’importatore italiano delle fo¬ 
tocamere Fuiica, Ditta ON- 
CEAS, Via Balzaretti 15, Mi¬ 
lano. Qualora l’ONCEAS non 
fosse in grado di eseguirla, fra 
i laboratori privati da consul¬ 
tare elenchiamo, a distanza 
progressiva da Napoli: F-Ili 
Esposito (via S. Cristofaro 87C, 
Portici), Manlio Mari (via S. Ni¬ 
cola da Tolentino 55, Roma) e 
Benatti (via Dezza 41, Milano). 

Giancarlo Plzzlranl 
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Questa maglieria intima della Ragno, 
chi la direbbe maglieria “sotto” ? 
La linea spigliata, i filati sottili, 
le rifiniture e il colore ! 
Niente da invidiare all’eleganza “sopra”. 
Coraggio allora, corri a vedere 
le tue nuove Ragno, 
capirai perchè è una maglieria sotto 
che vien voglia di portare sopra! 



la magliallegra che vive con voi 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 33 
I pronostici 
di AROLDO TIERI 


Bruci) - L. R. Vietata 

□ 

□ 


Ca|liari - Bari 

□ 

■ 


rimatili - Mila» 

□ 



laltr - Natili 

a 



Lazi* - Javrai» 

□ 

□ 


SaplNii - Virala 

□ 

■ 


Tarili - lil va 

□ 

■ 


Cataaian - Mutria 

□ 

a 


Maiala - «tallita 

D 

■ 


Piu - Maua 

a 

□ 


lini» - *•••» 

a 

■ 

il 

Nitrirà - Travisi 

□ 

a 

a 

Matusa - Spai 

□ 

a 

a 





















Supershel “formula 100 ottani ” 
aumenta la potenza del motore 


Supershell ora ‘‘formula 100 ottani*' dà più potenza 

ed elimina completamente le detonazioni (cioò il battito in testa) 

in qualsiasi tipo di motore. 

Supershell “formula 100 ottani" 
è un vero e proprio pacchetto di alte prestazioni. 

Aumenta la potenza, deterge il motore, riduce i consumi, 

K arte subito anche a freddo, 

a 4 versioni: una per ogni stagione. ^ SHELL J 

Alla Shell voi trovate i migliori prodotti 

ed il miglior servizio. Ogni volta. LHi ■-■! 


alta qualità è “vivere Shell 



















Adrlalold Pubblicità • Studio Mark 




Basta parlare di bottoni: 
ora parliamo solo di medaglie. 
Delle nostre, che, come tutte, 
hanno un rovescio. Eccolo qui il 
rovescio delle nostre medaglie: 
uguale al dritto. Le nostre polizze 
sono così, guardatele pure da 
ogni parte: l'ormai famosa ”4R” 
e tutte le altre, ideate e 
garantite dal Lloyd Adriatico. 


Lloyd Adriatico 


TRIESTE Sedi in tutta Italia 


(anche 
le nostre) 


naturalmente 
tutte le medaglie 
hanno un rovescio 


1S4 



U> rinpoHlt » di 

COME , 
E PERCHE 


Pubblichiamo una selezione di domande e risposte trasmesse 
nella rubrica radiofonica di corrispondenza su problemi 
scientifici, in onda ogni pomeriggio, ad eccezione della do¬ 
menica, alle ore 14 e 16,50 sul Secondo Programma. 


Le processionàrie 


Il sig. Stefano del Magro ci 
scrive da Monte S.- Quirico 
in provincia di Lucca: « Abi¬ 
to in una villa, in un bosco 
dove vi sono molti pini. Ho 
osservato che queste piante 
specialmente quelle giovani, 
prendono ogni anno una ma¬ 
lattia che si chiama proces- 
sionària. Vorrei sapere che 
cos'è questa malattia e co¬ 
me si può combattere ». 

Gentile signor Del Magro, 

« processionarla » non è il 
nome della malattia che i pi¬ 
ni contraggono, bensì il no¬ 
me di un insetto, la cui lar¬ 
va vive a spese dei pini e di 
altre piante forestali, provo¬ 
cando vere devastazioni. Le 
processionàrie adulte sono 
delle farfalline grigiastre di 
aspetto insignificante. Non 
così i loro bruchi, che dan¬ 
no il caratteristico nome 
alla specie per la loro abi¬ 
tudine di camminare in fila 
indiana, come in una inter¬ 
minabile processione. Di 
giorno essi stanno rinchiusi 
dentro caratteristici nidi sfe¬ 
rici, costruiti all’estremità 
dei rami dei pini, delle quer¬ 
ce o dei larici. Appena scen¬ 
de la notte, escono dai rico¬ 
veri diurni per andare a 
mangiare le foglie delle pian¬ 
te che li ospitano e di quel¬ 
le vicine. Ciascuna larva se¬ 
gue quella che la precede, 
sembra per sensazione tat¬ 
tile più che visiva, giacché 
sfrega col capto i peli del cor- 
p>o della compagna. Eviden¬ 
temente l'unico che sa dove 
andare, guidato da un sicu¬ 
ro istinto, è il capofila, e die¬ 
tro a lui camminano cieca¬ 
mente tutte le altre larve. 
L’entomologo francese Fa- 
bre, in una celebre esperien¬ 
za, condusse una fila di pro¬ 
cessionàrie sull’orlo di un 
vaso, sicché il cerchio si rin¬ 
chiuse e le processionarie 
continuarono per otto gior¬ 
ni il loro inconcludente gi¬ 
rotondo, fino a che non mo¬ 
rirono esauste di fame e di 
stanchezza. Ma di regola 
nessuno si intromette a gua¬ 
stare i loro piani e le pro¬ 
cessionàrie raggiungono fa¬ 
cilmente le foglie di cui si 
cibano, recando danni gra¬ 
vissimi alle piante forestali. 
Dopo aver sperimentato va¬ 
ri metodi di lotta contro 
questi temibili parassiti, gli 
agronomi e i periti forestali 
si vanno attualmente orien¬ 
tando verso la guerra biolo¬ 
gica, introducendo nei terri¬ 
tori infestati dalle processio¬ 
nàrie un loro implacabile ne¬ 
mico naturale, la formica 
rossa dei boschi o formica 
rufa, molto abbondante ne! 
nostro Paese. I risultati so¬ 
no eccellenti, tanto che ci 
sono pervenute richieste an¬ 
che da altri Paesi. Oggi l’Ita¬ 
lia esporta formiche rosse 


con lo scopo preciso di com¬ 
battere le processionàrie che 
infestano le foreste di altri 
Paesi, come la Germania. 


Acqua potabile 


La signora Evelina Stocchi, 
di Arezzo, domanda: « Qua¬ 
li prove sono necessarie per 
determinare la potabilità di 
un’acqua? ». 

Per accertare se un’acqua 
può essere usata a scopo ali¬ 
mentare, occorre procedere 
ad indagini e ricerche sui 
seguenti quattro punti: sta¬ 
to della zona di prelievo, 
caratteri fisici e organoletti¬ 
ci, composizione chimica, 
contenuto in microrganismi. 

Se l’acqua viene prelevata 
da un pozzo, sarà sufficien¬ 
te accertare che, per un cer¬ 
to raggio intorno ed esso, 
non esistano pozzi neri, con¬ 
cimaie o altri scarichi che 
possano provocare inquina¬ 
menti con le loro infiltrazio¬ 
ni. 

Le determinazioni fìsiche 
sull'acqua sono rappresenta¬ 
te dalla misura della tempe¬ 
ratura, che deve essere in ^ 
relazione con la profondità 
del pozzo; dalla conducibili¬ 
tà elettrica, legata al conte¬ 
nuto in sali, e dalla portata 
che dà informazioni sullo 
stato della falda che alimen¬ 
ta il pozzo. Altre caratteri¬ 
stiche fisiche da rilevare so¬ 
no ancora: la limpidezza, la 
torbidità, e il colore dell’ac¬ 
qua. Gli elementi organolet¬ 
tici sono quelli che si riferi¬ 
scono al gusto: una buona 
acqua deve avere sapore gra¬ 
devole (conferitole dai sali e 
dai gas disciolti) e assenza di 
odore. Le indagini chimiche 
cominciano, generalmente, 
con la determinazione della 
reazione. Essa deve essere 
neutra e cioè né troppo aci¬ 
da, né troppo basica. Seguo¬ 
no poi numerose analisi per 
controllare che il tipo e la 
quantità delle sostanze con¬ 
tenute nell’acqua siano ac¬ 
cettabili per l’organismo 
umano. 

Sostanze sempre presenti 
sono i sali di calcio e ma¬ 
gnesio, che determinano la 
cosiddetta « durezza del¬ 
l’acqua ». «i 

Devono invece essere assen¬ 
ti ammoniaca e nitriti per¬ 
ché possono essere indice di 
inquinamento. I nitriti pos¬ 
sono però essere ammessi 
se risultano di origine vege¬ 
tale o fossile. Le analisi mi¬ 
crobiologiche tendono ad ac¬ 
certare la quantità ed il ti¬ 
po dei batteri presenti nel¬ 
l'acqua. E’ da tener presen¬ 
te cne un'acqua è considera¬ 
ta potabile anche quando 
contiene un elevato numero 
di batteri, purché questi sia- , 
no del tipo che vive normal¬ 
mente nelle acque e non di 
specie patogene. 
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LA POSTA 
OLI RAGAZZI 


a Don ami 

affido tutta 
la mia casa 


Don ami cucine 

rende brillante subito e senza fatica 
tutta la mia cucina: elettrodomestici, vetri 
e ogni superficie cromata, 
smaltata, plastificata. 


Don ami mobili 

basta una spruzzata e un panno morbido 
per dare ai miei mobili una bellezza nuova, 
una lucentezza mai raggiunta. 

Don amf pavimenti 

ò la nuova cera super: super brillante, 
super lavabile, super durevole. 
E' antisdrucciolevole e profumata, 
adatta a tutti i pavimenti in marmo, 
piastrelle, linoleum, resine. 

I prodotti 

Donami 

sono garantiti dalla SQUIBB 

DIVISIONE CHIMICA INDUSTRIALE 


Coloro che desiderano avere risposta ai loro quesiti devono 
inviare le lettere, con le loro fotografie, a « Kadiocorrie- 
rc TV » / rubrica « la posta dei ragazzi » / corso Bra¬ 
mante 20 / (10134) Torino. 

Egregia signora, sono una ragazza di quat- 

lordici anni. L'anno scorso ho finito la terza 
J media. Adesso vorrei fare la presentatrice dei 
sa si programmi della TV, ma non so se si deve 
i W1 j frequentare una scuola. A quale dovrei iscri- 
t vermi e qual é la più vicina al mio paese? 

V, Spero che mi voglia rispondere presto. Gra- 

r ''~—W| zie. (Maria Rosaria De Filippo - Sannicola, 

31 Lecce). 

Questa tua. Maria Rosaria, è una lettera tipo. Voglio dire che 
ho ricevuto numerosissime altre lettere, di ragazze come te, che 
dicevano la stessa cosa. E" bene fare ogni tanto, con voi ragaz¬ 
zine, un discorso preciso, terra terra. Intendiamoci bene: non 
faccio parte di quegli adulti (ce ne sono, purtroppo) che provano 
gusto a spegnere gli entusiasmi dei giovanissimi, che gareggiano 
coi pittori detti • tenebrosi • nel dipingere un futuro a tinte 
fosche, che sorridono con pietà altezzosa d'ogni sogno, d’ogni 
progetto. Non metto cappuccetti neri sulle fiammelle delle can¬ 
dele, per soffocarle: m'incanto, anzi, a vederle allungarsi, lanciarsi 
in alto: più robuste, più vivide. Tutti gli uomini che da adulti 
hanno fatto qualcosa d'importante ne hanno avuto, fin da pic¬ 
coli, un presagio: nella consapevolezza di sé, nello slancio di 

• fare cose grandi ». Questo lo so bene e ho un grande rispetto 
per i sogni dei ragazzi. Ma credo mio dovere, proprio per questo, 
essere sincerissima con loro, non adularli per comodità, per rice¬ 
verne simpatia; non esibire un ottimismo facilone; non dare ri¬ 
sposte generiche e ingannevoli. Premesso questo. Maria Rosaria, 
io non dirò che, fra un certo numero d'anni, non ti sia possibile 
diventare una presentatrice televisiva. Non si tratta, certo, d’un 
traguardo irraggiungibile, per cui occorrano doti eccezionali di 
bellezza, di intelligenza, di cultura. Ma farò, a te e alle altre 
ragazzine di cui parlavo più sopra, un discorso pratico. Eccolo: 
quante sono, in Italia, le ragazze belline, disinvolte, di discreta 
cultura, di discreta pronuncia che potrebbero diventare, dopo 
un periodo di istruzione specifica, • presentatrici »? Grazie a Dio, 
sono innumerevoli. Ne incontriamo ogni giorno. 11 mondo di 
oggi è il mondo della donna e la donna lo sa. Sono quasi scom¬ 
parse, ormai, le ragazze goffe, incerte, impacciate, irapresentabili. 
Vediamo le stesse graziose creature per la strada e sui telescher¬ 
mi. nelle scuole e sui giornali di moda. E questo è vero a Roma 
come a Sannicola in provincia di Lecce; perché i mezzi di comu¬ 
nicazione hanno distrutto le distanze e oggi dire < ragazza di 
provincia » e • ragazza di città » non ha più senso. Fra questa 
immensa legióne di ■ possibili presentatrici » quante vorrebbero 
effettivamente diventarlo? Centinaia di migliaia, milioni, forse. 
Non ci sarebbero scuole bastanti, per ospitarle tutte. Quante ne 
utilizzerebbe la televisione? Il futuro può riservarci delle sor¬ 
prese, ma anche immaginando una moltiplicazione dei program¬ 
mi a tempo pieno, ventiquattro ore su ventiquattro, il numero 
delle presentatrici rimarrebbe sempre esiguo. Al più, qualche de¬ 
cina. Una richiesta di lavoro, dunque, del tutto sproporzionata 
all'offerta. Hai mai letto, Maria Rosaria. sui giornali e riviste, 
certi articoletti che riguardano le professioni che saranno più 
richieste, poniamo, tra dieci anni? Sono letture assai utili, per 
i giovanissimi. Non che abbiano un valore profetico assoluto, 
ma certo sono molto indicative. Chi si avvierebbe, oggi, alla 
carriera di • professore di calligrafia », per esempio, dopo il 
trionfo delle macchine per scrivere, delle duplicarci e via dicen¬ 
do? Penserà, invece, di diventare un « designer », un • grafico ». 
Sono tante, le professioni nuove, e molti ragazzi che sarebbero 
tagliati per esse non le seguono semplicemente perché non le 
conoscono. Da un bel libro di Giacomina Lapenna, che ha per 
titolo La scuola per le mie professioni, ti citerò un piccolo 
elenco di professioni femminili. Sono certa che tu e tante ra¬ 
gazze come te avrete delle sorprese: • Addetta agenzia viaggi, 
addetta paghe e contributi, agente di pubblicità, analista tempi 
e metodi della confezione in serie, archivista paleografa, arreda- 
trice antiquaria, assicuratrice, assistente prescolastica, assistente 
al montaggio, assistente di polizia, assistente sanitaria intemazio¬ 
nale dell'aria, assistente sociale, bibliotecaria, capolinea alla pro¬ 
duzione della confezione in serie, coadiutrice d'azienda, consi¬ 
gliera di orientamento professionale, consulente del lavoro, con¬ 
tabile dei costi, corrispondente commerciale (in varie lingue), 
economa dietista, esperta degli acquisti, esperta casearia, esperta 
di direzione del personale, esperta in floricoltura e coltivazione 
in serra, esperta import-export, esperta di sociologia, esperta di 
tecniche dell'informazione... ». E sono arrivata soltanto alla let¬ 
tera • e ». Elencando tutte le più interessanti, sarei arrivata alla 

• v » (vigilatrice d'infanzia), dopo aver consumato uno spazio 
triplo di quello che mi è concesso. Tutte queste nuove profes¬ 
sioni femminili (quelle che ho riferito e le altre) non sono per 
un piccolo numero di aspiranti, ma — a seconda delle regioni 
in cui si possono esercitare — largamente aperte a molte o 
moltissime. Troverai notizie su di esse nel libro già citato di 
Lapenna (Edizioni Ferro, Milano) e in due pubblicazioni del 
ministero della Pubblica Istruzione, che ogni Scuola Media certo 
possiede: Dizionario delle professioni e Tu, domani. 11 tuo 
visetto assorto, nella foto non recentissima, mi dice a questo 
punto: < Mi lasci cosi? Dopo avermi parlato con l’austerità d’un 
ragioniere dedito alle statistiche? ». 

Hai ragione. Ti dirò: pensa a studiare per sceglierti una pro¬ 
fessione sicura e, intanto, coltiva la tua grazia, la tua sempli¬ 
cità, la pronuncia. Fra qualche anno — chissà? — da una • coa¬ 
diutrice d'azienda » o da una • contabile dei costi > potrà anche 
uscire (per un incontro fortuito, per la partecipazione ad un 
concorso) una presentatrice. 


Anna Maria Romagnoli 












Cavallino Rosso 7anni: 
così la vita ha sapore 




oltre 7 anni, 
brandy se ne provano 

tanti. Ma non sono 
Cavallino Rosso 7 anni. 

La differenza? 

È per quegli anni di 
invecchiamento. 

Invecchiare, per un brandy, 
è giungere a maturità. 

Conquistarsi un sapore caldo, 
armonico. Il tempo è un gran 
maestro per il brandy. 

Ma anche il modo 
di invecchiare conta. 

Ad Asti, nelle cantine j 
della SIS, si compie Finterò 
ciclo della maturazione: 
dal distillato di vino 
ancora chiaro e giovane, 
fino al momento della 
verità, 7 anni dopo. 

Anche il legno 
delle botti conta... 
e deve essere rovere, 
come quello che dà a 


I* VÈCCHIA 


È il sapore della TU» VUV 
quando scoprite brandy 
Cavallino Rosso 7 anni. 

Versarlo nel calice panciuto. 
Schiuderne l’aroma 
col calore della mano. 

E provarlo. 

Vuol dire ripercorrere 

tutta la storia di Cavallino Rosso. 

Rivivere i suoi 7 anni 
passati a maturare. 

La vita di un uomo. 

La vita di un brandy. 

Poi, il momento in cui 
si incontrano. 









Modaselezione 
già al 71 


Il lineare abito 
da sera 
in tripla crèpe 
di seta 
è spaccato 
sui fianchi. 

La cintura- 

f 'oiello 
lavorata 
a Chevron 
in tubetti di 
cristallo 
argento 
oro e rame 
( Galitzine 
diffusione 
Kamel) 


Colori. La gamma dei beige, dalla « spuma di 
champagne > passando attraverso tutte le 
nuances del marrone raggiunge il moka. 11 
bordeaux in varie sfumature, il blu Canard e 
alcune tonalità di rosso. Molto nero. Timide 
apparizioni del verde salvia e del bottiglia. 
Mantelli. Hanno un taglio secco, affuso¬ 
lato, marcato dalle spalle minute e dal j 
busto esile e tendono ad aprirsi verso t. 
l’orlo con movimenti di pieghe o in- W 

serti in sbieco. /*. 

Tailleur». Giacche lunghe (conver- 
| libili in mini-cappotti) con sotta- jfcfr 

| ne corte a pieghe. Giacche cortis- i 

1 sime, quasi boleri, oppure giac- 1 

che di media lunghezza, dop- 
M piopetto, con gonne lunghe 
a portafoglio. 

Va Abiti. Midimissimi chemi- 

sier con maniche aderenti v 

e lunghe, busto allungato sul 
L fianco segnato in vita da cin- 

^ ture in pelle di rettile; gonne ^ 

flt trattate a pieghe piatte, preva- 

lentemente raggruppate sui lati. 

Per i « mini » tante sottanelle a 
corolla, corpini cortissimi, spal- 
le piccole e maniche a campanula. 

Molto « flou » nelle sottane degli 
abiti « notturni »: a pieghe, a 
godet completo, con inserti in 
sbieco. Un compromesso fra il 
midi e il mini si raggiunge con 
JH le tuniche lineari spaccate da- 

B vanti per lasciar vedere le 

minimissime gonne. 

Coordinati. Sulla base dei 
■Baan pantaloni le tuniche e le ca- 
micette completate da midi- 
soprabiti-scamiciati o maxi-giac- 


Una punta di 
esotismo anima 
il completo 
composto dal 
soprabito 
scamiciato 
di lunghezza 
minimissima e dai 
pantaloni ■ ■ 
in broccato 
laminato a disegni 
tipo arazzo. 
Importante 
è la blusa in crèpe 
di seta con maniche 
alla « Tom Jones » 
(Gregoriana Junior) 


che di linea affusolata. 

Pantaloni. Midi, alla « Pirata della 
Malesia »; kniker-bocker di tipo 
slavo ripresi sotto al ginocchio. Lun¬ 
ghi, diritti, si allargano leggermente 
all’orlo, con risvolto gli sportivi, sen¬ 
za gli eleganti. EUa Rossetti 



A sinistra. Gli abiti femminili riflettono, in edizione 
di lusso, la tendenza alla « moda straccio ». 

In primo piano: un modello in raso di seta 
• stropicciata » e « macchiata », con la gonna 
a portafoglio. Dietro: un modello in jersey di seta 
ad ampie maniche (Eli Colay; bijoux di Borbonese). 
La camicia maschile a sinistra è in leggero ciré, quella 
a destra in jersey di lana stampata (Raphael Jouet) 


Qui sotto. Midisoprabito in maglia 
di lana rosso lacca 
allacciato lateralmente 
da bottoni in metallo dorato 
e chiuso in vita 
da una cintura. I profili sono 
in maglia nera (Naka). 
Tutte le calzature sono di Giovanni 


Qui sopra. Contrasto 
di lunghezze 
nei due mantelli in 
tricotine di lana. 
Il modello a sinistra, 
pennellato di verde, 
è caratterizzato dalla 
cintura incrociata. 

L'altro, a disegno 
piastrellato, ha la vita 
tagliata e una 
martingala sul dorso 
(Gianantonio Kent). 

Guanti Casa del Guanto. 
Cappelli Maria Volpi 


Nella foto a sinistra. 
Midi-kaftano 
in lana stampata a 
motivi floreali 
di ispirazione indiana. 
Lo stretto taglio 
a chimono della 
spalla si allarga 
a campana nella 
manica; la vita i 
segnata da una 
cintura in antilope 
fermata da una 
vistosa fibbia dorata 
(Union Dress) 












TASSONI 
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di SAIO 




cedrata 

assoni 


e' buona e fa bene. 


In famiglia festeggiate 
la sete 

con Cedrata Tassoni 
sciroppo. 

E al bar 

festeggiate la sete 
con Tassoni Soda 
la cedrata già pronta 
nella sua dose ideale. 


e al bar ^^fffw 



Televisori nel mondo 


Secondo un rapporto pre¬ 
sentato dalla Società Craw- 
ley Films di Ottawa, i tele¬ 
visori in funzione in tutti i 
Paesi del mondo raggiungo¬ 
no i 240 milioni. I Paesi in 
cui esistono più apparecchi 
sono, nell'ordine: Stati Uni¬ 
ti, Unione Sovietica, Giap¬ 
pone, Inghilterra, Germania 
Occidentale, Francia, Italia e 
Canada. L'83 per cento della 
popolazione adulta del Cana¬ 
da segue la televisione per 
una media superiore alle 4 
ore al giorno, e di questa 
maggioranza della popolazio¬ 
ne canadese il 20 per cento 
possiede più di un televiso¬ 
re ed il 9 per cento un ap¬ 
parecchio per ricevere i pro¬ 
grammi a colori. 


Tutta a colori 


Il presidente dell'ARD e In- 
tendant della NDR, Gerhard 
Schròder, ed il prof. Holza- 
mer, Intendant della ZDF, 
hanno informato negli ulti¬ 
mi giorni del 1969 i telespet¬ 
tatori della Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca, della loro deci¬ 
sione di accelerare la gene¬ 


ralizzazione dei programmi 
televisivi a colori. Le tra¬ 
smissioni in bianco e nero 
finiranno per assumere ben 
presto un carattere di ecce¬ 
zione. Sin dalla Pasqua 1970, ■ 
i due Programmi diffondo¬ 
no a colori il Telegiornale 
della sera, nonché tutta una 
serie di interessanti rubri¬ 
che settimanali, in modo che 
già alla fine del 1970 le tra¬ 
smissioni a colori rappresen¬ 
teranno i due terzi del totale. 


Più fondi alla TV 


La Radiotelevisione Austria¬ 
ca quest’anno ha deciso di 
accrescere i fondi destinati 
alla TV e di diminuire per 
contro quelli assegnati alla 
radio: questi i dati più evi¬ 
denti del bilancio preventi¬ 
vo per il 1970 che ammonta 
complessivamente a 1,75 mi¬ 
liardi di scellini. Per la pro¬ 
duzione e l'acquisto di pro¬ 
grammi televisivi verranno 
spesi 419 milioni di scellini, 
cioè 92 milioni in più del¬ 
l'anno scorso: per quelli ra¬ 
diofonici la somma prevista 
di 143 milioni è, al contra¬ 
rio, inferiore di 9 milioni agli 
stanziamenti del 1969. 





IL 

NATURALISTA 


,WiYi 



Cocker sperduto 

« Da pochi giorni ospito una 
cagna cocker dal pelo fulvo; 
questa bestiola, a mio avvi¬ 
so, si è smarrita e non aven¬ 
do padroni ho convinto la 
mamma a tenerla. Con me 
l’animale è buono e sem¬ 
bra cucciolo (5-6 mesi). Io 
abito in campagna e la be¬ 
stiola, al suo arrivo, era fe¬ 
rita ad una coscia, proba¬ 
bilmente a causa del suo 
vagare attraverso fossati e 
campi. In particolare il pelo 
delle orecchie è arruffato e 
presenta masse rotondeg¬ 
gianti impregnate di polvere 
e spini difficili da districare. 
La prego di rispondere ai 
seguenti quesiti: I) Come 
pulire le orecchie che rovi¬ 
nano l'estetica di questa ca¬ 
gnetta? 2) In questi giorni 
il cane ha mangiato una sola 
volta al giorno, cibandosi di 
pastasciutta e ossi di pollo 
e rifiutando latte e pane: che 
cibo è consigliabile? 3) Nel¬ 
le feci c’è la presenza di ver¬ 
mi bianchi lunghi un centi- 
metro circa: come eliminar¬ 
li? 4) Quando la ferita sarà 
cicatrizzata le farò un bel 
bagno: con quale prodotto? » 
(Donatella Ferrarati - Mon- 
teviale, Vicenza). 

1 ) Le orecchie possono essere 


? ulite con olio gomenolato al 
-3 % soltanto, ben inteso, nel 
caso che si tratti di una nor¬ 
male pulizia. 2) Per la dieta, 
veda quella bilanciata ormai 
ben nota. 3) La terapia più 
blanda contro la tenia è la 
seguente: somministrare, per 
due giorni, soltanto frullati 
di frutta e verdura conte¬ 
nenti ogni dì uno spicchio di 
aglio crudo e circa venticin¬ 
que grammi di semi di zuc¬ 
ca tritati. Questo al fine di 
ottenere un'evacuazione del¬ 
l'intestino e possibilmente il 
distacco della testa della te¬ 
nia dalla parete della muco¬ 
sa intestinale. Al mattino del 
terzo giorno può sommini¬ 
strare delle compresse di 
Jomesan Bayer. Poi per una 
settimana somministrare la 
dieta normale e quindi ri¬ 
petere tutto da capo. Nel 
caso che il parassita dovesse 
ricomparire, sarà opportuno 
ricorrere a farmaci di effet¬ 
to più forte. Inoltre occorre 
una accurata pulizia dell’am¬ 
biente al fine di evitare la 
possibilità di reinfestazione. 
4) Può fare un bagno con 
acqua tiepida (tra i 40 e 
50 gradi), impiegando uno 
shampoo neutro magari an¬ 
che antiparassitario. Ne tro¬ 
verà di ottimi in commercio 
nel suo capoluogo. 

Angelo Boglione 
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doppio gusto 
a tutto il pranzo 

col Doppio Brodo Star 

perché il Doppio Brodo Star dona subito a ogni piatto 
minestre, arrosti, verdure, salse — la sua famosa "riserva sapore". 


OGGI SOLO URE 
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DOPPIO BRODO 


REGALI Chiedete a Stila Donati. 

Star - 20041 Aorate Brlanza, 
3 I Km M II magnltico ricettarlo con 
^ u ~ ricette nuove, nuove, nuove.. 



Tnrande 


speciali 
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allegria ! 

Veramon 
lo manda 
via! 


NUOVO 

VERAMON 

IN CONFETTI 


va giù meglio 
e fa effetto 
prima 


i ^jL^aìaCÌ' cuvjeCo cow 

3 Beniamino 2 — Parliamo subito degli argomenti che la interessano. Self- 
control: eccessivo, a volte, per cui lei tende a scaricare questa compres¬ 
sione in polemiche cercbraloidi. C'è ancora molto da fare in questo settore. 
Maturità e chiarezza di espressione: pur avendo una visione abbastanza 
ampia in certi settori manca di capacità di sintesi perché non sono stati 
ancora messi a fuoco dentro di lei i concetti basilari. E’ pia maturo per 
la sua età, ma molte idee dovranno essere rivedute al vaglio di una espe¬ 
rienza più diretta. Ingenuità: qualche volta, soprattutto nella valutazio¬ 
ne delle persone c negli ideali di vita. Superficialità: non direi, anzi, 
troppa autocritica. Sottovalutazione: neppure, anzi una punta di esibizio¬ 
nismo e coscienza della sua intelligenza. Il suo carattere un po' prepotente 
la spinge verso la depressione quando non può ottenere ciò che desidera 
e subito. Il suo amore è un misto di esuberanza, fantasia, gelosia, curiosità, 
ma non è amore vero: non avrebbe dubbi. 

c AC /Y»~ 

Roma 913 — Il suo carattere è veramente offuscato dalla lieve minorazione 
di cui mi parla e che lei, con il suo comportamento timido e inibito, non 
fa che sottolineare. Possiede molte qualità che potrebbero determinare una 
personalità cosi spiccata da far dimenticare un particolare cosi trascura¬ 
bile. Lei è sensibile, intelligente, forte, con'rollato, anche troppo, e tende a 
sottovalutarsi. Ama la battuta di spirito qualche volta aggressiva; per na¬ 
tura è polemico ma preferisce tacere danneggiando i suoi nervi. Possiede 
una buona cultura ed una intuizione che non sfrutta abbastanza e cerca in 
tutti i modi di rendersi gradito creandosi attorno una cerchia di egoisti. 
Accetti un consiglio: pretenda il posto di prima fila che le spetta, si mostri 
per quello che è, senza rinunciare a niente e finalmente sarà se stesso. 

. ; Rjo' /aoQa' —* 

Mariangela P. Carciofo — Molto vivace, simpatica, prepotente, vagamente 
egoista, un pochino interessata, risente nel suo comportamento delle pre¬ 
mure familiari. E' volubile, un po’ esibizionista c dispersiva per eccesso 
di esuberanza. Non cerchi di diventare grande troppo presto, alla sua età 
si invecchia in fretta. Distratta e insofferente, ma fondamen'almente buona, 
ha in sé basi serie e positive: però deve ancora maturare e crearsi una 
personalità. In questo le • cotte * non le sono di aiuto: lo sarebbe invece 
affrontare gli ambienti che la intimidiscono con serenità. La spontanea 
simpatia che possiede le aprirà molte porte soprattutto se saprà combinarla 
con un po' di comprensione. 

Vanda - Bergamo — La grafia che lei sottopone al mio esame denota 
molta ambizione, un grande controllo, parecchi interessi, sensibilità super¬ 
ficiale. una apparenza dolce che nasconde una freddezza interiore. Chi 
scrive è sempre attenta a mantenere una linea di condotta signorile e riser¬ 
vala. Profondamente conservatrice, non perdona le offese e non deroga 
dalle sue idee e dai suoi principi. Raramente ha slanci di sincerità. 
Ottima osservatrice, carattere forte e dominatore, crede soltanto in ciò che 
ritiene giusto. Il suo notevole orgoglio è la sua forza e il suo limite. 


T)o, dfrVÌoi 
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4 C 4 Forza Napoli — Irascibile e insofferente lei si lascia prendere, a 
volte, da emozioni esagerate che provocano reazioni eccessive con un 
impeto che non può tenere con'o di chi le sta vicino. Possiede sensibilità, 
intelligenza, ma si trova in un cerchio chiuso che deve a tutti i costi spez¬ 
zare: la sua esasperazione nasce dalla sua incapacità di comunicare e di 
avere una vita sociale adatta al suo temperamento, si intestardisce in cose 
che vuole capire da sola, senza riuscirci, ed c sola perché dice bruscamente 
e senza ipocrisie ciò che pensa. E’ impaziente, è ambiziosa, non sopporta 
la mediocrità, non è umile. E' una crisi dell’età e avrebbe bisogno di 
amore, quell'amore che il suo carattere allontana. Sia più dolce, impari a 
sopportare, faccia dello sport per scaricarsi, e provi a confidare in famiglia 
le cose che possono capile. 

Jty>a/t*U/yto^ytoLr rvu 

Semola — Intelligente, ma un po’ incorrente ed esibizionista, lei ama l'in 
dipendenza perù soltanto a parole perché in realtà ha bisogno di sentirsi 
protet*a. Non manca di senso pratico anche se a volte è dispersiva. E' di¬ 
gnitosa e diffida del giudizio degli altri. Sa essere autocritica e tende 
al perfezionismo, per cui riuscirà a concludere qualcosa di positivo. Sarà 
anche una buona moglie e una brava madre se sceglierà un compagno con 
un carattere mollo forte c di grandi capacità. Per riuscire nel lavoro che la 
interessa deve armarsi di pazienza, imparare ad essere più psicoioga e 
meno egoista e, quando avrà capilo tutto questo, otterrà buoni frutti. 


fluL 




C. C. Bologna — Entusiasta, confusionario, disordinato, sensibile, roman 
fico, esclusivo, esuberante, lei possiede una intelligenza intuitiva c, pur es¬ 
sendo un carattere indipendente, è molto sociale e affettuoso. A volle cade 
in ingenuità, soprattutto nelle amicizie perché manca di diffidenza ed è 
facile alla commozione. Manca di senso pratico e manifesta generosità a 
volte inutili. Allegro c spontaneo, le piace essere compreso, specialmente 
nelle sfumature. Quando è investito di una responsabilità è disposto a 
strafare. 

Dalila C. - Roma — Ancora mollo immatura, lei crede soprattutto in se 
stessa e non ascolta, e non sopporta, chi la redarguisce. Non troppo aperta, 
sfugge i problemi seri quando li dovrebbe alfrontare. Un po' egoista e pre¬ 
tenziosa. risente di una educazione che tende a smussate gli angoli. Non sa 
ancora combattere, pur avendone l'intelligenza, per mancanza di interesse. 
Tiene alla forma ed alle raffinatezze. A traili è alfcttuosa. e dignitosa, ma 
con un pizzico di prepotenza. Per maturare, deve trovare qualcosa clic la cn 
tusiasmi veramente e che stimoli in lei il desiderio di sforzarsi per riuscire. 

Maria Cardini 
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la nuova Super BP con Ener 
che "accende" 
il cuore del tuo motore. 


Lo "accende" perché il carburatore 
rimane sempre pulito. V J 

Lo "accende" perché le valvole ^L| 

restano brillanti. ^ 

Lo "accende" perché la benzina 
brucia tutta. Tutta. 

Scappa con Superissima! 
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ARIETI 

BILANCIA 

Risolverete i vostri problemi con ra¬ 
pidi provvedimenti. Appianamento 
di dubbi e incertezze. Marte e Ve¬ 
nere faciliteranno le vicende senti¬ 
mentali. Uno scambio di punti di 
vista porterà alla distensione. Gior¬ 
ni positivi: 13 e 16. 

La positiva conclusione degli affari 
in corso sarà ritardata da alcune 
circostanze, ma riuscirete nell'in¬ 
tento. Dovrete avere completa fi¬ 
ducia negji amici. Dichiarazione o 
proposta sincera. Giorni favorevo¬ 
li: 13 e 17. 

TORO 

SCOARONI 

Risultati positivi e duraturi. Con¬ 
solazioni che arriveranno poco alla 
volta. Più sobrietà nell’alimentazio¬ 
ne. Accertatevi personalmente del¬ 
la situazione prima di formulare 
giudizi affrettati. Giorni fausti: 14 
e 17. 

Sarà opportuno troncare le discus¬ 
sioni con un amico sospettoso. 
Ogni indugio porta poco vantaggio. 
Risoluzioni lente, ma sicure. Accet¬ 
tate l'amicizia dei nati sotto il se¬ 
gno di Toro, Vergine e Pesci. Gior¬ 
ni fausti: 12 e 16. 

GEMELLI 

SAGITTARIO 

Accettate l'offerta senza riflettere. 
Voler ad ogni costo di più significa 
mettersi nei guai. La moderazione 
vi aiuterà in molte circostanze. 
Qualche concessione sarà necessa¬ 
ria per evitare complicazioni. Gior¬ 
ni fausti: 12 e 18. 

Allegria per un viaggio o un dono. 
Sarà agevole sbrogliare una matas¬ 
sa piena di nodi. Una donna gio¬ 
vane vi pensa con affetto e ricono¬ 
scenza. Incontri provvidenziali nel 
corso della settimana. Giorni eccel¬ 
lenti: 12 e 14. 

CANCRO 

CAPRICORNO 

Le apparenze potranno indurvi in 
errore. Siate tenaci nella vostra 
azione e vi troverete benissimo. Os¬ 
servate con attenzione prima di 
parlare. Momento opportuno per 
razione di Urano. Plutone c la Lu¬ 
na. Giorni fortunati: 17 e 18. 

li senso del dovere vi costringerà 
a lungo in una difficile situazione. 
Potrete finalmente risolvere alcuni 
dubbi con una schietta spiegazione. 
Affanni appianati dopo una faticosa 
disamina dei fatti. Giorni buoni: 
13 e 16. 

LEONE 

ACQUARIO 

La sete di giustizia vi condurrà a 
prese di posizione radicali. Impor¬ 
tanti appoggi per chiudere una dif¬ 
fìcile partita. Utili i nati dell'Ariete 
e Sagittario. Offerta interessata da 
esaminare con circospezione. Gior¬ 
ni favorevoli: 13 c 14. 

Il tempo passa in fretta, e perciò 
dovrete concludere qualcosa. Otti¬ 
mismo e volontà vi spingeranno 
avanti. Assolvete ogni dovere con la 
massima cautela, per non dare più 
di ciò che dovete. Occasioni singo¬ 
lari. Giorni favorevoli: 15, 16 e 18. 

VERGIMI 

PESCI 

Potete accettare con riserva la pro¬ 
posta che verrà fatta. Benefìci e 
fortuna. Vi occorrerà tanta volontà 
per resistere a pressioni e richieste 
esagerate. Promesse che avranno 
una conclusione positiva. Giorni be¬ 
nigni: 15 e 16. 

Tutto si appianerà per quanto con¬ 
cerne una situazione di incertezza. 
Saranno di valido aiuto i nati del¬ 
l’Acquario e Cancro. Mattinate in¬ 
teressanti c dinamiche. Giorni fau¬ 
sti: 13 e 16. 

Tommaso Palamidessi 
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e migliori idee int ime 
sono francesL^ik 


Tutte le cose più raffinate dell'intimità sono 
francesi. Anche in fatto di maglieria 
intima: perciò Magliastella, la nuo- 
va linea di maglieria intima per 
l'uomo e la donna, è stata ideata ^BE^ 
a Parigi per una grande Casa italia- 
na, dai più noti stilisti di "cose intime". ^B 
Magliastella è un'autentica collezione ^B 
di moda-maglieria. Realizzata con i filati ^ 
più moderni a colori e disegni originali. 
Confezionata nel modo più accurato. Ogni 
capo, garantito 2 anni. 





PIANTE 

E FIORI 





nuova maglieria intima ideata da stilisti francesi 


Giardino a mare 

• Per riparare il mio giardino dal 
vento marino salmastro, ho impian¬ 
tato una siepe di cipressi dell'Ari- 
zona. che però vengono danneggia¬ 
ti dalla salsedine. Con quali pian¬ 
te devo sostituirlo? Ritengo di fare 
una buona scelta ricorrendo al pit- 
tosporo e al lauro-ceraso» (Emilia 
Palombi - Roma). 

Per impiantare un frangivento, che 
cresca rapidamente e resista al ven¬ 
to marino, si consigliano in genere: 
per foglia caduca: ailanto piando 
Iosa, platano orientale, pioppo ca¬ 
nadese; per foglia perenne: euca- 
liptus, tamerici, ccc. 

Per formare siepi è ottimo il ro¬ 
smarino. Anche il ricino, piantato 
fitto, forma un buon riparo, natu¬ 
ralmente non troppo alto. Un buon 
vivaista della zona potrà darle con¬ 
sigli sicuri. 

Lamponi 

Tl signor Fortunato Soldi da Sissa 
(Parma) e la signora Teresa Pasqua¬ 
li da Brescia domandano come si 
debbono trattare le piante di lam¬ 
pone. 

La pianta del lampone (Rubus Ida 
cus) è munita di un grosso e cor¬ 
to rizoma, dal quale si sviluppano 
i polloni semplici che possono es¬ 
sere eretti o sdraiati. I polloni so¬ 
no biennali, e nel primo anno por¬ 
tano soltanto foglie. Nel secondo 
anno compaiono i fiori in piccoli 
corimbi laterali e sono bianchi. Dai 
fiori si producono le bacche di un 
bel rosso vivo e che sono ben note. 
Bisogna dunque allevare i polloni 


che non hanno fiorito nel passato 
anno e sopprimere quelli che hanno 
dato frutti. La potatura va fatta pri¬ 
ma della ripresa vegetativa e cioè 
a fine inverno. 

Lo sfagno 

• Che cosa è lo sfagno? » (Maria 
Pia Cataldo - Bracciano, Roma). 

Lo sfagno o musco, o borracina è 
quell'erbetta che a Roma si chia¬ 
ma vcllutcllo e di cui si fa gran- 
do consumo per formare i prati 
nel Presepio. I giardinieri lo usa¬ 
no non vegetante, cioè allo stato 
secco, per fare le margotte, per 
mantenere umida la terra nei vasi 
e come supporto per farvi svilup¬ 
pare varie piante, per esempio i 
mughetti. 

Marciume del colletto 

« Da circa tre anni i miei garofani , 
proprio quando sono in fiore e ri¬ 
gogliosissimi. si appassiscono e 
muoiono. Vengono attaccati da mi¬ 
crobi o insetti a circa un centime¬ 
tro al di sotto del piano della ter¬ 
ra. dove il fusto si fradicia. C'i un 
rimedio? • (Carlo Pescosolido 
Roma). 

Da quanto scrive, si può dedurre 
che le sue piante di garofani siano 
attaccate da « marciume del collet¬ 
to », malattia crittogamica che va 
combattuta cambiando compieta- 
mente la terra dei vasi, o disinfe¬ 
stando con anticrittogamici specifi¬ 
ci del « marciume del colletto » che 
troverà in commercio. 

Giorgio Vertunni 
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bio-Presto 



è bio-lavante 


Perché contiene enzimi. Cioè fermenti biologici naturali. 
Gli stessi che nello stomaco permettono la digestione dei cibi. 


liquida lo sporco impossibile 
già ndrammollo! 


bio-Presto 
non è un detersivo: 






















IN POLTRONA 


ncrizia 


la ciicniiipmiizo 


DGtriZIC 


realizzata in massello di legno pregiato, è uno dei modelli prodotti dalle 


INDUSTRIE 


SpA 


33100 Udine 


A richiesta e grctu'ta-ner'e e 'ndustne D atriarca 
invieranno il catalogo ai tutta la produzione 1970 
industrie Pa'r arca spa Case a Posta e 314 • 33100 Ud n e 
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I V POLTRONA 


Registratori a bobine da L. 42.000 a 
L. 52.000. 


tutta una vita con 

Richiedere il catalogo gratuito, illustrato a colori, alla GELOSO 
Viale Brenta 29 - 20139 MILANO. 


GELOSO 


NOVITÀ! 

TELEVISORE GTV 8TS312 
12 pollici - Schermo 
fumé - Funziona a rete, 
accumulatore auto o 
con batterie ricaricabili. 
Alimentatore 2/20 
con accumulatori rica¬ 
ricabili, per il televiso¬ 
re 12" GTV BTS312. 


* 

TELEVISORI - con mobili in varie tinte a 12, 17, 20, 24 
pollici, da L. 135.000 a L. 240.000 e televisori a colori. 




LETTORI NASTRO 
REGISTRATORI 
AMPLIFICATORI 
FONOVALIGIE 
TELEVISORI 
RADIO 




































































UNA QUESTIONE 
DI PRESTIGIO 

Per una ospitalità di prestigio, 

perchè dicano: "...è la regina della casa”, 

ROSSO ANTICO aperitivo in coppa. 












